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AVVERTIMENTO 


1 


Sono  , tn  Appendice  , riportate  intieramente  t 
O per  estratto , le  Leggi  e Disposizioni  emanate 
otite  rior  mente  alla  presente  Raccolta  , e richia- 
miate nella  medesima  come  tuttavia  in  vigore. 


( 1.1  ) 


NOTIFICAZIONE 

éNTON  - Domenico  , del  titolo  di  s.  Prassedc , 
della  S.  R.  C.  Prete  card,  gamberi  ni  , 
della  SANTITÀ  m N.  s.  PAPA  GREGORIO  XVI 
Segretario  per  gli  affari  di  Stato  interni 

Introdottesi  ne’singoli  rami  di  pubblica  Ammini- 
strazione quelle  salutari  istituzioni  e riforme  ehe 
la  Santità  Sua  annunciava  a’suoi  Popoli  ne'  pri- 
mordj  del  suo  Pontificato  , era  a desiderarsi  che  lo 
provvide  leggi  , ed  i regolamenti  disciplinari  ema- 
nati per  gli  atti  del  suo  Governo  fossero  ordinate 
e classificate  in  una  ben’  intesa  Collezione  , dal- 
la quale  apparisse  ad  un  tratto  ciò  che  fu  opera 
della  Sovrana  sapienza , intenta  sempre  a miglio- 
rare la  sorte  de'suoi  dilettissimi  sudditi  e figli. 

Nella  intima  persuasione  che  questo  lavoro  sa- 
rà per  riuscire  di  pubblico  gradimento  , non  che 
di  comodo  e profitto  a chi  deve  conoscere  e con- 
sultare le  varie  misure  legislative  che  segnalarono 
il  primo  triennio  del  glorioso  suo  Pontificato  , il 
Santo  Padre  si  è benignamente  degnato  di  per- 
mettere che  abbia  luogo  la  completa  redazione  di 
tale  raccolta  , e che  ne  segua  la  pubblicazione  coi 
tipi  della  Stamperia  della  R.  C.  A. , sotto  la  di- 
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pendenza  e direzione  della  Segreterìa  per  gli  affa- 
ri di  Slato  interni. 

Dalla  Segreteria  per  gli  affari  di  Stalo  interni 
lì  2 marzo  i8?4. 

A.  D.  CARD.  GAMBERINI 
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Istituzione  dei! ordine  equestre 
ili  S.  Gregorio  Magno  . . 
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Dichiarazione  sidla  giurisdizio- 
ne civile  e criminale  di  Mon- 
signor Maggiordomo  . . . 

Sistemazione  economica  de'  sa- 
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TITOLO  DELLE  DlSPOSlUOia 

PAG»  I 

: * ' ■” 
Maggio  1 

Regole  y e disposizioni  sulla  cu- 

stàdia,  e conservazione  del ** 

V archivio  dei  Maestri  di  ce - 

An  1 

remonie  Pontificie.  7 ; • 

H 1 1 

NoTemb.  2 

Regolamento  per  la  gallerìa 

51  1 

Pontificia  del  Faticano  . 7 i 

, i.vj 

1831 

X 

53  | 

PREF ETTURÀ 
, DB&Hi 

ARCHIVJ 

Luglio  26 

Spiegazione  circa  alT  intelligen- 

4*  - - - 

za  da  darsi  alle  leggi  vigen- 

Novcmb.  15 

li  intorno  alle  ipoteche  ; • 

Istituzione  di  tata  nuova  con- 
servatoria tT  ipoteche  nella 

t 1 

59 

detto 

citta  cu  rougiio  • ■ • 

60<  1 

Istituzione  di  una  nuova  con- 

1832 

segmiorìa  di  ipoteche  nella 

cilfh  di  JVorcia  .... 

Marzo  3 

Circolare , colla  quale  si  par- 

il 

I 

• I 

' ‘ 

! 

a 

tecipa  ai  presidenti  dei  tri- 

buttali  di  prima  istanza  ta 

cessazione  della  giurisdizione , 

contenziosa  eh  Monsignor  Pre - 

\ 1833 

fello  degli  archi V)  sul  regime 

ipotecario.  . . ...  * 

|Gennajo  20 

Disposizioni  generali  e misure 

• • 

• 

i 

L 

transitorie  inerenti  al  dispo- 

Va 

sto  della  notificazione  t tei 

1 

24  dicembre  toì*  iti  ciò  thè 
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1833 
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1831 
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Febbraio  22 
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Aprile  19 

1332 
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& 

Alarlo  3 

Titolo  delle  Dtsrosmoni 


riguarda  il  regime  ipoteca- 
rio ......... 

Dichiarazione  nuli'  intelligenza 
del  mota-proprio  dei  31  mag- 
gio 1 822  in  quanto  agli  emo- 
lumenti da  percepirsi  dai  no~ 
lari  nel  rilasciare  le  copie 


autentiche  de ' loro  atd 


PREFETTURA 


DELLE 


ACQUE  E STRADE 


Deposizioni  dirette  a facilita- 
re  la  scarico  e V allocamenio 


de  cementi , calcinacci , c di 


altre  materie  tanto  entro , 


che  fltori  la  capitale 

Divieto  di  porre  ed  allocare 


sopra  i nuovi  marciapiedi 


lungo  il  corso  canestri,  zeli- 
ne di  frutta  , ed  altri  erbag- 
gi e commestibili  , siccome 


pure  masserizie  , ed  altri  og- 


getti , e manufatti  delle  ri- 


spettive arti , e mestieri , non 


che  di  ritenere  le  pietre  ili 


Stagnaro . 


Circolare  colla  quale  si  com- 
mette ai  Capi  t ielle  provincie 
di  proporre  dei  metodi  onde 


fissare  un  sistema  uniforme 


tifi. 


64 


66 


71 
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73 
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PAG. 

1832 

sui  riparti  di  contribuenza 
pei  lavori  consorziali  di  stra- 
de   

76 

4 

Giugno  9 

1833 

Ordinazioni  per  provvedere  al- 
le riparazioni  del  fiume  Anie- 

L 

77 

5 

Febbraj o 22 

» Ordine  circolare , col  quale  si 

\ 

richiamano  ali  osservanza  le 
leggi  , e disposizioni  risguar- 

danti  V amministrazione  dei 

6 

Luglio  13 

lavori  idraulici  provinciali  . 
Ordine  circolare  col  quale  si 

84. 

prescrive  il  metodo  da  ossee- 
varsi  negli  appalti  de  lavori 
di  acque  e strade  .... 

88 

2 

Giugno  8 

Regolamento  pei  lavori  pubblici 

94 

di  acque  e strade  .... 

APPENDICE 

1 

1829 

Ottobre  _2 

Modificazióni  al  motu-propr.ió 

: 

1828 

di  leeone  XI / dei  30  genna- 
jo  1828  sul  regime  ipoteca- 
ria 

109 

2 

Gennajo  30 

Disposizioni  riguardanti  il  re- 

114 

• 

1829 

girne  ipotecario 

3 

Gennajo  10 

È accordala  la  facoltà  di  com- 

: 

prendere  sotto  il  vincolo  di 

fidccommissi , e delle  primo- 
geniture  le  gioje , le  geni- 
me  , gli  ori  , gli  argenti 
lavorati  ed  altri  oggetti  prc- 
ziosi 

uà 
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A T A 


1823 

Maggio  31 
484-?- 


Aormr  disciplinari  concernenti 


1819 


<yri  pubblici  di  acque  e sira- 

de , 


Aprile  30  I Discipline  normali  sulla 


TAO. 


182 


210 


« , ,, conla- 

77“*  dell’  amministrazione 
tic  lavori  pubblici  di  acque  , 

« tirarle  . — ; — ; — ; — 7-7 — * |2q6 
Capitolato  generale  per  Van-  51 

poi*  <&  toori  di  acque  e 

strade-  • • • • - Uso 


1819 


'O'V  strade.  ...  7 

Ago«o  22  Istruzioni  agf  ingegneri  in  ' ca- 
1 P"  Per  1 esecuzione  dei  lavo- 

[Li  . 10,0  S0'10  con’messi 
dal  mola-proprio  dei  23  ot- 
tobre 1817 

Aorme  pei  subalterni  del  "cor - 
r°  degl’  ingegneri  pontifici 
ai  acque  e strade  . . . 

Disposizioni  per  provvedere  al- 


1788 
Luglio  4 


1818 
Giugno  2G 

1820 


['Li  s‘‘rcess,vo  manutenzione 
del  disseccamento  delle  Pa- 
ludi  Pontine  ( estratto  delle 
massime  del  motu-proprio  ) . 
Provvidenze  per  la  conserva- 
zione del  disseccamento  del- 
le Paludi  Pontine 


p • , _ le  “ attuti  Pontine  . , 
Gcnnajo13  Quadro  geiieralc  d . ^ 

aizzi  fissi  ner-  ° ..  , 


-nrzzrft; 
fidio T 

mgegneri  del  corpo  Pontifi- 
cio eh  a eque , strade  e fab- 
briche . — ■ — 


ssi  per  le  spese  d of- 

e-vhrggr-stàkilin—iiLii 
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Disposizioni  ri  sguardanti  le  spe- 
se  relative  ai  tre  acquedotti 
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ticoli  15,  16  c 17  del  ino- 
tu-proprio  ) 

546 

14 

detto  10 

Formazione  , ed  amministrati» • 
ne  t le ' fondi  per  le  spese  del- 
le  strade  urlane  ( estratto  de- 
gli  articoli  38,  53  e 54  del 
molu-pruprio  )..... 

548 

i 
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Istituzione  dell'ordine  equestre  di  S.  Gre- 
gorio Magno. 

X SETTEMBJIE  I 83 1. 

GREGORIUS  PP.  XVI. 

4d  perpetuam  rei  memoriarn. 

C^uod  summis  quibusque  iroperantibus  inaximae 
curae  est,  praeinia  virtutis  et  insignia  honoris  et 
monumenta  laudis  iis  decernere  , quos  optime  de 
re  publica  meritos  noyerint , id  et  Romani  Pontili- 
ces  praedecessores  Nostri  praestare  prò  personarum, 
temporum  , actuumque  ratione  consueverunt  erga 
eos , qui  Sanctae  Romanac  Ecciesiae  imperium  ope , 
armis  , consiiiis , aliisque  recte  factis  juvarent.  Haec 
reputantibus  Nobis , ac  de  honore  iis  habendo  de- 
liberantibus  , qui  fidelem  assiduamque , asperioribus 
etiam  temporibus  , operam  principato*!  navarunt, 
placuit  ex  more  institutoque  majorum  oi'dinein  eque- 
strem  constituere , in  quem  homines  spcctatae  in 
Sedem  Apostoiicam  fidei , ex  summorum  Pontifi- 
cum  auctoritate  , cooptentur,  quos  vel  praestantia 
generis,  vel  gloria  rerum  gestarum,  vel  insignium 
munerum  procuratone , vel  demum  gravibus  aliis 
ex  causis  dignos  ipsi  censuerint,  qui  publico  Pon- 
tificiae  dilectionis  testimonio  honestentur.  Inde  cnim 
Voi.  IV.  a 
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nedum  praemium  valuti  conferri,  sed  et  stimulos 
addi  ceteris  palam  est , quibus  ad  bonurn  rectum- 
que  impensius  in  dies  eicitentur. 

Quare  bisce  nostris  Apostolicis  literis  equestrem 
ordinem  constituimus  , quem  et  ex  praecipuo  No- 
strae  in  Sanctissinaum  praedecessorem  Gregorium 
Magnum  venerationis  affectu  , et  ob  assumpturn 
ipsius  nomen , quando  bumiiitati  Noslrae  imposi- 
tum  Pontificatum  suscepimus , a Sancto  Gregorio 
Magno  volumus  nuncupari , reservantes  Nobis , ac 
Romano  Pontifici  prò  tempore  existenti , jus  eligen- 
di equites , quos  constet  virtulum  laude  , conditio- 
nis  bonestate , splendore  numerum , atquc  exiinia 
in  rebus  gercndis  sedulitate,  communi  demura  ho- 
norum suffragio  commendar], 

Erit  porro  peculiare  ordinis  insigne  Crux  octan- 
gula  ex  auro  artificiose  elaborata  , rubram  superfi- 
ciem  liabens  , in  cujus  medio  , veluti  parvo  in  nu- 
mismate  , exlet  affabre  caciaia  imago  S.  Gregorii 
Magni.  Toenia  ad  eam  sustinendam  erit  serica  ru- 
bra , cujus  extrema  ora  flavo  colore  distinguatur. 

Cum  vero  stati  quidam  in  equestribus  ordinibua 
gradus  dignilatem  illoruin,  qui  iisdem  accensentur, 
designent , quatuor  in  Gregoriano  ordine  gradus 
equitum  praefinimus , quorum  primi  equites  magnac 
crucis  primae  classis  , secundi  equites  magnae  cru- 
cis secundae  classis,  tertii  equites  commendntores, 
quarti  equites  simplicitcr  nuncupabuntur. 

Serica  fascia  praelonga , biuis  ordinis  coloribus 
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pietà,  dextero  humero  imposita , transversaque  ad 
latus  sinistrimi  propendens , et  magnani  crucem  su- 
stinens  , insigne  erit  equitum  primi  generis , qui  in- 
super medio  sinistro  latere  peetoris , innexam  ve- 
stitui  gestabunt  alteram  majorem  crucem , radiis 
undique  ac  gemmis  circumornatam , opereque  ma- 
gnifico caelatam. 

Equites  secundae  classis  crucem  magnani , instar 
numismatis , latere  peetoris  sinistro  habebunt , prae- 
ter  crucem  alteram  grandem  collo  ex  fascia  serica 
appensam. 

Equites  commendatores  crucem  magnani  gerent, 
quae  e fascia  collo  inserta  dependeat , privilegio 
tainen  oarebunt  ferendi  praedictum  numisma , seu 
crucem  alteram  in  latere  peetoris  sinistro. 

Equites  quarti  ordinis  crucem  parvam , juxta  com- 
munera  equitum  morem,  ad  pectus  apponent  in 
parte  vestis  sinistra. 

Ceterum  eos  omnes , qui  publico  lioc  Pontificiae 
voluntatis  testimonio  sint  honestati , monitos  volu- 
mus  , ut  animadvertant  sedulo , praemia  virtutibus 
addici , nibilque  diligentius  curandum  ipsis  esse , 
quam  ut  rebus  praeclare  gestis  cxpectationem  ac 
fuluciara,  quam  excitarunt , cumulate  susti neant , 
delatoque  sibi  honore  dignos  6ese  in  dies  magis  exlii- 
beant.  Haec  quidem  suscepti  hujusce  consilii  ratio 
est , haec  precipua  muneris  ipsius  conditio  , cui  op- 
prime satis  fiet  constanti  erga  Deum  et  Principem 
fide  , prout  in  aversa  crucis  parte  inscriptum  est  : 

a 2 


( 4 

atque  ita  boni  omnes , et  ii  praeserdm , quorum 
maxime  interest  ob  ordini*  conjunctionem , de  fau- 
sto felicique  nostri  Instituti  progressu  gratulabnntur. 

Ilaec  statuimus  , ac  deolarainus , non  obstanti- 
bus  in  contrarrne)  facienlibus  edam  speciali  men- 
tione  dignis  quibuscumque. 

Datura  Romae  apud  S.MariamMajorem  sub  annulo 
piscatoris  die  prima  septembris  anni  MDCCCXXXl 
Pontifica  tus  Nostri  anno  I. 

TH.  CARD.  BERNETTUS. 
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( N.  t.)  Dichiarazione  sulla  giurisdizione  civile 
e criminale  di  Monsignor  Maggiordomo. 

1 7 febbraio  t83a. 

La  Santità  di  Nostro  Signore  avendo  presi  ad 
esame  i fogli  esibiti  dal  signor  avvocato  Colizzi 
Uditore  de’ sacri  palazzi  Apostolici,  ha  ordinalo  al 
sottoscritto  Cardinale  Segretario  di  Stato  di  dichia- 
rare quanto  siegue: 

Art.  i.  Che  in  virtù  del  §.  io  del  regolamento 
organico  per  l’amministrazione  della  giustizia  civile 
in  data  del  5 ottobre  i83i  il  tribunale  di  Mon- 
signor Maggiordomo  per  le  cause  civili  è cessato. 

a.  Ch’cssendosi  conservata  col  §.  /fi  dell’altro 
regolamento  in  data  del  5 novembre  i83i  la  giu- 
risdizione criminale  dello  stesso  Monsignor  Mag- 
giordomo , e dovendo  riputarsi  Castel  Gandolfo  co- 
me parte  dei  sacri  palazzi  , sarà  ivi  stabilita  la  re- 
sidenza di  un  giusdicente  col  titolo  di  governatore 
per  conoscere  e giudicare  i delitti  minori , qual 
giusdicente  sarà  nominato  dalla  Santità  Sua  per 
organo  del  prelodato  Monsignor  Maggiordomo. 

3.  Che  per  comodo  degli  abitanti  di  Castel  Gan- 
dolfo , sarà  attribuita  a questo  giusdicente  la  facol- 
tà di  conoscere  , e giudicare  anche  le  cause  civili 
che  sono  di  competenza  dei  governatori , a forma 
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del  Jiaposto  nel  §.  i5  del  suddetto  regolamento  o t* 
genico  in  data  del  5 ottobre  i83i. 

4-  Che  dai  decreti  o sentenze  di  questo  giusdi- 
cente debba  appellarsi  e ricorrersi  alla  congregazio- 
ne civile  dell’A.  C.  ed  agli  altri  tribunali  di  Roma, 
che  saranno  competenti. 

5.  Che  rimanga  fermo  il  privilegio  della  mam>- 
regia  in  favore  dei  sacri  palazzi  da  esercitarsi  pe- 
rò innanzi  i tribunali  ordinar] , come  vien’esercita- 
to  dal  Fisco , a forma  del  regolamento  di  proce- 
dura nei  giudizj  civili  §§.  a3i  al  234,  e dell’edit- 
to in  data  5 gennajo  scorso  §.  23. 

6.  Che  niun'atto  giudiziale  possa  presentarsi  od 
eseguirsi  da  qualunque  officiale  di  giustizia  civile 
o criminale  per  qualsivoglia  causa  anche  urgentissi- 
ma , privilegiata , e degna  di  speciale  menzione  en- 
tro i sacri  palazzi  Apostolici , o contro  persone  che 
vi  dimorano  , senza  speciale  permesso  di  Monsignor 
Maggiordomo, 

Tale  permesso  dovrà  concedersi  sopra  sempli- 
ce dimanda  stragiudiziale , che  sarà  esente  da  qua- 
lunque forma  di  procedura  , e di  qualunque  diritto 
di  cancelleria , o altro  emolumento. 

Questa  Sovrana  dichiarazione  si  partecipa  a 
Monsignor  Maggiordomo  per  suo  governo. 

T.  CARD.  BERRETTI. 
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( N.  2.  ) Sistemazione  economica,  de'  sagri  Po* 
lazzi  Apostolici. 

IO  DICEMBRE  l832. 

I 

GREGORIUS  PP.  XVI. 

MOTU -PROPRIO 

Fra  le  saggio  provvidenze  adottate  dal  Nostro  pre- 
decessore Leone  XII.  di  felice  ricordanza,  una  si 
fu  quella  di  ordinare  con  motti-proprio  dei  23  no- 
vembre 1824  uno  stabile  sistema  di  amministrazio- 
ne dei  palazzi  .Apostolici , col  quale  si  procurasse 
tootì  solo  la  maggior’ economìa  dell’azienda,  ma 
col  prescrivere  una  reciproca  responsabilità  fra  i mi- 
nistri si  ottenesse  ancora  di  eliminare  , per  quanto 
era  possibile  > quegli  abusi  che  in  sì  delicata  ge- 
stione si  fossero  forse  introdotti. 

L’esperienza  però  ha  fatto  conoscerà  * che  non 
tuli'  i regolamenti , e disposizioni  in  esso  motupro- 
prio contenute  , potevano  esattamente  osservarsi  ; 
che  altre  meritavano  maggior  spiegazione  , e che 
finalmente  era  necessario  che  in  più  chiara  luce  si 
ponessero  le  attribuzioni  di  ciascun  ministro,  onde 
e tutti  potessero  conoscere  le  proprie  incombenze, 
e si  evitasse  il  pericolo,  che  uno  invadesse  l’officio 
dell'alt  ro. 
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Affine  pertanto  di  compiere  l’opera  si  lodevolmen- 
te incominciata  dal  Nostro  predecessore  , ci  siamo 
determinati  di  pubblicare  un  regolamento  , che  se- 
guendo nella  sostanza  le  traccie  del  menzionato 
motu-proprio  presentasse  quelle  modificazioni  e cam- 
biamenti , che  dopo  matura  riflessione  abbiara  cre- 
duto poter  esso  meritare  : e perchè  il  disposto  nel 
medesimo  poss'acquistar  forza  di  legge  Sovrana,  di 
Nostro  motu-proprio,  certa  scienza,  e pienezza  del- 
la nostra  suprema  potestà  lo  sanzioniamo  , coman- 
dandone l’osservanza  nel  modo  seguente. 

CAPO  PRIMO 

Disposizioni  generali. 

Art.  i.  L’amministrazione  dei  palazzi  Apostolici 
è affidata  a Monsignor  Maggiordomo.  Sotto  la  di 
lui  dipendenza  esercitano  il  proprio  officio  i seguen- 
ti , cioè  : 

Il  Foriere  maggiore,  che  ha  la  sopraintenden- 
za  delle  fabbriche , appartamenti  , condotture  , e 
concessioni  di  acque. 

Il  Cavallerizzo , al  quale  appartiene  la  direzio- 
ne di  lutto  ciò  , che  concerne  le  scuderie  Ponti- 
ficie. 

Il  Maestro  di  casa  , cui  rest’affidata  la  cura 
dei  giardini , l’acquisto  delle  cose  mobili , vesliarj , 
supellettili , e masserizie. 
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Il  Computista  , che  sopraintende  alla  compu- 
tisterìa. 

Il  Fioriere  , che  ha  la  custodia  e conservazio- 
ne immediata  delle  supellettili , arazzi  , mobilio , e 
masserizie. 

Il  sotto-Foriere , che  dipende  dal  Eoriere  mag- 
giore in  tutte  le  attribuzioni  che  sono  state  ad  es- 
so addossate  , ed  inoltre  verifica  e misura  i lavori 
fatti 

a.  Pel  miglior  ordine  dell'amministrazione  sud- 
detta si  stabilisce  una  congregazione  palatina  com- 
posta di  Monsignor  Maggiordomo  con  voto  decisi- 
vo , del  foriere  maggiore  , cavallerizzo , maestro 
di  casa , e computista  con  voto  consultivo.  Nei  casi 
che  si  riservano  alla  Sovrana  sanzione , anche  il 
voto  di  Monsignor  Maggiordomo  sarà  consultivo. 

Il  Segretario  di  Monsignor  Maggiordomo  ne 
registrerà  tutti  gli  atti , e risoluzioni 

All’avviso  di  Monsignor  Maggiordomo  saranno 
introdotti  in  congregazione  gli  altri  ministri  per  dar 
conto  delle  loro  incombenze,  e per  ricevere  la  co- 
municazione in  iscritto  di  quanto  sarà  in  essa  riso- 
luto, onde  mandarlo  ad  effetto. 

La  congregazione  si  adunerà  due  volte  il  me- 
se , e tutte  le  volte  che  Monsignor  Maggiordomo 
lo  crederà  espediente. 

3.  Nella  prima  congregazione  ordinaria  il  com- 
putista presenterà  il  conto  di  cassa  del  mese  scor- 
so, dimostrante  le  somme  depositate  a credito  dei 
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palazzi  Apostolici , l’erogazione  delle  medesime , ed 
i soprawanzi  o deficienze  ; farà  quindi  rilevare  gl’in- 
cassi ed  i pagamenti  che  ricorrono  nel  mese  suc- 
cessivo, affinchè  si  conosca  con  chiarezza  lo  stato 
dellamministrazione , e si  prendano  in  tempo  le 
misure  opportune. 

4-  Non  più  tardi  del  mese  di  novembre  ciascun 
capo  di  azienda  sarà  tenuto  passare  al  computista 
uno  specchio  preventivo  delle  spese  che  potranno 
occorrere  pel  rispettivo  officio  nell’anno  fatnro.  Nel- 
la congregazione  poi  del  mese  di  dicembre , il  com- 
putista presenterà  l’intiero  conto  preventivo  delle 
spese  dedotto  dai  suddetti  specchi  formati  dai  capi 
di  azienda , colle  riflessioni  che  crederà  opportune , 
basate  sull’esperienza  del  decorso  anno  , tenute  a 
calcolo  tutte  le  circostanze.  Questo  preventivo , ma- 
turamente esaminato  e rettificato  in  una  o più  con- 
gregazioni , e corredato  del  parere  di  ciascun  mem- 
bro, sarà  sottoposto  alla  Sovrana  sanzione  da  Mon- 
signor Maggiordomo. 

5.  Terminato  l'anno,  e non  più  tardi  della  fine 
di  febhrajo , la  computisterìa  redigerà  il  bilancio 
generale  , in  cui  dimostrerà  dettagliatamente  cia- 
scun articolo  di  rendita  e spesa , portandovi  a con- 
fronto le  somme  contemplate  in  preventivo  , e vi 
unirà  lo  spoglio  distinto  de’debitori  « creditori , fa- 
cendovi le  opportune  annotazioni.  Un  tal  bilancio 
dovrà  onninamente  presentarsi  nella  prima  congre- 
gazione di  marzo  ; quindi  si  passerà  a ciascun  mcrn- 
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bro , affinchè  con  ogni  maturità  vi  apponga  le  su# 
osservazioni  entro  lo  stesso  mese  , e quindi  da  Mon- 
signor Maggiordomo  sarà  umiliato  a Sua  Santità. 

6.  La  computisterìa  sarà  il  centro  di  tutta  l’ain- 
ministrazione  , ed  avrà  un  regolare  impianto  di  scrit- 
tura a doppio  riferimento  sulle  basi  delle  presenti 
ordinazioni.  Perciò  si  riterrà  in  essa  il  libro  mastro, 
il  libro  di  entrata  e di  usoita , il  registro  dei  man- 
dati, ed  il  rincontro  colla  depositeria,  nel  quale 
verranno  riportati  tutt’i  depositi  ivi  fatti  a credito 
dei  palazzi  Apostolici , e correspettivamente  tutte  le 
somme  , per  le  quali  si  trarranno  gli  ordini  dai  det- 
ti palazzi  sulla  medesima  depositeria. 

Nel  libro  mastro  si  terrà  in  corrente  , e con 
ogni  esattezza  , la  descrizione  dei  capitali  attivi  e 
passivi , notandovi  i titoli , provenienze  , ubicazio- 
ni , usi  , servitù  e tutt’altro , non  che  degli  ori , ed 
argenti , gioje  , paramenti , supellettili  sacre  , mo- 
bili , masserizie  , biancherìe  , utensili , legni , ca- 
valli, ed  altri  oggetti  di  scuderìa,  non  meno  che 
del  soprasuolo  dei  fondi , e di  tutti  gli  oggetti  mo- 
bili dei  giardini.  I conti  degli  oggetti  suddescritti 
saranno  appoggiati  ai  rispettivi  inventarj. 

7.  Nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  del  pre- 
sente si  formeranno  dai  capi  di  azienda  , coll'assi- 
stenza del  maestro  di  casa , in  doppia  copia  gli 
enunciati  inventar] , i quali  sottoscritti  da  quello  , a 
cui  si  consegneranno  gli  oggetti , o dal  foriere  mag-* 
giare  , o dal  cavallerizzo , secondo  le  diverse  loro 


Digitized  by  Google 


( 4 ) 

ingerenze , e generalmente  dal  maestro  di  casa , e da 
Monsignor  Maggiordomo  , si  conserveranno  tanto 
nelle  filze  della  computisterìa  regolarmente  ordina- 
ti , quanto  da  ciascun  capo  d’officio. 

8.  Gl’  inventarj  saranno  rincontrati  intieramente 
alla  fine  di  ogni  anno  , non  che  ad  ogni  ordine 
di  Monsignor  Maggiordomo,  ed  in  specie  nel  caso 
di  cambiamento  delle  persone  , che  hanno  la  cu- 
stodia delle  robe.  II  rincontro  si  farà  dal  maestro 
di  casa  , ed  in  caso  di  surrogazione  di  nuove  per- 
sone , col  cedente , o suoi  eredi , e con  quello  che 
succede  nell’impiego.  Sarà  rilasciata  al  cedente,  o 
ai  suoi  eredi  la  quietanza  della  seguita  restituzione 
a piè  del  proprio  inventario  , ed  il  successore  rice- 
verà la  consegna  degli  oggetti  col  nuovo  inventa- 
rio firmato  da  lui  stesso  , e dal  foriere  maggiore  , 
o dal  cavallerizzo  , e dal  maestro  di  casa  , rimet- 
tendone il  duplicato  alla  computisteria,  che  ne  fa- 
rà il  rincontro  coll’inventario  permanente.  Qualora 
poi  tanto  nei  rincontri  ordinar]  , quanto  negli  straor- 
dinari apparisse  qualche  mancanza  , oltre  le  misu- 
re istantanee  , se  ne  farà  relazione  alla  congrega- 
zione , dalla  quale  saranno  dati  gli  ordini  opportu- 
ni per  la  ricupera. 

9.  Accadendo  l’acquisto  di  nuovi  oggetti  , o mi- 
glioramento di  altri , onde  si  aumenti  la  loro  quan- 
tità o il  valore  , se  ne  farà  negl’  inventarj  l’addi- 
zione , 0 annotazione  firmata  come  al  precedente 
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articolo , e se  ne  darà  debito  nella  scrittura  al  con* 
to  rispettivo. 

10.  Gli  oggetti,  de’quali  cesserà  l'uso,  non  po- 
tranno cancellarsi  dagl'  inventar)  che  nel  modo  se- 
guente. Se  l'oggetto  sarà  donato  , quello  che  lo  te- 
neva in  custodia  dovrà  esibire  in  computisterìa  il 
rescritto  di  Monsignor  Maggiordomo  , e la  ricevu- 
ta della  persona , cui  ne  avrà  fatta  la  consegna.  Se 
poi  la  congregazione,  dappresso  il  rapporto  in  es- 
sa fattone , avrà  ordinato  la  vendita  a stima , sia 
complessiva  di  più  e varj  oggetti  , sia  di  ciascuno 
distintamente  , ne  incaricherà  il  maestro  di  casa  , 
il  quale  , se  gli  oggetti  da  vendersi  saranno  di  qual- 
cb'  entità  , procurerà  privatamente  alcune  offerte 
in  iscritto , ed  effettuato  il  contratto  col  migliore 
oblatore  , dovrà  esibire  in  computisterìa  la  fede  del 
deposito  del  prezzo  sborsato  dal  compratore.  In 
amendue  i casi  la  radiazione  dagl’inventarj  , tanto 
di  computisterìa  , quanto  del  capo  di  azienda , do- 
vrà sottoscriversi  dal  foriere  maggiore,  o dal  caval- 
lerizzo , e dal  maestro  di  casa. 

11.  Oltre  gl'inventarj  , dovrà  depositarsi  in  com- 
putisterìa qualunque  contratto  , consegna  , descri- 
zione, o rapporto,  non  meno  che  i rescritti  Pon- 
tificj  , e quelli  di  Monsignor  Maggiordomo  , e le 
copie  conformi  dei  decreti  di  congregazione  impor- 
tanti risoluzioni  amministrative.  Sarà  parimenti  te- 
nuto in  paro  il  libro  , ove  il  notajo  civile  è tenu- 
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to  far  copia  autentica  di  qualsivoglia  istromento  sti« 
potato  da  Monsignor  Maggiordomo. 

12.  A fine  di'  riportare  il  ruolo  dei  familiari  ad 
un  numero  inalterabile  a norma  del  motu-proprio 
dei  20  novembre  1800  , continueranno  ad  iscri- 
versi nel  ruolo  permanente  quei  familiari , che  non 
eccedono  il  detto  numero  ; gli  altri  familiari  poi  ac- 
cresciuti in  appresso  si  noteranno  nel  ruolo  addi- 
zionale , da  durare  fino  a tanto  che  gl’  individui 
in  esso  descritti  passeranno  per  vacanze  ad  occu- 
pare un’altro  impiego  nel  ruolo  permanente  , ovve- 
ro saranno  in  altro  modo  provveduti  t o verranno 
a mancare* 

|3,  Gli  onorar},  provvisioni,  e salar}  continue- 
ranno a percepirsi  dai  familiari  nel  modo , e quan- 
tità già  fissata.  Si  conferma  l’abolizione  di  tutte  le 
diverse  percezioni  fuori  di  ruolo  , sotto  qualunque 
titolo  o in  danaro,  o in  generi,  tanto  sulla  cassa 
de’ palazzi  Apostolici  , quanto  sopra  qualunque  al- 
tra , di  maniera  che  una  sola  debba  essere  la  com- 
petenza di  ciascun  familiare.  Per  la  percezione  del- 
le cosi  dette  mancie  , e propine , se  ne  formerà 
una  nota  da  Monsignor  Maggiordomo  , e fuori  di 
quelle  in  questa  nota  descritte  a niuno  sarà  lecito 
di  percepirne  delle  altre, 

14.  Si  determinerà  ancora  al  più  presto  possi- 
bile dalla  congregazione  a quali  cariche , impieghi , 
cd  officj  appartenga  l’abitazione  nei  palazzi  Apo- 
stolici ; sia  per  la  necessità  del  servizio , sia  per 
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la  comodità  delle  persone,  fissando  invariabilmente 
il  numero , e la  posizione  distinta  delle  camere , e 
gli  altri  comodi  necessarj  , ed  assegnandole  stabil- 
mente a ciascun’ officio , al  qual’ effetto  si  formerà 
esatta  pianta  , e descrizione  delle  ^abitazioni  mede- 
sime , sulle  porte  delle  quali  si  noterà  il  nome  del- 
l’officio , a cui  sono  destinate. 

15.  Tutti  quelli  ai  quali  spetta  l'abitazione  sa- 
rann’ obbligati  ad  abitarvi,  altrimenti,  ottenendone 
la  esenzione , non  sarà  loro  lecito  di  locare  , o ce- 
dere quella  oh’ è stata  loro  assegnata  neppure  ad 
altri  famigliari;  ma  resterà  a libera  disposizione  di 
Monsignor  Maggiordomo , rimanendo  abolito  qua- 
lunque compenso, 

1 6.  Le  abitazioni  così  determinate  dovranno  con- 
segnarsi , mediante  descrizione  , alle  persone  che 
dovranno  occuparle  , le  quali  saranno  responsabili 
di  qualunque  deterioramento  , restando  a carico  dei 
palazzi  Apostolici  i soli  acconcimi  necessarj  , e ce- 
dendo a vantaggio  dei  medesimi  tutt’  i miglioramen- 
ti fissi  , senza  che  se  ne  possa  ripetere  buonifico 
alcuno. 

1 7.  Rapporto  a lutti  quegli  assegnamenti , sus- 
sidj  , e pensioni , che  si  trovano  in  corso  di  paga- 
mento sotto  qualunque  causa , se  ne  dovranno  ri- 
conoscere i titoli , ed  a tal’effetto  Monsignor  Mag- 
giordomo presenterà  a Nostro  Signore  uno  stato 
generale  dei  rispettivi  assegni  , corredato  delle  ri- 
spettive suppliche , e rescritti,  o di  altri  documeu- 
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ti  comprovanti  la  concessione  , e la  continuazione 
delle  circostanze  per  le  quali  furono  assegnali  , e 
munito  di  quelle  note  che  crederà  opportune.  Su 
questo  stato  la  Santità  Sua  delibererà  quali  siano 
da  continuarsi , e per  qual  somma , onde  concen- 
trarli in  un  solo  ruolo  , e destinarne  la  cassa  da 
cui  si  faranno  i pagamenti. 

18.  Saranno  continuati  sulla  cassa  dei  palazzi 
Apostolici  gli  onorarj  , e provvisioni  degli  officiali 
delle  segreterìe  di  Stato,  de’Memoriali , e de'Brevi 
ad  principes  , de’ segretari  del  Concilio,  de’ Riti, 
de’Vescovi  e Regolari,  e dell’ esame  de’Vescovi  , e 
la  distribuzione  cosi  detta  di  S.  Pietro  agli  Uditori 
della  Rota.  Il  Cardinal  segretario  de  brevi  riceverà 
il  suo  onorario  dalla  stessa  cassa  de'brevi. 

CAPO  SECONDO 
Delle  rendile. 

19.  Oltre  i fondi , che  verranno  somministrati  dal 
pubblico  erario , clic  sono  fìssati  nella  somma  di 
scudi  dugentoquarantamila  da  assegnarsi  la  rata  par- 
te mensile  da  Monsignor  Tesoriere  a Monsignor 
Maggiordomo,  i palazzi  Apostolici  hanno  le  rendi- 
te proprie  , che  consistono  : 

i.°  NeU’affiito  del  diritto  di  falciare  nei  prati 
di  Tor  di  Quinto. 

2.0  In  quello  della  mola  , e forno  al  Vaticano. 
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3.*  Nelle  pigioni  delle  case,  fienili,  e rimes- 
se in  borgo  S.  Anna  , ed  in  guardia  cavalleggieri , 
come  anche  di  diversi  locali  adiacenti  al  Quirina- 
le , ed  in  Castel  Gandolfo. 

4-*  Nei  canoni  degli  orti , vigne , e terreni  al 
colle  Vaticano,  in  guardia  cavalleggieri,  e fuori 
porta  Flaminia. 

5. ”  Nelle  corrisposte  delle  acque  Paola  , e Fe- 
lice, per  le  concessioni  fatte  a diversi  utenti. 

6. °  Nel  provento  della  gabella  così  detta  botte 
a grazia  sui  vini  che  s’introducono  nel  porto  di 
Ripa  grande  ; e generalmente  in  qualunque  altra  ren- 
dita , che  potesse  anche  in  appresso  per  qualsivo- 
glia titolo  verificarsi. 

20.  11  diritto  sull'erba  nei  prati  di  Tor  di  Quinto 
verrà  affittato  a novennio  al  maggiore  oblatore  , me- 
diante le  notificazioni  ; e la  delibera  è riservata  a 
Monsignor  Maggiordomo  inteso  il  parere  della  con- 
gregazione , salvo  1*  aumento  di  vigesima , c sesta. 
Le  condizioni  del  contratto  saranno  le  consuete  se- 
condo lo  stile  d'arte  , e si  addosserà  all’affittuario 
anche  il  ripurgo  delle  forme , facendosene  esatta 
consegna , che  firmata  da  Monsignor  Maggiordomo , 
dal  foriere  maggiore , e dall’affittuario  si  conserverà 
in  computisterìa. 

ai.  Con  lo  stesso  metodo  si  procederà  all’affitto 
della  mola , e forno  al  Vaticano  per  tre  , sei , o no- 
ve anni  mediante  descrizione  del  materiale  , ed  esat- 
to inventario , e stima  da  firmarsi  come  sopra , de- 
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gli  stigli , ed  attrezzi , che  l’affittuario  dovrà  resti- 
tuire al  termine  dell’affitto  nella  medesima  quan- 
tità , e valore. 

22.  Nel  più  breve  spazio  di  tempo  si  formerà 
dall’architetto  del  sacro  palazzo  , unitamente  al  sot- 
toforiere , un’esatta  descrizione  di  tutte  le  abitazioni , 
fienili,  ed  altri  locali  superflui,  de’ quali  è compa- 
tibile l’afGtto  tanto  in  Roma , che  in  Castel  Gan- 
dolfo,  -e  questa  servirà  di  norma  agli  affitti  per  la 
durata  di  uno  a tre  anni  da  farsi  dal  foriere  mag- 
giore in  Roma , ed  in  Castel  gandolfo  dal  guarda- 
roba. Le  locazioni  saranno  depositate  in  computi- 
sterìa, la  quale  ne  darà  avviso  all'esattore.  1 soli 
acconcimi  saranno  a carico  dei  palazzi  Apostolici , 
e i conduttori  saranno  responsabili  d’ogni  deterio- 
ramento. 

23.  Parimenti  da  un  agrimensore  si  formeranno 
le  descrizioni , e mappe  delle  vigne , orti , terreni , 
c prati  di  Tor  di  Quinto,  quali  serviranno  di  base 
agli  affitti,  o investiture  da  farsi  come  sopra,  ed  il 
foriere  maggiore  invigilerà  sull’osservanza  dei  patti 
delle  investiture , e sulla  conservazione  dei  fondi , 
facendone , quand’occorra  , rapporto  in  congrega- 
zione , onde  provvedervi. 

24.  Venendo  a consolidarsi  legittimamente  l’utile 
col  diretto  dominio  di  alcuno  dei  citati  fondi , Mon- 
signor Maggiordomo,  consultata  la  congregazione, 
e quando  si  creda  espediente,  potrà  rinnovarne  l’en- 
fiteusi a terza  generazione  mascolina  sollauto  , ini* 


Digitized  by  Google 


( ar  ) 

giurandone  sempre  le  condizioni , ed  osservando  il 
disposto  dall  art.  20.  AU’istromcnto  si  unirà  la  pian- 
ta descrittiva  colla  stima  del  fondo,  e l'cnfiteuta 
dovrà  assoggettare  all'  iscrizione  ipotecaria  un  suo 
fondo  libero , capace  a guarentire  il  valore  del  so- 
prassuolo , e per  lo  meno  tre  anni  di  canone. 

26.  S’incasseranno  alle  scadenze  le  corrisposte, 
che  a termini  delle  concessioni  fatte  sono  dovute 
dai  diversi  utenti  delle  acque  Paola  e Felice. 

In  caso  di  nuove  concessioni  , die  si  credes- 
sero di  fare  da  Monsignor  Maggiordomo  , intesa 
però  la  congregazione , e senza  pregiudizio  ed  in- 
comodo de’ palazzi,  e giardini  Pontificj  , oltre  il 
pagamento  della  corrisposta  da  concordarsi  in  con- 
gregazione , si  pattuirà  di  preudere  l’acqua  in  cas- 
setta , e non  altrimenti  ; ed  il  lavoro  della  separa- 
zione , e successiva  condottura  si  farà  dal  conces- 
sionario a tutte  sue  spese  coll’opera  degli  artisti  dei 
palazzi  Apostolici , e sotto  la  direzione  del  sotto- 
foriere , e dell’architetto  de’  medesimi  lungo  il  tratto 
Contenuto  nelle  adjacenze  dei  palazzi  stessi. 

26.  I giardini  al  Quirinale  , ed  al  Vaticano  con- 
serveranno il  loro  aspetto  delizioso  corrispondente 
alla  magnificenza  , e decoro  dei  Sovrani  palazzi.  Di 
tutt  i prodotti  il  giardiniere  ne  farà  rapporto  pre- 
ventivo alla  loro  maturità  per  mezzo  del  maestro 
di  casa  a Monsignor  Maggiordomo , che  prescriverà 
l uso  , che  dovrà  farsene. 

27.  Il  ministro  di  ripa,  deputato  ad  esigere  il 
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provento  della  gabella  della  botte  a grazia , rende- 
rà conto  ogni  mese  alla  computisterìa , previo  il  de- 
posito dell’introito  in  depositerìa  generale  a credito 
dc’palazzi  Apostolici. 

28.  Siccome  non  può  ottenersi  che  i canoni , le 
pigioni,  e le  corrisposte  per  le  acque  vengano  dai 
debitori  stessi  depositate,  l’esigenza  delie  medesime 
è addossata  al  primo  giovine  prò  tempore  del  mae- 
stro di  casa  , sotto  però  la  sorveglianza  del  mede- 
simo : esso  nella  qualità  di  esattore  riterrà  stabil- 
mente in  computisterìa  il  libro  di  entrata  e di  usci- 
ta , ove  noterà  in  corrente  qualunque  incasso  di 
danaro  , e sua  provenienza  ; e dicontro  i depositi , 
che  di  mano  in  mano  dovrà  fare  a credito  dei  pa- 
lazzi Apostolici  nella  depositerìa  generale.  Il  mae- 
stro di  casa  riterrà  pure  un  registro  dell’esigenze  , 
a fine  d’invigilare  che  l’esattore  adempia  il  suo  do- 
vere. Per  l'esigenza  delle  rendite  stesse  si  farà  uso» 
della  mano  regia  contro  i debitori  morosi. 

CAPO  TERZO 

Delle  spese . 

. r-ijriu'mlBgfrt  - 

ag. 
sistono 

1 * Nel  trattamento  della  persona  di  Sua  San- 
tità. 

a.°  Nelle  cappelle  Pontificie,  benedizioni,  sa- 
cre funzioni , ed  arredi  sacri. 


Le  spese  a carico'  derpalazzi  Apostolici  con- 
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3.°  Nelle  supellettili , mobilia  , e masserizie  dei 
palazzi. 

4>*  Negli  onorarj  , provvisioni,  assegnamenti, 
pensioni  dei  famigliari. 

5 * Nel  vestiario  , cure  , e funerali  dei  me- 
desimi. 

6. ®  Nei  lavori  delle  fabbriche. 

7. *  Nella  coltivazione  dei  giardini. 

8. ®  Nelle  scuderie. 

9.0  Nei  lumi,  fuoco,  e minute  spese. 

10.0  Nella  Guardia  nobile,  e 

11.®  Guardia  Svizzera. 

is.#  Nelle  fabbriche,  e loro  annessi,  nei  sa- 
lariati , e sussidj  di  Castel  Gandolfo , e general- 
mente in  tutto  ciò  che  potesse  anche  straordina- 
riamente occorrere. 

30.  Tutte  le  spese  dovranno  uscire  dai  ruoli, 
dai  contratti , e dalle  risoluzioni  di  Monsignor  Mag- 
giordomo in  congregazione  , e dovranno  esser  mu- 
nite dei  requisiti  ricliiesti  negli  articoli  rispettivi. 

31.  Allorché  piacerà  a Sua  Santità  di  ordinare 

una  qualche  spesa  , siccome  in  tal  caso  non  può 
aver  luogo  l’articolo  precedente  , così  Monsignor 
Maggiordomo  neireseguirc  la  Sovrana  volontà  inte- 
sterà l'ordinazione  = Per  comando  di  Nostro  Si- 
gnore. «S- 

32.  Le  sole  minute  spese  che  sono  indispensa- 
bili si  faranno  dai  capi  di  azienda  coll'intesa  di 
Monsignor  Maggiordomo;  dovranno  però  riferirsi 
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nella  prima  congregazione , ed  in  seguito  lo  stesso 
Monsignor  Maggiordomo  ne  ordinerà  il  rimborso 
mensilmente. 

33.  Qualunque  pagamento  o rimborso  , compren- 
sivamente gli  onorarj  e provvisioni , sarà  fatto  me- 
diante mandato  della  computisterìa  sottoscritto  da 
Monsignor  Maggiordomo,  e diretto  alla  depositeria  , 
avente  in  appoggio  il  documento  segnato  da  Mon- 
signor Maggiordomo  col  fiat  mandatimi,  restando 
il  computista  responsabile  sì  della  regolarità , e le- 
gittimità dei  mandati , che  delle  persone  alle  quali 
saranno  consegnati:  ed  inoltre  non  potrà  il  compu- 
tista accettare  conti,  note  di  spese,  rimborsi,  e 
tutt’altro  per  trarne  mandali , se  questi  non  saran- 
no approvati  rispettivamente  dal  foriere,  cavalleriz- 
zo , e maestro  di  casa. 

34.  Tutt’i  pagamenti  che  si  ordinano  con  man- 

dati complessivi , meno  quelli  diretti  ai  capi , o de- 
cani dei  corpi  0 collegj , si  effettueranno  dal  mae- 
stro di  casa,  a favore  del  quale  si  trarranno  ogni 
mese  questi  mandati , e dalla  computisterìa  gli  si 
consegneranno  i rispettivi  ruoli  deH’elemosine  , as- 
segnamenti , e giubilazioni  ec.  che  distribuirà  a 
quelli  che  godono  di  tali  percezioni , restando  vie- 
tato alla  computisterìa  d’  ingerirsi  di  qualsivoglia 
pagamento.  f* 

35.  Si  formerà  dal  fioriere,  e sotto-foriere  col- 
l’architetto  esatta  e separata  descrizione  di  tutte  le 
forme  consuete  dei  lavori  di  falegname , e di  quelli 
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di  festarolo  occorrenti  per  le  cappelle  , benedizio- 
ni , e troni , precisando  la  qualità  dei  legnami , pa- 
rati , trine , tende , cordami , e di  qualunque  altra 
cosa  necessaria  , il  modo , e tempo  della  costruzione. 

3G.  Fermate  tali  descrizioni  in  doppia  copia , ed 
approvate  da  Monsignor  Maggiordomo , e dal  forie- 
re maggiore  da  ritenersi  una  in  computisteria,  e 
l’altra  dal  fioriere , o sotto-foriere  secondo  le  loro 
attribuzioni , si  determineranno  gli  analoghi  patti , 
e condizioni,  e quindi  s’inviteranno  privatamente 
almeno  tre  de' principali  falegnami,  e festaroli  a 
dare  le  loro  offerte  , sulle  quali  Monsignor  Mag- 
giordomo delibererà  in  congregazione  i lavori  per 
un  triennio , o anche  a tempo  più  lungo  al  mi- 
gliore oblatore.  A seconda  di  tali  contralti , venen- 
do eseguiti  i lavori  nelle  diverse  funzioni , il  fiorie- 
re , o sotto-foriere  ne  rilascerà  il  certificato , che 
visato  dal  foriere  maggiore  passerà  a Monsignor 
Maggiordomo  pel  pagamento. 

37.  Le  spese  per  la  processione  del  Corpus  Do- 
mini , quelle  per  la  funzione  delle  Palme  , della 
Lavanda , e della  tavola  degli  Apostoli , ed  altre  di 
simile  natura  , essendo  presso  che  determinate  , e 
certe  in  ogni  anno,  verranno  eseguite  dal  maestro 
di  casa  sotto  la  dipendenza  di  Monsignor  Maggior- 
domo, a cui  sottoporrà  la  nota 'giustificata  di  esse 
spese  per  l’ordine  di  pagamento  : a maggior  rego- 
larità Monsignor  Maggiordomo  ne  formerà  una  det- 
tagliata istruzione. 
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38.  La  distribuzione  della  cera  solita  farsi  alla 
ricorrenza  della  Purificazione  di  Maria  Santissima 
si  regolerà  secondo  l’uso  vigente.  L’elemosinerìa 
continuerà  a provvedere  la  cera  occorrente  per  le 
Quarant’ore,  e santo  Sepolcro. 

39.  Il  maestro  di  casa  è incaricato  della  custo- 
dia , e dispensa  della  cera  occorrente  tanto  per  le 
cappelle , e funzioni  papali  , quanto  per  uso  del 
Sommo  Pontefice,  e de’ palazzi  Apostolici;  e la 
congregazione  dovrà  far  contratto  col  cerarolo  sul 
prezzo  della  cera  nuova  da  consegnarsi , quanto 
della  tera  arsiccia  da  restituirsi  al  medesimo  cera- 
rolo, e i conti  giustificati  dovranno  dal  maestro  di 
casa  esibirsi  ogni  mese  a Monsignor  Maggiordomo. 

40.  Le  limosine  delle  messe  che  si  celebrano 
nelle  cappelle  Pontificie , non  meno  che  le  spese  per 
la  benedizione  della  rosa  d’oro  , per  l'escavazione 
dei  corpi  santi , e qualunque  altra  di  simili  specie , 
saranno  ordinate  e pagate  da  Monsignor  Sagrista, 
che  ne  presenterà  nota  da  lui  sottoscritta  a Mon- 
signor Maggiordomo  pel  rimborso. 

4 1 . Le  robe  sacre , appartenenti  alle  cappelle 
e sagrestie,  sono  affidate  alla  custodia  di  Monsi- 
gnor Sagrista.  I risarcimenti , rinnovazioni , aumen- 
ti, e riforme'  delle  medesime  saranno  di  privativa 
ispezione  dello  stesso  Monsignor  Sagrista,  colla  sola 
dipendenza  da  Monsignor  Maggiordomo  , con  che 
tanto  rapporto  agl’ inventar;  , quanto  al  sistema  di 
eseguire  le  spese  si  uniformi  alle  presenti  disposizioni. 
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4i.  La  custodia,  e conservazione  immediata  del- 
le supellettili  , arazzi , mobilio , e masserizie  dei 
palazzi  sarà  del  fioriere.  Verificandosi  il  bisogno  tan- 
to di  risarcimento  che  di  rinnovazione,  o aumento, 
egli  ne  avanzerà  il  rapporto  in  iscritto  a Monsi- 
gnor Maggiordomo , come  pure  farà  per  gli  oggetti 
meritevoli  di  riforma. 

43.  Se  si  tratterà  di  puro  risarcimento  Monsi- 
gnor Maggiordomo  lo  approverà  , rimettendo  la  ese- 
cuzione al  fioriere.  Il  maestro  di  casa  farà  la  veri- 
ficazione di  tali  risarcimenti , e ne  presenterà  men- 
sualmente  , o trimestralmente  i conti  a Monsignor 
Maggiordomo. 

44*  Trattandosi  poi  di  nuove  costruzioni , si  pro- 
porrà in  congregazione.  Se  la  risoluzione  sarà  af- 
fermativa , il  maestro  di  casa  ordinerà  l’esatta  de- 
scrizione , e disegno , se  vi  è luogo , delle  cose  da 
costruirsi  comprensivamente  al  dettaglio  delle  qua- 
lità delle  robe  ; quindi , se  la  cosa  sarà  di  entità  , 
si  procureranno  le  offerte  almeno  di  tre  artefici  i 
piu  abili,  e riproposto  l’affare  in  congregazione  si 
delibererà  il  lavoro  al  migliore  oblatore , facendone 
contratto. 

45.  Compiuto  il  lavoro  sarà  esaminato  dal  mae- 
stro di  casa,  e dal  fioriere,  e ritrovandolo  senz’ec- 
cezione e conforme  al  contratto , ne  prenderà  la 
consegna  il  capo  di  azienda  a cui  appartiene  , e 
dovrà  farsene  la  descrizione  negl’ inventarj  a for- 
ma dell’articolo  9. 11  conto  dell’artista  esaminato  dal 


Digitized  by  Google 


( 28  ) 

maestro  di  casa  passerà  all’approvazione  di  Monsi- 
gnor Maggiordomo  pel  pagamento. 

46.  Il  sistema  di  vestiario  attualmente  in  vigore 
a favore  di  varie  classi  di  famigliari  è conservato  , 
e per  la  inalterabilità  del  medesimo  si  unirà  da  Mon- 
signor Maggiordomo  allo  stabilimento  del  ruolo  la 
competenza  rispettiva  del  vestiario,  precisandone  la 
qualità  , e la  durata , e quindi  riassumendo  i di- 
versi articoli  verrà  fatto  un  prospetto  periodico  sul- 
l’età attuale  dei  vestiarj  che  s’indossano,  per  sta- 
bilire le  scadenze  di  anno  in  anno,  e di  stagione 
in  stagione. 

47.  Ciascun  individuo,  cui  spetta  il  vestiario, 
è tenuto  conservarlo  nel  miglior  modo.  Trattandosi 
di  vestiario  di  formalità , distinto  in  quello  di  esta- 
te e d’inverno,  alla  fine  di  ogni  stagione  dovrà  de- 
positarsi in  florerìa  , e riconoscendovisi  un  abusivo 
deterioramento  non  sarà  ricevuto , e si  considererà  a 
tutti  gli  effetti  come  mancante  : le  ordinarie  ripa- 
razioni del  medesimo  saranno  a carico  dei  palazzi. 
Riguardo  poi  al  vestiario  d'uso  giornaliero  , il  ca- 
po della  rispettiva  classe  dovrà  ogni  sci  mesi  ispe- 
zionarne l’esistenza  , e lo  stato  , facendone  dicon- 
tro rapporto  al  maestro  di  casa  , in  cui  noterà  le 
mancanze  o l’eccessivo  consumo , onde  prendere  le 
convenienti  misure. 

48.  Prevenendo  la  stagione,  il  maestro  di  casa 
desumerà  dallo  stato  dei  vestiarj  da  rinnovarsi  il 
totale  dei  generi  occorrenti.  Egli  ne  presenterà  no- 
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la  in  congregazione,  e quindi  fatte  le  opportune 
diligenze , e discuss’  i progetti  più  economici , nel- 
la congregazione  medesima  si  darà  allo  stesso  mae- 
stro di  casa  con  le  opportune  istruzioni  l’ordine  di 
farne  l’acquisto  dalle  fabbriche  della  pia  casa  di 
S.  Michele  a tenore  degl’  indulti , e chirografi  Pon- 
tificj.  Lo  stesso  si  pratticherà  per  i cappelli , tap- 
peti , portiere  , ed  arazzi. 

4q.  Per  la  formazione  del  vestiario  si  farà  con- 
tratto con  un  sarto,  riunite  le  offerte  almeno  di 
tre  sarti  abili  ed  onesti  da  deliberarsi  da  Monsi- 
gnor Maggiordomo  in  congregazione.  Il  contratto 
dovrà  stabilire  un  prezzo  fisso  per  ciascun  articolo 
di  vestiario  perfettamente  lavorato. 

50.  Terminato  il  lavoro,  sarà  dal  maestro  di  ca- 
sa e dal  fioriere  esaminato,  e riconoscendosi  ben 'ese- 
guito , il  fioriere  ne  riceverà  la  consegna  per  distri- 
buirlo a stagione  opportuna.  Il  fioriere  ne  rilascie- 
rà ricevuta  a piè  del  conto  del  sarto  , od  altro  ar- 
tista, che  tassato  dal  maestro  di  casa  a termini  del 
contralto  sarà  inoltrato  a Monsignor  Maggiordomo. 

51.  A ciascun  individuo,  il  quale  abbia  diritto 
ai  medicinali , e alla  cura  medica , sarà  dai  profes- 
sori medici  e chirurgi  di  palazzo  prestata  tutta 
l’assistenza.  Per  i medicamenti  si  manterrà  sempre 
dalla  congregazione  il  contratto  fisso  con  lo  spezia- 
le , procurando  il  miglior  partito  tanto  per  la  eco- 
nomia, che  per  la  perfezione  dei  medicinali  sotto 
la  responsabilità  de’profcssori , ordinando  , clic  non 
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possa  spedirsi  mandato  di  pagamento  senza  il  cer- 
tificato degli  stessi  professori. 

5a.  Verificata  la  morte  degl’individui  della  bas- 
sa famiglia,  si  darà  la  consueta  sovvenzione  di  li- 
bre tredici  cera , e scudi  tre  da  erogarsi  nella  ce- 
lebrazione di  quindici  messe,  del  eh’ è incaricato 
il  maestro  di  casa , ferma  rimanendo  l'abolizione  di 
qualunque  sovvenzione  alla  famiglia  nobile  per  tal 
titolo. 

53.  Le  fabbriche  a carico  de’ palazzi  Apostolici 
sono  quelle  del  Laterano,  del  Vaticano  , e Quiri- 
nale colle  loro  attuali  dipendenze  , dei  palazzi  e 
chiesa  di  Castel  Gandolfo  , della  chiesa  di  S.  Ma- 
ria ad  Martires  detta  la  Rotonda,  e del  palazzelto 
di  Papa  Giulio. 

54*  I lavori , che  possono  occorrere  nelle  mede- 
sime , sono  di  quattro  classi  : 

prima  — ordinaria  manutenzione , 
seconda  = risarcimenti  straordinarj , 
terza  = grandi  riparazioni  , e nuove  costru- 
zioni , 

quarta  = manutenzione  e ristauri  delle  con- 
dottare. 

55.  I bisogni  d’ordinaria  manutenzione  , o siano 
semplici  acconcimi , saranno  esaminati  dal  sotto-fo- 
riere , il  quale  riconosciut’  i lavori  tenui  e neces- 
sarj  , con  intelligenza  del  foriere  maggiore  dovrà 
farne  relazione  a Monsignor  Maggiordomo  , che 
l’ordinerà  agli  artisti  con  appositi  biglietti  da  lui 
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sottoscrìtti  portanti  la  sommaria  descrizione  del  la- 
voro da  eseguirsi  , ritenendone  presso  di  se  rego- 
lare registro.  11  sotto-foriere  invigilerà , che  siano 
prontamente  e con.  esattezza  eseguiti. 

56.  Sugli  straordinarj  risarcimenti , che  si  rico- 
nosceranno necessarj  , se  ne  farà  dal  sotto-foriere 
rapporto  al  foriere  maggiore , il  quale  ne  commet- 
terà all’architetto  la  descrizione  colla  perizia  esti- 
mativa , e quindi  ne  riferirà  in  congregazione  per 
la  deteraiinazione  da  prendersi.  Per  ciò  che  ri- 
marrà approvato , il  sotto-foriere  collarchitetto  ne 
commetterà  l’esecuzione  agli  artisti  rispettivi  , pas- 
sando loro  la  descrizione  del  lavoro  , alla  quale  do- 
vranno strettamente  uniformarsi  , col  biglietto  di 
Monsignor  Maggiordomo  come  sopra  , invigilando 
il  sotto-foriere  e l’architelto  sull’esatto  adempimento. 

57.  Di  amendue  le  surriferite  specie  di  lavori 
gli  artisti  dovranno  esibire  immancabilmente  di  tri- 
mestre in  trimestre  i conti  giustificati  dai  rispetti- 
vi biglietti,  e descrizioni.  L’architetto  sarà  tenuto 
rincontrare  prima  la  corrispondenza  fra  le  ordina- 
zioni e le  partite  descritte,  ed  in  seguito  verifiche- 
rà sulla  faccia  del  luogo  i lavori  eseguiti  unitamen- 
te al  sotto-foriere  tanto  nella  qualità  che  nella  quan- 
tità : quindi  li  tarerà  a loro  giusti  prezzi , e farà 
insieme  espressa  menzione  dei  risultati  del  riscon- 
tro. Tali  conti  approvati  dal  foriere  maggiore  pas- 
seranno a Monsignor  Maggiordomo  per  bordine  di 
pagamento. 
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58.  Le  grandi  riparazioni  o nuovi  lavori  saran- 
no preventivamente  discussi  sulla  massima  in  con- 
gregazione. Ammessi  in  genere , l’architetto  forme- 
rà i disegni , perizie  estimative  , capitoli , e condi- 
zioni , che  Monsignor  Maggiordomo  presenterà  alla 
Sovrana  approvazione  , dopo  la  quale  saranno  pro- 
mosse le  offerte  almeno  di  tre  artisti  principali,  ov- 
vero affisse  le  notificazioni  secondo  la  importanza , 
e da  Monsignor  Maggiordomo  col  voto  della  con- 
gregazione si  delibereranno  al  miglior  oblatore.  Ne  - 
verrà  stipolato  contratto  con  tutte  le  necessarie  con- 
dizioni e cautele  , e la  vigilanza  all’esecuzione  re- 
sterà affidata  al  sotto-foriere  e all'architetto  « i qua- 
li trovando  che  i lavori  non  si  eseguiscono  secon- 
do i patti  dovranno  farne  rapporto  al  foriere  mag- 
giore , ed  in  fine  dell’opera  dovranno  presentare  al- 
la congregazione  una  relazione  esatta  di  tutto  il 
lavoro, 

59.  Pei  lavori  ordinar]  occorrenti  alle  condotta- 
re, che  portano  l'acqua  principalmente  ai  palazzi  e 
giardini  Pontifici  yi  sara  un  caP°  ®aestro  muratore 
col  nome  di  fontaniere , ed  uno  stagnaro.  Quando 
si  manifestino  danni , jl  riparo  dei  quali  sia  di  po- 
ca entità  , si  ordinerà  agli  artisti  con  biglietto  , co- 
me all’art-  55. 

60.  Negli  altri  casi  analoghi  a quelli  contempla- 
ti agli  articoli  56,  57,  58  si  procederà  colle  me- 
desime cautele  ivi  prescritte  , ordinandosi  che  lar- 
chitetto  eseguisca  assolutamente  il  rincontro  ad  ogni 
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porzione  di  lavoro  alle  coudotlurc  , prima  che  le 
opere  vengano  murate  e ricoperte. 

6t.  Si  formerà  dall  architetto  la  descrizione  di 
tutte  le  cassette  , fistole , shocchi  di  condotti , e sfo- 
gatoci , e ne  sarà  appaltata  ad  abile  stagnaro  la 
manutenzione  per  un'annua  determinata  somma  , 
compresi  gli  accessi , recessi  , prove  , levare  e ri- 
dare l'acqua  coll’ obbligo  di  mantenere  il  tutto  sem- 
pre jn  perfetta  attività , e di  prestarsi  con  prontez- 
za ad  ogni  avviso  per  rimoverne  gli  ostacoli.  L’ap- 
palto terrà  deliberato  in  congregazione  col  metodo 
delle  offerte  , ed  il  pagamento  concordato  non  po- 
trà aver  luogo  , se  non  sull’esibita  del  certificato 
dell’architetto  , comprovante  l’esatto  adempimento 
delle  obbligazioni , che  per  mezzo  del  foriere  mag- 
giore giungerà  a Monsignor  Maggiordomo. 

♦ 62,  Il  giardiniere  del  Quirinale  , e quello  del 
Vaticano  avranno  rispettivamente  la  consegna  di  tut- 
ti gli  attrezzi , stigli , e vaserie  , non  meno  che  dei 
soprassuoli.  Dipenderanno  immediatamente  dal  mae- 
stro di  casa  , ed  appresso  di  loro  avranno  in  cadaun 
giardino  due  soli  garzoni  a salario  fisso. 

63.  E attribuita  a ciascun  giardiniere , coll’  inte- 
sa del  maestro  di  casa  , l’ incombenza  delle  spese 
giornaliere  per  le  minute  cose  , e per  gli  opcraj  da 
assumersi  all’occorrenza  , che  saranno  dal  detto  giar- 
diniere personalmente  soddisfatti  alla  fine  di  ogni 
settimana.  Di  tali  spese  , previo  esame  , sarà  ritn- 
Vol.  IV.  c 
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borsaio  il  giardiniere  dal  maestro  di  casa  settima- 
nalmente. 

64.  Delle  provviste  , o spese  straordinarie  e di 
poca  entità , il  giardiniere  farà  rapporto  al  maestro 
di  casa , il  quale  lo  sottoporrà  a Monsignor  Mag- 
giordomo per  l’ordine  di  esecuzione  , che  si  darà 
sempre  in  iscritto  ; e qualora  la  spesa  importasse 
una  somma  rilevante  si  proporrà  in  congregazione. 
Dappresso  la  risoluzione  affermativa , la  spesa  Ter- 
rà effettuata  dal  maestro  di  casa,  il  quale  ne  pre- 
senterà nota  a Monsignor  Maggiordomo.  In  fine 
d’ogni  anno  la  computisteria  farà  un  riassunto  ge- 
nerale delle  spese  sopraindicate , che  allegherà  al 
bilancio  generale,  onde  apparisca  distintamente  quan- 
to risguarda  questo  ramo  di  amministrazione. 

65.  La  direziono  delle  scuderie  appartiene  al  ca- 
vallerizzo. L’ amministrazione  delle  medesime  ha 
rapporto 

1.*  alle  bestie,  per  le  quali  debbe  provveder- 
si , all’acquisto , riforma , foraggi , ferrature  , e me- 
dicature , 

2 ai  legni , dei  quali  occorre  l’acquisto , ri- 
forma, e risarcimenti, 

3. “  ai  finimenti  in  tutto  come  ai  legni , 

4. ”  agli  attrezzi  diversi,  dei  quali  debbe  rego- 
larsi l’acquisto  e la  durata  ; mentre  per  quanto  ri- 
sguarda gl’  inventar] , e gl’  inservienti , rimangono 
del  tutto  applicate  le  disposizioni  generali. 

66.  Per  mantenere  il  completo  numero  delle  be- 
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•tie  si  farà  al  bisogno  la  rimonta , acquistando  nel- 
la primavera  gli  occorrenti  poliedri  dalle  migliori 
razze.  Il  cavallerizzo  farà  rapporto  a Monsignor 
Maggiordomo  delle  occorrenze  t e discusso  l’affare 
in  congregazione , sarà  destinato  il  numero  e la 
qualità  delle  bestie  da  provvedersi , di  che  rimarrà 
egl’ incaricato  ; e a questo  effetto,  per  mezzo  del 
maestro  di  stalla , farà  le  diligenze  opportune , e 
quindi  verrà  all’effettuazione  del  contratto,  che  do- 
vrà sottoporsi  all’approvazione  di  Monsignor  Mag- 
giordomo per  conseguire  il  pagamento. 

67.  La  riforma  delle  bestie  sarà  regolata  come 
all’articolo  1 0. 

68.  Sarà  provveduto  il  foraggio  ordinario  di  fieno 
e paglia  , mediante  contratto  fisso  con  un  forni- 
tore generale  , senza  che  detto  fornitore  debba  pren- 
dere alcuna  parte  sulla  distribuzione  dei  foraggi. 
Questi  contratti  si  faranno  mediante  invito  pubbli- 
co , e per  la  durata  di  un  anno  dal  1 settembre 
al  3i  agosto,  e dovranno  esser  fissati  sempre  nel 
mese  di  giugno  precedente,  spettandone  la  delibe- 
ra a Monsignor  Maggiordomo , intesa  la  congre- 
gazione. La  biada  e farina  si  provvederà  all’  ingros- 
so , e sarà  tenuta  in  custodia  dal  maestro  di  casa. 

69.  Dal  principio  , e per  tutta  la  durata  del 
contratto  , il  fornitore  sarà  tenuto  a somministra- 
re prontamente  quella  quantità  di  generi  , che  dal 
cavallerizzo  di  volta  in  volta  con  biglietti  gli  sarà 
ordinata.  Il  maestro  di  stalla  personalmente  presen- 
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tc  alla  consegna  esaminerà  prima  la  qualità,  e ri- 
trovandola conforme  ai  patti , ne  farà  il  peso  e mi- 
sura , di  che  rilascierà  ricevuta.  Queste  ricevute  sa- 
ranno in  ogni  mese  riassunte  in  un  conto  , che 
munito  delle  prescritte  approvazioni  passerà  in  com- 
putisteria pel  mandato  di  pagamento. 

70.  Il  fornitore  dovrà  assoggettarsi  al  patto , che 
se  il  maestro  di  stalla  troverà  difettoso  qualcuno 
dei  generi  non  poss’avere  altro  ricorso  che  al  ca- 
vallerizzo f il  quale  definirà  sommariamente  la  que- 
stione , escluso  qualunque  ricorso  al  tribunale  , o 
a’  periti  : conformandosi  il  parere  del  cavalleriz- 
zo a quello  del  maestro  di  stalla  , il  fornitore  do- 
vrà riportare  indietro  il  genere  dichiarato  difetto- 
so, cd  entro  le  ore  24  supplire  con  altro  di  per- 
fetta qualità,  e in  caso  diverso  il  cavallerizzo  au- 
torizzerà il  maestro  di  stalla  a provvedere  immedia- 
tamente l’occorrente  al  prezzo  reperibile , a tutto 
danno  e spesa  del  fornitore , addebitandogli  il  di- 
scapito nell’approvare  il  conto  mensuale, 

71.  Allorquando  qualcuna  delle  bestie  abbia  fo- 
raggio straordinario , cioè  di  gramiccia  , cicoria , 
erba , semola , ed  orzo , si  provvederanno  tali  gene- 
ri dal  maestro  di  stalla  con  ordine  del  cavalleriz- 
zo, ed  anche  di  questi  se  n’esibirà  il  conto  men- 
suale, che  colle  consuete  approvazioni  passerà  in 
computisterìa  pel  rimborso. 

72.  Il  maestro  di  stalla  presenterà  ogni  sabato 
al  cavallerizzo  un  doppio  stato  delle  bestie  coll-judi- 
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cazione  delle  giornate  di  presenza  in  istalla , e dege- 
neri che  ciascuna  bestia  in  quella  settimana  ha  con- 
sumato a norma  della  tariffa , ed  ottenutane  dal 
medesimo  l’approvazione  riterrà  uno  dei  detti  stati 
presso  di  se  per  norma  dei  generi  da  caricarsi  per 
la  vegnente  settimana,  e l’altro,  previa  l’approva- 
zione della  congregazione , sarà  inoltrato  alla  com- 
putisterìa , dalla  quale  alla  fine  d'ogni  anno  si  com- 
pilerà lo  stato  generale  di  consumo  in  corrispon- 
denza col  quantitativo  de’generi  somministrati  dal 
fornitore. 

73.  Si  formerà  per  le  ferrature  e medicature  un 
contratto  con  un  mariscalco  veterinario  per  ogni 
capo  di  bestia , che  sarà  in  istalla.  11  contratto  sta- 
bilirà a tutta  cura  e spesa  del  mariscalco  la  ferra- 
tura , e la  piccola  medicatura , ossia  medicatura 
esterna , a differenza  della  interna , detta  gran  me- 
dicatura , la  quale  sarà  affidata  ad  un  professore 
veterinario,  a cui  il  palazzo  Apostolico  corrispon- 
derà una  gratificazione,  e rimborserà  le  spese  dei 
medicamenti.  11  contratto  col  mariscalco  sarà  de- 
liberato da  Monsignor  Maggiordomo  in  congrega- 
zione sulla  relazione  del  cavallerizzo,  che  presen- 
terà almeno  tre  offerte  dei  più  abili  mariscalchi , 
ed  il  pagamento  a termini  del  contratto  avrà  ef- 
fetto sul  certificato  del  maestro  di  stalla , munito 
delle  superiori  approvazioni. 

74.  L’acquisto  di  nuovi  legni  sarà  regolato  in 
tutto  come  agli  articoli  44  e Le  riforme  si  ef- 
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fettueranoo  conformemente  all* articolo  io;  e nel- 
l’uno e l’altro  caso  restano  addossate  le  incomben- 
ze ivi  precisate  al  cavallerizzo , ed  al  maestro  di 
stalla.  11  compratore  sarà  tenuto  a variare  la  for- 
ma ed  il  colore  dei  legni. 

75.  A maggior  economia  deU’amministrazione  si 
pattuirà  la  manutenzione  con  un  facocchio,  o fer- 
racoccliio  , o ferrerò  pei  lavori  della  propria  arte. 
A quest’effetto  il  maestro  di  stalla  formerà  lo  sta- 
to dei  legni  in  servizio,  e quindi  si  procederà  nel 
modo  espresso  all’art.  73  alla  delibera  del  contrat- 
to a favore  del  migliore  oblatore  coi  patti  soliti , e 
colla  più  precisa  demarcazione  degli  obblighi  , af- 
finchè non  abbiano  ad  accadere  contestazioni.  Il 
pagamento  avrà  luogo  in  ogni  periodo  convenuto , 
sul  certificato  del  maestro  di  stalla  approvato  dal 
cavallerizzo  , comprovante  l’adempimento  delle  ob- 
bligazioni. 

76.  Per  l’acquisto  , riforma  , e manutenzione  de- 
gli oggetti  di  selleria  si  osserverà  in  tutta  l’estensio- 
ne quanto  è stato  prescritto  rapporto  ai  legni. 

77.  Qualunque  lavoro  straordinario  tanto  pei  le- 
gni , che  per  gli  oggetti  di  sellerìa  non  suscettibili 
d’appalto  fisso  , sarà  regolato  conformemente  al  di- 
sposto neU'art.  43 , addossandone  l’incombenza  al 
cavallerizzo , ed  al  maestro  di  stalla. 

78.  Gli  attrezzi  diversi  e minuti  si  acquisteranno 
dal  maestro  di  casa  eoli' intelligenza  del  cavalleriz- 
zo , facendone  nota  a forma  dell’art.  32. 
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79*  Il  preciso  numero  di  cavalli  e di  legni  , e<l 
il  metodo  di  servizio  c disciplina  delle  scuderìe 
Pontificie  saranno  stabiliti  dalla  congregazione  con 
un  subalterno  regolamento , che  sarà  sanzionato  da 
Sua  Santità.  Monsignor  Maggiordomo  formerà  no- 
ta delle  persone , alle  quali  secondo  l’impiego  si 
permetterà  l'uso  delle  carrozze  di  palazzo.  Niun  al- 
tro potrà  servirsi  delle  medesime  senza  il  biglietto 
di  Monsignor  Maggiordomo  , da  rinnovarsi  ad  ogni 
occorrenza. 

80.  Un  limitato  ed  inalterabile  assegno  di  olio  , 
legna , carbone  , e carbonella  , come  pure  un  in- 
dennizzo in  contanti  per  le  spese  di  carta  , pen- 
ne , e libri  verrà  distribuito  agli  officj , ed  alle  per- 
sone aventi  diritto.  Questo  sarà  fissato  con  un  elen- 
co , che  Monsignor  Maggiordomo  unirà  alla  forma- 
zione del  ruolo. 

81.  La  compra  dell’olio,  legna,  carbone  ec.  si 
farà  all’ ingrosso  annualmente  dal  maestro  di  casa  , 
coll’ordine  e modo,  che  prescriverà  Monsignor  Mag- 
giordomo , intesa  la  congregazione , i cui  documen- 
ti per  ottenerne  il  pagamento  dovranno  consistere 
nella  nota  regolare  , o contratto  , e nella  ricevuta 
del  dispensatore  risata  dal  foriere  maggiore.  La  di- 
stribuzione si  farà  dal  dispensiere  ai  capi  di  azien- 
da , o altri  inservienti  , portando  le  loro  ricevute 
in  appoggio  del  suo  rendiconto  a generi  mensual- 
mente. 

8 a.  La  guardia  nobile  , riformata  secondo  i chi- 
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rografi  ilei  17  fcbbrajo , e 24  marzo  1824,  pre- 
scnterà  prima  della  fine  di  novembre  a Monsignor 
Maggiordomo  per  organo  del  capitano  , che  fa  le 
funzioni  di  comandante  , il  conto  preventivo  della 
spesa  , colla  distinzione  delle  scadenze  per  mese , 
e su  questo  , previo  l’esame  da  farsene  dalla  con- 
gregazione , verrà  determinata  anticipatamente  la 
mcnsuale  somministrazione  approssimativa.  Alla  fine 
d’ogni  mese  esibirà  il  rendiconto  di  cassa,  del  cui 
risultato  si  avrà  ragione  per  determinare  la  somma 
occorrente  nel  mese  successivo , e finito  l’anno , en- 
tro il  mese  di  gennajo  , presenterà  a Monsignor 
Maggiordomo  il  riassunto  generale  della  sua  gestio- 
ne da  allegarsi  al  bilancio  generale. 

83.  Le  medesime  disposizioni  avranno  luogo  ri- 
spetto alla  guardia  Svizzera  , uniformandosi  alla  re- 
cente convenzione  col  cantone  di  Lucerna. 

84.  L’amministrazione  delle  proprietà  dei  palaz- 
zi Apostolici  in  Castel  Gandolfo  sarà  condotta  col 
medesimo  sistema , e coi  regolamenti  stabiliti  per 
quelli  di  Roma  , in  tutt'  i casi  ad  essa  comuni. 

85.  Le  tenui  ed  urgenti  spese  per  lavori  o di 
fabbriche  , o di  giardini  si  faranno  per  mezzo  de- 
gli artisti  di  detto  luogo  dal  guardarobba , trasmet- 
tendone la  nota  mensuale  giustificata  per  esser  sot- 
toposta a Monsignor  Maggiordomo  , e riceverne  il 
rimborso  , dopo  che  il  maestro  di  casa  , o sotto-fo- 
riere , secondo  le  diverse  specie  delle  spese  , ne 
avranno  esaminato  le  partite. 
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86.  Sì  conferma  la  distribuzione  caritativa  della 
carne  e della  china  ai  poveri  di  Castel  Gandolfo , 
mediante  biglietti  del  parroco.  Monsignor  Maggior- 
domo formerà  contratti  annuali , ed  incaricherà  il 
governatore  per  la  sorveglianza  , affinchè  i sovve- 
nuti non  restino  defraudati.  I conti  mensili , ap- 
provati dal  governatore  e dal  medico  , passeranno 
al  maestro  di  casa  per  l’approvazione  di  Monsignor 
Maggiordomo. 

87.  Restano  confermate  tutte  le  abolizioni,  ri- 
forme , e provvedimenti  presi  dal  motu-proprio  del 
20  novembre  1800,  che  non  si  oppongono  alle 
presenti  disposizioni. 

88.  Le  presenti  disposizioni  comincieranno  ad 
avere  il  loro  pieno  effetto  ed  esecuzione  il  primo 
gennajo  1 833. 

Volendo  e decretando,  che  il  presente  Nostro 
motu-proprio , e quanto  in  esso  viene  ordinato  e pre- 
scritto debba  sempre  ed  in  tutte  le  sue  parti  invio- 
labilmente osservarsi  ; che  non  possa  a tutte  e sin- 
gole cose  contenute  nel  medesimo  mai  darsi  nè  op- 
porsi eccezione  di  orrezione  e surrezione  , nè  di 
alcun'altro  vizio  0 difetto  della  Nostra  volontà,  che 
mai  sotto  tali  o altri  pretesti,  colori,  e titoli  di 
qualsivoglia  validità  ed  efficacia  essi  siano , ancorché 
di  jus  qiicsito  o d'interesse  del  terzo  , non  possa 
quanto  si  è da  Noi  con  questa  Nostra  legge  ordi- 
nato e prescritto , essere  impugnato  , moderato , ri- 
vocato,  ridotto  ad  viam  juris , neppure  per  ape- 
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ritìonem  oris  ; che  così  e non  altrimenti  debba  In 
perpetuo  giudicarsi , definirsi , ed  interpretarsi  da 
qualunque  siasi  tribunale  tanto  laico  ch'ecclesiastico  , 
e da  qualunque  altr'autorità , benché  degna  d’ indi- 
vidua, speciale,  e specialissima  menzione,  toglien- 
do a tutti  indistintamente  ogni  facoltà  e giurisdi- 
zione di  definire  ed  interpretare  in  contrario , e di- 
chiarando fin  d’adesso  nullo,  irrito,  ed  invalido  tut- 
to ciò , che  da  ciascuno  di  qualunque  autorità  mu- 
nito scientemente,  o ignorantemente  fosse  giudicato 
e prescritto , o si  tentasse  di  giudicare , e prescri- 
vere contro  la  forma  , e disposizione  del  presente 
Nostro  motu-proprio  , il  quale  vogliamo , che  vaglia , 
ed  abbia  il  suo  pieno  effetto  ed  esecuzione  con  la 
semplice  Nostra  sottoscrizione  ; quantunque  non  sia- 
no state  chiamate  e sentite  qualsisiano  persone  pri- 
vilegiate e privilegiatissime , che  avessero  o preten- 
dessero averv’  interesse  , e che  per  comprenderle  vi 
fosse  bisogno  d' individualmente  ed  espressamente 
nominarle,  non  ostante  la  bolla  di  Pio  IV.  de  re- 
gistrando , la  regola  della  Nostra  cancellerìa  , de 
jure  quaesito  non  tollendo  , e non  ostante  ancora 
tutte  , e qualsisiano  costituzioni  Apostoliche  Nostre 
e dei  Nostri  predecessori,  ordinazioni,  brevi,  de- 
creti , chirografi  , statuti , riforme , stili , e consue- 
tudini, e qualunque  altra  cosa  che  facesse  o po- 
tesse fare  in  contrario , alle  quali  cose  tutte  e sin- 
gole , avendone  qui  il  tenore  per  espresso  e riferito 
di  parola  in  parola , in  quanto  possano  opporsi  alla 


Digitized  by  Google 


( 43  ) 

piena  e total'csecuzione  di  quanto  si  contiene  nel 
presente  motu-proprio , ampiamente , ed  in  ogni  più 
valida  maniera  deroghiamo , ancorché  tali  costitu- 
zioni Apostoliche , ed  altre  ordinazioni  fossero  rive- 
stite di  clausole  derogatorie  , essendo  precisa  Nostra 
intenzione  e volontà , che  sempre  ed  in  tutte  le 
loro  parti  debbano  inviolabilmente , ed  in  ogni  tem- 
po osservarsi  le  disposizioni  da  Noi  presentemente 
stabilite  e prescritte  , abolendo  e dichiarando  nul- 
le , irrite , e di  niuna  efficacia  tutte  le  altre , che 
non  si  conformino  alle  medesime. 

Dato  dal  nostro  palazzo  Apostolico  nel  Vati- 
cano questo  di  io  dicembre  i832. 

GREGORIUS  PP.  XVI. 


( N.  3.)  Regolamenti  pei  musei  e per  le  galle- 
rìe Pontificie. 

21  febbbàjo  i833. 

Costantino  de' Marchesi  Patrizi  Arcivescovo 
di  Filippi , Prefetto  dei  sacri  palazzi  Apostolici , 
e Maggiordomo  della  Santità'  di  N.  S.  ' 
Gregorio  Papa  X VI. 

Art.  i.  I musei,  e gallerie  Pontificie  saranno 
aperte  al  pubblico  il  lunedi  e giovedì  dalle  ore  ven- 
ti alle  ventitré. 
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а.  Nel  giorno  eli  sabato  non  sarà  dato  ingresso 
ad  alcuno  per  esser  tal  giorno  destinato  alla  polizia 
generale  degli  stabilimenti. 

3.  Il  permesso  di  vedere  i musei  di  notte  a lu- 
me di  torce  sarà  da  noi  rilasciato , e registrato  dal 
direttore  del  rispettivo  museo,  al  quale  apparterrà 
di  prevenirne  il  custode  e quel  numero  d’inser- 
vienti, che  crederà  necessario  pel  buon  ordine. 

4.  Le  comitive  non  potranno  essere  più  nume- 
rose di  dodici  persone.  Verranno  dalla  guardia  Sviz- 
zera accompagnate  fino  ai  cancelli  del  museo , e da 
questi  fino  alla  porta  del  palazzo , allorché  saranno 
di  ritorno.  Nè  si  darà  ingresso  ai  domestici,  e servi 
di  piazza , che  dovranno  aspettare  i loro  padroni 
fuori  dei  cancelli  sorvegliati  dalla  guardia  Svizzera. 

5.  Nei  giorni,  ne’ quali  il  museo  e le  gallerìe 
non  sono  aperte  al  pubblico  , ne  sarà  vietato  l’ in- 
gresso ai  domestici  , e servi  di  piazza  senz’alcuna 
eccezione. 

б.  Non  è lecito  entrare  nei  musei , tì  gallerie 
con  bastoni , ombrelli,  o qualunque  altr’oggelto  in 
roano,  nè  tampoco  introdur  seco  cani  di  qualun- 
que specie. 

7.  Yien’espfessamente  vietato  a cliicchesia  di  toc- 

care qualunque  oggetto  esistente  nei  musei , e se 
taluno  dopo  l’avviso  si  renderà  inobbediente  sarà 
espulso  all’istante.  ^ 

8.  E parimenti  proibito  di  disegnare , modellare , 
formare  , e descrivere  alcuno  degli  oggetti  esistenti 
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nei  musei , e gallerie  senza  il  preventivo  regolare 
permesso , che  sarà  rilasciato  da  noi , e quindi  re- 
gistrato presso  i rispettivi  direttori. 

9.  La  più  severa  proibizione  è ingiunta  a quelli , 
che  ardissero  dilucidare  , velare  , graticolare  , misu- 
rare , toccare , o muovere  in  qualunque  modo  gli 
oggetti  esistenti  nei  musei,  e gallerìe.  Quest’ inob- 
bedienza sarà  punita  coll’espulsione  sull’ istante,  an- 
corché fosse  la  prima  volta, 

10.  Le  licenze  rilasciate  per  copiare  un  monu- 
mento saranno  privilegiate  sopra  quelle  fatte  per 
studiare , benché  di  data  più  recente. 

11.  Chi  avrà  ottenuto  il  permesso  di  studiare  un 
quadro , mancando  tre  giorni  consecutivi  senza  dar- 
ne avviso , e senz’aver  giustificata  la  sua  mancanza , 
perderà  il  diritto  di  anzianità. 

12.  Non  è permesso  ad  alcuno  sotto  qualunque 
pretesto  di  penetrare  nei  ferri  posti  innanzi  le  pit- 
ture, e molto  meno  potranno  entrarvi  coi  piedi  del 
cavalletto , sedie , od  altro.  I trasgressori  saranno 
puniti  come  all'arL  7. 

13.  Il  permesso  di  formare  i monumenti  sarà  ac- 
cordato da  noi  ai  soli  formatori  riconosciuti  fin  qui 
abili.  Esso  sarà  personale , e dovrà  la  forma  essere 
eseguita  dalla  persona  nominata  nella  licenza , e 
non  da  altri. 

1 4.  E proibito  ai  formatori  di  lordare  in  qualun- 
que modo  le  pareti , ed  i pavimenti  ; per  cui  sa- 
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ranno  dai  rispettivi  direttori , e custodi  prescritte 
le  precauzioni  opportune  per  prevenire  tal  disordine. 

Quelli , che  si  mostreranno  negligenti , e tra* 
scurati , saranno  espulsi  dai  musei , e non  saranno 
rilasciati  loro  in  appresso  permessi  di  sorta  alcuna. 
Questo  titolo  è applicabile  in  tult’i  suoi  rapporti 
anche  agli  studeuti. 

15.  Nei  giorni,  in  cui  i musei,  e gallerie  sa- 
ranno aperte  al  pubblico  non  potrà  alcun  monu- 
mento essere  imbarazzato  ; c perciò  sarà  cura  del 
formatore  , e degli  studenti  di  prendere  le  preven- 
tive misure , onde  i locali  restino  liberi. 

16.  Gl' impiegati  negli  stessi  musei,  e gallerie 
adempieranno  esattamente  ciò , che  loro  incombe 
a forma  delle  discipline  , e regolamenti  con  ordi- 
nanza de’  1 5 corrente , e dovranno  essere  rispetta- 
ti ; mentre  in  caso  contrario  chi  si  permetterà  qua- 
lunque benché  minima  mancanza  in  questo  rapporto 
verrà  immediatamente  espulso. 

17.  Se  gl' impiegali , ed  inservienti  nei  musei,  e 
gallerie  Pontificie  si  permetteranno  di  chiedere  re- 
galia a qualunque  siasi  persona  , sotto  qualsivoglia 
pretesto , o colore , ed  in  modo  particolare  dagli 
artisti , e studenti , saranno  espulsi  irremisibilmente 
dall’ impiego. 

18.  L’esecuziono  de’ presenti  articoli  pubblicati 
d’ordine  espresso  della  Santità  di  Nostro  Signore 
Papa  Gregorio  XVI.  viene  affidata  rigorosamente 
ai  rispettivi  direttori , i quali  dovranno  fare  rego- 
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larmente  i loro  rapporti  su  qualunque  violazione 
dei  medesimi  a noi , per  gli  opportuni  provvedimenti. 
Dalle  stanze  del  Vaticano  li  21  febbrajo  i833. 

C.  ARCIVESCOVO  DI  FILIPPI  Maggiordomo. 


(N.  4.)  Regole,  e disposizioni  sitila  custodia  e 
ootiserv azione  dell'archivio  dei  Maestri  di  ce- 
reinonie  Pontificie. 

1 maggio  i833. 

Art.  1.  L'archivio  dovrà  essere  sempre  situato  nel 
palazzo  Apostolico  Quirinale. 

2.  Sarà  esso  conservato  in  apposite  scanzìe  , e 
disposto  per  ordine , compilandone  uno  o più  indi- 
ci pel  più  facile  ritrovamento  delle  materie. 

3.  Tutte  le  carte  e libri  appartenenti  all’archi- 
vio saranno  contrassegnate  con  sigillo,  che  verrà 
consegnato  da  Monsignor  Maggiordomo  a Monsi- 
gnor Prefetto  delle  cerimonie. 

4-  Dal  collegio  dei  ceremonieri  si  sceglieranno 
a maggioranza  di  voti  due  archivisti  che  dureranno 
in  tal’officio  per  due  anni , cambiandosene  uno  in 
ogn’anno.  • 

5.  II  lor'officio  sarà  di  ordinare  e custodire  di- 
ligentemente l’archivio  : il  primo  di  essi  ne  riterrà 
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• la  chiave  , ed  un’altra  simile  sarà  presso  Monsfr- 

6.  L’archivio  si  aprirà  ogni  volta  die  occorre  di 
^és  trarne  libri  o carte  per  servizio  delle  cappelle  e 

funzioni  Pontificie , Cardinalizie  ec.  Potrà  ancora 
tenersi  aperto  due  o tre  volle  al  mese  , in  giorni , 
ed  ore  da  fissarsi , per  comodo  dei  ceremonieri. 

7.  A niuno  affatto  dei  ceremonieri  sarà  lecito  di 
tslrarre  dall’archivio  cos’alcuna  al  medesimo  ap- 
partenente ; potranno  bensì  copiare  nell’archivio  stes- 
so ciò  che  desiderano  per  loro  istruzione. 

8.  Affinchè  poi  sia  sempre  più  garantita  l’inte- 
grità dell’archivio  medesimo  dovrà  ciascun  cererao- 
niere  prestare  analogo  giuramento  di  non  estrarre 
cos’alcuna , secondo  la  formola  che  si  esibisce  in 
appresso.  Questo  giuramento  si  presterà  dagli  attua- 
li ceremonieri  congregati  in  collegio,  e quindi  in 
appresso  da  ciascun  ceremoniere  all'epoca  della. sua 
ammissione. 

9.  Dandosi  il  caso  di  dover’estrarre  dall'archivio 
libri  o carte  per  il  servizio  delle  cappelle  od  altre 
funzioni  Pontifìcie  ec.  si  osserveranno  le  seguenti 
condizioni. 

i.°  Il  solo  Prefetto  delle  cereroonie , o essen- 
do esso  legittimamente  impedito  quégli  che  nell’eser- 
- cìzio  gli  succede  potrà  estrarli , e ritenerli  pel  solo 
attuale  uso,  e bisogno. 

2.0  NcH’estrarre  l'occorrente  se  ne  rilascierà 
>n  apposito  libro  una  distinta  ricevuta  agli  archivisti. 


Digitized  by  Google 


4 


( 49  ) 

3.*  Scorsi  tre  giorni  al  più  dopo  la  funzione 
per  cui  gli  oggetti  estratti  hanno  servito  , saranno 
restituiti  all’archivio,  cancellandone  dal  libro  la  ri- 
cevuta, * 

10.  In  caso  di  conclave  si  estrarranno  dall’archi- 
vio tutte  le  carte  , libri , diarj  ed  altro  concernen- 
te la  Sede  vacante , e fattane  ricevuta  come  sopra 
da  Monsignor  Prefetto  si  porteranno  in  conclave  , 
restandone  egli  responsabile  tanto  della  custodia  e 
conservazione  , quanto  dell’  immediata  restituzione 
da  farsene  all'archivio,  non  più  tardi  di  otto  gior- 
ni dopo  la  coronazione  del  nuovo  Pontefice. 

11.  Occorrendo,  durante  il  conclave  altre  carte 
o libri  a richiesta  di  Monsignor  Prefetto  suddetto, 
si  rilascieranno  al  primo  dei  maestri  di  ceremonie 
che  sono  fuori  del  conclave  ; e questi  dovrà  farne 
ricevuta  all’archivista , esigendone  egli  un’altra  dal- 
lo stesso  Prefetto  nel  fargliene  la  consegna. 

12.  Dandosi  il  caso  che  uno  od  amendue  gli  ar- 
chivisti dovessero  entrare  in  conclave  , se  n’elegge- 
ranno dal  collegio  , uno  o due  che  suppliscano  le  ve- 
ci di  quello  , o di  quelli  che  sono  entro  il  con- 
clave. 

13.  A provvedere  ancora  all’incremento  dell’ar- 
chivio , perchè  si  abbia  nei  tempi  avvenire  una  se- 
rie di  notizie  , per  quanto  si  può  continuata  , do- 
vrà ciascun  ceremoniere  compilare  un  diario  di  tut- 

- te  le  funzioni  ordinarie  e straordinarie,  cui  partico- 
larmente assiste  nel  corso  dell'anno  colle  opportune 
Voi.  IV.  d 
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osservazioni  che  vi  possano  occorrere.  In  fine  poi 
di  ciascun’anno  si  passeranno  queste  memorie  in  ar- 
chivio per  esser  quivi  conservate, 

C.  ARCIY.  DI  FILIPPI  Maggiordomo. 


j Formula  Muramenti  a magisttis  caeremoniarum 
Sedis  Apostolicae  praesiaiuli , 

Nos  infrascripti  SSmì  Domini  Nostri  Papae  et 
S.  Sedis  Apostolicae  caeremoniarum  magistri  prò- 
mittimus , vovcmus  et  juramus , quemadmodum  unus- 
quisque  nostrum  projnittit , vavet , et  jurat  , ctiam 
sub  poena  perjurii  nibil  omnino  qualicumque  de 
causa  (exceptis  iis  tantum  circumstantiis  , quae  a 
regulis  excipiuutur)  e nostro  Archivio  in  aedibus 
Quirinalibus  existente  extraliere , aut  ab  aiiis  extralii 
lacere  vel  permittere.  Sie  nos  Deus  adjuvet , et 
hacc  sancta  Dei  evangelia. 


i 


I 
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Regolamento  per  la  gallerìa  Pontificia 
del  Vaticano. 

a novembre  »833. 

Costantino  Patrizi  Arcivescovo  di  Filippi , 
Prefetto  dei  sacri  palazzi  Apostolici , 
e Maggiordomo  della  Santità'  di  IV.  S. 

Gregorio  Papa  XVI. 

Art  i.  Ogn’  individuo , ohe  desideri  essere  am- 
messo a studiare  le  opere  de’ grandi  maestri,  che 
si  conservano  nella  gallerìa,  dovrà  preventivamen- 
te munirsi  di  un  certificato  del  sotto-ispettore  del- 
le pitture  pubbliche  comprovante  la  propria  idonei- 
tà a questo  studio;  come  anche  testificare  la  pro- 
pria onestà  e condotta,  e quindi  sottoporlo  alla 
nostr’approvazione  per  averne  la  necessaria  licenza. 

a.  Chi  avrà  ottenuto  il  permesso  di  studiare  un 
quadro , mancando  per  tre  giorni  consecutivi  sen- 
za dame  avviso  al  custode , e senz’aver  giustifica- 
to la  sua  mancanza  perderà  il  diritto  di  anzianità. 

3.  Il  numero  degl’  individui , che  si  ammetteran- 
no a studiare  nella  gallerìa  non  potrà  esser  giam- 
mai maggiore  di  dodici  ; nè  più  di  due  nel  tem- 
po medesimo  potrann’  occuparsi  d' innanzi  ad  una 
pittura. 

4-  Non  sarà  lecito  ad  alcuno  degli  ammessi  di 

d a 
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condurre  altri  nella  gallerìa  , od  essere  visitati  da 
chicchesia , eccettuai’  i proprj  maestri  , o i profes- 
sori dell’arte  destinati  alia  direzione  dei  loro  lavo- 
ro, come  pure  i professori  dell'accademia  membri 
del  consiglio, 

5.  È vietato  espressamente  il  dilucidare,  velare, 
graticolare , o in  qualunque  altro  modo  simile  al- 
terare le  pitture.  La  più  piccola  mancanza  di  que- 
sto genere  sarà  punita  con  la  espulsione  all’istan- 
te , ancorché  fosse  la  prima  volta. 

6.  È parimente  proibito  entrare  nella  galleria 
con  bastoni , ombrelli , o qualunque  altr’oggetto , 
che  non  sia  d’uso  pel  lavoro  ; come  pure  d’ intro- 
durvi cani  di  qualunque  specie, 

7.  Non  è permesso  ad  alcuno  sotto  qualsivoglia 
pretesto  d'avvicinarsi  troppo  alle  pitture  specialmen- 
te col  cavalletto,  sedie,  ed  altro. 

I trasgressori  saranno  puniti  come  all’art.  5. 

8.  Sarà  egualmente  punito  coll’immediata  espul- 
sione chiunque  o con  fatti,  o con  parole  osasse 
di  mancare  menomamente  al  rispetto  dovuto  a que- 
sto locale , che  forma  parte  dell'abitazione  Sovrana. 

E qualora  la  mancanza  meritasse  per  la  sua 
gravità  una  punizione  più  severa , ci  riserbiamo  a 
provvedervi  opportunamente. 

9.  La  galleria  sarà  aperta  agli  studenti,  ed  ar- 
tisti per  sei  ore  continue  in  tutt’i  giorni  , eccet- 
tuale le  domeniche , e gli  altri  giorni  solenni , e 
festivi  fra  l'anno , non  che  le  consuete  vacanze. 
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io.  Da  novembre  a tutto  aprile  ai  darà  l’ ingres- 
so quattr’ore  prima  del  mezzodì  , e si  chiuderà  due 
ore  dopo.  Da  maggio  a tutt’ ottobre  si  aprirà  tre 
ore  prima  del  mezzo  giorno , e si  chiuderà  tre  ore 
dopo. 

i r.  All'ora  dell’apertura  stabilita  si  troverà  per- 
sonalmente pronto  quello  scopatore  del  museo , che 
di  servizio  per  dare  agli  studenti  l’accesso  nel  can- 
cello , e nel  braccio  nuovo  , ed  accompagnarli  nel- 
la scaletta , cbe  porta  alla  gallerìa,  finché  venga- 
no ricevuti  dal  custode  aggiunto  , e dallo  scopato- 
re fìsso  della  gallerìa  stessa  avvertito  col  suono  del 
campanello  , prestandosi  a tale  incombenza  con  la 
dovuta  urbanità , ed  esattezza. 

12.  Terminato  il  lavoro  della  giornata  si  ordina, 
che  vengano  rimoss’i  cavalletti , le  sedie  , ed  altre 
cose  cbe  sono  d’imbarazzo  , collocando  gli  oggetti 
stessi  nei  vani  delle  finestre  più  vicine  al  luogo  del 
lavoro. 

1 3.  Gli  artisti , e gli  studenti  avrann’ogni  cura  di 
non  imbrattare  il  locale  con  lapis , carta  , mollica  di 
pane,  e qualunque  altra  cosa  inserviente  al  loro  stu- 
dio: su  di  cbe  il  custode,  e lo  scopatore  prende- 
ranno le  precauzioni  opportune  per  prevenire  tal 
disordine. 

Quelli  cbe  si  mostreranno  negligenti , e trascu- 
rati , se  dopo  avvertiti  non  ubbidiranno  , saranno 
espulsi  dalla  gallerìa,  e non  sarà  loro  in  avvenire 
rilasciat’alcuna  licenza. 
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*4-  Se  gl’  impiegati , e inservienti  addetti  a que- 
sto locale  si  permetteranno  di  chiedere  regalia  a 
qualunque  siasi  persona , sotto  qualsivoglia  pretesto  , 
o colore , ed  in  modo  particolare  agli  artisti , e stor- 
denti , saranno  espulsi  irremisibilmente  dall’ impiego. 

*5.  L*  esecuzione  de’ presenti  articoli  pubblicati 
d’ordin’espresso  della  Santità  di  Nostro  Signore  Pa- 
pa Gregorio  XVI.  viene  affidata  rigorosamente  al 
direttore  del  Museo , e all’  ispettore , e sotto-ispet- 
tore delle  pitture  pubbliche  per  la  parte , che  ri- 
spettivamente risguarda  ciascuno  di  loro. 

Dalle  stanze  dei  Vaticano  li  a novembre  1 833. 

C.  ARCIV.  DI  FILIPPI  Maggiordomo. 


Digìtized  by  Google 


PREFETTURA 

DEGLI 

A R C II I V J 


Digitized  by  Google 


Digilized  by  Google 


( N.  i.  ) Spiegazioni  circa  all'  intelligenza  da  dar- 
si alle  leggi  vigenti  intorno  alle  ipoteche. 

26  LOGLIO  i83i. 

• NOTIFICAZIONE 
tommaso  della  S.  R.  C.  card,  bernetti 

. v* 

Diacono  di s. Cesareo,  della  santità.’ di  nostro  signore 

PAPA  GREGORIO  XVI.  Segretario  diStato. 

' * 

La  Santità  di  Nostro  Signore  volendo  togliere 
qualunque  falsa  ed  erronea  intelligenza  delle  leggi 
vigenti  intorno  alle  ipoteche  e specialmente  della 
notificazione  del  7 ottobre  1829  (a)  ci  ha  coman- 
dato di  dichiarare  quanto  siegue. 

I. 

La  sanatoria  accordata  coll’articolo  3 della  noti- 
ficazione di  Segreteria  di  Stato  del  7 ottobre  1829 
per  le  inscrizioni  0 rinnovazioni  d' ipoteche  , ove 
non  furono  osservate  le  formalità  prescritte  dagli 
articoli  46  , 57  , 63  del  motu-proprio  della  sa.  me. 
di  Leone  XII  in  data  del  3o  gennajo  1828  ( b ) ri- 


(а)  Notificazione  7 ottobre  1829.  Appendice  N.  1. 

(б)  Motu-proprio  e regolamento  disciplinare.  Appendice 
Num.  2. 
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sguarda  soltanto  la  nullità  estrinseca  delle  stesse  in- 
scrizioni , e rinnovazioni , le  quali  senza  tale  sana- 
toria sarebbero  state  di  niun  valore. 

IL 

Essa  però  non  lede  i diritti  competenti  a quei  • 
creditori  che  in  virtù  di  contratti  stipolati  anterior- 
mente alla  notificazione  del  7 ottobre  1829  ave- 
vano acquistata , e legalmente  inscritta  l’ ipoteca 
nelle  forine  volute  dal  citato  motu-proprio , all’ef- 
fetto di  essere  preferiti  agli  altri  creditori  che  nel- 
l’ inscrivere  le  ipoteche , o rinnovare  le  inscrizioni  non 
avessero  adempiuto  al  disposto  negli  art.  46,  87,  63 
del  suddetto  motu-proprio , ai  quali  venne  derogato. 

Dalla  Segreterìa  di  Stato  li  26  luglio  i83i.  * 

T.  CARD.  BERNETTI. 
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<R*.  ) tsTirozioKE  di  una  nuova  conservatoria 
<T  ipoteche  nella  città  di  Foligno. 

l5  NOVEMBRE  l83l. 

• • * ) 

NOTIFICAZIONE  .[ 

TOMMASO  della  S.  R.  C.  CARD,  berretti 
Diacono  di  S. Cesareo , della  santità*  di  nostro  sinor* 
PAPA  GREGORIO  XVI  Segretario  di  Stato. 

Considerate  le  speciali  circostanze  del  distretto 
governativo  di  Foligno , e volendo  accogliere  le  ri* 
spettive  istanze  , con  cui  i cinque  governi  di  Foli* 
gno , Assisi , Spello , Nocera  , e Gualdo  di  Noce- 
ra  che  lo  compongono  hanno  implorato  opportuni 
provvedimenti,  onde  la  giustizia  civile  e criminale 
vi  sia  amministrata  con  tutta  la  possibile  speditez- 
za , e col  minimo  disagio  di  quelle  popolazioni , la 
Santità  di  Nostro  Signore  si  è degnata  decretare , 
che  sia  eretto  in  Foligno  un  tribunale  di  prima 
istanza,  la  cui  organizzazione  , facoltà  , ed  attribu- 
zioni relativamente  ai  suddetti  cinque  circondar]  go- 
vernativi siano  pienamente  conformi  a quelle  degli 
altri  simili  tribunali  stabiliti  col  nostro  editto  dei 
5 ottobre  scorso. 

Per  utile  concomitanza  a questa  Sovrana  dispo- 
sizione viene  stabilita  in  Foligno  altresì  una  con- 
servatorìa d’ipoteche. 
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La  istallazione  del  nuovo  tribunale  e della  nuova 
conservatorìa  avrà  luogo  nel  giorno  21  del  corrente. 

Conseguentemente  tutte  le  cause  , che  in  quel 
giorno  non  saranno  state  per  anco  contestate  nel 
tribunale  già  competente  pel  distretto  di  Foligno, 
dovranno  conoscersi  e decidersi  dal  nuovo  tribuna- 
le, ed  a tal’effetto  le  rispettive  cancellerìe  si  por- 
ranno d'accordo,  onde  immancabilmente  nel  gior- 
no indicato  abbia  luogo  il  regolare  passaggio  degli 
atti , e dei  documenti  relativi  dall’una  all’altra. 

Dalla  Segreteria  di  Stato  li  1 5 novembre  x83t. 

T.  CARD.  BERNETTI. 


( N.  3.  ) Istituzione  di  una  nuova  conservatorìa 
d'ipoteche  nella  città  di  Norcia. 

, • 

l5  NOVEMBRE  l83l. 

•» 

NOTIFICAZIONE 

tommaso  della  S.  R.  C.  card,  bernetti 
Diacono  di  s.  Cesareo  della  santità’  di  nostro  signore 
PAPA  GREGORIO  XVI  Segretario  di  Stato. 

Considerate  le  speciali  circostanze  del  distretto 
governativo  di  Norcia , e volendo  accogliere  le  ri- 
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spettive  istanze , con  cui  i tre  governi  di  Norcia , 
Cascia  , e Visso  che  lo  compongono  hanno  implo- 
rato opportuni  provvedimenti , onde  la  giustizia  ci- 
vile e criminale  vi  sia  amministrata  con  tutta  la  pos- 
sibile speditezza,  e col  minimo  disagio  di  quelle 
popolazioni,  la  Santità  di  Nostro  Signore  si  è de- 
gnata decretare  che  sia  eretto  in  Norcia  un  tribu- 
nale di  prima  istanza , la  cui  organizzazione  , facol- 
tà , ed  attribuzioni  relativamente  ai  suddetti  tre  cir- 
condar) governativi  siano  pienamente  conformi  a 
quelle  degli  altri  simili  tribunali  stabiliti  col  nostro 
editto  dei  5 ottobre  scorso. 

Per  utile  concomitanza  a questa  Sovrana  dispo- 
sizione viene  stabilita  in  Norcia  altresì  una  con- 
servatorìa d’ ipoteche. 

La  istallazione  del  nuovo  tribunale  e della  nuo- 
va conservatorìa  avrà  luogo  nel  giorno  21  del  cor- 
rente. 

Conscguentemente  tutte  le  cause  che  in  quel 
giorno  non  saranno  state  per  anco  contestate  nel 
tribunale  già  competente  pel  distretto  di  Norcia  do- 
vranno conoscersi  e decidersi  dal  nuovo  tribunale, 
ed  a tal’effetto  le  rispettive  cancellerie  si  porranno 
d’accordo,  onde  immancabilmente  nel  giorno  indi- 
cato abbia  luogo  il  regolare  passaggio  degli  atti , e 
dei  documenti  relativi  dall'uua  all’altra. 

Dalla  Segreterìa  di  Stato  li  x 5 novembre  1 83 1. 

T.  CARD.  BERNETTI. 
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(N.  4-)  Circolare  , colla  quale  si  partecipa  ai 
Presidenti  de'  tribunali  di  prima  istanza  la 
cessazione  delia  giurisdizione  contenziosa  di 
Monsignor  Prefetto  degli  archivi  sul  regime 
ipotecario. 


3 marzo  i83a. 

Essendosi  proposto  il  dubbio,  se  la  giurisdizione 
contenziosa  attribuita  a Monsignor  Prefetto  degli 
archivj  dall’art.  176  del  motu-proprio  della  sa.  me.  di 
Leone  XII  in  data  dei  3o  gennajo  ifta8  sul  re- 
gime ipotecario  sia  cessata  per  le  nuove  leggi  gin. 
diziarie  ed  innanzi  quali  magistrature  debbansi  in- 
trodurre, e riassumere  le  cause  in  detto  articola 
enunciate  ; si  dichiara  : 

i.°  Che  la  giurisdizione  contenziosa  di  Monsi- 
gnor Prefetto  degli  archivj  è cessata  in  virtù  de) 
disposto  nel  §.  11  del  regolamento  organico  per 
l'amministrazione  della  giurtizia  civile: 

2,0  Che  le  cause  enunciate  neU’art.  176  del  ci- 
tato motu-proprio  della  sa.  me.  di  Leone  XII  do>- 
vranno  in  primo  grado  di  giurisdizione  conoscersi 
e giudicarsi  nelle  provincia  dai  tribunali  civili  resi- 
denti nella  città  , ove  sono  o saranno  stabiliti  gli 
officj  delle  ipoteche,  ed  in  Roma  dalla  congrega- 
zione civile  dell’ A.  C.  qualunque  sia  la  somma  o il 
valore  delle  medesime , abbcnchè  non  maggioro  di 
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dugento  scudi  ; e che  in  seconda  ed  ulteriore 
istanza  saranno  conosciute  e giudicate  dagli  altri 
tribunali  competenti  a forma  del  regolamento. 

3. °  Che  le  cause  introdotte  e pendenti  innanzi 
Monsignor  Prefetto  degli  archivj  o innanzi  la  pie- 
na Camera  saranno  riassunte  e decise  in  prima,  se- 
conda ed  ulteriore  istanza  dalla  congregazione  ci- 
vile dell’A.  C. , e dalla  sacra  Rota  secondo  le  com- 
petenze rispettive. 

4. *  £ finalmente  , che  nei  casi  contemplati  nel 
tit.  Vili  dello  stesso  regolamento  organico  e nei 
modi , e nelle  forme  stabilite  dal  tit.  IX  del  rego- 
lamento di  procedura  civile  potranno  i litiganti  in 
tali  cause  interporre  i ricorsi  al  tribunale  supremo 
di  Segnatura  , come  nelle  altre  cause  civili. 

Tuttociò  si  partecipa  a V.  S.  Illma , a cui  si  fa 
tenere  il  numero  occorrente  delle  presenti  disposi- 
zioni pei  governatori  di  codesto  circondario. 

Roma  3 marzo  i83a. 


Affino  per  servirla 

T.  CARD.  BERNETT1. 
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( N.  5.  ) Disposizioni  generali  e misure  transito- 
rie inerenti  al  disposto  della  notificazione  dei 
24  dicembre  i832  in  ciò  che  risguarda  il 
regime  ipotecario. 

20  gennaio  i833. 

NOTIFI  CAZIONE 

TOMMASO  della  S.  R.  C.  CARD,  bernktti 
Diacono  dis.  Cesareo  della  santità’  di  nostro  signore 

PAPA  GREGORIO  XVI  Segretario  diStato. 

I 

La  Santità  di  Nostro  Signore  , inerendo  al  di- 
sposto nella  notificazione  del  2 4 dicembre  i832 
intorno  alle  inscrizioni  e trascrizioni , in  virtù  del 
regolamento  ipotecario  delia  sa.  me.  di  Pio  VII  ri- 
chiamato in  osservanza,  ci  La  prescritto  di  render 
noto  quanto  siegu^: 

Omissis  etc. 

DeUe  misure  generali  e transitorie. 

VII. 

In  tutto  ciò  che  risguarda  il  sistema  ipotecario , 
la  disciplina  degli  ofGcj  e eli  emolumenti  dei  con- 
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servatori  , continueranno  ad  osservarsi  le  disposizio- 
ni contenute  nel  motu-proprio  del  3o  gennajo  1828., 
nel  contemporaneo  regolamento , e nella  notifica- 
zione del  7 ottobre  1829,  e del  26  luglio  t83i 
( motu-proprio  dei  10  gennajo  1829)  (a). 

Vili. 

Quando  gli  atti  stipolati  per  istfomento  pubblico 
contengano  traslazione  di  più  fondi  a più  persone, 
il  conservatore  dovrà  trascrivere  per  intiero  la  dispo- 
sitiva dell'istromento,  abbenché  la  trascrizione  sia 
richiesta  da  un  solo  acquirente. 

Questa  disposizione  è declaratoria  dell’arl.  85  del 
suddetto  motu-proprio  3o  gennajo  1828. 

IX. 

Le  inscrizioni  d’ ipoteche  privilegiate  , per  le  qua- 
li è scaduto  il  decennio  a tutto  il  3 1 dicembre  i832, 
ma  non  è decorso  il  trimestre  accordato  ulterior- 
mente dall'art.  4 della  notificazione  7 ottobre  1829 
saranno  rinnovate  senza  pagamento  di  tassa. 

Dalla  Segreterìa  di  Stato  li  20  gennajo  1 B33. 

T.  CARD.  BERNETT1. 


[a)  Motu-proprio  10  gennajo  1829.  Appendice  N.  3 
Voi.  IV.  e 
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(N.  6.)  Dichiarazione  sull'  intelligenza  del  motu- 
proprio dei  3i  maggio  1822  in  quanto  agli 
emolumenti  da  percepirsi  dai  notat  i nel  ri- 
lasciare le  copie  autentiche  de' loro  atti. 

12  SETTEMBRE  l833. 

NOTIFICAZIONE 

Anton -Domenico  del  titolo  di  s.  Prasscde  , 
della  S.  R.  C.  Prete  card,  gambeiuni 
Segretario  per  gli  affari  di  Stalo  interni 

A rimuovere  ogni  equivoco  0 dubbiezza  , in  cui 
cadono  alcuni  notari  nell’ interpretazione  del  §.  3y 
art.  98  del  Pontifìcio  motu-proprio  dei  3i  mag- 
gio 1822  (a)  restringendone  l'applicazione  nel  ri- 
lascio delle  richieste  copie  degli  atti  notarili , e pa- 
gamento di  esse , alla  sola  identifica  persona  che 
levò  la  prima  copia  ; la  Santità  di  Nostro  Signore 
si  è degnata  di  prescrivere  e di  rendere  note  le  se- 
guenti dichiarazioni 

1. 

Il  beneficio  della  diminuzione  di  quattro  quinti , 
fissato  per  le  copie  degli  atti  notarili  al  §.  39  dei- 


fa)  Motu-proprio  31  maggio  1822.  Appendice  N.  4. 
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i’art.  g8  dell’indicato  motu-proprio , debbe  con  le- 
gale discrezione  , e pe’suoi  rapporti , intendersi  con- 
cesso e fruibile  da  tutte  le  parti  interessate  nell’at- 
io  stesso , le  quali  formando  per  gli  effetti  rispetti- 
vi un  sol  corpo  , possono  considerarsi  quasi  una 
stessa  persona. 

II. 

Quindi  a datare  dalla  pubblicazione  della  presen- 
te , tutt’  i notari  dello  Stato  ecclesiastico , rilasciata 
die  abbiano  la  prima  autentica  copia  con  la  pro- 
porzionale fissata  nel  2 3 dello  stesso  motu-pro- 

prio  , sia  o no  questa  a comun  carico  degl’interes- 
sati , o di  quella  sola  delle  parti  cui  più  interessa  ; 
dovranno  rilasciare  agl’interessati  medesimi  le  altre 
copie  col  pagamento  del  solo  quinto , oltre  il  rim- 
borso della  spesa  di  carta , e la  mercede  per  la 
scrittura  : fatta  per  norma  l’analoga  dichiarazione  di 
tutto  ciò  in  calce  dell’alto. 

III. 

Contravvenendo  i notari  alle  prescrizioni  dei  pre- 
cedenti articoli , verranno  per  la  prima  volta  puni- 
ti con  la  sospensione  ad  tempus  , oltre  l’emenda  e 
restituzione  del  di  più  indebitamente  percetto  ; ed 
in  caso  di  recidiva  saranno  destituiti  perpetua- 
niente. 

La  presente  notificazione,  pubblicata  nei  coneue- 

e 3 
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ti  legali  modi , obbligherà  ciascuno  aU'adempiraen* 
to  delle  prescrizioni  in  essa  contenute  , senza  che 
possa  allegarne  ignoranza. 

Dalla  Segreterìa  per  gli  affari  di  Stato  interni 
questo  dì  12  settembre  1 833. 

A.  D.  CARD.  GAMBERINL 
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( N.  i.  ) Disposizioni  dirette  a facilitare  lo  scari- 
co e l'aUocamento  de' cementi  , calcinacci  , e 
di  altre  materie  tanto  entro , ohe  fuori  la  ca- 
pitale. 


aa  febbrajo  i83i. 

NOTIFICAZIONE 

Ad  oggetto  di  maggiormente  facilitare  ai  carret- 
tieri lo  scarico  dei  cementi  , terre  , calcinacci , ed 
altre  materie  tanto  entro,  che  fuori  la  capitale,  e 
sulla  vista  ancora  di  unire  a tal  comodo  anche  l’uti- 
le , che  da  siffatti  depositi  può  derivare  ai  partico- 
lari , ove  ai  medesimi  occorresse  di  rialzare  il  pia- 
no dei  loro  terreni  ed  eguagliarne  la  superficie , 
riempiendo  i bassi,  ed  avvallamenti,  tendendo  ciò 
al  miglioramento  dei  fondi,  restono  invitati  tutt’i 
proprietarj  delle  vigne,  orti  , sodi,  prati  , canneti , ed 
altri  fondi  recinti  tanto  entro  , che  fuori  la  città  , 
che  desiderassero  di  avere  tali  depositi  a riempimen- 
to delle  depressioni , ed  ineguaglianze  delle  loro 
possidenze,  di  darne  la  denuncia  nell'officio  nota- 
rile delle  strade  in  via  del  pozzo  delle  cornacchie 
num.  54  , indicando  le  rispettive  ubicazioni , ed  il 
numero  approssimativo  delle  carrette  occorrenti. 

Che  se  taluni  di  detti  proprietarj  fossero  ratte- 
nuti di  fare  siffatte  petizioni  per  l' interesse  deri- 
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vanle  dalla  perdita  dei  sopratterra  , o dalla  momen- 
tanea sospensione  della  coltura , si  previene  che  sù 
di  ciò  potranno,  ove  abbia  luogo,  combinarsene  i 
compensi , a seconda  di  un’equa , e ragionata  stima 
da  farsi  dal  perito  della  Presidenza , o da  due  pe- 
riti da  eleggersene  uno  per  parte. 

Si  riserva  quindi  la  Presidenza  prevenire  li  car- 
rettieri dei  siti  che  verranno  destinali,  affinchè  pre- 
muniti della  consueta  gratuita  licenza  possano  re- 
carvisi ad  eseguire  li  suddetti  scarichi. 

Dalla  nostra  residenza  li  a 2 febbrajo  i83i. 

L.  LANCELLOTTI  Chierico  di  Camera  , Pre* 
ridente  delle  strade , ed  acque. 

Antonio  de  Felice  fiscale. 

Giuseppe  Luciano  Tomassucci  sostituto 
cancelliere , e notaro. 
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( N.  a.  ) Divieto  di  porre  ed  allocare  sopra  i 
nuovi  marciapiedi  lungo  il  corso  canestri , 
zaine  di  fruita  , ed  altri  erbaggi  e commesti- 
bili , siccome  pure  masserizie , ed  altri  ogget- 
ti , e manufatti  delle  rispettive  arti , e mestie- 
ri , non  che  di  ritenere  le  pietre  di  stagnare ». 

19  aprile  1 8 3 1 . 

NOTIFICAZIONE 

La  costruzione  dei  simmetrici  marciapiedi  lungo 
il  corso  di  già  in  parte  eseguiti , e che  andrauno 
quanto  prima  a compiersi  contemporaneamente  al- 
la rinnovazione  del  selciato  di  quella  contrada  , al- 
tro scopo  non  ebbe  , se  non  die  la  decorazione  del- 
la principale  e più  maestosa  strada  di  questa  capi- 
tale , ed  il  comodo  transito  del  pubblico , che  ivi 
giornalmente  vi  si  conduce  a diporto. 

Mancherebbe  al  certo  l’effetto  di  questo  divisa* 
mento,  se  come  per  lo  passato  si  vedessero  ingom- 
brati da  canestri , banchi , tavole  , ed  altri  oggetti 
sia  di  commestibili,  sia  di  manufatti,  che  da’ bot- 
tegai , e venditori  sogliono  abusivamente  esporsi  al- 
la pubblica  vista. 

A togliere  pertanto  siffatti  inconvenienti,  in  for- 
za della  presente  si  prescrive , ed  ordina  , che  dal 
giorno  primo  del  vegnente  maggio  non  sia  lecito  a 
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chiunque  , benché  munito  di  anteriore  licenza  , di 
porre  , ed  allocare  sopra  i suddetti  marciapiedi  tan- 
to costrutti , e che  in  seguito  andranno  a costruir- 
si , banchi , canestri  , zaiue  di  fruita , erbaggi  ed 
altri  commestibili , siccome  pure  masserizie  , mobi- 
lio , oggetti , e manufatti  delle  rispettive  arti , e me- 
stieri non  che  di  ritenere  le  pietre  da  stagnaro,  do- 
vendo tanto  i marciapiedi  che  le  pareti  de’ fabbri- 
cati rimanere  affatto  liberi  da  ogni  qualunque  siasi 
benché  piccolissimo  ingombro  ma  il  tutto  ritenersi 
entro  i rispettivi  locali  e botteghe. 

Rapporto  poi  agl’  industrianti  , e venditori , che 
non  avessero  simili  locali  potranno  trovarsi  nelle  at- 
tigue contrade  e piazze  un  posto  da  indicarsi  però 
alla  Presidenza  , onde  conoscere  se  della  località  ri- 
chiesta possa  permettersene  l’occupazione  per  l’eser- 
cizio del  proprio  mestiere  senza  interdire  il  transito 
del  pubblico  , e dei  privati. 

Interessando  poi  sommamente  al  Governo  la  con- 
servazione dei  suddetti  marciapiedi , onde  non  ab- 
biano ad  essere  in  parte  benché  minima  lesi  nelle 
pietre  delle  quali  vengono  lastricati , ed  in  ogni  al- 
tro accessorio  delli  medesimi , quindi  ad  ottenere 
siffatto  scopo  non  sarà  a veruno  lecito  sotto  qual- 
sivoglia pretesto  , e titolo  di  eseguire  sopra  di  essi 
alcun  lavoro  di  propria  arte , e mestiere  , di  batte- 
re ferri  sopra  incudini,  di  steccare  legni,  o lavo- 
rarli , di  conficcarvi  chiodi , e rampini  per  fermar- 
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vi  tende  , e di  eseguire  qualunque  altra  manovra  , 
che  potesse  pregiudicarli  in  qualunque  modo. 

E siccome  lungo  i suddetti  marciapiedi  vi  passa- 
no sotterraneamente  i correlativi  bracci  di  chiavi- 
che destinati  a ricevere  Io  scolo  delle  acque  pluvia- 
li , resta  in  egual  modo  vietato  di  gettarvi  ed  in- 
trodurvi per  i vani  delle  rispettive  bocchette  qua- 
lunque sorta  d’ immondezza , sia  proveniente  dalla 
spazzatura  delle  botteghe  , sia  pur’anche  da  quella 
che  naturalmente  suole  prodursi  dal  transito  , com- 
prensivamente alla  stess’acqua. 

I contravventori  alle  presenti  disposizioni  incorre- 
ranno per  cadauna  mancanza  nella  multa  di  scudi  5 , 
e rispettivamente , ove  vi  fosse , all’emenda  dei  dan- 
ni , ed  all’esecuzione  , e perdita  degli  oggetti  che 
si  trovassero  allocati  su  detti  marciapiedi  , non  che 
ad  altre  più  gravi  pene  a seconda  delle  mancanze  , 
in  specie  se  queste  fossero  qualificate  da  una  re- 
cidiva. 

Roma  19  aprile  i83i. 

L.  LANCELLOTTI  Chierico  di  Camera  , Pre- 
sidente delle  strade , ed  acque. 

Antonio  de  Felice  fiscale. 

Giuseppe  Luciano  Tomassucci  sostituto 
cancelliere , e notajo. 


Digitized  by  Google 


( 76  } 


( N.  3.  ) Circolare  colla  quale  sì  commette  ai  Ca- 
pi delle  provinole  di  proporre  dei  melodi  on- 
de fissare  un  sistema  uniforme  sui  riparti  di 
contribuenza  pei  lavori  consorziali  di  strade. 

3 maggio  i83a. 

L'interesse,  die  il  Governo  è in  dovere  di  pren- 
dere per  la  esatta , e giusta  formazione  dei  riparti 
di  contribuenza  per  i lavori  stradali  a carico  di  un 
consorzio  d’ interessati , e la  cognizione  in  cui  si  è 
che  i metodi  attuali  per  istabilire  il  compartimeoto 
delle  spese  di  questa  natura  sono  quasi  tanto  varj , 
quante  sono  le  provincie  dello  Stato  , inducono  il 
bisogno  di  assumere  in  ponderato  esame  la  cosa, 
onde  in  seguito  si  possano  fissare , per  quanto  il 
comporti  l’argomento  , massime  certe  e conformi  al- 
la giustizia. 

Ora  per  giungere  a questo  scopo  trovo  opportu- 
no, che  V.  S.  Illustrissima  dopo  di  essersi  piena- 
mente informata  del  metodo  attuale  , con  cui  in  co- 
testa  provincia  sogliono  formars’i  riparti  per  soste- 
nere le  spese  stradali  a carico  di  un  consorzio,  ne 
tenga  proposito  in  cotesta  congregazione  governa- 
tiva. Si  noteranno  i difetti , cui  il  metodo  sia  sog- 
getto , e s’indicheranno  le  idee  e proposte  , che  si 
ravviseranno  più  acconcie  a correggerli , e a condur- 
re così  il  metodo  stesso  alla  sua  perfezione , o al- 
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meno  al  suo  miglioramento , profittando  anche  dei 
lumi  che  sulla  materia  potrà  somministrare  l’ inge- 
gnere locale. 

Sicuro  che  V.  S.  Illustrissima  in  questa  congiun- 
tura ancora  vorrà  darmi  una  prova  del  suo  zelo  , 
attenderò  la  sollecita  trasmissione  del  lavoro. 

Roma  3 maggio  i83a. 

T.  CARD.  BERNETTI. 


( N.  4-  ) Ordinazioni  per  provvedere  alle  ripara- 
zioni del  fiume  Aniene. 

g giugno  i83a.  • 

Reverendissimo  Cardinale  Agostino  Rivaro/a 
Pr (fello  della  nostra  congregazione  delle  acque  , 
chiane , e paludi  pontine. 

Ci  è stato  rappresentato,  che  sebbene  le  acque 
del  fiume  Aniene  nella  Nostra  città  di  Tivoli  siano 
state  raffrenale , e regolate  con  un  robusto  mura- 
gliene , fatto  erigere  dal  Nostro  predecessore  Leo- 
ne XII  dopo  la  celebre , e straordinaria  rotta  av- 
venuta li  1 6 novembre  182G  , e sebbene  con  que- 
st opera  , degna  dalla  più  alla  lode  , siasi  ridonata 
l’attività  agli  opificj  , il  corso  alle  fonti , e lo  spleu- 
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dorè  a quelle  singolari  bellezze  della  natura  ; pure 
i pericoli  affrontati , e le  difficoltà  superate  per  inal- 
zar l’acqua  dall'antico  livello , non  che  le  gravi  spe- 
se sostenute  a quest'effetto , non  sono  state  suffi- 
cienti a calmare  i timori  di  nuove  disgrazie  sem- 
pre cresciuti  in  quella  popolazione , e ad  assicurare 
il  Governo  sempre  vigile  sulle  continue  evenienze 
in  rapporto  all’  indole  devastatrice  di  quel  fiume. 
Ci  è stato  inoltre  fatto  rilevare  , che  secondo  i rap- 
porti della  commissione  speciale , composta  dei  pro- 
fessori Oddi  matematico , Carpi  mineralogico,  e Fol- 
cili idraulico,  acceduti  sulla  faccia  del  luogo  per 
ordine  dell’altro  Nostro  predecessore  Pio  Vili  nel- 
l’anno 1829,  non  è assolutamente  sicura  quella 
parte  della  città  di  Tivoli  , che  trovasi  alla  sinistra 
del  fiume  Aniene  ; ed  attesa  la  poca  solidità , in- 
cerl’ancora  , e variabile  della  roccia  : l'abbassamen- 
to considerabile  della  platea  avvenuto  in  pochi  an- 
ni , il  debole  sostegno  , che  il  pilone  somministra 
alle  volte  naturali  della  grotta  di  Nettuno , ed  al 
monte  , potrebbe  temersi  la  rinnovazione  dei  fune- 
sti avvenimenti  dell’anno  1826,  e delle  inevitabili 
conseguenze  tanto  gravi , e sensibili  a quegli  abitan- 
ti tiburtini,  ed  al  Governo. 

Ci  è stalo  eziandio  fatto  conoscere,  che  la  con- 
gregazione deputata,  e composta  degli  Eminentissi- 
mi Cardinali  Giuseppe  Albani , Ercole  Dandini , e 
Voi,  dopo  di  essers  individualmente  portata  in  Ti- 
voli, accompagnata  da  Monsignor  Tesoriere  della 
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Nostra  Camera  , onde  riconoscere  lo  stato  di  quel- 
le opere  , e dopo  avere  maturamene  esaminato , e 
completamente  discusso  il  partito  da  prendersi , nel- 
l’adunanza dei  i5  settembre  i U3o  opinò,  e ad 
unanimità  decise,  essere  conveniente  non  solo,  ma 
indispensabile  la  diversione  dell  Aniene  per  entro 
il  monte  Catillo , proposta  dalla  commissione  spe- 
ciale. E persuasi  Noi  per  la  conoscenza  che  abbia- 
mo della  località  del  fiume  , e di  quelle  situazioni , 
che  necessario  sia  un  provvedimento  , il  quale  ri- 
muova con  un'opera  decisiva  tanti  pericoli  , ridoni 
la  quiete  in  quella  città  , assicuri  l’utilità , che  da 
quegli  opificj  deriva  ai  proprietarj  , alla  capitale  , ed 
allo  Stato,  e ponga  fine  a tante  spese  annuali  per 
mantenere  il  fiume  in  quel  posto  ; desiderando  inol- 
tre , «he  sia  tolta  di  mezzo  , ogni  remora  al  solle- 
cito disbrigo  della  stessa  opera , che  può  riguardar- 
si come  'causa  pubblica , e di  pubblico  interesse  , e 
finalmente  volendo  condiscendere  alle  suppliche  fat- 
teci presentare  dalla  magistratura  della  città  di  Ti- 
voli , con  le  qual’  implora  , che  le  nostre  determi- 
nazioni appariscano , e si  conservino  a perpetua  me- 
moria nei  modi , e nelle  forme  , più  solenni  : Col 
presente  chirografo  , in  cui  abbiamo  per  espresso, 
e di  parola  in  parola  inserto  il  tenore  del  progetto 
della  commissione  speciale , a noi  già  presentato , 
le  dimensioni,  il  metodo  di  esecuzione,  il  tempo 
del  lavoro  in  esso  progetto  contenuto , ed  ogni  al- 
tra cosa  quanto  si  voglia  necessaria  ad  esprimersi , 
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di  Nostro  motu-proprio , certa  scienza  , e pienezza 
della  Nostra  suprema  ed  assoluta  potestà  approvan* 
do  , e pienamente  confermando  la  preinserta  risolu- 
zione della  congregazione  deputata  , ordiniamo , e 
comandiamo  , che  si  eseguisca  il  progetto  medesimo 
compilato  dalla  commissione  speciale , a cui  ci  ri- 
portiamo , e nel  quale  in  sostanza  si  trova  svilup- 
pato il  modo  di  allontanare  dalla  città  di  Tivoli  il 
fiume  Aniene  , divertendolo  daH’attnale  corso,  e ca- 
duta, con  rivolgerlo  a destra  sotto  il  monte  Catil- 
lo,  alla  vigna  Lolli,  a metri  5i  sopra  il  diversivo 
della  stipa  , ove  gli  si  prepara  un’alveo  sotterraneo 
nelle  viscere  del  monte  Calillo,  lungo  metri  , 
a due  coninoli , ciascuno  de’quali  ha  nell’imbocco 
( posto  col  ciglio  all' altezza  dell’ attuai  chiusa  ) la 
larghezza  di  metri  io,  la  cui  sezione  è costituita 
da  un  rettangolo  alto  due  metri  , sormontato  da 
un’arco  gotico,  formato  di  due  archi  circolari  del 
raggio  di  metri  1 1 ^ . Questi  cunicoli  saranno  for- 
mati colla  pendenza , e sezione  competente  : così 
per  un  largo , e declive  shocco  si  emette  il  fiume 
nell’opposto  fianco  del  monte  , sotto  l’ icona  del  Sal- 
vatore , nella  strada  Quintiliolo  , ove  precipita  nel- 
l’alveo inferiore  , al  di  là  della  grotta  delie  Sire- 
ne; e questa  diversione,  passando  sotto  la  via  Va- 
leria , offre  eziandio  il  vantaggio  di  risparmiare  la 
necessaria,  e riclamata  costruzione  del  gran  ponte 
sopra  l’attual  chiusa , sempre  pericoloso , e calcola- 
to a sopra  scudi  trentamila.  Concediamo  poi  a \oi 
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Prefetto  della  Nostra  congregazione  delle  acque  , di 
cui  conosciamo  la  probità  , zelo , ed  intelligenza  , 
non  che  ai  Prefetti  prò  tempore  la  più  ampia,  li- 
bera, ed  assoluta  facoltà  di  approvare  quelle  mo- 
dificazioni al  progetto , che  in  atto  di  esecuzione 
dal  direttore  si  credessero  adattabili  ; ed  a voi , o 
ai  vostri  successori  venissero  proposte;  commetten- 
dovi l’ intiera  esecuzione  di  quanto  sopra.  E poiché 
riteniamo , che  la  spesa  calcolata  in  scudi  quaran- 
tottomila , debba  per  le  circostanze  impreviste  , ed 
imprevidibili  considerarsi  in  somma  maggiore  , cosi 
ordiniamo , che  debba  rimanere  in  vigore  il  ripario 
già  approvato  per  la  spesa  principale , cioè  per  cin- 
que decimi  sopra  tutte  le  comunità , ossia  tutt’  i 
possidenti  dello  Stato  ; per  due  decimi  sopra  la  co- 
munità di  Tivoli , e per  tre  decimi  sopra  il  pub- 
blico erario  ; in  conseguenza  di  che  comandiamo , 
che  il  centesimo  sopra  imposto  alla  dativa  reale , per 
ricavare  i cinque  decimi  a carico  di  tutt  i possidenti 
dello  Stato , debba  conservarsi  in  attività , finché  siasi 
ottenuto  da  tale  sovraimposta  il  fondo  necessario.  Que- 
sto fondo  sarà  a disposizione  di  voi , e dei  Prefetti 
pro-tempore , da  erogarsi  nelle  spese , che  occorreran- 
no nell'andamento  di  simili  lavori , e per  quanto 
risguarda  il  sopraccarico  suddetto , il  Nostro  Monsi- 
gnor Tesoriere  pro-tempore  dovrà  trasmettere  ad  ogni 
richiesta  vostra,  e de’ vostri  successori  i relativi  ordi- 
ni , sui  quali  voi , ed  i predetti  succetewri  vostri , 
presso  i certificati  dell’ingegnere  esecutore ,.  visti  ed 
Voi.  IV.  / 
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Approvati  dall’ingegnere  direttore,  possiate  spedire  i 
mandati  di  pagamento.  Vogliamo  poi,  che  i lavori  nel 
genere  , quantità , e tempo  proposto  nel  piano  anzi- 
detto, siano  diretti  dall’architetto  idraulico  Clemente 
Folcili,  ingegnere  della  Nostra  congregazione,  lascian- 
do a voi  la  nomina  di  un'abile  ingegnere  esecutore 
dell’opera , dipendente  dall'ingegnere  direttore,  e dai* 
la  predetta  Nostra  congregazione , la  quale  terrà  scrit- 
tura a parte  dell’amministrazione , e resterà  a cura 
e diligenza  di  Monsignor  Tesoriere  l'intiera  esigen- 
za, e riparto,  del  quale  avrà  poi  ragione  colla  detta 
congregazione  delle  acque.  E per  la  effettuazione  del- 
le cose  premesse  ordiniamo  a voi , ed  ai  Prefetti  pro- 
tempore della  Nostra  congregazione  delle  acque,  che 
in  nome  Nostro  facciate  qualsisiano  atti,  decreti, 
diate  gli  ordini  necessarj  a chi  spetta  : prendiate  qua- 
lunqu’espcdiente , che  ^timarete  opportuno , e farete 
tutt’altro,  che  giudicarete  necessario,  dandovi  Noi, 
oltre  le  facoltà , che  vi  competono  come  Prefetto 
della  nominata  Nostra  congregazione,  tutte  le  altre 
in  qualunque  modo  necessarie , ed  opportune , e spe- 
cialmente di  procedere  anche  contro  le  persone  eccle- 
siastiche , secolari , regolari , ed  altri  in  qualunque 
modo  privilegiati , ed  esenti , e che  per  comprenderli 
fosse  necessario  farne  specifica,  ed  individua  men- 
zione, ed  approvando  Noi  d’adesso  preventivamente 
tutto  e quanto  sarete  per  fare  , ed  operare  per  la 
pronta  esecuzione  di  quanto  abbiamo , come  sopra  di- 
sposto ed  ordinato;  essendo  così  mente,  e volontà 
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Nostra  precisa  ed  espressa;  volendo  e decretando, 
che  il  presente  Nostro  chirografo,  benché  non  am- 
messo, nè  registrato  in  Camera,  vaglia,  c dcbb’aver 
sempre  il  suo  pieno  effetto  , esecuzione  e vigore , col- 
la Nostra  semplice  sottoscrizione  , e che  non  gli  si 
possa  da  chicchesia  opporre  diorrezione,  surrezione, 
né  di  alcun'altro  vizio  o difetto  della  Nostra  volon- 
tà , ed  intenzione , e che  così , e non  altrimenti , 
debba  nelle  cose  premesse  , e ciascheduna  di  esse  giu- 
dicarsi, decidersi,  ed  interprelarsi  da  Voi,  dai  vostri 
successori,  dalla  detta  congregazione,  dalla  Nostra 
piena  Camera , Rota , e da  qualunque  altro  giudice  , 
e tribunale  sebbene  collegiato,  e composto  di  Reve- 
rendissimi Cardinali,  togliendo  loro,  ed  a ciascuno 
di  essi  le  facoltà , ed  autorità  di  giudicare , ed  inter- 
pretare diversamente  , e dichiarando  d'adesso  preven- 
tivamente nullo , irrito  , ed  invalido  tuttociò  , che  si 
facesse  in  contrario , benché  non  siano  state  chiama- 
te , e sentite  qualsisiano  persone  privilegiate , e pri- 
vilegiatissime , ecclesiastiche  , luoghi  pii , che  avessero 
o pretendessero  averv’  interesse  ; e che  per  compren- 
derle vi  fosse  bisogno  d’ individualmente , ed  espres- 
samente nominarle;  non  ostante  la  costituzione  di 
Pio  IV.  de  registrando  , la  regola  della  Nostra  can- 
cellerìa de  jare  quaesito  non  tollendo , e non  ostan- 
ti ancora  tutte , e qualsisiano  altre  costituzioni  No- 
stre , e dei  Nostri  predecessori , ordinazioni , brevi  , 
decreti,  chirografi,  bandi,  editti,  leggi,  statuti,  ri- 
forme , stili , e consuetudini , ed  ogni  altra  cosa  che 
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facesse,  o potesse  fare  in  contrario,  alle  quali  tut- 
te , e singole , avendone  qui  il  tenore  per  espresso , 
e di  parola  in  parola  inserto , per  questa  sola  volta , 
ed  all’effetto  predetto  pienamente,  espressamente, 
ed  in  ogni  più  valida  maniera  deroghiamo. 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  al  Vaticano 
questo  di  9 giugno  i03»  anno  secondo  del  Nostro 
Pontificato, 

GREGORIUS  PAPA  XVI. 


( N,  5.  ) Ordine  circolare  , col  quale  si  richia- 
mano all'osservanza  le  leggi , disposizioni  ri- 
sguardanti  V amministrazione  de'lavori  idrau- 
lici provinciali. 

23  FEBBRAIO  i833. 

Gli  almsi  introdottisi  a poco  a poco  per  la  non 
osservanza  delle  leggi  nell’amministrazione  de’lavo- 
ri  idraulici  provinciali  mettendo  in  non  cale  le  sag- 
ge  disposizioni  stabilite  dal  motu-proprio  della  sa. 
mem.  di  Pio  Papa  VII  in  data  a3  ottobre  1817, 
e dei  successivi  regolamenti  ed  istruzioni  (a)  han- 


I Motu-proprio  dei  23  ottobre  1817-  Appendice  N.  5 
Istruzione  generale  sulla  contabilità  dei  30  apri- 
le 1819.  . • • • • « , . • . . » 6 

Capitolato  generale  por  l’appalto  de'lavori.  . » 7 

Istruzione  agl’  Ingegneri  in  capo  22  agosto  1819.  » 8 
Regolamento  pei  subalterni  del  corpo  degl’  Inge- 
gneri • * ............  9 
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no  prodotto  degl’  inconvenienti , i quali  benché  da 
gran  tempo  conosciuti , c rilevati  diverse  volte  con 
circolari  da  questa  sacra  congregazione  delle  acque  , 
pure  non  sono  stati  tolti  finora  come  aveva  pure 
sperato  il  sacro  consesso. 

A richiamare  pertanto  alla  piena  lor*  osservanza  ta- 
li disposizioni  la  medesima  sacra  congregazione  sem- 
pre intenta  al  pubblico  bene  ed  a garantire  non 
solo  , ma  a tutelare  gl’  interessi  delle  provincie , del 
pubblico  erario , e de’particolari , che  versano  i lo- 
ro danari  in  forza  delle  sovra  imposte  per  l’esecu- 
zione de’lavori,  e per  le  spese  approvate  ne’rispet- 
tivi  preventivi  tanto  del  ramo  di  bonificazioni  ar- 
ginature , che  di  quello  di  navigazione  e porti  ; 
ha  decretato  che  sia  con  apposita  circolare  espres- 
samente di  nuovo  inculcato  l’adempimento  di  quan- 
to viene  prescritto  dal  motu-proprio  suddetto , e re- 
golamenti generali  sulla  contabilità  ritenendoli  in 
pieno  vigore  , e chiamando  responsabili  tanto  gl’  in- 
gegneri , che  gli  amministratori  camerali  di  qua- 
lunque mancanza , in  cui  in  appresso  incorreranno 
essi  ed  i loro  subalterni , principalmente  in  quelle 
contemplate  nell’articolo  18  delle  istruzioni  generali 
sulla  contabilità  , non  che  il  titolo  IV  della  par- 
te 3 del  sullodato  motu-proprio. 

Perciò  raccomanda  tanto  ai  Capi  di  provincia 
che  alle  congregazioni  governative  e consigli  pro- 
vinciali di  non  ammettere  mai  alcun  piano  de’la-' 
vori  idraulici  da  eseguirsi , se  questi  non  siano  sta- 


Digitized  by  Google 


( 86  ) 

ti  ammessi  ed  approvati  in  preventivo  , in  separa- 
to articolo , o lavoro , e non  si  superi  il  fondo  ivi 
stabilito,  e collawertenza  che  si  esperimenti  per 
massima  l'asta  pubblica  in  tutt’  i lavori , come  al- 
l’articolo G6  istruzione  agl’ingegneri  dei  22  ago- 
sto 1819,  salvo  che  per  i casi  d’urgenza,  o per 
lavori  indilazionabili  non  preveduti , che  alterasse- 
ro la  somma  fissata  nel  preventivo  , dovrà  farsi  da- 
gl’ingegneri  secondo  le  prescrizioni  dell’art.  190 
del  motu-proprio , e degl’articoli  1 5 e 2 1 delle  istru- 
zioni sulla  contabilità  il  rispettivo  piano , o scan- 
daglio della  spesa , con  far  conoscere  la  necessità  , 
c l’urgenza  , onde  ammetterlo  in  supplemento  , o 
addizione  al  preventivo  stesso,  non  dovendosi  ri- 
correre al  fondo  degl’  imprevisti , che  per  i casi  di 
stretta  urgenza.  Come  ancora  vien’ espressamente 
vietato  di  supplire  alla  deficienza  di  un  articolo  col 
fondo  di  un’altro,  come  dall’articolo  16  istruzioni 
sulla  contabilità. 

Riguardo  poi  alla  esecuzione  delle  spese,  sarà 
il  suddetto  Capo  di  provincia  cauto  di  non  rila- 
sciare mandati  di  pagamento  sui  certificati  degl’in- 
gegneri, le  somme  de’quali  superassero  i fondi  ac- 
cordati ( art.  1 7 istruzione  sulla  contabilità  ) ed  i 
quali  mandati  non  portassero  espresso  la  parte  dei 
preventivo,  l’articolo,  ed  il  numero  del  medesimo, 
e relative  giustificazioni  in  appoggio  della  spesa , 
come  prescrive  la  parte  seconda  delle  suddette  istru- 
zioni sulla  contabilità  , e molto  più  è necessario , 
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che  si  conosca  su  quale  ordinanza  specificatamen- 
te viene  imputato  il  pagamento  come  all’ art.  37 
delle  ripetute  istruzioni  , mentre  d'ora  innanzi  non 
verranno  tali  mandati  abbonati  ne’ conti,  benché 
pagati  dagli  amministratori  camerali , la  di  cui  par- 
tita non  fosse  analoga  a codeste  giustissime  prescri- 
zioni. 

La  medesima  sacra  congregazione  avverte  infine , 
che  tali  mandati  dovranno  essere  redatti  madre  , e 
figlia  conforme  viene  prescritto  all’articolo  3o  del- 
le disposizioni  sul  Tesorierato  in  data  29  dicem- 
bre i832. 

Gl’  ingegneri  in  capo  essendo  responsabili  non  so. 

1 lo  della  esecuzione  delle  opere  , ma  ben’anche  del- 
l’amministrazione de’fondi  la  lodata  sacra  congregazio- 
ne li  vuole  strettamente  tenuti  alle  prescrizioni  del- 
l’articolo i5  a 21  sulla  contabilità,  e loro  istru- 
zioni particolari  in  data  22  agosto  1819,  dovendo 
perciò  rimettere  per  mezzo  del  Capo  di  provincia 
i conti  quadrimestrali , onde  provvedere  in  seguito 
i necessarj  fondi  per  l’effettuazione  de’lavori  c spe- 
se coll’incarico  di  portare  a fin  d’anno  i loro  con- 
ti consuntivi  generali  come  agli  articoli  23,  24,  25 
e 42  ed  alla  parte  terza  istruzioni  sulla  contabilità. 

La  sacra  congregazione  ha  voluto  fin  qui  restringe- 
re nei  principali  capi  la  somma  delle  cose  stabili- 
te dal  motu-proprio  , e successivi  regolamenti  ed 
istruzioni , poiché  il  maggior  dettaglio  delle  sud- 
dette debbe  ben  conoscersi  dai  signori  ingegneri, 
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ed  amministratori  camerali  a cui  ne  incombe  la 
stretta  osservanza. 

Dato  dal  palazzo  di  nostra  residenza  li  a a feb- 
brai o *833. 

¥ 

A CARD.  RIVAROLA  Prefetto. 

F.  Massimo  segretario . 


(N.6.)  Ordine  circolare  col  quale  si  prescrive 
il  metodo  da  osservarsi  negli  appalti  de' lavo- 
ri  di  acque  e strade . 

i3  LUGLIO  l833. 

Avendo  la  sacra  congregazione  delle  acque  ricono- 
sciuto dall'esperienza  i molteplici  abusi,  e danni, 
che  derivano  dal  metodo  che  si  tiene  nell’aggiudi- 
cazione dei  lavori  d’appaltarsi  è venuta  nella  de- 
terminazione di  emettere  , e richiamare  in  vigore 
alcune  disposizioni  sulla  pubblicazione  degli  avvisi 
da  farsi  , ond’ottenere  la  maggior  concorrenza  pos- 
sibile di  offerenti. 

In  qualunque  lavoro  pertanto , e di  qualunque 
specie  esso  sia  fissato  di  darlo  per  appalto , e com- 
pilato che  ne  sia  il  piano  di  esecuzione  a seconda 
degli  articoli  /+ò , i84  del  motu-proprio  23  otto- 
bre 1817,  ed  approvato  che  sarà  dalla  superiorità 
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si  procederà  mediante  l’esperimento  della  licita- 
zione. 

Affinchè  l’esperimento  suddetto  proceda  regolar- 
mente dovrassi  d’ora  innanzi  pubblicare  con  noti- 
ficazione a stampa  non  stilo  in  tutta  la  provincia , 
a cui  appartiene  il  lavoro  da  appaltarsi , ed  eseguir- 
si , ma  inoltre  nelle  limitrofe  provincie  , e loro  di- 
pendenze. 

Di  queste  notificazioni , se  nc  manderanno  im- 
mancabilmente alcune  copie  a questo  dicastero  su- 
periore. 

Tutte  le  rappresentanze  governative  dei  luoghi, 
ove  verranno  affisse  le  notificazioni  suddette  do- 
vranno mandare  al  Capo  di  provincia , ove  debbc 
cseguirs’il  lavoro  un  certificato  dei  rispettivi  cur- 
sori comprovante  l’affissione  delle  medesime  in  nu- 
mero almeno  di  io  , e nei  luoghi  i più  frequentati. 

Evitate  cosi  tutte  le  brighe  , e tolti  nel  medesi- 
mo tempo  i cattivi  effetti  di  una  gara  inconside- 
rata , ognuno  potrà  Concorrere  all’  intrapresa  con 
cognizione  di  causa  dovendo  il  piano  di  esecuzio- 
ne esser’  esposto  a pubblica  vista  , Come  prescrive 
l’articolo  3 del  capitolato  generale  per  l’appalto  dei 
lavori , che  si  richiama  in  tutte  le  sue  parti  alla 
piena  osservanza. 

Nelle  notificazioni  medesime  verrà  fissato  un  con- 
gruo tempo , onde  pervengano  le  offerte  in  schedo- 
le  chiuse  , le  quali  scorso  il  tempo  prefisso  , si  apri- 
ranno in  una  sessione  della  congregazione  gover- 


Digitized  by  Google 


( 9°  ) 

nativa  presente  l’ ingegnere  in  capo  per  dare  il 
suo  sentimento  sulle  offerte  ed  offerenti. 

Con  un  secondo  avviso  parimenti  stampato,  ed 
affisso  come  sopra  si  pubblicherà  l'offerta  che  sa- 
rà stata  giudicata  più  vantaggiosa  per  riceverne 
delle  altre  , che  siano  migliori  almeno  della  vige- 
sima  , senza  l'ammissione  di  sesta  ; e quindi  si  ver- 
rà entro  il  tempo  prefisso  nell’avviso  all' apertura 
delle  seconde  schedole  , ed  all’  aggiudicazione  del 
lavoro  a forma  dell’articolo  12  istruzioni  sulla  con- 
tabilità dei  22  aprile  1819  e secondo  il  modello 
num.  5 , quale  aggiudicazione  però  non  diverrà  de- 
finitiva , se  non  dopo  che  avrà  ricevuto  la  supre- 
ma approvazione. 

Sarà  pertanto  dovere  dei  signori  ingegneri  di 
presentare  d’ora  innanzi  più  sollecitamente  alla  su- 
periorità i piani  di  esecuzione , ond’ avere  un  tem- 
po giusto  all’adempimento  delle  prescrizioni  sud- 
dette. 

Dato  dalla  nostra  solita  residenza  li  x 3 luglio  i833. 
A.  CA11D.  RIYAROLA  Prefetto. 

F.  Massimo  segretario. 
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( N.  7.  ) Regolamento  pei  lavori  pubblici  di  acque 
e strade. 

8 giugno  i833. 

La  Santità  di  Nostro  Signore , avendo  presi  in 
matura  considerazione  i regolamenti  sulle  opere 
pubbliche  di  acque  e strade , ordinati  col  motu- 
proprio del  suo  glorioso  antecessore  Pio  VII  in 
data  dei  23  ottobre  1817  , e con  altre  successive 
disposizioni  , ha  trovato  di  doverv’  introdurre  un 
sistema  più  semplice  ed  economico , e quindi  col- 
l’oracolo della  sua  viva  voce  si  è degnata  grazio- 
sissimamenle  di  prescrivere  quanto  sieguc. 

Della  prefettura  generale  di  acque  e strade . 

I 

La  direzione  ed  amministrazione  dei  lavori  pub- 
blici di  acque  e strade,  che  si  fanno  in  tutto,  o 
in  parte  con  fondi  somministrati  dalla  Reverenda 
Camera  Apostolica , è affidata  ad  una  prefettura 
generale  di  acque  e strade , che  risiederà  nel  lo- 
cale della  sacra  congregazione  delle  acque. 

IL 

La  prefettura  generale  è presieduta  dall’Eminen- 
tissimo  Prefetto  della  sacra  congregazione  delle 
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acque , ed  è composta  di  un  Prelato  chierico  di 
Camera  col  titolo  di  presidente,  il  quale  presso  la 
prefettura  fa  le  veci,  occorrendo,  dell’ Eminentis- 
simo prefetto;  di  Monsignor  segretario  della  sacra 
congregazione  ; del  sppraintendente  generale  delle 
poste  ; di  due  consiglieri  di  conosciuta  idoneità  , e 
di  un  fiscale  , tutti  tre  di  nomina  Sovrana.  11  fisca- 
le ha  voto  consultivo. 

III. 

Le  adunanze  ordinarie  si  tengono  presso  l’Emi- 
nentissimo  prefetto  una  volta  la  settimana  ; straor- 
dinariamente poi  quante  volte  sono  da  esso  convo- 
cate. Tutti  gli  affari  vi  sono  trattati  e risoluti  a 
maggioranza  di  voti.  Nel  caso  di  parità  , il  voto 
dei  Cardinale  prefetto  ha  la  preponderanza. 

IV. 


La  prefettura  di  acque  e strade  è sostituita  alle 
direzioni  centrali , che  per  le  strade  nazionali , pei 
lavori  idraulici , per  le  strade  urbane , e per  gli 
acquedotti  di  Roma  si  stabilirono  coi  motu-proprj 
dei  a3  ottobre  1817,  dei  2 e io  dicembre  1818. 
Essa  riunisce  in  se  le  attribuzioni  di  queste  dire- 
zioni , le  quali  in  conseguenza  rimangono  soppres- 
se , ed  i loro  oftìcj  vengono  concentrati  in  quello 
della  prefettura. 
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V. 

Tutti  gli  affari  fanno  centro  nella  segreterìa,  la 
quale  costituisce  la  prima  divisione  dell’officio;  la 
seconda  è formata  dalla  computisterìa. . 

VI. 


Il  capo  della  segreteria  prende  il  nome  di  sotto- 
segretario. Figli  assiste  a tutte  le  sessioni,  ne  sten- 
de i verbali  , e tiene  il  registro  delle  risoluzioni  : 
ha  inoltre  la  direzione  della  corrispondenza , del 
protocollo  , e dell’archivio.  Un  capo  contabile  di- 
rige la  computisterìa  sotto  la  propria  responsabili- 
tà , ed  interviene  alle  sessioni  , quando  vi  è chia- 
mato per  quegli  schiarimenti,  che  fossero  necessarj. 

Classificazione  dei  latori  pubblici 
di  acque  e sti'ade. 

VII. 

• » 

I lavori  dipendenti  dalla  prefettura  generale  si 
dividono  in  lavori  di  strade  e di  acque.  La  prima 
classe  comprende  quelli  : 

i .°  Delle  strade  nazionali , ossiano  postali  di 
tutto  lo  Stato. 
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2. ®  Delle  strade  provinciali  e comunali  del- 
l’Agro Romano. 

3. °  Delle  strade  urbane. 

La  seconda  classe  comprende  : 

1. "  I lavori  diretti  a conservare  la  navigazione 
del  Tevere , ed  il  porto  a canale  di  Fiumicino , , 
prendendosi  all’occorrenza  gli  opportuni  concerti  con 
Monsignor  Tesoriere. 

2. °  La  bonificazione  pontina. 

3. ®  I lavori  idraulici  provinciali , tanto  dei  fiu- 
mi, quanto  dei  porti  e canali  di  navigazione. 

4-°  Gli  acquedotti  di  Roma. 

* I . 

Vili. 

Le  strade  provinciali  e comunali  dell'Agro  Ro- 
mano si  ritengono  a carico  della  Reverenda  Came- 
ra , fintantoché  non  sarà  provveduto  alla  loro  ma- 
nutenzione con  fondi  determinati. 

IX. 

Similmente  le  spese  pei  lavori  del  circondario 
pontino  continuano  a sostenersi  dalla  Reverenda  Ca- 
mera , fintantoché  non  si  possa  provvedervi  secon- 
do le  massime  preordinale  dalla  sa.  me.  di  Papa 

Pio  VI  col  motu-proprio  dei  4 luglio  1788  (a)  e 
— ■ - .....  ^ 

, Estratto  del  motu-proprio  4 luglio  1788.  Appcn- 
(a)  dice N.  10 

( Regolamento  26  giugno  1818 « » 11 
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durante  la  continuazione  di  dette  spese  a carico 
camerale  sarà  inteso  Monsignor  Tesoriere  dei  lavori, 
che  si  andranno  facendo.  E però  ne’  doveri  della 
prefettura  generale  di  stabilire  l’epoca  della  cessa- 
zione delle  spese  stesse , e di  presentare  con  solle- 
citudine il  progetto  dei  provvedimenti , cbe  saranno 
a questo  fine  opportuni. 


X. 

Per  la  separata  bonificazione  delle  terre  situate 
fuori  dei  limiti  del  circondario  pontino  , qualora  si 
voglia  intraprenderla , si  seguiranno  le  norme  pre- 
scritte dal  motu-proprio  dei  23  ottobre  1817  al  ti- 
tolo = Delle  nuove  opere  per  gli  scoli  e bonifica - 
zioni 


Attribuzioni  dei  Capi  delle  provincia 
sui  lavori  pubblici  di  acque  e strade. 

XI. 

La  vigilanza  diretta,  e l’amministrazione  de’la- 
vori  pubblici  , sarà  esercitata  dai  Capi  delle  provin- 
ole e loro  congregazioni  governative , sotto  la  dipen- 
denza della  prefettura  generale  di  acque  e strade. 
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XII. 


Questa  assumerà  la  cura  immediata  delle  strade 
urbane , degli  acquedotti  di  Roma,  dulia  bonifica- 
zione pontina,  dei  lavori  sul  Tevere,  e porto  a ca- 
nale di  Fiumicino. 

XIII. 

La  sopraintendenza  all'illuminazione  della  città  , 
ed  alla  nettezza  delle  strade  di  Roma  e delle  fonti 
pubbliche , sarà  particolarmente  affidata  dal  Cardi- 
nale Prefetto  a Monsignor  Presidente  Chierico  di 
Camera , presso  il  quale  i signori  cavalieri  maestri 
di  strade  , ed  i signori  cavalieri  deputati  agli  acque- 
dotti continueranno  ad  esercitare  le  loro  incombenze 
edilizie, 

XIV. 

La  commissione  pel  fiume  Reno , e suoi  influen- 
ti, stabilita  coll’articolo  i65  del  motu-proprio  dei 
2 3 ottobre  1817,  cesserà  coU’ultimo  giorno  del 
prossimo  agosto,  e le  sue  attribuzioni  saranno  allo- 
ra unite  a quelle  delle  Legazioni  rispettive , ciascuna 
delle  quali  avrà  in  cura  la  difesa  degli  argini,  e la 
tutela  degli  scoli  situali  nel  proprio  territorio.  Il  se- 
gretario attuale  della  commissione,  un’ingegnere, 
ed  un'impiegato  subalterno,  a scelta  dell’ Eminentis- 
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simo  Commissario  straordinario,  continueranno  i loro 
servigj  presso  di  lui  per  la  trattazione  degli  affari 
arretrati,  fino  a che  ciò  sembri  opportuno. 

■ » 

XV. 

Se  pei  lavori  nell’alveo,  © negli  argini  dei  fiumi 
di  confine  , o per  altri  lavori  di  mista  interessen- 
za, insorgesse  questione  fra  l’una  e l’altra  provin-, 
eia,  la  questione  sarà  decisa  dalla  prefettur»  gene» 
rale.  Non  acquietandosi  le  parti  alla  decisione  di 
essa , potranno  ricorrere  in  grado  di  appello  alla 
sacra  congregazione  delle  acque , il  cui  giudizio 
sarà  definitivo,  quando  sia  conforme  al  precedente. 
Se  le  decisioni  fossero  difformi , si  farà  luogo  ad 
una  nuova  proposizione  della  causa  avanti  la  stessa 
sacra  congregazione. 

Del  consiglio  di  arie , e degl  ingegneri. 

. f 

XVI. 


Il  consiglio  d’arte,  sotto  l'immediata  dipenden- 
za della  prefettura  generale,  è incaricato  dell’esa- 
me dei  preventivi  e consuntivi  de’lavori  ; dei  piani 
di  esecuzione;  dei  capitolati  d’appalto;  degli  atti 
di  collaudo , e di  tutte  le  ispezioni  e quesiti , che 
gli  sono  rimessi  dalla  medesima , alla  quale  riferi- 
sce per  iscritto  il  suo  voto. 

Voi.  IV.  g 
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xvn. 


Il  consiglio  d’arte  dovrà  pure  prestarsi  alle  ispe- 
zioni e consulte  relative  ai  lavori  di  strade  provin- 
ciali , e comunali , che  gli  fossero  commesse  dal- 
l’Eminentissimo Segretario  per  gli  affari  di  Stato 
interni,  che  ne  ha  la  superiore  tutela,  o da  Mon- 
signor Tesoriere  per  le  fabbriche  camerali , e pei 
putti  di  Civitavecchia , Ancona , Anzio  , Coro  e 
Cervia. 

XVIII. 

« , 

Gl'  ingegneri  sono  incaricati , sotto  la  propria  re- 
sponsabilità , del  più  esatto  adempimento  dei  lavo- 
ri, che  loro  vengono  commessi  nella  propria  pro- 
vincia e riparto.  Ove  sono  più  ingegneri,  l'inge- 
gnere in  capo , o quello  di  maggior  grado , contro- 
firma tutti  gli  alti  dei  subalterni  , ed  è per  essi 
responsabile. 

XIX. 

■ Formano  i piani  di  esecuzione  dei  lavori,  li  sor- 
vegliano in  tutta  la  loro  condotta  , ed  al  fine  di 
ogni  quadrimestre , od  anche  più  spesso , secondo 
la  natura  dei  lavori,  e le  rate  fissate  nei  contralti, 
n’eseguiscono  personalmente,  ed  alla  presenza  del- 
l'appaltatore la  misura , e lo  stato  di  situazione  di 
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ciascun  lavoro  appaltato  , e ne  rilasciano  all'appal- 
tatore il  certificato. 

XX. 

La  misura  <lei  materiali  inservienti  alla  manuten- 
zione delle  strade  , come  pure  la  ricognizione  del- 
le qualità  dei  materiali  approvisionati  per  le  pub- 
bliche costruzioni } è fatta  dagl’  ingegneri  personal- 
mente , senza  che  possano  in  verun  caso  commet- 
terla agli  assistenti. 

XXI. 

Ogni  lavoro  viene  collaudato  da  un  ingegnere 
estraneo  a quello  che  l’ha  diretto.  Fannosi  le  col- 
laudaziani  dai  membri  del  consiglio  d arle  nella 
visita  di  turno  , e ove  ciò  non  si  possa  , l’ inge- 
gnere collaudatore  è nominato  dalla  prefettura  ge- 
nerale. 

XXII. 

Fra  le  ordinarie  attribuzioni  del  corpo  degl’  in- 
gegneri non  resta  compresa  la  direzione  dei  lavori 
provinciali , e comunali  ; sono  però  tenuti  a pre- 
starsi alte  visite , ai  collaudi , ed  alle  consulte  re- 
lative a detti  lavori , quando  siano  loro  commesse 
dalle  congregazioni  governative.  Le  spese  forzose 
di  dette  visite  rimborsabili  dalle  provincie  e conni - 

8 2 
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ni , sono  regolate  a norma  della  tariffa  stabilita  dal- 
la Segreterìa  di  Stato  sotto  il  1 5 gennajo  1820  (a). 

XXIII. 

Rimane  fermo  quanto  si  dispone  dal  motu-pro- 
prio  del  a3  ottobre  1817  sulle  nomine  ed  avan- 
zamenti degl’  ingegneri , egualmente  che  sulla  loro 
subordinazione  « disciplina. 

Disposizioni  sulla  condotta  ed  amministrazione 
de  latori  pubblici  di  acque  e strade. 


XXIV. 


E mantenuto  in  vigore  il  prescritto  nei  motu- 
proprj  dei  a3  ottobre  1817  e dei  2 ( b ) e 10  di- 
cembre 1818  (c)  sulla  concorrenza  delle  provin- 
cie  e de' particolari  alle  spese  dei  lavori  idraulici, 
e alle  tasse  per  le  strade  ed  acquedotti  di  Roma. 


(a)  Tariffa  dei  15  gennajo  1820.  Appendice  N.  12. 

(t)  Estratto  degli  articoli  15,  16  e 17  dd  inolu-proprio 
dei  2 dicembre  1818.  Appendice  N.  13. 

(c)  Estratto  degli  articoli  33  , 53  e 54  dd  molu-proprio 
dei  10  dicembre  1813.  Appendice  N.  14. 
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XXV. 

Si  richiama  alla  più  stretta  osservanza  tutto  ciò 
che  fu  ordinato  nel  citato  motu-proprio  del  1817 
al  titolo  I.  sezione  IV. , sulla  proposizione  , delibe- 
ra , esecuzione , e collaudazione  delle  opere  pub- 
bliche. 

XXVI. 

I piani  d’esecuzione  dei  lavori  d’ogni  specie  , in- 
clusivamente  quelli  di  manutenzione  , le  aggiudica- 
zioni , e collaudazioni  di  essi , vengono  sottoposte 
all'autorità  della  prefettura  generale  , e convalidate 
dalla  sua  espressa  approvazione. 

XXVII. 

La  facoltà  accordata  all’articolo  3q  del  detto  ul- 
timo motu-proprio , di  metter  mano  ai  lavori  in  caso 
di  urgenza,  non  può  esercitarsi  dagl’ingegneri,  sen- 
za il  previo  consenso  del  Capo  della  provincia,  e 
sua  congregazione  governativa , e limitatamente  alla 
somma  di  scudi  dugento,  dovendosi  pel  di  più  giu- 
stificarne l’urgenza  presso  la  prefettura  generale  , ed 
attenderne  il  suo  assenso. 
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XXVIII. 

Nulla  s’intende  d’innovare  sulle  disposizioni  del 
motu-proprio  dei  a3  ottobre  1817  intorno  alla  pre- 
sentazione dei  conti  preventivi  quadrimestrali  e con- 
suntivi , e sulla  spedizione  delle  ordinanze , e dei 
certificati  e mandati  di  pagamento.  L’editto  della  Se- 
greteria di  Stato  dei  21  novembre  1 83 1 è mante- 
nuto nel  suo  pieno  vigore. 

XXIX. 

Approvato  a termini  di  legge  il  preventivo  delle 
spese  di  acque  e strade  , sarà  cura  del  Tesorierato 
di  approntarne  i fondi  assegnati  in  dodicesimi  anti- 
cipatamente per  gl’ impegni  fissi  mensili,  e pel  ri- 
manente secondo  le  scadenze  dei  pagamenti,  die- 
tro dimanda  della  prefettura  generale,  ed  a misura 
dei  bisogni  risultanti  dai  conti  quadrimestrali , nei 
limiti  sempre  del  preventivo  stesso.  La  prefettura  ne 
spedirà  di  mano  in  mano  le  ordinanze  ai  Capi  di 
provincia. 

XXX. 

Traggono  questi  i mandati  di  pagamento  in  fa- 
vore degli  appaltatori , dei  salariati , degli  altri  cre- 
ditori qualunque  dell’amministrazione  , d appresso  i 
certificati  degl’  ingegneri , salve  quelle  rettifiche , che 
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nella  specialità  dei  casi  si  rendessero  opportune.  Detti 
certificali,  ove  trattisi  di  lavori,  debbono  avere  in 
appoggio  il  relativo  stato  di  situazione. 

Delle  questioni  in  materia  di  opere  pubbliche 
di  acque  e strade. 

XXXI. 

E mantenuto  in  vigore  il  disposto  dai  motu-proprj 
della  sa.  me.  di  Papa  Pio  VII , e dai  successivi  re- 
golamenti sulla  trattazione  e decisione  in  via  am- 
ministrativa delle  questioni  cogli  appaltatori  delle 
opere  pubbliche,  per  la  delibera  ed  esecuzione  dei 
contratti,  di  quelle  coi  particolari  per  occupazione 
di  suolo  permanente  o temporanea , in  causa  di  la- 
vori pubblici,  delle  altre  sull'uso  e sull’ indennizzo 
delle  cave  dei  materiali  inservienti  alle  pubbliche 
costruzioni , e finalmente  delle  controversie  tra  i 
particolari  interessati,  ed  i consorzj  d’acque  e stra- 
de , o tra  l’uno  e l’altro  consorzio. 

XXXII. 

I 

Tali  questioni  vengono  in  prima  istanza  decise 
dalla  rispettiva  Legazione  o Delegazione  , che  prò* 
nuncia  collegialmente  colla  congregazione  governa- 
tiva. L’appello  è devoluto  alla  prefettura  generale  , 
che  giudica  ancli’essa  collegialmente.  Se  le  decisio- 
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ni  sono  difformi , si  fa  luogo  a portare  l’ istanza 
innanzi  la  sacra  congregazione  delle  acque  , il  di 
cui  giudicato  è definitivo. 

XXXIII. 

Le  questioni  ch’emergessero  sui  lavori , dei  quali 
la  cura  immediata  è presso  la  prefettura , come 
all'articolo  XII , sono  in  prima  istanza  decise  dalla 
prefettura  stessa;  in  seconda  dalla  sacra  congrega- 
zione delle  acque,  il  cui  giudizio  sarà  definitivo, 
quando  sia  conforme  al  precedente.  Se  le  decisioni 
fossero  difformi , si  farà  luogo  ad  una  nuova  pro- 
posizione della  causa  , ne’  modi  stabiliti  dall’artico- 
lo XV. 

Disposizioni  generali  e misure  U'ansitorie. 
XXXIV. 

La  prefettura  generale  disporrà , perchè  sia  com- 
pilato l’esatto  elenco  con  la  descrizione  statistica 
delle  strade  , dei  porti  , dei  canali , delle  arginatu- 
re dei  fiumi,  e d’ogni  altra  opera  da  essa  dipen- 
dente, rilevandovi  precisamente  il  loro  stato  di  con- 
servazione ; tale  descrizione  sarà  quindi  conserva- 
ta , perchè  consti  dello  stato  presente  delle  costru- 
zioni a carico  deH'erario,  e possa  confrontarsi  nel- 
l’avvenire. 
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XXXV. 

La  prefettura  medesima , entro  due  mesi  dalla 
sua  istallazione  , dovrà  proporre  le  riforme  e mo- 
dificazioni, che  convenisse  fare  nella  pianta  attua- 
le del  corpo  degl’ ingegneri , onde  conformarla  al- 
la limitazione  degli  officj  ordinata  col  presente  re- 
golamento. Essa  proporrà  in  pari  tempo  la  riforma 
della  tabella  degl’indennizzi  fissi  assegnati  agl’in- 
gegneri per  le  spese  di  viaggi , e per  quelle  d’officio. 

XXXVI. 

La  prefettura  generale  proporrà  similmente  un 
nuovo  regolamento  per  l’impiego  subalterno  degli 
assistenti  e dei  custodi , ad  effetto  di  limitarne  il 
numero  al  preciso  bisogno,  e di  renderne  più  uti- 
le , e meno  dispendioso  il  servigio. 

XXXVII. 

La  prefettura  di  acque  e strade  entrerà  nell’eser- 
cizio delle  sue  funzioni  col  giorno  20  del  corrente 
giugno. 

XXXVIII. 

Le  attuali  direzioni  centrali , ed  il  Tesorierato 
pei  lavori  idraulici  che  cessano  d’appartenergli , con- 
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segneranno  alla  prefettura  con  regolari  inventar)  le 
mappe , le  perizie , i contratti , e tutte  le  altre 
carte  e scritture  relative  alla  loro  gestione.  Entro 
il  mese  di  agosto  la  commissione  del  Reuo  conse- 
gnerà il  proprio  archivio  alla  Legazione  di  Bolo- 
gna , da  cui  saranno  passate  a quella  di  Ferrara, 
e di  Ravenna  le  carte  ed  atti , che  riguardassero 
i rispettivi  territorj. 

XXXIX. 

I lavori  in  corso  di  grosse  riparazioni  e nuovi 
nelle  strade  provinciali  continueranno  ad  essere  di- 
retti , fino  al  loro  compimento  e collaudo , dagli 
attuali  ingegneri  del  corpo , per  esser  quindi  con- 
segnali a quelli  destinati  per  le  provincie.  Le  stra- 
de in  appalto  di  manutenzione  saranno  consegna- 
te egualmente,  tosto  che  il  Capo  della  provincia 
ne  darà  l'ordine. 

XL. 

I dubbj , le  difficoltà  , e le  questioni  imprevi- 
ste , che  potessero  insorgere  sull'attivazione  ed  ese- 
cuzione del  presente  regolamento  , saranno  risolute 
con  decisione  Sovrana  per  mezzo  della  Segreterìa 
per  gli  affari  di  Stato  interni. 

Dalla  Segreterìa  per  gli  affari  di  Stato  interni 
li  8 giugno  x 833. 

A.  D.  CARD.  GAMBERINI. 
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( N.  1.  ) MODIFICAZIONI  al  mota-proprio  di  Leone  XII 
dei  30  gennajo  1828  sul  regime  ipotecario . 

7 ottobre  1829. 

notificazione 

GIUSEPPE  della  S.  R.  C.  CARDINAL  ALBANI 
Diacono  di  S.  Maria  in  Via-Lata  della  Santità  di  N.  S. 
PAPA  PIO  Vili  Segretario  di  Stato . 


Informata  la  Santità  di  Nostro  Signore  dei  reclami  giunti 
da  ogni  parte  dc’dominj  della  S.  Sede  in  ordine  alle  gravi 
difficoltà,  che  s’incontrano  nella  esecuzione  di  varj  articoli 
dell’ ultimo  motu-proprio  della  sa.  mem.  di  Leone  XII  dei 
30  gennajo  1828  sul  regime  ipotecario,  e riflettendo  alla  ne- 
cessità di  provvedervi,  ci  ha  comandato  di  pubblicare  per  ora 

le  seguenti  disposizioni.  # 

Art.  1.  Gli  articoli  46,  57,  63,  69,  ed  i seguenti  fino 
all’articolo  77  inclusive,  del  motu-proprio  dei  30  gennajo  1828 
cesseranno  di  avere  ogni  loro  effetto. 

2.  Le  inscrizioni  ipotecarie , e le  rinnovazioni  delle  medesi- 
me potranno  validamente  eseguirsi  contro  U solo  debitore  ori- 
ginario, ancorché  defonto , nello  stesso  modo  , e forma,  che 
prallicavasi  prima  della  pubblicazione  del  detto  motu-proprio. 

3.  Tutte  le  iscrizioni , e rinnovazioni  eseguite  dopo  la  pub- 

blicazione del  citato  motu-proprio , in  cui  non  si  fossero  os- 
servate le  nuove  formalità  prescritte  dagli  art.  46,  57  , 63, 
sono  sanate,  e dovranno  aversi  come  validamente,  e legitti- 
mamente fatte.  . , . 

4.  Il  semestre  di  proroga  accordato  dall’articolo  69  a.  cre- 
ditori privilegiati  per  la  rinnovazione  delle  loro  inscrizioni  ipo- 
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tecarie,  è ristretto  ad  un  trimestre,  analogamente  alla  noti  fi* 
razione  della  Segreteria  di  Stato  dei  22  settembre  1821  , e 
tale  trimestre  dovrà  computarsi  dal  giorno , in  cui  scade  il 
decennio , o se  questo  lasse  scaduto , e già  decorresse  il  se- 
mestre , dal  giorno  della  pubblicazione  della  presente.  In  lut- 
to il  resto  riguardante  la  sicurezza  e la  rinnovazione  d’officio 
delle  inscrizioni  privilegiate  , fra  le  quali  s’ intendono  compre- 
se anche  quelle  in  favore  della  Reverenda  Camera  Apostolici! 
dovrà  osservarsi  il  disposto  dalla  notificazione  della  Segreteria 
di  Stato  dei  22  settembre  1821  , colla  quale  si  prescrive  die 
resti  a carico  dei  rispettivi  conservatori , amministratori  , tu- 
tori , curatori , superiori  , ordinarj  , Legali  c Prelati  Delegati 
di  rinnovarle  o farle  rinnovare  d' officio  nel  tempo  c 'nei 
modi  prescritti  nell'articolo  7 e seguenti  della  notificazione 
medesima. 

5.  Le  inscrizioni  non  privilegiale,  nelle  quali  mancasse  meno 
di  un  mese  al  termine  del  decennio  , o già  decorresse  il  se- 
mestre assegnato  dall'art.  76  , potranno  rinnovarsi  entro  il  ter- 
mine di  due  mesi  decorrendi  dal  giorno  della  pubblicazione 
della  presente. 

6.  Potendosi  dare  il  caso,  che  vi  siano  delle  inscrizioni  tan- 
to privilegiate,  clic  non  privilegiate,  le  quali  per  le  difficoltà 
derivate  dagli  articoli  45  , 57  e 63  del  citato  Ihotu-proprio 
della  sa.  me.  di  Leone  XII  non  siano  state  rinnovate  entro 
i sci  mesi  fissati  dagli  articoli  69  e 76  , resta  accordata  per 
tutté  generalmente  le  inscrizioni  una  nuova  proroga  di  mesi  due, 
computabile  come  sopra  dalla  pubblicazióne  della  presente, 
entro  il  qual  termine  esse  potranno  rinnovarsi.  Con  questa  di- 
sposizione però  non  s' intende  di  derogare  ai  diritti  di  coloro 
clic  dopo  trascorsi  i sei  mesi  assegnati  in  detti  art.  69  c 76 
avessero  fatti  nnovi  atti  o contratti  sulla  buona  fede  della  non 
seguila  rinnovazione  delle  antiche  ipoteche. 

7.  I sopra  stabiliti  termini  , computabili  dalla  pubblicazione 
dalla  presente  notificazione , incomincieranno  a decorrere  dal 
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giorno  della  di  lei  affissione  nel  rispettivo  capo-luogo , ov’ esi- 
stono gli  officj  delle  ipoteche. 

Data  dalla  Segreteria  di  Stato  li  7 ottobre  1829. 

G.  CARD.  ALBANI. 


{ N.  2.  ) DISPOSIZIONI  riguardanti  il  regime  ipotecario. 

30  gennajo  1828. 

NOTU -PROPRIO 

Fra  i molti  e rilevanti  benefìcj  compartiti  dall’augusto  no- 
stro predecessore  Pio  Papa  VII  ai  Pontificj  dominj  nel  corso 
del  suo  glorioso  Governo , annoverar  si  debbe  certamente 
l’istituzione  del  regime  ipotecario,'  il  quale  predisposto  col 
inotu-proprio  dei  4 novembre  1801  , e pubblicato  li  16  mag- 
gio 1 803  , venne  poi  in  miglior  forma  ridotto  col  regolamen- 
to del  6 luglio  1816  , e colle  susseguenti  declaratorie,  e no- 
tificazioni , emanate  a seconda  dei  casi  , e delle  circostanze. 
Persuasi  Noi  pertanto  , che  il  riunire  sotto  un  sol  corpo  que- 
ste diverse  disposizioni , e l’aggiimgervi  ulteriori  provvidenze, 
togliendo  intieramente  la  tassa  per  alcuni  atti , e per  altri  di- 
minuendola , riuscirebbe  di  sommo  vantaggio,  e comodo  ai 
Nostri  amatissimi  sudditi , abbiamo  di  buon  grado  rivolte  le 
nostre  cure  a tal’ opera  : quindi  con  cesta  scienza  , c colla  pie- 
nezza Apostolica , e Sovrana  Autorità , di  Nostro  molu-pro- 
prio  ordiniamo  , e stabiliamo. 
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CAPITOLO  I. 

Delle  proprietà  Mille  quali  si  può  costituire  V ipoteca , 
e degli  effetti  della  medesima. 

Art.  1 . La  ipoteca  non  può  imporsi  , che  sugli  stabili  con- 
siderandosi per  tali  le  proprietà  nelle  quali  cade  il  dominio 
fondiario  , cioè  i predj  urbani , al  i rustici , sul  suolo  de’qua- 
li  sono  stabilite  queste  proprietà.  Tutti  gli  altri  oggetti,  seb- 
bene fossero  considerati  dall’attuale  legislazione  nella  classe  de- 
gl’ immobili  , non  sono  suscettibili  d’ ipoteca. 

2.  I molini  fìssi , c struttili  sono  compresi  tra  le  proprietà 
fondiarie  , che  possono  essere  soggette  ad  ipoteche , ad  esclu- 
sione dei  molini  fluviatili , ed  asportabili  ; la  stessa  distinzio- 
ne ha  luogo  rapporto  ad  altri  opificj  di  simil  genere. 

3.  I mobili  , ed  i semoventi  inerenti  agli  edificj  urbani , 
ovvero  destinati  a formar  la  dote , e l’ islromcnto  di  fondi  ru- 
stici , sono  compresi  nell’  ipoteca  da  imporsi  sopra  i fondi , 
finche  rimangono  nella  loro  destinazione.  Non  può  imporsi 
ipoteca  sopra  di  essi  separatamente  , dall’  ipoteca  stabilita  sul 
fondo  , né  li  siegue  quando  siano  distratti.  Togliendosi  dal 
debitore,  potrà  il  medesimo  venir  costretto  a riportarli  nei 
fondi  con  scmplioe  ordine  di  giudice , qualora  non  siano  pas- 
sati con  giusto  titolo  presso  un  terzo.  In  questo  caso  esso  de- 
bitore sarà  soggetto  alia  pena  dello  stelli onato. 

4.  Può  assoggettarsi  all’  ipoteca  il  dominio  utile  dall’  enfi- 
teuta , ed  il  diretto  dal  direttario , e separatamente  da  cia- 
scun di  essi , purché  nei  rispettivi  contratti  non  vi  sia  alcun 
patto  in  contrario. 

5.  Anche  I'usofruttuario  di  uno , o più  fondi  può  ipotecar- 
li , limitatamente  però  al  suo  diritto  d' usufrutto , ed  alla  du- 
rata , ed  obbligazioni  del  medesimo , e quando  come  sopra 
non  abbiano  le  parti  diversamente  convenuto. 

6.  Non  può  imporsi  ipotecò  sopr’ alcuna  specie  di  crediti , 
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e di  azioni  benché  ipotecarie  , compresi  anche  i censi  conse- 
gnativi , e riservativi  , nella  stessa  guisa,  come  non  può  im- 
porsi ipoteca  sopra  alcuna  specie  di  mobili  non  compresi  nel- 
le classi , e nelle  prescrizioni  indicate  precedentemente. 

7.  L’  ipoteca  di  cui  sono  affetti , uno  o pili  fondi  per  l'adem- 
pimento di  una  obbligazione , è di  sua  natura  individua.  Sus- 
siste intieramente  sopra  tutti , e sopra  ciascuna  parte  degl’  im- 
mobili , sui  quali  è posta , e rimane  in  tutto  il  suo  vigore , 
non  ostante  il  loro  passaggio  nelle  mani  de’  terzi  possessori. 
Non  produce  però  alcun’effetto  in  concorso  dei  creditori  inscrit- 
ti , se  non  che  mediante , ed  in  seguito  dell’  inscrizione  fatta 
con  le  regole,  e nelle  forme  stabilite  dalla  legge,  e nei  trio- 
di che  verranno  specificati  in  appresso. 

8.  Non  desume  il  suo  grado , e la  sua  anteriorità , se  non 
che  dalla  data  dell’  inscrizione , che  debbe  prenderti  per  ogni 
credito  non  esclusi  i censi. 

9.  Debb’essere  espressa , e non  può  nè  indursi , nè  esten- 
dersi per  illazioni , e per  argomenti. 

10.  La  distinzione  tra  le  ipoteche  convenzionali,  legali, 
o giudiziarie , ha  luogo  solo  rispetto  ai  modi  d’eseguirne  l’ inscri- 
zione , e non  rispetto  alla  necessità  di  farla  , ed  agli  effetti 
che  ne  derivano  ; e perciò  tutte  indistintamente  le  ipoteche 
sono  operative  secondo  l’epoca  della  loro  inscrizione, 

11.  L’ipoteca  legittimamente  acquistata,  si  estende  a tutti 
gl’  incrementi  naturali  , ed  a tuli’  i miglioramenti  sopravve- 
nuti all’  immobile  ipotecato  , finché  esiste  nelle  mani  del  de- 
bitore. Niuna  detrazione  di  tali  incrementi , e miglioramenti 
può  opporsi  al  creditore  ipotecario. 

CAPITOLO  II. 

Dei  titoli , in  virtìi  de' quali  puh  contrarsi  f ipoteca • 

12.  L’  ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi,  che  in  vi- 
gore di  un  contratto  stipolalo  per  istromento  pubblico.  Si  con- 

Voi.  IV.  h 
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sidcra  talr  anche  il  deposito  della  «frittura  privata , quando 
sia  legalmente  riconosciuta  , e venga  latto  in  presenza  del  cre- 
ditore , e debitore  presso  un  notajo  per  pubblico  islromento. 

13.  Le  deliberazioni,  ed  altri  atti  governativi  dei  Cardinali 
Legati , o Prelati  Delegati  equivalgono  all’  istromento  pubbli- 
co di  cui  sopra  , c forniscono  il  titolo  a prendere  l’ inscrizione 
a favore  però  del  Governo  soltanto , delle  comuni , ed  altri 
pubblici  stabilimenti,  quando  v’intervenga  l'espresso  consenso 
del  debitore , appaltatore,  ed  altr’  interessati  che  danno  l’ipo- 
teca. 

14.  I contratti  stipolati  in  paesi  stranieri,  non  somministra-, 
no  titolo  per  imporre  ipoteca  sui  beni  esistenti  nello  Stato. 

15.  INiuna  ipoteca  convenzionale  sarà  valida,  se  nell’ istro- 
mento in  cui  c creata  l’ obbligazione,  o in  altro  istromento  po- 
steriore , non  sia  individuato  colla  designazione  della  contra- 
da , e dei  confini , l’ immobile  attualmente  appartenente  al  der 
bitorc  sul  quale  si  costituisce. - 

16.  Possotto  pel  medesimo  titolo  assoggettarsi  più  fondi 
all'  ipoteca , purché  siano  tutti  di  presente  appartenenti  al 
debitore , e clic  vengano  specificatamente  designati  nella  ma- 
niera di  sopra  espressa. 

17.  Non  si  ammettono'  le  ipoteche  generali  in  virtù  di  qual- 
sivoglia clausola  inscritta  nella  convenzione. 

18.  Potrà  il  solo  debitore,  nel  caso  d’insufficienza  dei  beni 
presenti  , ed  esprimendo  il  caso  di  tale  insufficienza  , conve- 
nire , che  ciascuno  dei  fondi  che  acquisterà  in  avvenire  fino 
ad  un  certo  valore  , sia  assoggettato  ad  ipoteca  a misura  degli 
acquisti  ; ed  in  questo  caso  solamente  il  creditore  potrà  , dopo 
verificato  l acquisto  , ottenere  l’inscrizione  , osservando  le  regole 
prescritte  per  la  medesima. 

19.  In  caso  clic  l’immobile,  o gl'immobili  presenti  assog-, 
gettati  all’ipoteca  fossero  periti , o in  tutto,  o in  parte,  o 
avessero  sofferto  delle  degradazioni  , iu  guisa  clic  si  fossero 
resi  insufficienti  per  la  sicurezza  del  creditore,  potrà  questi 
avanti  i tribunali  chiedere  cd  ottenere  che , o gli  venga  datp 


Digitized  by  Google 


( 115  ) 

un  supplemento  d’ipoteca,  oppure  che  sia  rimborsato  del  suo 
credito  non  ancora  esigibile. 

20.  L’  ipoteca  convenzionale  non  è valida , nè  dà  diritto 
all'  inscrizione , se  la  somma  per  cui  si  contrae  non  è certa , e 
determinata  dalla  convenzione.  Se  però  il  credilo  risultante 
dall’obbligazionc , è condizionale  in  quanto  alla  sua  esistenza  4 
o indeterminato  in  quanto  al  suo  valore , potrà  il  creditore  , 
previa  la  dichiarazione  di  un  valore  estimativo , ch'egli  dovrà 
precisare  espressamente , conseguire , entro  la  continenza  di 
tal  valore  , 1’  inscrizione  ipotecaria  , salva  al  debitore  la  facoltà 
di  chiederne,  ed  ottenerne  in  giudizio  la  riduzione,  se  avrà 
luogo. 

21.  Le  ipoteche  convenzionali  non  possono  esser  contratte, 
clic  da  quelli  , che  hanno  capacità  di  alienare  gl'  immobili  , 
che  assoggettano  alle  medesime. 

22.  Quindi  i pupilli , i minori , gl'  interdetti , le  donne , i 
corpi  morali , e luoghi  pii , non  possono  ipotecare  i loro  be- 
ni , che  per  le  cause  , e nelle  forme  stabilite  dalla  legge. 

23.  Le  ipoteche  per  semplice  evizione  non  potranno  inscri- 
versi quando  dalla  data  del  titolo  con  cui  venne  promessa , 
sia  decorso  il  termine  di  anni  trenta. 

24.  Quelli , che  hanno  sull’  immobile  da  ipotecarsi , un  di- 
ritto sospeso  da  una  condizione , o risolubile  in  certi  casi , ov- 
vero soggetto  a nullità  , non  possono  consentire  che  ad  un'ipo- 
teca sottoposta  alla  stessa  condizione , o alla  stessa  nullità. 
L’azione  rescissoria  , o di  nullità  per  causa  di  lesione,  non 
impedisce  la  validità  delle  ipoteche  , a meno  che  quello  , a 
cui  tal’  azione  può  competere,  non  abbia  precedentemente  po- 
sto in  mala  fede  il  creditore, 

25.  I decreti,  e sentenze  contradittorie , o contumaciali  de- 
finitive , o provvisorie , che  portano  condanna  a somma  cer- 
ta , o incerta , forniscono  il  titolo  per  istabilirc  l’ ipoteca  giu- 
diziaria , e danno  diritto  a prendere  1’  inscrizione  sopra  tuli’  i 
beni  presenti  c futuri  del  soccombente , salve  le  riduzioni  di 
cui  si  parlerà  in  appresso , c senza  clic  pregiudichi  alle  prc- 
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cedenti  quest'  inscrizione  , la  quale  sarà  provvisionale,  e dipen- 
dente dalle  successive  sentenze , fino  ad  una  formale  cosa  giu- 
dicata. 

26.  Allorché  gli  enunciati  decreti  , o sentente  sono  ante- 
riori di  un  decennio , non  verranno  ricevute  , se  prima  dal 
competente  giudice  non  sia  decretato  che  possono  eseguirsi. 

27.  li  disposto  dell’articolo  25  , non  ha  luogo  nei  giudicali 
di  paesi  esteri , se  non  quando  per  i medesimi , si  sia  debita- 
mente ottenuto’  Yexequatur  dal  tribunale  dell’A.  C. 

28.  1 lodi , e le  sentente  dei  giudici  compromissarj  , arbi- 
tri , o arbitratoti  , non  danno  apertura  alle  inscrizioni , se  non 
dopo  il  decreto  esecutoriale  dei  giudici , o dei  tribunali  com- 
petenti, 

29.  Le  ipoteche  tacite , e legali  di  qualunque  specie  esse 
siano,  comprese  anche  quelle  delle  donne  per  le  costituzioni, 
o le  restituzioni  delle  loro  doti  , dei  minori , o dei  pupilli  so- 
pra i beni  dei  tutori  , o curatori , degli  stabilimenti  pubblici , 
e de’  luoghi  pii  ,>  ed  ecclesiastici  , non  sono  valevoli , nè  pro- 
duttive di  alcun'effetto  in  concorso  dei  creditori  ipotecar]  inscrit- 
ti , o contro  i terzi  possessori.  La  maniera  di  eseguire  le  inscri- 
zioni per  i titoli  c càuse  di  sopra  espresse  , ed  i beni  sui  qua- 
li possono  esser’ eseguite  , sono  designate  in  seguito, 

30.  Gli  ascendenti , o i collaterali'  obbligati  a costituire  le 
doti  allo  femmine  in  correspcttività  della  loro  esclusione , i 
mariti  nel  ricevere  le  doti  delle  loro  spose , e gli  altri  che  in- 
ficine eoi  mariti  f o separatamente  le  ricevessero , i tutori  , e 
curatori  nelf assumere  la  tutela,  c l’amministrazione , dovran- 
no da  loro  stessi  senza  ritardo  far®  apporre  la  inscrizione  ipo- 
tecaria sui  loro  immobili  tanto  presenti , che  futuri.  Mancan- 
dosi nH’adempimcnlo  di  quest’ obbligazione , si  procederà  con- 

* irò  i trasgressori  nella  maniera  seguente  : 

1 . °  Le  persone  summentovate  obbligate  alla  dotazione  , 
saranno  condannato  a dare  una  dote  doppia  di  quella  , a cui 
sarebbero  altrimenti  tenute. 

, i ’*•  . 

2. "  I mariti  non  potranno  In  qualunque  tempo  essere 
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astretti , anche  costante  il  matrimonio , al  pagamento  fieli* 
dote  , ad  effetto  di  rinvestirla  in  stabili , il  dominio  dei  (ina- 
li si  trasferirà  nella  moglie  , con  la  sola  riserva  della  perce- 
zione dei  frutti  a favore  del  marito  durante  il  matrimonio. 

3.°  I tutori , ed  i curatori  saranno  rimossi  dalla  tutela  , 
e cura , ed  in  caso  che  dal  rendimento  de’ conti  della  loro  ge- 
stione risultino  debitori  verso  i pupilli , o verso  i minori  , sa- 
ranno condannati  al  duplicato  pagamento  del  loro  debito , sen- 
za pregiudizio  dell’esecuzione  personale  , a cui , ad  esclusione 
de’soli  tutori  , e curatori  legittimi  , rimarranno  sottoposti. 

31.  I notar!  che  si  saranno  rogati  dei  contratti  di  assegna, 

e costituzione  di  dote , sia  avanti  la  stipolazione  del  contratto 
matrimoniale  , sta  nell’atto  di  tale  stipolazione  , cd  i giudici 
che  interporranno  i loro  decreti  in  tali  contratti  , saranno  te- 
nuti a far  esprimere  la  costituzione  della  ipoteca , cd  a farne 
in  seguito  seguire  l’inscrizione;  c mancando,  saranno  essi  »o- 
lidariamente  responsabili  di  tuli’  i danni  «he  ne  potessero  de- 
rivare alla  donna , o ai  suoi  Credi.  , 

Questa  disposizione  si  applica  agli  atti  di  assunzione  di 
tutela , o cura , nei  quadi  intervenga  o la  stipolazione  del  no- 
tajo , e il  decreto  del  giudice.  -f 

32.  Oltre  dò  , tuli’  i parenti , o del  marito  , o della,  mo- 

glie , come  anche  quelli  del  minore , ed  in  mancarne  di  que- 
sti  qualunque  altra  persona  , potrà  richiedere  le  iUdtìelle  inserii' 
zioni , come  anche  potranno  essere  richieste  dalle  stesse  don- 
ne , c dagli  stessi  minóri.  * 

In  qualsivoglia  de’ sopraccennati  casi  , soggiaceranno  anco- 
ra i debitori  al  duplicato  pagamento  della-  tassa,  ed  emolu- 
menti , applicabili  in  favore  di  quelli , che  avranno  fatta  ese- 
guire inscrizione.  ^ ^ t 

33.  Gli  amminiitratori  degli  stabilimenti  pubblici , e dei 
luoghi  pii  che  avranno  trascurate  le  inscrizioni  ipotecarie*  fa- 
ranno rimossi , e rimarranno  ciò  non  ostante  responsabili  di 
tutt’  i danni,  che  potessero  provenir^  dalla  ior’omissione. 

34.  Niun  privilegio  speciale  derivante  da  qualunque  siasi 
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legge , comprensivamente  a qualunque  ipoteca  indotta  dalle 
leggi  medesime  , avrà  mai  alcun  effetto  sugl’  immobili  contem- 
plati nel  sistema  ipotecario  in  concorso  dei  creditori  inscritti  , 
e contro  i terzi  possessori , a riservi  di  ciò  , ch’c  ordinalo  in 
appresso  , rapporto  alle  trascrizioni. 

35.  Rimarranno  però  fermi  i diritti  derivanti  da  tali  pri- 
vilegi d’  ipoteche  tacite , e legali , in  condorso  dei  creditori 
ipotecari  non  inscritti , e dei  chirografarj  non  ipotecari. 

CAPITOLO  III. 

Delle  inscrizioni , e del  modo  di  eseguirle. 

36.  Nelle  ipoteche  convenzionali  non  si  può  prendere  inserì 
zionc , che  sul  fondo,  o fondi  individuati  nell' istromento,  in 
cui  sono  convenute. 

37.  Se  i fondi  esitono  in  diversi  circondar)  di  officj  d’  ipo- 
teche , 1’  inscrizione  debb’esser  fatta  in  cadaun  officio  nel  cui 
circondario  esistono  i fondi.  La  tassa  però  si  paga  nel  solo 
prim’oflicio. 

38.  Le  ipoteche  legali  su  i beni  dei  mariti , o di  altri  che 
si  son’obbligali  coi  medesimi  per  i patti  nuziali  , ed  altri  di- 
ritti dotali  delle  mogli , quelle  sopra  i beni  dei  tutori , c cu- 
ratori , in  favore  dei  pupilli  , e dei  minori  , e quelle  sui  be- 
ni degli  amministratori  in  favore  dello  Stato , delle  comuni- 
tà , e degli  stabilimenti  pubblici , come  ancora  per  i pii  lega- 
li , ed  altre  lascité  pie  , e patrimonio  degli  studj  , siano  pre- 
stazioni , o siano  censi , o altri  crediti  fruttiferi  lasciati  in  usi 
pii , potranno  inscriversi  in  genere  sopra  tuli’  i beni  presenti  , 
c futuri  del  debitore  , o sopra  una  parte  di  essi , che  piacerà 
scegliere  a quelli , a di  cui  istanza  si  fa  la  inscrizione , desi- 
gnandone ciascuno  specificatamente  , salvo  sempre  il  diritto  al 
debitore  , di  dimandarne  la  restrizione  , quando  il  valore  dei 
fondi  superi  per  una  metà  l’ammontare  del  credilo  inscritto. 

Ciò  peraltro  si  intende  stabilito  nel  caso  , iu  cui  queste 
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ipoteche  legali  non  derivassero  da  titoli  speciali  , giacché  in 
allora  1’  ipoteca  non  potrà  inscriversi,  che  sui  fondi  indicali  ne- 
gli stessi  titoli,  esclusa  sempre  la  generalità  dei  beni,  benché 
convenuta  insieme  colTallra. 

39.  Per  agevolare  i mezzi  delle  inscrizioni  ipotecarie  , ed 
alleggerire  le  spese  in  favore  dei  legati , e delle  lascile  pie  , 
delle  chiese , vescovati , mense  abbaziali  , corporazioni  secola- 
ri , e regolari , benefizj , cappellani*: , monisteri,  ospitali,  mon- 
te di  pietà  , stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  , patrimonio 
degli  studj  , ed  in  genere  di  tutt’  i luoghi  consacrati  alla  re- 
ligione , retti  secondo  i sacri  canoni  dagli  ordinai  j diocesani  , 
si  ammetterà  per  fondamento  delle  inscrizioni  medesime  , un 
attestato  dell’  Ordinario , il  quale  contesti  , o il  consenso  es- 
presso degli  obbligati , o un  titolo  espresso  , e specificato  , o 
un  possesso  continuato  per  dicci  anni , che  potrà  specialmen- 
te comprovarsi  colla  descrizione  delle  solite  tabelle , quando 
siano  corrispondenti  agli  atti  delle  sacre  Visite  , comunque  so- 
speso posteriormente  , senza  contradizione  di  titolo.  Esistendo 
un  titolo  universale,  potrà  farsi  una  sola  inscrizione. 

40.  Quando  non  apparisca  da  alcun'atto  la  costituzione  di 
dote  in  favore  delle  donne  ,'  l’assunzione  della  tutela  e cura 
dei  pupilli , minori , cd  interdetti , e l’amministrazione  dei  bo- 
ni dello  Stato,  delle  comunità,  e de’ pubblici  stabilimenti, 
allora  potranno  eseguirsi  le  inscrizioni  delle  ipoteche  , sopra 
semplici  note  da  presentarsi  ai  conservatori  , le  quali  conten- 
gano , oltre  a quanto  si  stabilisce  per  le  altre  inscrizioni  co- 
muni ^ la  precisa  qualità  dei  diritti  da  conservarsi,  e l’impor- 
tare determinato  del  loro  valore , come  ancora  la  designazio- 
ne de’  fondi  , se  piaccia  aver  1’  ipoteca  speciale  ; ovvero  si  di- 
rà, che  rimangono  vincolati  in  genere  tutt’ i beni  del  debito- 
re situali  nel  circondario  dell’oflìcio , come  in  fine  si  dichia- 
rerà espressamente , che  da  niun’atto  risulta  IM  poterà  , di  cui 
si  richiede  1’  inscrizione  ; giacché  se  questo  esistesse  , e non 
venisse  richiamalo  nelle  note  , nè  esibito  al  conservatore  , ri- 
marrà l’ inscrizione  medesima  nulla , e priva  d’ogni  effetto. 
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41.  I creditori  e legatnrj  di  un  defunto  conserveranno  la 
loro  ipoteca  sopra  i beni  immobili  dell’eredità  in  preferenza 
dei  creditori  dell’erede,  inscrivendo  il  credito,  o legato,  en- 
tro sei  mesi  decorrendi  dall’epoca  della  morte  ; e tal’  inscri- 
zione prenderà  rango  dal  giorno  di  dett’ epoca. 

Spirati  li  sei  mesi,  non  avrà  effetto  1’  inscrizione  che  dal 
giorno , in  cui  è stata  fatta  , e rimarrà  soggetta  a tutte  le  al- 
tre ipoteche,  che  anteriormente  fossero  state  inscritte,  anche 
dai  creditori  dell’erede , nè  potrà  eseguirsi , che  sopra  fondi 
speciali  da  designarsi. 

42.  I credili , ed  i diritti  privilegiati , Ossiano  quelli , che 
secondo  il  diritto  comune  godono  di  un  particolar  privilegio 
sopra  gl'  immobili , quando  non  appariscano  da  alcun  titolo 
autentico , saranno  ricevuti  dai  conservatori , per  riportarsi  so- 
pra i registri , in  seguito  di  un  decreto  proferito  dal  giudi- 
ce , anche  in  via  economica , e provvisoria  , che  ne  autorizzi 
l’ inscrizione  sopra  i fondi  affetti  al  privilegio. 

43.  Non  prendendo  le  ipoteche , ed  i privilegj  la  data  del- 
la loro  anteriorità  , se  non  che  dal  giorno  della  seguita  inscri- 
zione , quelle  prese  sotto  la  data  dello  stesso  giorno , concor- 
reranno egualmente  tra  loro , esclusa  ogni  distinzione  di  or- 
dine di  scrittura , ed  ogni  dichiarazione  del  conservatore. 

44.  Per  ottenere  1’  inscrizione  convenzionale,  o giudiziaria  , 
il  creditore , o per  se  medesimo , 0 per  mezzo  d’altra  perso- 
na , ancorché  non  munita  di  mandato  di  procura  , debbo  pre- 
sentare al  conservatore  l’originale,  o la  copia  autentica  del- 
l’atto,  o del  giudicalo  , che  somministra  il  titolo  dell’  ipote- 
ca , ad  eccezione  di  quanto  è stabilito  nell’ articolo  39  , e ad 
eccezione  altresì  delle  inscrizioni  a carico  del  Governo,  del- 
la Camera  Apostolica  , dei  terzi  possessori  aventi  causa  diret- 
ta dalla  medesima  , e di  qualsivoglia  governativa , e camera- 
le azienda  , le*  quali  non  saranno  ricevute , se  non  che  col- 
l’esibita  di  un  atto  autentico  del  magistrato , o autorità  go- 
vernativa nel  (piale,  non  solo  si  accordi  la  speciale  ipoteca, 
ina  eziandio  l'espressa  facoltà  d' inscriverla. 
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45.  Debbe  contemporaneamente  esibire  due  note  chiare , e 
succinte  firmate  dallo  stesso  inscrivente,  o dal  suo  incaricato, 
le  quali  contengano  designate  con  precisione  le  persone , il 
fondo , e le  somme  rispetto  alle  quali  ha  luogo  1 inscrizione. 
In  caso  di  mancanza  sostanziale,  la  medesima  inscrizione  sa- 
rà nulla.  Le  note  per  i crediti  de*quali  si  parla  nell’  artico- 
lo 39  saranno  stese  in  carta  libera. 

46.  Le  inscrizioni  sui  beni  di  una  persona  defunta  , po- 
tranno farsi  con  la  designazione  della  medesima , ma  dovrà 
esservi  individuata  ancora  la  persona  degli  eredi , o de’  pos- 
sessori dei  fondi  ipotecati , qualora  il  passaggio  dei  medesimi 
sia  seguito  sei  mesi  innanzi , altrimenti  basterà  designare  il 
solo  primo  debitore  sebbene  defunto.  ’ 

47.  Potrà  durante  l’ inscrizione  il  creditore  cambiare  il  do- 
micilio che  debb’ eleggere  nella  nota  dell’  inscrizione  , e sce- 
glierne un’altro  nello  stesso  circondario , mediante  la  dichia- 
razione da  farsi  ncU’oflìcio.  Il  conservatore  farà  annotazione  di 
tutto  nel  registro  competente. 

48.  Allorché  con  atto  legale  venga  ceduto  il  credito,  e l’ in- 
scrizione d’ipoteca,  tanto  se  la  cessione  ferisca  la  totalità, 
quanto  se  risguardi  una  rata  del  eredito,  per  cui  fu  presa  l’in- 
scrizione medesima , il  conservatore  delle  ipoteche , in  seguito 
della  presentazione  dell’atto  , dovrà  eseguire  l’ annoiamento  del 
trasporto  sul  registro  di  formalità , in  cui  trovasi  inscritta 
l’ipoteca. 

49.  Il  disposto  nel  precedente  articolo  avrà  luogo , sebbene 
nell’istromento  di  cessione  del  credito,  e rispettiva  traslazione 
deir  inscrizione  ipotecaria,  non  sia  intervenuto  il  debitore,  ed 
ancorché  tra  le  parti  contraenti , siasi  fatta  una  qualche  inno- 
vazione al  primitivo  contratto , entro  i limiti  però  del  eredito 
come  sopra  ceduto. 

50.  Clic  se  tale  innovazione  di  contratto  importi  un’aumen- 
to de’frulti  per  parte  del  debitore,  non  potrà«il  cessionario 
per  tal’ aumento  valersi  dei  diritti , rango,  ed  anteriorità  acqui- 
stati in  forza  della  cessione  , ma  dovrà  prendere  per  quello  se- 
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parala  inscrizioni  , la  quale  produrrà  il  suo  effetto  di  antrrio-' 
riti  , dal  giorno  soltanto  in  cui  c stata  eseguita. 

51.  Il  conservatore  ricevuto  clic  avrà  il  titolo,  c la  doppia 
nota  sopraccennata , dovrà  indilatanicute  registrarla  nel  regi- 
stro di  consegna,  ossia  deposito  a ciò  destinato,  e dame  ri- 
cevuta all’ inscrivente  , per  quindi  eseguire  immediatamente,  o 
al  più  presto  possibile,  la  dovuta  registrazione  nell’altro  re- 
gistro di  formalità. 

52.  Il  creditore  inscritto  per  un  capitale  fruttifero , conser- 
va per  ministero  di  legge  l’ ipoteca  , con  l’anteriorità  eguale 
al  capitale,  pei  frutti  deU’anno  corrente,  ossia  di  quell’ intie- 
ro anno  in  cui  segui  1’  inscrizione,  e di  altri  due  qualunque, 
di  cui  nella  sussistenza  del  credito  , siane  rimasto  arretrato , 
c non  soddisfatto  ; e ciò,  sebbene  nell’  inscrizione  del  capitale, 
venga  omesso  di  enunciare  i frutti , ed  interessi  suddetti  ; per 
gli  arretrati  più  antichi  , se  nc  dovrà  fare  speciale  menzione 

" nella  richiesta  dell’  inscrizione  pel  capitale  , o potrà  prender- 
sene inscrizione  separata  , come  per  i posteriori , quando  sia- 
no decorsi  ; a meno  che  non  venga  fra  le  parti  convenuta  una 
speciale  ipoteca  , anche  per  i frutti  decorrendi , nel  qual  caso 
è permesso  d’ inscriverla  insieme  coll’altra  della  sorte  principale. 

53.  Se  non  vi  è slipolazione  in  contrario , le  spese  dell’  in- 
scrizione sono  a carico  del  debitore;  per  le  inscrizioni  però 
contro  i tutori,  e curatori,  come  degli  amministratori  dei  pub- 
blici stabilimenti , sono  a carico  del  patrimonio  amministrato , 
quando  siano  eseguite  dagli  stessi  tutori  , curatori , ed  ammi- 
nistratori. Dovranno  pagarsi  sempre  nell’atto  dell’ inscrizione , 
salvo  il  diritto  di  rivalsa  quando  abbia  luogo. 

54.  Non  si  dovrà  esigere  dai  conservatori  la  tassa , nc  gli 
emolumenti  , nè  il  valore  della  carta  bollata  dei  registri  ipo- 
tecari , p<»r  le  inscrizioni  dei  crediti , e rapitali  attivi  in  fa- 
vore della  Camera  , e rispettive  amministrazioni,  non  che  del- 
le corporazioni,  ed  altri  espressi  nell’articolo  39.  Queste  las- 
se , ed  emolumenti  si  esigeranno  direttamente  dai  debitori. 

55.  Le  azioni , alle  quali  possono  dar  causa  le  inscrizioni  con- 
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tro  i creditori , saranno  promosse  aranti  il  triennale  compe- 
tente del  luogo,  ov’esiste  l’officio,  c per  via  di  citazione  al 
domicilio  eletto  dall’  iscrivente  , non  ostante  la  seguita  morte 
di  questo  ; mancando  la  qual' elezione,  l’inscrivente  , c gli  aventi 
causa  dal  medesimo  citali  nel  loro  domicilio,  dovranno  com- 
parire ad  eleggerlo  nella  giurisdizione  del  sopraccennato  tri- 
bunale , entro  uri  termine  non  maggiore  di  dicci , e non  mi- 
nore di  cinque  giorni  da  prefìggersi  dal  giudice.  Non  compa- 
rendo , o ricusando  di  fere  tal’elezione  , il  tribunale  del  loro 
domicilio  lo  rimanderà  a quello  , nel  di  cui  circondario  esiste 
il  fondo  ipotecato;  o da  questo  tribunale  si  procederà  ex  of- 
ficio aH’elezione  del  domicilio  locale  ; il  tutto  sommariamente, 
e senza  ricorso  , o appellazione. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  rinnovazioni. 

56.  L’effetto  dell’  inscrizione  ipotecaria  dura  dieci  anni , a 
contare  dalla  data  , e cessa  con  questo  termine,  se  non  è pre- 
cedentemente rinnovata. 

57.  Non  sarà  permesso  rinnovare  le  ipoteche  contro  le  per- 
sone defonte , a meno  che  col  nome  delle  medesime  non  ven- 
ga specificalo  ancora  quello  degli  attuali  possessori  de’ fondi 
vincolati  in  conformità  dell’articolo  46 , senza  bisogno  però 
d'esibire  alcun  titolo  rispetto  al  passaggio  di  detti  fondi.  In 
caso  diverso  i creditori  non  avranno  diritto  di  procedere  con- 
tro i terzi , che  avessero  successivamente  acquistati  tali  fondi , 
sull’appoggio  del  relativo  certificato  ipotecario. 

58.  La  rinnovazione  debbe  farsi  nell’officio  delle  ipoteche 
sotto  il  circondario  , nel  quale  esistono  i beni  ipotecali  all’epo- 
ca della  rinnovazione.  Se  tali  beni  si  trovano  sotto  diversi  cir- 
condar) di  officj  d’ipoteche,  si  rinnoverà  l’inscrizione  in  cia- 
scuno di  essi  , altrimenti  non  resterà  valida  , che  in  (pianto 
ai  beni  posti  nel  circondario  d’officio , ov’c  stata  rinnovala. 
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59.  Dovrà  farsi  la  rinnovazione  di  ciascuna  inscrizione  per 
la  parte  soltanto , che  non  fosse  già  cancellata. 

60.  Per  quelle  inscrizioni  per  le  quali  fosse  stato  legalmen- 
te eseguito  nell'officio  delle  ipoteche , il  trasporto , o la  vol- 
tura a favore  dell’erede  , o di  un  terzo  qualunque  cessionario 
del  primitivo  creditore  ; debbe  la  rinnovazione  farsi  in  nome , 
ed  a favore  dell’erede , o cessionario  già  riconosciuto  nell’of- 
ficio d’  ipoteche , qualificandolo  come  tale  nella  nota  da  dar- 
si. Se  si  fosse  ceduta  una  sola  rata  del  credito,  e dell'ipote- 
ca, o si  fosse  ceduta  a più  persone  non  solidali,  in  tal  caso 
dovranno  nella  rinnovazione  farsene  più  , e distinte  inscrizio- 
ni ; e ciascun  cessionario  dovrà  rinnovarla  per  la  parte  che 
gli  spetta. 

61.  Le  inscrizioni  prese  di  officio  dai  conservatori  in  dipen- 
denza degli  atti  trascritti  , dovranno  rinnovarsi  dalla  parte  che 
vi  ha  interesse. 

62.  Per  ottenere  la  rinnovazione , il  creditore  originario , 
l’erede , o cessionario , dovrà  presentare  due  note  conformi  al 
prescritto  dall’articolo  45 , e del  tutto  simili  nella  sostanza  a 
quella  della  prima  inscrizione , eccetto  le  persone , o beni  ri- 
spetto ai  quali  fosse  stata  cancellata  , o ristretta  l’ inscrizione. 
È permesso  variare  l’elezione  del  domicilio , come'  ancora  rin- 
novare 1’  ipoteca  per  una  somma  minore  della  prima  inscrit- 
ta , purché  questa  sia  in  favore  di  persona  sui  juris. 

63.  Si  dovranno  espressamente  aggiungere  alla  nota  di  rin- 
novazione quelle  indicazioni , che  tendono  a precisare  meglio  la 
persona  del  debitore,  i beni  affetti  d’ipoteca,  e l'attuai  pos- 
sessore dei  medesimi , qualora  ciò  si  fosse  ommesso  nella  pri- 
ma inscrizione.  Non  pertanto  rimane  convalidata  tal  prima 
inscrizione , quando  dalle  leggi  fosse  dichiarata  nulla , in  que- 
sto raso  però  si  considera  come  prima  inscrizione  questa  rin- 
nnvazione , purché  sia  fatta  legalmente , c dalla  data  di  essa 
prenderà  rango  il  creditore. 

64.  Nelle  rinnovazioni  delle  inscrizioni , il  creditore  inscri- 
vente non  è tenuto  a presentare  il  titolo  del  suo  credito.  È cc- 
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citato  bensì  a presentare  la  nota  della  primitiva  inscrizione , 
la  data  precisa  della  quale , è sempre  in  obbligo  1’  inscrivente  * 
d'  indicare  alla  testa  della  nota  di  rinnovazione. 

65.  In  caso  che  l’officio , ove  fu  fatta  la  prima  inscrizione 
sia  stato  soppresso , o il  l'ondo  ipotecato  si  trovi  nel  circonda-» 
rio  di  un'officio  ove  non  esistano  i registri  dell’altro , allora 
il  creditore , è in  obbligo  positivo  di  esibire  al  conservatore , 
colle  note  di  rinnoyazione , anche  l’origiuale  , o estratto  au- 
tentico dell’officio , in  cui  fu  registrata  la  prima  inscrizione. 

66.  Qualora  si  volesse  rinnovare  un’  inscrizione  a favore  di 
persona  succeduta  nei  diritti  del  primo  inscrivente , o credi- 
tore, ed  a favore  della  quale  non  fosse  stato  già  antecedente- 
mente fatto  il  legale  trasporto  nei  registri  delle  ipoteche , in 
tali  casi  dovrà  giustificarsene  il  titolo , coll’ esibita  dei  conve- 
nienti documenti, 

67.  Il  conservatore  dovrà  per  la  rinnovazione  delle  ipoteche 
fare  le  medesime  operazioni , che  sono  stabilite  per  le  prime 
inscrizioni.  Quelle  non  rinnoyate  in  tempo  debito,  saranno 
dichiarate  perente, 

68.  Le  inscrizioni  esistenti  in  favore  delle  chiese , ed  altri 

luoghi  pii  designati  nell’articolo  39  , quelle  in  favore  del  Go- 
verno , e delle  amministrazioni , che  ne  discendono , come  an- 
cora le  altre  in  favore  delle  donne  per  l'adempimento  de' patti 
matrimoniali , ed  altri  loro  diritti  dotali , sia  per  la  costitu- 
zione , sia  per  la  restituzione  della  dote  j le  inscrizioni  inol-  , 

tre  a favore  dei  pupilli , e minori  sopra  i beni  dei  loro  tuto- 
ri , e curatori  per  garanzìa  della  tutela  , o cura , ed  in  assi- 
curazione di  una  fedele  amministrazione , si  dovranno  imman- 
cabilmente rinnovare  dai  rispettivi  superiori , amministratori , 

tutori , e curatori , mariti , ed  altri  obbligati  per  le  doti  del- 
le donne  come  all’articolo  30  , prima  fidi0  spirare  del  decen- 
nio , sotto  le  stesse  pene  comminate  nel  medesimo  articolo. 

69.  Per  assicurare  però  i suddetti  stabilimenti  addetti  al 
culto , ed  alla  pubblica  amministrazione  c beneficenza , non 
che  per  guarentire  le  donne  , pupilli  , e minori , si  dispone , 
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rhc  qualora  scorso  il  decennio  vi  fossero  delle  inscrizioni  ap- 
partenenti ad  alcuna  delle  indicate  classi , le  quali  non  fos- 
sero stale  , né  validamente  cancellate  , nè  rinnovate , non  si 
considereranno  subito  come  perente,  ma  resteranno  valide, 
e conserveranno  il  rango  che  godevano  per  altri  sei  mesi  , de- 
correndi dal  mese  dell’  inscrizione  , nel  qual  termine  verranno 
rinnovate  di  officio  nel  modo  che  sieguc. 

70.  Ad  eccezione  delle  ipoteche  inscritte  in  favore  del  Go- 
verno, c delle  amministrazioni  che  ne  discendono,  come  puro 
di  quelle  a carico  dei  notari  c conservatori , c loro  fidejussori 
per  garanzìa  della  rispettiva  gestione , che  dovranno  essere 
rinnovale  di  officio  dagli  stessi  conservatori  scnz’alcuna  for- 
malità , quando  non  fossero  prima  officialmente  sospese , o 
disdette;  di  tutte  le  altre  appartenenti  alle  classi  sopraddescrit- 
te , ed  esistenti  nel  lor’officio , per  le  quali  fosse  scaduto  il 
decennio  , c non  si  trovassero  rinnovate , ne  formeranno  una 
nota , e non  più  tardi  del  giorno  quindici  successivo  a ciascun 
bimestre , la  rimetteranno  in  doppia  copia  ai  Cardinali  Lega- 
ti , o Prelati  Delegati , sotto  la  cui  giurisdizione  esistono  gli 
officj. 

11  conservatore  di  Roma , e sua  Comarca , rimetterà  la 
delta  nota  a Monsignor  Uditore  della  Camera. 

11  conservatore  di  Vclletri  rimetterà  la  sua  nota , tanto 
al  Cardinal  Decano,  quanto  al  Prelato  Delegato  di  Prosino- 
ne , per  quella  parte  del  circondario  , ch'cslcndesi  in  quella 
delegazione. 

71.  Se  le  sopraddette  inscrizioni  avessero  speciale  ipoteca 
sopra  i fondi  situati  fuori  di  giurisdizione  dell’officio , attesi  i 
cambiamenti  territoriali , e chiaramente  apparisse  doversi  le 
medesime  rinnovare  in  un'altro  , il  conservatore  presso  cui  esi- 
stono i registri,  dovrà  parimenti  non  più  tardi  del  giorno  15 
dej  terzo  mese  , inoltrarne  nota  al  couscrvatorc  a cui  appar- 
tengono , e questi  sarà  tenuto  con  nota  supplemeularia  inviarle 
al  rispettivo  Capo  di  provincia. 

. 72.  1 Cardinali  Legali,  c Prelati  Delegali  entro  un  mese, 
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dal  ricevimento  di  tali  noie,  o elenchi , col  mezzo  dei  rispet- 
tivi Vescovi  , c governatori , faranno  dedurre  a notizia  di 
ciascun  creditore  nel  domicilio  eletto  , o in  mancanza  nel  do- 
micilio reale,  con  intimazione  scritta  in  carta  libera,  la  già 
scaduta  ipoteca , o ipoteche  , eccitandolo  a rinnovarle , prima 
che  ciò  si  eseguisca  di  officio  dai  conservatori  come  si  dirà  in 
appresso  ; ovvero  a dichiarare  , e documentare  nel  termine  di 
quindici  giorni  la  causa,  per  cui  non  hanno  rinnovato  la' loro 
inscrizione.  Pei  creditori  dei  quali  non  si  trovasse  alcun  do- 
micilio, sarà  pubblicata  1 intimazione  per  affissione  alle  porte 
del  tribunale,  e nella  pubblica  piazza  del  luogo  dell’ultiino 
domicilio  conosciuto. 

L’accennata  dichiarazione  con  la  prova  della  legale  estin- 
zione dell’obbligo  costitutivo  dell’  ipoteca , potrà  farsi  dagli  ec- 
clesiastici al  proprio  ordinario , e suoi  vicarj , e dagli  altri  , 
all’assessore  civile  nel  capo-luogo  della  provincia  , ed  al  go- 
vernatore nelle  altre  comuni. 

1 Vescovi , ed  i governatori  si  serviranno  de’  cursori  dei 
rispettivi  luoghi,  onde  far' eseguire  le  indicate  intimazioni  ; ai 
quali  cursori  competeranno  gli  emolumenti  fissati  dai  codice 
di  procedura  per  simili  alti. 

73.  Scorso  il  termine  di  quindici  giorni , gli  ordinar j , gli 
assessori , ed  i governatori  ritorneranno  alla  propria  Legazione , 
o Delegazione , le  note  ricevute  , ed  in  esse  dovranno  essere 
attergate  distintamente  le  deduzioni , e le  prove , che  si  sa- 
ratinu  esposte  dalle  parti  interessate , per  la  non  rinnovazione, 
di  alcuna  delle  inscrizioni  ipotecarie  in  dette  note  descritte. 

74.  I Cardinali  Legati , ed  i Prelati  Delegali  riassumeranno 
tutte  le  deduzioni  fatte  dagli  ordinarj  , assessori , e governa- 
tori , e dopo  di  aver  ponderato  se  le  deduzioni  affacciate  siano 
valide  , ed  attendibili , formeranno  un’elenco  di  quello  sole  in- 
scrizioni , che  stimeranno  non  doversi  rinnovare , c da  essi  fir- 
mato, lo  rimetteranno,  prima  che  spiri  il  giorno  15  del  quin- 
to mese  , al  conservatore  delle  ipoteche , il  quale  dichiarerà 
sopra  i registri  esser  perente  quelle  inscrizioni , c procederà 
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alla  rinnovazione  di  officio  di  tutte  le  altre  comprese  nello 
prime  sue  note  che  non  fossero  state  dalle  parti  rinnovate. 

75.  11  Cardinal  Decano,  e Monsignor  Uditore  della  Came- 
ra , eseguiranno , il  primo  in  Velletri  , ed  il  secondo  in  Ro- 
ma e sua  Comarca  , gl’  incarichi  come  sopra  addossati  ai  Car- 
dinali Legati , e Prelati  Delegati  nelle  provincie , tanto  pei 
lnoghi  pii  che  per  le  donne,  e minori,  riunendo  amendue  la 
doppia  giurisdizione  ecclesiastica  , e secolare, 

76.  In  una  seconda  nota , riporteranno  i conservatori  tutte 
le  altre  inscrizioni  di  qualutupie  genere,  c natura  esse  siano, 
e nei  termini  sopra  designali , la  rimetteranno , unitamente  a 
quella  di  cui  si  è parlato  nei  precedenti  articoli , agli  stessi 
Capi  di  provincia  , onde  in  egual  modo  siano  eccitati  i credi- 
tori con  intimazione  a rinnovarle , prima  che  spiri  il  seme- 
stre , contandolo  dal  mese  in  cui  è scaduto  il  decennio  del- 
1’  inscrizione.  Passato  questo,  senza  che  siano  dalle  parti  rin- 
novate , vengono  irremisibilmcnte  dichiarate  perente. 

77.  La  rinnovazione  delle  inscrizioni  eseguita  entro  il  seme- 
stre successivo  al  decennio  , sia  dalle  parti  interessate , accor- 
dandosi loro  la  facoltà  di  poterlo  lare  , sia  per  officio  dai  con- 
servatori , in  quanto  a quelle  alle  quali  si  concede  come  so- 
pra tal  privilegio  , s’ intenderà  valida , e legale , e conserverà 
il  rango  che  le  compete , come  se  fosse  stata  fatta  nel  decen- 
nio medesimo  , e perciò  fino  a che  non  sia  scorso  il  termine 
del  semestre , debbono  le  dette  inscrizioni  considerarsi  in  pie- 
no vigore  per  ogni  qualunque  effetto , ed  i conservatori  delle 
ipoteche  le  dovranno  includere , e comprendere  nei  certificati 
che  rilascieranno  sulle  persone , e fondi  dalle  medesime  gravali. 

78.  Per  le  inscrizioni,  che  saranno  come  sopra  rinnovate  di 
officio  dai  conservatori , gli  amministratori , mariti , tutori , ed 
altri  ai  quali  apparteneva  di  farlo , oltre  alle  pene  stabilite 
nell’articolo  30 , soggiaceranno  al  pagamento  in  proprio  del 
doppio  emolumento  ai  conservatori , come  al  doppio  emolu- 
mento sono  soggetti  tutti  gli  altri , che  rinnoveranno  le  loro 
inscrizioni  ipotecarie  nel  semestre , dopo  spirato  il  decennio. 
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Sono  eccettuate  da  tal  disposizione  le  inscrizioni  in  latore  del 
Governo  j e rispettivi  amministrazioni  come  le  altre  a carico 
dei  notari  , c conservatori  delle  ipoteche,  che  dovendosi  sem- 
pre rinnovare  entro  il  semestre  a diligenza  degli  stessi  corner- 
« valori,  potranno  essi  esigere  il  semplice  emolumento  , e reiu-, 
tegro  della  carta  bollata  dai  rispettivi  debitori  direttamente. 

79.  fion  saranno  incluse  nelle  noie,  nè  vi  è obbligo  di  rin- 
novare le  inscrizioni  prese  per  canoni , non  essendovi  bisogno 
d’ inscrizione  ipotecaria , per  conservare  a favore  del  padrone 
diretto  , i diritti  reali  sopra  il  fondo  che  vi  è gravato. 

80.  Le  spese  di  rinnovazione  si  regolano  come  per  le  in- 
scrizioni designate  negli  articoli  53  e 54  , eccettuate  quelle 
per  le  rinnovazioni  relative  (ti  titoli  di  semplice  evizione , che 
rimangono  a carico  dell'  inscrivente. 

* * l%  ’*  ' • * ».  f : i • • » •'  • , « 

CAPITOLO  V.  . 

'ì  ■ A , • ■ > ’ 

Delle  tratcritioni.  , 

81 . Chiunque  acquista  un’  immobile , può  far  trascrivere  il 
titolo  del  suo  acquisto , derivante  da  istromento  pubblico , o. 
anche  da  scrittura  privata , capace  secondo  le  leggi  a sommi- 
nistrare un  tal  titolo. 

t i 82.  Le  donazioni  di  beni  suscettibili  d’ipoteca,  saranno  og- 
getto di  traacriziono. 

83.  La  trascrizione  degli  atti  stipolati  per  pubblica  istro- 
mento , si  eseguirà  col  riportare  nell’apposito  registro , la  sola 
parte  dispositiva  del  medesimo  istromento,  tralasciando  la  nar- 
rativa , le  solennità  quando  vi  siano  intervenute , e i docu- 
menti inserti , eccetto  die  qualcuno  di  essi  fosse  necessario  di 
trascrivere  per  conoscere  i confini  del  fondo,  o fondi  alienati. 

84.  Le  scritture  private  si  trascriveranno  per  intiero  , se 
vengano  presentate  in  originale  ; se  poi  si  presentassero  le  co- 
pie autentiche  dei  depositi  fatti  presso  qualche  notajo , allora 
sarà  trascritto  il  solo  contralto,  omesso  il  rogito  del  depalilo. 

Voi.  IV.  » 
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•5.  Quantunque  un’atto  contenga  la  traslatione  di  proprietà 

di  pili  fondi  a diverse  persone , cpiando  con  precisione  si  co- 
noscono i fondi  , può  farsi  trascriverò  da  ciascuno  individual- 
mente , per  quella  parte  soltanto  che  lo  risguarda , ed  in  tal 
caso  dovrà  esser  pagata  in  proporzione  la  tassa. 

86.  Le  spese  della  trascrizione  sono  a carico  dell’acquirente 
se  non  vi  è stipolazionc  in  contrario  ; si  anticiperanno  però  da 
chi  dimanda  la  trascrizione, 

87.  La  trascrizione  non  altera  le  ipoteche  precedentemente 
inscritte  sull’immobile.  Impedisce  però  , che  se  ne  possano  in- 
scrivere delle  nuove  , per  parte  e sul  nome  dell’alienante. 

88.  Il  conservatore  che  fa  la  trascrizione , è in  obbligo  d' in- 
scrivere per  officio  l’ipoteca  privilegiata  a favore  dell’alicnanto 
per  il  totale  , o per  il  residuo  del  prezzo  ; ed  a favore  di  chiun- 
que avesse  sborsato  danaro  in  pagamento  del  prezzo  dovuto 
dal  compratore. 

89.  Se  nel  farsi  trascrivere  un’atto , ne  viene  consegnato 
contemporaneamente  un'altro  in  forma  autentica,  che  dimostri 
soddisfatto  il  prezzo  , o adempiuti  i patti  assunti  dal  compra- 
tore nel  primo  istromcnto , non  avrà  più  luogo  l’ inscrizione 
di  officio. 

90.  Le  trascrizioni  saranno  registrate  dai  conservatori  in  un 
separalo  registro  di  formalità. 

91.  In  mancanza  della  trascrizione,  l’aoquirente  non  potrà 
impugnare  l’cflctto  delle  ipoteche,  che  venissero  posteriormen- 
te inscritte  sul  fondo  dai  creditori  dell’alienante , sia  per  de- 
diti anteriori , sia  per  crediti  posteriori  all’alienazione , salvo 
il  ricorso  dell'alienatario  contro  l’alienante  suddetto. 

• i';  ! r . i z 

CAPITOLO  VI. 

Delle  inscrizioni  dei  vincoli  di  fideeommisso. 

92.  I,' ihscrizione  non  può  prendersi  che  sui  fondi,  i quali 
secondo  le  regole  prescritte , possono  essere  soggetti  ai  fide-, 
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«munissi , e purché  questi  siano  di  quelli  conserrati , c per-» 
messi  dalle  leggi. 

93.  Il  vincolo  rimane  infisso  su  questi  beni  soltanto.  Non 
ha  alcun’effetto  sopra  i beni  proprj  dell’erede  gravato  per 
causa  di  deteriorazioni , alienazioni , o altra  qualsivoglia. 

94.  Si  debbe  rinnovare  ad  ogni  cambiamento  di  persona  so* 
stituita , ch’entri  al  godimento  del  fidecommisso , o di  por- 
zione di  esso  ; e perciò  il  nuovo  successore  sarà  obbligato  di 
richiedere  tal  rinnovazione  nell’officio , nel  cui  circondario  esi- 
stono i beni. 

9J,  La  prima  inscrizione  si  eseguisce  mediante  la  presen- 
tazione della  copia  autentica  del  titolo  costitutivo  del  fìdecom- 
misso , e delia  doppia  nota.  - 

96.  Nei  susseguenti  cangiamenti , il  successore  sarà  solo  ob- 
bligato a presentare  la  fede  di  decesso  del  precedente  chia- 
mato , unita  all'atto  del  possesso  dei  beni  fidccomtnissarj  da 
lui  preso. 

97.  Nei  fìdecommissi  convenzionali , oppure  istituiti  per  atto 
di  donazione  tra  vivi , si  osserveranno  circa  le  persone  obbli- 
gate ad  inscrivere , ed  i termini  prescritti  per  fare  1’  inscri- 
zione , le  stesse  regole , che  sono  stabilite  per  le  altre  inscri- 
zioni ipotecarie. 

Tali  fìdecommissi  non  possono  istituirsi  che  per  pubblico 
islromcnto. 

98.  Nei  fìdecommissi  che  saranno  in  avvenire  creati  per  atto 
di  ultima  volontà , il  primo  o i primi  chiamati , dovranno 
fare  inscrivere  i fondi  fìdecommissarj  entro  due  mesi  dal  gior- 
no della  deferita  successione,  se  sono  presenti  nello  Stato , ed 
entro  quattro  mesi  computabili  come  sopra , se  saranno  assenti. 

99.  Nei  fìdecommissi  universali  che  s’ istituiranno  in  appres- 
so , dovrà  supplirsi  dall’erede  alla  specifica  designazione  dei 
fondi , allorché  farà  seguire  1’  inscrizione  come  sopra  ordinata. 

100.  L’inscrizione  entro  i termini  accordati  all’ istituito , 
potrà  anche  prendersi  dai  sostituiti  di  ulteriore  grado , o dai 
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loro  tutori , curatori , ed  amministratori , nel  qual  caso  cesserà 
l’obbligo  del  primo  o primi  chiamati.  . 

101,  Le  inscrizioni  fidecommissarie  non  pregiudicano  alle 
ipoteche  già  inscritte  o da  inscriversi  posteriormente  per  ob- 
bligazioni dell’istitutore,  che  abbiano  dato,  o siano  per  dare 
luogo  a tal’  inscrizioni  sopra  di  Ini.  Queste  inscrizioni  produr- 
ranno il  loro  effetto , senz’aver  riguardo  all’  inscrizione  per  ti- 
tolo di  fidecommisso. 

102,  L’erede  gravato  che  avrà  omesso  di  far’eseguire  le  in- 
scrizioni entro  i termini  stabiliti  di  sopra , perderà  i frutti  di 
tutto  il  tempo  trascorso  dalla  spirazione  di  detti  termini , fino 
all’epoca  deU’eseguita  inscrizione , e d»  un’anno  posteriore. 

1 03,  Lo  stesso  avrà  luogo  rispetto  ai  nuovi  possessori , che 
abbian’omesso  di  rinnovare  le  inscrizioni  in  loro  nome  ; do- 
vranno quindi  restituire,  e rispettivamente  rilasciare  questi 
frutti  al  sostituito , o a quelli  a diligenza  de’  quali  sarà  presa 
1’  inscrizione. 

104,  Se  l’inscrizione  posteriormente  al  lasso  dei  termini, 
sarà  presa  dallo  stesso  primo  erede  gravato,  la  restituzione , e 
il  rispettivo  rilascio  dei  frutti , cederà  a beneficio  dell’erario. 

105,  Gli  esecutori  testamentarj  , i nota  ri , che  si  sono  ro- 
gati dei  testamenti  pei  quali  saranno  istituiti  i fidecommissi  , 
e gl’  impiegati  nell'amministrazione  della  registrazione,  ai  quali 
ne  sarà  pervenuta  la  notizia , potranno  far’eseguire  l’ inscrizio- 
ne a loro  diligenza , anch’entro  i termini  prescritti  al  primo 
erede  gravato. 

106,  Se  da  questi  saranno  procurate  le  inscrizioni  dopo  pas- 
sati i detti  termini , il  beneficio  dei  frutti  da  restituirsi , o ri- 
lasciarsi dal  primo  erede  gravato , a nuovi  possessori  del  fide- 
commisso , cederà  per  due  terzi  a profitto  dell’erario , e per 
un  terzo  a beneficio  personale  di  quello  o di  quelli  che  avran- 
no sollecitata  l’ inscrizione. 

107,  Se  per  difetto  dell*  inscrizione  fidecommissaria  i fondi 
saranno  passati  in  mano  dei  terzi  possessori , o saranno  stati 
debitamente  ipotecati , ed  inscritti  come  liberi  a favore  dei 
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Creditori  , ne’  quali  non  ti  provi  la  scienza  del  fìdecommisso 
istituito  sui  medesimi , non  potranno  i detti  creditori , o terzi 
possessori  ricevere  molestie  dai  futuri  chiamati , ai  quali  però 
resta  preservato  il  diritto  di  essere  indennizzati  dal  primo  gra- 
vato , o da'  suoi  eredi , senza  pregiudizio  dell'azione  crimina- 
le , che  possa  loro  competere  per  ragione  di  stellionato. 

108.  Le  inscrizioni  dei  vincoli  di  fidecommisso , conservano 
questi  vincoli , quando  legìttimamente  esistano  , ma  non  li  con- 
validano , qualora  siano  soggetti  a qualunque  eccezione. 

109.  Sotto  il  nome  di  fidecommissi  sono  comprese  tutte  le 
sostituzioni  fidecommissarie  dividue , o individue  di  più  o di 
un  solo  grado. 


CAPITOLO  VII. 

DelT  estinzione  , cancellamento  , e riduzione  delle  ipoteche , 
e delle  inscrizioni  ipotecarie. 

110.  Si  estinguono»  e cancellano  le  ipoteche:  1.*  col  pa- 
gamento » e colla  estinzione , o scioglimento  per  qualunque  al- 
tra causa  dell’ obbligazione , da  cui  derivano.  2.°  con  la  rinun- 
cia , o consenso  del  creditore  ipotecario , emessa  per  atto  in 
forma  autentica.  3.*  per  cosa  giudicata , tanto  che  assolva  dal 
debito  pel  quale  la  inscrizione  é presa , quanto  che  dichia- 
ri non  dovuta,  o sciolta  la  ipoteca.  4.®  col  compimento  del- 
le formalità  prescritte  agli  acquirenti , e terzi  possessori,  che 
vogliono  purgare  dalle  inscrizioni  i beni  da  loro  acquistati. 

111.  L’annullamento  , e delezione  ha  luogo  , quando  per 
transazione , o consenso  in  forma  autentica , ovvero  per  cosa 
giudicata  , la  inscrizione  è dichiarata  nulla  per  difetto  di  ti- 
tolo, o di  forme  sostanziali. 

112.  Si  eseguirà  la  restrizione  per  consenso , ossia  stipola- 
zione  in  forma  autentica , o per  cosa  giudicata. 

113.  Per  atto  in  forma  autentica  s’  intende  un’atto  rogato 
da  un  notajo  avanti  due  testimoni , ovvero  da  due  notaj , tan- 
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to  se  viene  conservato  l’originale  dal  notajo  o notaj  , e rila- 
sciata la  copia , quanto  sé  sia  consegnato  l’originale  alle  parti. 

114.  Per  cosa  giudicata,  si  considera  , o un  perfetto  giu- 
dicato in  istato  eseguibile , nè  più  soggetto  ad  alcuna  revisio- 
ne, o un  giudicato  anche  semplice , quando  sia  legalmente 
perento  il  diritto  di  appellare , e ciò  si  provi  colla  fede  del 
cancelliere,  il  quale  osservati  gl’atti,  certifichi  essere  state  ese- 
guite tutte  le  formalità  dalla  legge  prescritte  per  far  peri  me- 
re il  diritto  di  provocare , e che  non  vi  è interposizione  di 
appello. 

1 1 5.  Le  inscrizioni  prese  in  virtù  di  sentenza  t o decreto , 
si  risolvono  se  l’una  , o l'altro  è annullato  per  difetto  di  for- 
ma , o revocato  ; e quando  l’annullamento , e la  revoca  non 
ammetta  ricorso , o appello , saranno  cancellate. 

1 1 6.  Non  polendo  essere  efficace  l’ ipoteca  senza  l’ inscrizio- 
ne , in  concorso  dei  terzi  inscritti , nè  l’ inscrizione  senza  che 
sia  rinnovata  ad  ogni  decennio , la  prescrizione  durante  la  in- 
scrizione non  ha  mai  luogo  ; e rispetto  al  diritto  d’ inscriver- 
la in  seguito  della  convenzione , non  ha  luogo  , se  non  che 
nei  termini  nei  quali  è ammessa  , secondo  le  vigenti  disposi- 
zioni del  diritto  comune , e della  giudiziaria  osservanza. 

'117.  La  cancellazione  peraltro  delle  ipoteche  inscritte  per 
semplici  evizioni , potrà  ordinarsi  dal  competente  giudice  non 
ostante  le  precedenti  rinnovazioni  , quando  si  provi  esser  de- 
corso il  tempo  stabilito  dalle  leggi  , per  la  prescrizione  di  si- 
mile azione. 

1 1 8.  Il  cancellamento  dell’  inscrizione  ipotecaria  non  pud 
effettuarsi  dal  conservatore , se  non  che  mediante  il  deposito 
fatto  nel  suo  officio  dell’atto  autentico  originale  , o della  co- 
pia pubblica  dell’  istromento  , che  dimostri  con  chiarezza  il  pa- 
gamento , o l’estinzione , e scioglimento  dell’obbligazione  da 
cui  derivano  ; ovvero  contenga  la  rinuncia  , o il  consenso  del- 
le persone  sui  juris  a favore  delle  quali  1’  ipoteca  trovasi  in- 
scritta ; mediante  altresì  il  rilascio  della  copia  autentica  della 
fede  di  deposito  latto  nel  monte  di  pietà , o in  un  pubblico 
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banco  , del  prezzo  dei  fondi  subastati , sufficiente  a pagare 
tutt’  i creditori  inscritti , di  cui  si  parlerà  in  appresso  ; ed  in 
fine  , mediante  il  deposito  del  mandato , spedito  in  seguito 
degli  atti  enunciati  nei  precedenti  articoli , o della  sentenza 
da  ottenersi  dai  terzi  possessori  , onde  purgare  dalle  ipoteche 
i fondi  acquistali. 

Il9j  Pel  cancellamento  delle  inscrizioni  prese  a carico 
dei  debitori  del  Governo,  non  è sufficiente  il  consenso  degli 
amministratori , ma  si  debbo  presentare  quello  delle  legittime 
autorità  , che  potrà  emettersi  anche  per  rescritto  , da  esibir- 
si <{iii urli  per  pubblico  istroitiento  presso  alcuno  dei  cancellie- 
ri della  Camera  Apostolica , che  ne  rilascieranno  copia  auten- 
tica da  depositarsi  4 come  per  le  altre  cancellazioni  nell' officio 
dello  ipoteche.  Le  inscrizioni  esistenti  in  favore  delle  chiese, 
luoghi  pii  , comunità  dello  Stato  , ed  altri  pubblici  stabili- 
menti , potranno  cancellarsi  col  consenso  di  quelle  autori- 
tà che  hanno  convenuto  l’ipoteca,  osservate  le  solite  forma- 
lità stabilite  dalle  leggi. 

120.  Il  consenso  delle  donne  per  la  eancellazione  delle  ipo- 
teche | quando  è preceduto  dall’atto  dell'estinzione  di  un  de- 
bito , ovvéro  è contemporaneo  , trattandosi  di  atto  necessario, 
non  fa  bisogno  che  sia  munito  delle  solennità  ; quando  però 
non  preceda  l’estinzione  del  debito  , dehbc  il  consenso  esser 
prestato  con  tutte  le  formalità  , clic  la  legge  prescrive  per  gli 
atti  volontarj  delle  medesime. 

121.  L’  inscrizione  ipotecaria  presa  per  una  rendita  vitali- 
zia , può  venire  cancellata  dal  conservatore  , mediante  il  de- 
posito da  farsi  nel  suo  officio  della  fede  di  morte  del  titolare 
della  rendila  , e dell’atto  autentico  contenente  la  qualità  , ed 
il  consenso  degli  eredi  del  medesimo,©  di  altri  aventi  dirit- 
to per  le  rate  decorse,  e non  pagate,  danni,  ed  interessi, 
da  legittimarsi  con  le  necessarie  solennità  , qualora  la  perso- 
na non  fosse  sui  juris . 

122.  In  tutt’  i casi  , in  cui  per  via  di  successioni  , o con- 
tratti , si  riuniscano , e confondano  le  azioni  di  creditore , o 
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debitore  in  una  o più  persone  aventi  il  medesimo  diritto,  po- 
trà ricorrersi  al  giudice  ordinario  del  luogo  ov'esistc  l' officio 
ipotecario , nel  quale  debb’eflettuarsi  il  cancellamento , ad  og- 
getto , che  conosciutasi  dal  giudice  stesso  economicamente , 
ma  con  legali  prove  la  verità  dell’esposto  da  avanzargli!  da 
quello  che  reclama  la  cancellazione , rilasci  l’opportuno  man- 
dato stragiudiziale  motivato  per  la  delazione  dell’  ipoteca  di- 
retto al  conservatore,  il  quale  sarà  tenuto  ad  eseguirlo  tenz' al- 
tra formalità, 

123,  Per  ottenere  il  mandato  di  delazione  delle  ipoteche, 

in  mancanza  del  consenso  delle,  parti  interessate  come  sopra 
a conservarla , si  ricorre  al  giudice  del  domicilio , s è com- 
petente per  ragione  della  somma , altrimenti  al  pretore  del 
capo-luogo  del  circondario  in  cui  è fetta  l’ inscrizione.  Viene 
eccettuato  il  caso  # in  cui  l’ inscrizione  sia  stata  presa  per  si- 
curezza di  una  condanna  eventuale  o indeterminata,  sull'ese- 
cuzione o liquidazione  della  quale , sia  promossa  istanza  tra 
il  preteso  creditore  ed  il  debitore  ; ed  eccettuato  pur’ anche 
l’altro  caso,  in  cui  questi  siano  già  convenuti  tra  loro  di  dif- 
ferire nella  contingenza  di  controversia,  la  questione  ad  altro 
tribunale  da  loro  eletto.  In  questi  due  ‘casi  dovrà  giudicare  e 
spedire  il  mandato  di  delezione  il  giudice , avanti  del  quale 
trovasi  introdotta  1’  istanza , ed  in  forza  della  cui  sentenza  o 
decreto  fu  presa  l1  inscrizione , ovvero  quello  in  cui  si  è già 
acconsentito.  Questo  mandato  dovrà  essere  omologato  dal  pre- 
tore del  capo-luogo  del  circondario , il  quale  però  non  potrà 
assumere  altro  esame,  che  di  verificarne  l’esistenza  e l’au- 
tenticità, • . i , 

124.  La  deiezione  debb'essere  ordinata  dai  tribunali , o per 
mancanza  delle  formalità  richieste  nell’  inscrizione  , quando 

, tal  mancanza  porti  nullità , o per  deficienza , illegittimità  o 
- estinzione  del  titolo , sul  quale  è appoggiata  l' inscrizione  me- 
desima , ovvero  per  altre  cause  legali  che  operino  la  cessa- 
zione dell’  ipoteca. 

< 125.  Se  nasce  dubbio  sulla  capacità  delle  persone  cotuen- 
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•tenti  alla  delezione,  ti  dovrà  aspettare  il  giudicato  in  formi 
eseguibile  del  tribunale  che  la  definisca. 

126.  Quando  vi  siano  più  persone  aventi  diritto  alla  con- 
servazione delle  inscrizioni , alcuna  o alcune  delle  quali  vali- 
damente consentano  alla  delezione , ed  altre  non  consentano, 
apparterrà  parimente  al  tribunale  il  definire,  per  quali  di  esse 
la  delezione  debb’aver  luogo,  e per  quali  debba  rimanere 
P inscrizione. 

127.  I vincoli  di  fidecommisso  non  potranno  essere  cancel- 
lati , che  per  mezzo  del  mandato  spedito  in  forza  di  senten- 
za pronunciata  dal  tribunale  competente,  non  più  soggetta  ad 
appellazione , e rimasta  in  istato  eseguibile. 

128.  Dovrà  tal  delezione  ordinarsi  , o per  deficienza  dei 

requisiti  ricercati  dalla  legge  per  la  validità  della  creazione 
del  fidecommisso , o per  la  spirazione  del  medesimo  avvenu- 
ta , sia  per  mancanza  di  ulteriori  chiamati  ne’  gradi  prescrit- 
ti, sia  per  essersi  compiuti  i detti  gradi  di  passaggi , sia  per 
qualunque  altro  titolo  legittimo  , il  quale  produca  la  libertà 
dei  beni  nel  possessore.  In  caso  che  vi  possano  essere  ulte<- 
riori  chiamati  non  ancora  nati , si  procederà  in  tali  giudizj 
di  delezione  divincolo,  alla  deputazione  del  curatore,,  eh? 
ne  difenda  le  ragioni , a norma  della  prattica  già  vigente  ne- 
gli Stati  Pontifici  in  casi  simili.  , 

129.  La  riduzione  delle  ipoteche  inscritte  non  ha  mai  luq- 

go  nelle  speciali , convenute  per  una  somma  determinata  nel 
•contratto , finché  non  sopravvenga  , o una  nuova  convenzione 
delle  parti  interessate  per  cui  si  acconsenta  ad  una  riduzione, 
o pure  non  si  estingua  una  porzione  del  credito.  , 

130.  Avrà  però  sempre  luogo  per  le  ipoteche  generali  fir 
. nora  inscritte  di  qualunque  natura  e specie  esse  siano,  conte 

per  le  altre  che  a forma  delle  presenti  disposizioni  potranno 
inscriversi.  E permesso  in  conseguenza  ai  debitori  di  ebiede- 
- re , che  siano  ristrette  sopra  fondi  speciali,  capaci  a guaren- 
tire il  credito,  con  un  valore  netto  del  fondo  ,o  fondi,  se- 
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tondo  le  Mime  legali  j che  superi-  per  .metà  l’ammontare  dei 
credito  medesimo. 

131.  Ha  egualmente  luogo  la  riduzione  nelle  ipoteclie.  con-< 
vernimi, -di  , quando  la  somma  sia  stata  inscritta  dappresso  il 
valore  estimativo  stabilito  dal  creditore , per  la  natura  della 
stessa  ipoteca  condizionale  ed  eventuale  o indeterminata. 

132.  La  riduzione  può  chiedersi  a tenore  dei  precedenti 
articoli , allorché  le  inscrizioni  che  cadono  sopra  più  fondi 
sòno  eccessive , e tali  si  reputano , quando  il  valore  di  un 
Solo  o di  alcuno  di  tali  fondi  j eccede  per  più  di  una  metà', 
Tammontare  dei  crediti  in  capitale^  cd  acccssòrj  legali  sog- 
getti alla  stessa  ipoteca. 

Ciò  però  s’ intende  , qualora  tali  fondi  siano  liberi , ov- 
vero eccedano  il  suddetto  valore,  considerate  anche  tutte  le 
altre  ipoteche  dalle  quali  sono  affetti. 

133.  Riguardo  alle  ipoteche  convenzionali  nelle  quali  la  ri- 
duzione è permessa , a cagione  dell’eccesso  della  valutazione 
estimativa  fatta  dal  creditore  nell’  inscrizione,  ovvero  a cagio- 
ne dell’eccesso  de’  fondi  che  rimangono  vincolati , i giudici 
determineranno  se , e fino  a qual  limite  si  verifichi  un  tal’ee- 
cesso , prendendo  con  un  prudente  giudizio  - regolato  dalla  ra- 
gione , in  considerazione  le  probabilità  degli  avvenimenti  se- 
condo lo  circostanze  , e le  presunzioni  in  modo , che  T inte- 
resse del  creditore  a conservare  le  ipoteche , sfa  bastantemen- 
te e ragionevolmente  cautelalo.  Se  l'evento  posteriore  avrà  , 
-per  casi  impreveduti , portati  i crediti  indeterminati  ad  una 
somma  più  forte  di  quella , a cui  è stata  ridotta  l’ipoteca, 
o i fondi  avranno  deteriorato  di  valore , potrà  il  creditore  ri- 
correre al  giudice  competente,  ond’essere  autorizzato  a far'ese- 
guire  sopra  altri  fondi  nuova  inscrizione , la  quale  però  pren- 
derà il' suo  rango  dal  giorno  che  vien  fatta. 

134.  Niuna  riduzione  avrà  luogo  sopra  un  medesimo  fondo 
per  restringere  l’ipoteca  ad  una  parte,  a meno  che  non  ap- 
parisca di  questa  la  legale  divisione,- e presenti  ima  specifica 
designazione. 


Digitized  by  Google 


( 139  ) 

135.  La  competenza  dei  tribunali  per  ordinare  le  riduzio- 
ni , ed  il  metodo  di  procedere  , é quello  stesso  ch’è  stato  pre- 
scritto pei  cancellamenti. 

136.  L’appczzamento  dei  fondi  per  eseguire  la  riduzione, 
sarà  fatto  dai  giudici  , o con  le  stime  dei  medesimi  legalmen- 
te operate  in  tempo  prossimo  , quando  esistano  , o con  de- 
durla dalle  rendite  legalmente  giustificate,  o dagli  affitti  non 
sospetti , calcolando  il  rapitale  alla  ragione  del  cinque  per 
cento,  o con  ordinarne  le  stime  per  opera  de’ periti,  quando 
manchino  tali  mezzi  suppicmentarj  , o siano  conosciuti  insuf- 
ficienti. 

137.  La  spedizione  del  giudicato,  ossia  il  mandato  di  re- 
dazione non  più  soggetto  ad  appello  , e revisione,  sarà  il  solo 
titolo,  con  cui  si  potrà  procedere  dal  conservatore  alla  dele- 
zione dell’  ipoteca  nei  fondi  , che  verranno  ad  essere  liberati 
fn  virtù  della  decretata  riduzione  ; senza  pregiudizio  di  quelle 
riduzioni , nelle  quali  gl’interessati  alla  conservazione  delle  ipo- 
teche , potessero  convenire  per  atto  autentico  , da  rilasciarsi 
al  detto  conservatore. 

CAPITOLO  Vili. 

* ’ ' , ' - • * » » J p • ‘ 

DeW effetto  delle  ipoteche  contro  i terzi  possessori 
e della  maniera  di  purgarne  i fondi. 

1 33.  I fondi  passano  nelle  mani  dei  terzi  acquirenti,  per 
qualunque  titolo  legittimo  , con  tutte , o con  le  sole  affezioni 
ihscritte  sui  medesimi. 

139.  I creditori  esercitano  le  loro  azioni  ipotecarie,  con- 
tro i terzi  possessori , coti  le'  stesse  regole  prescritte  dal  di- 
ritto comune,  è con  le  stesse  forme  stabilite  dalla  vigente 
procedura  civile.  Si  conferma  esclusa  l’ immissione  in  Salvia- 
nò  | la  quale  ncll’altual  sistema  delle  inscrizioni  delle  ipote- 
che , non  ha  luogo  ; ma  rimane  conservato  il  favore  del  cre- 
ditore del  ccuso,  il  rimedio  dell'associazione  al  fondo  ccnsi- 
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to , salvo  il  diritto  degli  altri  creditori  inscritti  sol  fondo  me- 
desimo. 

140.  Se  vi  sono  altr'  immobili  ipotecati  per  lo  stesso  debi- 
to rimasti  in  possesso  del  principale , o dei  principali  obbli- 
gati , compete  al  terzo  possessore  di  un’  immobile , sul  qua- 
le parimenti  sia  stata  presa  la  stessa  inscrizione  , l'eccezio- 
ne dell’escussione  di  quelli , rimasti  in  potere  del  debitore.  11 
creditore  é obbligato  a premettere  quest’escussione  apposta  dal 
terzo  possessore  ; e tal’ eccezione  non  può  essere  esclusa , se 
non  nel  caso , in  cui  i detti  beni  ipotecati , e rimasti  presso 
il  debitore , siano  intrigati  d’altre  ipoteche  anteriori , ed  ec- 
cedenti il  valore  de’  fondi.  Non  rimanendo  il  creditore  sod- 
disfatto sul  prezzo  di  tali  beni  ipotecali , e tuttora  esistenti 
presso  il  debitore  , gli  è aperta  la  strada  per  il  residuo  al- 
l'azione ipotecaria  contro  il  terzo  possessore. 

141.  11  terzo  possessore  non  sarà  tenuto  che  per  le  dete- 
riorazioni del  fondo  eseguite  per  dolo , o per  colpa  lata  com- 
messa dal  medesimo , e vicendevolmente  non  potrà  preten- 
dere di  detrarre  i miglioramenti , se  non  per  quello  ch’è  il 
meno  del  loro  importo , avuta  ragione  dello  speso , e del  mi- 
gliorato. 

Se  il  miglioramento  è solamente  naturale , o anche  indu- 
striale, ma  seguito  senza  spesa  del  terzo  possessore,  non  ha 
diritto  a veruna  indennizzazione. 

142.  Il  terzo  possessore  spogliato  del  fondo  ipotecario  dal 
creditore  inscritto , ritorna  a tutt’  i diritti  reali , ed  a tutte  le 
servitù  attive  che  godeva  sul  fondo  precedentemente  all’acqut- 
sto , nè  può  essergli  apposta  l’estinzione  di  tai  diritti , e ser- 
vitù per  ragione  della  confusione. 

143.  I frutti  dell'immobile  ipotecato,  non  possono  ripe- 
tersi dal  terzo  possessore , che  dall’epoca  in  cui  è stato  posto 
in  mala  fede , per  mezzo  della  giudiziale  citazione. 

144.  Chiunque  farà  acquisto  di  un  fondo  soggetto  ad  ipo- 
teche già  inscritte,  o inscritte  di  poi  sino  alla  trascrizione, 
potrà  purgarlo  dalle  medesime,  nella  seguente  maniera. 
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145.  Fatta  la  trascrizione  del  titolo,  dorrà  intimare  a lut- 
t'i  creditori  ipotecarj  , inscritti  sul  fondo  acquistato,  nel  do- 
micilio da  loro  rispettivamente  eletto  nelle  inscrizioni , ed  in- 
nanzi al  pretore  del  circondario,  in  cui  esiste  l'officio  di  con- 
servazione , acciò  compariscano  entro  il  termine  di  un  mese , 
per  ricevere  il  pagamento  dei  loro  crediti  , e rendere  libero 
il  fondo  dalle  ipoteche  ; non  comparendo  i creditori  nel  ter- 
mine prefisso , e non  prorogabile , ovvero  comparendo , e ri- 
cusando di  ricevere  il  pagamento , e prestare  il  loro  consen- 
so alla  delezione  dello  ipoteche  , il  giudice  ordinerà  il  depo- 
sito della  somma  corrispondente  all’ammontare  dei  credili  sud- 
detti , il  quale  eseguito  nelle  casse  pubbliche  destinate  a ri- 
cevere i depositi,  opererà  immediatamente  l’elTelto,  che  il 
prezzo  depositato , sia  in  luogo  della  cosa  ipotecala  , e colla 
fede  di  tal  deposito  giudiziale , unita  alla  sentenza  in  forma 
autentica  da  rilasciarsi  al  conservatore , il  medesimo  procederà 
al  cancellamento  delle  ipoteche  esistenti , sul  fondo  dal  terzo 
acquistalo, 

146.  Qualora  vi  siano  ipoteche  eventuali,  o indeterminate, 
il  deposito  della  somma  corrispondente  al  valore  estimativo 
delle  medesime , rimarrà  affetto  da  tali  ipoteche , fino  a che 
sia  purificato  il  caso , che  dia  luogo  aU’adcmpimento  dell’ob- 
bligazione  principale.  Sarà  però  frattanto  in  facoltà  del  debi- 
tore di  surrogare  un’altro  fondo  capace  di  sostenere  la  stessa 
ipoteca  a giudizio  del  tribunale  competente , e ciò  fatto , po- 
trà levare  il  deposito , come  ancora  sarà  in  facoltà  tanto  del 
debitore , quanto  del  creditore  separatamente  il  chiedere  , e 
conseguire  , che  il  danaro  depositato  venga  collocato  nell’acqui- 
sto di  un’altro  stabile  in  testa  del  debitore,  con  l’ipoteca,  da 
inscriversi  nelle  debite  forme  a favore  del  creditore. 

147.  Se  per  il  credito  eventuale,  o indeterminato,  vi  è 
l’ ipoteca  sopra  altri  fondi , il  di  cui  valore  non  affetto  da 
vincoli  precedenti , ecceda  quello  della  valutazione  estimativa 
del  credito , coll’aggiunia  di  una  metà  al  di  sopra  , il  tribu- 
nale potrà  ordinare,  che  l'ipoteca  sia  ristretta  a questi  fon- 
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di , e che  il  deposito  venga  liberamente  consegnalo  al  debi- 
tore alienante. 

148.  Quante  volte  il  prezzo  da  pagarsi  dall’acquirente  sia 
minore  delle  somme  collettive , per  le  (piali  il  i'ondo  è sog- 
getto alle  inscrizioni  ipotecarie  , potrà  l'acquirente  medesimo 
eseguire , d'oppresso  gli  ordini  del  tribunale  , il  deposito  pel 
pagamento  dei  crediti  anteriori  fino  alla  continenza  del  prez- 
zo suddetto  i ben’  inteso  però  che  non  sia  in  sita  facoltà  il  fare 
pagamenti  parziali.  Mediante  questo  deposito  legalmente  ese- 
guito , il  fondo  rimarrà  liberalo  dalle  suddette  anteriori  ipo- 
teche, o subentrerà  nei  diritti  delle  medesime  l’acquirente 
per  semplice  ministero  della  legge  , senz’ alcuna  cessione , e 
senza  convenzione  di  subingresso. 

149.  Nel  caso  del  precedente  articolo,  ciascuno  dei  credi- 
tori ipotecari  insoluti , potrà  chiedere  nel  termine  di  un’an- 
no, computabile  dal  giorno  dell’intimazione  del  latto  deposi- 
to , o del  pagamento  ai  creditori  anteriori  , che  il  fondo  sia 
venduto  sotto  l’asta  pubblica,  a condizione  per  altro,  ch’egli 
offra  un  sesto  al  di  sopra  della  somma  per  cui  è seguito  l’acqui- 
sto , e dando  idonea  cauzione  per  l’adempimento  dell’offerta  , 
m caso  che  non  sopravvengano  migliori  Oblatori.  Seguita  l’ag- 
giudicazione , la  somma  ritrattane  , sarà  destinata  , primiera- 
mente al  pagamento  del  prezzo  sborsato  dalPacquirente,  e del- 
le spese  dal  medesimo  per  l’acquisto , e per  le  successive  for- 
malità. Il  residuo  se  vi  sarà  , verrà  distribuito  tra  i creditori 
rpoteearj  insoluti  secondo  la  graduazione  delle  loro  inscrizio- 
rii.  Non  Chiedendosi  la  subasta , e spirato  l’anno  sopra  stabi- 
lito , pìotrà  il  possessore  ottenere  dal  giudice  che  venga  libe- 
rato il  fondo  da  tutte  le  ipoteche. 

150.  Il  fin  qui  disposto  non  pregiudica  allo  azioni,  ed  ec- 
cezioni'personali , che  possono  per  qualunque  legittimo  titolo 
competere  ai  creditori,  ed  ai  debitori  , indipendentemente  dal 
diritti  reali  sui  fondi  ipotecati. 

T51.  L’ eccezioni  competenti  al  debitore  alienante  contro  i 
creditori  ipotecari  , passano  nel  successore  singolare  che  fa 
l’acq  uisto  del  fondo. 


a 


Digitized  by  Google 


( 143  ) 


• *•;***  * !.'»■*  i ' i.*  • r . r 

CAPITOLO  IX* 

• l » * 

-i  , • • >>  ■ •• 

Pelle  formalità  da  osservarsi  negli  officj  delle  conservazioni 
delle  ipoteche  , in  ordine  alt esecuzioni  reali , 
ossiano  stilaste  e delibere  degl' immobili. 

152.  Por  evitare  le  frodi,  che  si  possono  commettere  du-, 
frante  gli  atti  di  esecuzione  reale,  sui  fondi , ed  accié  possa  da 
ciascuno  conoscersi  se  sono  posti  sotto  tali  esecuzioni , come 
anche  ad  oggetto  di  evitare  la  molti  pii  cita  degli  atti , tra  i 
concreditori  inscritti  sui  medesimi  , si  ordina  quanto  siegue. 

153..  In  virtù  dell'atto  dell’ esecuzione  , che  costituisce  pe- 
gno pretorio  i .fondi  esecutali , sarà  presa  1*  inscrizione  ipote- 
caria sopra  i medesimi,-  benché  il  creditore  già  l’avessc  otte- 
nuta , e col  titolo  originario  del  credito,  o colla  sentenza  con- 
dannatoria. In  questo  caso  però  , l’ inscrizione  non  avrà  altro 
effetto  che  quello , di  costituire  il  fondo  in  pegno  pretorio  {■ 
e non  sarà  luogo  al  pagamento  della  tassa  , ma  solo  a quello 
degli  emolumenti , e del  reintegro  della  carta  bollata. 

154.  Non  è dispensata  l’ intimazione  ai  creditori  inscritti  sul 

fondo  o fondi  esecutati , ma  anzi  dovrà  farsi  sotto  pena  di 
nullità  degli  atti  di  subasta  c delibera.  Basta  peraltro  denun- 
ciare la  seguita  esecuzione  con  un’atto,  che  contenga  la  de-, 
scrizione  dei  beni , e l’elenco  delle  ipoteche , dalle  quali  sono 
gravati,  « . • . . 

155.  Qualunque  ulteriore  esecuzione  sopra  i medesimi,  fondi 

già  una  volta  esecutati  , o ammissione  di  altro  creditore  di-: 
stare  all'esecuzione  già  fatta  , sarà  denunciata  come  sopra  vie- 
ne stabilito , ed  anche  inscritta  , e notata  in  margine  alla  pre- 
cedente. •>  ‘ / 

156.  Dopo  inscritto,  e notificato  l’atto  suddetto  di.  pegno 
pretorio  , il  consenso  del  ereditare  che  ha  agito  in  giudizio 
lina  è più  sufficiente  per  cancellarlo  , ma  si  richiede  a tal' el- 
icilo , quello  di  luti’  i creditori  inscritti , ad  istanza  di  ogtiu- 

• 
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no  de'  quali  potrà  proseguirsi  la  subasta  e delibera  per.  de- 
positare il  prezzo  a favore  di  chi  di  ragione , e per  proce- 
dere alla  distribuzione  del  medesimo,  secondo  il  grado  di  an- 
teriorità e poziorità.  V ‘V 

157.  l/aito  di  delibera  o aggiudicazione  si  trascriverà  come 
gli  altri  atti , che  portano  mutazione  di  proprietà  di  fondi 
stabili,  » 

159.  La  delibera  o aggiudicazione  sarà  intimata  a tult’  i 
creditori  inscritti  sopra  il  fondo  o fondi  subastati , compresi 
anche  qnelli  inscritti  posteriormente  alla  prima  intimazione. 

159.  Le  intimazioni  prescritte  dall'articolo  154,  e - susse- 
guente , non  si  registreranno  piti  ne'  libri  ipotecar)’ , ma  qua- 
lora si  mancasse  di  farle  , saranno  gli  atti  assolutamente  nulli. 

160.  L’inscrizione  dell’esecuzioni,  si  farà  nel' registro  di  for- 
malità delle  altre  inscrizioni,  e la  trascrizione  dell’atto  di  de- 
libera o aggiudicazione , si  farà  nel  registro  comune  di  for- 
malità delle  trascrizioni.  Restano  in  conseguenza  aboliti  gli 
antichi  registri , clic  per  questi  atti  erano  particolarmente  de- 
stinati, 

161.  Se  il  prezzo  del  fondo  basta  a pagare  tutt’i  creditori  - 
inscritti , rilasciandosi  al  conservatore  la  copia  autentica  della 
fedo  del  deposito  eseguito  in  una  cassa  pubblica  in  favore  dei 
suddetti  creditori,  e dell’intimazione  dal  medesimo  fatta  a 
tutti  gl'inscritti,  il  fondo  sarà  purgato  dalle  ipoteche,  ed  il 
conservatore  casserà  le  inscrizioni , restando  sostituito  alla  co- 
sa, il  danaro  depositato. 

162.  Non  bastando  il  prezzo  ad  estinguere  tutte  le  inscri- 
zioni che  gravano  il  fondo  , il  conservatore  non  procederà  aL| 
cancellamento  delle  medesime,  che  d’appresso  la  sentenza  pas- 
sata in  cosa  giudicata  , colla  quale  il  competente  giudice  tro- 
vando regolare  la  delibera  o l'aggiudicazione , e gli  atti  po- 
steriori , attribuisca  a ciascuno  dei  creditori  inscritti  il  suo  di- 
ritto, e ordini,  che  le  inscrizioni  anche  degl’insoluti  venga- 
no cancellale. 

-ungo  li.  fca.ei.4  In,  U<  I -'*■  ■--*»  ».'t*  . nl  'vl 
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CAPITOLO  X. 


Degli  obblighi  , e della  responsabilità  dei  conservatori , 

< Iella  pubblicità  dei  loro  registri  , e della  forma , 
con  cui  debbon' essere  tenuti. 

• . 

i 

163.  I conservatori  delle  ipoteche  son’ obbligati  ad  ogni  ri- 

chiesta di  dare  i certificati  degli  atti  trascritti  sui  loro  regi- 
stri , e delle  inscrizioni  esistenti  sui  medesimi , ovvero  il  cer- 
tificato che  non  n'esiste  alcuna  , il  tutto  munito  della  loro 
firma.  « 

164.  Son’obbligati  ancora  a rilasciare  i certificati  compro- 

vanti la  libertà.,  ai  gravami  di  un  fondo  , senza  dare  lo  sta- 
to intiero  di  tutte  le  inscrizioni , che  gravano  il  possessore 
del  fondo  medesimo.  Dovranno  peraltro  inserire  ne’  certifi- 
cati di  tal  natura , oltre  le  inscrizioni  speciali  sul  fondo  del 
quale  si  richieggono  i pesi  , anche  tutte  le  altre  inscrizioni 
che  godono  un’,  ipoteca  generale  , o insieme  generale  c spe- 
ciale, sui  beni  dell’individuo  pel  quale  si  dimanda  il  certifi- 
cato , come  in  fine  vi  saranno  inscritte  quelle  , le  quali  per 
la  coincidenza,  c simigliane  della  nomenclatura  dei  vocaboli, 
o confini , si  potessero  ragionevolmente  credere  gravanti  il 
fondo  suddetto,  t . 

165.  in  riiun  caso  i conservatori  potranno  ricusare  , o ri- 
tardare la.  trascrizione  degli  atti  di  traslazione  di  proprietà , 
nè  ^inscrizione  dei  diritl1  ipotecar) , quando  le  diinande  siano 
state  fatte  selle  debite  'forme  , come  pure  non  potranno  ri- 
cusare o ritardare  i certificati  a loro  richiesti  , ed  in  caso  di 
ricusa  , o di  ritardo  saranno  soggetti  al  rifacimento  dei  dan- 
ni , ed  interessi  che  ne  possono  derivare  alle  parli.,  oltre  la 
multa  di  cui  si  parlerà  in  appresso.  ^ 

166.  Eglino  sono  del  pari  responsabili,  <J‘  9gni  pregiudizio 

risultante  ; sia  dall’avere  omesso  nei  loro  registri  le  trascri- 
zioni , e le  inscrizioni  debitamente  richieste  nei  loro  ofiirj  , 
* Voi.  IT.  A 
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sia  dall’avere  trascurato  alcune  delle  specificazioni  contenute 
nelle  note  , sia  dall'avere  tralasciato  nei  loro  certificati  di  far 
menzione  di  una,  o di  più  delle  inscrizioni  esistenti,  a me- 
no che  l’omissione  non  derivi  da  inesattezza,  insufficienza  , o 
equivoco  delle  note  esibite , tanto  rapporto  alle  persone  , che 
ai  beni. 

167.  Salva  sempre  la  responsabilità  sopr' espressa  del  con- 
servatore , l’ immobile  rispetto  al  quale  ometta  nei  suoi  cer- 
tificati di  far  menzione  di  qualcuno  dei  pesi  e vincoli  inscrit- 
ti , passa  libero  di  tali  vincoli  nelle  mani  del  nuovo  acqui- 
rente , purché  abbia  richiesto  il  certificato  , dopo  la  trascri- 
zione del  suo  titolo  ; senza  pregiudizio  peraltro  del  diritto 
dei  creditori  di  farsi  graduare  secondo  l’ordine  che  loro  ap- 
partiene , finché  il  prezzo  non  è stato  pagato  dall’ acquirente, 
o finché  non  sia  emanala  , ed  eseguita  la  sentenza  graduato- 
ria tra  gli  altri  creditori  , i quali  dovranno  sempre  nel  rice- 
vere il  pagamento  , essere  astretti  dalla  stessa  sentenza  , ad 
emettere  l’obbligo  di  restituire  ai  creditori  ipotecarj  anteriori 
inscritti  sul  fondo  , e dei  quali  nel  certificalo  del  conserva- 
tore si  foss’omessa  la  dovuta  menzione. 

1 68.  I conservatori  oltre  gli  altri  registri , ne  dovranno  te- 

nere uno  , in  cui  scriveranno  giorno  per  giorno  con  ordine 
di  numeri  progressivi  le  consegne  degli  atti  depositati  nei  lo- 
ro officj  , per  eseguire  le  trascrizioni  , o delle  note  per  le 
inscrizioni.  Daranno  immediatamente  all’csibitore  una  fede  da 
loro  sottoscritta  , indicante  il  numero  del  registro  sul  quale 
sono  inscritte  le  consegne  summenlovate.  Non  potranno  tra- 
scrivere gli  atti  di  traslazione  , né  inscrivere  le  .ipoteche  nei 
registri  a ciò  destinati , che  nella  data  , e secondo  l’ordine 
delle  consegne.  • 

169.  Tutt’i  registri  dei  conservatori  , ad  eccezione  dell'in- 
dice e repertorj  da  tenersi  per  loro  comodo  come  si  dirà  in 
appresso  , dovrann'esserc  in  carta  bollata , e dovranno  nel 
primo  foglio  essere  precedentemente  firmali  da  Monsignor 
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Prefetto  degli  archi  vj  , e in  ciascuna  pagina  vidimati  da  un 
giudice  del  luogo  or’ esiste  l’officio. 

170.  I registri  di  formalità  debbon’ essere  scritti  di  seguito, 
senza  lacune  , cd  interlincazioni.  Essi  debbon’ essere  chiusi  di 
giorno  in  giorno  dai  conservatori  , eccetto  quello  , ove  s’  in- 
scrivono i vincoli  dei  fìdeconunissi  , quale  dovrà  essere  chiu- 
so colla  firma  del  conservatore  , dopo  ciascun’aito  solamente 
che  vi  sia  riportato, 

171.  Contravvenendo  i conservatori  alle  disposizioni  prece- 
denti , incorreranno  la  multa  non  minore  di  scudi  quaranta, 
e non  maggiore  di  scudi  dugento  per  la  prima  contravven- 
zione , c la  pena  della  destituzione  per  la  seconda  , senza  pre- 
giudizio dei  danni , ed  interessi  dovuti  alle  parti , che  saran- 
no pagati  prima  della  multa. 

172.  Quattro  saranno  i registri  di  formalità  che  in  ogni 
officio  si  dovranno  ritenere. 

Nel  primo  , si  nota  il  deposito  dei  soli  atti  esibiti  per 
le  trascrizioni  , o inscrizioni  , e si  nota  altresì  la  tassa  pcr- 
cetta  per  il  Governo. 

Nel  secondo  , si  registreranno  le  inscrizioni  ipotecarie  ,' 
e le  esecuzioni  sopra  i stabili  corrispondenti  alle  note  esibite. 

Nel  terzo  , si  trascrivono  gli  atti  di  traslazione  di  pro- 
prietà. 

Nel  quarto  finalmente , s’inscrivono  i vincoli  dei  fìdecoui- 
misst  , a tenore  parimenti  delle  note  da  esibirsi. 

173.  Debbono  i conservatori  tenero  ancora  tre  altri  libri,  i 
quali  saranno  scritti  in  carta  non  bollata  , e senz’essere  pre- 
cedentemente vidimati  , siccome  quelli  che  sono  di  semplice 
uso  , sebbene  neccssarj  al  disimpegno  del  loro  officio. 

11  primo  servirà  per  indice  alfabetico  di  tutt’  i debitori  , 
il  secondo  per  repertorio  , cd  il  terzo  , per  notarvi  esatta- 
mente , c con  ogni  fedeltà  tutt’i  loro  emolumenti  di  qualun- 
que sorta  essi  sicno. 

174.  Per  evitare  l’affollamento  dei  perquirenti,  le  inoppor- 
tune indagini  di  curiosità,  cd  i pericoli  di  alterazione,  o la- 
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Ceramenti  ; i registri  delle  ipoteche  non  sono  visibili  ad  al- 
cuno , ma  si  rendono  solo  pubblici  per  mezzo  dei  certificati, 
che  il  conservatore  è obbligato  dare  a ciascuno  che  glie  ne 
faccia  la  richiesta. 

175.  Interessando  al  pubblico  che  sia  guarentita  la  respon- 
sabilità che  si  assume  dai  conservatori  , dovrann’essi  dare  , 
prima  dell’assunzione  del  lor’ officio  , un'  idonea  cauzione  in 
beni  stabili , d'approvarsi  dalla  Prefettura  degli  archivj , e da 
regolarsi  nelle  seguenti  maniere  cioè  : 

Di  scudi  duemila  romani , per  ogni  officio  che  abbia  nel 
suo  circondario  una  popolazione  non  maggiore  di  vcnticinque- 
mila  anime. 

Di  scudi  quattromila  , per  ogni  popolazione  non  ecce- 
dente cinquantamila  anime. 

Di  scudi  seimila , per  ogni  popolazione  che  non  sorpassi 
le  centomila.  - 

Di  scudi  ottomila , per  ogni  popolazione  non  maggiore 
di  centocinquantamila. 

Di  scudi  diecimila  , per  ogni  popolazione  di  nn  qualun- 
que numero  di  abitanti  superiore  ai  centocinquantamila. 

176.  Le  contestazioni  , che  possono  aver  luogo  contro  ■ 
Conservatori  saranno  di  privativa  giurisdizione  , e cognizione 
di  Monsignor  Prefetto  degli  archivj  , colla  riserva  deU’appel- 
lazione  al  tribunale  della  piena  Camera  , quando  i suoi  giu- 
dicati eccedano  o in  condanna  , o in  assoluzione  i scudi  du- 
gento,  entro  la' qual  somma  saranno  inappellabili,  cd  in  for- 
ma sommaria  si  procederà  sempre  in  tali  giudizj. 

■ 1 T-  *■  ••  «*T.-  »,  . : . 
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CAPITOLO  XI. 

Delle  tasse  dovute  al  Governo  per  le  inscrizioni , 
e trascrizioni , e degli  onorar /,  ed  emolumenti 
spettanti  ai  conservatori. 

177.  Le  lasse  da  pagarsi  al  Governo  in  reintegro  delle  spe- 
se che  sostiene  per  questo  tutelare  stabilimento  , sono  le  se- 
guenti : 

Per  le  inscrizioni  ipotecarie  , e per  quelle  dei  vincoli 
fìdccommissarj , di  bajocchi  dieci  per  ogni  cento  scudi , pur- 
ché la  tassa  in  tutto  non  ecceda  il  pagamento  di  scudi  venti. 

Per  le  inscrizioni  a carico  dei  tutori  c curatori  , come 
ancora  a carico  degli  amministratori  de’pubblici  stabilimenti  , 
Verrà  pagata  la  metà. 

Ed  in  egual  modo  la  metà  sarà  pagata  per  le  inscrizio- 
ni dei  titoli  anteriori  al  sistema  ipotecario,  e di  antichi  fide- 
commissi. 

Per  le  rinnovazioni  decennali  non  sarà  dovuta  alcuna 
tassa , e potranno  i conservatori  esigere  solo  il  reintegro  del- 
la carta  bollata , ed  il  loro  emolumento. 

Per  la  trascrizione  dei  titoli  che  trasferiscono  la  pro- 
prietà dei  stabili  da  una  in  altra  persona , di  bajocchi  trenta 
per  ogni  cento  scudi , purché  l’ importo  totale  non  ecceda 
scudi  sessanta. 

178.  Se  vi  è luogo  ad  inscrizione  dello  stesso  credito  in 
diversi  oflicj , la  tassa  si  pagherà  per  intiero  nel  primo  offi- 
cio. Questa  però  non  sarà  ripetuta  negli  altri  officj  , ove  si 
pagherà  soltanto  la  carta  bollata  , e l’ emolumento  del  con- 
servatore. 

179.  Se  Io  stesso  atto  dà  luogo  a trascrizioni  in  vari  offi- 
cj , la  tassa  sarà  pagala  com’  è stabilito  nell’articolo  prece- 
dente. 
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180.  Tutte  le  spese  per  i locali  dell'officio  , per  li  com- 
messi , e<l  inservienti  , c per  le  altre  di  qualunque  genere , 
sono  a carico  di  ciascun  conservatore. 

Egli  per  sua  indennità  ha  diritto  di  percepire  gli  ono- 
rarj  , ed  emolumenti  regolati  nella  maniera  che  siegue  : 

1 . °  L’onorario  in  un’officio , ove  s’ incassi  una  somma 
annua  non  superiore  a scudi  millecinquecento  , sarà  di  scudi 
centoquarantaquattro. 

2. °  Ove  s’  incassi  una  somma  clic  ecceda  scudi  mille- 
cinquecento , e non  superi  li  scudi  duemila  , scudi  centot- 
lanta. 

3. °  Ove  s’  incassi  più  di  scudi  duemila , ma  non  sopra 
di  scudi  tremila , scudi  dugentoquaranta. 

4. °  Ove  s’  incassi  una  somma  eccedente  di  scudi  tre- 
mila , ma  non  supcriore  a scudi  settemila  cinquecento , scudi 
trecento. 

5. ”  Quando  gl’  incassi  superino  la  somma  di  scudi  set- 
temila cinquecento , si  potrà  ritenere  il  quattro  per  cento. 

Il  conservatore  di  Pontccorvo  , il  quale  non  percepisce 
assegno  alcuno  mensile  dal  Governo  , continuerà  a ritrarre 
quegli  stessi  profitti  che  gli  furono  accordati  nell’  istituzione 
di  quell’officio. 

Oltre  il  sopradescritto  onorario  annuo  a carico  del  Go- 
verno , percepiranno  i conservatori  dalle  parti  interessate  i 
seguenti  emolumenti. 

1. "  Per  la  registrazione,  e ricognizione  dei  depositi  de- 
gli atti  , e delle  npte  da  essere  trascritte  , o inscritte  , ba- 
iocchi cinque. 

2. ”  Per  ogn’inscrizione  ipotecaria  , o rinnovazione qua- 
lunque sia  il  numero  dei  debitori  , o dei  creditori  , quando 
l’ ipoteca  é dipendente  da  un’atto  individuo  , bajocchi  venti. 

3. ”  Per  ogn’  inscrizione  di  officio  fatta  in  seguito  delle 
trascrizioni  per  atti  e contratti  , bajocchi  venti. 

4. *  Per  ciascuna  variazione  di  domicilio  , cessione  , o 
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traslazione  d’ inscrizione  parziale  , o integrale  , e ogni  altra 
annotazione  da  farsi  nei  registri  ipotcearj , bajocchi  venti. 

5. "  Per  la  radiazione  , o restrizione  di  ogn’  ipoteca  , 
bajocchi  venti. 

6. ”  Per  le  inscrizioni  de’  vincoli  fìdccomniissarj , per  le 
radiazioni  , c restrizioni. de’ medesimi  , come  per  ogni  certi- 
ficato di  cessazione  , o delezione  di  detti  vincoli  , bajocchi 
quaranta. 

7. "  Per  la  trascrizione  di  ciascun’ atto , o contratto  trasla- 
tivo di  dominio  , per  ogni  pagina  a due  facciate  di  venti- 
cinque linee  per  ogni  facciata  , e quindici  sillabe  per  ogni 
linea  , bajocchi  dieci. 

8. ”  Per  ogni  certificato  di  niuna  inscrizione,  o di  nin- 
na trascrizione , bajocchi  venti. 

9. "  Per  ogni  certificato  di  un’inscrizione , o di  una  tra- 
scrizione , bajocchi  venti. 

10. “  Pei  certificati  generali  di  tutte  le  ipoteche  a carico 
di  alcuno , e per  quelle  di  tutte  le  ipoteche  gravanti  un  cer- 
to , e determinato  fondo  , per  la  prim’  inscrizione  , bajocchi 
venti. 

11. °  E per  le  successive,  per  ognuna,  bajocchi  dieci. 

12. °  Lo  stesso  si  osserverà  nei  certificati  delle  trascri- 
zioni. 

13. °  Per  le  copie  collazionate  cogli  atti  trascritti  , o in- 
scritti , quando  debban’cmettersi  , c siano  richiesti  , per  ogni 
pagina  a due  facciate  , di  linee  venticinque  per  facciata  , e 
quindici  sillabe  per  linea  , bajocchi  dieci. 

14. °  Per  ogni  certificato  di  variato  domicilio  , cessione  , 
o traslazione  d’ inscrizione  parziale  , o integrale  , radiazione , 
o restrizione  , ed  in  genere  di  qualunque  annotazione  nei  re- 
gistri ipotecarj  , bajocchi  venti. 

15. "  Per  ciascuna  copia  di  quietanza  di  tassa  , bajocchi 
cinque. 

181.  Indipendentemente  da  questi  emolumenti,  dovrà  il 
conservatore  esser’ indennizzato  del  valore  della  carta  bollata , 
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chi*  impiega  , nelle  trascrizioni , inscrizioni , certificati  e co- 
pie , di  che  venga  richiesto. 

CAPITOLO  XII. 

Della  giurisdizione  e vigilanza  sugli  officj  di  conservazione 
delle  ipoteche , e sulle  persone  dei  conservatori. 

182.  La  giurisdizione-,  e la  sorveglianza  sugli  ollìcj  delle 
conservazioni  delle  ipoteche  , e sui  conservatori  , acciò  siano 
esattament’eseguiti  tutti  gli  ordini  prescritti  , si  conferma  al 
Chierico  di  Camera  Prefetto  degli  archivj. 

183.  Presso  il  medesimo  vi  sari  un’  assessore  legale  , del 
quale  si  prevarrà  pel  disimpegno  delle  sue  incombenze. 

184.  Vi  sarà  inoltre  un’  ispettore,  a cui  lo  stesso  Prefetto 
fisserà  la  residenza  in  quel  luogo  dello  Stato  , che  stimerà 
più  conveniente , ed  il  medesimo  sotto  la  di  lui  dipendenza , 
dovrà  invigilare  per  l’esatta  osservanza  di  tuttoció  ehe  risguar- 
da  lo  scrupoloso  adempimento  delle  formalità  , ordinate  nel 
sistema  ipotecario. 

185.  Il  detto  Prefetto  commetterà  in  ogn’anno  , ed  anche 
più  spesso  straordinariamente  , se  lo  giudica  opportuno  , la  vi- 
sita degli  officj  di  conservazione  al  suddetto  ispettore. 

186.  Questi  terminato  il  giro,  dovrà  trasmettere  con  ogni 
accuratezza  la  relazione  di  qualunque  mancanza  rinvenuta  ne- 
gli officj , e di  qualunque  disordine  che  poss’aver  rilevato 
nell’esercizio  delle  funzioni  incombenti  ai  conservatori  ; acciò 
il  medesimo  Prefetto,  in  seguito  di  tali  rilievi  prenda  all’istan- 
te le  risoluzioni  convenienti  per  correggere  ogni  difetto , o 
reprimere  ogni  abuso  , con  infligere  anche  ai  conservatori  le 
pene  comminate  nei  presenti  regolamenti. 

187.  Sarà  cura  dello  stesso  prefetto  degli  archivj  di  fare 
che  vengano  in  modo  uniforme  e regolare  formai’  i registri 
e libri  , che  si  debbono  tenere  in  ciascun’officio. 

188.  Proponendosi  dai  conservatori  qualche  dul^ùo  , o ri- 
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chiedendosi  qualche  schiarimento,  si  dirigeranno  al  detto  Pre- 
fetto degli  archivj  , il  quale  terrà  con  essi  la  corrispondenza, 
e darà  loro  , chiamando  a consiglio  il  suo  assessore  , tutte 
quelle  istruzioni  che  saranno  necessarie. 

1 89.  A quest’effetto  , oltre  l’assessore , vi  sarà  presso  lo 
stesso  Prefetto  un  segretario  , un  sotto  segretario  , e due 
scrittori  incaricati  della  corrispondenza  , tanto  con  l’ispettore, 
che  con  li  conservatori , della  custodia  delle  carte , e d’ogni 
altr’oggctto  relativo. 

DISPOSIZIONI  GENERALI 

190.  Ad  eccezione  delle  ispezioni  riguardanti  il  pagamen- 
to delle  tasse , Monsignor  Tesoriere , ed  i suoi  ministri , non 
potranno  prendere  alcuna  parte  sii  tutto  il  resto  che  risguarda 
in  qualunque  modo  la  conservazione  delle  ipoteche  , e l’adem- 
pimento degli  obblighi  incombenti  ai  conservatori , essendo 
di  tutto  affidata  la  cura , e la  giurisdizione  a Monsignor  Pre- 
fetto degli  archivj , il  quale  ne  darà  a Noi  conto  diretta- 
mente , o per  mezzo  del  Cardinal  Segretario  di  Stato. 

.191.  Monsignor  Prefetto  degli  archivj  avendoci  presentato 
l'analogo  regolamento  disciplinare  per  l’esatta  esecuzione  del- 
le sopra  riferite  disposizioni , lo  abbiamo  espressamente  ap- 
provato , e dovrà  perciò  da  ciascuno  eseguirsi  in  tutto  quello 
che  lo  risguarda  , come  parte  integrale  di  questo  Nostro  motu- 
proprio, 

192.  Le  presenti  disposizioni  sono  sostituite  in  tutto  lo 
Stato  alle  leggi  , e regolamenti  che  riguardavano  l'antica  in- 
tavolazione  , o il  sistema  ipotecario  , senza  peraltro  che  pos- 
sano esercitare  alcuna  forza  retroattiva. 

Volendo , e decretando  , che  il  presente  Nostro  motu- 
proprio , e quanto  in  esso  viene  ordinato , e prescritto  , deli- 
ba sempre  , ed  in  tutte  le  parti  del  Nostro  Stato  inviolabil- 
mente osservarsi  ; che  non  possa  a tutte  , e singole  cose  con- 
tenute nel  medesimo  mai  darsi , nè  opporsi  eccezione  di  or- 
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lezione , e surrezione  , nè  di  alcun’altro  vizio  , o difetto  del- 
la Nostra  volontà  ; che  mai  sotto  tali  , o altri  pretesti  , co- 
lori , e titoli , di  qualsivoglia  validità  , ed  efficacia  essi  siano, 
ancorché  di  jus  qiiaesilo , o di  pregiudizio  del  terzo , non  pos- 
sa mai  quanto  si  è da  Noi  con  questa  Nostra  legge  ordinato, 
e prescritto  , essere  impugnato  , moderato  , rivocato  , ridotto 
ad  viam  juris  , neppur  per  aperitionem  oris , che  cosi , e non 
altrimenti  debba  in  perpetuo  giudicarsi  , definirsi  , ed  inter- 
pretarsi da  qualunque  siasi  tribunale  , tanto  laico , eh’  eccle- 
siastico del  Nostro  Stato , e da  qualunque  autorità  benché 
degna  d’  individua  , speciale  , e specialissima  menzione  ; to- 
gliendo a tult’  indistintamente  ogni  facoltà  , e giurisdizione 
di  definire,  e d’  interpretare  in  contrario,  e dichiarando  fin 
d'adesso  nullo  , irrito  , ed  invalido  tuttociò , che  da  ciascun 
di  qualunque  autorità  munito  scientemente  , o ignorantemen- 
te fosse  giudicato , e prescritto , o si  tentasse  di  giudicare , c 
prescrivere  contro  la  forma  , e disposizione  del  presente  No- 
stro mota-pròprio  , il  quale  vogliamo  che  vaglia  , ed  abbia 
il  suo  pieno  effetto  , ed  esecuzione  con  la  semplice  Nostra 
sottoscrizione  , quantunque  non  siano  state  chiamate , c sen- 
tite qualsisiano  persone  privilegiate  , e privilegiatissime  , che 
avessero , o pretendessero  averv’  interesse , e die  per  com- 
prenderle vi  fosse  bisogno  d’  individualmente  , ed  espressa- 
mente nominarle  , non  ostante  la  bolla  di  Pio  IV  de  regi- 
slrandis  , la  regola  della  Nostra  cancellarla  de  jure  quaesilo 
non  tollcndo  , c non  ostante  ancora  tutte  , e qualsisiano  co- 
stituzioni Apostoliche  Nostre  , c dei  Nostri  predecessori  , or- 
dinazioni , brevi  , decreti  , chirografi  , bandi  , editti  , leggi  , 
statuti  , riforme  , stili , e consuetudini  , e qualunque  altra  co- 
sa , che  facesse  , o potesse  fare  in  contrario  , alle  quali  cose 
tutte  e singole  avendo  qui  il  tenore  per  espresso  , e riferito 
di  parola  in  parola  , in  quanto  possan’ opporsi  alla  piena  , e 
total’csecuzionc  di  quanto  si  contiene  nel  presente  motu- 
proprio , ampiamente  , ed  in  ogni  più  valida  maniera  dero- 
ghiamo , ancorché  tali  costituzioni  Apostoliche , ed  altre  ordi- 
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nazioni  fossero  mestile  di  clausole  derogatorie , essendo  pre- 
cisa Nostra  intenzione  , e volontà  clic  sempre  , ed  in  tutto 
il  Nostro  Stato  debbono  inviolabilmente  , ed  in  ogni  tempo 
osservarsi  le  disposizioni  da  Noi  presentemente  stabilite , e 
prescritte  , abolendo  , e dichiarando  nulle  , irrite  , e di  niu- 
na  efficacia  tutte  le  altre  che  non  si  conformino  alle  me- 
desime. 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  del  Vaticano  li  30  gcn- 
najo  1828. 

LEO  PAPA  XII. 


REGOLAMENTO  DISCIPLINARE 

Rimanendo  Noi  confermati  per  la  generale  direzione , e sor- 
veglianza di  quanto  concerne  il  sistema  ipotecario  , a forma 
del  motu-proprio  della  Santità  di  Nostro  Signore  Leone  Pa- 
pa XII.  del  giorno  30  gennajo  1828  pubblichiamo  in  esecu- 
zione degli  ordini  sovrani , ed  a seconda  di  ciò  che  viene  pre- 
scritto nell’ art.  191  del  sullodato  motu-proprio,  il  presente 
regolamento  disciplinare,  qual’ essendo  stato  sottoposto  a Sua 
Santità,  ne  ha  riportato  l’espressa  approvazione  comunicataci 
coll’oracolo  della  sua  viva  voce.  Ciascuno  pertanto  in  esso  com- 
preso sarà  strettamente  obbligalo  ad  osservarlo  , cd  eseguirlo 
per  quello  che  lo  risguarda. 

CAPITOLO  I. 

Delle  iscrizioni  , e del  modo  di  eseguirle. 

Art.  1.  A seconda  dcll’art.  primo  del  motu-proprio  essen- 
do permessa  l’inscrizione  dell’ipoteca  sopra  i fondi  stabili  so- 
lamente , non  si  riceverà  dai  conservatori  quella  che  venisse 
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costituita  sugli  animali,  benché  formino  gregge  , o armento 
separalo,  sopra  i fondachi  e botteghe,  sugli  stabilimenti  d’in- 
dustria , di  manifatture , o di  ogni  altra  cosa  di  simil  natu- 
ra , quantunque  venga  considerata  per  modo  di  università. 

2.  Le  note  da  esibirsi  per  ottenere  1’  inscrizione  della  ipo- 
teca dovranno  contenerci 

1. °  Nome  e cognome,  paternità,  e patria  del  creditore, 
e del  debitore. 

2. ”  La  data  , e la  natura  del  titolo. 

3. “  L’indicazione  della  contrada,  c dei  confini  del  fondo 
se  l’ipoteca  è convenzionale. 

4. “  L’ammontare  del  capitale  dei  crediti  espressi  nel  ti- 
tolo , o valutati  dall’  inscrivente  nei  casi , nei  quali  è permes- 
sa questa  valutazione  estimativa. 

5. °  L'epoca  della  esigibilità. 

6. "  L’elezione  del  domicilio  fatta  dal  creditore  nel  circon- 
dario dell’  officio  di  conservazione. 

3.  Per  l’inscrizione  degli  atti  di  esecuzione  si  presenteran- 
no le  note  in  conformità  di  quanto  sopra  c stato  espresso.  Se 
viene  presentato  all’officio  un’atto  di  esecuzione  sopra  fondi 
già  oppignorali,  o un  decreto  che  ammette  il  nuovo  credito- 
re di  stare  alla  perfetta  esecuzione  , debbo  il  conservatore  in 
conformità  dell’  art.  1 55  del  motu-proprio  inscrivere  1’  uno  , 
o l’altro  sul  registro  in  data  corrente,  ed  inoltre  notare  in 
margine,  l’inscrizione  della  precedente  esecuzione,  come  in 
margine  di  questa  debbe  notare  la  seconda , c cosi  eseguire  lo 
stesso  per  l’altre  che  sopravvenissero.  Le  note  poi  per  l’ inscri- 
zione de’  vincoli  fidecommissarj  debbono  contenere  la  desi- 
gnazione specifica  delle  persone  dell’  istitutore , e del  primo 
chiamato  , dei  fondi  soggetti  al  fidccommisso  chiaramente  iden- 
tificati , e stimati  ; e della  sostanza  delle  disposizioni , c sosti- 
tuzioni 'ordinate  nell’alto,  in  cui  viene  istituito  il  fidecommis- 
so.  Quest’  atto'  come  i documenti  in  caso  di  rinnovazione  deb- 
bono restituirsi  all’ esibente,  dopo  essere  stati  esaminati  dal 
conservatore,  e richiamali  nelle  note. 
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4.  La  mancanza,  o 1’  erroneità  di  alcune  delle  espresse  in- 
dicazioni , porterà  la  nullità  della  iscrizione  a forma  dell'  ar- 
ticolo 45  del  motu-proprio  nel  solo  caso,  che  rendono  sostan- 
zialmente incerte  le  persone , il  fondo  , o le  somme  per  le 
«piali  ebbe  luogo  l’inscrizione. 

5.  Le  note  che  a seconda  dello  stesso  articolo  possano  sten- 
dersi in  carta  libera,  saranno  vidimate  pel  bollo  in  debito, 
da’  conservatori , e riportate  nel  sommario  d’ officio  per  esi- 
gerne l’importo  insieme  con  le  tasse,  e con  gli  emolumenti 
dai  debitori. 

6.  Le  inscrizioni  dei  creditori  e legatarj  contemplati  nel- 
l’art.  41  del  motu-proprio  potranno  riceversi  dai  conservatori 
sull’appoggio  della  relativa  particola  legale  del  testamento , 
o di  altro  titolo , capace  secondo  le  leggi  a fornire  l’ ipoteca. 

7.  Analogamente  all’art.  44  del  motu-proprio  non  potran- 
no riceversi,  nè  rinnovarsi  dai  conservatori  le  inscrizioni  a ca- 
rico dei  terzi  possessori , pur’ anco  anteriori  alla  cessazione  del 
cosi  detto  Regno  d’ Italia , per  i beni  da  essi  acquistati , e che 
furono  avocati  al  Governo  Italiano , o posteriormente  incame- 
rati. Per  quelle  inscrizioni  ch'esistessero  a gravame  de’sopran- 
nominati , rimane  provveduto  con  la  notificazione  della  Segre- 
terìa di  Stato  de’  5 agosto  1823. 

8.  Tali  disposizioni  non  ledono  il  diritto  dei  legittimi  pos- 
sessori de’  canoni , e livelli  conservati  dalle  leggi  del  Gover- 
no Italiano  su’  beni  avocati  , e non  venduti  a tutto  il  gior- 
no 14  febrajo  1802. 

9.  Le  cause  pie , le  quali  hanno  un  titolo  universale , ma 
non  proveniente  da  dominio  fondiario  per  esigere  decime , 
o prestazioni , potendo  fare  in  conformità  dell’art.  39  del 
motu-proprio  una  sola  inscrizione  di  questo  titolo  universale, 
sarà  dovuto  un  solo  emolumento  al  conservatore. 

10.  La  richiesta  in  iscritto,  ossia  la  nota  per  ottenere  le 
formalità  ipotecarie,  debbe  aver  luogo  soltanto  per  le  inscrizio- 
ni dei  crediti,  e non  per  le  trascrizioni,  estratti  , certificali, 
cancellamenti  , restrizioni  , trasporti  , o altre  qualsivogliano , 
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ohe  debbonsi  dai  conservatori  eseguire  in  seguito  della  richie- 
sta verbale , o della  presentazione  dell’atto  che  dà  luogo  alla 
formalità. 

11.  In  margine  di  ogni  inscrizione  verrà  segnato  con  dili- 
genza allo  spirare  del  decennio , s’  è stata  rinnovata , ovvero 
rimasta  percuta. 

CAPITOLO  II. 

Delle,  rinnovazioni. 

12.  Le  inscrizioni  debbono  rinnovarsi  allo  spirare  del  de- 
cennio , vale  a dire  , che  se  la  primitiva  fu  registrata  per 
esempio  il  primo  dicembre  1827,  la  rinnovazione  debbo  farsi 
non  più  tardi  del  primo  dicembre  1 837 , salvo  quanto  è sta- 
bilito dal  motu-proprio  rapporto  al  semestre  successivo  , e se 
l’ultimo  giorno  in  cui  scade  la  rinnovazione  fosse  festivo  , il 
creditore  è obbligato  di  fare  la  rinnovazione  nel  giorno  pre- 
cedente. 

13.  Le  note  per  la  rinnovazione  dovranno  portare  l'epigra- 

fe : Noia  per  la  rinnovazione  dell!  inscrizione  ipotecaria  pre- 
sa nell  officio  di il  giorno 

n.° e si  chiudono  colle  parole  = Si  richie- 

de la  conferma  dell'inscrizione  anteriormente  presa  per  con- 
servare l'ipoteca  sopra 

14.  Quando  si  dovesse  rinnovare  un’  ipoteca  generale  con- 
tro il  principal  debitore  , e contro  i terzi  possessori  dei  fon- 
di , nell’ultimo  articolo  della  nota  di  rinnovazione,  dopo  ave- 
re l’inscrivente  espressa  la  generalità  a carico  del  principal  de- 
bitore , sarà  tenuto  a specificare  individualmente  rispetto  agli 
altri,  i beni  affetti  all’ipoteca,  passati  in  possesso  di  ciascu- 
no di  essi. 

15.  Potendosi  rinnovare  un’inscrizione  a favore  di  persone 
succedute  nei  diritti  del  primo  inscrivente , o estendere  il  gra- 
vame ad  altri  debitori  surrogati,  quando  questi  non  abbia  già 
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fallo  eseguire  nei  registri  il  legale  annoiamento,  dovrà  giusti- 
ficare il  titolo,  ed  esibirlo  all’officio,  cioè,  se  trattasi  di  suc- 
cessione intestata,  un  mandato  stragiudizialc  del  giudice  com- 
petente , che  dimostri  la  qualità  ereditaria  ; la  particola  del 
testamento,  o codicillo  nelle  successioni  testate;  l’atto  di  ces- 
sione, donazione  , o altro  nelle  traslazioni  volontarie  ; e la 
sentenza  se  la  traslazione  è ordinata  dal  Giudice.  . 

16.  Nelle  rinnovazioni  i conservatori  , oltre  alle  operazio- 

ni eguali  come  per  le  prime  inscrizioni , dovranno  ancora  in- 
dicare alla  testa  di  ciascuna  rinnovazione  dell’inscrizione,  che 
trascriveranno  letteralmente  nel  registro  di  formalità,  non  so- 
lo l’officio  ed  il  giorno  dell'antecedente  inscrizione  , ma  be- 
li’anche  il  numero  del  volume  , c dell’articolo  sotto  del  qua- 
le trovasi  quella  riportata  nell’antico  registro.  In  margine  poi 
delle  antiche  inscrizioni  che  non  fossero  state  rinnovate,  do- 
vrà apporre  la  parola  = perenta  -,  Per  le  ipoteche  che  ces- 
seranno in  seguito  degli  ordini  de’ Capi  delle  provincie,  do- 
vranno aggiungere  = che  rimangano  perente  in  conformità  del 
foglio  dell'  Eminentissimo  Legato , o Monsignor  Delegato  di  . 
....  sotto  la  data  del  giorno  . . . . , e proce- 

deranno quindi  alla  rinnovazione  delle  altre , comprese  nelle 
prime  loro  note , ossiano  elenchi. 

17.  Il  semestre  accordato  dopo  il  decennio  per  poter  rin- 
novare le  inscrizioni  ipotecarie  , c di  assoluto  rigore  ; spirato 
che  sia  , non  è più  autorizzato  il  conservatore  a rinnovarle, 
essendo  rimasta  la  prima  inscrizione  per  diritto  perenta.  Nel 
giorno  15  del  terzo  mese  dell’indicato  semestre,  dovranno 
i conservatori  aver  consegnato  al  loro  capo  della  provincia  le 
due  prescritte  note,  o elenchi  in  doppia  copia.  Nel  mese  suc- 
cessivo , dovranno  essere  intimate  ; dopo  l’intimazione  , si  ac- 
cordano quindici  giorni  alle  persone,  e corpi  morali  designa- 
li dall’ art.  39  del  motu-proprio,  per  addurre  le  prove  giusti- 
ficati^ , che  le  inscrizioni  non  debbano  essere  rinnovate  di 
officio  ; altri  quindici  giorni  perchè  i capi  di  provincia  rimet- 
tano i loro  ordini  ai  conservatori,  e gii  ultimi  quaraulacin- 
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que  giorni  si  accordano  agli  stessi  conservatori , perdi’  esegui- 
scano sopra  i registri  le  rinnovazioni  d’ officio , e le  dichiara- 
zioni nelle  altre  che  rimangano  perente. 

18.  Sarà  in  facoltà  dell' inscrivente  , quando  sia  persona 
sui  juris  , U rinnovare  la  presa  inscrizione  anche  in  minor 
somma  , o restringerla  sopra  alcuni  fondi , senza  dover  pre- 
mettere la  formale  cancellazione  della  primitiva  inscrizione. 
In  tal  caso  però  la  nota  di  rinnovazione  sarà  firmata  dallo 
stesso  creditore  , e riconosciuta  legalmente  la  firma  , quando 
non  sia  cognita  al  conservatore. 

1 9.  Il  privilegio  , clic  godono  le  inscrizioni  delle  donne  per 
le  loro  doti  è personale,  quindi  cessa  con  la  morte  ddlc  don- 
ne medesime.  Se  la  rinnovazione  della  inscrizione  si  diman- 
da dagli  eredi , o successori  qualunque  in  loro  proprio  nome, 
il  conservatore  non  può  riceverla  come  privilegiata , ma  solo 
sotto  la  regola  generale , e comune  alle  altre  inscrizioni  ; se 
poi  la  dimanda  venisse  fatta  in  nome  delle  donne  stesse  , la 
cui  morte  non  é tenuto  conoscere  il  conservatore  in  officio  , 
sarà  ricevuta  come  dotale  , essendo  riservato  ai  tribunali  il 
decidere  sulla  validità  , e regolarità  di  tal’  inscrizione.  Ciò 
non  dispensa  il  conservatore  di  rinnovarla  di  officio , in  ca- 
so che  alcuno  non  si  presenti  per  rettificare  la  primitiva  in- 
scrizione. 

20.  Le  inscrizioni  per  titoli  anteriori  al  sistema  ipotecario 
ricevute  nell’  istituzione  del  medesimo , debbono  rinnovarsi 
come  le  altre , allo  spirare  del  decennio  da  contarsi  dal  gior- 
no in  cui  si  trovano  riportate  sopra  i registri , allorché  furo- 
no per  la  prima  volta  rinnovate, 

21.  Nel  riportarsi  sul  registro  dei  depositi  le  note  per  la 
rinnovazione  , si  debbe  indicare  il  titolo  originario  che  costi- 
tuisce l’ipoteca , e la  primitiva  inscrizione. 
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CAPITOLO  III. 

. 

aVBtntò  ri  ifii 

Delle  trascrizioni. 

22.  Quando  si  fa  trascrivere  qualche  atto  per  la  parte  sol- 
tanto di  alcuno  dei  diversi  acquirenti , il  conservatore  indi- 
cherà in  termini  espressi  tanto  sul  registro  , quanto  sulla  fe- 
de che  rilascia  appiè  dell’atto  medesimo  che  restituisce , la 
porzione  dei  fondi  per  i quali  ha  avuto  luogo  la  formalità. 

23.  Non  dovendosi  fare  l’inscrizione  d’officio,  allorché  col- 
l’atto da  trascriversi  se  ne  presenta  altro  che  dimostra  soddi- 
sfatto il  prezzo , c adempiuti  i patti  assunti  dal  compratore  , 
dovrà  il  conservatore  ritenere  in  officio  tal’ atto  , e notarlo 
nel  rispettivo  registro , in  discarico  del  suo  operato. 

24.  Nei  casi,  in  cui  ha  luogo  l'inscrizione  d’officio  per  es- 
sersi trascritto  un  qualche  alto  , debbo  farsene  una  sola  , e non 
moltiplicarla  in  ragione  dei  patti. 

L’inscrizione  debb’ essere  in  favore  del  venditore,  o di  quel- 
le persone  die  avessero  sborsato  il  danaro  in  pagamento  del 
prezzo  ; e so  diverse  fossero  queste  persone,  allora  si  farà  l’in- 
scrizione particolare , in  favore  di  ciascuno  di  essi. 

25.  L’alto , che  si  esibisce  per  essere  trascritto , debbo  re- 
stituirsi al  requirente  con  la  relazione  dcU’cscguita  trascrizio- 
ne , senz’  esigere  un  nuovo  emolumento  per  questa  relazione 
o fede , come  sopra  da  farsi. 

CAPITOLO  IV. 

Del  tubingresso  , riduzione , estinzione , e cancellamento 
delle  ipoteche . 


26.  La  presentanone  dell’atto  legale  comprovante  il  paga- 
mento del  debito  per  cui  fu  inscritta  l’ipoteca , è sufficiente 
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ad  autorizzare  i conservatori  alla  cancellazione  delle  inscrizio- 
ni medesime.  , 

27.  Non  si  potrà  effettuare  la  cancellazione , o riduzione  di 
un’ipoteca  inscritta  a favore  della  Reverenda  Camera  Apo- 
stolica, o a favore  delle  amministrazioni  da  essa  dipendenti  , 
senza  l’espresso  permesso  in  iscritto  di  Monsignor  Tesoriere 
generale  , il  (piale  dopo  essere  stato  prodotto  presso  alcuno 
de’  cancellieri  della  Camera , dovrà  rilasciarsi  in  copia  auten- 
tica , ond’ essere  conservato  in  officio, 

28.  11  consenso  per  la  radiazione  delle  inscrizioni  ipoteca- 
rie in  favore  delle  chiese  , e luoghi  pii , dovrà  essere  appro- 
vato dall’ordinario  , o dalla  sacra  congregazione  de’  Vescovi , 
e Regolari , a seconda  delle  somme  delle  quali  si  tratta.  Quel- 
lo per  la  radiazione  delle  inscrizioni  in  favore  dei  stabilimen- 
ti addetti  alla  pubblica  istruziope  , debb’ approvarsi  dalla  sacra 
congregazione  degli  Studj  : quelle  in  fine  a favore  delle  co- 
munità cd  amministrazioni  dalle  medesime  dipendenti,  dovrà 
essere  approvalo  dalla  sacra  congregazione  del  Buon  Governo. 

29.  Gli  spedali  di  Roma  a seconda  de’  privilegi  Pontificj  . 
sono  abilitati  a qualunque  costituzione,  e cancellazione  d’ipo- 
teca , senz’obbligo  di  alcun  beneplacito  o altre  formalità  che 

si  esigono  per  le  contrattazioni  dei  luoghi  pii. 

'■‘30.  11  cessionario  di  un'inscrizione,  per  farla  cancellare, 
è in  obbligo  di  far  prima  notare  legalmente  sui  registri  il 
subingresso  in  di  Ini  nome. 

31.  Volendosi  ridurre  un’ipoteca  inscritta  , non  fa  bisogno 
cancellarla  , ma  soltanto  si  debbe  riportare  l'analoga  annotazio- 
ne in  margine  della  stessa  inscrizione. 

32.  Il  conservatore  delle  ipoteche,  a cui  venga  esibito  l’ori- 
ginale , o la  copia  autentica  dell’atto  di  cessione  di  un’inscri- 
zione , della  quale  si  richiede  il  trasferimento  sul  registro  di 
formalità  ove  trovasi  inscritta , porrà  in  margine  della  mede- 
sima inscrizione,  e precisamente  nella  colonna  destinala  per 
ì cambiamenti  di  domicilio  la  richiesta  annotazione  , indican- 
te la  variazione  del  domicilio  quando  ciò  siegua  , o la  con- 
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ferma  dell’antico  già  eletto  ; il  nome,  c qualità  «lei  cessiona- 
rio , la  somma  ceduta,  la  data  dcU'atlo  di  cessione,  il  uomo 
del  notajo  che  ha  slipolato  , e la  casella  del  repertorio  sotto 
cui  viene  riportata.  11  richiedente  si  firmerà  insieme  con  il 
conservatore  , e (piando  per  questa , od  altre  simili  operazio- 
ni non  vi  sia  spazio  sufficiente , si  dovranno  scrivere  nella 
colonna  del  centro  del  registro  corrente  delle  inscrizioni,  con 
lo  opportune  osservazioni , e chiamate, 

33.  Se  la  cessione  fosso  fatta  in  favore  di  più  persone  , 
e per  rate  diverse  , dovrà  il  conservatore  eseguire  tante  sepa- 
rate annotazioni  , quanti  sono  i cessionarj  , indicando  la  ri- 
spettiva data  del  credito  ceduto , e riportandone  ciascuna  nel 
repertorio. 

J 

CAPITOLO  V. 

Degli  obblighi  , e della  responsabilità  dei  conservatori , 
della  pubblicità  ilei  loro  registri  , 
e della  forma  con  cui  debbono  esser  tenuti. 

34.  Debbono  i conservatori  formare  con  esattezza  le  note  , 
ossiano  elenchi  espressi  negli  articoli  70,  e 76  del  motti-proprio. 
Nell’atto  stesso  che  consegneranno  tali  elenchi  , sono  tenuti 
i segretarj  generali  delle  Legazioni , c Delegazioni , restituire 
una  copia  di  ciascuna  di  esse  al  medesimo  conservatore,  col- 
la fede  del  seguito  deposito  dell’altra  uniforme.  Il  conservato- 
re di  Roma,  e sua  Comarca  ne  ritirerà  la  fede  dal  cancellie- 
re di  Monsignor  Uditore  della  Camera  , e quello  di  Velletri 
dal  cancelliere,  o segretario  dell’ Emo  Sig.  Cardinal  Decano. 
Tuli’  i conservatori  poi  dovranno  custodire  in  officio  tali  elen- 
chi , e fedi  di  seguito  deposito  in  discarico  del  loro  operato. 

35.  In  detti  elenchi  , o note  vi  sarà  una  colonna  in  bian- 
co, nella  quale  ed  in  margine  di,  ci  asciti:  a inscrizione  ipoteca, 
ria  sono  in  obbligo  i cursori  di  segnare  il  giorno , il  luogo  , 
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e la  persona  a cui  hanno  lasciata  la  intimazione  , «li  cui  par- 
la l’articolo  72  , c 76  del  lodato  motu-proprio. 

36.  I cursori  esigeranno  il  loro  emolumento  nell  atto  della 
presentazione  della  intimazione,  dallo  stesso  creditore,  o da 
«(urlio  eh’  è in  obbligo  di  rinnovare  l’inscrizione  i e quando 
abbiano  da  intimare  per  affissione,  saranno  soddisfatti  dai 
conservatori , i «piali  se  ne  rimborseranno  nell’atto  del  versa- 
mento, consegnando  por  contanti  le  ricevute  degli  stessi  cur- 
sori. Nel  caso,  che  si  ricusasse  di  pagare  il  suddetto  emolu- 
mento dal  creditore , o da  «picllo  eli’  è in  obbligo  di  rinno- 
vare V inscrizione,  faranno  i cursori  sottoscrivere  l'intimazione 
dell’autorità  giudiziale  del  luogo , tassandosi  il  competente  emo- 
lumento , e quindi  torneranno  in  casa  di  «picllo  in  di  cui 
nome  c l’inscrizione,  o che  debba  rinnovarla,  e per  1 impor- 
to  loro  dovuto  procederanno  agli  «'itti  csccutorj* 

37.  Ciascun’atKb  trascritto,  o riportato  nei  tre  ultimi  regi- 
stri indicati  nell’articolo  172  del  motu-proprio,  debb’ essere 
firmato  dal  conservatore  , dopo  averlo  diligentemente  colla- 
zionalo. 

38.  Quindi  dal  medesimo  consorvatore  si  scrive  sulla  nota, 
c rispettivamente  sull’atto  esibito  dal  requirente  trascrizioni  , 
la  relaziono  del  registro  fattone  , indicante  il  giorno , la  pa- 
gina , il  numero  , e 1’  articolo  sotto  il  qual’  è riportalo  ; vi 
si  nota  ancora  la  somma  pcrcclla  tanto  per  la  tassa  del  (in- 
ferno , clic  per  gli  emolumenti  , e si  restituisce  alla  parte 
requirente  , ritirando  dalla  medesima  la  ricevuta  del  prece- 
derne deposito, 

39.  Si  ritiene  , c si  conserva  nell'officio  una  delle  note 
esibite  per  ottenere  l’inscrizione. 

40.  Nel  secondo  registro  destinalo  alle  inscrizioni  ipoteca- 
rie , vi  è un  margine  in  bianco  d’amendue  i lati  di  ciascuna 
pagina  ; quello  a inano  sinistra  serve  per  notare  i cambia- 
menti di  domicilio  , cd  i subingressi  clic  possono  aver  luogo, 
l’altro  a mano  destra  , per  notare  le  «mediazioni  , e le  ri- 
duzioni d’  ipoteche.  Tali  annotazioni  debbon’esscrc  egualmen- 
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te  sottoscritte  dal  conservatore , ed  il  doctnnento  che  ha  ser- 
vito di  base  alle  cancellazioni  , o riduzioni  , si  anuelle  alla 
nota  esibita  per  1’  inscrizione  ; ed  il  tutto  si  debbe  custodire 
con  esattezza  ncll’onicio. 

41.  In  uno  dei  libri , che  debbono  ritenere  i conservatori, 
si  descrive  alla  testa  di  ciascun  foglio  il  nome  , c cognome 
di  ogni  possidente  gravalo  d ipoteca  , e s indicano  tutte  le 
inscrizioni  fatte  a di  Ini  carico. 

L’altro  contiene  in  forma  d indice  una  tavola  alfabetica, 
in  cui  si  notano  i nomi  di  tuli’  i possessori  gravali  ^'ipoteca, 
dei  quali  si  è fatta  nota  nel  succitato  libro  indicato  reperto- 
rio, affine  di  facilitarne  la  ricerca. 

Il  terzo  finalmente  è destinato  per  notarvi  di  giorno  in 
giorno  con  numero  progressivo,  gli  emolumenti  di  qualunque 
specie  essi  siauo , e per  qualsiasi  titolo  eh’  esigono  i conser- 
vatori ; indicando  la  qualità  dell’  atto  che  si  eseguisce  , o si 
rilascia , il  nome  e cognome  del  richiedente  , e di  quello  a 
cui  l’atto  stesso  si  riferisce,  ed  in  fine  la  somma  perccttn. 

42.  Per  l’ uniformità  , e per  il  buon’andamento  dell’ammi- 
nistrazione , tutt'i  registri  di  formalità,  e gl  indicati  libri  sa- 
ranno fomiti  ai  conservatori  , col  mezzo  dell’ammitùstrazione 
generale  del  bollo  0 registro. 

43.  Dovranno  immancabilmente  i conservatori  riportare  nel 
registro  di  deposito  , i soli  atti  d’ inscrizione  , o trascrizione 
nello  stesso  giorno  in  cui  vengono  esibiti  , rilasciandone  nel 
tempo  stesso  la  ricevuta  agli  esibenti.  In  mancanza , soggia- 
cicranno  a tutt’  i danni  che  potessero  avvenire  per  il  loro  ri- 
tardo, ed  alle  multò  comminate  nel  motu-proprio.  Dopo  ese- 
guita la  registrazione  nei  libri  di  formalità  , restituiremo  tan- 
to il  titolo  , o la  copia  autentica  del  titolo , quanto  ima  del- 
le due  note  , in  fine  della  quale  aggiungeranno  il  certificato' 
della  fatta  inscrizione  , come  in  fine1  dell’atto  , la  fede  della 
trascrizione. 

44.  La  ricevuta  del  deposito  degli  atti  per  essere  inscritti , 
o trascritti  , si  rilascierà  in  Carta  libera  à forma  del  $.  15 
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Hrll'artirolo  217  del  regolamento  sul  registro  e bollo,  quan- 
do la  tassa  , ed  emolumenti  da  pagarsi  , non  ecceda  gli  scu- 
di quattro. 

45.  Per  eseguire  l'inscrizione  , non  altro  osservar  debbe  il 
conservatore  , se  non  che  gli  atti  presentali  siano  conformi 
alla  legge  , ne  dcbbon’inearicarsi  di  quei  difetti  , che  non 
portano  nullità  dell’inscrizione. 

46.  Gli  officj  delle  ipoteche  rimarranno  aperti  in  tutt’  i 
giorni  , eccetto  i festivi  di  precetto  , per  lo  spazio  non  mi- 
nore di  ore  sette  , da  indicarsi  al  pubblico  con  apposita  ta- 
bella: affissa  in  officio  in  luogo  a lutti  visibile. 

47.  I conservatori  non  potranno  ammettere  .alcun’impiega- 
to , senz'aveme  prima  riportato  in  iscritto  l’approvazione  del- 
la Prefettura  degli  Archivj , e non  potranno  in  egual  modo 
dimetterli  , che  con  intelligenza  della  stessa  Prefettura.  Per 
gli  attuali  impiegati , invieranno  l’elenco  entro  lo  spazio  di  un 
mese  dalla  data  del  presente. 

48.  In  caso  d’impedimento  del  conservatore  , sia  per  malata 
fUi  n altra  causa  legittima  di  breve  durata,  basterà  dar  par- 
te alla  prefettura  della  persomi , munita  di  regolare  procura 
che  provvisoriamente  lo  rappresenta.  Se  poi  l’impedimento  si 
estendesse  ad  un  lasso  di  tempo  che  fosse  per  oltrepassare  il 
mese,  la  persona  sebbene  munita  di  mandato , dovrà  ottene- 
re l’autorizzazione  della  Prefettura  medesima. 

49.  Nessun  conservatore  rinunziante  , potrà  abbandonare  il 
suo  posto  ovanti  l’istallazione  del  successore , sotto  pena  di  ri- 
spondere di  tutti  i danni  , ed  interessi  che  la  vacanza  dell’of- 
ficio anche  momentanea  potesse  apportare. 

50.  La  cauzione,  che  ogni  conservatore  debbe  prestare  pri- 
ma di  assumere  l’esercizio  delle  sue  funzioni  , ed  in  garanzìa 
C responsabilità  delle  medesime  , debb’  essere  approvata  dalla 
Prefettura  , Durerà  per  tutto  il  tempo  in  Cui  il  conservato- 
re  rimane  in  carica  , e pel  corso  di  altri  anni  dioci.  Dopo 
spirato,  questo  termine  non  trovandosi  promossa  alcun’azione 
a di  liq  caiico  r e verificata  la  regolarità  dei  registri,  c di 
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quanto  altro  al  medesimo  apparteneva  , potrà  chiedersi  la 
cancellazione  dell’ipoteca  , e l’ esoneratone  della  responsabilità 
ulteriore. 

51.  Le  inscrizioni  , trascrizioni  , rilascio  di  certificati  , ed 
altro  che  possano  risguardare  l’interesse  del  conservatore  saran- 
no redatti  a diligenza  del  primo  impiegato  del  di  lui  officio, 
sotto  la  propria  responsabilità  , non  disgiunta  da  quella  del 
conservatore , il  quale  firmerà  l’atto , insieme  col  suddetto 
impiegato,  tanto  sopra  i registri  , che  sopra  i certificali. 

52.  1 registri  di  formalità  , le  note  ed  altri  recapiti  depo- 
sitati in  officio  debbano  gelosamente , e con  ogni  diligenza 
conservarsi  nel  medesimo , e rinchiudersi  in  appositi  armadj , 
e custodie  , affinchè  niuna  carta , o registro  possa  perire. 

53.  Le  inscrizioni  prese  d’officio  dipendentemente  da  un’at- 
to trascritto  , si  dovranno  riportare  nel  registro  di  deposito  , 
attergando  alle  medesime  un  separato  numero  progressivo , 
disgiunto  da  quello  della  trascrizione , ma  rilasciando  una  so- 
la ricevuta. 

54.  Nel  ripetuto  registro  di  deposito,  e precisamente  nel- 
le rispettive  colonne  de’  creditori,  e debitori,  dovranno  se- 
gnarsi tutti , e singoli  i loro  nomi  e cognomi , specificali  , e in- 
dicati nella  nota  d'inscrizione  , o nell’atto  di  trascrizione. 

55.  Non  posson’ obbligarsi  le  parti  a ritirare  il  certificato 
di  esegoita  cancellazione  , riduzione  , surrogazione  , ed  altro  , 
onde  non  costringerli  a pagare  un  doppio  emolumento. 

56.  Nel  rilascio  dei  certificati  affermativi  delle  ipoteche,  si 
dovranno  trascrivere  per  maggior  lume  e cognizione  delle  par- 
ti interessate,  tutte  le  indicazioni  segnate  nella  nota  d "inscri- 
zione, come  trovansi  riportate  nel  registro.  Mancando  i con- 
servatori saranno  tenuti  rilasciar’  un  nuovo  certificato , senza 
poter  esigere  alcun  pagamento.  Richiedendosi  un  certificato 
progressivo  della  data  , in  cui  venne  rilasciato  il  primo  , non 
potranno  i conservatori  ricusarlo. 

57.  A richiesta  scritta  dagli  amministratori  ecclesiastici,  o ca- 
merali , accompagnata  dal  mandato  di  mano-regia  spedito  con- 
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trainino  dei  debitori  del  Governo,  dovranno  i conservato- 
ri rilasciare  ai  medesimi  amministratori  , il  certificato  delle 
ipoteche  inscritte  a gravame  degli  enunciati  debitori , ritiran- 
do soltanto  il  reintegro  della  carta  bollata  , e bajocclii  dieci 
per  ogni  foglio  di  scritturazione  a due  facciate  di  vcnticini|ue 
linee  per  facciata  , e diciotlo  sillabe  per  linea  , salvo  in  fa- 
vore degli  stessi  conservatori  il  diritto  di  conseguire  gli  emo- 
lumenti, allorché  le  casso  camerali  gli  avranno  ricuperati  dai 
debitori. 

58.  I certificati  affermativi  delle  ipoteche  inscritte , che  si 
rilasciano  dalli  conservatori , dovranno  pure  indicare  gli  alti 

' riportati  sopra  il  registro  di  trascrizione  : il  simile  dovrà  pu- 
r’ eseguirsi  ne’  certificati  negativi , a meno  che  non  si  voglio- 
no esclusi  dalle  parti. 

59.  Ne’  registri  di  formalità  dovranno  copiarsi  nell’  indica- 
ta colonna,  le  note  presentate,  per  intiero;  la  cui  scrittu- 
razione dovrà  essere  di  seguito  senza  lacune,  o cancellazioni, 
poiché  occorrendo  la  necessità  di  qualche  correzione  , per  so- 
lo errore  di  copia  , si  dovrà  questa  portare  in  margine  con 
la  postilla  da  sottoscriversi  dal  conservatore. 

60.  Gli  elenchi  che  i conservatori  rimettono  a’  rispettivi 
Capi  di  provincia,  per  le  rinnovazioni  delle  inscrizioni,  do- 
vranno contenere  tutte  le  indicazioni  per  ben  identificare  il 
debitore , e creditore  , il  domicilio  eletto , o reale  , la  som- 
ma , e la  qualità  dell’ipoteca. 

61.  I oonservatori  dovranno  depositare  nelle  casse  Camera- 
li , che  saranno  loro  destinate  da  Monsignor  Tesoriere  , c nel- 
1 epoche  dal  medesimo  stabilite  nel  regolamento  disoiplina- 
rc  del  22  dicembre  1826,  l'ammontare  delle  tasse  perfette  a 
conto  del  Governo,  ritenendo  l’onorario  a loro  determinato. 
Trasmetteranno  ad  ogni  fine  di  mese  il  conto  di  cassa  tanto 
a Monsignor  Tesoriere  , chf  alla  Prefettura  , come  ad  ogni 
fine  di  anno  rimetteranno  in  egual  modo  il  rendiconto  gene- 
rale. 

62.  Non  possono  ricusare  l’ esibita  dei  registri,  note,  e li- 
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bri  delle  ipoteche,  agl'  ispettori  del  registro  che  manda  Mon- 
signor Tesoriere  , ma  pel  sol’oggctto  di  verificare  i cernii  del- 
le tasse.  . ' 

63.  È vietato  ai  conservatori  di  far  credito  per  le  tasse  , 

e facendolo  sono  tenuti  -del  proprio  come  se  le  avessero 
esatte.  ■*  , 

64.  Quando  la  tassa  è stata  pagata  nel  prim’  officio  , ove 
fu  fatta  P inscrizione  , gli  altri  conservatori  non  potrann’esi- 
gere  che  il  solo  emolumento,  e rimborso  della  carta  bollata, 
e mediante  l’esibita  della  copia  di  quietanza  della  tassa  , o 
del  certificato  della  prima  inscrizione  , debbon'eseguire  cia- 
scuno per  i beni  del  loro  circondario , la  richiesta  inscri- 
zione. 

65.  Il  minimo  della  tassa , che  si  esigerà  dai  conservatori 
per  le  inscrizioni  , e trascrizioni  , è di  hajocchi  cinque. 

66.  Volendosi  ripetere  un’  inscrizione  , o trascrizione  in  di- 
versi officj  , debb’esibirsi  al  conservatore  di  questi  , la  quie- 
tanza comprovante  il  pagamento  intiero  della  tassa  fatta  al 
prim’  officio.  In  conseguenza  i conservatori  saranno  tenuti  di 
rilasciare  , oltre  la  quietanza  in  fine  della  nota  di' seguita  itt1- 
seràione  , o dell’atto  della  trascrizione,  tante  copie  di  detti 
quietanza  , quante  glie  ne  saranno  dimandate. 

67.  Per  le  inserizioni  espresse  noll’artieolo  54  del  motu- 
proprio , segneranno  i conservatori  gli  articoli  in  debito  , e 
nel  sommario  di  officio  ne  intesteranno  la  partita  a carico 
del  debitore  indicato  nelle  note  ipotecarie,  dai  quale,  quan- 
do non  si  faccia  il  pagaménto,  in  seguito  dell’invito  che  gli 
verrà  trasmesso  dai  rispettivi  conservatori  , l’amministi  azione 
del  botto  e registro  ne  procurerà  l'esigenza , mediante  la  ma- 
no-regia. 

68.  Eseguiranno  lo  stesso  per  l’ esigenza  degli  emolumen- 
ti i per  le  rinnovazioni  espresse*  nell’articolo  78,  pel  r imi  torso 
della  carta  dei  registri  , e di  quell*  delle  note  vidimate  pel 
bollo  , onde  ricuperare  il  tutto  direttamente  «lolle  persone 
a carico  delle  quali  esiste  l’ inscrizione , quando  la  riunora- 
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zinne  sia  falla  in  tempo  abile  dalla  parte  interessata  , ovvero 
per  ripeterne  il  duplicato  pagamento  da  quelli  , che  sarebbe- 
ro stati  obbligati  di  presentare  le  note  , e che  hanno  trascu- 
rato di  farlo. 

69.  11  conservatore  premesse  tutte  le  disposizioni  ordinate 
per  ottenere  l’incasso  tanto  delle  tasse  dovute  al  Governo, 
quanto  degli  emolumenti  di  sua  spettanza  , non  che  l’impor- 
tare dei  bolli , e delle  intimazioni  entro  il  perentorio  termi- 
ne di  un  bimestre  dopo  l’eseguita  rinnovazione  delle  inscri- 
zioni , se  gli  verrà  fiuto  il  pagamento  , casserà  la  partita  nel 
sommario , e porterà  la  somma  esatta  per  gli  articoli  spettan- 
ti al  Governo , nel  registro  di  deposito  degli  atti  d inscrizio- 
ne , ed  in  quello  del  visto  pel  bollo  , onde  1’  importare  ri- 
manga compreso  nel  conto  di  cassa  che  il  conservatore  deb- 
ba rendere  all’  ispettore  del  registro , ritenendo  a suo  profitto 
la  somma  degli  emolumenti. 

70.  Non  ottenendo  i conservatori  il  pagamento , allorché 
il  citato  ispettore  del  registro  si  reca  a raccogliere  , c liqui- 
dare il  conto  trimestrale  degli  officj  delle  ipoteche , potranno 
consegnare  al  medesimo  ispettore  , mediante  un  formai’  elen- 
co da  essi  sottoscritto,  tutti  gli  articoli  di  debito,  qualora  ai 
medesimi  non  piaccia  di  continuare  essi  stessi  le  diligane 
per  l’esazione.  Non  è permesso  ai  conservatori  di  scindere 

.l’esigenza  degli  enunciati  nomi  di  debitori,  ma  debbono  o ri- 
tenerli integralmente , ovvero  integralmente  consegnarli  , e 
fatta  la  scelta  non  possono  cambiar  sistema  , senza  il  con- 
senso dell’amministrazione  del  registro. 

71.  Facendo  i conservatori  la  consegna,  non  debbono  più 
ingerirsi  nell’esigenza  degl’  indicati  articoli , ma  ne  riceveran- 
no la  soddisfazione  dall’amministrazione  del  registro , dopo 
fattane  dalla  medesima  1’csigenza. 

72.  Per  le  inscrizioni  legali  contro  i tutori  e curatori , e 
contro  gli  amministratori  de’pubblici  stabilimenti , come  pure 
per  le  loro  rinnovazioni  , dovranno  i conservatori  regolare  le 
tasse  sul  capitale  amministrato  , ed  essendo  questa  fissata  alla 
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metà  di  (pipile  delle  altre  inscrizioni  , il  massimo  della  tassa 
stessa  , sarà  la  somma  di  scudi  dieci. 

73.  Pel  solo  deposito  degli  atti  da  inscriversi,  o trascriver- 
si, potrà  il  conservatore  esigere  1’emolumento  di  bajoechi  cin- 
que , senza  pretendere  altro , per  la  ricevuta  che  debbe  rila- 
sciare alla  parte. 

74.  Il  rimborso  pel  consumo  della  carta  bollata  dei  regi- 
stri di  formalità  , son’obbligati  i conservatori  di  regolarlo  in 
ragione  di  bajoechi  nove  per  ogn’  inscrizione  , compreso  il 
bollo  del  registro  dei  depositi  ; oltrepassando  la  scrittura  una 
facciata  del  registro  , sarà  dovuto  in  proporzione.  In  quanto 
alle  trascrizioni  esigeranno  il  preciso  rimborso  della  carta  che 
verrà  impiegata. 

75.  La  tabella  annessa  al  presente  regolamento , specifica 

con  esattezza  le  tasse  precise  , e gli  emolumenti  che  possono 
esigere  i conservatori  , secondo  quanto  viene  prescritto  nel 
motu-proprio.  Questa  dovrà  invariabilmente  osservarsi  , e te- 
nersi affissa  in  luogo  visibile  a tutti  , in  ciascun' officio  delle 
ipoteche.  , t , • ■ . ;• , 

76.  I conservatori  eh’  esigeranno  per  qualsiasi  titolo  , ed 
anche  in  minima  parte  , più  di  quanto  viene  a’  medesimi  as- 
segnato dalla  legge  , e specificato  nel  presente  regolamento  , 
cd  annessa  tabella  saranno  sospesi , e in  caso  di  recidiva  , 
destituiti , e puniti  secondo  le  circostanze. 

•<  • • ■ ••  • • 
i • DISPOSIZIONI  GENERALI 

I*  . • 

77.  Tutti  gl’impiegati  nella  direzione  del  sistema  ipoteca- 
rio sono  sotto  l’immediata  autorità  della  Prefettura  degli  ar- 
chivj. 

78.  L’assessore  legale  sarà  il  consultore  in  ogn’affarc  in 
•cui  si  tratti  d’  interpretare  ed  applicare  la  legge , nelle  qu<*- 
stinni  che  possono  promuoversi  a carico  dei  conservatori  del- 
le ipoteche , ed  in  genere  negli  altri  qualunque , clic  riguar- 
dano la  direzione  del  medesimo  sistema. 
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79.  L’ ispettore  è Incaricato  dell’esatta  osservanza  di  tutto- 
ciò  clic  risguarda  lo  scrupoloso  adempimento  delle  leggi  sulle 
ipoteche  , negl'officj  destinati  per  la  conservazione  delle  me- 
desime, La  Prefettura  gli  ordinerà  , a seconda  dei  casi  , le 
generali  , e particolari  ispezioni  , ma  quando  lo  creda  conve- 
niente , potrà  ancora  senza  bisogno  di  particolare  autorizza- 
zione , osservare  nei  rispettivi  offiej  , le  operazioni  dei  con- 
servatori , la  tenuta  dei  registri  e libri  , la  decenza  dei  loca- 
li , c condotta  dei  subalterni  impiegati , facendone  poi  di  lut- 
to rapporto  alla  Prefettura. 

80.  Il  segretario  avrà  la  direziono  della  segreteria  , c de- 
gli altri  impiegati  nella  medesima  , affinchè  tutte  le  incom- 
benze ad  essa  relative , siano  con  esattezza  , e diligenza  ese- 
guite. 

81.  Si  terrà  in  segreteria  un  particolare  registro,  coll’ in- 
testazione nei  diversi  fogli  di  titoli  del  motu-proprirt  , e sot- 
to ciascuno  di  essi  verranno  riportate  le  rispettive  risoluzioni 
clic  formano  massima  , per  trasmetterne  copia  in  ogn’anno 
all’ispettore  c conservatori  , onde  si  proceda  con  uniformità 
in  ogn’oflicio. 

82.  Gli  officj  delle  ipoteche  proseguiranno  a rimanere  nei 
luoghi  ove  atlualment’  esistono  , ed  avranno  per  circondario 
l’ intiera  Legazione  o Delegazione  corrispondente  al  nuovo  ri- 
parto territoriale. 

83.  Le  inscrizioni  c trascrizioni , e tutti  gl’ atti  eseguiti  pei 
beni  situati  in  luòghi  e tcrritorj  , che  in  forza  del  nuovo  ri- 
parto territoriale  passano  dal  circondario  di  un’officio  , in 
quello  di  un’altro  , restano  fermi  e validi  pel  corso  del  loro 
decennio  , senza  bisogno  di  trasporto  nell’officio  a cui  al  pre- 
sente viene  attribuito  il  territorio  , nel  quale  resta  situato  il 
fondo.  Quando  però  per  tal’  inscrizioni  scadeva  il  decennio , 
col  quale  viene  a terminare  1’  effetto  delle  inscrizioni  mede- 
sime , volendo  il  creditore  clic  non  rimangano  perente  , do- 
vrà lame  la  rinnovazione  all'officio  , nel  cui  circondario  so- 
no i fondi  ipotecati  , e se  questi  esistessero  in  diversi  cir- 
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emular)  degli  officj  , ti  rinnoverà  1’  inscrizione  in  ciascuno 
di  essi. 

84.  A forma  di  quanto  è stato  concertato  tra  Monsignor 
Tesoriere,  e la  Prefettura  degli  archivj  in  seguito  del  rego- 
lamento sulla  nuova  amministrazione  del  registro  e bollo  del 
22  dicembre  1826,  le  ispezioni  e verificazioni  prescritte  agli 
articoli  7 , 19  e 20  dolio  stesso  regolamento  , sieno  in  giro 
ordinario  trimestrale  , sieno  in  controlleria  , s’ intendono  ri- 
strette , quanto  ai  conservatori  delle  ipoteche , a ciò  solo  che 
si  riferisce  alla  parte  finanziera  , per  verificare  cioè  , se  la 
percezione  delle  tasse  è conforme  allo -somme,  se  queste  som- 
me portate  nel  registro  di  deposito , corrispondono  alle  note 
originali  , se  le  leggi  del  bollo  e registro  sonosi  adempiuto 
nello  trascrizioni  , o altri  atti  , e finalmente  se  la  cassa  tro- 
vasi in  pareggio  , esclusa  sempre  ogn’altra  discussione , 6 os- 
servazione spettante  alla  regolarità  degli  atti  , e delle  loro 
formalità  , e generalmente  alla  sostanza  del  regime  ipoteca- 
rio , siccome  cose  esclusivamente  appartenenti  alla  prefettura 
degli  archivj, 

85.  Le  disposizioni  dell’articolo  24  del  suddetto  regolamen- 
to intorno  ai  permessi  di  assenza  d'accordarsi  da  Monsignor 
Tesoriere  , s’  intendono  relative  soltanto  aH’amniinistrazione 
del  registro , e non  estensive  perciò  ai  conservatori  delle  ipo- 
teche , pei  quali  ultimi  si  prenderanno  da  Monsignor  Teso- 
riere i convenienti  concerti , onde  alla  circostanza  i permessi, 
che  la  Prefettura  stimerà  accordare , sieno  combinati  in  modo 
che  non  pregiudichino  all'  interesse  camerale. 

86.  Le  prescrizioni  dell’articolo  35  del  ripetuto  regolamen- 
to sulle  cauzioni  dei  conservatori,  risguardano  soltanto  quelle 
che  debbono  dare  per  garanzia,  e indennità  del  pubblico  era- 
rio , e non  mai  quelle  prestate , o da  prestarsi  per  la  loro 
gestione  verso  la  società  , le  quali  rimangono  sotto  l’esclusi- 
vo esame,  ed  approvazione  della  stessa  Prefettura. 

87.  Per  la  più  facile  esecuzione  deU’articolo  47  si  dichiara, 
che  nella  vacanza  d’ alcuna  delle  conservazioni  delle  ipoteche, 
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la  Prefettura  degli  nrchivj  interpellando  Monsignor  Tesorie- 
re, verrà  in  cognizione  se  alcun’ispettore  del  registro  deside- 
ra concorrervi.  Nell'ipotesi  a normativa,  saranno  dal  Tesoric- 
rato  rimessi  alla  Prefettura  i titoli  neccssarj  per  istabilirc  la 
idoneità  della  persona,  c la  suliieienza  della  cauziouc,  ondo 
dopo  l'esame  , c l’approvazione  della  prefettura  sLessa  , salva 
la  prelazione  di  un  conservatore  di  egual  merito,  possa  pro- 
vocarsi la  nomina  di  taluno  degli  auzidetti  ispettori,  in  prefe- 
renza degli  estranei , mediante  rapporto  del  Prefetto  degli  ar- 
chivj  da  umiliarsi  al  Santo  Padre,  a cui  tutto  è riservato. 

88.  Dalle  disposizioni  degli  articoli  21  e 31  dclfindicalo 
regolamento,  rimangano  esclusi  i conservatori  dello  ipoteche, 
i quali  dipendono  intieramente  dalla  Prefettura  degli  Arcliivj. 

89.  Le  massime  in  fine  delle  quali  parla  fari.  59  risguarda- 
no  la  sola  applicazione  dei  regolamenti  sul  bollo,  e registro, 
c delle  ipoteche  (pianto  all’interesse  dell’erario  Camerale, 
e non  possono  avere  per  oggetto  i regolamenti  del  sistema 
ipotecario , e tutto  ciò  che  concerne  la  loro  esecuzione. 

90-  1 conservatori  delle  ipoteche  attualmente  in  esercizio  , 
ai  quali  in  conformità  del  motu-proprio  competerebbe  l'ono- 
rario di  scudi  dodici,  o di  scudi  quindici,  percepiranno  il  di 
piit  fino  alla  somma  di  scudi  venti  durante  il  loro  impiego 
personale.  Agli  altri  conservatori , ai  quali  competerebbe  l'ono- 
rario di  scudi  venti,  non  è dovuto  alcun  supplemento. 

91.  Rimanendo  aboliti  il  libro  particolare  destinato  alla  tran- 
scrizione  dell’esecuzioni  iramobiliarj  , e l'altro  che  conteneva 
le  semplici  demmeie  delle  subaste,  e delle  vendite  giudizia- 
rie d'  immobili,  intimate  al  debitore,  ed  ai  creditori  inscrit- 
ti, saranno  tali  libri  immediatamente  chiusi  dai  conservatori, 
c dagl  ispettori  del  bollo,  e registro  pel  rispettivo  interesse. 

92.  In  caso  di  morte  d’alcun  conservatore  , o in  caso  d'istan- 
tanea sospensione  , o rimozione  , il  primario  impiegato  dell'of- 
ficio , ne  disimpegnerà  provvisoriamente  le  funzioni , goden- 
do dell’onorario,  e degli  emolumenti  del  conservatore  stesso, 
e sopportando  le  spese.  La  cauzione  prestata  dal  conservalo- 
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re,  c la  sua  eredità,  rimane  obbligata  pel  fatto  dell’impiega- 
to durante  il  corso  di  un  mese , dal  giorno  che  ha  assunto  le 
veci  del' detto  conservatore.  Gli  eredi  del  medesimo  in  caso 
di  morte,  o egli  stesso  quando  sia  rimosso,  o sospeso  potran- 
no invigilare  sull'impiegato  suddetto,'  per  la  regolarità  delle 
di  lui  operazioni.  Intanto  il  Prefetto  degli  Archivj  darà  sul 
proposito  le  necessarie  disposizioni , e prowedcrà  al  tempo  ul- 
teriore del  mese  indicato , qualora  continui  la  vacanza. 

93.  I notarj,  o altri  che  a forma  dell’articolo  31  del  motu- 

proprio , anticiperanno  le  spese  per  le  inscrizioni  ivi  enun- 
ciate , potranno  ripeterle  duplicate,  come  gli  è stato  conces- 
so , contro  quelli  ch’erano  obbligati  ad  inscrivere  , col  pri- 
vilegio fiscale  della  mano-regia,  conforme  si  prattica  dall’  am- 
ministrazione del  registro.  f ‘ or. 

94.  Le  presenti  disposizioni  dovranno  essere  in  ogni  parte 
eseguite  da’  conservatori  , e degli  altri  nominati  per  tutto 
ciò  che  li  risguarda  a datare  dal  giorno  quindici  febbrajo  pros- 
simo, e sono  surrogate  alle  precedenti  istruzioni , senza  però 
che  abbiano  forza  retroattiva. 

Dato  in  Roma  dalla  nostra  residenza  li  30  gennajo  1828 

GIUSEPPE  UGOLINI  Chierico  della  Rev.  Camera  , 
e Prefetto  degli  archivj. 

Specifica  delle  tasse  dovute  al  Governo  , per  le  inscri- 
zioni delle  ipoteche  , dei  vincoli  di  fidecommisso , e del- 
le trascrizioni  ; come  pure  degli  emolumenti  dovuti 
a'  conservatori  per  i succitati  alti  , e per  altri  non. 
gravati  di  tassa. 

• » • 

TASSE 

1.  La  rinnovazione  decennale  dell’inscrizione  ipotecaria  , 
è esente  dalla  tassa. 

2.  In  niun  caso  la  tassa  per  le  inscrizioni  ipotecarie , e per 


I 


i vincoli  fnlecorumi«sarj potrà  eccederò  gli  *cud i venti 
ine  non  potrà  essere  minore , per  gl’indicati  titoli  , < 
quelli  di  transcrizione , di  Lajocclii  cinque. 

3.  L'inscrizione  , ie  il  vincolo  di  Odecoimnisso  oltre- 
passando la  somma  di  scudi  cento , sarà  in  proporzio- 
ne aumentala  la  tassa  per  ogni  cento  scudi  di  . , baj. 

4.  Le  succitate  tassa  doyranno  per  metà  soltanto  pa» 

garsi  , quando  le  inscrizioni  , o vincoli  fldccommissarj 
riguardano  titoli  anteriori  all’aUivazioue  del  sistema  ipo- 
tecario , come  puro  -per  ('inscrizioni  a carico  dei  tu- 
tori, curatori,  amministratori  dei  pubblici  stabile- 
menti.  * ' • 

5.  La  tassa  dovuta  per  gli  alti  di  trascrizione , che 

non  dovrà  mai  eccedere  i scudi  sessanta,  sarà  in  prò- 
porzione  di  ogni  cento  scudi » 

6.  Il  consumo  della  carta  bollata  do’  registri  di  for- 
malità , si  regola  come  segue  : 

1, °  Per  la  scritturazione  della  nota,  die  non  ol- 

trepassi una  facciala  del  registro  inscrizioni  , ivi  com- 
preso pure  il  consumo  del  bollo  deli’  altro  registro  dei 
depositi 

2. ®  Oltrepassando  la  facciala,  sarà  dovuto  in,  pro- 
porzione il  rimborso  del  bollo.  Per  le  trascrizioni,  si 
dovrà  esigere  il  preciso  importo  della  carta  bollala , 
che  verrà  impiegata. 


emolumenti 

• « . • 

1.  Per  la  sola  prcsculazione  degli  atti  da  inscriver- 
si o trascriversi  , anche  cumulativi  . . . . . baj. 

2.  Per  ogn’ inscrizione  ipotecaria,  o rinnovazione, 
qualunque  sia  il  numero  dei  debitori,  o creditori  spo 

, ci  lira  li  nella  nota  , quando  l’ ipoteca  è dipendente  da 
un  atto  solo » 

3.  Per  ogn' inscrizione  , che  il  conservatore  debbe  fare 
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d’officio , quando  abbia  luogo  in  seguito  Scile  ttascri- 
' zioni.  , ( , . ! . baji"  20 

4.  Per  ogni  annotazione  rii  cambiamento  di  domici- 
lio, di  cessione  , o traslazione  d’inscrizione  parziale,  1 ■ . *'■  • . 

o integrale,  e per  ogni  alti’ annotazione  da  l’arsi  nel 

registri  di  formalità  . . . . . . ,'r  . 7 7 » T 2(T  ' 

5.  Per  ogni  cancellamento , o riduzione  d’nna  ipo- 
teca   ; ; ■;  j J 20  > 

6.  Per  ogni  inscrizione  di  vincoli  fideeommissi  , c per 

fc  radiazioni,  e restrizioni  de’  medesimi,  conie  pure 
per  ogni* certificalo  di  cessazione,  o delezione  di  detti 
vineoli,  * ; . ;* w4<y  •' 

7.  Par  la  trascrizione  nel  registro  di  formalità  (fruì# 
atto , o contratto  traslativo  di  dominio  , per  ogni  pa- 
gina a due  facciate  di  venticinque  linee  per  facciata  , • 

e quindici  sillabe  per  ogni  lin»;^ » IO 

8.  Por  ogni  certificato  contenente  una  sola  trascri- 
zione, o inscrizione,  ovvero  di  non  esisterne  alcuna.»  20 

9.  Per  i certificati  generali' , o parziali  , che  con- 

tengono più  di  ima  inscrizione,  per  la  prima  inscri- 
zione bajocchi  venti , e pj;r  le  successive , per  ogni 
una.  « 1 0 

I.o  stesso  dovrà  osservarsi  nel  rilascio  dèi  certifi- 
cati relativi  ai  titoli  trascritti.  * • ' . 

10.  Per  ogni  certificato  richiesto  df  cambiamento  di 
domicilio,  cessione  / o traslazione  d'inscrizione  par- 
ziale, o integrale;  di  cancellamento , o riduzione  di 

un’  inscrizione , ed  in  genere  richiedendosi  il  rilascio  ,~ 

di  un  certificato  comprovante  un  annoiamento  fatto  nei 
registri  di  formalità'  / -20r 

11.  Per  le  copie  collazionate  , c firmate,  degli  atti 
deposti  , 0 trascritti  , por  ogni  pagina  a dùe  facciate 

di  venticinque  linee  per  facciata  , e quindici  sillabe  l 

per  ogni  linea  tO  • 


Voi.  IV. 


Vw 
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12.  Per  ciascuna  copia  di  quietanza  di  tassa  d’in- 
scrizione, o trascrizione baj.  05 

Le  ricevute  del  pagamento  delle  tasse  e degli  atti  con- 
segnati all’officio , ad  eccezione  come  sopra  dei  depositi  per 
le  inscrizioni,  e trascrizioni,  non  sono  soggette  ad  alcun'emo- 
lumento, potranno  bensì  i conservatori  essere  indennizzali  del 
valore  della  carta  bollata,  che  impiegano  ne’  certificati , e co- 
pie , delle  quali  vengono  richiesti. 

* * 


(N.3.  )-È  ACCORDATA  la  facoltà  di  comprendere  soda  il 
vincalo  di  fidecommissi  , e delle  primogeniture  le  gioje , 
le  gemme , gli  ori , gli  argenti  lavorali  ed  altri  oggetti 
preziosi . 


10  gennajo  1829 
LEO  P P,  XII, 

MOTU-movaio 

Nel  tit.  IV.  del  moto-proprio  sulla  pubblica  amministrazio- 
ne del  Nostro  Stato  che  Noi  segnammo  ai  21  dicembre  del- 
l’anno 1827  sono  inserite  alcune  disposizioni  legislative  con- 
cernenti le  primogeniture , ed  i fidecommessi  tanto  antichi 
che  nuovi.  E negli  articoli  150,  152,  e 153,  per  gli  uni , 
e per  gli  altri  venne  stabilito  non  potersi  sottoporre  a tali  pe- 
si che  i beni  immobili , sui  quali  abbia  luogo  l’inscrizione , 
giusta  le  norme  del  regime  ipotecario  attualmente  in  vigore 
nei  domin j Pontificj. 

Da  questa  regola  generale  furono  eccettuate  le  raccolte  di 
Statuo,  di  monumenti,  di  oggetti  d’arti,  e di  scienze,  le  bi- 
blioteche , gl’istromenti , e le  macchine  di  fisica , e di  astro- 
nomìa , le  collezioni  anatomiche  , e di  storia  naturale,  lw- 
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pftrcitfcchè  fu  permesso  di  farne  un’appendice  ai  fidecommis- 
si  ordinati,  e da  ordinarsi,  con  varie  cautele  opportunamen- 
te prescritte  nel  citalo  art.  153  , onde  in  perpetuo  si  conser- 
vassero a vantaggio  dei  successori.  Ma  non  si  fece  espressa 
menzione  delle  giojc , degli  ori,  degli  argenti  lavorati,  del- 
le gemme  ed  altri  oggetti  preziosi,  che  pur  Ci  sembrano  me- 
ritare uno  speciale  riguardo. 

Ora  Noi  avendo  considerato  che  tali  cose  spesse  volle  co- 
stituiscono ragguardevoli  capitali , e che  1'  obbligo  di  conser- 
varli , e restituirli  corrisponde  allo  scopo  delle  istituzioni  fi- 
decommtssarie  , quello  , cioè  , di  mantenere  ed  accrescere  le 
dovizie  e lo  splendore  delle  famiglie  di  Nostro  molu-proprio, 
certa  scienza , e colla  pienezza  della  suprema  Nostra  potestà  , 
ordiniamo  e dichiariamo  quanto  siegue: 

I. 

I possessori  attuali  degli  antichi  fidecommissi  , e primoge- 
niture potranno  sottoporre  al  peso  della  restituzione  le  gio- 
je  , lo  gemme , gli  ori  , gli  argenti  lavorali  ed  altri  ogget- 
ti preziosi  a loro  arbitrio,  con  che  però  specifichino  lo  qua- 
lità rispettive  nell’atto  che  li  sottoporranno  al  vincolo  sovra- 
enunoiato. 

Questi  oggetti  dovranno  riputarsi  come  appendici  ai  fi- 
decommissi o primogeniture  da  loro  possedute  , rimanendo 
fermo  , quanto  al  valore  dei  beni  stabili  il  disposto  nell'ar- 
ticolo 1 50  del  precedente  Nostro  motu-proprio  in  data  dei  2 1 
dicembre  1827. 


II. 


Sarà  lecito  egualmente  ai  possessori  dei  fidecommissi  o pri- 
mogeniture ordinate  dopo  l’attivazione  del  motu-proprio  della 
san.  mem,  di  Pio  VII.  Nostro  predecessore  , in  data  6 lu- 
glio 1816,  corno  pure  a tutti  quelli  che  vorranno  ordinare 

m 2 
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fìdecommissi  o primogeniture  tanto  per  atti  fra  vivi  che  di 
ultima  volontà , di  aggiungerò  ai  beni  stabili  costituenti  la 
eredità  fidecommissaria  , anche  le  gioje  , le  gemmo , gli  ori , 
gli  argenti  lavorati  cd  altri  preziosi  oggetti , e colla  stessa 
cautela  di  specificarne  le  qualità  , coinè  si  è detto  nell’art.  1/ 

*H, 

La  volontà  dei  possessori  attuali  dovrà  risultare  da  un  ab 
to  notarile  nelle  forine  dei  pubblici  islromenti  , cui  sarà  an- 
nessa la  descrizione , e la  stima  degli  oggetti  d’ aggiungersi 
alla  primogenitura  o fìdecommisso.  1 nuovi  disponenti  do- 
vranno inserire  una  simil  nota  nell’  atto  stesso  che  contiene 
le  loro  disposizioni  , cosicché  facciano  parte  integrale , e so* 
stanziale  dell’atto. 

IV. 

Si  farà  menzione  di  queste  aggiunte  nei  registri  ipotecarj  , 
enunciando  semplicemente  , che  sono  addetti  al  fidccotn- 
tnisso  o primogenitura  gli  oggetti  preziosi  descritti  e stimali 
nell’alto  notai-ile,  o nella  disposizione  del  lìdecomrnittente  / 
ed  inoltre  indicando  il  valore  dei  medesimi , la  data  dell  at-c 
to  , o del  testamento  , cd  il  nome  del  notajo  , che  lo  avrà 
ricevuto , a seconda  di  ciò  ch’è  prescritto  nel  regolamento  del 
regime  ipotecario. 

Per  le  inscrizioni  già  esistenti  nei  sudetti  registri  ipotecarj, 
le  menzioni  si  faranno  dai  conservatori  in  margine  delle  me- 
desime senza  percepire  verun  emolumento. 

Volendo  e decretando  , che  il  presente  motu-proprio,  c lut- 
to ciò  che  jn  esso  è stabilito,  ordinato,  e prescritto  deliba 
sempre  in  tulle  le  sue  parti  inviolabilmente  osservarsi  ; che 
non  possa  a tutte  e singole  cose  contenute  nel  medesimo  mai 
darsi  , né  opporsi  eccezione  di  orrezione  , o surrezione  , nò- 
di alcun  alito  vizio  o difetto  della  Nostra  volontà,  e clic  sia 
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v.-ilulo , e fermo , ed  abbia  il  suo  pieno  effetto  ed  esecuzio- 
ne rolla  semplice  Nostra  sottoscrizione  , quantunque  non  sia- 
no state  chiamate  , e sentite  qualsisiano  persone  privilegiati* 
e privilegiatissime  , che  avessero  , o pretendessero  avervi  in- 
teresse , e che  per  comprenderle  vi  fosse  bisogno  d’individual- 
mente , ed  espressamente  nominarle , non  ostante  la  bolla  di 
Pio  IV',  de  registi-alidi.* , la  regola  della  Nostra  cancelleria 
de  jure  quresito  non  tollendo , c non  ostante  ancora  tutte 
e qualsisiano  costituzioni  Apostoliche  Nostre,  e dei  Nostri  pre- 
decessori , ordinazioni , brpvi , decreti , chirografi , bandi 
editti , leggi , statuti , riformo , stili  e consuetudini , e qua- 
lunque altra  cosa  che  facesse  , o potesse  fare  in  contrario 
alle  quali  cose  tutte  e singole  avendo  qui  il  tcnore^per  espres- 
so e riferito  di  parola  in  parola  , in  quanto  possano  oppor- 
si alla  piena  , e total’ esecuzione  di  ciò  che  si  contiene  nel 
presente  motu-proprio,  ampiamente  , ed  in  ogni  più  valida 
maniera  deroghiamo,  ancorché  tali  costituzioni  Apostoliche 
ed  altre  ordinazioni  fossero  rivestite  di  clausole  derogatorie 
essendo  precisa  Nostra  intenzione , e volontà  che  sempre  ed 
in  tutto  il  Nostro  Stato  debbano  inviolabilmente  , ed  in  ogni 
tempo  osservarsi  le  disposizioni  da  Noi  presentemente  stabi- 
lite, e prescritte,  abolendo,  e dichiarando  lutile,  irrite,  e di 
ninna  efficacia , tutte  le  altre  che  non  si  conformino  alle  me- 
desime. 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  Vaticano  li  10  geu- 
najo  1829  del  Nostro  Pontificato  anno  VI. 

UEO  PP.  XII. 
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( N.  4.  ) NORME  disciplinari  concernenti  i notaj , e gli  ar- 
chivj, 

31  maggio  1822. 

PIUS  PAPA  VII. 

MOTU-FaOFHIÓ 

La  sicurezza  dolio  particolari  proprietà  emendo  stala  conso- 
lidata dal  sistema  ipotecario  pubblicato  col  Nostro  motu-pro- 
prio  dei  6 luglio  1816  a maggior  perfezione  di  questa  utile 
istituzione  si  dovevano  con  più  precisione  dichiarare  le  anti- 
che leggi  Pontificie  sopra  i notaj , ed  archivj , e richiamarne 
anche  alcune  dall'  obblio , in  cui  giacevano , onde  togliere  gli 
abusi  introdotti  dopo  l’ ultimo  regolamento  emanato  dalla  sa. 
mem.  di  Benedetto  XIV.  , il  quale,  coni’  esigevano  le  circo- 
stanze del  tempo,  aggiunse  nuove  leggi  a quell’  emanate  da’ suoi 
predecessori.  Con  questo  regime  disciplinare , mentre  rclidon- 
si  regolari , ed  inalterabili  le  scambievoli  convenzioni , si  rial- 
za altresì  all'antico  splendore  il  ceto  de’ notaj  , i quali  come 
deposi tarj  della  pubblica  fede  , sono  considerati  in  ogni  Go- 
verno , quasi  il  sostegno  del  corpo  sociale. 

Passando  poi  agli  archivj  istituiti  dalla  sa.  mem.  di  Sisto  V. 
l'esperienza  ha  dimostrato,  che  come  la  soverchia  diffusione  di 
essi , cosi  la  concentrazione  ad  ogni  rapoluogo  di  provincia  si 
oppongono  del  pari  al  fine  prescritto,  poiché  dall’interesse, 
che  il  Governo  prender  debbe  per  la  custodia  degli  atti  no- 
tarili, non  può  andar  disgiunto  il  comodo  di  quei,  che  sono 
obbligati  a farne  uso.  Ora  nella  diffusione  degli  archivj  in 
ogni  piccolo  paese  e villaggio  se  facile  si  rende  l'accesso,,  mal 
però  si  provvede  alla  conservazione  degli  atti  per  la  mancanza 
de’  luoghi  opportuni  , e dei  notaj  che  veglino  alla  loro  custo- 
dia. Per  lo  contrario  poi  nella  concentrazione  sebbene  sembri 
guarentito  il  prezioso  deposito , pur  tuttavia  la  distanza  che 
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ai  frappone  dai  circostanti  paesi,  grate  troppo,  e molesta  riesce 
alla  più  parte  dei  contraenti  costretti  a spender  tempo  e da- 
naro per  la  lettura  di  un  solo  atto. 

Quindi  convinti  Noi  della  necessità  di  rimuovere  gli  abusi 
introdotti  nell’  esercizio  della  professione  notarile , e di  rende- 
re per  mezzo  di  leggi  inviolabili  ed  uniformi  più  sicura  la  fe- 
de dei  contratti , non  che  di  stabilire  delle  discipline  conser- 
vatrici dei  pubblici  atti , le  quali  riuniscano  il  doppio  oggetto 
di  garanzia  , e di  comodo,  Ci  siamo  determinati  di  sanzio- 
nare il  regolamento  che  ci  è stato  proposto  sopra  i notaj , e 
gli  archivj.  E volendo  che  il  medesimo  abbia  il  suo  pieno  ef- 
fetto , e la  sua  total’  esecuzione  in  tutto  lo  Stato , di  Nostro 
motu-proprio  / certa  scienza , e pienezza  della  Nostra  suprema 
potestà,  ordiniamo,  e prescriviamo  che  siano  inviolabilmente 
osservate  tutte , c singole  le  discipline  contenute  nel  detto  re- 
golamento che  Noi  approviamo  nella  forma  la  più  specifica  se- 
condo il  tenore  dei  segueuti  articoli,  ognuno  de’ quali  dorrà 
osservarsi  come  legge. 


REGOLAMENTO 
TITOLO  I. 

i i 

Disposizioni  generali  sul  notariato.' 

Art.  1.  I notaj  sono  persone,  nelle  quali  è riposta  la 
pubblica  fede  , e vengono  stabiliti  per  ricevere  tutti  gli  atti 
e contratti , ai  quali  le  parti  debbono  o vogliono  imprimere 
il  carattere  di  autenticità,  affine  di  assicurarne  la  data,  con- 
servarne il  deposito , e rilasciarne  copia  quando  ne  siano  ri- 
chiesti. 

2.  Essi  sono  creati  a vita  da  Sua  Santità:  in  Roma  dap- 
presso la  presentazione  de’ rispettivi  capi  de' tribunali , ai  qua- 
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..li  sono  addetti  ; nel  reslo  poi  dolio  Sialo  d' appresso  la  pre-, 
senla/.ioiie , elio  viene  falla  ila  Monsignor  P roteilo  .degli  ar- 
cliivj  ; e debbono  prestare  il  loro  ministero  ogni  volta  che 
aono  ricercali,  purché  1 allo  o contralto  non  riparili  .alle  leg- 
gi canoniche  , c civili.  . 

3.  £ <piipdi  da  ora  in  poi  abolito  ogni  privilegio  di  nomi- 
na spollaiile  ai  collegj , università,  ancorché  meritino  specia- 
le menzioni; , e inolio  più  a qualsivoglia  persona  privala. 

4.  11  numero  de’  notaj  sarà  proporzionato  al  bisogno  calco- 
lando un  notajo  per  ogni  quattro,  o,  cinquemila  abitatili,  nei 
luoghi  chiusi  f nelle  città  commerciali  poi  altcsa  l' affluenza 
dei  contraili,  e nelle  campagne  per  la  loro  estensione,  avu- 
to anrlie  riguardo  alla  topografica  situazione , potrà  destinarsi 
un  notajo  per  un  numero  minore  di  abitanti.  Su  queste  nor- 
me sarà  pubblicalo  dalla  prefettura  degli  arrlùvj  l' opportuna 
tabella  del  numero  dei  notaj  dello  Stato  Pontifìcio,  e delle 
loro  residenze , variabile  ogni  decennio , secondo  le  circo- 


stanze. 


5.  Ciascun  notajo  è tenuto  di  risiedere  nel  luogo  che  gli  è 
fissato  dalla  Prefettura.  Gli  si  permetterà  soltanto  1’  as.onza 
per  pochi  giorni  sia  per  ragion  ili  officio  , sia  per  proprj  af- 
fari , ma  ih>ii  potrà  mai  allontanarsi  per  quindici  giorni  con- 
tinui senza  la  licenza  del  Prefetto,  c contravvenendo  sarà  sog- 
getto ad  una  multa  di  ciuque.  paoli  per  ogni  ulterior  giorno 
di  assenza  d' applicarsi  ad  arbitrio  di  Monsignor  prefetto. 

fe.  1 notaj  di  Roma  sono  abilitati  a stipolare  in  tutto  lo 
Stato  : quegli  del  rapo  luogo  , ove  risiedono  gli  F.minentissi- 
nji  Legati , o i Monsignori  Delegati  esercitano  |e  biro  funzio- 
ni in  tutta  la  Legazione,  o Delegazione  : quei  che  dimorano 
nulle  città  distrettuali  nell’intiero  distretto:  tulli  gli  altri  nel 
rispettivo'  circondario  di  ciascun  Governo- 

7.  £ proibito  al  notajo  di  fare  qualunque  atto  notarile  fuo- 
ri del  circondario  assegnatogli  sotto  pena  di  essere  sospesa 
per  sei  mesi  ,e  destituito  in  caso  di  recidiva. 

8,  Gli  elenchi  dei  notaj  rlassifìcati  secondo  la  loro  resi- 


Digitized  by  Google 


{ ) 

denza  si  conserveranno  presso  le  segreterie  generali  de’  capi 
luoghi  di  provincia,  coine  pure  presso  le  cancellerìe  dei  tri-? 
buuali  di  prima  istanza,  e negli  archivj. 

9.  Le  funzioni  di  notajo  sono  incompatibili  con  quelle  di 
giudice,  di  governatore,  ili  assessore,  di  segretario  generale 
di  provincia , di  procuratore  fiscale , di  ‘cancelliere , di  cur? 
sore , di  direttore  di  polizìa,  di  ‘preposti  ,■  o commessi  al  ter 
gistro,  di  cancelliere  o sostituto  del  censo,  di  procuratore , 
ed  avvocato  presso  i tribunali. 

10.  Tutti  gl  impiegali,  che  debbono  rogarsi  di  atti  pubbli- 
ci relativi  alle  loro  incombenze  si  civili , che  criminali  ver*; 
ranno  autorizzati  dalla  Prefettura. 

1 1 . Quelli , che  attualmente  esercitano  il  notariato , ed  al- 
cuno degl'  impieghi  dichiarati  col  medesimo  incompatibili  se 
vorranno  ritenere  l’officio  notariale , ed  esercitarne  le  funzio- 
ni dovranno  entro  tre  mesi  dalla  data  del  presente  regola- 
mento rimettere  alla  segreteria  degli  archivj  un  documento 
comprovante  la  dimissione  dell’  impiego  incompatibile  ; in 
mancanza  di  ciò  saranno  Considerali , come  se  avessero  data 
formale  rinuncia  al  notariato , e continuando  nell’esercizio  san 
ranno  multati  di  scudi  trenta  per  ogni  atto  che  osassero  ror 
gare  , e soggiaceranno  alle  pene  stabilite  conti»  le  persone 
esercenti  l'officio  di  notajo  senz’aveme  la  qualità. 

12.  Siccome  la  destituzione  vieta  l’esercizio  delle  funzioni  4 
aita  , così  la  sospensione  le  interrompe  temporaneamente.  In 
amendue  i casi  il  Prefetto  degli  archivj  ordina  ai  rispettivi 
governatori  il  ritiro  «Iella  matricola  , e segno  notariale. 

13.  11  Prefitto  degli  archivj  dietro  l’accusa  d’un  delitto-  in-» 
fumante  la  persona  d’un  notajo  , o di  prevaricazione  in  offi- 
cio ha  la  facoltà  di  ordinare  il  processo  informativo  ! 0 quan- 
do questo  si  faccia  dei  governatori  per  inquisizione  saranno 
tenuti  dame  avviso  al  prefetto  , e spedire  a lui-  l’alto  di  ac- 
cusa , onde  conoscere  se  sia  ben  fondata , affine  di  sospende- 
re il  prevenuto  dal  notariato.  Nel  corso  della  procedura  potrà 
egli  ripetere  simil'  esame  per  sapere , se  in  appresso  fossero 


( »*«  ) 

concorse  dalle  prore  (die  in  principio  man  carino.  Ultimato 
poi  il  processo,  cd  emanata  la  sentenza  il  capo  del  tribunale 
ne  invierà  copia  al  Prefetto  , a cui  spetta  il  decidere  se  il 
notajo  meriti  d’essere  riabilitato. 

14.  Cessa  il  notariato  per  morte  , per  condanna  criminale, 
per  rinuncia , per  decozione  dolosa  , ed  anche  semplice , 
(piando  non  gli  siano  rimasti  i fondi  sufficienti  alla  garanzia , 
cd  in  tal  caso  tornando  a miglior  fortuna  può  essere  riabi- 
litato. 

15.  Quando  muore  un  notajo  oltre  gli  archivisti  saranno 
pur  tenuti  i governatori  a dame  l’avviso  alla  Prefettura  de- 
gli archivj. 

TITOLO  li.  w 

Degli  atti  , della  loro  forma  e matrice. 

-tteotn-  i n >i»  vi  .Siti., osi  ' m '-.viiii  .•-.v’i  -a 

16.  I nntaj  non  potranno  rogarsi  d’ islromenti  , nei  quali 
fossero  contraenti  i loro  parenti  , o congiunti  in  linea  retta 
in  qualunque  grado  , o in  linea  collaterale  fino  al  quarto  gra- 
do inclusive  , secondo  il  computo  della  legge  civilo , cioè  dei 
fratelli  cugini  e zii  tanto  di  lato  paterno,  quanto  di  lato  ma- 
terno , ovvero  contenessero  disposizioni  in  favor  loro  sotto  pe- 
na della  destituzione  dall’  officio  notariale  , cd  altre  che  sono 
dalle  leggi  comminate  per  falsità  d'alto. 

17.  Gli  atti  saranno  rogati  da  due  notaj  , o da  un  notajo 
assistito  da  due  testimonj  clic  sappiano  scrivere  e che  abbia- 
no il  domicilio  nel  distretto  comunale  , in  cui  l’atto  sarà  ro- 
gato. Se  però  le  leggi  in  qualche  atto  speciale  richiedono  l’as- 
sistenza di  più  testimonj  , come  accade  nei  testamenti  , nei 
quali  fa  d'uopo  dell’  intervento  di  sette  testimonj  , e nelle 
donazioni  fra  i vivi  , per  le  quali  si  rioercano  tre  testimonj  ^ 
il  difetto  di  tali  testimonj  non  resta  supplito  dall’assistenza 
di  un  secondo  notajo.  11  secondo  notajo  supplisce  soltanto  al 
difetto  di  due  testimonj  , che  secondo  le  leggi  comuni  si  re- 
putano ncccssarj  all' effetto  di  costituire  una  prova  legale. 
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18.  Due  notaj  parenti  o congiunti  nel  grado  proibito  dal- 

l’articolo 16  non  potranno  concorrere  all’atto  medesimo;  i 
parenti , i congiunti  sia  del  notajo , sia  de’ contraenti  nel  gra- 
do come  sopra  proibito  , i loro  servitori  non  potranno  esser 
testimonj.  i 

19.  Debbe  il  notajo  osservare  nei  rogiti  degli  alti  le  solen- 
nità dalle  leggi  prescritte  secondo  la  natura  del  contralto  , • 
mancando  in  questo , o ricevendo  atti  dalle  leggi  proibiti  per 
la  prima  volta  verrà  sospeso  a tempo  , e rondatosi  di  nuovo 
colpevole  sarà  destituito  per  ordine  della  Prefettura. 

20.  E necessario  che  le  parti  contraenti  siano  cognite  al 
notajo , e che  ciò  si  esprima  nell’atto  : alla  mancanza  di  tal 
cognizione  si  può  supplirò  con  una  o più  persone  che  cono- 
scano i contraenti  , e siano  altresi  cognite  al  notajo  , do- 
vendo egli  tuttoció  dichiarare  nell’atto  : nello  «tesso  modo  i 
testimonj  di  tal  cognizione  dovranno  rattiiìcarla  nella  sottoscri- 
zione. 

21 . Ogn’atto  debb’essere  intestato  » Nel  Nome  di  Dio  sot- 
to il  Pontificato  et.  » ed  esprimere  il  nome  , ed 

il  luogo  di  residenza  del  notajo  die  lo  roga.  Debbe  conte- 
nere inoltre  i nomi  e cognomi  de’  testimoni  istrumentarj  , la 
loro  dimora , e professione  , l’anno  , ed  il  giorno  in  cui  gli 
atti  saranno  rogati.  La  prima  contravvenzione  sarà  punita  con 
una  multa  di  uno  scudo  d’applicarsi  ad  arbitrio  di  Monsi- 
gnor Prefetto.  Qualunque  ulteriore  contravvenzione  potrà  es- 
sere punita  colla  sospensione,  ed  anche  colla  destituzione  nel 
caso  di  ripetuta  recidiva. 

22.  Gli  atti  de’notaj  saranno  scritti  in  un  solo  e medesi- 
mo contesto  con  carattere  nitido  , ed  intelligibile  senz’abbre- 
viazioni , o addizioni  : i vacui  dovranno  linearsi  , c se  occor- 
rerà togliere  qualch’  espressione  dovranno  interlineare  le  pa- 
role tolte  in  guisa  che  possano  leggersi  , notando  nel  margi- 
ne corrispondente  che  le  parole  interlineate  sorto  state  tolte 
col  consenso  de’  contraenti  , i quali  in  un  col  notajo  firme- 
ranno questa  dichiarazione.  Gli  atti  conterranno  i nomi  , co- 
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gnomi  , qualità  , e dimoro  dolio  parti  , reme  pure  de’  testi- 
moni che  fossero  dii. oliati  nel  caso  contemplalo  all’articolo  20 
esprimeranno  in  lettore  le  somme  , e le  date  del  giorno  , e 
dell’anno  : le  procure  de'  contraenti  saranno  annesso  alla  rua- 
trice  , qualora  non  si  trovino  già  negli  atti  dello  stesso  notar 
jo  stipolante.  Si  farà  menzione  nella  matrice  che  la  lettura 
aleH'atto  fu  fatta  alle  parti. 

23.  Gli  atti  saranno  firmati  in  ciascun  foglio  dallo  parti, 
* dai  notaj.  La  firma  de'-  testimonj  sarà  necessaria,  quando 
alcuno  de'  contraenti  è illetterato  , altrimenti  basterà  che  « 
testimonj  si  sottoscrivano  alla  line  dell’atto.  I notaj  dovranno 
significare  queste  circostanze  nell’atto  stesso , e dichiarare  al* 
fresi  , se  i contraenti  non  sapessero  firmare  , poiché  tal  di- 
chiarazione terrà  luogo  di  firma. 

ì 24.  Lo  stesso  metodo  si  praticherà  nelle  chiamate  , o po- 
stillo che  verranno  scritte  nel  mai  g ne  , o a piè  dell'atto , in 
questi  casi  saranno  firmate  le  postille  egualmente  che  gli  at- 
ti , colpe  si  è detto  nell  articolo  23.  Le  omissioni  di  quanto 
SÌ  prescrive  in  questo,  e ne  precedenti  art  noli  22,  23  por- 
teranno la  pena  deJU  multa  di  uno  scudo  d'applicarsi  ad  ac, 
hit  rio  dui  Prefetto  per  la  prima  volta,  della  sospensione  lem* 
poiane»  per  la  seconda  volta  , e della  destituzione  per  la  ter- 
ga volta  , ed  inoltre  il  notajo  sarà  tenuto  di  reintegrare  lo 
parli  di  ogni  danno,  quando  la  legge  per  colpa  di  lui  pro- 
nunciasse la  nullità  degli  atti. 

2~t.  L’alto  autentico  farà  piena  fede  della  convenzione,  cho 
contiene  fra  le  parti  contraenti,  loro  eredi  o aventi  causa  da 
essi  , quando  però  non  venga  impugnato  con  querela  di  fal- 
so , nel  qual  giudizio  si  procederà  come  di  ragione. 

26.  I testamenti  si  faranno  eolie  solennità  prescritte  dalle 

kggi- 

27.  I notaj  saranno  tenuti  conservare  gli  originali  , ossia 
«natrice  degli  ist  lomenti  di  cui  si  rogheranno  , tranne  gli  atti 
semplici  che  possono  nell'originale  consegnarsi  alle  parti. 

28.  j notaj  non  potranno  privarsi  di  nessuna  matrice , ec- 
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cello  i rasi  previsti  dalle  leggi  , ed  in  virtù  di  una  senten- 
za. Prima  di  privarsene  distenderanno  , e firmeranno  una  co- 
pia esalta  di  essa  , la  quale  dopo  essere  slat’approyata,  c fir- 
mata dal  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  sarà  sur- 
rogata alla  matrice  , di  cui  essa  terrà  luogo  fino  alla  sua  ri- 
. *'  * 
port  azione. 

29.  Se  però  un  testatore  che  abbia  consegnato"  al  notajo 
la  sehedola  chiusa  del  suo  testamento  voglia  ritirarla  , il  no- 
tajo debbo  restituirla  conservando  ne’ suoi  atti  la  ricevuta  che 
glie  ne  fa  il  testatore  per  pubblico  jstromento  alla  presenza 
de’  trstimonj. 

30.  Ogni  notajo  è obbligato  di  conservare  con  esattezza  e<r 
in  luogo  sicuro  lo.  matrici  de' rogiti  eolie  rispettive  inserzione 
disponendo  il  tutto  in  libri  con  ordine  cronologico  , e cor-< 
rispondente  all’ordine  progressivo  del  repertorio  , il  qual  nu- 
mero si  debbe  porre  in  margine  di  ciascun’atto. 

Quindi  si  vuol  tolto  l’uso,  clic  dai  più  si  prattiea  , d’in- 
ebiudere  istromenti  entro  altr’  istromenli  in  guisa  che  si  Com- 
ponga un  libro  informe  , e disordinato.  Il  protocollo  pertanto? 
debb’essnre  formato  da  istromenti  singolari  che  raccolti  insic-1 
me  e legati  presentino  una  serie  di  atti  con  numero  progres-' 
sivo , onde  siano  conservati  al  bisogno. 

31.  È tenuto  ancora  di  avere  un  sigillo  particolare  in  cui 
sarà  impresso  il  triregno  ed  intorno  il  nome,  la  professione, 
e residenza  del  notajo,  secondo  un  modello  uniforme  che  si 
sjvedirà  dalla  Prefettura. 

32.  fili  atti  saranno  legalizzati,  quando  usciranno  fuori  di 
Legazione , o Delegazione  ove  sono  stati  fatti.  La  legalizza-’  ' 
zionc  dovrà  essere  firmata  o dal  presidente  del  tribunale  dt 
prima  istanza  , ovvero  dai  rispettivi  governatori  , nel  cui  cir- 
condario è stalo  l’atto  formalo. 
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TITOLO  III. 

Delle  copie  dei  repertori , e loro  oustodia. 

I 

« 

33.  Il  diritto  di  dare  le  copie  appartiene  privativamente 
al  notajo , che  ha  rogato  gli  atti  fintanto  che  ne  sarà  posses- 
sore : anche  il  notajo  presso  cui  sia  stato  depositato  un'  atto, 
quando  sia  originale,  o copia  autentica  d’alto  rogato  fuori  di 
Stato  potrà  spedirne  copia, 

34.  Quando  il  notajo  non  possa  rilasciare  le  copie  per  in- 
fermità , o per  assenza  , potrà  dare  la  facoltà  ad  un  altro  suo 

. collega,  e questi  nell’ autentica  re  le  copie  farà  menzione  del- 
la delegazione  avutane.  11  notajo  sospeso  non  può  delegare. 
La  delegazione  di  un  supplente  del  notajo  sospeso  debbo  far- 
si dal  Prefetto  degli  archivj. 

35.  Lcj  copie , che  si  consegnano  ai  preposti  del  registro  , 
o ad  altri  porteranno  la  stessa  intestazione  come  gli  originali, 
prima  però  della  consegna  dovranno  essere  collazionate  coi 
medesimi  , onde  siano  perfettamente  conformi , e perciò  si 
debbono  terminare  r per  copia  conforme  da  me  infrascritto 
collazionata  : avranno  inoltre  il  numero  del  repertorio  segna- 
to nella  matrice  , l’impressione  del  segno  del  tabellionato , la 
•ottoscrizione  del  notajo  , e la  data  del  giorno  , in  cui  sono 
autenticate, 

36.  Il  notajo  che  dolosamente,  o per  grave  negligenza  ri- 
lasciasse copia  discorde  dalla  matrice , verrà  punito  a teno- 
re delle  leggi , e renderassi  responsabile  de’  danni  causali  alle 
parti. 

37-  Tutti  i notaj  dorranno  di  quadrimestre  in  quadrime- 
stre stabilire  all’archivista  competente  il  repertorio  vidimato 
dal  preposto  del  registro  nel  fine  del  trimestre  decorso  en- 
tro lo  stesso  quadrimestre.  Dovranno  pagare  allo  stesso  archi- 
vista gli  emolumenti  a lui  spettanti  su’  respettivi  atti  del 
medesimo  trimestre  a tenore  del  disposto  negli  art.  74  e 99, 
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L'archivista  dovrà  firmarsi  in  margine  dello  stesso  repertorio, 
e questa  sua  firma  sarà  in  luogo  di  quietanza  dei  suddetti 
emolumenti. 

38.  In  fine  di  ciascun  repertorio  dovranno  i notaj  tutti 
apporre  in  carta  libera  un  indice  alfabetico  contenente  i co- 
gnomi , e nomi  delle  parti  , alle  quali  sono  relativi  gli  alti 
descritti  nel  medesimo, 

39.  I protocolli,  e repertorj  de’  notaj  morti  o destituiti,  ov- 
vero che  mutano  domicilio  saranno  depositali  entro  il  termi- 
ne di  un  mese  nell’archivio  del  circondario , ed  i governato- 
ri insieme  cogli  archivisti  avranno  cura  che  si  effettui  la  con- 
segua nei  rispettivi  archivj.  Trascurandosi  quest’  operazione 
che  tanto  interessa  il  pubblico  bene  , il  titolare  o gli  credi 
di  lui  saranno  soggetti  a gravatorie  per  la  spedita  esecuzione. 

40.  Ogni  volta  sarà  distesa  in  carta  libera  la  nota  somma- 
ria delle  matrici , che  si  consegnano  all’archivista , ed  egli  ne 
farà  ricevuta  a pié  della  medesima.  Una  copia  consimile  ver- 
rà registrata  in  un  libro  che  a tareffetto  dovrà  ritenersi  pa- 
rimente in  carta  libera  dall’ archivi  sta  sottoscritto  in  ogni  paJ 
gina  dal  governatore,  e firmato  in  fine  di  ogni  consegna 
tanto  da  quello  che  l’eseguisce , quanto  dall’archivista  che  la 
riceve. 

41.  Seguita  la  morte  del  notajo  i protocolli  , e repertorj' 
saranno  posti  sotto  sigillo  dal  governatore,  finché  se  ne  fac- 
cia formale  deposito  in  archivio.  Nell’atto  della  consegna  si- 
formcrà  uno  stato  di  spese  anticipate  , c degli  onorarj  , di 
cui  potess’esscre  creditore  il  notajo  defonto,  c questi  si  ri- 
scuoteranno dagli  eredi. 
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TITOLO  IV. 

■ Requisiti  necessarj  per  essere  ammesto  al  notariato  , 
e modo  onde  conseguirne  la  nomina . 

' *lV  . 

42-  Quando  i notaj  saranno  ridoni  al  numero  prescritto 
rlall’artirolo  4 , Sua  Santità  nomina  il  nuovo  notajo , che  rim- 
piazzi Pollino  vacante. 

43.  Chiunque  voglia  essere  ammesso  al  notariato , dovrà 
essere  o nativo  , o legalmente  domicilialo  nello  Stalo , e do- 
vrà provare  : 

1 Di  -essere  di  onesti  natali. 

2. *  Di  aver  compiuti  anni  24  di  età. 

3. °  Di  aver  ultimato  il  corso  dc’priini  studj  di  filosofia  , 
e giurisprudenza  civile. 

4. °  Di  aver  esercitata  la  professione  presso  qualche  no- 
tajo per  due  anni  almeno  , ed  anche  per  sci  mesi  quando 
sarà  stato  giudice , o procuratore  per  un'  anno  almeno  presso 
alcun  tribunale. 

5. °  Di  non  essere  mai  stato  inquisito  per  (Idilli. 

6. *  Di  aver  lama  di  probità  , e di  non  aver’ esercitalo 
mestieri  vili. 

44.  Dovranno  i notaj  prestare  prima  dell’  assunzione  del- 
l’officio una  cauzione  ipotecaria  a disposizione  della  Prefettu- 
ra degli  archivj  per  garanzia  dell’esercizio  delle  loro  funzioni. 
Qualora  questa  cauzione  fosse  stata  in  parte  o in  tutto  esau- 
rita , per  ordine  della  Prefettura  il  notajo  rimarrà  sospeso 
fino  a tanto  che  la  cauzione  non  sarà  ristabilita. 

45.  Queste  cauzioni  per  i notaj  dei  capi  luoghi  di  Lega- 
zione , o Delegazione  saranno  portate  a scudi  ottocento  : per 
quei  dei  governi  distreUuali  a scudi  seicento  ; saranno  poi  di 
feudi  quattrocento  per  tutti  gli  altri. 

46.  Per  provare  la  lama  di  probità  il  poUulante  m diri* 
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gerà  al  Vescovo  della  sua  diocesi,  alfine  di  conseguirne  la  Kv 
sii  moni  ale. 

47.  L’aspirante  presenta  al  Prefetto  degli  archivj  la  peti- 
zione corredata  dai  documenti  succennati  , e dopo  che  dal 
medesimo  siano  stati  esaminati  , ed  approvati  si  spedisce  la 
commissione  , in  cui  s'esprimerà  il  luogo  della  residenza  del 
candidato  , e la  facoltà  per  esser’ esaminato. 

4b.  La  commissione  sarà  diretta  al  Capo  della  provincia  sia 
Legato  o Delegato,  sotto  la  cui  giurisdizione  é l’aspirante. 

49.  Nello  spazio  di  due  mesi  dopo  la  commissione  sarà 
egli  tenuto  di  presentarsi  al  medesimo,  ond'essere  esaminato. 

50.  Il  Capo  della  provincia  fisserà  il  giorno  dell’esame  , 
a cui  egli  interverrà  in  un  con  l’assessore  civile:  v’interverrà 
altresì  il  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  , o altro 
giudice  in  di  lui  vece  , l’archivista  delia  città  , ed  un  notajo 
di  credito  da  destinarsi  alla  circostanza. 

51.  Gli  esaminatori  si  concerteranno  fra  loro  onde  propor- 
re la  compilazione  di  un  rogito , che  contenga  due  o più 
contratti , e di  un  altro  che  comprenda  qualche  alto  di  ulti- 
ma volontà. 

52.  Si  stenderanno  i rogiti  suddetti  dall’aspirante  in  pre- 
senza degli  esaminatori , e poi  risponderà  a due  quesiti  che 
gli  verranno  fatti  da  ciascun  di  loro. 

53.  Le  dimando,  e le  risposte  saranno  registrate  dal  nota- 
jo esaminatore , e verranno  inviate  alla  Prefettura  degli  ar- 
chivj insieme  coi  sopraddetti  due  rogiti,  e col  yolo  degli  esa- 
minatori. 

54.  Conoscendo  quindi  il  Prefetto  degli  archivj , che  nel- 
l’aspirante concorrono  le  qualità  volute  dal  presente  regola- 
mento ne  farà  relazione  a Sua  Santità , affine  d’ impetrarne 
la  nomina. 

55.  Ottenuto,  che  abbia  il  rescritto  di  nomina  lo  farà  re- 
gistrare nella  cancellerìa  del  tribunale  di  prima  istanza , e 
presterà  il  gim'amrnto  colla  formola  che  si  spedisce  dalla  stes- 
sa Prefettura  ; ciò  eseguito  depositerà  nella  detta  cancelleria 
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non  che  negli  archivj  del  circondario  la  sua  firma  munita 
del  segno  del  tabellionato. 

56.  Egli  non  potrà  entrare  nell’esercizio,  se  non  dopo  pre- 
stala la  cauzione  secondo  gli  articoli  44  e 45  , e dopo  aver 
riportata  la  fede  di  essere  stato  posto  nella  tabella  dei  notaj , 
che  dovrà  ritenersi  nella  segreteria  della  Prefettura.  Questa 
fede  dovrà  esibirsi  nella  cancelleria  del  governatore  del  cir- 
condario come  pure  negli  archivj  del  circondario  medesimo. 

TITOLO  V. 

Dei  notaj  attuali. 

57.  Sono  conservati  tutt’  i notaj  , i quali  saranno  in  eser- 
cizio nel  giorno  della  promulgazione  del  presente  regolamen- 
to , salvo  il  disposto  nell’  articolo  1 1 di  questo  regolamento. 

58.  Continueranno  ad  esercitare  il  lor’officio  nei  limiti  del- 
la rispettiva  giurisdizione  secondo  l'articolo  6.  Saranno  poi 
obbligati  nel  termine  di  tre  mesi  di  presentare  alla  segrete- 
ria della  Prefettura  degli  archivj  i titoli  delle  loro  nomine , 
ond’ottencrne  la  conferma , ed  in  questa  verrà  fissata  la  lo- 
ro residenza. 

59.  Stabiliti  in  tal  guisa  i notaj  presteranno  dopo  due  me- 
si la  cauzione  ipotecaria  prescritta  negli  articoli  44  c 45. 

60.  I notaj  conservati  giusta  l’ articolo  1 1 continueranno  ad 
usare  del  segno  attuale , finche  dal  Prefetto  degli  archivj  non 
avranno  ricevuto  il  nuovo  a forma  del  disposto  dell’ art.  31. 

61.  Dopo  che  saranno  stali  confermati,  c fissato  a ciascu- 
no il  luogo  di  residenza , il  Prefetto  degli  archivj  ne  pubbli- 
cherà l’elenco  per  ogni  provincia  da  spedirsi  ai  supremi  ma- 
gistrali , ai  tribunali  di  prima  istanza,  c ad  ogni  archivio  se- 
condo l’articolo  8. 
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TITOLO  VI. 

Degli  archivj. 

' 62.  Gli  archivj  degli  alti , e contralti  sono  conservati  nei 
capo-luoghi  di  provincia,  nelle  città  di  governo  distrettuale , 
e nei  paesi  ov’  è fissata  la  residenza  dei  governatori.  Si  vuo* 
l’eccettuare  l’archivio  di  Bologna  clic  rimarrà,  coni’ è al  pre- 
sente , concentrato  nella  città. 

63.  Bimane  la  proprietà  degli  archivj  alle  comuni , nelle 
quali  sono  stati  come  sopra  stabiliti.  Esse  pertanto  debbono 
fornire  una  o più  camere  atte  alla  custodia  dei  protocolli , 
che  si  conserveranno  negli  scaffali  a spese  delle  medesime. 

64.  In  compenso  di  questo  carico  la  comune  elegge  l’ar- 
chivista a vita  fra  i notaj  del  circondario.  L’elezione  però 
debb’ essere  approvata  dal  Prefetto  degl’  archivj , da  cui  im- 
mediatamente dipende  il  conservatore  di  essi , nè  potrà  esse- 
re rimosso , se  non  che  per  delitto  da  giudicarsi  dai  tribu- 
nali competenti , ovvero  per  gravi  colpe  da  esaminarsi  eco- 
nomicamente dallo  stesso  Prefetto.  Sono  conservati  gli  attua- 
li archivisti  de’ luoghi  fissati  nell’articolo  62,  qualora  noli 
concorreranno  in  essi  dei  motivi , onde  le  comuni  o la  Pre- 
fettura possano  dubitare  della  loro  esattezza. 

65.  Viene  pertanto  abolito  ogni  appalto  esistente  sui  lucri 
dell’archivio  per  parte  della  comune.  E tanto  più  s'intende 
proibito  qualunque  ulteriore  appalto  ; giacché  questo  impedi- 
sce la  libertà  dell’  elezione  che  debbo  sempre  essere  diretta  a 
favore  del  più  atto , e più  onorato  fra  i notaj  locali. 

66.  Lo  scopo  principale  dell’archivista  è di  custodire  tutti 
gli  atti  ; debbe  aver  cura  altresì  che  il  luogo  destinato  non 
soffra  verun  danno  tanto  nell’esteriore  fabbricato  , quan- 
to nell’interno;  che  sia  chiuso  in  modo  l’archivio,  che  niu- 
no  po«s’  entrarvi  ; e clic  di  notte  non  si  permetta  a veruno 
l’ingresso,  essendo  ivi  proibito  l’uso  dei  lumi,  c del  fuoco, 
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67.  L’archivista  dovrà  ogni  anno  nel  mese  di  gpjinajo  dar 
conto  al  Prefetto  dello  stalo  degli  arebivj  sia  riguardo  all'or- 
dine degli  atti , sia  riguardo  al  fabbricato  ; se  per  eventuali- 
tà l'archivio  avesse  bisogno  di  pronto  ristauro,  l’ archivista  è 
tenuto  farne  consapevole  il  Prefetto , il  quale  si  porrà  di  con- 
certo col  governatre,  affinchè  obblighi  la  comune  al  dovuto 
risarcimento. 

68.  Il  solo  conservatore  degli  archivj  può  permettere  la 
ricerca  degli  atti,  ed  a lui  privativamente  appartiene  il  dare 
le  copie,  e gli  estratti  che  siano  conformi  alle  matrici,  e mu- 
niti di  sua  firma , e segno  notariale  a forma  del  prescritto 
all'articolo  35. 

69.  Per  tal’ effetto  dovrà  ogni  conservatore  avere  un  re- 
pertorio di  lutti  gli  alti  disposto  con  ordine  cronologico  coi 
nomi  de’  notaj , e delle  parli  contraenti , onde  sia  facile  il 
rinvenire  gli  atti  e le  notizie  che  si  richiedono  dai  postu- 
lanti. La  prefettura  spedirà  a ciascun’arehivista  la  modula  del 
detto  repertorio  , affinchè  sia  presso  tutti  conforme. 

70.  Gli  archivisti  debbon’invigilare , se  presso  private  per- 
sone per  qualsivoglia  titolo  si  ritengano  protocolli  spettanti  a 
notaj  defunti , se  gli  eredi  abbiano  adempiuto  l'obbligo  di  con- 
finarli all’archivio  , c se  le  matrici  lasciate  dai  notaj  siano 
stale  scritte  in  buona  forma  , affine  di  fare  il  consueto  depo- 
sito. Di  tuttociò  gli  archivisti  ne  avviseranno  il  prefetto,  on- 
de con  valevoli  mezzi  possa  costringere  i detentori  all’adem- 
pimento delle  leggi. 

71.  Conformemente  all’articolo  15  debbe  l’archivista  rende- 
re inteso  il  Prefetto  della  morte  dei  notaj  del  proprio  cir- 
condario , seguita  la  quale  si  farà  la  consegna  dei  protocolli 
secondo  gli  articoli  39  , 40  , 41  , i quali  chiusi  in  luogo  se- 
parato dovranno  custodirsi  , affine  di  dividere  i lucri  cogli 
eredi  del  notajo  defunto. 

72.  In  ogni  archivio  secondo  l’articolo  8 debbe  ritenersi 
l’elenco  dei  notaj  della  provincia  , come  pure  i notaj  uovcl- 
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lamente  creati  debbono  depositare  la  firma  munita  col  segno 
del  taboll  ionato  conforme  I’art.  36. 

73.  Questa  precauzione  si  vuol’estendere  a tutti  i notaj  an- 
tielii , i quali  dopo  aver  adempiuto  al  disposto  negli  art.  68  , 
59  e 60  saranno  tenuti  di  lasciare  nell’archivio  la  loro  fir- 
ma coll’impronta  del  nuovo  seguo. 

74.  Gli  archivisti  oltre  il  lucro  delle  copie,  e della  lettu- 
ra degli  atti  secondo  la  tassa , avranno  pure  un  emolumento 
sulle  stipolazioni  degli  altri  notaj  del  circondario  , coerente- 
mente a quanto  si  prescrive  nell’arU  99  richiamando  alla  os- 
servanza l'antica  legge. 

75.  Dovendo  gli  atti  notariali  a norma  del  disposto  del  re- 
golamento' sul  registro  art.  2 consegnarsi  da  ciascun  notajo  ai 
rispettivi  preposti  del  registro  , il  deposito  di  tali  atti  pres- 
so i preposti  suddetti  dovrà  durare  per  un  solo  biennio,  qua- 
le decorso  , il  medesimo  deposito  dovrà  passare  ai  rispettivi 
archivj  dei  circondarj , entro  i quali  sarà  stato  fatto  il  ro- 
gito de’  suddetti  atti.  Il  passaggio  di  un  tal  deposito  dal  regi- 
stro agli  archivj  per  essere  perpetuamente  conservato  si  effet- 
tuerà nel  modo  seguente  : 

I preposti  del  registro , nel  giro  triennale  che  fanno  gli 
ispettori  , dovranno  a questi  consegnare  tutte  le  copie  di  at- 
ti notariali  di  tre  mesi,  in  guisa  però  che  nell’officio  del  re- 
gistro rimanga  sempre  compiuta  la  serie  di  atti  di  due  anni , 
onde  gl’ispettori  possano  agevolmente  verificare  le  successioni, 
e tutt’allro  che  loro  spetta.  Raccolti  questi  atti  dovranno 
gl’ispettori  fame  la  consegna  agli  archivisti  del  luogo  , ov’csi- 
*te  l’officio  del  registro , c perché  sia  regolare  , tcrrassi  in 
questi  archivj  un  libro  in  carta  semplice,  dove  verranno  *>m- 
mariameulc  registrate  le  copie  degli  atti , di  cui  si  fa  la  con- 
segna , la  quale  sarà  firmata  tanto  dai  conservatori  che  la  ri- 
cevono , che  dagl’ispettori  che  l’eseguiscono. 

76.  I detti  archivisti  del  luogo,  ov’csiste  l’officio  del  regi- 
stro conserveranno  presso  di  loro  le  copie  degli  atti  apparte- 
nenti ai  notaj  del  proprio  circondario  : le  altre  poi  colle  stes- 
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se  formalità , onilc  furono  ricevute  le  passeranno  ogni  anno 
nel  mese  di  settembre  ai  rispettivi  archivisti  , a cui  spetta- 
no , rimanendo  a carico  di  questi  il  ritirarle. 

77.  È vietato  ad  ogni  conservatore  degli  archivj  di  far  uso 
di  tali  copie  ; le  quali  non  possono  prodursi  nè  presso  i tri- 
bunali , nè  fuori  di  giudizio , alfine  di  non  defraudare  i no- 
taj  viventi  del  lucro  che  loro  compete  per  gl’ estratti , e co- 
pie delle  matrici* 

78.  Il  conservatore  pertanto  dovrà  custodire  queste  copie 
come  un  deposito  chiuso  , tenendo  però  un  separato  registro 
cronologico  delle  medesime,  come  si  è detto  degli  atti  in 
matrice  all' art.  69. 


TITOLO  VII. 

Della  vigilanza  sui  nota/  ed  archivj. 

79.  Il  Prefetto  degli  archivj  ha  giurisdizione  sui  notaj , 
od  ogni  specie  di  archivj  , che  rinchiudono  atti  c contratti, 
affinchè  siano  esattamente  adempiute  le  prescrizioni  contenuta 
in  questo  regolamento. 

80.  Quando  il  noiajo  è sospeso  , o destituito  dall’officio  , 
ovvero  s ogli  emetta  rinuncia  dell’  esercizio  di  sue  funzioni  , 
o accetti  impiego  incompatibile,  il  Prefetto  ne  darà  formale 
avviso  ai  paesi  del  circondario  , a cui  il  noiajo  era  addetto. 
Gli  archivisti  dovranno  affiggere  una  copia  autentica  di  un 
simile  avviso  ne’  rispettivi  archivj. 

, TITOLO  Vili. 

De'  notaj  ed  archivj  di  Roma. 

' ' l;  *4’'.  , 

81.  Restando  ferma  per  tutti  gl’dfetti  preveduti  ne’  pre- 
senti regolamenti  la  giurisdizione  competente  ai  rispettivi  Ca- 
pi de’ tribunali  sopra  i aotaj  di  Roma  , le  leggi  del  presento 
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regolamento  dovrann’ osservarsi  anche  rapporto  ai  medesimi  , 
salve  l’ eccezioni  tic’ seguenti  articoli, 

82.  I notaj  di  Roma  addetti  alle  diverse  cancellerìe  po- 
tranno proseguire  ad  esercitarle. 

83.  Il  numero  degli  stessi  notaj  di  Roma  per  ora  resta 
conservato  : sarà  poi  preso  un  provvedimento  per  farne  la  re- 
strizione, clic  possa  convenire  alla  quantità  della  popolazione, 
ed  alle  circostanze  della  capitale. 

84.  La  legge  della  cauzione  stabilita  negli  art.  44  e 45 
non  ha  luogo  pei  notaj  capitolini  , i quali , avendo  l'officio 
del  proprio  , danno  collo  stesso  officio  una  cauzione  sufficien- 
te. Nemmeno  la  stessa  legge  comprende  gli  altri  notaj  di  Ro- 
ma addetti  ai  diversi  tribunali , su  de’  quali  rapporto  a que- 
st’oggetto si  avrà  ragione  nel  provvedimento  da  prendersi. 

85.  Nella  stessa  guisa  viene  conservata  competente  giurisdi- 
zione sull’archivio  cosi  detto  Urbano  a Monsig.  Tesoriere. 

TITOLO  IX. 

Degli  onorarj  competenti  ai  notaj  ed  archivisti. 

8G.  Gli  onorarj  de’  notaj  ed  archivisti  per  le  matrici  , e 
copie  degl’istromenti , sia  che  contengano  alti  e contratti  tra 
vivi  a titolo  gratuito  , ovvero  oneroso  , sia  die  comprendano 
disposizioni  a causa  di  morte  , sono  (Issi  o proporzionali  se- 
condo la  natura  degli  atti  medesimi. 

87.  Gli  onorari  (issi  si  pcrcipiscono  per  gli  atti,  che  non 
contengono  traslazione  di  proprietà  d’usufrutto  , e di  possesso 
di  beni  stabili  e mobili  , nè  obbligazioni  , liberazioni  , liqui- 
dazioni c quietanze  di  danaro  e valore. 

88.  I proporzionali  poi  si  percepiranno  per  gli  atti  e con- 
tratti tra  vivi  , o per  causa  di  morte  , che  seco  portano  una 
traslazione  di  proprietà  d'usufrutto  e possesso  di  fondi  stabili 
c mobili , obbligazioni  , liberazioni  , liquidazione  di  danaro  e 
valore. 
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89.  Gii  uni  e gli  altri  sono  regolali  dalla  tariffa  pubbli-' 
rata  qui  appresso. 

90.  I.e  questioni,  che  potranno  insorgere  tra  i notaj  , ar- 
chivisti , e parti  interessate  sul  modo  di  regolare  l’onorario 
saranno  decise  economicamente  sopra  semplici  memorie  e sen- 
za spese  dai  respettivi  governatori , o assessore  civile  nelle 
città  di  residenza  di  Legazione  o Delegazione  , i quali  in  que- 
sta parte  procederanno  come  delegati  del  Prefetto  degli  ar- 
ehivj,  La  decisione  sarà  eseguita,  e qualunque  ricorso  al  sud- 
detto Prefetto  non  avrà  luogo , se  non  in  devolutivo. 

91.  I notaj  ed  archivisti  saranno  tenuti  di  porre  in  fine 
delle  copie  c degli  atti  , che  lasceranno  alle  parti  in  origi- 
nale la  dichiarazione  , e la  quietanza  de’  diritti  percctti. 

92.  I diritti  di  copia  degl’  istromenli  di  qualunque  specie , 
o siano  contratti  tra  vivi  , o disposizioni  di  ultima  volontà  , 
le  cui  matrici  per  la  morte  o destituzione  de’  notaj  si  trova- 
no depositate  in  archivio , si  dividono  per  metà  tra  l’archivi- 
sta ed  il  notajo  rogante  , o gli  eredi  di  lui. 

93.  I lucri  poi  di  ricerca  nei  protocolli  depositati  in  ar- 
chivio appartengono  esclusivamente  all'archivista. 

94.  Alfine  di  guarentire  l’ interesse  de’  notaj  destituiti  , o 
de’  loro  eredi  se  defunti  pc’  diritti  di  copia  loro  dovuti  , si 
terrà  in  ogn’archivio  un  registro  in  carta  semplice  sottoscritto 
in  ogni  pagina  dal  governatore  : in  questo  l’archivista  dovrà 
notare  senza  lasciare  alcun  vacuo  tutte  le  copie  che  rilascierà, 
indicando  la  natura  dell’atto  , il  giorno  , mese  , eri  anno  in 
cui  è stato  rogato  , il  nome  del  notajo  , la  data  della  spedi- 
zione , il  nome  della  persona  che  l’ha  richiesto  , l’onorario 
percetto  , la  parte  dovuta  al  notajo  o suoi  eredi  , e la  loro 
quietanza.  Questo  registro  verrà  chiuso  colla  firma  dell’archi- 
vista ogni  giorno  , in  cui  si  faranno  spedizioni  di  atti. 

95.  Non  essendovi  eredi  cogniti  del  notajo  defunto  , la 
porzione  ad  essi  dovuta  resterà  in  deposito  presso  gli  archivi- 
ati durante  lo  spazio  di  due  anui  , passati  i quali  , se  niuno 
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che  abbia  interesse  siasi  presentato  a riceverla , rimarrà  a be- 
neficio dello  stesso  archivista. 

1)6.  Ogn' abuso  nell’applicazione  della  tariffa  , ed  ogni  per- 
cezione indebita  verrà  punita  colla  sospensione  del  notajo  , o 
dell'archivista  pel  tempo  non  minore  di  un  mese  , nè  mag- 
giore di  tre,  e nel  caso  di  recidiva  colla  destituzione.  Vi  sa- 
rà sempre  luogo  in  iavore  della  parte  lesa  alla  restituzione 
dell’  indebitamente  percetto. 

97.  Tutte  le  tasse  tanto  pei  notaj , che  per  gli  archivisti,' 
clic  sono  in  uso  nelle  provincie  dello  Stato  vengono  di  auto- 
rità Pontificia  abolite  , e sono  surrogate  le  seguenti. 

TITOLO  X. 

Tariffa  degli  atti  notarili. 

DIRITTI  FISSI 

98.  Gli  emolumenti  fìssi  si  percepiranno  sulle  matrici  , 
osiano  originali  de’ seguenti  atti  nella  specie  qui  appresso  sta- 
bilita. 

§.  1 . Per  le  procure  siano  generali  o speciali , sia 
che  contengano  uno  o più  oggetti,  e siano  fatte  d’ima 
o più  persone , allorché  si  rilascierà  l’ originale  alla 

parte. se.  — 50 

Facendosi  per  istromento,  il  cui  originale  ri- 
manga presso  il  notajo » — 75 

$.  2.  Per  l’estensione  e rogito  di  qualunque  atte- 
testato  , benché  fatto  da  più  persone  , quando  depon- 
gano sopra  un  medesimo  oggetto » — 75 

§.  3.  Per  ogni  atto  di  protesto,  di  cui  si  rilascia 
alla  parte  protestante  l’originale  , e la  copia  al  prote- 
stato (compreso  il  registro  ) che  debbe  rimanere  in  of- 
ficio secondo  la  prassi . » 1 50 
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$.  4.  Per  ogni  atto  di  ricognizione  , e legalizza- 
zione di  firme,  benché  siano  di  più  persone  . . se.  — 50 

§.  5.  Per  ogni  atto  di  deposito  di  scritture  . » — 50 

Se  però  il  deposito  consista  in  atti  di  firma 
privata  che  mediante  l’atto  notariale  vadano  a rendersi 
pubblici , ovvero  risguardi  copie  autentiche  di  contratti 
o atti  di  ultima  volontà  rogati  fuori  di  Stato  , avrà 
luogo  nell’  uno  o nell’altro  caso  la  percezione  del  di- 
ritto proporzionale  secondo  l’importanza  e qualità  del- 
l’atto. 

$.  6.  Per  ogni  atto  di  consegna  de’  testamenti 

o codicilli  chiusi »150 

Il  simile  pel  rogito  de’  testamenti  , o codicilli 

aperti. 

§.  7.  Per  ogni  atto  di  emancipazione  ...  » 1 50 

5*  8.  Per  ogni  alto  di  adozione , o arrogazionc  » 1 50 

§.  9.  Per  ogni  atto  di  assunzione  di  tutela  . » 1 50 

Se  sarà  compreso  in  altro  atto  , e nei  contrat- 
ti di  pupilli  , e minori » — 50 

5»  10.  Per  ogni  fidejussione  per  atto  separato.  » 1 — 

Se  sarà  compreso  nell’obbligazione  principale  » 50 

5.  11.  Per  ogni  sessione  di  tre  ore  impiegate  nel- 
l'inventario o altra  descrizione » 1 50 

Gli  atti  di  apertura  o chiusura  degl’inventarj  , 
e delle  descrizioni  si  considerano  sempre  per  due  ses- 
sioni. 

§.  12.  Per  l’adizione  di  un’eredità,  compresa  la 
redazione  dell'editto  citatorio,  e bannimento  , e la  se- 
gnatura de  connotari , o altre  formalità  , secondo  le 

prassi  locali » 3 — - ■ 

§.  13.  Per  l'insinuazione  della  donazione  , com- 
preso l’emolumento  del  connotaro  che  accede  in  soli- 

dum b 2 — 

5.  14.  Per  l’accettazione  di  devoluzione  . . » 1 — . 

1 5.  Le  rinunzie  ob  ingressiun  in  reb'gionem , 
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e (\w\Ynttenta  congrua  dote  rapporto  ai  beni  e diritti 
eventuali , de’  quali  il  rinunciante  non  si  trovi  attual- 
mente in  possesso  se.  2 — 

Ove  intervengano  le  solennità  e decreto  del  giu- 
dice   * . » 2 50 

§.  16.  Le  rattifìebe  d’un  atto,  di  cui  siasi  roga- 
to il  medesimo  notajo » — 60 

Se  poi  il  notajo  adoperato  per  la  raltifìca  non 
sarà  il  medesimo  che  si  è rogato  dell’  atto  primiero , 
compete  il  diritto  proporzionale  dell’atto  rattifìcato. 

$.  17.  I consensi  al  cancellamento  delle  ipote- 
che , se  sia  una  sola  ipoteca v — 50 

Per  ogn'ipotera  da  cancellarsi  oltre  la  prima  , 
per  la  quale  resta  fermp  l’emolumento  di  baj.  50  » — 20 

§.  18.  Gli  atti  di  possessi  meramente  stragiudi- 
ziali  in  virtù  della  clausola  del  costituto  senza  man- 
dato di  giudice , per  ogni  possesso  sopra  fondi  essen-  * 
zialmentc  distinti  c separati  , o sopra  oggetti  mobili 
esistenti  sotto  Io  stesso  tetto.  . ...  . • • . « — 50 
§.  19.  Le  biffe  ossiano  apposizioni  di  sigilli , che 
sogliono  farsi  dai  notaj  slragiudizialmente  per  la  cu- 
stodia e conservazione  de’  mobili  d’inventariarsi  per 
ogni  biffa  , compresa  l’assistenza  ......»*—  30 

$.  20.  Per  la  ricognizione , e rimozione  di  ogni 

biffa . » — 20 

21 . Le  quietanze  , liberazioni  e discarichi  d’ogni 
sorta -separati  dal  primiero  atto  d’obbligazione , di  cui 
siasi  rogato  il  medesimo  notajo , non  eccedenti  il  va- 
lore di  se.  100 « . » — 75 

Al  di  sopra  baj.  20  per  ogni  se.  100,  purché 
in  tutto  non  si  eccedano  i se.  10.-  < 

$•  22.  I rendiconti  , ove  sia  pareggio  d’introito 
ed  esito,  o la  differenza  non  sia  maggiore  di  se.  100»  1 — 

Al  di  là  s’osservi  la  tassa  proporzionale. 


\ 


•» 
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DIRITTI  PROPORZIONALI 

5.  21.  Por  gratti  non  eccedenti  ilvaloredi  sr.lOOse.  — 75 


jj,  24.  Da  se.  100  a se.  300.  ......  — 75 

5.  25'v  Da  se.  300  a se.  500 » 3 — 

> )j.  26.  Da  se.  500  a se.  1000  » 3 50 

5»  27 . Da  se.  1 000  a se.  1 500  » 4 50 

5.  28.  Da  se.  1500  a se.  2000  » 5 50 

5.  29.  Da  se.  2000  a se.  3000  » 7 50 

§.  30.  Da  se.  3000  a se.  5000  » 10  — 

5.  31.  Da  se.  5000  fino  a qualunque  somma  ba- 
jorrhi  20  per  se.  100  , purché  in  tutto  non  s’ ecceda- 


no li  se.  30.  « 

5.  32.  Se  l’ atto  eccederà  due  carte  di  scrittu- 
ra di  25  linee  per  pagina,  oltre  i suddetti  diritti  di 
stillazione , i notaj  percepiranno  baj.  10  per  carta  , 
escluse  sempre  le  prime  due. 

33.  Per  l’apertura  de’  testamenti  o codicilli  si 
dovrà  baj.  5o  fino  al  valore  di  se.  1000.  Dai  se.  1000 
ai  se.  5000  se.  1 , dai  se.  5000  ai  se.  10000  se.  2 , 
dai  se.  10000  fino  a qualunque  somma  . . . . » 4 — 

§.  34.  Per  le  quietanze  , liberazioni  , e discarichi  di 
ogni  sorta,  separati  dal  primiero  atto  di  obbligazione,  di  cui 
siasi  rogato  il  medesimo  notajo,  eccedenti  il  valore  di  se.  100, 
baj.  20  per  ogni  scudi  100  , purché  in  tutu»  non  eccedano  gli 
scudi  10.  Se  poi  sarà  per  gl’ atti  di  un  diverso  notajo,  si 
dovrà  l’intiero  secondo  la  tassa  proporzionale  degli  altri  atti. 

$.  35.  Per  i rendiconti,  ne’  quali  risulti  una  differenza 
maggiore  di  scudi  100  avrà  luogo  la  tassa  proporzionale  sta- 
bilita per  gli  altri  contratti. 

• DELLE  COPIE  ED  ESTRATTI 

— -ili  r.à.  <*'j  ra 

36.  Per  le  copie  ed  estratti  in  forma  autentica  dei  testa- 
menti , e codicilli  l’ emolumento  sarà  regolato  in  tutto  e per 


j* 
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tutto  a forma  de’  diritti  proporzionali  stabiliti  per  le  copie 
pubbliche  de’  contratti. 

§.  37.  Per  la  copia  degli  atti  che  va  rimessa  in  archivio, 
baj.  10  per  carta  di  cui  ogni  pagina  contenga  25  linee,  cd 
ogni  linea  tredici  sillabe. 

§.  38.  Per  le  copie  ed  estratti  in  forma  autmiiea  l’emo- 
lumento sarà  eguale  a quello  fissato  per  le  stipolazioni  tan- 
to rapporto  agli  atti  di  diritto  fìsso  , quanto  rapporto  a'  quei 
di  diritto  proporzionale , avuto  sempre  ragione  dell’eccesso  di 
scrittura , come  al  $.  32. 

5.  39.  Per  le  copte  autentiche  duplicate  date  ad  una 
medesima  persona , cioè  , a quella  , a cui  è stata  rilasciata  la 
prima  copia , si  esigerà  la  quinta  parte  oltre  1’  eccessività  di 
scrittura  come  sopra. 

$.  40.  Per  l’estratto  in  forma  autentica  di  una  particola 
dell’atto,  esigerà  il  notajo  l’emolumento  giusta  l’importanza  di 
quella  particola , ed  inoltre  l’eccesso  di  scrittura. 

$.  41.  Per  le  copie  semplici , esclusi  tutti  gli  atti  di  ul- 
tima volontà  , si  dovranno  baj.  30  se  il  valore  non  eccede  gli 
scudi.  100;  qualora  sia  maggiore  si  aumenteranno  baj.  10 
per  ogni  100  scudi,  purclté  in  tutto  non  eccedano  gli  scu- 
di 2 , oltre  l’eccesso  di  scrittura  come  sopra. 

J.  42.  Fuorché  ai  notaj , che  conservano  la  matrice,  ossia 
atto  originale , non  è permesso  a veruno  di  darne  le  copie 
od  estratti.  Resta  quindi  vietato  espressamente  agli  archivisti, 
ai  preposti  del  registro  , ai  conservatori  delle  ipoteche  , ed 
anche  ad  altri  notaj  di  rilasciar  copie  tratte  da  altre  confor- 
mi conservate  ne’  loro  offici  o altrove.  Contravvenendovi  sa- 
ranno obbligati  a reintegrare  i notaj  possessori  delle  malriri 
dell’intiero  imporlo  della  tassa  che  compete  ai  medesimi,  qua- 
lunque sia  1'  emolumento  da  essi  pcrcctto , c soggiaceran- 
no inoltre  ad  una  multa  di  scudi  10  a favore  dell' Frario  per 
ogni  contravvenzione.  Nell'unico  caso  di  smarrimento  degli  au- 
tografi ossiauo  matrici  sarà  permesso  ai  soli  archivisti  di  dar- 
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nc  le  copie  conformi  tratte  d’altre  simili  esistenti  in  archivio 
previa  l’autorizzazione  del  presidente  del  tribunale  competen- 
te di  prima  istanza  , il  (piale  dovrà  darla  per  semplice  re- 
scritto , inteso  il  notajo  che  conserva  la  matrice  smarrita. 

OltORARJ  DEGLI  ARCHIVISTI 

99.  Ogni  notajo  residente  in  provincia  dovrà  ull'archivi- 
sta  del  suo  circondario  bnj.  10  per  ogni  atto  , di  cui  sarà  ro- 
gato esso  notajo. 

1 00.  Per  ogni  visura  d’atto  o contratto  sia  tra  vivi , o di 
ultima  volontà  , baj.  10.  £ poi  baj.  5 per  ogni  dieci  anni  di 
ricorca  dell’atto  richiesto. 

Non  ritrovandosi  l’atto  nulla  si  dovrà  , fuorché  l’emo- 
lumento di  ricerca  come  sopra. 

101.  Per  le  copie  siano  autentiche  , o semplici  tratte  da- 
gli originali  do’  notaj  defunti  , o dimissionarj  , o destituiti  che 
si  conservano  in  archivio  , percepiranno  gli  archivisti  i mede- 
simi diritti  di  sopra  lassati  pc’  notaj , salva  la  porzione  dovu- 
ta agli  eredi  de' notaj  defonti,  o ai  dimissionarj,  o destituiti 
come  agli  articoli  92 , c 94.  La  mercede  però  di  scrittura  ap- 
parterrà privativamente  ed  intieramente  agli  archivisti. 

102.  L’emolumento  delle  copie  tratte  d’altre  conformi  con- 
servale in  archivio , nel  caso  unico  di  smarrimento  dell’  ori- 
ginale , come  al  §.  38.,  apparterrà  esclusivamente  agli  archi- 
visti. 


TITOLO  XI. 

. Disposizioni  generali. 

103.  Se  l’atto  non  avrà  un  valor’ espresso , ma  potrà  desu- 
mersi dall’annua  rendila  della  cosa  ceduta  in  contratto,  se  no 
desumerà  il  capitale  moltiplicando  20  volte  l'annua  rendita  ; 
ne’  contratti  vitali*)  si  moltiplicherà  1 0 volte  : nelle  locazioni 
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ed  affitti  si  farà  il  cumulo  delle  annue  corrisposte  per  tutto 
il  tempo  della  durata  della  locazione  o affitto.  So  poi  i con- 
tratti non  saranno  in  alcun  modo  susrettibili  di  valuta,  le 
parli  contraenti  ne  converranno  all’amichevole  col  notajo , cd 
in  caso  di  discrepanza  avrà  luogo  il  disposto  nell’art.  90. 

1 04.  Dovendo  il  notajo  per  la  celebrazione  degli  atti  allon- 
tanarsi dal  suo  domicilio  , oltre  gli  onorarj  di  sopra  fìssati , 
avrà  diritto  di  percepire  una  somma  a titolo  di  viatico.  Que- 
sta , ove  la  distanza  nell’  interno  del  paese  non  ecceda  un 
miglio  , sarà  di  baj.  30.  S’ecceda  il  miglio , o il  viaggio  si 
faccia  di  notte,  sarà  di  baj.  60.  Pel  viatico  fuori  di  por- 
ta non  eccedente  il  miglio  da  misurarsi  dalla  porta,  baj.  60, 
al  di  là,  baj.  25  per  ogni  miglio,  compreso  accesso  e reces- 
so oltre  la  vettura  ; ritenuto  che  per  il  primo  miglio  saran- 
no sempre  dovuti  baj.  60.  Ogni  miglio  principiato  si  avrà 
per  intiero.  Se  il  viaggio  importa  6 ore  di  cammino  , il  no- 
tajo avrà  anche  diritto  alle  cibarie  cd  ospizio. 

105.  Negli  affari  di  grave  indagine  si  dovranno  avere  a cal- 
colo anche  le  minute  che  il  notajo  è obbligato  a stendere. 
Quindi  negli  affari  complicati  si  permette  ai  notaj  di  concor- 
dare un  emolumento  speciale  per  la  minuta , che  non  mai 
però  sia  maggiore  di  se.  2.  50. 

Non  sono  affari  di  grave  indagine  quegli  atti  che  dipen- 
dono semplicemente  da  forinola , o die  non  richieggono  le 
solennità. 

106.  Se  il  notajo,  oltre  la  slipolazione  dell’atto  avrà  dovu- 
to tenere  de’ congressi  , per  conciliare  le  parti  sulle  conven- 
zioni e condizioni  dell’atto  medesimo  , oltre  gli  emolumenti 
di  sopra  stabiliti  gli  si  dovrà  scudo  1 per  ogni  congresso  , 
compreso  l’accesso  fuori  di  domicilio  : questi  emolumenti 
peraltro  non  saranno  mai  dovuti  oltre  il  numero  di  tre. 

107.  Se  in  un  medesimo  contratto  si  conterranno  disposi- 
zioni diverse  aventi  un  prezzo  o valore  distinto  , o dichiara- 
to , o die  possa  desumersi  come  al  §.  39  , questo  s’unirà  a 
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quello  dell'atto  principale  per  desumerne  l’emolumento  com- 
binato. 

108.  Per  le  disposizioni  soggette  al  diritto  fisso  contenute 
in  qualunque  atto  e contratto  , questo  si  percepirà  dai  notaj 
oltre  a quello  proporzionale  derivante  dal  contratto  medesimo. 

109.  L’emolumento  dell’accesso  o accessi  dei  notaj  al  pre- 
posto dei  registro  per  far’ eseguire  la  registrazione  dell  atto  , 
se  l’oflìcio  del  registro  sia  nel  luogo  ove  risiede  il  notajo  sarà 
di  baj.  30  in  tutto  ; se  fuori  di  baj.  60. 

110.  Oltre  i suddetti  emolumenti  i notaj  non  potrann’allro 
percepire  che  l’importo  della  carta  bollata  , del  diritto  di  re- 
gistro , e dell’ emolumento  all'archivista  , come  si  è stabilito 
<U  sopra. 

111.  In  ogni  triennio  dovrà  farsi  la  visita  degli  alti  nota- 
riali , e degli  archivj  ; la  detta  visita  potrà  eseguirsi  O para- 
tamente formando  tre  sezioni  , o intieramente  ma  in  manie- 
ra clic  al  fine  d ogni  tre  anni  sia  compiuta  la  visita  di  tutto 
lo  Stato. 

112.  Al  visitatore,  o visitatori  è rigorosamente  vietato  di 
ricevere  qualunque  ospitalità  , o donativo  dai  notaj  ed  archi- 
visti : l' emolumento  dovuto  ai  medesimi  visitatori  sarà  pagato 
dall’erario  pubblico. 

113.  1 notaj  dovranno  nel  fine  di  ciascun’anno , allorché 
esibiranno  il  loro  repertorio  al  preposto  del  registro  sborsare 
al  medesimo  la  somma  di  uno  scudo  : gli  archivisti  avendo 
la  rappresentanza  di  notajo  dovranno  sborsare  allo  stesso  pre- 
posto nella  detta  circostanza  e tempo  il  doppio  delia  suddet- 
ta somma , cioè  scudi  due.  L’ammontare  di  quest'esigenza 
servirà  in  reintegro  all’erario  deH'emolumento,  che  dovrà  pa- 
gare ai  suddetti  visitatori. 

114.  Terminata  la  visita,  il  visitatore  o visitatori  ne  fa- 
ranno accurata  relazione  in  iscritto  al  Prefetto  degli  archivj  , 
precisando  le  mancanze  commesse  dai  notaj  ed  archivisti , af- 
finchè poss’egli  prendere  le  risoluzioni  convenienti  , ed  allon- 
tanare gli  abusi  , e correggere  i difetti. 
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115.  Eserciterà  presso  Monsignor  Prefetto  degli  arcliivj  le 
funzioni  di  assessore  il  legale,  clic  in  tal  qualità  si  trova  già 
nominato  presso  la  stessa  Prefettura  pel  sistema  ipotecario , e 
lo  stesso  s’intende  del  segretario,  dc’quali  si  prevarrà  Monsi- 
gnor Prefetto  pel  disimpegno  di  tutte  le  sue  incombenze. 

Volendo  e decretando  , che  alla  presente  Nostra  cedola 
di  motu-proprio , ed  a quanto  con  essa  viene  ordinato  e pre- 
scritto non,  possi  mai  opporsi  difetto  veruno  di  Nostra  volon- 
tà , neppur  per  titolo  di  gius  (piesito  , o di  pregiudizio  del 
terzo  , di  riduzione  ad  viam  juris  , e d’apcrizione  di  bocca  , 
e ebe  cosi  come  trovasi  espresso , e non  altrimenti  debba 
sempre  ed  in  perpetuo  interpretarsi  , giudicarsi  ed  osservarsi 
da  ogni  giudice  e tribunale  , con  la  scmplic’  eccezione  delle 
carie  , e tribunali  ecclesiastici  nei  gludizj , die  sono  di  loro 
propria  competenza  in  ragione  della  materia  , o delle  perso- 
ne ecclesiastiche , contro  le  quali  siano  introdotti , dichiaran- 
do fin  d’ora  nullo  , irrito , ed  invalido  tuttociò , che  da  qua- 
lunque autorità  scientemente  , o ignorantemente  si  giudicasse 
e prescrivesse , o si  tentasse  di  giudicare  e prescrivere  diver- 
samente da  quello  , eh’  è stabilito  nelle  presenti  disposizioni , 
le  quali  vogliamo  , ch’abbiano  il  loro  pieno  effetto  , ed  ese- 
cuzione con  la  semplice  Nostra  sottoscrizione  , quantunque  non 
siano  state  chiamale  ,•  e sentite  qualsisiano  persone , che  aves- 
sero o pretendessero  averv’  interesse  , e che  per  compren- 
derle vi  fosse  bisogno  d’ individualmente  , od  espressamente 
nominarle,  e'  nonostante  la  bolla  di  Pio  IV.  de  registrandis, 
la  regola  della  Nostra  cancelleria  , de  jure  quaesilo  non  tal- 
lendo , e qualsisiano  costituzioni  Apostoliche  Nostre , c dei 
Nostri  predecessori  , ordinazioni , brevi  , decreti , chirografi  , 
leggi , riforme , stili , consuetudini  , ed  altra  qualunque  cosa, 
che  facesse  o potesse  fare  in  contrario , alle  quali  tutte  aven- 
done il  tenore  per  espresso  , e riferito  di  parola  in  parola , 
in  «pianto  possan’opporsi  alla  piena  esecuzione , ed  osservanza 
di  quanto  si  contiene  nel  presente  motu-proprio,  e nelle  sin- 
gole disposizioni  col  medesimo  confermate,  ed  approvate  aili- 
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piamente  deroghiamo , ancorché  tali  costituzioni  Apostoliche , 
cd  altre  ordinazioni  fossero  rivestite  di  clausole  derogatorie , 
e derogatorie  delle  derogatorie,  essendo  precisa  Nostra  inten- 
zione e volontà  , che  sempre  ed  in  tutto  il  Nostro  Stato 
debbano  inviolabilmente  , ed  in  ogni  tempo  osservarsi  le  re- 
gole da  Noi  presentemente  stabilite  e prescritte  , abolendo , 
c dichiarando  nulle  , irrite,  e di  niun’efficacia  tutte  l’ altre  , 
che  non  si  conformino  alle  medesime.  * 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  del  Quirinale.  Que- 
sto dì  31  maggio  1822. 


PIUS  PAPA  VII. 

> 4 


( N.  5.  ) DISPOSIZIONI  regolatrici  dei  lavori  pubblici  di 
acque  e strade . 


23  ottobre  1817. 

PIUS  PAPA  VII. 

MOTU-rROFRIO 

• ■ 

Dal  [primo  momento,  che  abbiamo  riassunte  le  redini  del 
Nostro  Governo  tiop  abbiamo  cessato  in  mezzo  alle  gravissi- 
me cure  dello  Stato  di  rivolgere  le  Nostre  sollecitudini  anello 
a qui  di  oggetti  che  possono  maggiormente  contribuire  alla 
felicità  dei  Nostri  amatissimi  sudditi.  Tra  questi  ci  si  è sem- 
pre presentato  come  uno  dei  più  importanti  quello  di  stabi- 
lire sopra  basi  regolari , ed  uniformi  i regolamenti , che  con- 
ducono a porre  in  un  sistema  semplice , ed  insieme  sicuro , 
ed  economico  tutto  ciò , che  tende  alla  migliore , ed  alla  piu 
agevole'  conservazione  delle  pubbliche  vie  , ed  alla  direzione 
delle  acque  ; avendo  conosciuto , che  come  questi  sono  i incz- 


Digitized  by  Google 


* 


i 


(211  ) 

zi  ncccssarj  a facilitare  le  comunicazioni  interne , ed  ester- 
ne , ed  insieme  ad  accrescere , e promuovere  la  coltivazione 
delle  terre  , cosi  somministrano  le  maggiori  risorse  alla  circo- 
lazione , ed  alla  riproduzione , che  sono*  le  vere  sorgenti  del- 
P industria , del  commercio,  c dell’agricoltura,  dalle  quali 
deriva  la  prosperità , c la  ricchezza  delle  nazioni , e dei  popo- 
li. Fu  per  questo  motivo  , che  nel  Nostro  motu-propio  dei  6 li» 
• glio  1816  direti»  a regolare  l’organizzazione  dell’ amministra- 
zione pubblica  nelle  sue  più  essenziali , ed  urgenti  diramazio- 
ni , che  riguardano  il  politico , il  giudiziario , 1’  economico  , 
ed  il  legislativo,  facemmo  insieme  presentire,  che  ci  dispo- 
nevamo tra  le  altre  cose  ad  occuparci  senz’  interruzione  del- 
le provvidenze , che  credevamo  opportune  per  fissare  un  siste- 
ma sulle  strade , e sulle  acque.  Non  tardammo  di.  ricercare 
per  ogni  dove  i lumi , e di  Consultare  le  persone  più  esper- 
te, c più  istruite  in  queste  materie.  La  moltiplica;»  dei  rap- 
porti generali  c locali , unita  alla  necessità  di  discendere  a 
ricerche  minute  e precise , ha  reso  indispensabile  un  non  bre- 
ve spazio  di  tempo , onde  combinare  [quei  piani  , nei  quali 
si  trovassero  collegato  tutte  le  misure  occorrenti  per  la  mag- 
giore possibile  perfezione  dell’ opera  conciliata  con  la  più  fa- 
cil’  esecuzione.  Dopo  avere  sottoposti  a rigorosi  esami  j di- 
versi progetti , che  ci  sono  stati  presentati , cd  averli  Noi 
stessi  diligentemente  considerati , ci  siamo  maggiormente  con- 
vinti di  una  verità , che  si  era  presentata  alla  Nostra  mente 
anche  da  principio.  Abbiamo  ravvisato , che  mentre  una  «er- 
ta analogia  dì  soggetto  esige , che  i regolamenti  relativi  al  si- 
stema delle  strade , cd  a quello  delle  acque  siano  stabiliti  con- 
temporaneamente, gli  uni , egli  altri  richieggono  un’  appoggio 
comune  ad  amendue  nella  formazione  di  un  corpo  di  abili 
ingegneri , 'dall’opera  dei  quali  principalmente  si  può  sperare 
lo  stabilimento  , la  direzione , ed  il  buon’  ordine  dei  lavori , 
clic  occorrono  sia  nella  costruzione  , e conservazione  delle  stra- 
de , sia  nel  regolamento  delle  acque.  Perciò  ai  due  piani  sud- 
detti riguardanti  la  materia  delle  strade,  c delle  acque  ab- 
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}>iamo  creduto  espediente  aggiungerne  un  terto  concernente 
l’organizzazione  di  un  corpo  composto  di  persone  fomite  del- 
le cognizioni  teoriche , c pratticlie , per  mezzo  delle  quali  ven- 
ga assicurata  l’esatta  esecuzione  dei  lavori.  D’ appresso  accu- 
rate osservazioni , cd  indagini  ci  c sembrato  di  ravvisare  nei 
tre  piani  di  regolamenti  ridotti  a quella  maggior  precisione, 
che  si  può  sperare  in  queste  materie , il  compimento  dei  No- 
stri desiderj  , onde  dopo  matura  deliberazioni; , presso  l’ esa-  m 
me  fattone  dalla  congregazione  economica  Ci  siamo  determi- 
nati di  sanzionarli.  In  esecuzione  pertanto  di  questa  Nostra 
Sovrana  determinazione , di  Nostro  motu-proprio  , certa  scien- 
za , c pienezza  della  Nostra  apostolica , e Sovrana  podestà  vo- 
gliamo, cd  ordiniamo,  che  siano  inviolabilmente  osservati, 
cd  eseguiti  in  tutte  le  loro  parti , ed  articoli  i tre  regola- 
menti , che  sono  del  tenore , come  siegue  : ■ 


PARTE  /- 

Regolamento  per  i lavori  di  strade  nello  Stato  Pontificio. 


TITOLO  I. 

•• 

Classificazione . 


Art.  1.  Tutte  le  strade  dello  Stato  saranno  divise  in  tre 
classi , cioè  in  strade  nazionali  conosciute  anche  sotto  i nomi 
di  consolari,  corriere,  o postali  ; strade  provinciali,  e strade 
comunali. 

2.  La  prima  classe  delle  strade  nazionali  comprenderà  lut- 
to quelle,  le  (piali  da  Roma  comunicano  o colle  capitali  de- 
gli Stati  limitrofi  , o con  i porti  di  mare  più  interessanti  , c 
sono  fomite  di  stazioni  postali.  Si  restringe  questa  classe  a 
quelle  strade,  che  sono  nominate  nell’editto  del  Cardinal  Ca- 
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merlengo  dei  24  agosto  1816  sul  regolamento,  e tariffa  del- 
le poste. 

3.  La  seconda  classe  delle  strade  provinciali  comprenderà 
quelle , le  quali , non  appartenendo  alia  prima  classe , inte- 
ressano però  o tutta  una  provincia , o più  provincie. 

4.  La  terza  classe  delle  strade  comunali  comprendèrà  quel- 
le , le  quali  interessano  solamente  i territori  di  diverse  co- 
munità. 

TITOLO  II. 

. Delle  strade  nazionali. 

5.  Le  strade  nazionali  con  i loro  ponti  saranno  costruite , 
e conservate  con  i fondi  pubblici  provenienti  da  una  sopra- 
tassa sidlc  proprietà  territoriali  di  tutto  lo  Stato. 

6.  Saranno  considerate  come  stradg  nazionali  anche  quei 
loro  tratti , che  traversano  i luoghi  abitati. 

7.  L’oggetto  delle  strade  nazionali,  come  quello,  die,  a 
differenza  delle  provinciali , e delle  comunali , risguarda  1 in- 
teresse generale  dello  Stato  , del  Governo,  e della  universalità 
dei  sudditi , i quali  altresì  nell’ordine  di  cose , che  viene  ora 
a stabilirsi , debbono  con  una  stessa  misura  concorrere  alla 
contribuzione  indipendentemente  dai  particolari  rapporti  ter- 
ritoriali delle  comunità , e delle  provincie , non  permette  , 
che  la  cura  delle  medesime  rimanga  divisa  in  più  dicasterj , 
come  lo  sarebbe  continuando  l’ attuale  sistema , ed  esige , che 
se  ne  formi  un  ramo  separalo  di  pubblica  amministrazione 
presso  un  solo  magistrato  centrale , che  scevro  da  altre  cure 
assuma  quest’  importantissimo  incarico  , e contornandosi  di 
tutt’  i mezzi , e di  tutt’  i presidj  di  una  vigile  , ed  assidua 
esecuzione  , mantenga  le  regole  di  un’esatto , ed  uniforme  re- 
gime riimito  al  buon’ordine  dei  lavori  eseguiti  sugli  stessi  prin- 
cipi, e con  gli  stessi  metodi.  È per  questi  motivi,  clic  la 
direzione  delle  strade  nazionali  in  tutta  l’estensione  dello  Sta-  ; 
to  viene  trasferita  ad  una  magistratura  speciale , sotto  la 
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di  cui  vigilanza  le  operazioni  d’arte  saranno  affidate  ad  ini 
corpo  d’ ingegneri  nei  modi , nelle  forme , e con  le  prescri- 
zioni , che  sono  specificate  in  appresso. 

Sezione  1. 

Direzione  centrale  dei  lavori  delle  strade  nazionali. 

8.  Monsignor  Presidente  delle  strade  chierico  di  Camera 
avrà  l’amministrazione  delle  strade  nazionali.  Saranno  stabi- 
liti presso  il  suddetto  Prelato  due  consigli , uno  amministra- 
tivo , ed  uno  d’arte.  Il  medesimo  Prelato  , e i due  consigli 
formeranno  la  direzione  centrale  dei  lavori  delle  strade  na- 
zionali. 

9.  Si  dirigeranno  a Monsignor  Presidente  i Prelati  Dele- 
gati nelle  provinole  per  tutti  gli  affari  di  questo  ramo,  e i 
Cardinali  Legati  si  dirigeranno  al  Cardinal  Segretario  di  Sta- 
to, dal  quale  saranno  gli  affari  rimessi  allo  stesso  Monsignor 
Presidente. 

10-  Il  consiglio  amministrativo  sarà  composto  di  Monsignor 
commissario  della  Reverenda  Camera  Apostolica,  del  sig.  Ca- 
valiere sopraintendentc  generale  delle  poste  , e del  fiscale  del 
tribunale  delle  strade. 

1 1 . Monsignor  Presidente  dovrà  consultare  questo  consiglio 
in  tutfi  gli  affari  di  qualche  importanza  , onde  stabilire  le 
norme  dei  capitolati , e dei  contratti  da  stipolarsi , rivedere 
i contratti  già  fatti  prima  che  vengano  approvati , cd  esami- 
nare tutto  ciò  che  risguarda  l’amministrazione. 

12.  Questo  consiglio  avrà  il  voto  consultivo  in  tutti  gli  af- 
fari amministrativi , salvo  il  disposto  negli  articoli  seguenti , 
il  decisivo  sarà  del  Presidente  : un  processo  verbale  esporrà 
i risultali  delle  conferenze , e i pareri  motivati  di  ciascun  in- 
dividuo. 

13.  Il  medesimo  consiglio. unitamente  a Monsignor  Presi- 
dente darà  il  voto  decisivo  sulle  questioni  nate  fra  il  Govcr- 
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no , e gli  appaltatori  per  l’esecuzione  dei  contratti , allorché 
in  devolutivo  si  porteranno  al  giudizio  della  presidenza.  In 
parità  di  voti  quello  del  Presidente  sarà  preponderatile. 

14.  Nello  stesso  modo  deciderà  le  questioni,  che  nasces- 
sero fra  l’ amministrazione , e « proprietarj  per  l’occupazione 
dei  terreni  ed  altri  simili  oggetti , le  quali  questioni  saranno 
prima  decise  dai  Delegati  nelle  congregazioni  governative , c 
quindi  saranno  portate  al  consiglio  in  sospensivo  se  trattisi  di 
lavori  nuovi , e in  devolutivo  se  trattisi  di  lavori  di  manuten- 
zione. 

15.  Apparterrà  allo  stesso  consiglio  di  proporre  un  rego- 
lamento di  polizia , per  reprimere  i guasti  e i danni  , che  si 
facessero  nelle  strade , ad  oggetto  di  sottoporlo  alla  sanzione 
Sovrana. 

16.  Il  consiglio  degli  affari  di  arte  composto  di  tre  inge- 
gneri primarj  col  titolo  d’ ispettori  sarà  incaricato  : 

1. ®  Dell’esame  di  tutt’ i conti  annuali  preventivi  dei  la- 
vori di  strade , dei  quali  si  comporrà  un  conto  preventivo  ge- 
nerale per  i lavori  da  tirsi  per  le  strade  nazionali  in  tutto 
lo  Stato. 

2. ®  Dell’esame  dei  conti  annuali  consuntivi  di  ogni  pro- 
vincia, dei  quali  parimenti  si  comporrà  un  conto  generale  per 
tutto  lo  Stato. 

3. ®  Dell’esame  dei  piani  di  esecuzione  de’lavori. 

4. ®  Dell’esame  di  tutte  le  questioni  di  arte , le  quali 
gli  verranno  rimesse  da  Monsignor  Presidente. 

17.  Sarà  anche  cura  di  questo  consiglio  di  dare  un’  istru- 
zione normale  agl’  ingegneri  su  i lavori  di  strade , e ponti , 
sulla  maniera  uniforme  di  redigere  i conti , e tenere  i regi- 
stri , sul  modo  con  cui  dovranno  esser  fatti  i piani  di  esecu- 
zione di  ogni  lavoro , le  piante , i profili , che  li  debbono  ac- 
compagnare , e gli  scandagli  dell’  importo  dedotti  dagli  ele- 
menti dei  prezzi , cd  in  genere  su  tutto  quello , che  riguar- 
da le  operazioni  occorrenti. 
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18.  Il  otfnto  preventivo  generale  sarà  da  Monsignor  Presi- 
dente sottoposto  aU’approvazjone  Sovrana. 

1 9.  Il  conto  consuntivo  generale  sarà  parimente  da  Mou- 
aignor  presidente  presentato  al  Governo  per  essere  approva- 
to dopo  l’opportuna  sindacazione. 

20.  Anche  i progetti  in  prevenzione  dei  lavori  di  nuove 
strade , e ponti  saranno  sottoposti  all'approvazione  Sovrana. 

21.  Saranno  addetti  alla  direzione  centrale  quattro  inge- 
gneri col  titolo  di  sotto-ispettori , i quali  dovranno  assidua- 
mente percorrere  le  strade,  e prendere  esatta  cognizione  di 
tutto  ciò,  che  risguarda  i lavori , e le  persone  addette  ai  me- 
desimi , onde  informarne  la  direzione  centrale.  Essi  sono  in- 
caricati specialmente 

1 . °  Di  osservare  i materiali , che  s’  impiegano  nei  lavo- 
ri , e se  questi  vengano  eseguiti,  a norma  dei  piani  approvati. 

2. "  Di  verificare  le  misure,  e gli  stati  di  avanzamento 
dei  lavori , che  debbono  trovare  registrati  pressa  gl’  ingegne- 
ri di  provincia  > e di  firmare  i loro  registri  se  li  trovano  in 
rfegola. 

3. °  Di  porre  pronto  riparo  agl’  inconvenienti , che  tro- 
vassero nocivi  o alla  solidità , o all’economia  dei  lavori,  dan- 
done parte  immediatamente  a Monsignor  Presidente. 

4. °  Di  prendere  cognizione  dei  prezzi , e qualità  dei  ma- 
teriali , e dell’  importo  della  mano  d’ opera  in  ogni  provincia. 

5. ®  Di  rilevare,  di  concerto  cogl’ingegneri  di  provincia, 
i miglioramenti , de’ quali  sono  suscettibili  le  strade  , c presen- 
tarne i progetti  preliminari  alla  direzione. 

6. ®  Di  rilevare  lo  stato , e i bisogni  di  tutte  le  strade , o 
ponti , allineile  possa  il  consiglio  giudicare  del  grado  di  ur- 
genza dei  lavori,  che  vengono  proposti  nei  conti  preventivi. 

7. ®  Di  collaudare  i lavori  compiuti , quando  saranno  sta- 
ti a tal'uopo  deputati  dal  Presidente  in  consiglio. 

8. ®  Di  procedere  sul  luogo  all’esecuzione  di  qualche  lavo- 
ro più  interessante,  quando  ne  venissero  incaricati  da  Mon- 
signor Presidente  in  consiglio. 
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9. ®  Prenderanno  cura  speciale  della  manutenzione  delle 
strade , c delle  cause  per  le  quali  venisse  trascurata. 

10. ®  Sari  un  dovere  particolare  dei  sotto-ispettori  di  sor- 
vegliare l’ esecuzione  dei  presenti  regolamenti  presso  gl’  inge- 
gneri di  provincia  , dando  loro  le  opportune  istruzioni , e non 
permettendo,  che  sia  trascurata  in  alcuna  parte  l’osservanza 
dei  medesimi. 

11. ®  In  fine  si  conformeranno  a tutte  le  istruzioni , che 
verranno  date  loro  per  le  visite,  e redigeranno  un’esatto  rap- 
porto di  tutte  le  osservazioni  fatte  nelle  medesime  per  trasmet- 
terlo alla  direzione  centrale. 

Sbziohe  II. 

Attribuzioni  dei  Legati  e Delegati  nel  regolamento 
dei  lavori  delle  strade  nazionali. 

22.  I Cardinali  Legati  , c Prelati  Delegati  collo  loro  con- 
gregazioni governative  avranno  la  vigilanza  diretta  sui  lavori 
delle  strade  nazionali , che  passano  per  la  rispettiva  loro  pro- 
vincia. 

23.  Avranno  presso  di  loro  un’ingegnere  in  capo  incarica- 
to di  tutte  l’ispezioni , e rilievi  d’arte  , cd  assistito  da  su- 
balterni ingegneri.  Un  ingegnere  in  capo  potrà  abbracciare 
anche  più  di  una  provincia.  Il  numero  degl’ingegneri , c l’esten- 
sione dei  lavori  a ciascuno  affidati  sarà  fissato  nel  regolamen- 
to del  corpo  degl’  ingegneri. 

24.  Rimetteranno  alla  direzione  centrale  il  conto  preventi- 
vo per  ciascun’anno  entro  il  mese  di  settembre  dcll’annq  pre- 
cedente. Rimetteranno  egualmente  il  conto  consuntivo  annua- 
le entro  il  mese  di  marzo  susseguente.  Allo  spirare  d’  ogni 
quadrimestre  dell’anno  rimetteranno  il  conto  sommario,  che 
dovranno  ricevere  dagl’ingegneri  come  si  dirà  all’articolo  34. 
Tutti  questi  conti  saranno  accompagnati  dalle  loro  osservazio- 
ni , e da  quelle  delle  congregazioni  governative. 
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25.  Procederanno  mediante  la  licitazione  all'appalto  di  tut- 
t’i  lavori  , riservata  l’approvazione  della  direzione. 

26.  Faranno  eseguire  a favore  degli  appaltatori  i pagamen- 
ti a .conto  , t>  a saldo  dappresso  il  certificato  dell’  ingegnere 
in  capo , comprovante  la  somma  del  credito  per  mezzo  dello 
stato  dei  lavori. 

27.  Nei  casi , ne’  quali  per  ispeciale  autorizzazione  si  ese- 
guissero dei  lavori  in  via  economica,  si  faranno  pagare  sugli 
stati  delle  giornate,  o delle  misure  da  fornirsi  dall’ingegne- 
re, e da  verificarsi  secondo  l’ istruzioni  della  direzione  , e a 
norma  di  queste  faranno  particolarmente  sorvegliare  simili  la- 
vori. 

28.  Sarà  loro  cura  d’ informare  la  direzione  centrale  delle 
negligenze , e mancanze , che  potessero  commettere  gl'impie- 
gati. 

29.  I suddetti  Legati , o Delegati  col  voto  della  loro  con- 
gregazione governativa  definiranno  amm  i ni  strati  vamentg  -le  que- 
stioni, che  insorgessero  fra  gli  appaltatori,  e l’amministrazio- 
ne per  1’  esecuzione  dei  contratti , e tutte  le  questioni  rela- 
tive ai  lavori  di  strade  , delle  quali  si  è parlato  agli  artico- 
li 13  e 14. 

30.  Tanto  il  Legato,  o Delegato  , quanto  ciascun  membro 
delle  congregazioni  governative  avranno  in  questi  casi  un  vo- 
to eguale  , e solamente  in  parità  sarà  preponderante  quello 
del  Cardinale , o Prelato. 

31 . Sulle  strade  nazionali , le  quali  sono  comprese  nella  Co- 
marca  di  Roma  , avrà  la  vigilanza  immediata  Monsignor  Pre- 
sidente , ed  il  suo  consiglio  .amministrativo  disimpegnerà  per 
esse  le  finizioni  attribuite  nelle  provincic  alle  congregazioni 
governative.  La  direzione  dei  lavori  delle  medesime  sarà  af- 
fidata a qualcuno  degl’  ingegneri  membri  del  consiglio  di 
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Sezione  HI. 

Mtriluzion t degf  ingegneri  nella  direzione  dei  lavori 
delle  strade  nazionali. 

32.  Gl’ingegneri  in  capo  sono  sotto  la  loro  responsabilità 
incaricati  del  servigio  dei  lavori  nelle  strade  nazionali  in  coe- 
renza degli  ordini  superiori , e pon  la  sorveglianza  degl’  in- 
gegneri soli’ ispettori. 

33.  Dovranno  rimettere  al  rispettivo  Capo  di  provincia  il 
conto  preventivo  in  ogn’anno  avanti  la  metà  di  settembre 
dell’anno  precedente.  In  esso  saranno  indicati  i lavori  da  far- 
si nelle  strade  nazionali  distinti  in  lavori  di  nuove  costruzio- 
ni , lavori  di  grandi  riparazioni , e lavori  di  manutenzione , 
indicando  per  ciascuno  l’ importo  approssimativo , .secondo  le 
modulo,  che  riceveranno. 

34.  Terranno  un’esatto  registro  d’  introito,  e di  esito  di 
ogni  lavoro,  e daranno  un  conto  annuale  consuntivo  prima  del- 
la metà  di  marzo  dell’anno  susseguente. 

35.  In  ogni  fine  di  quadrimestre  rimetteranno  parimente 
al  Capo  della  provincia  un  conto  sommario,  da  cui  risulti  la 
spesa  fatta  nel  quadrimestre  passato  , l’avanzo , o la  mancan- 
za dei  fondi  per  i lavori  già  eseguiti  , e le  somme  occorren- 
ti pel  quadrimestre  futuro.  ' 

36.  Dovranno  redigere  , o far  redigere  dai  loro  subalterni 

ingegneri  i piani  di  esecuzione  d’ ogni  lavoro.  Tutte  l’opera- 
zioni  di  piante  , livellazioni , ed  altri  rilievi  a ciò  necessarj 
verranno  da  loro  firmati , e ne  saranno  responsabili  i mede- 
sim’ ingegneri  in  capo.  ■ • 

37.  Ad  ogni  fine  di  mese  faranno  fare  lo  stato  di  situa- 
zione di  ciascun  lavoro  appaltato , c rilascieranno  all’appalta- 
tore il  certificato  del  suo  credito  risultante  dal  suddetto  stato. 

38.  Visiteranno  spesso  personalmente  i lavori  loro  affidati. 

39.  Saranno  autorizzati  a provvedere  immediatamente  ai 
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bisogni  urgenti , od  indilazionabili  delle  strade  rendendone  su- 
bito inteso  il  Capo  della  provincia. 

Sezioke  IV- 


Del  modo , con  citi  si  dovranno  eseguire  i lavori. 

40.  Tutt’i  lavori  delle  strade  nazionali  saranno  divisi  in  tre 
classi , in  lavori  di  nuova  costruzione,  in  lavori  di  grandi  ri- 
parazioni, e in  lavori  di  manutenzione. 

Lavori  di  nuova  costruzione. 

41.  Dei  lavori  di  nuova  costruzione,  come  di  apertura  di 
una  nuova  strada , di  fabrica  d*  un  nuovo  ponte  cc.  , dovrà 
presentarsi  .prima  di  tutto  dagl’ingegneri  un  progetto  in  pre- 
venzione indicante  la  possibilità  dell’opera , i vantaggi  , che 
se  ne  sperano  , le  parti  principali , che  la  costituiscono  coti 
piante  generali,  e profili  a grandi  tratti,  c 1’  importo  calco- 
lato con  queU’approssiinazipne , che  permettono  questi  dati 
generali. 

42.  Un  tal  progetto  corredato  dalle  osservazioni  dei  Capi 
di  provincia  , e delle  loro  congregazioni  governative  verrà 
sottoposto  da  Monsignor  Presidente  all’  esame  de’  suoi  consi- 
gli , c quindi  presentato  all’approvazione  del  Sovrano. 

43.  Qualora  veng’approvato  si  procederà  dall’  ingegnere  in 
capo  alla  redazione  del  piano  di  esecuzione,  il  quale  dovrà 
contenere  : 

1 Una  descrizione  dettagliata , e minuta  del  lavoro  , c 
della  maniera  con  cui  dcbb’esser’eseguito  , accompagnata  dal- 
le piante , profili  , e disegni  necessari  a somministrare  idea 
distinta  di  tutto.  Si  spiegheranno  ancora  in  questa  descrizio- 
ne le  dimensioni  d’ogni  parte  , l’ordine  da  seguirsi  nella  co- 
struzione , c le  qualità , e dimensioni  de*  materiali  da  impie- 
garsi. 
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2.*  Conterrà  uno  scandaglio  , o sia  un  calcolo  esatto  del 
«osto  d’ogni  porzione  dell'opera  dedotto  dalle  misure  , e da- 
gli elementi  de’  prezzi  de’  materiali , c della  mano  d’opera  , 
de’  quali  s’annetterà  l’analisi. 

« 3.°  Finalmente  conterrà  il  capitolato  tanto  generale , che 

parziale , al  quale  dovrà  sottomettersi  l’appaltatore. 

44.  Il  piano  d’esecuzione  de’  nuovi  lavori  sarà  esposto  al 
pubblico  per  un  mese  , onde  sentire  le  objezioni  di  quelli , 
che  si  credessero  gravati , i quali  o daranno  motivo  all’  in- 
gegnere di  farvi  delle  correzioni  , o le  questioni  nascenti  sa- 
ranno definite  come  s’ è detto  agli  art.  14  e 29. 

45.  In  ultimo  il  piano  d’esecuzione  dovrà  esser’ esaminato 
dal  consiglio  d’ingegneri  della  direzione  centrale , e dal  con- 
siglio amministrativo  , da  ciascuno  perciò  clic  lo  riguarda  ad 
oggetto  di  riceverò  da  Monsignor  Presidente  la  definitiva  ap- 
provazione. 

46.  Le  opere  delle  quali  è stat’approvato  il  piano  d’esecuzio- 
ne , e che  sono  comprese  iti  un  ponto  preventivo  approvato 
sarann’  appaltate  , mediante  l'esperimento  della  licitazione  da 
larsi  nelle  capitali  delle  proviucie. 

47.  Si  riceveranno  a taTcffetto,  previo  l’avviso  da  pubbli- 
carsi tanto  nella  provincia  ov’csiste  il  lavoro , quanto  nelle 
provincie  confinanti , le  offerte  in  schedole  chiuse  , le  quali 
s’apriranno  in  uua  sessione  della  congregazione  governativa 
presente  l’ingegnere  in  capo  per  dire  il  suo  sentimento  sulle 
offerte  , c sugli  offerenti. 

48.  Si  pubblicherà  in  un  sccond’avviso  l’offerta  , che  sarà 
stata  giudicata  più  vantaggiosa  per  riceverne  delle  altre,  che 
siano  migliori  almeno  della  vigesiina , c quindi  si  verrà  entro 
il  tempo  prefisso  nell’avviso  all’apertura  delle  seconde  sclic- 
dolc  , ed  all'aggiudicazione  del  lavoro  , la  quale  non  diverrà 
definitiva  se  non  dopo  ch’avrà  ricevuto  l’approvazione  dalla 
direzione  centrale  , senz’ammissione  di  sesta. 

49.  Durante  l’esecuzione  del  lavoro , e in  ogni  fine  di  me- 
se , o all’ epoche  convenute  pei  pagamenti  a conto  si  farà 
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dall*  ingegnere  ordinario  lo  stato  de’  lavori  eseguiti  valutati 
ai  prezzi  dell’aggiudicazione , dal  quale  risulti  il  credito  del- 
l’appaltatore netto  dal  rilascio , che  dovrà  fare  per  garanzìa  , 
e fattone  il  certificato  dall’  ingegnere  in  capo  , il  rispettivo 
Delegato  ne  spedirà  il  mandato.  « 

50.  Se  nell’escguire  un’opera  si  riconoscesse  necessario  di 
aumentare  o diminuire  alcune  parti  del  lavoro  per  circostan- 
ze non  ben’ avanti  conosciute  , se  ne  farà  ir  rapporto  dall’ in- 
’gegnere  in  capo  alla  direzione  centrale  per  ottenerne  l’ap- 
provazione. 

Trattandosi  di  cosa  indilazionabile  potrà  farne  incomin- 
ciare l’esecuzione  con  renderne  subito  intesa  la  direzione. 

51.  I lavori  in  aumento  saranno  valutati  all'appaltatore  ai 
prezzi  de’  lavori  della  stessa  , o consimile  specie  convenuti 
nella  sua  aggiudicazione. 

52.  Qualunque  lavoro  in  aumento  fatto  senza  le  sopra  espo- 
ste approvazioni  in  iscritto  non  potrà  valutarsi  all’effetto  di 
qualsivoglia  indennizzazionc. 

53.  Terminato  il  lavoro  l’ingegnere  in  capo  farà  il  cer- 
tificato dell’adempimento  , il  quale  rimesso  dal  Delegato  alla 
direzione  centrale  -,  questa  deputerà  un’ altr’ ingegnere  a suo 
arbitrio , che  sarà  per  lo  più  uno  dei  sotto-ispettori  per  col- 
laudarlo. 

54.  L’ ingegnere  collaudatore  si  porterà  sul  luogo  eoi  pia- 
no d’esecuzione  alla  mano  , e colle  modificazioni  di  lavori  in 
aumento  , o diminuzione  approvate  dalla  direzione.  Confron- 
terà parte  per  parte  il  lavoro  eseguito  colla  descrizione , for- 
merà il  processo  verbale  della  sua  operazione , c qualora  ri- 
sulti dal  medesimo  la  conformità  di  tutte  le  dimensioni , co- 
struzioni , e materiali  con  là  descrizione  verrà  preso  in  con- 
segna , e si  farà  seguire  a tempo  debito  il  pagamento  della 
somma  ritenuta  per  garanzìa. 

55.  Se  non  si  verificasse  l’adempimento  si  procederà  con- 
tro r appaltatore  , e la  di  lui  sicurtà , c il  rispettivo  ingc- 
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gnere  in  capo  sarà  responsabile  alla  direzione  di  non  ave» 
latto  il  proprio  dovere. 

Lavori  di  grandi  riparazioni. 

56.  Per  le  grandi  riparazioni  nelle  strade  nazionali  si  se- 
guirà lo  stesso  metodo  , premettendo  il  piano  d'esecuzione  , 
facendole  eseguire  dopo  che  saranno  stat’approvatc  nel  pre- 
ventivo , c si  dovranno  in  fine  nella  stessa  maniera  rollau-, 
dare.  Per  queste  non  occorre  il  progetto  in  prevenzione  , 
bastando  , che  se  ne  sia  riconosciuta  la  necessità  dall’ispetto- 
re per  venire  alla  redazione  del  piano  d’esecuzione. 

57.  Non  si  potranno  mettere  a manutenzione  quei  tratti  di 
strade  nazionali  , nei  quali  si  esigano  grandi  riparazioni  ; ma 
si  dovrà  premettere  1’  esecuzione  di  queste  con  un  contratto 
separato. 

Lavori  di  manutenzione . 

58.  La  manutenzione  delle  strade  nazionali  si  dividerà  in 
due  parti,  cioè:  .1.  approvigionamento  dei  materiali  sulla 
strada  ; 2.  mettitura  in  opera  dei  medesimi  , sfangatura , e ri- 
pulitura dei  fossi  laterali. 

59.  Questi  due  lavori  si  appalteranno  separatamente,  e non 

potranno  riunirsi  nella  medesima  persona  per  uno  stesso  trat- 
to di  strada  fuori  che  in  alcuni  casi , nei  quali  ne  fosse  ri- 
conosciuta la  necessità  dalla  direzione.  < 

60.  Il  contratto  di  approvigionamento  dei  ministri  sarà  pre- 
ceduto dalla  descrizione,  scandaglio , e capitolato,  in  cui  ver- 
rà designata  la  quantità , la  qualità  dei  materiali  da  fornir- 
si , i luoghi  delle  imposte  , l’epoca  della  consegna  annuale , 
e la  durata  del  contratto. 

61.  Il  contratto  della  manutenzione  propriamente  detta  con- 
sistente nella  mettitura  in  opera  dei  materiali , sfangatura , 
eguagliamcnto  , spurgo  de’ fossi  cc.,  sarà  preceduto  dalla  de- 
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scrizione  di  tutte  le  obbligazioni  dell’intraprendente,  e dell’op- 
portuno capitolato. 

62.  Per  ogni  tratto  di  strada  fra  una  stazione  postale  c l'ul- 
tra si  fari  un  contratto  separato  dei  lavori  di  manutenzione 
in  esso  occorrenti.  1 maestri  di  posta  di  ciascuna  stazione  in- 
cominciando da  quella  di  Roma , e proseguendo  di  posta  in 
in  posta  fino  all’ultima  avranno  la  prelazione  , e potranno  di- 
venire intraprendenti  di  questo  lavoro  ai  prezzi , che  dall’in- 
gegnere saranno  scandagliati  approssimativamente  , d’  appro- 
varsi però  dai  rispettivi  Capi  delle  provincic  , e dal  Presi- 
dente nella  Comarca  di  Roma  sempre  nelle  loro  congrega- 
zioni. 

63.  Ricusando  11  maestro  di  posta  d’assnmerc  1’  appalto  si 
delibererà  col  metodo  della  licitazione  al  migliore  olfercn- 
te.  Potrà  la  licitazione  dai  Legati , o Delegati  commettersi  al 
governatore  del  luogo  nel  cui  territorio  esiste  la  posta.  In 
questa  licitazione  non  avranno  luogo  le  seconde  offerte. 

64.  L’intraprendente  di  quest’ultimo  lavoro  sia  il  maestro  di 
posta  , o altra  persona  dovrà  assistere  alla  consegna  dei  ma- 
teriali forniti  sopra  la  strada , la  quale  si  darà  dall’intrapren- 
dente della  fornitura  , c nel  caso  che  non.  li  trovi  buoni  fa- 
rà le  sue  istanze  all’ingegnere,  affinchè  siano  rigettati,  o no 
avanzerà  ricorso. 

65.  I pagamenti  mensuali  degl'  intraprendenti  della  manu- 
tenzione saranno  fatti  per  nove  decimi  sull’appoggio  del  cer- 
tificato dell’ingegnere  in  rapo  , e l’ultimo  decimo  non  potrà 
essere  pagato  senza  il  certificato  del  sotto-ispettore,  la  di  cui 
visita  annuale  servirà  di  collatidazione  di  questo  lavoro. 

6G.  I lavori  di  qualunque  specie  si  dovranno  regolarmente 
eseguire  con  appalti  secondo  i metodi  fissati.  Se  però  per 
mancanza  di  buon’ intraprendenti  , o per  la  particolar  natura 
del  lavoro  , o per  altra  circostanza  si  stimasse  più  espediente 
di  eseguirli  in  economia  si  rappresenterà  alla  direzione  cen- 
tralo per  riportarne  la  sua  approvazione , e l’ ordinazione  dei 
metodi  da  seguirsi  in  simili  casi. 
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67.  Dei  lavori,  che  ti  faranno  in  economia  sia  a giornata, 
sia  a misura  sarà  specialmente  responsabile  l’ingegnere  subal- 
terno assistente  ai  medesimi , il  quale  dovrà  certificare  tutti 
gli  stati  delle  giornate , o delle  misure , per  essere  poi  veri- 
ficati dall'  ingegnere  in  capo. 

68.  In  questo  metodo  di  esecuzione  dei  lavori  come  nel- 
l'appalto si  dovrà  indispensabilmente  premettere  il  piano  di 
esecuzione,  e far  succedere  la  eollaudazione. 

• Sezione  V. 

Dei  fondi  necessarj  per  i lavori  delle  strade  nazionali. 

69.  Sarà  stabilita  una  tassa  addizionale  sulla  tassa  diretta 
o prediale  per  tutto  lo  Stato , e verrà  questa  sostituita  alle 
tasse  attuali , che  servono  per  i lavori  delle  strade  nazionali  , 
o corriere. 

70.  Lo  spurgo  dei  fossi  laterali  alle  strade  e a carico  dei 
frontisti  non  solo  per  il  vantaggio , che  ne  possono  ricevere , 
ma  molto  più  per  il  comodo  della  prossimità  della  strada. 
Affinchè  però  questo  lavoro  sia  fatto  senz’interruzione , e con 
uniformità  , si  farà  eseguire  dalla  direzione  delle  strade,  e s'im- 
porrà una  leggiera  tassa  ai  frontisti  in  ragione  della  lunghez- 
za della  fronte. 

7 1 . Approvato  dal  Sovrano  il  conto  preventivo  generai*  del- 
le strade,  come  all’articolo  18,  ne  sarà  da  Monsignor  Presi- 
dente data  comunicazione  a Monsignor  Tesoriere , a cui  ap- 
parterrà di  far  seguire  il  riparto  equabile  per  mezzo  della 
tassa  addizionale  comprendendovi  i premj  dell’esazione , e del- 
la garanzia  dell’  inesatto. 

72.  Questa  tassa  sarà  esatta  collo  stesso  metodo  della  di- 
retta , o prediale , c dagli  stessi  amministratori  camerali  del- 
le provincie. 

73.  Stabilita  coll’approvazione  Sovrana  la  tassa  dei  fronti- 
sti per  i fossi,  se  ne  far  aiuto  da  Monsignor  Presidente  tanti 

Voi.  IV.  . p 
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ruoli  di  esigenza , quante  lono  le  protrinole , e si  daranno  ad 
esigere  colle  medesime  leggi  ai  rispettivi  amministratori  ca- 
merali. 

74.  Dagli  amministratori  camerali  si  terrà  un  conto  total- 
mente separato  di  queste  tasse  a disposizione  della  Presiden- 
za delle  strade  indipendentemente  da  Monsig.  Tesoriere. 

75.  I medesimi  amministratori  camerali  avranno  l’obbligo 
di  fave  i pagamenti  d’ appresso  i mandati  spediti  a norma  del- 
l'articolo 26. 

76.  Siccome  gli  amministratori  camerale  d’ alcune  provincie 
avranno  da  pagare  più  di  quello , ch’esigono  per  le  tasse  del- 
le strade  nazionali , ed  altri  per  la  loro  posizione  avranno  da 
pagar  meno,  cosi  Monsignor  Presidente  farà  sussidiare  i pri- 
mi col  prodotto  delle  tasse  esatte  dai  secondi  in  ragione  del 
bisogno,  e come  si  dirà  negli  articoli  seguenti, 

77.  Approvato  il  conto  preventivo  generale  si  rimetteran- 
no da  Monsignor  Presidente  i conti  preventivi  di  ciascuna  pro- 
vincia approvati  ai  Capi  di  provincia  , i quali  ne  daranno  co- 
municazione ai  rispettivi  ingegneri  in  capo , c questi  li  riter- 
ranno per  nonna  dell’esecuzione  dei  lavori  in  quell’anno. 

78.  Sopravvenendo  dei  bisogni  straordinar j , ed  indilaziona- 
bili si  rappresenteranno  dall’  ingegnere  al  Capo  di  provincia  , 
il  quale  dimanderà  alla  direzione  centrale  un  supplemento  al- 
la somma  approvata  nel  preventivo.  A tal  fine  la  somma  to- 
tale Hel  preventivo  generale  dovrà  essere  sempre  minore  del- 
la somma  delle  tasse  per  lasciare  un  fondo  di  riserva. 

79.  Dai  conti  preventivi  di  ciascuna  provincia  con  i loro 
supplementi , e specialmente  dai  conti  quadrimestrali  rileve- 
rà Monsignor  Presidente  di  quanto  debba  sussidiarsi  ciascun 
amministratore  camerale  per  far  fronte  alle  spese  approvale , 
«1  in  ogni  principio  di  quadrimestre  spedirà  gli  ordini  op- 
portuni agli  altri  amministratori  per  il  versamento  delle  som- 
me occorrenti. 

80.  Per  queste  somme , che  un’  amministratore  riceve  dal- 
l' altro  per  pagare  i mandati , che  gli  veri-anno  tratti , rice- 
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veri  un  premio  eguale  alla  terza  parte  di  quello , eh’  è «la* 
bilito  per  l’esigenza , e garanzia. 

81.  In  ogni  fine  di  quadrimestre  ciascun’ amministratore  ri- 
metterà a Monsignor  Presidente  il  suo  conto  d’introito , e di 
esito,  portando  nel  primo  l’intiera  somma  dell’esigenza,  clie 
doveva  fare , e le  somme , che  avesse  ricevuto  in  sussidio , e 
portando  nell’esito  tutt’ i pagamenti  fatti  contro  i mandati 
dei  Capi  di  provincia,  che  annetterà  al  conto  insieme  con  i 
certificati  degl’  ingegneri  , cogli  stati  delle  opere  , ed  altre  si- 
mili carte  d’appoggio  ai  mandati. 

82.  In  fine  d’anno  l’ingegnere  in  capo  redigerà  un  conto 
consuntivo  annuale  di  tutte  le  spese  fatte  nelle  strade  nazio- 
nali , nel  quale  sia  distinto  ciascun  lavoro  in  un’articolo  se- 
parato ; lo  rimetterà  al  capo  di  provincia , il  quale  fattolo 
esaminare  dalla  propria  congregazione  governativa  lo  invierà 
colle  opportune  osservazioni  alla  direzione. 

83.  Monsignor  Presidente  farà  sindacare  questi  conti  dal 
suo  consiglio  amministrativo,  e confrontati  con  i rendiconti 
quadrimestrali  dei  rispettivi  amministratori , con  i quali  deb- 
bo quadrare  esattamente , e quindi  ne  farà  compilare  un  con- 
to generale  per  tutto  lo  Stato  da  sottomettersi  al  Sovrano. 

TITOLO  IH. 

Delle  strade  provinciali. 

84.  Le  strade,  le  quali  a norma  dell’articolo  3 debbono  es- 
sere considerate  per  provinciali , sono  a carico  delle  provin- 
ole interessate. 

85.  Di  tutte  le  strade  provinciali  dello  Stato  se  nc  forme- 
rà c pubblicherà  un’elenco. 
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StiloNE  I. 

Direzione,  ed  amministrazione  dei  lavori. 

86.  La  congregazione  del  Buon  Governo  fuori  delle  Le- 
gazioni , ed  i signori  Cardinali  Legati  nelle  rispettive  Lega- 
zioni avranno  la  supcriore  tutela  delle  strade  provinciali.  Quel- 
le che  si  trovano  nella  Cotuarca  di  Bontà  saranno  sotto  l’ im- 
mediata giurisdizione  del  Buon  Governo,  quelle  che  si  tro- 
vano nell’Agro  Romano  continueranno  ad  essere  sotto  la  giu- 
risdizione di  Monsignor  Presidente  delle  strade. 

87.  Il  Cardinal  Prefetto  del  Buon  Governo  farà  per  le  stra- 
de provinciali  di  sua  giurisdizione  tutte  le  funzioni  attribuite 
nella  sezione  prima  del  titolo  precedente  a Monsignor  Presi- 
dente per  le  strade  nazionali. 

88.  La  congregazione  dovrà  essere  da  lui  consultata  in  tut- 
ti gli  affari  amministrativi , cd  avrà  le  medesime  attribuzioni 
del  consiglio  amministrativo  per  le  strade  nazionali. 

89.  Il  consiglio  d’  ingegneri  per  le  strade  provinciali  di- 
pendenti dal  Buon  Governo  sarà  il  medesimo , eh’ è stato  sta- 
bilito per  le  nazionali. 

90.  I sotto-ispettori  delle  strade  nazionali  saranno  incari- 
cati d’ ispezionare  anche  le  strade  provinciali. 

91.  I Prelati  Delegali  nelle  rispettive  loro  Delegazioni  fa- 
ranno per  le  strade  provinciali  le  medesime  funzioni  che  per 
le  nazionali , colla  sola  differenza  , thè  corrisponderanno  per 
queste  col  Cardinal  Prefetto  del  Buon  Governo. 

92.  Le  congregazioni  governative  delle  Delegazioni  saranno 
egualmente  consultate  per  gli  affari  amministrativi , e defini- 
ranno le  questioni  come  per  le  strade  nazionali. 

93.  Gl’  ingegneri  in  capo  dirigeranno  nella  stessa  maniera 
i lavori  delle  strade  provinciali , ed  avranno  tutti  gli  obbli- 
ghi , e tutte  le  responsabilità , che  si  sono  accennate  per  i 
lavori  delle  strade  nazionali. 
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94.  Ciascun  Cardinal  Legato  nella  propria  Legazione  farà 
per  le  strade  provinciali  le  funzioni  attribuite  al  Cardinal  Pre- 
fetto del  Buon  Governo  per  le  strade  provinciali  fuori  delle 
Legazioni  con  quell’ eccezioni  per  i lavori  nuovi,  che  si  di- 
ranno in  appresso. 

95.  Le  congregazioni  governative  delle  Legazioni  faranno 
per  le  strade  provinciali  le  funzioni  del  consiglio  ammini- 
strativo. 

96.  Le  funzioni  del  consiglio  d’arte  per  le  strade  provin- 
ciali nelle  Legazioni  saranno  disimpegnate  da  quegli  stessi  in- 
gegneri consultori , che  verranno  stabiliti  nelle  Legazioni  me- 
desime per  i lavori  idraulici  provinciali. 

97.  Monsignor  Presidente  delle  strade  regolerà  i lavori  del- 
le strade  provinciali  dell’Agro  Romano  nella  stessa  maniera, 
e con  i medesimi  consigli , ed  agenti , che  si  sono  stabiliti 
per  le  strade  nazionali. 

98.  Di  tutt’  i lavori  da  farsi  annualmente  nelle  strade  pro- 
vinciali si  formeranno  t conti  preventivi  simili  a quegli  ordi- 
nati negli  articoli  24  e 33  c questi  d’approvarsi  dal  Cardinal 
Prefetto  del  Buon  Governo,  dai  Cardinali  Legati ^ o da  Mon- 
signor Presidente  secondo  che  sono  nella  rispettiva  giurisdi- 
zione. 

L’ordine  del  fare  i piani  de’ lavori,  dirigerne  l’esecu- 
zione , e collaudarli  sarà  analogo  a quello  indicato  nella  se- 
zione IV.  del  titolo  II.  per  le  strade  nazionali. 

100.  Dei  lavori  nuovi  cioè  delle  aperture  di  nuove  strade 
interessanti  una , o piti  provincie , o delle  nuove  costruzioni 
di  molto  rilievo  nelle  strade  già  esistenti  se  ne  dovranno 
trasmettere  i progetti  in  prevenzione  non  solo  dai  Prelati  De- 
legati al  Cardinal  Prefetto  del  Buon  Governo,  ma  anche  dai 
Cardinali  Legati  al  Cardinal  Segretario  di  Stato  per  ottenere 
la  necessaria  approvazione  previe  lo  ispezioni , e verificazio- 
ni , che  si  stimerà  opportuno  di  ordinare. 

101.  Se  la  nuova  costruzione,  di  cui  si  vuol  fare  il  pro- 
getto , interesserà  una  sola  Legazione , o Delegazione , il  ri- 
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spettivo  Legato , o Delegato  ne  farà  compilare  il  progetto  dal 
proprio  ingegnere  per  sottoporlo  alla  superiore  approvazione. 

102.  Se  interesserà  più  Legazioni  , o più  Delegazioni  si 
metteranno  di  concerto  i rispettivi  Legati , o Delegali  con  i 
loro  ingegneri  , combineranno  fra  loro  la  redazione  del  pro- 
getto per  rimetterlo  trattandosi  di  Legazioni  al  Cardinal  Se- 
gretario di  Stato,  e trattandosi  di  Delegazioni  al  Cardinal  Pre- 
fetto del  Buon  Governo. 

103.  Finalmente  se  la  nuova  costruzione  interesserà  insie- 
me alcune  Legazioni  , ed  alcune  Delegazioni  si  metteranno 
egualmente  di  concerto  i Capi  delle  provincie  interessate  per 
la  redazione  del  progetto , il  quale  sarà  trasmesso  dai  Legati 
al  Cardinal  Segretario  di  Stato.  Sarà  poi  di  lui  cura  di  con- 
sultare il  Cardinal  Prefetto  del  Buon  Governo,  e premesse 
le  opportune  ispezioni , e discussioni  comunicare  la  risoluzione. 

104.  Tanto  per  le  ordinarie  riparazioni , quanto  per  la  ma- 
nutenzione delle  strade  provinciali  ciascun  Legato , o Delega- 
to s’  incaricherà  di  quei  tratti , che  si  trovano  nel  territorio 
a lui  soggetto. 

105.  I Cardinali  Legali,  e il  Prefetto  del  Buon  Governo 
prescriveranno  nelle  rispettive  loro  giurisdizioni  le  norme  dei 
contratti  , si  procederà  all’  appalto  dei  lavori  con  il  metodo 
della  licitazione  sopraindicato , fuori  che  nei  casi , nei  quali 
si  credesse  preferibile  il  metodo  per  economìa.  Ogni  contrat- 
to d’appalto  non  s’ intenderà  conchiuso  definitivamente  se  non 
dopo  che  avrà  ricevuta  l’approvazione  o del  rispettivo  Lega- 
to, o del  Prefetto  del  Buon  Governo.  * ' 

106.  Nei  lavori  di  manutenzione  ordinaria  si  adotteranno 
quei  metodi , che  sono  più  facili  ad  eseguirsi  in  ogni  pro- 
vincia procurando  però , ovunque  si  possa  , di  far  tenere  ap- 
provigionato  il  materiale  sulle  strade , affinché  vengano  ripa- 
rati al  momento  i primi  guasti , e degradazioni. 

107.  I Prelati  Delegati  sono  autorizzati  a provvedere  imme- 
diatamente ai  bisogni  urgenti , ed  indilazionabili  rendendone 
subito  conto  al  Cardinal  Prefetto  del  Buon  Governo. 
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108.  Lo  spurgo  dei  fossi  laterali  , eli’ è a carico  dei  fron- 
tisti , si  farà  eseguire  uniformemente  dall’ amministrazione , e 
si  comprenderà  nei  lavori  di  manutenzione  esigendo  poi  dai 
frontisti  una  tassa  proporzionata» 

109.  La  direzione  , ed  amministrazione  dei  lavori  nelle  stra- 
de provinciali , che  passano  per  la  Comarca , e dipendono  dal 
Buon  Governo , e in  quelle , che  passano  per  l’ Agro  Roma- 
no , e dipendono  da  Monsignor  Presidente , si  farà  collo  stes- 
so metodo , ed  ordine , che  si  è prescritto  per  le  altre. 

Sezione  II. 

Costituzione,  ed  amministrazione  dei  fondi 
occorrenti  per  le  strade  provinciali. 

✓ ^ a 

110.  Per  i lavori  di  manutenzione,  e dì  ordinarie  ripara- 
zioni nelle  strade  provinciali,,  dovranno  contribuire  tutte  le 
comunità  di  ciascuna  Legazione , o Delegazione  secondo  le 
forze  riunite  della  popolazione,  e del  territorio.  D' appresso 
questa  massima  ciascun  Legato  adotterà , e ciascun  Delegato 
proporrà  al  Cardinal  Prefetto  del  Buon  Governo  il  modo  più 
adattato  alle  circostanze  della  sua  provincia  per  percepire  ì 
fondi  occorrenti. 

111.  Sarà  compresa  fra  questi  fondi  la  piccola  tassa  dei 
frontisti  in  ragion  di  fronte  per  lo  spurgo  dei  fossi. 

112.  In  tutt’  i casi  di  lavori  nuovi  di  strade  provinciali  con- 
templati agli  articoli  100,  101  , 102  e 103  si  dovrà  propor- 
re unitamente  al  progetto  dei  lavori , anche  il  progetto  di 
riparto  in  ragione  dell’utile  da  risentirsi  da  ciascuna  comuni- 
tà , e provincia , su  del  quale  deciderà  la  congregazione  del 
Buon  Governo  trattandosi  di  Delegazioni , o la  Segreteria  di 
Stato  per  le  Legazioni. 

113.  Anche  per  i lavori  di  manutenzione,  e riparazione 
delle  strade  provinciali  si  formeranno  sempre  all’epoca  pre- 
scritta ( articolo  33  ) i conti  preventivi  d’approvarsi  per  le 
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Delegazioni  «lai  Buon  Governo , ed  in  essi  sari  determinata 
la  quantità  dei  fondi  occorrenti. 

114.  Il  Perfetto  della  congregazione  del  Buon  Governo  al 
principio  dell’anno , pubblicherà  in  ciascuna  Delegazione  per 
mezzo  dei  Prelati  Delegali  le  tasse  da  esigersi  nel  corso  del- 
l'anno per  l’oggetto  delle  strade  provinciali. 

1 1 5.  Lo  stesso  faranno  i Cardinali  Legati  nelle  loro  Lega- 
zioni. 

1 1 6.  Per  quelle  provineie , nelle  quali  dai  coloni  per  inve- 
terate prattiche  stabilite  si  fa  il  trasporto  gratuito  della  ghia- 

‘ ja  necessaria  al  mantenimento  delle  strade  di  qualunque  clas- 
se , si  continuerà  nello  stesso  modo  , e l’ imposizione  delle  tas- 
se sarà  regolata  secondo  le  spese  occorrenti  , meno  l’ importo 
della  ghiaja  , che  vien  trasportata  gratuitamente. 

117.  L’esazione  locale  si  ferì  dagli  esattori  comunitalivi , e 
si  passerà  all’amministratore  camerale  della  provincia. 

118.  Gli  amministratori  terranno  di  questi  fondi  un  conto 
totalmente  separato , ed  eseguiranno  i pagamenti  contro  i man- 
dati dei  Legati , o Delegati , basati  sui  certificati  degl’  inge- 
gneri secondo  le  regole , e cautele  degli  articoli  26  49.  t 

119.  In  ogni  fine  di  quadrimestre  rimetteranno  il  loro  con- 
to d’  introito , e d’esito  o ai  Legati  nelle  Legazioni , o al  Car- 
dinal Prefetto  del  Buon  Governo  nelle  Delegazioni,  come  si 
è prescritto  agli  articoli  81  e seguenti.  ‘ 

120.  Si  rimetteranno.dagl’  ingegneri  incaricati  delle  strade 
provinciali  all’epoca  della  metà  di  marzo  i conti  annuali  con- 
suntivi a norma  del  disposto  all’articolo  82  o ai  Cardinali  Le- 
gati , i quali  dovranno  sottoporli  colle  loro  osservazioni  al 
Cardinal  Segretario  di  Stato  , o ai  Delegati , clic  similmente 
l’ invieranno  alla  congregazione  del  Buon  Governo  per  essere 
sindacati. 

121.  Le  tasse  per  le  sttade  provinciali  comprese  nella  Co- 
smea di  Roma  dipendenti  immediatamente  dal  Buon  Gover- 
no , . c per  quelle  comprese  nell’  Agro  Romano  dipendenti  da 
Monsignor  Presidente  si  continueranno  ad  esigere  nello  stesso 
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modo , die  si  osserva  adesso , e saranno  amministrate  collo 
stess'ordinc , che  si  è prescritto  per  le  altre. 

TITOLO  IV. 

I 

Delle  strade  comunali. 

1 22.  Le  spese  dei  lavori  delle  strade  comunali  saranno  fai» 
te  colle  medesime  leggi  prescritte  per  le  altre  spese  comuna- 
li nel  titolo  V.  del  motu-proprio  dei  6 luglio  1816.' 

123.  I fondi  si  desumeranno  da  tasse  sopra  quegli  oggetti, 
che  verranno  proposti  dai  consigli  comunali. 

124.  Il  metodo  d’esecuzione  dei  lavori  sarà  simile  a quello 

delle  strade  nazionali,  e provinciali  per  tutto  ciò,  =#h* è ap- 
plicabile alle  comunali.  4 4 ■ 

1 25.  La  superiore  tutela , e direzione  di  questi  lavori  nel- 

le Legazioni  apparterrà  ai  signori  Cardinali  Legati  , fuori  del- 
le  Legazioni  alla  congregazione  del  Buon  Governo , nell’Agro 
Romano  a Monsignor  Presidente  secondo  quello,  che  si  prat- 
ica al  presente.  , 

126.  I goqfalonieri , e magistrati  comunali  avranno  la  sor- 
veglianza dei  Ipori , e faranno  seguire  i pagamenti  in  pro- 
porzione dell’avanzamento  dei  medesimi  con  mandati  in  rego- 
la sopra  i cassieri  comunali.  ' 

127.  Si  renderà  conto  .dal  medesimi  magistrati  dei  fondi 
approvati  nelle  tabelle  di  prevenzione  per  i lavori  di  strade 
come  si  fa  per  le  altre  spese  commutative. 

128.  Le  strade  dojpunaH  interne  dei  luoghi  abitati  saranno 
conservate , mantenute  ,*  e riattate  con  i medesimi  metodi , e 
mezzi , cHe  si  praticano  al  presente. 

129.  Per  le  strade  interne  della  alta  di  Roma  sarà  pub» 

blicato  un  regolamento  particolare  , nel  quale  si  determinerà 
tutto  ciò,  che  ha  rapporto  alla  costruzione)  c conservazione 
delle  medesime.  » 
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TITOLO  V. 

Disposizioni  generali. 

130.  Il  presente  'regolamento  incomincierà  a mettersi  in 
esecuzione  al  principio  del  1818,  ed  intanto  proseguendosi 
con  i melodi  in  corso  si  daranno  tutte  le  disposizioni  neces- 
sarie, e si  stabiliranno  gli  agenti  incaricati  di  questo  ramo 
amministrativo. 

131.  In  tutte  le  operazioni  degl’ingegneri  risguardanti  i la- 
vori delle  strade  nazionali , e provinciali  si  adopreranno  le 
stesse  misure , e scale  uniformi  per  tutto  lo  Stato  a norma 
delle  istruzioni , che  riceveranno  dalla  direzione. 

132.  Un.  regolamento  di  pubblica  amministrazione  prescri- 
verà le  dimensioni  delle  strade  tanto  nazionali , che  provin- 
ciali , le  loro  pendenze , e la  costruzione  conveniente. 

133.  Un  regolamento  di  polizia  sarà  diretto  ad  impedire  i 
danni , e guasti  ai  lavori  pubblici  delle  strade , prescriverà  le 
multe,  e la  maniera  d’ applicarle. 

* * 

PARTE  II. 

Regolamento  per  i lavori  tacque  nello  Stato  Pontificio. 

• * 

TITOLO  I. 

» 

• Classificazione.  . 

• * 

134.  Tutt’ i lavori  idraulici  dello  Stato  Pontifìcio , che  han- 
no per  oggetto  o di  promuovere  la  navigazione , o di  difen- 
dere , e bonificare  i terreni , e che  si  fanno  o in  mare , o 
nei  fiumi  reali-,  o nei  torrenti,  o nei  canali  perenni,  o in 
quei  di  scolo , o nei  laghi , o in  ogni  altra  specie  d’ acque 
siano  pubbliche,  siano  private,  vengono  classificali  relaliva- 
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mente  all’estensione  del  loro  interesse  in  lavori  idraulici  na- 
zionali , provinciali , e consorziali. 

135.  I lavori  idraulici  nazionali  sono  quelli,  che  interessa- 
no la  generalità  dello  Stato.  Tali  sono: 

1 . °  Le  costruzioni , e riparazioni  dei  porti  di  mare  prin- 
cipali. 

2. °  I lavori , che  servono  a mantenere  la  navigazione  dei 
fiumi  reali. 

3. °  I grandi  canali  di  navigazione , che  si  facessero  per 
aprire  la  comunicazione  fra  due  lontane  frontiere  dello  Stato. 

4. ®  I lavori  nei  fiumi  arcifinj , che  avessero  per  solo  og- 
getto la  conservazione  dell’alveo  e del  confine  dello  Stato. 

136.  Tutti  questi  lavori  verranno  eseguiti  a spese  dell’era- 
rio camerale. 

137.  I lavori  idraulici  provinciali  sono  quelli  , die  interes- 
sano una , o più  provincie  sia  per  oggetto  di  navigazione  , sia 
per  difesa  de)  territorio.  Tali  sono  : 

1. ®  Le  costruzioni,  e riparazioni  dei  porti  di  mare  di 
secatici’  ordine  siano  a canale , siano  a baccino. 

2. ®  I canali  di  navigazione  pubblici , ma  di  piccola  esten- 
sione , o i lavori , che  abbiano  per  fine  la  navigazione  nei 
piccoli  fiumi. 

3. ®  Le  arginature  dei  fiumi  reali , e loro  influenti  , che 
servono  di  difesa  per  lo  meno  a gran  parte  di  una  provin- 
cia, e tuli’ i lavori,  che  si  fanno  nei  medesimi  fiumi,  c nei 
torrenti  arginati  per  impedirne  t guasti. 

4. ®  Le  nuove  inalveazioni , rettificazioni  , ed  opere  an- 
nesse , che  si  fanno  a fine  di  ; regolare  i medesimi  fiumi. 

5. ®  Le  grandi  colmate , il  di  cui  scopo  principale  sia  di 
preparare  l’opportuna  giacitura  del  terreno , per  l’andamento 
regolare  dei  fiumi. 

138.  Alle  spese  di  questi  lavori  concorreranno  , 1.®  i ter- 
reni difesi , o bonificati , 2.®  la  provincia , o provincie  inte- 
ressate, 3.®  il  Governo. 
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139.  I lavori  idraulici  consorziali  sono  quelli,  che  intere** 
*ano  un  consorzio  di  possidenti.  Tali  sono  : 

1. °  I lavori  diretti  a difendere  le  ripe  dei  (lumi  non  ar- 
ginali dalle  corrosioni , che  mettono  in  pericolo  l’ interesse  di 
più  possidenti. 

2. °  Le  arginature  parziali  di  qualche  tratto  di  fiume , 
quelle  dei  piccioli  corsi  delle  acque,  l’interesse  delle  quali 
non  s’estende,  che  ad  un  circondario  di  possidenti. 

3. °  Le  colmate  parziali  dirette  ad  alzare , e bonificare 
un  comprensorio  di  terreni. 

4. ®  I canali  di  scolo  delle  pianure  dal  loro  sbocco  ne» 
fiumi  per  il  tronco  principale , e per  tutte  le  ramificazioni , 
che  ricevono  le  acque  piovane  di  diverse  possidenze,  compren- 
dendovi tutte  le  opere  annesse  d’arginature  , di  botti  , di  chia- 
viche , ponti-canali  ec.  come  pure  le  diramazioni  d’ acque  , 
che  influiscono  nei  medesimi. 

140.  Questi  lavori  verranno  eseguiti  a spese  dei  consorzj 
interessati. 

141.  I lavori  idraulici  di  ciascuna  delle  suddette  tre  classi 
si  distinguono  in  lavori  di  nuova  costruzione , in  grandi  ri- 
parazioni , e in  lavori  di  manutenzione. 

142.  Rapporto  poi  alla  giurisdizione  i lavori  idraulici  pro- 
vinciali o interessano  una  sola  Legazione,  o Delegazione,  ov- 
vero un  numero  maggiore. 

Cosi  pure  i lavori  idraulici  consorziali  possono  interessa- 
re i possidenti  di  una,  o più  Legazioni,  o Delegazioni. 

143.  Il  Governo  assumerà  la  suprema  tutela  di  tutti  gli 
enunciati  lavori  d’ acque  per  mezzo  dei  magistrati , che  ver- 
ranno indicati  nel  presente  regolamento. 

144.  L’amministrazione  dei  lavori  idraulici  nazionali  sarà 
immediatamente  dipendente  dal  Governo. 

I lavori  idraulici  provinciali  s’ amministreranno  dagl’  inte- 
ressati unitamente  ai  magistrati  colla  dipendenza  da  ima  di- 
rezione centrale  esistente  nella  capitale. 

1 lavori  idraulici  consorziali  saranno  amministrati  dagl’  in- 
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teressati , e loro  rappresentanti , ed  il  Governo  presterà  la  tu- 
tela per  mezzo  de’ suoi  magistrati  , e la  mano  forte  per  ob- 
bligare i renitenti  a far  ciò,  eh’ è di  comune  ^vantaggio. 

145.  Le  operazioni  d’arte  necessarie  a proporre,  ed  ese- 
guire regolarmente  tutt’  i lavori  idraulici  verranno  affidate  al 
corpo  degl’ingegneri  Pontificj  d’acque,  e strade,  il  qualo 
verrà  costituito  con  un  particolare  regolamento, 

TITOLO  IL 

Dei  lavori  idraulici  nazionali. 

146.  Monsignor  Tesoriere  generale  come  amministratore 
dell’erario  camerale  continuerà  ad  avere  l’amministra2Ìone  dei 
lavori  idraulici  camerali. 

147.  Comprenderanno  questi  : 

1. ®  Il  porto  di  Civitavecchia, 

2. ®  Il  porto  di  Ancona, 

3. ®  Il  porto  d’ Anzio, 

4. ®  La  navigazione  del  tevere  col  porto  a canale  di  fiu- 
micino. 

5. ®  Il  porto  a canale  di  Goro  per  la  navigazione  del  Pò. 

148.  Continuerà  ancora  a dipendere  da  Monsignor  Tesorie- 
re come  uno  stabilimento  camerale  la  bonificazione  pontina 
con  tutt’  i suoi  influenti  a norma  del  motu-proprio  della  sa. 
mem.  di  Pio  VI  dei  4 luglio  1788. 

149.  Avrà  Monsignor  Tesoriere  per  questi  lavori  due  con- 
siglj , uno  amministrativo , ed  uno  d'arte. 

150.  Il  consiglio  amministrativo  sarà  composto  dello  stesso 
Monsignor  Tesoriere , e di  quattro  Chierici  di  Camera. 

151.  Dovrà  questo  essere  consultato  in  tutti  gli  affari  di 
qualche  rilevanza , proporrà  le  norme  dei  capitolati , e dei 
contratti  da  stipularsi,  rivedrà  i contratti  prima  , che  venga- 
no approvati,  sindacherà  i conti , ed  esaminerà  lutto  ciò,  che 
risguarda  l’amministrazione  per  riferire  a Monsignor  Tesoriere. 
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152.  Il  consiglio  d’arte  sarà  lo  stesso,  che  quello , il  qua- 
le si  destinerà  nel  titolo  seguente  per  l'esame  dei  lavori  idrau- 
lici provinciali , e dovrà  esaminare  ■ conti  annuali  preventi- 
vi , e consuntivi , i progetti  in  prevenzione  dei  lavori  nuovi , 
e i piani  d’ esecuzione  di  ciascun  lavoro  : risolverà  tutte  le 
questioni  d’arte,  che  gli  verranno  proposte  da  Monsignor  Te- 
soriere , e darà  sempre  il  parere  ragionato , colle  opinioni  di 
ciascun  membro  , se  fossero  diverse , delle  quali  si  formerà  un 
processo  verbale. 

153.  Vi  saranno  ingegneri  eletti  dal  Sovrano  , c partico- 
larmente addetti  all’esecuzione  dei  lavori  idraulici  camerali. 

154.  Uno  di  essi  in  qualità  di  direttore  starà  alla  testa  del- 
reseeuzione  dei  medesimi  lavori , riceverà  gli  ordini  da  Mon- 
signor Tesoriere  , e li  diramerà  agl’  ingegneri  locali , con  i 
quali  terrà  corrispondenza.  Avrà  egli  le  seguenti  obbligazioni: 

• 1.°  Entro  il  mese  di  settembre  presenterà  a Monsignor 

Tesoriere,  per  farlo  esaminare  dal  consiglio,  il  conto  annua- 
le preventivo  di  tutt’  i lavori  da  eseguirsi  nell'anno  susseguen- 
te distinti  in  lavori  nuovi , di  grandi  riparazioni , e di  ma- 
nutenzione col  loro  rispettivo  importo , il  qual  conto  esami- 
nato , ed  approvato  servirà  poi  di  norma  per  l’esecuzione. 

2. ®  Terminato  l’anno  entro  il  mese  di  marzo  seguente 
darà  il  conto  annuale  consuntivo  giustificato  per  essere  esa- 
minato dai  consigli , e quindi  rimesso  da  Monsignor  Tesorie- 
re al  tribunale  della  Camera. 

3. ®  In  ogni  quadrimestre  sottometterà  allo  stesso  Monsi- 
gnor Tesoriere  un  conto  sommario  dei  lavori  fatti  nel  qua- 
drimestre scorso , c di  quelli  da  farsi  secondo  il  preventivo 
nel  quadrimestre  seguente , onde  si  rendano  disponibili  i fon- 
di necessarj  con  i metodi  in  corso. 

4. ®  Formerà  i progetti  in  prevenzione  dei  lavori  nuovi  , 
c quando  vengano  approvati  farà  stendere  i piani  d’esecuzio- 
ne dagl’  ingegneri  locali  sulle  norme  prescritte  per  gli  altri 
lavori. 

5. ®  Avrà  presso  di  se  almeno  un  sotto-ispettore  mobile 
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per  far  sorvegliare  i lavori , e le  persone  addette  al  medesi- 
mi a fine  di  conoscere , c togliere  gl’  inconvenienti  nel  loro 
nascere. 

6.°  Visiterà  nella  occorrente  anche  personalmente  i la- 
vori più  interessanti , e darà  conto  di  tutto  a Monsignor  Te- 
soriere generale. 

1 55.  Per  ogni  porto , o fiume  vi  sarà  un  ingegnere  resi- 
dente in  vicinanza  del  luogo , incaricato  del  servigio  ordina- 
rio, il  quale  potrà  riunire  secondo  che  sarà  stimalo  opportu- 

, no  anciie  porzione  di  altri  lavori , clic  fossero  a portata  del- 
la sua  residenza , sempre  sotto  le  dipendenze , e secondo  le 
regole  stabilite  nel  regolamento  per  le  acque,  e per  le  strade. 

156.  Non  si  potrà  eseguire  alcun  lavoro,  che  non  sia  d’istan- 
tanea urgenza  senza  premettere  il  piano  d’esecuzione  conte- 
nente la  descrizione , lo  scandaglio , e il  capitolato. 

157.  Tutt’ i lavori,  che  si  possono  appaltare,  si  appalte- 
ranno per  via  della  licitazione,  e colle  formalità,  clic  ven- 
gono ordinate  per  le  strade  nazionali, 

158.  Per  i lavori,  che  previa  l’approvazione  si  eseguiran- 
no in  economia , saranno  secondo  le  contingenze  prescritti  da 
Monsignor  Tesoriere  i particolari  metodi  d’esecuzione. 

1 59.  La  collaudazionc  dei  lavori  si  farà  da  un’  ingegnere  de- 
putato da  Monsignor  Tesoriere  in  consiglio , e diverso  da 
quello , che  ha  assistito  all’ esecuzione. 

TITOLO  m, 

Dei  lavori  idraulici  provinciali. 

160.  La  congregazione  delle  acque  istituita  dalla  sa.  me. 
di  Sisto  V.  avrà  la  superiore  tutela  di  tutt’  i lavori  idraulici 
provinciali  , e formerà  la  direzione  centrale  dei  medesimi. 

161.  Sarà  assistita  per  le  cose  di  arte  da  u>i  consiglio  compo- 
sto di  quattro  consultori  , uno  de’  quali  sarà  professore  di 
matematiche  applicate,  e gli  altri  tre  saranno  ingegneri  idraulici. 
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162.  I rispettivi  Legati,  o Delegali  colle  loro  congregazio- 
ni governative  avranno  l'amministrazione  immediata,  e la  vi- 
gilanza diretta  , sotto  la  dipendenza  della  predetta  congrega- 
zione delle  aapre  , di  tuli’  i lavori  idraulici  provinciali  , clie 
interessano  una  sola  Delegazione. 

163.  Avranno  presso  di  loro  un’ingegnere  in  capo  incari- 
cato di  tulle  le  ispezioni  , e rilievi  d’arte  , ed  assistito  da 
uno , o più  ingegneri  subalterni.  Un  ingegnere  in  capo  po- 
trà servire  anche  piu  di  una  Delegazione  secondo  la  quantità 
dei  lavori. 

* 

* . % Sezione  I.  * 

i 

Lavori  provinciali  dipendenti  dalle  Legazioni 
di  Bologna  , Ferrara  , e Ravenna. 

] 64.  Per  i lavori  idraulici  provinciali  interessanti  una  sola 
Legazione  , sono  mantenuti  tutti  quei  regolamenti  particola- 
ri , che  si  trovano  stabiliti  d’ appresso  una  lunga  esperienza , 
e che  non  si  oppongono  a quanto  si  prescrive  nel  presente 
regolamento.  Questa  disposizione  è particolarmente  applicabi- 
le alla  Legazione  di  Ferrara  per  le  arginature  del  Pò. 

165.  Per  il  fiume  Reno,  e per  i suoi  influenti  , il  di  cui 
regolamento  interessa  più  provinole  , vi  sarà  una  commissio- 
ne particolare  formata  come  appresso. 

166.  Questa  commissione  sarà  presieduta  da  uno  dei  Car- 
dinali Legati  prò  tempore  delle  provincie  interessate  deputa- 
to con  Breve  Pontificio  , c sarà  composta  di  altri  quattro 
membri,  tre  scelti  fra  i principali  possidenti  interessati,  uno 
per  ciascuna  Legazione,  cioè  uno  del  Ferrarese,  uno  del  Bo- 
lognese , ed  mio  di  Ravenna  ; il  quarto  sarà  deputato  dalla 
congregazione  delle  acque,  e non  sarà  nativo  di  alcuna  delle 
tre  provincie  , nè  possidente  interessato  nei  lavori  d’acque 
delle  medesime. 

167.  Il  Presidente  avrà  il  voto  decisivo  , gli  altri  quattro 
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il  consultivo  : dovranno  però  negli  atti  , eli*  si  trasmetteran- 
no , riferirsi  i sentimenti  di  ciascuno  degl'individui  , i quali 
tutti  dovranno  sottoscriversi. 

168.  Si  adunerà  la  commissione  presso  il  Signor  Cardinale 
Presidente. 

169.  I deputati  si  rinnoveranno  per  turno  , e se  no  cam- 
bierà uno  ogni  tre  anni  potendo  osscre  anche  confermato. 

Il  turno  della  rinnovazione  sarà  il  seguente.  Si  cambie- 
rà dopo  il  primo  trieunio  il  deputato  della  sacra  congrega- 
zione delle  acque  , dopo  il  secondo  il  deputato  di  Ravenna  , 
dopo  il  terzo  il  députato  di  Ferrara,  dopo  11  quarto  triennio 
il  deputato  di  Bologna.  , * 

170.  Avrà  la  commissione  un  consiglio  di  tre  ingegneri 
idraulici  scelti  dal  Sovrano , che  dovrà  essere  consultato  in 
tutti  gli  affari  d'arte. 

171.  Uno  di  quest’  ingegneri , il  quale  dovrà  essere  anrcy 
ra  estraneo  alle  Legazioni  , verrà  destinato  per  la  direzione 
attiva,  e starà  alla  testa  dell’esecuzione  di  tutt'i  lavori  dipen- 
denti dalla  commissione;  avrà  a se  subordinati  degli  altri  in- 
gegneri in  quel  numero  , ch’esigerà  la  quantità  , e divisione 
dei  lavori. 

172.  Gli  altri  due  ingegneri  del  ronsiglio  faranno  le  fun- 
zioni d’ispettori  sotto  gli  ordini  del  Cardinal  Presidente,  per 
prender  cognizione  sopra  i luoghi  di  tutto  ciò  , che  risguarda 
i lavori  , e le  persone  addette  ai  medesimi. 

173.  La  giurisdizione  di  questa  commissione  si  estenderà; 

1 . °  Su  tutto  l’alveo  attuale  del  Reno  da  dove  incomincia 
ad  essere  arginato  fino  al  mare,  compreso  le  opere,  che  ser- 
vono alla  derivazione  d’acque  anche  nel  tratto  non  arginato. 

2. °  Sii  tutt’  i fiumi  , c canali  arginati  , che  influiscono 
nel  Reno , e su  quelli  che  vengono  dal  medesimo  derivati. 

3. °  Sull’alveo  nuovo  preparato  per  lo  stesso  fiume  fra  la 
Panfilia  , e Bondcno  ad  oggetto  di  conservare  tutte  le  opere, 
che  lo  compongono  fino  a clic  siasi  decisa  la  sorte  di  quel- 
l'alveo. 


\ 


( 242  ) 

4.“  Su  i nuovi  canali  di  scolo,  che  venissero  proposti, 
c che  interessassero  diverse  Legazioni , come  si  dirà  parlan- 
do dei  lavori  idraulici  consorziali, 

174,  Per  qualunque  lavoro  nuovo,  che  importi  un  cambia- 
mento a qualche  parte  del  sistema  del  Reno  , e de’  suoi  in- 
fluenti , si  compilerà  primieramente  dall'ingegnere  direttore 
un  progetto  in  prevenzione  , in  cui  si  dimostri  l’utile , che 
sia  per  derivarne,  si  descriva  sommariamente  l’opera  con  tut- 
te le  sue  parli  principali  , accompagnandola  con  piante , e 
profili  geherali,  e se  ne  calcoli  approssimativamente  la  spesa 
da  paragonarsi  coll'utile, 

175,  Questo  progetto  presentate  al  Cardinal  Presidente  si 
farà  esaminare  dal  consiglio  d'ingegneri  , c quindi  si  sotto- 
metterà insieme  col  parere  ragionato  del  consiglio  al  voto  dcl- 
Ja  commissione. 

176,  Se  sarà  ammesso,  allora  si  pubblicherà  per  un  mese 
nelle  Ire  proviqcie  a fine  di  ricevere  in  iscritto  lo  opposizio- 
ni degl’interessati,  le  quali  si  rimetteranno  dal  Cardinal  Pre- 
sidente al  Cardinal  Prefetto  della  congregazione  della  acque 
insieme  col  progetto , e colle  osservazioni  fattevi  dal  consiglio 
d'ingegneri  e dalla  commissione. 

177,  La  congregazione  delle  acque  sentito  il  suo  consiglio 
d’arte  deciderà  se  il  progetto  sia  ammissibile,  ed  in  qua- 
l’es  tensione, 

17S.  Per  le  grandi  riparazioni  delle  opero  già  esistenti  , 
clie  oltrepassino  l’ordinaria  manutenzione,  se  ne  farà  la  pro- 
posizione dall'ingegnere  direttore  alla  commissione , la  quale 
deciderà , sentito  il  consiglio  , se  siano  da  eseguirsi. 

179.  In  ogni  anno  si  formerà  dall’  ingegnere  direttore  il 
conto  preventivo  dei  lavori  occorrenti  in  tutt’i  fiumi , e ca- 
pali dipendenti  dalla  commissione,  alla  qualo  verrà  da  lui 
presentalo  prima  della  metà  del  precedente  mese  di  settem- 
bre. Vi  saranno  distinti  i lavori  nuovi  , le  grandi  riparazio- 
ni , e i lavori  di  mauutcnzionc.  Nello  primo  due  classi  non 
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potranno  esser  portate  se  non  quelle  opere , delle  quali  sia- 
no stati  approvati  i progetti  nella  maniera  già  detta. 

180.  Il  conto  preventivo  sarà  esaminato  prima  dal  consi- 
glio d’arte , e quindi  sottomesso  colle  di  lui  osservazioni  al 
Card.  Presidente,  ed  egli  sentita  sempre  la  commissione,  da- 
rà il  suo  voto  per  l’approvazione  totale,  o parziale  delle  spe- 
se da  farsi  in  queH’anno, 

181.  Prima  della  fine  di  settembre  il  Cardinal  Presidente 
rimetterà  la  risoluzione  alla  congregazione  delle  acque  , la 
quale  sentito  il  suo  consiglio  decreterà  definitivamente  il  con- 
to per  servir  di  norma  tanto  nelle  spese  da  farsi , come  nel- 
le tasse  da  percepirsi  , delle  quali  sì  parlerà  a suo  luogo. 

182.  D conto  preventivo  approvato  verrà  ritornato  al  Car- 
dinal Presidente  prima  della  metà  di  novembre, 

183.  Quantunque  nel  conto  preventivo  debba  sempre  com- 
prendersi una  somma  per  i casi  imprevisti , non  ostante  se 
sopravvenissero  bisogni  urgenti  maggiori,  si  dimanderà  dal  Car- 
dinal Presidente  alla  congregazione  un  supplemento , non  ri- 
tardata l’esecuzione  delle  riparazioni  indilazionabili. 

184.  Di  tutt’i  lavori  da  farsi  , e specialmente  dei  lavori 
nuovi , e delle  grandi  riparazioni  sì  compilerà  dagl’ingegneri 
subalterni  sotto  gli  ordini  del  direttore  il  piano  di  esecuzio- 
ne contenente. 

1 ,a  La  descrizione  dettagliata  di  tutte  le  parti  dell’opera 
colle  loro  dimensioni,  qualità  de’materiali , e costruzione,  ac- 
compagnata dalle  piante  , profili , sezioni , e disegni  neccssarj 
a dare  idea  distinta  di  tutto. 

2. ®  La  scandaglio  dell’importo  di  ogni  porzione  dell’ope- 
ra , basata  sugli  elementi  dc’prezzi  dei  materiali,  e della  ma- 
no d’opera. 

3. ®  Il  capitolato  tanto  generale  che  parziale  , cui  dovrà 
assoggettarsi  l’intraprendente. 

185.  I piani  di  esecuzione  saranno  esaminati  dal  consiglio 
. degl’ingegneri  della  commissione  , e dovranno  essere  appro- 
vati nelle  solite  forme. 
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1 86.  Per  ogni  lavoro , di  cui  sia  stato  approvato  il  piano 

di  esecuzione , e clic  sia  incluso  in  un  conto  preventivo  san- 
zionato , come  pure  pei  diversi  lavori  di  manutenzione  , si 
Stabilirà  dalla  commissione  se  convenga  di  appaltarli , o farli 
eseguire  per  economia.  . f 

187.  Nel  primo  caso  si  aprirà  la  licitazione  con  i metodi 
in  corso  , ed  esaurite  tutte  le  formalità  se  ne  farà  l’aggiudi- 
paziono. 

188.  Nel  secondo  caso  si  prescriveva  il  metodo  da  eseguir- 
si , e l’ingegnere  esecutore  sarà  responsabile  della  buona  con- 

» dotta  del  lavoro. 

189.  Se  dnranto  la  esecuzione  si  riconoscerà  la  necessità 
di  variare  in  aumento,  o diminuzione  alcune  parti  dell’opera 
per  circostanze  non  bene  avanti  conosciute  , se  ne  .farà  il 
rapporto  dall'ingegnere  direttore  alla  commissione  per  ripor- 
tarne l’approvazione. 

190.  Trattandosi  di  oosa  , clic  alterasse  notabilmente  la 

somma  del  preventivo  , il  Cardinal  Presidente  la  riferirà  alla 
congregazione  delle  acque  per  avere  un  supplemento.  Se  fos- 
se però  indilazionabile  , è autorizzato  l’ingegnere  direttore  a 
farla  incominciare dandone  subito  parte  all’  autorità  supc- 
riore. j 

191.  In  ogni  fine  di  mese  si  formerà  dall’ingegnere  assi- 
stente all’opera  lo  stato  situazione  dei  lavori  appaltati , dal 
quale  risulti  il  credito  dell’appaltatore , e questo  stalo  certi- 
ficato daU'ingcgnerc  direttore  servirà  di  base  al  mandato,  clic 
spedirà  il  Cardinal  Presidente. 

192.  1 pagamenti  dei  lavori  , che  si  eseguiranno  per  eco- 
nomìa , si  faranno  effettuare  dal  Cardinal  Presidente  all’ epo- 
che stabilite  dalla  commissione  , sull'appoggio  degli  stati  di 
giornate , o di  misure  secondo  il  metodo , che  sarà  stato  pre- 
scritto. 

193.  Terminato  il  lavoro  sìa  in  appalto  , ossSa  per  econo- 
mia si  deputerà  dal  Cardinal  Presidente  1’  ingegnere  collau- 
datore, che  si  sceglierà  per  lo  più  frà  i due  ispettori  mem- 
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bri  del  consiglio.  Si  porterà  esso  sopra  al  luogo  , e oonfron- 
terà  il  lavoro  eseguito  col  piano  di  esecuzione , c colle  mo-‘ 
dificazioui  approvate  per  sottoporre  il  risultato  della  sua  vi- 
sita alla  commissione. 

194.  I lavori  di  manutenzione  ordinaria  saranno  approvati 
dalla  commissione,  ed  eseguiti  nel  modo  più  pronto  e più 
espediente  a giudizio  della  medesima. 

Per  essi  terrà  luogo  8i  "collaudazionc  la  visita  , che  si  fa- 
ri dall'ingegnere  direttore  in  unione  di  un  membro  della  com- 
missione due  volte  l'anno  come  all'articolo  230. 

195.  Tutto  ciò  , che  risguarda  la  custodia , e la  guardia  del- 
le arginature  dei  fiumi  nelle  tre  provincie,  essendo  della  più 
alta  importanza  si  stabilirà  l’ordine  da  osservarsi  per  essa , 
dopo  che  si  sarà  parlato  degli  altri  lavori  idraulici  provin- 
ciali. 

196.  Alla  fine  di  ogni  quadrimestre  si  redigerà  dall’inge- 
gnere direttore  un  conto  sommario  dei  lavori  fatti  nel  qua- 
drimestre scorso  , e di  quelli  da  farsi  nel  quadrimestre  se- 
guente in  esecuzione  del  preventivo , e questo  rimesso  dal 
Cardinal  Presidente  al  Cardinal  Prefetto  in  Roma  farà  cono- 
scere approssimativamente  la  somma  occorrente  nel  quadri- 
mestre futuro. 

197.  In  ogni  anno  si  compilerà  dall’ingegnere  direttore  il 
conto  consuntivo  di  tutt’i  lavori  eseguiti  , e spese  fatte,  e si 
rimetterà  da  lui  colle  opportune  giustificazioni  alla  commis- 
sione entro  il  mese  di  marzo  susseguente.  Verrà  da  essa  sin- 
dacato , e quindi  rimesso  entro  il  mese  di  aprile  dal  Cardi- 
nal Presidente  alla  congregazione  delle  acque  per  la  defini- 
tiva approvazione. 

198.  La  commissione  definirà  amministrativamente  le  que- 
stioni , clic  insorgessero  nella  estensione  della  sua  giurisdi- 
zione. 

1. ®  Fra  gl'ingegneri , e gli  appaltatori  per  la  esecuzio- 
ne dei  contratti. 

2. ®  Fra  gli  appaltatori  , o altri  esecutori  dei  lavori  t 0 
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i peoprietarj  per  l’occupazione  dei  terreni  , case  ec.  che  si 
renderà  indispensabile  alla  esecuzione  dei  lavori  già  approvati 
nelle  forme  stabilite. 

199.  Si  potrà  in  questi  casi  ricorrere  in  secondo  luogo  al- 
la congregazione  delle  acque  , non  ritardata  però  1’  esecuzio- 
ne della  deliberazione  presa  dalla  commissione. 

200.  Si  riterrà  per  base  di  tali  decisioni , che  ogni  possi- 
dente è tenuto  a vendere  la  sua  proprietà  nell’estensione  ne- 
cessaria ai  pubblici  lavori , mediante  però  una  giusta  indenniz- 
zazione. 

201.  Le  questioni,  che  potranno  insorgere  circa  la  stima 
del  valore , o del  danno  apparterranno  ai  tribunali. 

202.  Per  tutl’i  guasti  , e danni  , che  si  possano  lare  ai 
lavori  pubblici , c per  le  obbligazioni  dei  particolari  di  con- 
correre o coll’opera  personale , o con  altri  mezzi  alle  guar- 
die in  tempo  di  piena , saranno  mantenute  in  vigore  tutte 
le  consuetudini  , e i regolamenti  vegliami  , e confermate  le 
penali  comminate  dai  medesimi  , e l’ordine  della  procedura. 

203.  I giudizj  di  danni  dati  sugli  argini,  e su  i fiumi  con 
bestiame  , o manualmente  apparterranno  ai  governatori , e ri- 
spettivamente assessori  locali,  i quali  dovranno  procedere  nel- 
le vie  le  più  sommarie , e riservalo  l'appello  nel  solo  devo- 
lutivo. 

204.  Le  devastazioni  studiose  commesse  sulle  ripe,  argini, 
e letti  di  fiumi , o in  altra  maniera  riguardanti  il  corso  del- 
le acque  rimangono  sotto  la  giurisdizione  dei  tribunali  cri- 
minali, i quali  dovranno  giudicarne  a tenore  delle  leggi , o 
generali , o particolari. 

205.  Per  tutt’i  lavori  idraulici  provinciali  non  soggetti  alla 
commissione  del  Reno , ed  esistenti  in  una  delle  Legazioni  , 
i quali  , come  si  è detto  all’art.  1 62 , saranno  sorvegliati , ed 
amministrati  dal  rispettivo  Cardinal  Legato , avranno  luogo 
gli  stessi  regolamenti  prescritti  per  quelli  dipendenti  dalla 
commissione  del  Reno  colle  modificazioni  indicate  negli  arti- 
coli seguenti. 
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206.  Il  Cardinal  Legato  avrà  le  medesime  attribuzioni  da* 
te  al  Cardinal  Presidente,  e la  congregazione  governativa  sta- 
rà in  luogo  della  commissione,  ed  in  essa  si  risolveranno  gli 
affari  collo  stesso  metodo. 

207.  Nelle  Legazioni , che  hanno  lavori  idraulici  d'imporr 
tanca  , vi  sarà  presso  il  Legato  un  consultore  idraulico  , il 
quale  farà  le  veci  del  consiglio  d’arte  , e le  funzioni  d'ispet- 
tore. 

208.  Vi  sarà  inoltre  un’ingegnere  in  capo  provinciale , il 
quale  presiederà  all’esecuzione  dei  lavori , e farà  l'officio  del- 
l’ingegnere direttore  dei  lavori  della  commissione. 

209.  Dei  lavori  di  nuova  costruzione , che  importino  va- 
riazione all’impianto  delle  arginature,  e di  altre  opere  annes- 
se ne  sarà  compilato  dall’ingegnere  in  capo  il  progetto  in  pre- 
venzione a norma  dell’art.  174  da  subordinarsi  al  Cardinal  Le- 
gato nella  congregazione  governativa  colle  osservazioni  dell’in- 
gegnere consultore , e venendo  approvato  sarà  pubblicato  per 
un  mese , e quindi  inviato  per  la  definitiva  approvazione  al- 
la congregazione  delle  acque  insieme  alle  osservazioni,  ed  al- 
le opposizioni  dei  particolari , o dei  consorxj  , che  si  credes- 
sero gravati. 

210.  Dei  lavori  di  riparazioni,  che  hanno  per  oggetto  la 

conservazione  , e restaurazione  delle  arginature  , dei  manu- 
fatti , e di  altre  opere  , come  scarichi  , rinfranchi , banche  , 
soprasoglj  di  argini  ec.  basterà , che  1’  ingegnere  in  capo  ne 
faccia  la  proposizione  al  Cardinal  Legato , il  quale  nella  con- 
gregazione governativa  sentito  l’ingegnere  consultore  risolve- 
rà , se  il  lavoro  sia  necessario , previe  le  verificazioni , che 
stimerà  opportune . ' 

211.  Tanto  dei  lavori  di  nuova  costruzione,  quanto  di 
quelli  di  riparazioni  si  formeranno  dagl’  ingegneri  i piani  di 
esecuzione  a norma  di  quanto  è stato  prescritto  all’art.  184. 

212.  Su  questi  piani  di  esecuzione,  approvati  che. siano 
nelle  congregazioni  governative  , si  potrà  procedere  all’  ese- 
cuzione con  il  metodo  o di  appalto,  o di  economia  secondo 
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che  si  stimoli  più  espediente , bene  inteso  che  la  spesa  sia 
stata  ammessa  nel  conto  preventivo  approvato  dalla  congre- 
gazione delle  acque. 

213.  Per  le  straordinarie  , ed  urgenti  riparazioni,  come 
pure  pei  lavori  in  aumento  imprevisti  , che  sopravvengono 
dopo  l’approvazione  del  preventivo,  sono  autorizzati  i signo- 
ri Cardinali  Legati  a farvi  metter  mano  subito  dandone  par- 
te alla  congregazione  suddetta. 

214.  Per  la  collaudazione  di  ogni  lavoro  verrà  deputato 
dal  sig.  Cardinale  Legato  1’  ingegnere  collaudatore.  I lavori 
di  manutenzione  saranno  riveduti  nella  visita , che  si  dovrà 
fare  a norma  dell’art.  230. 

215.  Alla  fine  di  ogni  quadrimestre  si  rimetterà  alla  con- 
gregazione delle  acque  il  conto  sommario  come  all’  artico- 
lo 196. 

216.  In  ogni  anno  alla  medesima  epoca  prescritta  per  la 
commissione  del  Reno  verrà  rimesso  da  'ogni  Legato  il  conto 
consuntivo  alla  congregazione  delle  acque. 

217.  Il  Card.  Legato  con  la  sua  congregazione  governativa 
definirà  come  si  è detto  all’art.  198  le  questioni  nate  intor- 
no ai  lavori  pubblici. 

218.  Ciasqun  Cardinal  Legato  formerà  nel  termine  di  tre 
mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  l’elenco  de 'corsi  di  ac- 
que , ebe  rimangono  sotto  la  sua  giurisdizione  a seconda  di 
ciò , che  si  è prescritto  di  sopra. 

Quest’elenco  sarà  trasmesso  alla  congregazione  delle  acque 
per  l’approvazione. 


Sezione  II. 

Della  custodia  , e guardia  degli  argini  dei  fiumi. 

219.  La  custodia  degli  argini  dei  fiumi  avrà  luogo  in  ogni 
tempo  , la  guardia  in  tempo  di  grandi  piene. 

220.  La  arginature  dei  fiumi  del  Ferrarese , del  Bolognc- 
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so,  e di  Ravenna  saranno  ripartite  in  tanti  tratti,  che  si  po- 
tranno chiamare  riparti  , secondo  le  tabelle  , che  verranno 
rispettivamente  compilate  dalla  commissione  del  Reno  , e dai 
Legati  ciascuno  per  la  propria  giurisdizione , ed  approvate 
dalla  congregazione  delle  acque. 

221 . Ad  ogni  riparto  verrà  proposto  un  ingegnere  ordina- 
rio dipendente  dagli  ordini  dell’ingegnere  in  capo  della  pro- 
vincia. 

222.  Nel  Ferrarese  saranno  distribuiti  i diversi  tratti  d’ar- 
gine da  mettersi  in  guardia  fra  i cosi  detti  giudici  , e no- 
tari  d’argine  secondo  il  consueto.  Questi  però  saranno  subor- 
dinati al  rispettivo  ingegnere  ordinario. 

223.  Ogni  riparto  verrà  suddiviso  in  tante  sezioni  , a cia- 
scuna delle  quali  sarà  assegnato  un  custode. 

224.  Ogni  custode  avrà  la  sua  abitazione  in  vicinanza  del- 
la sezione. 

225.  11  custode  sarà  obbligato  di  visitare  almeno  una  volta 
alla  settimana  la  sua  sezione  per  riconoscere  lo  stalo  degli 
argini  , e delle  opere  annesse  , per  osservare  ogni  mutazio- 
ne , che  si  manifestasse  a danno  delle  medesime  , e per  no- 
tare gli  abusi  , che  si  fossero  introdotti  a pregiudizio  dei  la- 
vori. Egli  registrerà  le  sue  osservazioni  distribuite  negli  arti- 
coli di  una  tabella  stampata  a bella  posta,  e le  rimetterà  al- 
l’ingegnere ordinario , da  cui  dipende. 

226.  Oltre  la  visita  ordinaria  sarà  obbligalo  il  custode  di 
visitare  straordinariamente  la  sua  sezione  ogni  volta,  che  ven- 
ga avvertito  di  qualch'  emergente,  o di  qualche  abuso  noci- 
vo , cd  estenderà  anche  di  questo  il  suo  rapporto  rimetten- 
dolo similmente  all’ingegnere  ordinario. 

227.  L’ingegnere  ordinario  verificato  l’esposto  farà  subito 
riparare  l’inconveniente  , s’è  facilmente  riparabile,  o toglie- 
re l’abuso  a termini  di  ragione  dando  parte  di  tutto  all’in- 
gegnere in  capo.  Se  troverà  resistenza  a rimuovere  gli  abusi 
implorerà  dall’  autorità  le  disposizioni  coattive  a norma  dei 
vegliami  regolamenti. 
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228.  Qualora  la  riparazione  da  farsi  esiga  dei  lavori  di  ri- 
lievo l’ingegnere  ordinario  mettendosi  d’intelligenza  coll’inge- 
gnere in  eapo , si  porterà  sopra  al  luogo  per  formare  il  pro- 
getto , o piano  in  regola  dei  lavori  occorrenti , il  quale  ve- 
rificato, modificato,  o approvato  dall’ingegnere  in  capo,  sa- 
rà da  questo  inoltralo  al  Cardinal  Legato  per  la  necessaria 
approvazione  a norma  di  quanto  si  è stabilito. 

229.  L’ingegnere  in  capo  potrà  eseguire  la  visita  da  se  , 
e trattandosi  di  bisogni  indilazionabili  , ch’esigessero  prov- 
videnza istantanea,  farà  seguire  immediatamente  la  riparazio- 
ne dandone  subito  conto  al  Cardinal  Legato. 

230.  L’ingegnere  in  capo  farà  due  volte  l’anno,  cioè  do- 
po le  piene  della  primavera  , e quelle  dell’autunno , la  visi- 
ta di  tutte  le  arginature  a lui  affidate,  alla  quale  assisterà  un 
membro  del  magistrato  deputalo  dal  Cardinal  Legato.  Gl’in- 
gegneri ordinarj  v’interverranno  nei  rispettivi  tratti , e ripar- 
ti , cosi  pure  i giudici  d’argine  , c i custodi  nelle  rispettive 
sezioni. 

231.  Si  riconoscerà  in  queste  visite  lo  stato  dei  fiumi  , 
delle  arginature , e dei  manufatti , le  riparazioni  occorrenti , 
e i disordini,  ed  abusi  da  emendarsi.  Si  estenderà  la  relazio- 
ne di  tutte  le  osservazioni,  e si  rimetterà  accompagnala  dal- 
le opportune  riflessioni  dell'ingegnere  in  capo  al  Cardinal  Le- 
gate. 

232.  In  tempo  delle  grandi  piene , die  minaccino  le  argi- 
nature , si  metteranno  queste  in  guardia  colla  massima  dili- 
genza. 11  momento  di  mettere  in  attività  la  guardia  sarà  al 
giungere  delle  piene  ai  segnali  stabili , che  sono , o si  met- 
teranno in  ciascun  fiume. 

233.  Prima  che  il  fiume  giunga  al  segno  ogni  custode  av- 
viserà il  rispettivo  ingegnere  ordinario  della  piena  , che  si 
prepara,  e similmente  sarà  avvisato  l'ingegnere  in  capo  dal 
custode  più  a portata,  affinchè  possa  disporre,  e tener  pron- 
ti tutt'i  mezzi  per  la  convocazione  della  guardia. 

234.  Giunta  la  piena  al  segno  stabilito,  l'ingegnere  in  ca- 
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po  dichiarerà  il  fiume  in  guardia , e ti  troverà  personalmen- 
te nel  punto  il  più  centrale  dei  luoghi  minacciati  accorren- 
do in  seguito , ov’ esigerà  il  bisogno.  Spedirà  immediatamen- 
te Tavvito  al  superiore  magistrato  di  acque  per  quelle  prov- 
videnze, che  sono  della  sua  autorità,  e per  fornire  una  suf- 
ficiente fora’  armata.  Contemporaneamente  convocherà  alla 
guardia  con  avvisi  in  istampa  tutti  gli  uomini  delle  ville  vi- 
cine. 

235.  Messa  in  attività  la  guardia , il  suddetto  ingegnere  ne 
sarà  il  capo  in  tutta  linea  minacciata , e dipendentemente  da 
lui  tutti  gl’ingegneri  ordinar) , i giudici , e nota)  d’  argine 
del  Ferrarese  nei  rispettivi  riparti , sopra  de’  quali  dovranno 
trovarsi  giorno  , e notte.  Avranno  lo  stess’  obbligo  i custodi 
nelle  rispettive  sezioni. 

236.  Per  quei  fiumi , che  possono  crescere  rapidamente , 
e non  dar  tempo  agl’ingegneri  di  recarsi  ai  loro  posti , ogni 
custode  avviserà  prima  che  la  piena  giunga , al  segno  di  guar- 
dia anche  il  gonfaloniere  del  luogo  più  vicino , il  quale  sarà 
tenuto  di  andare  in  persona,  o mandare  un  suo  delegato  sul- 
l’argine. Questi  dopo  che  la  piena  è giunta  al  segno  , man- 
cando l’ingegnere  in  capo,  o l’ordinario,  dichiarerà  il  fiume 
in  guardia,  sarà  capo  della  medesima,  ed  è autorizzato  a da- 
re le  opportune  disposizioni  secondo  i bisogni. 

237.  Lungo  la  linea  di  ciascun  fiume  arginato  si  manter- 
ranno dei  magazzeni  provveduti  di  attrezzi  , materiali , tor- 
cie , e di  tutto  ciò  , che  si  prevede»  occorrere , i quali  si 
daranno  in  consegna  colle  dovute  cautele  al  custode  della  se- 
zione , ove  sono  stabiliti. 

238.  Nei  pericoli  d’inondazioni,  di  rotte,  o di  altri  simili 
disastri  qualunque  privato  all’invito  della  legitima  autorità 
sarà  tenuto  di  accorrere  alla  difesa  degli  argini  con  uomini, 
bestie  , carri , ed  strumenti  neccssarj  nel  modo , e sotto  le 
pene  , , che  sono  prescritte  dalle  leggi , e consuetudini  vi- 
genti. 

239.  In  tempo  di  piene,  e_di  guardia  l’ingegnere  in  capo 
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è autorizzato  a prendere  quei  provvedimenti  istantanei  , elio 
stimerà  neccssarj  per  la  preservazione  degli  argini  maestri  , 
rendendone  subito  conto  all’autorità  superiore,  e particolar- 
mente potrà  far  tagliare  gli  argini  in  golena  , (piando  la 
piena  sia  giunta  ai  segnali  stabiliti  in  proposito. 

240.  I signori  Cardinali  Legati  entro  le  rispettive  loro 
giurisdizioni  nei  casi  di  pieno  potranno  far  sorvegliare  le 
guardie  da  chi , c come  crederanno  più  opportuno.  Sono  an- 
che autorizzati  a fare  delle  deputazioni  straordinarie  per  ta- 
l’oggetto  e per  somministrare  i necessarj  soccorsi  nel  caso  de- 
plorabile delle  inondazioni. 

Sezione  III. 

Lavori  provinciali  dipendenti  dalle  Delegazioni. 

241.  Tutt’i  lavori  idraulici  provinciali,  e specialmpnte 
quelli  dei  porti  di  mare  di  second’ ordine  esistenti  in  una 
Delegazione  saranno  sorvegliati  , ed  amministrati  dal  rispetti- 
vo Prelato  Delegato  sotto  la  dipendenza  della  congregazione 
delle  acque  nello  stesso  modo , e con  i medesimi  regolamen- 
ti , che  sono  stati  di  sopra  prescritti  pei  lavori  dipendenti  da 
una  sola  Legazione , meno  le  seguenti  modificazioni. 

242.  I Prelati  Delegati  nelle  loro  congregazioqi  governati- 
ve avranno  le  medesime  attribuzioni  dei  Legati  , fuori  che 
dovranno  attendere  dalla  congregazione  delle  acque  l’appro- 
vazione non  solo  dei  progetti  in  prevenzione  , ma  anche  dei 
piani  di  esecuzione  dei  lavori  nuovi  , e delle  grandi  ripara- 
zioni. 1 lavori  di  manutenzione  basterà  , che  siano  approva- 
ti nel  preventivo. 

243.  L’ordine  dell’esecuzione  dei  lavori  sarà  lo  stesso , ed 
un’  ingegnere  in  capo  sarà  incaricato  dei  lavori  di  una  , o 
più  Delegazioni , pei  quali  corrisponderà  con  i rispettivi  De- 
legati. 

244.  La  collaudazione  dei  lavori  nuovi , o delle  riparazio- 
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ni  di  molta  entità  li  farà  da  un’ingegnere  deputato  dalla  con- 
gregatone delle  acque, 

245.  Per  i lavori  di  manutenzione  il  Prelato  Delegato  de- 
puterà un  membro  della  congregazione  governativa  , o un’al- 
tro magistrato  per  visitarli  ogni  volta  che  stimerà  necessario, 
oppure  chiamerà  occorrendo  un’ingegnere  dalle  provincie  vi- 
cine. 

246.  Entro  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  deT 
presente  ciascuno  dei  Delegati  , che  avrà  dei  lavori  idraulici 
provinciali  nella  propria  Delegazione , ne  formerà  l’elenco  per 
sottoporlo  all’approvazione  della  congregazione  delle  acque. 

247.  Se  alcuni  lavori  intorno  ai  fiumi , e torrenti,  che  pas- 
sano per  più  di  una  Delegazione,  si  riconosceranno  di  tal’in- 
tercsse  da  esser  messi  nella  classo  dei  lavori  provinciali , la 
congregazione  delle  acque  formerà  una  commissione  per  pre- 
siedervi, a somiglianza  di  quella  del  Reno  deputando  in  pre- 
sidente uno  dei  Prelati  delle  delegazioni  interessate. 

Sezione  IV. 

Costituzione , ed  amministrazione  dei  fondi  necessari 
per  i lavori  idraulici  provinciali . 

248.  Ai  lavori  idraulici  di  Bologna,  Ferrara , e Romagna, 
che  riguardano  la  difesa  dei  terreni , concorrerà  1 . il  Gover- 
no, 2.  la  provincia  o provincie  interessate,  3.  i terreni  che 
nc  sentono  beneficio  immediato.  I primi  si  chiameranno  fon- 
di camerali,  i secondi  provinciali,  gli  ultimi  particolari. 

249.  Ai  lavori  idraulici  delle  suddette  provincie,  che  han- 
no per  oggetto  la  navigazione,  si  provvederà  1 . colle  tasse  so- 
lite a percepirsi  per  la  navigazione , 2.  con  una  tassa  provin- 
ciale , 3.  con  un  soccorso  dell’erario. 

250.  I fondi  camerali  pei  lavori  di  arginature  nelle  Lcga- 
gazioni  saranno  eguali  alla  metà  dell’importo  dei  medesimi 
lavori. 
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251.  I fondi  provinciali  saranno  percepiti  su  tutta  la  pos- 
sidenza prediale  delle  tre  provincie  con  una  .sopratassa  alla 
dativa  reale. 

252.  La  sopratassa  provinciale  sari  di  un  decimo  sopra  la 
prediale , cd  il  suo  prodotto  verrà  ripartito  fra  la  commis- 
sione del  Reno  , c ciascuna  delle  altre  Legazioni  interessate 
in  una  proporzione  costante  da  stabilirsi  con  approvazione 
Sovrana  , avendo  in  considerazione  i bisogni , e le  risorse  di 
ciascuna. 

253.  Tanto  la  quantità  della  sopratassa  , quanto  la  pro- 
porzione , con  cui  debbe  ripartirsi  il  prodotto  fra  le  Legazio- 
ni , verrà  similmente  o confermata , o rinnovata  dal  Sovra- 
no ogni  triennio  sulla  proposizione  della  congregazione  delle 
acque. 

254.  I fondi  particolari  dei  lavori  di  arginature  si  perce- 
piranno con  un  riparto  sopra  i terreni  bonificati  in  ragione 
dell’utile,  che  ne  risentono.  A tal’ effetto  saranno  questi  clas- 
sificati in  una  serie  di  gradi  proporzionali  al  rispettivo  iute- 
resse. 

255.  Sono  compresi  in  questi  fondi  le  mano  d’opere,  e i 
trasporti  , che  per  consuetudine  fossero  obbligati  di  fornire  i 
possidenti , o i coloni  nelle  diverse  provincie. 

256.  Sono  provvisoriamente  mantenuti  in  vigore  i campio- 
ni di  riparto,  che  si  trovano  in  corso  nelle  suddette  provin- 
cie. I fondi  particolari  pei  lavori  della  commissione  del  Reno 
si  ripartiranno  provvisoriamente  sopra  i terreni  compresi  nel 
circondario  prefìnito  dai  chirografi  Pontificj  dei  27  ago- 
sto 1770,  e 22  febbrajo  1776  graduando  l’imposta  fra  gl’in- 
teressati colla  proporzione,  con  cui  si  esigeva  la  tassa  d'acque 
a termini  de’  sopraccitati  due  chirografi. 

257.  Qualora  o non  vi  fossero  i campioni  delle  arginature 
per  qualche  fiume , oppure  quelli  che  sono  in  corso  si  rico- 
noscessero difettosi  , e meritevoli  di  riforma  per  i ricorsi  di 
una  gran  parte  dei  contribuenti  , i siguori  Cardinali  Le- 
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gati  nelle  loro  con  gregari  oni  governative  ordineranno  la  com- 
pilazione de’nuovi  campioni. 

258.  Questi  si  esporranno  al  pubblico  per  il  tempo  di  tre 
mesi  a fine  di  ricevere  i ricorsi , e le  objezioni  dei  pretesi 
gravati  , le  quali  esaminate  nelle  congregazioni  governative, 
e corretti  i campioni  , se  vi  è luogo  , verranno  previa  l’ap- 
provazione della  congregazione  delle  acque  resi  esecutorj  per 
il  tratto  avvenire. 

259.  Terminata  questa  rettificazione  dei  campioni  attua- 
li , sarà  pubblicato  un  campione  universale,  che  conterrà  la 
norma  del  contributo  per  ciascun  fiume  , torrente,  e ca- 
nale. 

260.  Per  ogni  nuovo  lavoro  , che  cambiasse  la  situazione 
idraulica  dei  terreni  contribuenti , si  formerà  collo  stesso  me- 
todo un  nuovo  campione  di  contribuenza  graduato  sempre  in 
ragione  dell’utile  rispettivo. 

261.  Approvati  con  oracolo  Sovrano  per  mezzo  della  con- 
gregazione delle  acque  i conti  preventivi  annuali  delle  spese 
dei  lavori  idraulici  provinciali  tanto  della  commissione  del  Re- 
no, quanto  di  ogni  Legazione  , nei  quali  saranno  compresi 
anche  gli  onorar] , e gli  emolumenti  degl’impiegati  ; la  metà 
della  somma  dello  spese  di  ogni  provincia  risultante  dai  pre- 
ventivi starà  a carico  dell’erario  camerale.  Dall’altra  metà  si 
toglierà  la  quota  della  sopratassa  provinciale  destinata  come 
all’ art.  252  per  sussidio  di  ciascuna  provincia,  il  resto  si  ri- 
partirà in  ogni  anno  sopra  i terreni  interessati  a norma  dai 
campioni  in  corso. 

262.  Dal  Cardinal  Prefetto  della  congregazione  delle  acque 
si  parteciperà  a Monsignor  Tesoriere  generale  prima  del- 
la metà  di  novembre  la  somma  totale  dei  fondi  camera- 
li da  impiegarsi  nell’  anno  futuro  su  i lavori  idraulici  pro- 
vinciali delle  Legazioni , e questi  darà  gli  ordini  opportuni 
agli  amministratori  camerali  di  quelle  provincie  , affinchè  ten- 
gano a libera  disposizione  del  Cardinal  Legato  la  corrispon- 


% 


( 256  ) 

dente  quota  di  tassa  prodiale  componente  fra  tutti  «la  sud  Jet  - 
* ta  somma. 

263.  Di  questa  quota  gli  amministratori  camerali  terranno 
un  conto  totalmente  separato  , e la  verseranno  in  ogni  bi- 
mestre secondo  gli  ordini  della  predetta  congregazione  delle 
acque* 

264.  La  sopratassji  provinciale  fissata  come  all'art.  252  sa- 
rà esatta  dai  medesimi  amministratori  cogli  stessi  privilegi,  * 
ed  emolumenti  della  diretta , o prediale  , c si  terrà  a di- 
sposizione della  congregazione. 

265.  In  conseguenza  dell’approvazione  dei  conti  preventi- 
vi verrà  stabilita  come  all’art.  261  la  quota  dei  fondi  parti- 
colari da  ripartirsi  sopra  i contribuenti  interessali  di  ciascu- 
na  Legazione.  Il  Cardinal  Prefetto  delle  acque  rimettendo 
prima  della  metà  di  novembre  ai  rispettivi  Legati  il  conto 
preventivo  approvato  , notificherà  loro  questa  somma , cd  es- 
si ne  faranno  fare  il  riparto. 

266.  Per  ripartire  la  somma  dei  fondi  particolari  destina- 
ta a ciascuna  Legazione  fra  i campioni  dei  diversi  fiumi  si 
osserverà  la  proporzione  , che  si  troverà  nel  preventivo  fra 
le  spese  approvate  pei  medesimi  fiumi. 

267.  Si  esigerà  questa  tassa  particolare  per  bimestri  , co- 
me la  prediale  dai  medesimi  ammiuistratori , e cogli  stessi 
privilegj. 

268.  In  principio  di  ogni  quadrimestre  il  Cardinal  Pre- 
fetto delle  acque  spedirà  gli  ordini  opportuni  agli  ammini- 
stratori camerali  , allineile  versino  pei  due  bimestri  seguenti 

, nella  cassa  dell’ amministratore  camerale  residente  nel  capo 
luogo  di- ogni  Legazione  quella  somma,  che  avrà  conosciuto 
occorrere  dai  conti  sommarj  (art.  196  ),  e alla  quale  non 
giiuigesse  l’introito  da  farsi  dal  rispettivo  amministratore. 

169.  Il  Cardinal  Presidente  della  commissione,  e gli  al- 
tri Cardinali  Legali  trarranno  i mandati  in  regola  sopra  l’ain- 
ininistralorc  camerale  del  rispettivo  capo-luogo  , il  quale  li 
soddisfarà  colle  somme  o esatte  da  lui , o versate  nella  sua  cas- 
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sa  dagli  ‘altri  anrmi  ni  giratori  , come  si  c Ordinata  nel  prece- 
dente articolo. 

270.  Ai  mandati  dorranno  essere  annessi  gli  stati  dot  la- 
vori o delle  giornate  , o delle  men  sitai  iti  certificati  dall'in- 
gegnere in  capo. 

271.  Alla  fine  di  ogni  quadrimestre  ciascun  amministrato- 

re camerale  rimetterà  al  Cardinal  Prefetto  delle  acque  il  suo 
rendicónto  d’  introito  , e d’esito  per  tutt’  i fondi  camerali 
provinciali  , o particolari  da  lui  amministrati  per  la  congre- 
gazione delle  acque.  Ogni  pagamento  sarà  giustificato  col  ri- 
spettivo mandato.  • * 

272.  Alla  fine  dell’anno  i tre  rendiconti  quadrimestrali 
dcH’amministratorc  camerale  del  capo-luogo  dovranno  quadra- 
re col  conto  annuale  consuntivo  da  rimettersi  dai  rispettivi 
Legati  secondo  il  disposto  all’articolo  197. 

273.  Dei  lavori  idraulici  provinciali  che  hanno  per  og- 
getto la  navigazione , si  formerà  un  conto  presentivo  annua- 
le separato  , nel  quale  non  solo  si  specificherà  l’importo  ilei 
lavori  , che  si  propongono  , ma  anche  il  prodotto  delle  tas- 
se particolari  , che  si  riscuotono  per  tale  oggetto  , le  quali 
vengono  confermate  fintantoché  non  sia  .altrimenti  disposto. 

274.  Approvato  il  conto,  la  metà  delle  spese  sarà  a carico 
dell’erario  camerale,  e detratto  dall’altra  metà  il  prodotto 
delle  tasse,  che  si  trovano  in  corso,  il  resto  verrà  ripartito 
con  una  sopratassa  alla  diretta , o prediale  della  provincia  , 
o provinole  interessate. 

275.  Se  le  tasse  particolari  eccedessero  la  metà  della  spe- 
sa occorrente , l’erario  pubblico  supplirà  al  resto. 

276.  L’amministrazione  di  questi  fondi  si  terrà  collo  stes- 
so metodo  fissato  per  gli  altri  lavori  idraulici  provinciali  , e 
se  ne  renderà  conto  nello  stesso  modo  alla  congregazione  del- 
le acque. 

277.  Pei  lavori  idraulici  provinciali  esistenti  nel  resto  del- 
lo Stato  Pontificio,  o risguardino  la  difesa  dei  terreni  j o la 
navigazione , i Delegati  nel  rimetterne  1’  elenco  come  all’  ar- 

Vol.  IV.  r 


( 258  ) 

tic.  246  indicheranno  i fondi  siano  particolari,  siano  provin- 
ciali, clic  vi  sono  impiegati  fìn’ora,  faranno  le  loro  osserva- 
zioni sopra  i medesimi  , e sul  soccorso  che  possa  aver  luogo 
per  parte  dell’erario.  La  congregazione  delle  acque  coll’ap- 
provazione del  Sovrano  stabilirà  i metodi  , e le  proporzioni 
dei  fondi  occorrenti  a ciascuno. 

278.  L'amministrazione  immediata  dipenderà  dal  rispetti- 
vo Delegato  colle  stesse  norme  prescritte  di  sopra,  c si  ren- 
derà conto  nella  stessa  maniera  alla  congregazione  delle  acque. 

TITOLO  IV. 

. , . -r*  * * i ’ 

Dei  lnvori  idraulici  consorziali. 

279.  Tutt’i  lavori  intorno  alle  acque  , i quali  interessano 
particolarmente  un  comprensorio  di  possidenti  , o alcune  co- 
munità , appartengono  alla  classe  dei  lavori  consorziali. 

280.  Questi  lavori  , i quali,  come  si  è detto  all’art.  140  , 
debbono  farsi  a spese  degl’interessati , ed  amministrarsi  dai 
rappresentanti  dei  medesimi , vengono  distinti  , rapporto  al 
modo  , con  cui  i Governo  vi  eserciterà  la  sua  tutela  , in  la- 
vori consorziali  esistenti  nelle  Legazioni , e in  quelli,  esisten- 
ti nel  resto  dello  Stato  Pontificio. 

• « 

Sezione  I. 

o ■'  t • • 

> ' * 

Dei  lavori  consorziali  nelle  Legazioni. 

281.  I signori  Cardinali  Legati  nelle  loro  congregazioni 
governative  avranno  la  tutela  immediata  dei  lavori  consorzia- 
li esistenti  nelle  rispettive  loro  giurisdizioni , sotto  la  dipen- 
denza nei  casi  , che  si  esprimeranno  dalla  congregazione  del- 
le acque. 

La  commissione  del  Reno  estenderà  la  sua  giurisdizione 
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a tutt’i  lavori  consorziali  , che  sono  dipendenti  <la  quel  fiu- 
me , e dai  suoi  influenti  arginati. 

■ 282i  So  una  porzione  di  territorio  interessato  ad  un  dato 
lavoro  si  troverà  in  una  Legazione,  c porzione  in  un’altra  ; 
■ lavori  si  faranno  sotto  la  tutela  di  quella  Legazione , in  cui 
esiste  la  maggior  contribucnza.  uj.  . 

283.  Dappresso  queste  massime  si  formerà  nel  termine  di 

due  mesi ' dalla  pubblicazione  del  presente  l’elenco  dei  lavori 
consorziali  dipendenti  da  ciascuna  Legazione.  Questi  elenchi 
saranno  fonnati  dai  rispettivi  Cardinali  Legati  nelle  loro  con- 
gregazioni governative,  e dal  Cardinal  Presidente  della  com- 
missione del  Reno  , 6 sottoposti  all’approvazione  definitiva  del- 
la congregazione  delle  acque.  * 

284.  Tutt’i  possidenti , che  sono-  interessati  ai  medesimi 
lavori  consorziali , formeranno  un’associazione  , la  «piale  sarà 
rappresentata  da  una  congregazione  consorziale  di  un  nume- 
ro di  membri  scelti  dagli  stessi  interessati  nelle  forme  vigen- 
ti rispetto  ai  consorzj  , eh’  esistono , ed  in  ([nelle  da  prescri- 
versi con  particolari  regolamenti  rispetto  ai  nuovi. 

285.  In  .ogni  biennio  si  procederà  alla  rinnovazione  di  un 
numero,  che  sortirà.  QJi  stessi  regolamenti  o vigenti,  o da 
prescriversi  regoleranno  il  numero  , e la  qualità  .degl’indivi- 
dui , che  debbono  sortire.  I sortiti  saranno  rieligibili. 

286.  Per  le  congregazioni,  che  si  trovano  già  stabilite,  si 

conserverà  la  medesima  organizzazione  , o gli  antichi  usi  c ron- 
suatudini  , (piando  non  siano  contrarie  al  presente  regola- 
mento.  1 • . • i **i  » •*»'  * ■ . - 

287.  La  congregazione  consorziale  approverà  , e Tara  ese- 

guire i lavori  nel  modo  , che  vorrà  indicato  per  gli  scoli  -,  c 
bonificazioni  nella  seguente  sezione.  * . v 

288.  Approverà  i riparti  delle  spese  da 'farsi  in  ragion  d’in- 
teresse premettendone  la  pubblicazione  per  sentire  le  opposi- 
zioni dei  pretesi  gravali. 

289.  Questi  riparti  non  diverranno  esecutori , se  prima 
non  siauo  stali  confermati  dal  Cardinale  Legato  , o Presi- 
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denta  della  commissione  del  Reno  nelle  rispettive  loro  attri- 
buzioni. 

290.  Ogni  congregazione  avrà  un’ingegnere  , un  computi- 
sta , e un  cassiere  scelti  a suo  piacimento  per  disimpegnare 
le  funzioni  a ciascuno  appartenenti. 

291.  Renderà  conto  in  ogn’  anno  agl’interessati  dell'impie- 
go delle  contribuzioni  levate. 

292.  Fra  tutt’i  lavori  idraulici  consorziali  delle  Legazioni, 
essendo  della  maggiore  importanza  la  manutenzione , e rne- 
glioramcnto  dei  canali  di  scolo  , come  altresì  le  bonificazio- 
ni , che  si  tarmo  o per  jlrsoccamcnto  , o per  colmata  , te  nc 
prescrivono  le  norme  nella  seguente  sezione. 

» » 
Szztoaz  II. 

Del  sistema  ila  osservarsi  per  gli  scoli 
e per  le  bonificazioni. 

293.  Di  tutt’i  terreni  posti  in  pianura,  inondati,  o sog- 
getti ad  inondarsi  si  formeranno  tanti  grandi  circondarj  litni- 

. tati  dagli  alvei  dei  fiumi , dalle  lagune , o dai  terreni  alti  , 
ognun  de’  quali  circondarj  comprènda  tutte  le  possidenze , che 
hanno  un’  interesse  comune  di  scoli. 

294.  Potranno  comprendersi  in  un  solo  circondario  i terre- 
ni , die  godono  di  diversi  tronchi  principali  di  scoli , pur- 
ché si  riuniscano  tutti  in  un  medesimo  recipiente.  Non  po- 
tranno dividersi  in  più  circondarj  i terreni  , ohe  hanno  un 
tronco  principale  comune  di  seoli. 

295.  Ogni  circondario  avrà  la  sua  congregazione  consorzia- 
le , che  rappresenterà  tutta  l’associazione  secondo  le  massime 
fissate  negli  art.  284.  e seguenti. 

Le  attribuzioni  di  essa  sono  determinate  negli  articoli 
seguenti.  . . 

296.  Ovunque  l’esperienza  ha  fatto  conoscere  , che  i lavo- 
ri di  manutenzione,  e la  custodia  ordinaria  degli  scoli  si  sor- 
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veglia  più  esattamente  d’associazioni  ristrette  ad  un  solo  ra- 
mo, o tronco  di  essi  ; si  potranno  ammettere  anche  alcune 
di  queste  particolari  associazioni  col  nome  di  assuntele , o al- 
tro , le  quali  però  saranno  tutte  subordinate  alla  congrega- 
zione consorziale  del  circondario , nel  quale  sono  comprese. 
Le  loro  attribuzioni  si  determineranno  appresso. 

297.  Nel  termine  di  due  mesi  sarà  proposta  all’  approva- 
zione della  congregazione  delle  acque  da  ciascun  Cardinal  Le- 
gato , e dal  Cardinal  Presidente  della  commissione  del  Reno 
la  divisione  dei  grandi  circondari  di  scolo  compresi  nella  pro- 
pria giurisdizione  d'acque. 

298.  Approvata,  che  sarà  questa  divisione,  nei  termine 
di  altri  due  mesi , si  proporrà  similmente  l’organizzazione 
della  congregazione  consorziale  di  ogni  circondario  , la  qua- 
le, se  già  esiste,  verrà  conservata  in  quella  forma,  che  non 
si  opponga  al  presente  regolamento  , e s’è  da  crearsi  , si 
farà  in  modo  uniforme  alle  massime  fissate  negli  art.  284. 
e seguenti. 

299.  Per  quei  circondarj  poi , nei  quali  non  ai  trovasse 
stabilita  la  suddivisione  delle  subalterne  associazioni , ma  si 
credesse  utile  d’introdurvela  , oppure  trovandosi  stabilita , si 
credesse  necessario  di  modificarla  ; sarà  in  facoltà  dei  suddet- 
ti Cardinali  Legati , e Presidente , sentita  però  la  congrega- 
zione consorziale  , di  prescriverla  nelle  forme  , che  conosce- 
ranno le  più  opportune , ed  analoghe  alle  massime  stabilite 
di  sopra. 

300.  Approvata  la  organizzazione  di  tutte  le  associazioni 
degli  scoli , e delle  bonificazioni , si  faranno  seguire  a norma 
di  essa  l’ elezioni,  e si  metteranno  in  attività  le  nuove  con- 
gregazioni al  più  presto  possibile. 

Frattanto  verranno  osservati  tutt’i  regolamenti  che  si  tro- 
vano in  corso. 
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. Sezione  Ili. 

Della  custodia , e manutenzione  dei  ramili  ili  scolò , 
e delle  bonificazioni. 

301.  Tult’i  canali  di  scolo  dovranno  essere  mantenuti  nel- 
la conveniente  larghezza  , c ad  una  determinata  profondità  , 
la  quale  viene  indicata  nei  segnali  , che  sono,  o si  metteran- 
no lungo  i canali  medesimi  a convenienti  distanze.  Ogni  vol- 
ta che  da  questi  segnali  si  riconosca  l’interrimento  del  fon- 
do si  procederà  all’escavazione. 

302.  I cosi  dotti  sgarbamenti  , o siano  spurghi  dall’erbe  si 
faranno  costantemente  in  tutl’i  canali  di  scolo  almeno  due 
volte  all’anno. 

303.  Tutti  gli  argini  dei  canali,  gli  argini  traversagni  , 
circot>darj  , e di  bonificazione  esistenti  in  un  circondario  sa- 
ranno mantenuti  alle  stabilite  altezze,  e grossezze. 

304.  Se  ad  alcuno  degli  argini  occorrerà  la  guardia  straor- 
dinaria in  tempo  di  piena,  sarà  cura  della  congregazione  con- 
sorziale di  l'aria  attivare  a norma  dei  Insogni , c prattiche  dei 
luoghi. 

305.  Tutl’i  còsi  detti  manufatti  inservienti  agli  scoli  , e 
alle  bonificazioni,  come  chiaviche,  botti,  ponti  ec. , saranno 
mantenuti  in  buono  stato. 

306.  Le  chiaviche  saranno  fornite  non  solo  dei  necessarj 
ordigni  per  la  pili  fcomoda  manovra  delle  lisciare , ma  anco- 
ra dei  materiali  occorrenti  pel  caso , che  si  dovessero  nel- 
le piene  fortificare.  Le  cltiavichc  in  tutto  ciò  che  interessa 
la  difesa  della  linea  arginata  dei  fiumi  , sono  sotto  la  vigi- 
lanza del  Governo , e dei  di  Ini  ingegneri. 

307.  Sarà  regolata  la  competenza  , e saranno  prescritte  le 
discipline  dalla  supcriore  autorità  governativa  per  ogni  bocca 
di  derivazione  situata  sui  fiumi  , c canali  , la  quale  dirami 
le  acque  ai  circondarj  di  scoli , allineile  questi  non  vengano 
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indebitamente  sopraccaricati  a danno  della  società  degl’inte- 
r essati. 

Questa  provvidenza  si  estende  ancora  alle  derivazioni  di 
acque  torbide  per  uso  di  bonificazioni. 

308.  In  ogni  circondario  di  scoli  si  formerà  una  esatta  de- 
scrizione dei  canali , degli  argini , delle  chiaviche , botti , e 
di  ogni  altra  opera  , la  di  cui  conservazione  interessi  il  cir- 
condario. Una  copia  di  essa  si  terrà  per  norma  nell’archivio 
della  congregazione,  ed  un’altra  sarà  rimessa  all’officio  degl’ 
ingegneri  della  Legazione. 

309.  Ogni  congregazione  consorziale  presenterà  alla  rispet- 

tiva Legazione  un  progetto  di  discipline  dirette  alla  lodevole 
conservazione  delle  opere.  ' 

Il  Cardinale  Legato,  consultatala  sua  congregazione  go- 
vernativa, desumerà  da  questi  progetti  uh  regolamento  ge- 
nerale di  polizia,  e di  disciplina  relativo  all’oggetto. 

310.  Ogni  congregazione  consorziale  avrà  a se  addetto  al- 
meno un  ingegnere  idraulico  scelto  da  essa* 

311.  Avrà  al  servigio  unti  custodi  per  gli  scoli  , argini  , 
e chiaviche,  quanti  ne  saranno  da  essa  determinati  secondo 
i bisogni , * prescriverà  loro  le  opportune  istruzioni  per  la 
custodia  regolare  degli  oggetti  a ciascuno  affidati. 

312.  In  ogni  anno  sarà  dall’ingegnere  di  ogni  circondario 
formato  il  conto  preventivo  di  tutt’i  lavori  , e spese  occor- 
renti per  la  custodia , e manutenzione  del  circondario  mede- 
simo. Questo  conto  sarà  presentalo  alla  congregazione  con- 
sorziale per  ricevere  la  di  lei  approvazione.- 

313.  In  quei  circondar)  , ne’ quali  Vi  saranno  le  assunte- 
ne , o associazioni  subalterne , ciascuna  di  queste  farà  com- 
pilare il  preventivo  della  porzione  di  cariali  , cd  opere  ri- 
spettive , lo  rimetterà  alla  congregazione  consorziale  , la  qua- 
le ne  desumerà  un  preventivo  genetale  per  tutto  il  circon- 
dario. 

314.  I lavori  descritti  ne!  conto  preventivo  saranno  ese- 
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gititi  con  quel  metodo , che  la  congregazione  consorziale  «li- 
merà più  economico , ed  espediente. 

315.  Ove  siauvi  le  subalterne  associazioni  sarà  affidata  ad 
esse  la  sorveglianza  dei  lavori,  c dei  salariati  nella  loro  sud-; 
divisione. 

316.  Gl'ingegneri  del  Governo  dovranno  esercitare  una  sor- 
veglianza sugli  «coli , e sulle  opere  annesse. 

317.  Gl’ingegneri  ordinarj  faranno  rapporto  all’ingegnere  in 
capo  di  tutti  gl’inconvenienti , mancanze , od  abusi , che  rin- 
vcranno  nella  conservazione  degli  scoli , e delle  bonificazio- 
ni, come  altresì  nelle  diramazioni  di  acque  per  uso  d’irriga- 
zioui , e di  opificj , che  si  rendessero  nocevoli , e contempo- 
raneamente ne  avviseranno  la  congregazione  consorziale  pro- 
ponendole i convenienti  rimedj. 

318.  L’ingegnere  in  capo  all’occasione  delle  visite,  che  do- 
vrà fare  secondo  l’art.  230,  verificherà  i disordini  rilevati, 
ed  osserverà , se  v’è  stato  posto  riparo.  Nel  caso , che  li  tro- 
vi ancora  sussistenti , ne  darà  parte  al  Cardinale  Legato  , il 
quale  ne  ordinerà  l’esecuzione  a carico  dei  negligenti. 

319.  Ogni  circondario  avrà  uno  o più  campioni  di  contri- 
buenza  per  i lavori  di  manutenzione  graduati  in  proporzio- 
ne dell'  utile.  Sono  confermati  quelli , che  si  trovano  in  cor- 
so, ed  «ve  non  vi  fossero,  si  formeranno  a norma  delle  mas- 
sime stabilite  di  sopra. 

320.  Collo  stesso  metodo  si  procederà  alla  correzione  dei 
campioni  vigenti  , qualora  sia  provocata  da  una  gran  parte 
dei  contribuenti. 

321.  Le  congregazioni  consorziali  potranno  avere , se  lo 
«relono  necessario,  un  campionierc  per  la  custodia  dei  cam- 
pioni , e per  fare.i  riparti. 

322.  La  spesa  approvata  nel  preventivo  sarà  ripartita  su- 
gl’ interessati  a norma  dei  campioni  in  ogn’ anno  , e si  chia- 
merà la  tassa  degli  scoli* 

323.  I ruoli  di  riparlo  della  tassa  degli  scoli  doyrann’esseic 
firmali  dal  campi  onici  e , o da  chi  nc  la  le  veci  , dal  Presi- 
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dente  , e due  membri  almeno  della  congregazione  consorzia- 
le , e dall’Emincnnssimo  Legato. 

324.  Saranno  esatti  dal  cassiere  per  bimestri  Gol  privilegio 
di  mano-regia  previa  una  sola  intimazione.  L’esattore  si  ren- 
derà debitore  dell’esatto , ed  inesatto , avendo  perciò  un  pre- 
mio proporzionato  all’esigenza.  Sarà  egli  munito  d’idonea  si- 
curtà d’approvarsi  dalla  congregazione  consorziale  sotto  la  re- 
sponsabilità dei  membri  della  medesima. 

325.  Lo  stesso  cassiere  introiterà  i profitti , che  si  ritraes- 
sero a vantaggio  della  società  dalle  proprietà  consorziali,  co- 
me daU’crbe  degli  argini , e simili.  Introiterà  ancora  le  mul- 
te , e rifazione  dei  danni  dati. 

326.  Per  quei  circondarj  , che  si  estendono  in  due  diver- 

se Legazioni , e che  sono  soggetti  secondo  Fari.  282  a quella 
Legazione , ov’ esiste  la  maggior  contribucnza  , approvato  che 
sarà  da  questa  il  riparto , verrà  rimesso  , per  quella  pozio- 
ne ch’esiste  in  altra  Legazione,  al  rispettivo  Legato,  il  qua- 
le  ne  farà  seguire  l’incasso  a favore  della  congregazione  con- 
sorziale. , € 

327.  11  cassiere  farà  i pagamenti  delle  spese  contro  i man- 
dati in  regola  firmati  dal  Presidente , e dal  computista. 

328.  Renderà  conto  in  ogni  quadrimestre  dell’  introito  , c 
dell’esito  colle  dovute  giustificazioni. 

329.  In  fine  dell’anno  la  congregazione  consorziale  darà  il 
suo  rendiconto  d’approvarsi  rispettivamente  dal  Cardinal  Le- 
galo , o dal  Cardinal  Presidente.  Questo  conto  sarà  posto 
ncll’oflìcio  della  congregazione  consorziale  per  essere  comuni- 
calo a tutti  gr  interessati  che  lo  dimanderanno. 

330.  Tutte  le  disposizioni,  le  grida,  gli  editti , le  con- 
danne , e le  multe , relative  agli  scoli , bonificazioni , e di- 
ramazioni d’acque  sono  mantenute  in  pieno  vigore  in  tutti 
quei  casi , nei  quali  non  si'  è diversamente  provveduto. 

331.  Le  questioni,  che  nascessero  fra  gli  appaltatori,  eie 
congregazioni  consorziali  per  1’.  esecuzione  de’  contratti , sa- 
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ranno  definite  amministrativamente  dal  Cardinale  Legato  col 
voto  della  congregazione  governativa. 

332.  Lo  stesso  metodo  s’osserverà  pei  reclami  dei  partico- 

lari interessati  contro' la  congregazione  consorziale  riguardanti 
i lavori , e le  tasse.  v 

333.  Si  potrà  ricorrere  in  ultimo  alla  congregazione  delle 
acfjue  , non  ritardata  l’esecuzione  delle  disposizioni  date  dal- 
la Legazione. 

334.  Le  questioni , che  nascessero  fra  le  congregazioni  con- 
sorziali di  due  limitrofi  circondar]’ , sia  pel  riparto  della  spe- 
sa di  manutenzione  di  qualche  argine , canale , o chiavica 
d’interesse  comune,  sia  per  altri  simili  oggetti,  saranno  pu- 
re definite  amministrativamente  dal  Legato,  o dal  Presiden- 
te , ‘cui  è soggetta  la  consorziale  congregazione  , contro  la 
quale  è diretto  il  reclamo.  Ma  la  decisione  in  questo  caso 
dovrà  esser  prima  dell’esecuzione  confermata  dalla  congrega- 
zione delle  acque , qualora  le  parti  non  si  acquietino. 

• Sezione  IV. 

Delle  nuove  opere  per  gli  scoli  , e le  bonificazioni. 

335.  Le  nuove  opere  dirette  al  miglioramento  dei  canali 
di  scolo  sia  col  prolungarli , e variarne  lo  shocco  , sia  col- 
1’  ingrandirne  la  sezione,  sia  col  separare  le  acque  dei  ter- 
reni più  alti  da  quelle  dei  più  bassi  , sia  con  altri  simili 
mezzi , come  pure  le  nuove  bonificazioni , o per  diseecamen- 
to  , o per  colmata  , sarann’ esaminate  , approvate  , ed  esegui- 
te coll’ordine,  e metodo  seguente. 

336.  Se  la  nuov’opera  interessa  un  solo  circondario  , l’in- 
gegnere progettante  ne  farà  una  prima  proposizione  alla  con- 
gregazione consorziale  del  medesimo , la  quale , riconoscen- 
done l’utilità , è autorizzata  a commettere  li  redazione  del 
progetto  in  prevenzione  da  compilarsi  colle  norme  prescritte 
ncll’art.  174.  Le  spese  occorrenti  per  questo  progetto  si  de- 
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stimeranno  o dal  fondo  di  risenta , che  debile  sèmpre  calco- 
larsi in  ogni  preventivo  , o si  riporteranno  nel  preventivo 
dell’anno  futuro. 

337.  Compiuto  il  progetto  in  prevenzione , dal  quale  risulti 
evidentemente  l’utile  dell'opera  , la  possibilità  d’cseguirla , e 
la  spesa  approssimativa  , si  parteciperà  al  Cardinal  Legato  , af- 
finchè lo1  faccia  pubblicare  per  un  mese  con  i soliti  metodi , 
passato  il  qual  termine  ordinerà  la  convocazione  di  tutti  gli 
interessati  per  un  giorno  , e per  un  luogo  determinato. 

Potrà  fissarsi  tale  convocazione  nell’atto  stesso  della  pub- 
blicazione. • . > 

338.  Gl’  interessati  sceglieranno  a pluralità  di  voli  altret- 
tanti deputati  , quanti  sono  quelli  della  congregazione  con- 
sorziale ordinaria.  Questi  nuovi  deputati  riuniti  agli  antichi 
formeranno  ima  congregazione  straordinaria , la  quale  deli- 
bererà a pluralità  di  voti , se  il  progetto  sia  adottabile  o nò. 

339.  La  decisione  della  congregazione  straordinaria  si  sot- 
toporrà con  tutte  le  objezioni , ed  osservazioni  al  Cardinal 
Legato , o Presidente  il  quale  sentito  il  parere  degl’  inge- 
gneri consultori  confermerà',  o escluderà  la  decisione  sud- 
detta. 

340.  Nel  primo  caso  la  derisione  diverrà  definitiva,  nel 
secondo  s’ attenderà  la  decisione  definitiva  dalla  congregazio- 
ne delle  acque. 

341.  Se  poi  la  nuov’opera  interessa  più  circondarj  sia  per 
l’utile  sperato , sia  pel  danno  temuto  , c questi  circondarj 
cointeressati  appartengano  ad  una  sola  giurisdizione  , il  pro- 
getto in  prevenzione  redatto  , e pubblicato  come  sopra  sarà 
sottoposto  , previo  l’esame  , ed  osservazioni  degl’  ingegneri 
consultori,  al  voto  della  rispettiva  Legazione,  o della  com- 
missione del  Reno  , secondo , che  a quella  , o a questa  sono 
soggetti  i circondari  cointeressati.  Si  sottoporrà  questa  prima 
decisione  alla  congregazione  delle  acque , la  quale  preso  il 
tutto  nuovamente  ad  esame  stabilirà  definitivamente  se  la 
progettata  nuov’opera  debba  o nò  eseguirsi. 
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342.  Finalmente  te  i cireondarj  interessati  sono  sotto  la 
giurisdizione  di  diversi  Cardinali  Legati,  ciascuno  di  essi  ri- 
metterà il  suo  voto  alla  congregazione  delle  acque , dalla 
quale  si  emetterà  la  definitiva  decisione. 

343.  Approvato  in  queste  forme  il  progetto  in  prevenzio- 
ne d’una  nuov’opera , si  procederà  ai  preparativi  per  l’esecu- 
zione, cioè  alla  compilazione  del  piano  di  esecuzione,  e alla 
formazione  del  campione  dei  contribuenti. 

344.  Il  piano  d’esecuzione  del  lavoro  dovrà  essere  redatto 
dall’ingegnere  progettante  di  concerto  coll’ingegnere  in  capo 
del  Governo,  e sottoposto  ai  medesimi  esami,  ed  approvazio- 
ni , che  si  sono  ordinate  per  le  nuove  opere  nei  lavori  idrau- 
lici provinciali. 

345.  Il  campione  dei  contribuenti  dovrà  essere  basato  sulla 
massima  , che  la  spesa  del  lavoro  vada  a gravitare  sopra  l'au- 
mento di  valore  , che  acquisterà  ogni  terreno  per  il  meglio- 
ramento  prodottovi  dal  lavoro  medesimo. 

346.  Per  mettere  in  prattica  questa  massima  si  stabiliranno  in 
ogni  caso  particolare  dai  Cardinali  Legati  quelle  misure,  e di- 
sposizioni , che  si  crederanno  più  opportune  dappresso  ai  ri- 
sultati delle  congregazioni  ■ straordinarie  degl’interessati  in  or- 
dine alla  classificazione  dei  terreni  , e per  determinare  colla 
maggiore  approssimazione  possibile  l’utile,  che  sia  per  ridon- 
darne ad  ogni  classe  , il  numero  dei  gradi  , e la  rispettiva 
contribuenza. 

347.  Le  questioni  fra  i proprictarj  , c la  società  saranno 
definite  amministrativamente  secondo  il  disposto  agli  artico- 
li 198.  e seguenti. 

348.  I,e  colmate  dirette  a migliorare  i fondi  o troppo  bas- 
si , o di  cattiva  qualità , saranno  favorite,  purché  concorrano 
i requisiti  della  innocuità  agli  scoli  , ed  alle  adjacenze.  Nel 
caso  di  contraddizione  delle  congregazioni  consorziali , il  Car- 
dinale Legato  nella  sua  congregazione  governativa  ne  assume- 
rà la  cognizione  , e nc  emanerà  la  sua  decisione , che  sarà 
definitiva. 
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349.  te  commissioni  apposite  pel  regolamento  «Ielle  irri- 
gazioni istituite  in  alcune  Legazioni  estenderanno  le  di  lo- 
ro ispezioni  a tutt’  i circondarj  di  scoli  subordinati  alla  giu- 
risdizione , e tutela  del  Legato,  presso  del  quale  sono  sta- 
bilite. 

Seriose  V, 

Dei  laveri  consorziali  fuori  delle  Legazioni. 

'•  . , i ' , , ee  eJL.èz 

350.  La  congregazione  delle  acque  eserciterà  la  sorveglian- 
za diretta  sopra  i lavori  idraulici  consorziali  , che  si  trovano 
nd  resto  dello  Stato  Pontificio , siano  essi  compresi  in  una , 
e più  Delegazioni. 

351.  Sono  conservate  le  cosi  dette  Prefetture  , o corpi 
rappresentativi  delle  società  d’interessati  nelle  diverse  valli 
dello  Stato  presiedute  da  una  delle  autorità  governative  a ciò 
specialmente  delegata  dalla  congregazione  delle  acque  la  qua- 
le avrà  la  facoltà  di  obbligare  i morosi  al  pagamento  delle 
tasse  legittimamente  imposte  per  mezzo  della  mano-regia  in 
qualunque  Delegazione  o governo  siano  situati  i fondi. 

352.  Se  si  riconoscesse  utile  , o di  riformarle  in  qualche 
parte,  o di  riunirne  alcune,  o d’instituime  delle  nuove,  sa- 
rà cura  della  predetta  congregazione  delle  acque  , sentito  an- 
ello il  voto  del  consiglio  d'ingegneri , di  dare  quelle  disposi- 
zioni , che  conducono  alla  più  esatta  , e sollecita  esecuzione 
tanto  dei  lavori  di  manutenzione  , che  delle  nuove  opere. 

353.  Il  regolamento  dei  lavori  dipendenti  dalle  Prefetture 
si  assimilerà  a quello  prescritto  per  gli  altri  lavori  4draidici 
consorziali  in  tutto  ciò  che  non  è stato  diversamente  dispo- 
sto. 1 lavori  di  manutenzione  che  debbono  essere  eseguiti  dai 
particolari , approvati  che  saranno  dalla  Prefettura  secondo 
il  solito , ed  intimatane  l’esecuzione , se  questa  vérrà  trascu- 
rata si  faranno  eseguire  di  officio  dall’  autorità  delegata  dal-  * 
ia  congregazione  delle  acque,  e se  ne  farà  incassare  l’impor- 
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lo  con  i medesimi  mezzi  ordinati  per  la  esigenza  delle  tasse. 
Ciascuna  Prefettura  dovrà  avere,  a se  addetto  un  perito  in- 
gegnere, per  mezzo  del  quale  compilerà  in  ogni  anno  il  eoo-] 
to  preventivo  di  tut^’i  lavori  di  manutenzione  , o di  ripara-? 
zioni , il  quale  approvato  dalla  Prefettura  dovrà  avere  il  suo 
pieno  effetto. 

354.  Dei  lavori  di  nuova  costruzione  se  ne  dovranno  fare 

i progetti  in  prevenzione  d'approvarsi  dalla  congregazione  del- 
le acque.  , 

355.  La  .maniera  più  economica  , e più  spedita  d’eseguire 
■ lavori  si  lascia  alla  scelta  delle  associazioni  degl’interessati. 

356.  Uno  dei  membri  del  consiglio  d’arte  a ciò  destina- 

to dal  Cardinal  Prefetto  , farà  per  questi  lavori  le  funzioni 
d’ispettore,  e dovrà  almeno  una  volta  all’anno  visitare,  o far 
visitare , dal  sotto-ispettore  a lui  addetto  ciascuna  valle  per  ri- 
scontrare, se  siano  stali  eseguiti  i lavori  ordinati , per  collau- 
darli , e sopra  tutto  per  osservare  come  siano  mantenuti  i ca- 
nali , e le  bonificazioni,  quali  nc  siano  i bisogni  , quali  gl’in- 
convenienti , qual’ i rimedj  , facendo  rapporto  di  tutto  alla 
congregazione  delle  acque.  Il  medesimo  ingegnere  proporrà 
per  essere  esaminati  dal  consiglio  quei  progetti  di  nuove  ope- 
re, che  stimerà  più  utili.  . . , . , . . , 

357.  I lòndi  per  questi  lavori  dovranno  desumersi  come  si 

fa  al  presente  da  una  graduata  contribuenza  sopra  gl’interes- 
sati e potrà  in  qualche  caso  di  lavori  assai  interessanti  aver 
luogo  un  soccorso  , della  provincia  previa  F approvazione  So- 
vrana. . . • ...  ..  , ■!,. 

358.  Continueranno  a formare  parte  di  questi  fondi  il  pro- 

dotto delle  proprietà  consorziali  degli  argini  ec.  come  pure 
la  porzione „ fiscale  delle  multe.  !•  . > 

359.  Nel  caso  di  dovere  attivare  nuovi  riparti,  o rifor- 

mate gli  attuali , si  formeranno  i campioni  cogli  stessi  meto- 
di, e discipline , che  si  sono  prescritte  agli  articoli  2531, 
fc  seguenti.  / . . -,  »....  ■ i . . 

360.  L’ amministrazione  dei  foudi  si  terrà  colle  stesse,  o si-. 
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mili  regole  fi  Siate  per  gli  altri  lavori  idraulici  consorziali’, 
e ciascuna  associazione  dovrà  rendere  in  ogni  anno  il  conto 
consuntivo  da  sindacarsi  , ed  approvarsi  dalla  congregazione 
delle  acque. 

361.  Le  questioni,  che  nascessero  fra  diverse  associazioni 
d’interessati  specialmente  per  conto  dei  progetti  di  nuove 
opere  , saranno  definite  amministrativamente  dalla  congregazio- 
ne delle  acque,  sentito  il  consiglio  d’ingegneri. 

362.  Sono  confermati  tutti  gli  editti , e bandi  per  i dan- 

ni dati  in  questi  lavori.  11  giudizio  delle  accuse  si  farà  avan- 
ti l’autorità  delegata  dalla  congregatone  delle  acque  per  tut- 
ta 1’  estensione  di  territorio , che  abbraccia  ciascuua  prefet-  • 
tuta.  ■ : • . ’ ,i 

363.  I lavori  idraulici  consorziali  connessi  colla  bonificazio- 
ne pontina,  e il  regolamento  dei  corsi  d’acque,  che  influi- 
scono nella  medesima  , continuerà  a dipendere  da  Monsignor 
Tesoriere  generale  a norma  del  motu-proprio  della  S.  M.  di 
Pio  VI.  dei  4 Luglio  1788.  Si  dovranno  però  osservare  per 
essi  i medesimi  metodi , e le  stesse  norme  prescritte  per  gli 
altri  consorzj  tanto  nel.  formare  le  (ispettive  associazioni  , 
quanto  nel  proporre  , ed  approvare  i lavori  , nel  sorveglia- 
re la  manutenzione , e fari’ eseguire  a carico  dei  negligenti  , 
come  altresì  nel  classificare  i contribuenti , amministrare  i 
fondi,  e renderne  conto. 

364.  I Delegati  nelle  rispettive  loro  giurisdizioni  sorve- 

glieranno la  manutenzione  delle  bonificazioni  , e dei  lavori 
consorziali.  Rilevando  in  essi  delle  negligenze  , degli  abusi , 
degl’inconvenienti  , del  che  sarà  cura  dell’ingegnere  addetto 
alla  Delegazione  disformarli , ne  daranno  parte  alla  congre- 
gazione delle  acque,  la  quale  prenderà  le  più  pronte  misure 
per  rimediarvi.  f . , • ... 

365.  In  tutte  le  Delegazioni , e specialmente  nella  Comar- 
ca  di  Roma  , cd  Agro  Romano  si  farà  eseguire  nel  tctyniue  di 
un’anno  dalla  congregazione  delle  acque  per  mezzo  di  appo- 
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siti  ingegneri  una  visita  a tutt’ i luoghi  infestati  d’ aeque  sta- 
gnanti , o soggetti  ai  danni  de’  corsi  d’acque. 

3(j6.  Gl’ingegneri  visitatori  riferiranno  non  solo  gl’inconve- 
nienti osservati  ma  ancora  proporranno  in  genere  le  opera- 
zioni da  farsi  per  rimediarvi , e designeranno  i comprensorj 
interessati.  , 

367. . La  congregazione  delle  acque  formerà  per  ogni  asso- 
ciazione la  rispettiva  congregazione  consorziale  a norma  del- 
le massime  stabilite , e quindi  farà  procedere  all’  esecuzione 
dei  lavori  , i quali,  previo  Tesarne  e l’approvazione,  saranno 
credut’  i pili  opportuni , e conducenti  alla  bonificazione  dei 
terreni , e al  libero  scolo  delle  acque  stagnanti. 

368.  I campioni  dei  contribuenti  si  formeranno  con  il  me- 
todo stabilito  per  tutti  gli  altri  lavori  idraulici  consorziali  , 
ed  insorgendo  difficoltà  impreviste  per  ottenere  la  sanifìeazio 
hc  di  tutt’  i luoghi  infestati  dalle  acque  , la  congregazione 
delle  acquo  proporrà  le  convenienti  particolari  disposizioni  al- 
l’approvazione Sovrana. 

369.  In  ogni  triennio  la  congregazione  delle  acque  farà  rin- 

nuovare  le  perlustrazioni  dirette  ad  assicurarsi  del  progressi- 
vo miglioramento  delle  terre  inondate , e ad  ordinare  le  bo- 
nificazioni trascurate.  11  risultato  di  queste  ispezioni  sarà  sot- 
toposto al  Sovrano.  ' 

TITOLO  V. 

1 •*  •*  • 

Disposizioni  generali. 

t 

370.  Per  la  conservazione  provvisoria  dell’alveo  nuovo  pre- 
parato pel  Reno  , la  commissione  incaricata  del  medesimo  pro- 
porrà all’approvazione  della  congregazione  delle  acque  il  pia- 
no , ed  i mezzi  che  stimerà  più  opportuni  e più  giusti  per  sup- 
plire alle  spese  occorrenti. 

371.  In  latte  le  operazioni  degl’ingegneri  riguardanti  i la- 
vori idraulici  nazionali  , e provinciali  si  adopreranno  le  stes- 
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se  misure , e scale  uniformi  per  tutto  lo  Stato  a norma  del- 
le istruzioni  , che  verranno  diramate  dal  consiglio  d’  inge- 
gneri. 

372.  Sarà  cura  del  medesimo  consiglio  di  prescrivere  le 
diligenze  da  osservarsi  in  tutte  le  operazioni  degl’  ingegneri  , 
di  dare  le  istruzioni  sul  modo  di  redigere  » progetti  dei  la- 
vori , e i piani  di  esecuzione  , e di  diramare  i modelli  da 
seguirsi  per  la  uniformità  dei  registri , dei  conti , e di  tutte 
le  altre  relazioni  , che  sono  obbligati  di  dare. 

373.  Di  tutte  le  discipline,  c regolamenti,  che  verranno 
in  progresso  ordinati  per  i lavori  idraulici  provinciali , na- 
zionali , e consorziali , se  ne  farà  in  ogni  anno  una  raccolta , 
che  si  stamperà  , e pubblicherà  per  norma  dei  magistrati  , 
degl’ingegneri , c di  tutti  gli  altri  agenti  addetti  a questo  ra- 
mo di  pubblica  amministrazione. 

374.  Sarà  obbligo  degl’ingegneri  nelle  loro  visite  di  osser- 
vare , e riferire,  se  nei  letti  de’ fiumi  , che  contengono  nel 
loro  alveo  le  piene  ordinarie  , e che  corrono  incassati , sia- 
no stali  collocati , o infìssi  impedimenti  di  qualunque  sorte  , 
come  anche  se  le  ripe  dai  frontisti  siano  fortificate , e man- 
tenute con  convenienti  lavori , che  non  alterino  il  corso  del- 
le ncque , nè  rechino  danno  alle  ripe  opposte  dei  vicini  , 
acciò  in  caso  di  abusi , o di  negligenza  possano  prendersi  dalle 
superiori  autorità  gli  opportuni  ripari  , anche  con  assogget- 
tare i delinquenti  alle  pene,  allorché  abbiano  luogo. 

375.  Sarà  parimenti  cura  degl’ingegnèri  nelle  descrizioni , 
che  dovranno  fare  dei  fiumi  , torrenti , ed  altri  corsi  d’ ac- 
qua , di  notare  cziaudio  i molini  , ed  i mezzi , con  i quali 
vengano  attivati  dalle  aeque  fluviatili  sia  direttamente , sia 
per  deviazione , osservando  anche  , e riferendo  alle  autorità 
superiori  , se  siasi  fatta  alcuna  variazione , o alterazione  abu- 
siva. 

376.  Chiunque  vorrà  in  avvenire  costruire  molini  , o altri 
opificj  con  divertire  le  acque  di  qualunque  fiume  , o altro 
corso  di  acquo  sia  con  semplice  deviazione , sia  con  chiuse 

Voi.  IV.  * 
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di  muro , o legname  , dovrà  farne  l’ istanza  ai  rispettivi 
Legati  , o Delegati , i quali  , sentito  il  parere  delia  congre- 
gazione governativa  , c degl'  ingegneri , la  trasmetteranno  col 
loro  voto , e con  riferire  anche  quello  della  congregazione  , 
e ingegneri  suddetti , alla  congregazione  delle  acque  , a cui 
apparterrà  il  dare , o negare  definitivamente  il  permesso  per 
la  costruzione,  o il  modificarlo  in  quei  termini,  che  crede- 
rà convenienti. 

Nel  caso  del  permesso  , se  ne  darà  avviso  a Monsignor 
Tesoriere  per  l’oggetto  , che  interessa  la  finanza  (a). 


(a)  RAPPORTO 

Per  rutlienza  di  Sua  Santità. 

Jl  motu-proprio  della  sa.  me.  di  Pio  Settimo  in  data  dei 
19  marzo  1801  disponete  al  §.  39,  che  chiunque  volesse 
fabbricare  nuovi  molini  ove  non  esistessero  privative , dovesse 
prima  cerziorarne  il  Tesoriere  generale  sotto  la  pena  della 
perdita  del  molino  senza  tal  cautela  fabbricalo. 

Questa  legge  lasciava  subordinata  £ erezione  dei  nuovi  mo- 
lini al  ministro  delle  finanze,  a cui  principalmente  apparte- 
neva , per  tre  rapporti , cioè  : per  la  percezione  del  dazio 
sul  macinato , per  £ avocazione  alla  camera  de' molini  comu- 
nali, e per  Colto  dominio  del  principato  sulle  acque  ilei  fiu- 
mi ; quindi  l'erario  del  Principe  continui  anche  dopo  d'essa 
ad  essere  in  grado  di  poter  calcolare  esattamente  la  forza 
del  macinante  di  ciascun  territorio  o distretto  , onde  basare 
rettamente  gli  appalti,  e le  amministrazioni.  Potè  di  pili  bi- 
lanciare il  pubblico  interesse  sid  comoilo  delle  rispettive  po- 
polazioni nella  richiesta  de'  nuovi  molini.  Potè  in  fine  gua- 
rentire Callo  dominio  Sovrano  sulle  pubbliche  acque  dei  fiu- 
mi colf  imposizione  d un  nuovo  canone  a coloro  , che  doves- 
sero profittarne  per  attivare  le  nuove  macinazioni . 
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PARTE  III. 

, . . i 

Istituzione  , e regolamento  del  corpo  degl  ingegneri  Pontifici 
di  acque , e strade. 

. TITOLO  I. 

Sistemazione  generale. 

377.  Viene  istituito  un  corpo  d’ingegneri  Pontìficj  inca- 
ricato di  tutte  le  operazioni  di  arte  riguardanti  i lavori  na- 
zionali , e provinciali  di  acque,  e di  strade. 


Sarebbe  stato  desiderabile  , che  una  si  provvida  disposi- 
zione si  fosse  mantenuta  sempre  illesa  e vegliatile  singolar- 
mente dopo  che  si  b aperto  sui  molini  un'esteso  commercio  , 
il  quale  ha  risvegliato  l'industria  , ed  acuito  le  mire  de’  spe- 
culatori. Ma  il  successivo  motu-proprio  de'  23  ottobre  1817 
pubblicato  dallo  stesso  prelodato  Pontefice  benché  non  presene 
tasse  a prima  vista  un'aspetto  d'opposizione  dell  anteceden- 
te , indusse  però  di  fatto  una  si  sostanziale  innovazione  su 
quella  legge  , che  ne  ha  cangiato  affatto  le  conseguenze.  Poi- 
ché attribuendo  coll  articolo  376  il  pieno  potere  alla  sacra 
Congregazione  delle  acque  di  accordare  definitivamente  il 
permesso  per  la  costruzione  de' nuovi  molini  senza  preventiva 
intelligenza  del  Tesoriere,  il  quale  dehbe  contentarsi  di  aver- 
ne uno  sterile  avviso  dopa  il  fatto  dell  assoluta  concessione  , 
ha  sottratto  per  tal  modo  intieramente  [ organizzazione  dei 
nuovi  molini  dalla  dipendenza  del  ministero  di  finanza  la- 
sciandola unicamente  soggetta  alle  leggi  di  una  idrostatica 
polizia.  Ecco  difaui  il  lettore  di  quell  articolo.  » Chiunque 
» vorrà  in  avvenire  costruire  molini , o altri  opifici  con  <&■* 
» venire  le  acque  di  qualutiquc  fiume  , o altro  corso  di 

s 2. 
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378,  È composto  principalmente  di  tre  gradi,  cioè  d’ispet- 
tori incaricati  dell 'esame  dei  progetti,  e della  sorveglianza  ai 
lavori  , d'ingegneri  in  capo  provinciali  incaricati  della  dire- 
zione attiva  dei  lavori,  e d’ingegneri  ordinar]  incaricati  sotto 


» acque  sia  con  semplice  deviazione  , sia  con  chiuse  di  mun 
v ro  , a legname  dovrà  farne  V istanza  ai  rispettivi  Legati  , 
» a Delegati , i quali  sentito  il  parere  della  congregazione 
» governativa , e degV  ingegneri , la  trasmetteranno  col  loro 
n vota  i e con  riferire  anche  quello  della  congregazione  , e 
» ingegneri  suddetti  alla  congregazione  delle  acque  , a cui 
* apparterrà  il  dare  , o negare  definitivamente  il  permesso 
n per  la  costruzione  , o il  modificarlo  in  que'  termini  , che 
» crederà  convenienti.  Nel  caso  del  permesso  se  ne  darà 
» avviso  a Monsignor  Tesoriere  per  l'oggetto , ' che  òtteressa 
» la  finanza  ».  • 

Non  era  forse  cos  agevole  il  prevedere  all’  epoca  di  queW 
innovazione  le  sinistre  conseguenze  , che  di  là  sarchierò  de- 
rivate. Ma  una  continuala  esperienza  ha  fatto  pur  troppo 
conoscere  e quali  danni  ne  siano  provenuti  , e ne  provengano 
tutta  giorno  alCerario  , e quali  pregiudizi  ne  risultino  alla 
società , • • '• 

A parlare  de'  primi  essi  non  risparmiano  alcuno  dei  tre 
rapporti  , che  legano  attualmente  V economìa  de'  moli  ni  cob- 
t interesse  del  pubblico  tesoro . Uno  di  questi  si  è detto  essere 
la  percezione  del  dazio  sul  macinalo  , ed  è ben  facile  il 
persuadersi  , che  come  t inceppamento  della  finanza  , che 
avrebbe  opposto  un'argine  alla  soverchia  nuilttplicazione  dei 
molini,  ha  facilitata  oltremodo  la  concessione  di  tali  licenze , 
cosi  ha  aperto  un  pili  vasto  campo  alle  frodi  , le  quali  so- 
no sempre  in  proporzione  del  numero  di  tali  opifiej , Anzi 
quasi  ciò  fosse  poco  , ha  cangiato  ancora  in  aggravio  il  ri- 
medio stesso  apprestalo  a tali  disordini,  fàsiche  non  essen- 
dosi trovato  migbior  espediente  per  estirpare  le  frodi , e guac 
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gli  ordini  del  rispettivo  ingegnere  in  capo  delle  operazioni 
di  campagna , e dell’assistenza  ai  lavori  medesimi. 

379.  Il  corpo  degl’ingegneri  Pontifiej  d'acque  , e strade 
verrà  distinto  con  uniforme  onorifico,  del  Sovrano  , il  quale 


rentire  insieme  dalle  vessazioni  i contribuenti  , che  quello  di 
obbligare  gli  appaltatori  in  alcune  provinole  a mantenere  in 
ciascun  molino  un  ministro  a tenore  che  si  aumenta  il  nu- 
mero de'  molini  si  accrescono  gradatamente  le  spese  del  mi- 
nistero. Doppio  inconveniente  codesto  , e doppio  danno  , che 
aggravando  la  condizione  degli  appaltatori  , uà  tutto  final- 
mente a riversarsi  sopra  l'erario  o mediante  i defalchi,  che  * 
si  pretendono  sulle  annue  corrisposte  , o mediante  il  ribasso 
delle  offerte,  nell  innovazione  degli  appalti  volendo  ognuno 
porsi  al  coperto  e delle  spese  eventuali , e delle  perdite , cui 
la  troppo  facil  concessione  de'  nuovi  molini  suol  lutto  giorno 
cagionare  agli  appaltatori. 

• Nò  minore  à il  pregiudizio  , che  da  questa  cagione  stessa 
, ridonda  alla  camera,  come  proprietaria  di  molli  molini  spe- 
cialmente nelle  provincie  di  seconda  ricupera.  Ella  è gior- 
nalmente molestata  dalle  querele  , e dai  reclami  degli  affit- 
tuari , i quali  veggendo  sempre  pih  diminuirsi  il  prodotto 
della  cosa  locala  pel  crescente  numero  de' molini,  o chieg- 
gono la  rescissione  dei  contratti , o dimandan  bonifici  o de- 
falchi. La  Camera  frattanto  o in  un  modo , o nelfallro  deb- 
be  sempre  soccombere  , o ribassare  le  corrisposte , o accor- 
dar degli  abboni  , o sostener  delle  liti  , o rescinder  gli  af- 
fitti per  rinnovarli  poi  con  maggior  discapito  , qual  che  si 
scelga  di  cosiffatti  partili  sono  tutf  inseparabili  della  perdita 
del  pubblico  erario.  Lo  stesso  decisivo  espediente  di  alienare , 
o concedere  in  enfiteusi  i molini  camerali  non  va  esente  da 
un  grave  disastro.  Il  timor  di  vedere  sopraffalli  i proprj 
acquisti,  e deteriorato  ognor  maggiormente  il  prodotto  di 
essi  dalla  nuova  costruzione  de'  molini  , o lascia  deserte  le 
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saranno  obbligati  d!  portar  sempre  sopra  I lavori , affinchè  sia- 
no gelosi  del  loro  onore  , ed  esigano  il  dovuto  rispetto  dai 
subalterni.  Ciascun  grado  avrà  i suoi  distintivi  nell’uniforme. 
380.  Gl’  ingegneri  Pontifìci  godranno  dell’  appuntamento 


1 

, 

; 

i 


aste  , o disconforta  le  gare , e trattiene  il  freno  alle  offerte , 
per  ad  o restano  impediti  i contratti  , o concluder  non  si 
possono  senza  un  pubblico  notabile  detrimento. 

Non  è a tacere  finalmente  l'offesa  , che  f odierno  sistema 
delle  licenze  reca  ai  diritti  del  principato , mentre  a un  tem- 
po stesso  il  defrauda  d'un  giusto  , e doveroso  emolumento . 
L'aliò  dominio  del  Principe  sui  fiumi  pubblici  è un'attributo 
inerente  alla  Sovranità , che  niun  pubblicista  ardisce  di  con- 
trastare. Di  là  nasce  la  necessità  d’un  permesso  Sovrano  a 
favor  di  colui , che  vuole  deviare  comunque  temporaneamen- 
te tuia  porzione  di  quell' acqua  a suo  profitto.  Di  là  risulta 
egualmente  la  convenienza  di  imporre  un'  annuo  canone  , o 
tributo  all’utente  verso  Cerario  in  ricognizione  del  supremo 
dominio,  ed  in  tutela  dei  diritti  del  Principato.  Quindi  C evi- 
dente ragione  di  conservare  un'attiva  concorrenza  in  propo- 
sito al  Tesoriere  generale  a cui  è affidato  il  deposito  ilei 
diritti  economici  dello  Stato.  L'aver'  egli  perduto  dopo  il 
motu-proprio  dei  23  ottobre  1817  ogn'infìusso  sulla  fabbrica- 
tone de'  nuovi  molini  , siccome  ha  privato  Cerario  d'ogni 
tributo  , o corrisposta  per  l'uso  delle  acque  , così  ha  oscu- 
rato non  poco  i supremi  diritti  del  Principe  sopra  i fiumi. 

Iti a non  è solo  l'erario  a soffrire  de'  gravi  danni  sotto  i 
tre\  mentova  ti  rapporti  da  così  fatta  innovazione  di  sistema. 
La  y tessa  società  in  generale  ne  risente  non  piccolo  nocu- 
mento. È noto  che  alcuni  concessionarj  di  nuovi  molini  fan 
vergognoso  mercimonio  delle  ottenute  licenze  , stipulandosi  in 
segreto  delle  annue  prestazioni  dai  proprietarj  , o affittuari 
de'  vecchi  molini  , e rinunciando  in  compenso  al  permesso 
delle  nuove  costruzioni.  Quindi  l'aumento  dei  diritti  di  molir 
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mensuale  , clic  ora  si  fisserà  secondo  il  grado  , e le  incom- 
benze , oltre  il  rimborso  delle  spese  , senza  che  il  loro  ono- 
rario possa  mai  proporzionarsi  alla  somma  dell'importo  dei 
lavori  suddetti. 


tura  a carico  de  macinanti  , su  cui  partitamente  ricade  il 
peso  del  vile  , ed  ingiusto  negoziato. 

Il  Tesoriere  generale  nell'atto  di  sottoporre  siffatti  rilievi 
alla  saggia  penetrazione  della  Santità  Vostra  è ben  lontano 
dall'  impugnare  la  giurisdizione  della  sacra  Congregazione 
delle  acque  sulla  regolar  costruzione  de'  nuovi  molini.  Il  suo 
intento  è quello  di  rappresentare  i disordini  , che  nascono  , 
dalla  soverchia  facilità  di  tuli  licenze  , e tlalT  astrazione 
il  ogni  rapporto  colla  finanza  , implorando  perciò  delle  appor- 
tiate provvidenze  , e guarentire  i diritti  Sovrani  , l interesse 
del  pubblico  erario  , la  quiete , e soddisfazione  della  società. 

Per  servire  all'  importanza  di  tali  oggetti  lo  stesso  Teso- 
riere generale  sarebbe  del  subordinalo  parere , che  ferma  re- 
stando la  disposizione  dellart.  376  del  lodato  motti-proprio 
dei  23  ottobre  1817  sulla  giurisdizione  della  sacra  Congre- 
gazione delle  acque  in  accordare  le  licenze  per  la  costru- 
zione de' nuovi  molini , venisse  dichiarato  , e stabilito  , che 
alla  medesima  competessero  le  facoltà  nei  soli  casi  di  pura 
necessità  risultanti  , o dall  assoluto  bisogno  duna  popolazio- 
ne priv  affatto  di  molino  nel  suo  territorio , o dall  incommo- 
da  , e mal  agiata  situazione  del  molino  esistente , per  cui  si 
renda  di  accesso  difficile  ad  una  parte  notabile  degli  abi- 
tanti , o finalmente  dall  insufficienza  di  esso  ai  bisogni  del - 
C intiero  circondario , ed  ingiunto  al  concessionario  anche  in 
tali  casi  l'obbligo  di  doversi  rivolgere  al  Tesoriere  generale 
per  combinare  con  lui  un'indennizzo  per  lo  stipendio  ilei  mi- 
nistro da  deputarsi  al  nuovo  molino  giusta  il  vigente  regola- 
mento , per  conciliare  insieme  un  discreto  canone  in  ricogni- 
zione del  Sovrano  dominio  sulle  acque  de  fiumi , e per  con- 
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381.  Viene  severamente  proibito  agl’ingegneri  , ed  a qua- 
lunque impiegato  di  prendere  alcuna  parte  , o interesse  nei 
lavori,  e di  ricevere  alcuno  benché  minimo  regalo  dagl'  in- 
traprendenti sotto  qualsivoglia  titolo  tanto  direttamente,  quau- 


<i  <tnire  in  fine  in  liuti  quei  patii  , che  il  Tesoriere  generale 
crederà  opportuni  , ed  analoghi  al  proposito . 

Siccome  però  una  tal  disposizione  quant' efficace  ad  ovvia- 
re i disordini  in  avvenire  , altrettanto  inoperosa  sarebbe  a 
riparar  gli  esistenti , e lascierebbe  sfuggirsi  quei  molini , che 
dall  epoca  del  Regno  Italico  sonosi  fino  ad  oggi  costruiti  o 
arbitrariamente  , o in  territori  privativi  , o seni  imposizione 
d alcun  canone , o tributo  per  Fuso , o sia  dominio  utile  del- 
le acque  , cosi  sembrerebbe  opportuno  d'obbligare  con  appo- 
sita notificazione  tutt’  i costruttori  de' nuovi  molini  dall  epo- 
ca suddivisala  , ad  esibire  entro  il  termine  dun  mese  i ti- 
toli delle  rispettive  loro  concessioni  per  essere  prese  in  esame 
dettagliatamente  , onde  poi  stabilire  le  massime  , e provviden- 
ze applicabili  a delti  molini. 

Salva  alla  sacra  Congregazione  delle  acque  la  facoltà  , 
anzi  dichiarala,  e determinata  come  sopra , restituerassi  alla 
finanza  un'  influsso  sulla  costruzione  de'  nuovi  molini  , che 
per  tanti  rapporti  la  risguardano , influsso  benefico , e salu- 
tare , per  cui  porrassi  uh’  argine  alle  frodi  , riacquisterassi 
la  ormai  perduta  norma  di  calcolare  la  forza  macinante  nei 
distretti  , si  sottrarrà  da  ogn' aggravio  il  pubblico  tesoro  , fa- 
rà guarentito  il  valore  , e il  prodotto  de' nwlini  camerali,  si 
sgombreranno  gli  ostacoli  al  commercio  , si  agevoleranno  i 
contralti  saran  reintegrati  i diritti  del  principato , e tron- 
cheransi  in  fine  quei  manopolj , quelle  vessazioni  , quei  mar- 
cimonj , che  sono  la  peste  , e l'obbrobrio  della  società . 
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to  per  interposte  persone.  Mancando  a questo  dovere , non 
solo  saranno  irremissibilmente  dimessi  dall’impiego,  ed  ina- 
bilitati all’esercizio  di  qualunque  altro , ma  verranno  anche 
tradotti  in  giudizio  criminale  per  essere  condannati  alle  pe- 
ne , alle  quali  avrà  dato  luogo  la  loro  trasgressione. 

TITOLO  IL 


Distribuzione,  e numero  degl'ingegneri. 

' » • * * 

382.  Le  incombenze  , e le  attribuzioni  degl’  ingegneri  di 
ogni  grado  sono  state  già  determinate  nei  precedenti  regola- 
menti ; si  riassumerà  ora  il  numero  di  quelli  del  primo  gra- 
do , e si  fisserà  il  numero  , e la  distribuzione  di  quelli  de- 
gli altri  gradi  per  riunire  in  un  sol  punto  la  formazione  del 
corpo  degl’ingegneri. 


Pf/ 


RESCRITTO 

7 

Richiamalo  ad  esame  il  rapporto  di  Monsignor  Tesoriere 
generale  sul  gravissimo  danno  , che  deriva  al  pubblico  era- 
rio dall  illimitata  concessione  de  molini  fin  qui  portati  ad 
un  numero  assai  maggiore  di  quello  eh'  importa  il  pubblico 
servizio  , e preso  nella  dovuta  considerazione  il  voto  del  Car- 
dinal Prefetto  delle  acque  , che  in  seguito  del  nostro  prece- 
dente rescritto  remissivo  , lo  ha  emesso  in  voce , ed  in  iscrit- 
to comprovante  la  necessità  et  assoggettare  a pih  rigida  di- 
sciplina le  concessioni  delle - quali  si  tratta  , ordiniamo  , e 
dichiariamo  , ch'ogni  nucn’a  petizione  per  costruzione  de’nuo- 
vi  molini  debb' essere  prima  esaminata  , discussa  , ed  appro- 
vatila Monsignor  Tesoriere  generale  , con  quegli  obbli- 
ghi , e condizioni  che  crederà  espedienti  per  guarentire  , o 
compensare  l'interesse  camerale  , e quindi  con  sua  lettera 
a' officio  rimessa  alla  Prefettura  delle  acque , perché  giudi- 
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Seiioke  I. 

Ingegneri  di  primo  grado • 

383.  Gl’ ingegneri  di  primo  grado  avranno  il  titolo  d’ispet-' 
tori  e saranno  distribuiti  come  siegue: 

384.  Tre  di  essi  formeranno  il  consiglio  dei  lavori  di  stra- 
de residente  in  Roma  prescritto  aH’articolo  16. 

I membri  di  questo  consiglio  oltre  le  attribuzioni  gene- 
rali per  l’ispezione  dei  lavori  indicati  agli  art.  16  17  , avran- 
no in  particolare  le  incombenze  che  si  esprimono  qui  ap- 
presso. 

385.  Uno  di  essi  avrà  La  direzione  delle  strade  interne  di 
Roma. 

386.  Un’altro  avrà  la  direzione  delle  strade  nazionali,  e 


chi  , se  poss'anunetlersi  o rigettarsi  ne  rapporti  del  suo  mi- 
nistero onde  non  sia  ristagnata  , o pregiudicata  la  libera  , 
ed  innocua  dejluenza  delle  acque  nei  rispettivi  Jiumi  , e ca- 
nali. Rispetto  poi  alle  concessioni  già  accordate  in  addietro 
dalla  congregazione  , o Prefettura  delle  acque  , e semplice- 
mente notificata  al  Tesofierato  secondo  il  precedente  sistema , 
riserviamo  al  Tesoriere  generale  il  diritto  di  combinare  , ed 
imporre  un  semplice  canone  in  cera  per  ricognizione  del  do- 
minio da  presentarsi  annualmente  nella  camera  de  tributi  ; 
Riformando  per  laCeJfetto  i paragrafi  59  del  motu-propno 
19  marzo  1801  , e 376  dell  altro  motu-proprio  23  ottobre  1817 
in  quella  parte  , che  non  si  opponga  a questa  nostra  dispot' 
Azione.  1/ 

ì Die  7 novembri s 1827.  J 


LEO  PAPA  XII. 
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provinciali  esistenti  1.  nell’Agro  Romano,  e Comare*  alla  de- 
stra del  fiume  Tevere  compreso  il  tratto  di  via  Flaminia  da 
porta  del  Popolo  a ponte  Molle  , 2.  nella  Delegazione  di  Vi- 
terbo , 3.  in  quella  di  Civitavecchia. 

387.  11  terzo  membro  del  consiglio  avrà  la  direzione  delle 
strade  nazionali , e provinciali  esistenti  1 . nell’  Agro  Romano, 
c Comarca  alla  sinistra  del  fiume  Tevere , compresi  i gover- 
ni di  Tivoli  , e Subiaco  , come  pure  le  strade  corriere  del 
territorio  di  Velletri  , 2.  nella  Delegazione  di  Frosinone , 
3.  in  quella  di  Benevento. 

388.  Tre  ingegneri  ispettori  riuniti  a!  professore  di  Mate- 
matiche formeranno  il  consiglio  dei  lavori  idraulici  residente 
in  Roma. 

Anche  questi  oltre  le  attribuzioni  generali  per  l'ispezio- 
ne dei  lavori  indicate  nel  regolamento  d’acque,  avrà  ciascuno 
in  particolare  le  incombenze  seguenti. 

389.  Uno  di  essi  avrà  la  direzione  dei  lavori  idraulici  Ca- 
merali. 

390.  Un’  altro  avrà  la  ponenza  , e riferirà  su  i lavori 
idraulici  delle  provincie  di  Ferrara,  di  Bologna,  e della  Ro- 
magna. 

391.  Il  terzo  riferirà  su  i lavori  idraulici  di  tutto  il  resto 
dello  Stato,  e specialmente  sulle  bonificazioni  da  promuoversi 
a norma  degli  articoli  365  , c seguenti. 

392.  Tre  ingegneri  ispettori  formeranno  il  consiglio  della 
commissione  del  Reno  secondo  Tari.  170  , c risiederanno  in 
Bologna.  Uno  di  essi  avrà,  secondo  quello  eh’ è stato  già 
detto  all'art.  171,  la  direzione  dei  lavori  dipendenti  dalla 
commissione  medesima  , gli  altri  due  ispezioneranno  i lavori. 

-393.  Altri  due  ingegneri  ispettori  risiederanno  in  qualità 
di  consultori,  ( art.  207  ) uno  presso  il  Legato  di  Ferrara, 
l’altro  presso  il  Legato  di  Ravenna. 
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Sezione  II. 

Ingegneri  di  secondo  grado. 

394.  Gl'ingegneri  del  secondo  grado  saranno  distribuiti 
come  siegue. 

Sollo-Ispeltori 

395.  Quattro  di  essi  ( indicati  all*  art.  21  ) in  qualità  di 
gotto-ispettori  sorveglieranno  i lavori  delle  strade  nazionali,  e 
provinciali  sotto  gli  ordini  del  consiglio,  c secondo  la  disti i* 
buzione,  che  il  medesimo  ne  farà. 

396.  Due  sotto-ispettóri  (indicati  agli  art.  154  n.  5 356) 
serviranno  uno  per  sorvegliare  i lavori  idraulici  nazionali , e 
l’altro  i lavori  provinciali  , e consorziali  fuori  delle  Lega- 
zioni. 

Ingegneri  in  capo. 

397.  Gl’ingegneri  in  capo  residenti  nei  capi  luoghi  di  pro- 
vincia riuniranno  le  attribuzioni  espresse  negli  articoli  se- 
guenti tanto  per  le  strade  , che  per  le  acque. 

398.  Un  ingegnere  in  capo  risiederà  in  Ferrara  , e sarà 
incaricato  1 . dei  lavori  delle  strade  nazionali  in  quella  pro- 
vincia, 2.  dei  lavori  delle  strade  provinciali  nella  medesima, 
3.  dei  lavori  idraulici  provinciali  dipendenti  dal  Cardinal  Le- 
gato di  Ferrara. 

399.  Un’altro  simile  risiederà  in  Bologna  , e sarà  incari- 
cato 1 . delle  strade  nazionali  , 2.  delle  strade  provinciali  di- 
pendenti dal  Cardinal  Legato  di  Bologna  , 3.  del  Canale  Na- 
viglio. 

Per  la  direzione  dei  lavori  idraulici  è stato  già  destina- 
to (art.  171.)  uno  degl’ingegneri  membri  del  consiglio  sta- 
bilito in  Bologna. 

400.  Uno  simile  risiederà  in  Ravenna,  c sarà  incaricato 
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1.  dello  strade  nazionali  di  quella  Legazione,  2.  delle  strade 
provinciali  della  medesima , 3.  dei  lavori  idraulici  provincia- 
li dipendenti  dal  Cardiual  Legato  di  Ravenna. 

401.  Uno  risiederà  in  Forli,  e sarà  similmente  incaricato 
dei  lavori  di  strade , e di  acque  dipendenti  dal  Cardinal  Le- 
gato di  Forli. 

402.  Uno  risiederà  in  Pesaro , c sarà  incaricato  dei  lavori 
di  strade , e di  acque  della  Delegazione  di  Urlino , e Pe- 
saro. 

403.  Uno  risiederà  in  Macerata , e sarà  incaricato  dei  la- 
vori delle  strade  nazionali  , e provinciali  nelle  Delegazioni  di 
Ancona , di  Macerata , di  Fermo , di  Ascoli , c di  Cameri- 
no , come  pure  dei  lavori  idraulici  provinciali  nelle  medesi- 
me Delegazioni  , avendo  sotto  di  se  il  conveniente  numero 
d'ingegneri  subalterni. 

404.  Uno  risiederà  a Spoleto  , c sarà  similmente  incari- 
cato delle  strade  , e delle  acque  nelle  Delegazioni  di  Peru- 
gia , di  Spoleto  , c di  Rieti,  • 

Sbziohe  III. 

Ingegneri  di  terzo  grado. 

* . ' 

405.  Gl’ingegneri  di  terzo  grado  avranno  il  titolo  d’inge- 
gneri ordinarj  e saranno  distribuiti  come  siegue. 

406.  Due  saranno  subordinati  al  membro  del  consiglio  di 
strade  , elio  dirige  i lavori  delle  medesime  nel  Patrimonio  , 
c risiederanno  uno  in  Roma  , ed  uno  in  Viterbo. 

407.  Tre  saranno  subordinati  all'altro  membro  del  consi- 
glio di  strade  , che  dirige  i lavori  delle  medesime  nella  Ma- 
rittima , e Campagna  , e risiederanno  uno  in  Tivoli  , uno  in 
Frosinouc  , uno  in  Benevento. 

408.  Per  le  strade  interne  di  Roma  saranno  fissati  i ne- 
cessari ingegneri  nel  regolamento  particolare  ,,  con  cui  sarà 
provveduto  alle  medesime. 
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409.  Sette  saranno  subordinati  all’ingegnère  direttore  dei 
lavori  idraulici  nazionali , uno  risiederà  in  Ferrara  incaricato 
del  porto  di  Goro  , uno  in  Ancona  per  i lavori  di  quel  por- 
to , uno  in  Civitavecchia  incaricato  dei  porti  di  Civitavecchia, 
e d’ Anzio  , due  risiederanno  in  Terracina  per  i lavori  della 
bonificazione  Pontina  , due  risiederanno  in  Roma  per  i la- 
vori di  navigazione  del  Tevere , e Fiumicino. 

410.  Cinque  residenti  in  Ferrara  subordinati  all’ ingegnerà 
in  capo  di  quella  Legazione. 

411.  Tre  residenti  in  Bologna  subordinati  all’ingegnere  in 
capo  delle  strade , e della  navigazione. 

412.  Nove  residenti  parimente  in  Bologna  per  i lavori 
idraulici  della  commissione  del  Reno. 

413.  Due  in  Ravenna  subordinati  a quell'  ingegnere  in 
capo. 

414.  Uno  in  Forlì  subordinato  all'ingegnere  in  capo  di 
quella  Legazione. 

415.  Due  subordinati  all'ingegnere  in  capo  di  Pesaro  e re- 
sidenti uno  in  Urbino  , ed  un’altro  in  Pesaro. 

416.  Tre  subordinati  ail’ingcgnerc  in  capo  delle  Marche, 
c residenti  uno  in  Ancona , uno  in  Fermo  , uno  in  Ascoli. 

417.  Due  subordinati  all’ingegnere  in  capo  di  Spoleto  re- 
sidenti uno  in  Perugia,  ed  uno  in  Rieti. 

Sezioìib  IV. 

Ingegneri  aspiranti , a soprannwnerarj. 

418.  Oltre  gl’ingegneri  sopraddetti  vi  saranno  venti  aspi- 
ranti distribuiti  come  appresso , i quali  saranno  ancora  spedi- 
ti in  sussidio , ov’csiga  il  servigio. 

419.  Due  dipenderanno  dai  membri  del  consiglio  di  strade 
incaricati  dei  lavori  di  strade  nelle  provincic  vicine  a Roma. 

420.  Due  saranno  addetti  ai  lavori  idraulici  camerali , cioè 
uno  alla  bonificazione  Pontina , ed  uno  ai  porti. 
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421.  Quattro  nella  provincia  di  Ferrara. 

422.  Sei  per  i lavori  di  strade , e di  acque  di  Bologna,  e 

della  commissione  del  Reno.  ' - »> 

423.  Uno  nella  Legazione  di  Ravenna. 

424.  Uno  in  quella  di  Forlì. 

425.  Uno  in  quella  di  Pesaro. 

426.  Due  saranno  subordinati  all’ ingegnere  in  capo  delle 
Marche. 

427.  Uno  a quello  di  Spoleto. 

428.  11  numero  pertanto  degl’ingegneri  di  ciascun  grado 
sarà  il  seguente. 

Primo  grado  • Ispettori Num.  li  — 

Secondo  grado  » Sotto-ispettori , ed  ingegneri 

in  capo  provinciali » 13  — 

Terzo  grado  » ingegneri  ordinar]  . . . "»  39  — 

Aspiranti » 20  — 

Totale  num.  83  — 


TITOLO  HI.  , 

4 * 

Onorar ■/,  cd  indennizzi. 

429.  Gli  onorarj  mensuali  degl’ingegneri  saranno  i se- 
guenti. J 

Ispettori se.  90  — 

Sotto-ispettori  se.  60  — 

Ingegneri  in  capo .'  . . se.  50  — 

T ....  t di  1.  classe  se.  40  — 

. . . | jj  j,  „ _ 

Ingegneri  aspiranti se.  15  p 

430.  Il  ruolo  mensualc  degli  onorarj  di  tutti  gl’ingegneri 
dipendenti  da  ciascun  ingegnere  in  capo,  sarà  fatto  in  un 
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colo  quadro  o tabella  colle  ricevute  in  margine,  e firmato  dal 
rispettivo  ingegnere  in  capo.  Questa  Tabella  si  annetterà  , e 
servirà  di  appoggio  al  mandato  di  pagamento. 

431.  Le  indennizzazioni  delle  spese  di  viaggio  in  occasio- 
ne di  visite  cd  operazioni  di  campagna  saranno  regolate  come 
sieguc. 


Agl’ispettori , e sotto-ispettori 

0 

1 SC’ 
( se. 

2 50 
2 — 

Per  posta 
Al  giorno 

Agl*  ingegneri  in  capo  . . 5 sc’ 

V se. 

» 20 
1 50 

Per  miglio 
Al  giorno 

» 

r se. 

15  — 

Al  mese  pel 

Agl’ingegneri  ordinarj  . . 

1 

1 

mantenimento 
di  un  Cavallo. 

SC. 

1 — 

Al  giorno 

Agli  aspiranti j 

1 bai- 

! SC. 

05 
1 — 

Per  miglio 
Al  giorno 

432.  Non  avranno  diritto  gl  ingegneri  alla  diaria  giornalie- 
ra quando  tornauo  a dormire  nel  luogo  della  loro  residenza 
ordinaria. 

433.  Nel  caso  , che  si  debba  inevitabilmente  tener  ferma 
la  vettura  per  qualche  giorno  nc  sarà  rimborsalo  l’ ingegnere 
a ragione  di  15  miglia  di  viaggio  fatto, 

434.  Delle  suddette  indennizzazioni  si  formerà  da  ciascun" 
i^fgneie  una  nota  giustificata  cogli  ordini  ricevuti  per  fare 
l’operazione,  o la  visita  , • e dovrà  esser  verificata  dall’inge- 
gnere superiore  , cioè  dall’ingegnere  in  capo  per  gl'indenni*- 
zi  degl’ingegneri  ordinarj  , cd  aspiranti , dall’  ispettore  per 
gl’indennizzi  dcgl’ingrgneri  in  capo,  c dal  consiglio  per  quel- 
li degl'ispettori,'  e sotto-ispettori. 

435.  Dovendo  andare  per  barca  si  farà  lo  stato  delle  spe- 
se di  veggio  giustificato. 

. > li 
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436.  In  ogni  conio  preventivo  saranno  assegnati  i fondi 
per  gli  onorarj , ed  indennizzi. 

TITOLO  IV. 

Subordinazione  , e discipline. 

437.  Gl’ingegneri  di  differenti  gradi , officj  e classi  conser- 

veranno la  subordinazione  verso  il  grado , officio , o classe  su- 
periore. • 

Se  due  ingegneri  ordinar)  della  medesima  classe  fossero 
in  concorrenza  di  funzioni  saranno  distinti  per  anzianità  di 
servigio.  * f • 

438.  Le  mancanze  leggere  contro  la  subordinazione,  e l’esat-. 
tezza  del  servigio  saranno  represse  con  opportune  correzioni  de- 
gl’ingegneri superiori , i quali  ne  dovranno  dar  parte  all’  au- 
torità rispettive. 

439.  Le  mancanze  più  gravi  contro  la  subordinazione  « 
l’ esattezza  saranno  represse  colla  sospensione  dalle  funzioni , 
e dall’onorario  per  im  terppo  determinato  : questa  però  dovrà 
essere  ordinata  dal  capo  del  rispettivo,  dicastero. 

440.  Le  mancanze  gravissime , che  compromettessero  il 
servigio , o i fondi  pubblici , si  puniranno  colla  destituzione 
pronunciata  dal  Sovrano  per  mezzo  del  Cardinal  Segretario 
di  Stato.  ' 

441.  Gl’ingegneri  non  si  potranno  assontare  dai  luoghi  di 
loro  residenza  senza  il  permesso  delle  autorità  superiori. 

442.  Gl’ingegneri  , che  non  si  renderanno  ai  loro  posti 
all’epoche  assegnate,  saranno  puniti  con  una  multa  eguale  ai 
triplo  del  loro  appuntamento  nel  tempo  dell’assenza. 

Se  il  ritardo  si  estende  a lungo  tempo  potrà  aver  luogo 
la  sospensione , o anche  la  destituzione. 


Voi.  IV, 
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TITOLO  V. 

Nomine  , e avanzamenti. 

443.  Le  nomine  , le  traslazioni , e gli  avanzamenti  degl'in- 
gegneri si  faranno  dal  Sovrano  per  organo  del  Cardinale  Se- 
gretario di  Stato  , il  quale  oltre  i capi  dei  dicasteri  potrà 
consultare  il  consiglio , che  sarà  denominato  del  personale , e 
che  vetrà  composto  dei  membri  riuniti  dei  due  consiglj  di 
arte  stabiliti  in  Roma  per  le  strade  , e per  le  acque. 

444.  Per  la  prima  volta  il  corpo  degl’ingegneri  sarà  com- 
posto dei  più  distinti  'individui,  ch’esercitano  la  professione 
con  decoro  , ei  hanno  dato  prove  di  abilità  , di  zelo  , e di 

probità.  . 

445.  Per  rimpiazzare  i posti , che  vacheranno  nel  tratto 
successivo,  saranno  avanzati  gl’ingegneri  dei  gradi  inferiori  , 
scegliendo  sempre  quelli , che  si  siauo  distinti  pei  tre  requi- 
siti  suddetti. 

446.  Noti  potrann’ entrare  come  aspiranti  nel  corpo  , se 
non  quelli,  che  avranno  fatto  il  loro  corso  nella  scuola  de- 
gl'ingegneri , della  quale  ora  si  parlerà  , e saranno  scelti  fra 
gli  apprendisti  sempre  i più  meritevoli. 

TITOLO  VI. 

Istruzione , e scuole. 

I 447.  Per  formare  dei  buoni  ingegneri  forniti  di  tutte  le 
cognizioni  necessarie  all’esercizio  dell'arte,  vi  sarà  una  scuola 
d’ingegneri  in  due  punti  dello  Stato,  cioè  una  in  Roma,  ed 
una  in  Ferrara. 

448.  La  scuola  degl’ingegneri  in  Roma  sarà  diretta  dal 
professore  di  matematiche  membro  del  consiglio  dei  lavori 
idraulici , e da  due  altri  ispettori  , uno  del  consiglio  della 
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strade , ed  uno  di  quello  delle  acque  , i quali  riimiti  forme- 
ranno il  consiglio  d'istruzione. 

449.  Questo  stesso  consiglio  diramerà  le  istruzióni , e i re- 

golamenti alla  scuola  degl’ ingegneri  in  Ferrara  pei’  mezzo 
dell' ispettore  ivi  residente.  *• 

450.  I giovani  , che  aspireranno  a divenire  ingegneri  sa- 
ranno ricevuti  in  queste  scuole,  purché  abbiano  i requisiti  se- 
guenti . 

1. °  Che  siano  dello  Stato  Pontificio. 

2. °  Che  siano  di  onesti  natali  , e di  buona  educazione. 

3. °  Che  abbiano  sempre  dato  saggio  di  buona  morale,  • 

di  religione.  ••  • - . 

4. °  Che  abbiano  fatto  tutt’i  corsi  degli  stisdj  fisici  , e 
matematici  in  una  delle  due  università  o di  Roma,  o di  Bo- 
logna , e vi  abbiano  dato  prove  di  non  ordinario  profitto  , 
specialmente  nelle  scienze  matematiche  riportandone  il  grado 
accademico. 

5. °  Che  sappiano  disegnare  l'architettura,  ed  abbiano  ri- 
portato almeno  un  premio  nelle  scuole  di  un' accademia. 

451.  Gli  apprendisti  verranno  istruiti  nello  spazio  di  tra 
anni. 

1. °  Con  un  corso  di  Geometria  descrittiva,  c di  tutte  le 
sue  applicazioni  specialmente  alla  rappresentazione  del  terre-- 
no , c di  tnttc  le  opere  di  acque  , e strade  per  mezzo  dello 
projezzioni  , alla  stereolomia  , al  taglio  delle  pietre  , e dei 
legnami , alla  prospettiva  , alle  ombre , alla  descrizione  delle 
macchine. 

2. °  Con  un  corso  di  costruzione,  in  bui  s’insegneranno 
tutte  le  applicazioni  delle  scionzc  fisiche  , c matematiche  ai 
lavori  dipendenti  dall'arte  dell'ingegnere. 

3. °  Con  un  corso  d'idrometria  prattica,  in  cui  s' insegne- 
rà tutto  ciò  , che  conduce  a ben  misurare  , c dirigere,  c re- 
golare le  acque  correnti,  acoompagnato  dalle  opportune  espe- 
rienze. 

4. °  Colla  prattica  fatta  in  campagna  del  maneggio,  cd 

l2 
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uso  di  tutti  gli  stromenli  geodetici  , c di  quelli , che  servono 
a misurare  le  velocità  delle  acque  cori-enti. 

452.  Per'  istruzione  degli  apprendisti  vi  saranno  nelle  scuo- 
le le  necessarie  collezioni  de’libri  più  utili , e più  istruttivi , 
degli  stroinenti  geodetici  più  necessarj,di  tutt’i  materiali  usa- 
ti nelle  diverse  costruzioni  dello  Stato  ; dei  modelli  delle  mac- 
chine adoprate  nei  lavori  di  acque  , e strade , ed  anche  de- 
gli slromcnti  , che  possono  servire  aU’csperienzc  più  interes- 
santi della  idrometrìa. 

453.  L’istruzione  degli  apprendisti  sarà  ripartita  fra  la 
scuola  , e la  campagna. 

454.  Saranno  essi  divisi  in  tre  classi , secondo  i gradi  del 
merito , c delle  cognizioni  , delle  quali  si  terrà  conto  esatto 
per  mezzo  di  prove  , c di  esami.  A quest*  e (Tetto  ancora  in 
ogni  anno  si  farà  una  prova , ed  un  esame  generale  con  la 
distribuzione  di  alcuni  premj. 

455.  Un  regolamento  particolare  verrà  proposto  dal  consi- 
glio d’istruzione  al  signor  Cardinal  Segretario  di  Stato  , in 
cui  si  determinerà  tutta  la  disciplina  della  scuola  degl’inge- 
gneri , si  prescriverà  l'ordine  dell'insegnamento , c la  distri- 
buzione delle  lezioni. 

456.  Ad  ogni  fine  di  corso  si  farà  un’esame  rigoroso  del 
profitto  degli  apprendisti , e si  avranno  in  considerazione  tutl’i 
gradi  di  merito  acquistati  da  ciascuno  durante  il  corso. 

Quelli  , che  non  avranno  profittato , o che  avranno  te- 
nuto una  condotta  riprensibile , saranno  esclusi  dal  numero 
degli  apprendisti. 

Fra  quelli,  che  si  troveranno  avere  acquistati  i nccessa- 
rj  requisiti  , ed  abilità  per  esercitare  l’arte  dell’ingegnere  sa- 
ranno scelti  i più  distinti,  per  riempire  i posti  vacanti  di 
aspiranti  del  corpo. 

Agli  altri  si  rilascierà  una  patente  d’ingegnere  per  pote- 
re esercitare  la  professione  in  qualunque  luogo  dello  Stato 
Pontificio. 
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TITOLO  VII. 

Giubilazioni  , e pensioni. 

457.  Il  rilascio  mcnsuale  da  farsi  dagl’ingegneri  di  ogni 
grado,  le  giubilazioni,  e le  pensioni  saranno  regolate  col  ino- 
tu-proprio  dei  20  febbrajo  1817. 

458.  Si  avrà  particolare  considerazione  a quelli,  che  re- 
stassero mutilati , o deteriorati  nella  salute  esercitando  le 
funzioni  del  proprio  impiego  ; come  pure  alle  famiglie  di 
quelli  , che  vi  perdessero  la  vita. 

TITOLO  Vili. 

Disposizioni  generali. 

• 

459.  Si  formerà  un  inventario  dettagliato  di  tutte  le  pian- 
te , profili , e carte  , come  pure  degli  stromenti  , macchine  , 
e mobili  appartenenti  al  Governo , ed  esistenti  presso  gl’in- 
gegneri provinciali.  Il  duplicato  di  quest’inventario  verificato, 
o sottoscritto  dall’  ispettore , sarà  deposto  negli  archivj  della 
direzione  centrale. 

460.  Nel  caso  di  morte  di  qualche  ingegnere , sarà  cura 

dell’assessore  civile  della  Delegazione  di  fare  apporre  i sigilli 
per  ricuperare  tutti  gli  oggetti  di  disegni,  memorie,  registri, 
e carte  appartenenti  allo  Stato , a norma  dell’inventario.  Il 
Delegato  ne  darà  parte  al  Cardinale  Segretario  di  Stalo  , il 
quale  farà  deputare  dal  consiglio  un  ingegnerò  per  la  sepa- 
razione , e ricupera  dei  suddetti  oggetti.  .r  . 

461.  Sarà  cura  del  consiglio  del  personale  di  formare  un 
regolamento  pei  soprastanti , ed  altri  subalterni  del  corpo  de- 
gl'ingegneri , come  pure  di  compilare  tutte  le  istruzioni,  che 
si  troveranno  necessarie  per  l’esatto  regolamento  di  questo 
corpo. 
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Misure  transitorie. 

■452.  I lavori  , clic  trovami  intrapresi  , e cominciati  per 
conto  (l'amministrazione  nelle  strade  nazionali  saranno  conti- 
nuati sino  al  loro  compimento  sotto  la  vigilanza  , e dipenden- 
za delle  autorità  , dalle  quali  sono  stali  ordinali. 

463.  I contratti  stipolati  riguardo  alle  strade  suddette  ri- 
marranno nel  loro  vigore  , purché  non  siano  infetti  di  lesio- 
ne o altri  vizj  di  nullità  , ma  saranno  eseguiti  sotto  la  vigi- 
lanza del  Presidente  delle  strade  , e dei  suoi  consigli  a se- 
conda dei  patti , e delle  convenzioni  contenute  nei  medesimi. 

464.  I rispettivi  dicasteri  sia  di  Roma  , sia  delle  Legazio- 
ni incaricati  sino  ad  ora  della  cura  delle  strade  nazionali  con- 
segneranno , e faranno  consegnare  a quello  del  tribunale  del- 
le strade  tutte  le  mappe  , profili , descrizioni , ed  altre  carte, 
e scritture  relative  alle  strade  suddétte  , ch’esistano  nei  loro 
archivj  , o computisterie  , e presso  i loro  officiali , architetti, 
ed  altri , clic  dipendono  da  essi. 

465.  Sono  pure  incaricati  di  sollecitare  senza  ritardo  la  per- 
cezione di  tutte  le  tasse  , che  rimangono  ad  esigersi , e vi- 
cendevolmente ad  effettuare  i pagamenti , che  restano  a farsi 
tanto  agl’intraprendenti  , e fabbricatori  in  virtù  dei  contratti 
con  essi  stipolati  , quanto  ai  rispettivi  creditori  per  lavori 
eseguili,  o per  quelli,  che  restono  a compirsi. 

466.  Qualora  l'importo  di  tali  pagamenti  superi T introito, 
sarà  cura  del  Presidente  delle  strade  di  combinare  nei  suoi 
consigli , e di  proporre  in  seguito  all’autorità  superiore  i mo- 
di, che  si  troveranno  più  convenienti  , e più  agevoli  , onde 
supplire  all’eccedenza  della  passività  , sempre  che  i mezzi  or- 
dinar) non  si  ravvisino  sufficienti  a tal’ uopo.  Quante  volte  al- 
l’opposto vi  fossero  avanzi  , questi  saranno  versati  nella  cassa 
del  Presidente  stabilita  di  sopra  in  sollievo  della  medesima. 

467.  A <fuestVffetto  dovranno  esibirsi  al  più  presto  possi- 
bile gii  stati , ed  i bilanci  rispettivi  dei  crediti  , e debiti  dcl- 
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le  attuali  amministrazioni  , i quali  saranno  passati  al  detto 
Presidente. 

468.  Nell' intervallo  tra  la  pubblicazione  del  presente  motu- 
proprio , e l’epoca  prescritta  all'attivazione  del  medesimo,  non 
potranno  farsi  sulle  strade  altri  lavori , eccettuati  quelli , che 
riguardano  la  continuazione  de’  già  intrapresi , ovvero  l’ordi- 
naria manutenzione , o ima  urgenza  indilazionabile. 

469.  I sette  articoli  precedenti  sarann’ applicabili  anche  ai 
lavori  idraulici , che  in  vigore  del  presente  regolamento  pas- 
seranno dalla  dipendenza  di  uno  a quella  di  un’  altro  magi- 
strato. 

470.  Le  questioni  impreviste  che  insorgessero  in  tal  mate- 
ria saranno  terminate  con  decisione  Sovrana  per  mezzo  della 
Segreterìa  di  Stato. 

Volendo  , e decretando  , . che  la  presente  Nostra  cedola 
di  motu-proprio , c tutte  , e singole  le  disposizioni  nella  me- 
desima contenute , ed  espresse  , le  quali  vogliamo , che  s’in- 
tendano approvate , e prescritte  nella  forma  specifica  debbano 
sempre  , ed  in  ogni  parte  del  Nostro  Stato  inviolabilmente 
osservarsi  , 'e  che  cosi  , come  nelle  medesime  è espresso  , • 
non  altrimenti  debba  in  perpetuo  giudicarsi , definirsi , ed  in- 
terpretarsi da  quaisisia  giudice  , tribunale  , congregazioni , an- 
corché composte  di  reverendissimi  Cardinali , uditori  della  No- 
stra Rota  , chierici  della  Nostra  Camera , e da  qualunque  al- 
tr’ autorità , benché  degna  d’individua,  e speciale,  e spe- 
cialissima menzione , togliendo  a tutte  indistintamente  ogni 
facoltà,  e giurisdizione  di  definire,  interloquire,  ed  interpre- 
tare in  contrario  , e dichiarando  fin  d’  adesso  nullo  , irrito , 
ed  invalido  tuttociò  , che  da  chiunque  o scientemente  , o igno- 
rantemente si  tentasse  di  giudicare  , e prescrivere  , deviando 
dalla  lettera  , e dalla  disposizione  del  presente  Nostro  motu- 
proprio sotto  qualunque  pretesto  , ed  eccezione  di  orrezione , 
e torrezione , e di  qualunque  difetto  della  nostra  volontà  , al 
qual’effetto  vogliamo , che  il  presente  Nostro  motu-proprio  va- 
glia, e sortisca  il  suo  pieno  effetto , ed  esecuzione  con  la  »o- 
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la  Nostra  sottoscrizione  , benché  non  siano  state  interpellate , 
e sentite  qualsivogliano  persone  , congregazioni , magistrati  , 
e corpi , benché  privilegiati , e privilegiatissimi  , ed  in  qua- 
lunque dignità  anch' ecclesiastica  costituiti , ch'avessero  , o pre- 
tendessero avervi  interesse  , e che  per  comprenderli  facesse 
d’uopo  d’individua , e speciale  menzione  , non  ostante  la  bol- 
la della  santa  memoria  di  Pio  IV  Nostro  predecessore  de  re- 
gistrando , la  regola  della  Nostra  cancelleria  de  fure  quae- 
stio non  fallendo , e qualsisiano  altre  costituzioni  Apostoliche 
'Nostre,  e dei  Nostri  predecessori,  bolle,  brevi , decreti,  chi- 
rografi , bandi , editti , leggi  in  qualunque  modo  fino  ad  ora 
pubblicate  , alle  quali  tutte  , e singole , ancorché  si  trattasse 
di  costituzioni  Apostoliche  , o di  altre  ordinazioni  supreme 
rivestite  di  clausole  derogatorie  , e derogatorie  delle  deroga- 
torie , in  quanto  possan’ opporsi  alla  piena , e total’esecuzionc 
delle  presenti  disposizioni  ampiamente  , e con  pienezza  della 
Nostra  potestà  deroghiamo  , avendo  aH’e(fetto  di  tal  deroga 
per  espresso , e di  parola  in  parola  riferito  il  tenore  di  qua- 
lunque cosa  possa  fare  in  contrario. 

Dato  dai  Nostro  palazzo  Apostolico  Quirinale  questo  di 
23  ottobre  1817. 

PIUS  PAPA  VII. 


( N,  6.  ) DISCIPLINE  normali  sulla  contabilità  drit ammi- 
nistrazione ‘de'  lavori  pubblici  di  acque , e strade. 

< 

30  aprile  1819. 

P ARTE  L 

«• 

Conti  preventivi. 

1.  1 conti  preventivi  saranno  redatti  da  ciascun  ingegne- 
re in  capo  sui  materiali , che  gli  verranno  forniti  da  ogn’  in- 
gegnere ordinario,  « secondo  i modelli  qui  annessi. 
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Num.  1.*  Modello  per  i conti  preventivi  de’ lavori  di 
strade  nazionali , o provinciali. 

• 2.°  Modello  pei  lavori  idraulici  nazionali  , o provinciali 

di  navigazione  ,*-e  porti. 

3. a  Modello  pei  lavori  idraulici  nazionali  , o provinciali 
di  bonificazioni , arginature  de’  fiumi  ec. 

4. °  Modello  pel  personale  degl’ingegneri. 

2.  Per  ciascuna  Legazione  , o Delegazione  si  farà  un 
conto  preventivo  per  le  strade  nazionali , altro  per  le  strade 
provinciali , altri  simili  pei  lavori  idraulici  provinciali  se  vi 
si  trovano.  Nelle  Legazioni  poi  , o Delegazioni  ove  risiede 
l’ingegnere  in  capo  si  farà  altro  preventivo  pel  personale  de- 
gl ingegneri. 

3.  11  preventivo  del  personale  verrà  imputato  sui  fondi 
stabiliti  nell’elenco  degl’ingegneri  , e riparlo  delle  attribuzio- 
ni approvato  daH’Eminentissimo  Segretario  di  Stato. 

4.  Gl’indennizzi  degl'ingegneri  , non  che  le  spese  dell’of- 
ficio -degl’ingegneri  in  capo , verranno  compresi  in  quei  pre- 
ventivi sui  fondi  de’quali  dovrà  essere  imputata  la  spesa , a 
norma  di  qnanto  si  stabilisce  nel  suddetto  elenco  di  riparlo 
di  attribuzioni , e di  fondi. 

5.  Ciascun  conto  preventivo  dovrà  esser  inviato  in  dop- 
pia copia  , affinchè  possa  rimandarsene  ima  con  le  somme  ap- 
provate. 

6.  L’ammontare  di  ciascun  lavoro  portato  nel  preventivo  do- 
vrà essere  pei  lavori  in  appalto  il  netto  da  pagarsi , detratto 
ogni  rilascio  di  garanzia  , che  si  fosse  convenuto  nel  con- 
tralto. 

7.  Nei  preventivi  de’  lavori  idraulici  corrispondenti  ai 
modelli  n.  2 , e 3 l' ingegnere  in  capo  non  dovrà  riempire 
che  la  prima  colonna  intitolata  * importo  approssimativo  di 
ciascun  lavoro,  e.  l’ultima  intitolata  » prodotti Me’provenli  ec.  » 
nel  caso  che  vi  abbia  luogo. 

8.  Subito  redatti  dai  rispettivi  ingegneri  in  capo  i suddet- 
ti conti  preventivi , verranno  rimessi  ai  rispettivi  capi  di  pro- 


Digitized  by  Google 


( 298  ) 

vincia , o dicastero  , pome  si  prescrive  negli  articoli  33 , 98  , 
154  , 180  , del  mota-proprio. 

9.  I Capi  di  provincia  esaminato  che  avranno  ciascun  con- 
to preventivo  vi  aggiungeranno  in  fine  le  loro  osservazioni , e 
quindi  l’invieranno  ai  rispettivi  capi  di  dicastero  a cui  appar- 
tengono a forma  degli  articoli  24  , 98 , 154,  e 181  , del 
motu-proprio. 

10.  Approvato  che  sarà  il  preventivo  generale  nelle  forme 
prescritte  dal  motu-proprio , il  consiglio  di  arte  farà  il  ripar- 
to de’fondi  per  ciascuna  provincia , secondo  i bisogni  del  ser- 
vigio , lasciando  ima  somma  di  riserva  pei  casi  impreveduti  , 
e ritornerà  quindi  i preventivi  parziali  al  capo  di  dicastero 
per  inviarli  ai  rispettivi  Capi  di  provincia , i quali  dovranno 
dame  subito  comunicazione  all’ingegnere  in  capo. 

11.  L’ingegnere  in  capo  presa  che  avrà  cognizione  dal  con- 
to preventivo  de’  foudi  accordati  , solleciterà  la  trasmissione 
de'piaui  di  esecuzione  de’lavori , per  riportarne  l’approvazione. 

\ 12.  Approvati  i piani  di  esecuzione  colle  norme  prescritte  , e 

fattane  l’aggiudicazione , secondo  si  stabilisce  dagli  articoli  46, 
47  , e 48  del  motu-proprio  del  23  ottobre , il  contratto  si 
. redigerà  nelle  forme  , come  al  modello  n.  5 qui  annesso , 
che  sarà  quindi  rimesso  per  l’approvazione  alle  autorità  com- 
petenti , come  agli  articoli  48  , e 105,  del  motu-proprio. 

13.  Una  copia  di  questo  contratto  verrà  dal  Capo  di  pro- 
vincia rispettivo  passato  all’ingegnere  in  capo,  che  dovrà  con- 
servarla nel  suo  officio  per  servirsene  all 'occorrenza  , dando- 
ne comunicazione  agl’  ingegneri  ordinarj  incaricati  dell’  esecu- 

. . rione  del  lavoro.  , 

14.  Nel  decorso  di  ciaschedun’ anno  gl'ingegneri  in  capo 
dovranno  fare  occupare  i rispettivi  ingegneri  subalterni  nella 
redazione  de’  progetti  de’  lavori , che  conoscano  essere  indi- 
spensabili di  eseguire  nell’  anno  futuro , per  averle  in  pronto 
all’epoca  della  redazione  de’ conti  preventivi , e ciò  per  quan- 
to le  occupazioni  del  servigio  potranno  permetterlo. 

15.  Le  somme  stabilite  per  ciascun  articolo  de’  conti  pre- 
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ventivi  non  potranno  essere  superate  dui  lavori , a metto  che 
non  fosse  autorizzato  un  supplemento  per  qualche  lavoro , che 
si  stimasse  necessario  di  aumentare  a norma  degli  artico- 
li 50,  189,  e 190. 

16.  Sarà  ancora  espressamente  vietato  di  supplire  con  i 
fondi  di  un’articolo  alla  deficienza  di  quelli  di  un’altro.  Ed  è 
perciò  die  il  conto  preventivo  che  si  stabilisce  per  ciascuna 
provincia  non  ha  L’oggetto  soltanto  d’indicare  i tondi  accor- 
dali per  il  servigio  a cui  appartiene,  ma  debbe  servire  anco* 
ra  di  regolatore  alla  contabilità  per  conservarne  l'uniformità, 
fissando  invariabilmente  la  somma  da  spendersi  per  ciascun'og- 
getto. 

1 7.  I rispettivi  Capi  di  provincia  ricuseranno  di  rilasciare  i 
mandati  di  pagamento  sopra  i certificati  degl'ingegneri  in  ca- 
po, le  somme  dc’quali  superassero  il  fondo  accordato  per  l’ar- 
ticolo in  cui  debb’ essere  imputata  la  spesa. 

18.  Gl’ingegneri  in  capo  saranno  responsabili  dalla  buona 
esecuzione  dc’lavori  che  diriggono  , e la  spesa  di  quelli  , che 
avranno  fatto  eseguire  senz’  autorizzazione , e eh’  eccederà  i 
fondi  accordati , resterà  a di  loro  carico,  a meno  che  ne  giu- 
stifichino immediatamente  una  necessità  imperiosa  a norma 
degli  art.  32,  52  e 55  del  motu-proprio  del  23  ottobre  1817. 

19.  I lavori  compresi  nel  preventivo  se  non  potranno  ese- 
guirsi in  totalità  nell’anno  pel  quale  sono  stati  accordati  , si 
compiranno  nell’anno  venturo , e si  chiameranno  sempre  del- 
l’esercizio dall'anno  precedente. 

20.  Si  procurerà  perciò  dagl’ingegneri  in  capo  di  compren- 
dere in  ciascun  conto  preventivo  quella  quantità  di  lavori  sol- 
tanto , che  prevedono  possano  eseguirsi  nel  decorso  dell'an- 
no , per  non  lasciare  negli  aulii  futuri  l’inutile  cura  di  con- 
sumare i fondi  degli  esercizj  anteriori. 

21.  Si  provvederà  con  dei  crediti  supplementarj  ai  lavori 
causati  da  motivi  straordinarj  ed  imprevisti,  sempre  che  non 
possano  differirsi  nell’  anno  venturo.  Le  richieste  de’  fondi 
che  si  faranno  per  tal’  oggetto  dovranno  essere  accompagna- 
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te  dal  piano  di  esecuzione , o almeno  da  tino  scandaglio  ap- 
prossimativo dettagliato  al  piti  possibile,  die  rappresenti  ram- 
mentare della  spesa  occorrente.  Se  si  trattasse  di  un  pericolo 
imminente  , si  potrà  incominciare  il  lavoro  prima  che  il  pia- 
no di  esecuzione  sia  stato  approvato  ; ed  in  ipicsto  caso  sa- 
ranno autorizzali  i rispettivi  capi  di  provincia  a prevalersi  del 
fondo  di  riserva  , che  sari  accordato  in  ciascun  preventivo  , 
dandone  però  parte  immediatamente  al  rispettivo  capo  di  di- 
castero, a cui  il  lavoro  appartiene. 

PARTEU. 

Amministrazione  de’ fondi , e pagamenti  di  spese. 

# 

22.  Ogni  pagamento  per  essere  regolare  dovrà  eseguirsi 
per  l’oggetto  di  spesa  già  approvata , per  lavoro  già  fatto , o 
per  mercede  di  tempo  già  scorso  , e dovrà  imputarsi  sopra  i 
fondi  accordati  per  il  servigio  , articolo  , cd  esercizio  a cui 
appartiene  la  spesa. 

23.  Gl’  ingegneri  in  capo  subitochè  avranno  ricevuto  co- 
municazione dai  rispettivi  Capi  di  provincia  de’  conti  preven- 
tivi approvati  , redigeranno  pei  lavori  di  ciascun  preventivo 
un  conto  quadrimestrale,  di  cui  si  annettono  i modelli  n.  6 , 
e 7 , per  indicare  l’ammontare  dei  lavori  die  presumono  ese- 
guirsi nel  primo  quadrimestre , e ciò  affinchè  siano  ordinan- 
zati  ai  rispettivi  amministratori  camerali  , e posti  a disposi- 
zione de’  Legati  , o Delegati  i fondi  occorrenti.  Nei  conti 
quadrimestrali  seguenti  si  comprenderanno  poi  i lavori  ese- 
guiti precedentemente  come  viene  indicato  nei  suddetti  mo- 
delli. 

24.  Questi  conti  quadrimestrali  saranno  dagl’  ingegneri  in 
capo  rimessi  ai  rispettivi  Capi  di  provincia. 

„ 25.  1 Capi  di  provincia  esamineranno  questi  conti  quadri- 
mestrali , li  muniranno  delle  loro  osservazioni , e quindi  ne 
faranno  l'invio  ai  rispettivi  dicasterj  a cui  appartengono. 
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26.  Giunti  che  saranno  questi  conti  quadrimestrali  ai  ri- 
ponivi capi  di  dicastero , i medesimi  dopo  averli  fatti  esami- 
nare dai  loro  consigli , rimetteranno  agli  amministratori  ca- 
merali le  ordinanze  di  cui  si  annette  modello  n.  8 corrispon- 
denti alle  somme  dimandate  nei  conti  quadrimestrali.  Nel 
caso,  che  i fondi  incassati  dagli  amministratori  non  giun- 
gessero all’ammontare  di  quelli  richiesti  nei  conti  quadrime- 
strali , la  prima  ordinanza  si  spedirà  di  quella  somma  che 
sarà  disponibile  , e con  le  seguenti  si  compirà  l’ammontare 
occorrente. 

27.  Le  medesime  ordinanze  verranno  ancora  rimesse  ai 
rispettivi  Capi  di  provincia  , cui  appartiene  la  spedizione  dei 
mandati  di  pagamento. 

28.  I Capi  di  provincia  comunicheranno  officialmente  agl'in- 
gegneri in  capo  le  date , i numeri , e l’ammontare  di  ciascu- 
na ordinanza. 

29.  Le  rispettive  direzioni  centrali , -clic  debbono  conoscere 
al  principio  di  ogni  anno  non  solo  rammentare  totale  deltVsi- 
genza  di  ciascuna  amministrazione  per  qualunque  delle  tasse 
imposte  pei  lavori  pubblici , ma  ancora  la  somma  che  alla 
fine  di  ciascun  bimestre  si  troverà  disponibile  presso  ogni  am- 
ministratore ; daranno  preventivamente  gli  ordini  necessari 
pei  versamenti  da  farsi  da  un  amministratore  all’altro  in  prò* 
porzione  dell’ammontare  de’lavori  di  ciascuna  provincia , co- 
me si  prescrive  dagli  art.  79 , e 268  del  motu-proprio. 

30.  Alla  fine  di  ciascun  mese  verranno  pagati  i lavori  in 
corso  ai  rispettivi  appaltatori  mediante  un  certificato  dell’ in- 
gegnere in  capo,  in  corrispondenza  del  quale  verrà  spedito 
il  mandato  di  pagamento  dal  rispettivo  Capo  di  provincia  so- 
pra. gli  amministratori  camerali  , come  all’ art.  49  del  motu- 
proprio. 

31.  Il  certificato  dell’ingegnere  in  capo  dovrà  essere  basa- 
to sullo  stato  di  situazione  mensualc  de’  lavori  eseguiti  , che 
gli  verrà  rimesso  dai  rispettivi  ingegneri  ordinarj  subalter- 
ni. Questo  stato  mensualc  dovrà  verificarsi  dall’ingegnere  in 
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capo , c rimanere  nel  di  lui  officio  per  essere  consultato  al- 
l’oocorrenxa. 

32.  Se  i rispettivi  Capi  di  provincia  giudicassero  dover  au- 
mentare , o diminuire  i pagamenti  proposti , gl’  ingegneri  in 
capo  dovranno  modificare  in  conseguenza  i loro  certificati , o 
dare  in  iscritto  le  ragioni  del  loro  rifiuto.  In  questo  ultimo 
caso  la  questiono  sarà  sottoposta  alla  decisione  della  direzione 
centrale. 

33.  I certificati  di  pagamento  saranno  dagl’  ingegneri  in. 
capo  inviati  direttamente  ai  rispettivi  Capi  di  provincia , i 
quali  li  annetteranno  al  mandato  da  consegnarsi  alle  parti  pren- 
denti. 

34.  I mandati  , c certificati  di  pagamento  non  dovranno 
cumulare  i fondi  di  diverse  ordinanze , e dov rauno  soltanto 
per  memoria  richiamare  le  somme  pagate  sui  fondi  degli 
csercizj  , o delle  ordinanze  anteriori. 

>35.  Allorché  un  aggiudicazione  cumulerà  più  articoli  del 
conto  preventivo  , i certificati  di  pagamento  verranno  spedi- 
ti separatamente  per  ciascuno  articolo. 

36.  I mandati  , e certificati  di  pagamento  non  presente- 
ranno mai  alcuna  frazione  di  scudo  , eccettuato  il  caso  che 
vi  fosse  la  frazione  in  un  saldo  di  spesa , o che  si  fosse  for- 
mata in  qualche  ordinanza  da  consumarsi. 

37.  Si  avrà  specialmente  cura  per  ciascun  servigio  , e cia- 
scun esercizio  di  assorbire  perfettamente  i fondi  della  prima 
ordinanza  avanti  di  principiare  a consumare  quelli  della  se- 
conda , e cosi  per  le  ordinanze  seguenti.  I certificati , e man- 
dati di  pagamento  dovranno  sempre  corrispondere  fra  loro 
tanto  per  le  somme  che  vi  si  portano , come  per  le  imputa- 
zioni. 

38.  I certificali  degl’ingegneri  in  capo  verranno  redatti 
secondo  le  forme,  e modelli  qui  annessi  dal  num.  11  al  21. 

I mandati  di  pagamento  de*  rispettivi  Capi  di  provincia 
saranno  conformi  al  modello  num.  10. 

39.  Gli  amministratori  camerali  dovranno  ricusare  di  pa- 
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gare  i mandati , e certificati  che  non  fossero  analoghi  ai  so* 
praddescritti  modelli  , ed  alle  disposizioni  stabilite  dalle  pre- 
senti istruzioni  , le  quali  verranno  ad  essi  comunicate. 

40.  Gli  amministratori  camerali  saranno  strettamente  ob- 
bligati di  pagare  a vista  i mandati  , clic  verranno  lor’esibiti , 
trovandoli  in  regola , e ricusando  di  pagarli , dovranno  porre 
in  iscritto  i motivi  dei  loro  rifiuto. 

41.  Le  rispettive  parti  prendenti,  e gl’ingegneri  in  capo, 
ed  ordinarj  venendo  in  cognizione , che  dagli  amministratori 
camerali  non  sia  stato  puntualmente  pagato  qualche  manda- 
to , ne  renderanno  subito  inteso  il  Capo  di  provincia , il 
quale  prenderà  all’oggetto  le  convenienti  disposizioni. 

42.  Il  buon  sistema  di  contabilità  esigendo  die  tutte  la 
somme  che  si  pagano  col  danaro  pubblico,  vengano  giustifi- 
cate non  solo  dalla  spedizione  delle  ordinanze  de’  rispettivi 
capi  di  dicastero  , ma  ancora  dai  documenti  delle  speso  , le 
quali  hanno  dato  luogo  alla  spedizione  delle  medesime  ordi- 
nanze ; dovranno  tali  documenti  essere  annessi  ai  conti  che 
si  presenteranno  dai  rispettivi  amministratori  camerali  alle 
direzioni  centrali  ogni  quadrimestre  , dando  sfogo  delle  loro 
amministrazioni,  a norma  degli  articoli  81  , e 271  del  motu- 
proprio. 

43.  Pel  pagamento  de'  lavori  di  strade  , ponti  , navigazio- 

ne , porti  di  mare  , canali  , disseccamenti  ec.  allorché  questi 
«'eseguiranno  per  appalto  o aggiudicazione  , o altra  conven- 
zione , si  produrrà  all’appoggio  del  certificato  di  primo  ac- 
conto : r 

1.*  Un’estratto  dell’aggiudicazione,  appalto  ec.  indican- 
te la  natura  de’  lavori  da  eseguirsi  , il  luogo  dell’esecuzione , 
ed  il  prezzo  coilvenuto  nell’appalto. 

i 2.°  Un  certificato  dell'  ingegnere  in  capo  comprovante 
l’ ammontare  de  lavori  eseguiti  , e la  somma  da  pagarsi  come 
ad  modello  num.  11. 

Per  gli  acconti  susseguenti  un  simile  certificato  dell’  in- 
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gegncre  in  capo  comprovante  [ammontare  dell’avanzamento 
dei  lavori,  e la  somma  da  potersi  pagare. 

Pel  pagamento  definitivo  in  saldo  oltre  il  certificato  del* 
l’ ingegnere  in  capo  redatto  secondo  il  modello  num.  1 2 si 
aggiungerà  copia  del  processo  verbale  di  collaudazione. 

44.  Allorché  i lavori  si  faranno  per  economia , ossia  a gior- 
nate per  conto  del  Governo,  i mandati  del  Capo  di  provincia 
spediti  a favore  dell'  agente  incaricato  de’  pagamenti , saranno 
appoggiati  dagli  stati  di  giornale,  e forniture  esibiti  dal  me- 
desimo , certificati , c verificati  dall’  ingegnere  assistente  , e 
visati  dall’ingegnere  in  capo  conforme  al  modello  numero. 3.' 
Si  annetteranno  a questi  stati  le  giustificazioni  necessarie  se- 
condo la  natura  degli  oggetti  di  spese. 

Occorrendo  in  questi  casi  qualche  anticipazione  di  fon- 
di , questo  pagamento  si  farà  in  proporzione  delle  spese  fat- 
te , e da  farsi  in  seguito  del  certificato  dell’  ingegnere  in  ca- 
po. 11  primo , e secondo  aeeonto  non  potrà  esser  maggiore 
ciascuno  del  terzo , se  1’  importo  presunto  non  oltrepassa  gli 
scudi  trecento  ; se  sarà  maggiore  di  detta  somma , ciascuno 
de’detti  primi  acconti  nop  potrà  superare  il  decimo.  * 

Amendue  i suddetti  primi  acconti  potranno  eseguirsi  sul 
semplice  certificato  dell’  ingegnere  in  capo , comprovante  la 
necessità  dell’anticipazione,  per  ottenere  però  il  pagamento  del 
terzo  converrà  produrre  uno  stato  sommario,  che  individui 
l’ impiego  della  somma  pagata  pel  primo  acconto  riportan- 
dosi alle  giustificazioni , che  resteranno  in  mani  del  pagatore 
fino  all’epoca  del  compimento  del  lavoro,  o del  conto  con- 
suntivo , alla  qual’ epoca  dovranno  esibirsi  gli  stati  di  giorna- 
te , e giustificazioni  qui  sopra  descritti  ; pel  pagamento  del 
quarto  un  simile  dettaglio  comprovante  almeno  1*  impiego  del-» 
la  somma  pagata  pel  secondo  acconto , e cosi-  in  seguito 
per  gli  altri  acconti.  Compiuto  il  lavoro , dovrà  farsi  il  certi- 
ficato di  saldo  giustificante  l’ammontare  totale  dei  lavori  ese- 
guiti , come  al  modello  n.  14.  ..  . ^ i 

45.  Per  le  Delegazioni  nelle  quali  non  risiede  un’  ingegne- 
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re  in  capo  i pagamenti  degli  acconti  pei  lavori  a giornata 
ai  faranno  seguire  sul  certificato  del  rispettivo  ingegnere  ese- 
cutore , il  quale  avrà  l’obbligo  di  darne  parte  all’  ingegnere 
in  capo , c di  rimettere  al  medesimo  il  certificato  definitivo 
pel  mandato  di  saldo. 

46.  Dovendosi  pagare  degl’  indennizzi  per  occupazione  di 
terreni,  case  ec. , i mandati  de’ rispettivi  Capi  di  provincia 
avranno  all'appoggio  : 

1 . *  Un  certificato  dell’  ingegnere  in  capo  come  al  model- 
lo numero  15. 

2. *  Un  estratto  dell’atto  di  cessione,  che  stabilisce  l’am- 
montare degl’  indennizzi  da  pagarsi  sia  per  convenzione  par- 
ticolare con  il  Governo,  sia  per  decreto  di  giudice,  allor- 
quando 1’  indennizzo  sarà  stato  fissato  dal  tribunale. 

3. °  Un  certificato  del  conservatore  delle  ipoteche,  com- 
provante , che  il  terreno , o la  casa  ceduta , non  si  trova  gra- 
vata di  alcuna  inscrizione. 

Se  questo  certificato  non  potrà  prodursi  originalmente, 
vi  sarà  sostituito  quello  del  Capo  di  provincia,  con  cui  si  at- 
testerà, che  tale  certificato  è stato  esibito,  e che  si  trova  de- 
positato nel  di  lui  officio. 

Nel  caso  che  il  fondo  si  trovasse  gravato  d’  ipoteca  , l’am- 
montare dell'  indennizzo  verrà  depositato  a favore  di  citi  sarà 
di  ragione. 

47.  Trattandosi  d’indennizzi  per  cessioni  momentanee,  o 
danni  causati  nelle  proprietà  per  cavatura  di  materiali , tra- 
sporti ec. , quando  questi  debbano  essere  pagati  separatamen- 
te dal  Governo,  e che  non  spettino  per  qualche  circostanza 
particolare  all'appaltatore  del  lavoro  a cui  sogliono  essere  or- 
dinariamente a carico  tal’indennizzi , dovrà  prodursi  all’ajtpog- 
gio  del  mandato  : 

1 Il  certificato  dell’  ingegnere  in  capo  come  al  model- 
lo numero  16. 

2.°  Un  estratto  della  perizia , annunciandovi  l’ approva- 
zione riportata  dal  Capo  di  provincia. 

y.PÀ-  III  « 
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48.  Per  l’affitto  de’ magazzeni  ec.  oltre  il  certificalo  dell’  in* 
gegnere  in  capo  come  al  modello  numero  17  si  produrrà  co* 
pia  o estratto  del  contratto  di  affitto  firmato  dal  proprietario, 

0 dall'  affittuario.  Quest’  estratto , la  di  cui  produzione  servi- 
rà per  tutt’  i pagamenti  susseguenti  fino  al  termine  del  con- 
tratto , conterrà  i nomi  delle  parti  contraenti , il  prezzo  , e 
la  durata  dell’affitto,  l’epoche  fissate  pel  pagamento,  e la 
data  dell’approvazione,  o particolare  del  Capo  di  provincia,  o 
del  preventivo  in  cui  si  trova  compresa.  Non  essendovi  con- 
tratto di  affitto  si  accennerà  questa  mancanza  nel  certificato , 
e nel  mandato,  che  dovranno  però  sempre  richiamare  l’ap- 
provazione della  spesa. 

49.  Pel  pagamento  delle  spese  per  operazioni  di  cam- 
pagna , rilievi  di  piante , livellazioni , scandagli , ricerche  di 
materiali  ec.  si  produrrà  unitamente  al  certificato  dell’  inge- 
gnere in  capo  come  al  modello  numero  18  lo  stato  di  queste 
spese  con  le  giustificazioni  che  si  richiedono  dalla  natura  de- 
gli oggetti.  11  certificato  richiamerà  sempre  Tappi  ovazione  da* 
ta  al  pagamento  come  al  precedente. 

50.  I mandati  per  salarj  di  tutt’  i subalterni  impiegati  con 
soldo  mensuale  fisso  saranno  individuali , o collettivi  secondo 

1 bisogni. 

Se  sono  individuali  saranno  appoggiati  da  un  certificato 
dell’  ingegnere  in  capo , comprovante  la  somma  dovuta  , e da 
pagarsi. 

Se  sono  collettivi , vale  a dire  spediti  a nome  di  un  pri* 
mo  agente  destinato  a quest’effetto,  il  certificato  sarà  conce- 
pito in  maniera  da  far  conoscere  la  somma  dovuta , c da  pa- 
garsi a ciascun  individuo  come  al  modello  numero  19. 

51.  Tutte  le  spese  descritte  qui  sopra  agli  articoli  48, 
49  e 50  essendo  accessorie  ai  lavori  saranno  pagate  sulle  or- 
dinanze spedite  pei  lavori,  ai  quali  appartengono  , sempre  che 
nei  conti  preventivi  si  trovino  approvati  i fondi  occorrenti  per 
ciascuno  de’rispettivi  articoli. 

52.  1 certificali , e mandati  di  pagamento  del  personale  de- 
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gl'  ingegneri  saranno  collettivi  per  ciascun  servigio  dipendente 
da  un  ingegnere  in  capo  o da  chi  ne  fa'  le  funzioni. 

Comprenderanno  l'ammonlore  integrale  delTappuntanicn- 
to,  le  ritenzioni  a forma  di  quanto  si  dispone  nell'articolo  2 
del  motu-proprio  dei  20  febbrajo  1817,  ed  il  netto  da  pa- 
garsi come  al  modello  numero  20.  Dovranno  questi  rimanere 
presso  la  contabilità  di  ciascuna  provincia,  da  cui  dovranno 
spedirsi  i mandati  di  pagamento  individualmente  per  ogni  in- 
gegnere. 

53.  I rispettivi  amministratori  camerali  nell' esibire  i loro 
conti , dovranno  unire  a ciascun  mandato  la  fede  di  deposito 
che  si  sarà  dovuto  fare  per  l’ammontare  delle  ritenzioni  nel- 
la cassa  delle  pensioni  a forma  di  quanto  si  stabilisce  nell'ar- 
ticolo 2 del  motu-proprio  suddetto. 

54.  Gl’  indennizzi  fìssi , o eventuali , si  pagheranno  in  man- 
dati , e certificati  individuali , o collettivi  secondo  i bisogni , 
come  al  modello  numero  21. 

55.  Alla  fine  di  ciascun  mese  da  ogni  ingegnere  si  redige- 
ranno tanti  stati  degl’  indennizzi , che  gli  competono , per 
quante  saranno  le  diverse  specie  di  lavori , e di  fondi  per  i 
quali  sarà  stata  motivata  la  spesa. 

Questi  stali  dovranno  essere  verificati  da’ rispettivi  Inge- 
gneri superiori.  In  conseguenza  l’ ingegnere  in  capo  verifiche- 
rà quelli  degl’  ingegneri  ordinarj , e degli  aspiranti. 

Il  sotto  ispettore  se  si  trova  nella  residenza  dell’  ingegne- 
re in  capo , o il  Capo  di  provincia  nella  quale  debbe  aver 
luogo  l’ indennizzo , verificheranno  quegli  dell’  ingegnere  in 
capo. 

Il  consiglio  d'arte,  gl’ispettori  consultori,  o i rispettivi 
Capi  di  provincia , verificheranno  secondo  le  diversa  circo- 
stanze gli  stati  degl’indennizzi  de’  sotto-ispettori  ; il  consiglio 
d’arte  verificherà  quelli  de’  loro  individui  ; ed  in  quanto  agli 
ispettori  residenti  in  Ferrara,  e Ravenna  gli  stati  de’loro  in- 
dennizzi verranno  verificati  dalle  rispettive  congregazioni  go- 
vernative. 
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56.  Il  Capo  di  provincia  non  rilascierà  mandali  di  paga- 
mento per  indennizzi , che  non  siano  stali  approvati  nel  mo- 
do che  si  stabilisce  nel  precedente  articolo  55. 

57.  Per  gli  appuntamenti  degl’  ingegneri  si  spediranno  del- 
le ordinanze  separate  da  quelle  dei  lavori. 

58.  Tutte  le  giustificazioni  in  appoggio  de’ mandati  di  pa- 
gamento dovranno  essere  risate  dal  Capo  di  provincia. 

59.  Non  sono  soggetti  al  pagamento  del  bollo  i mandati , 
e certificati , che  riguardano  : 

1 .*  Il  personale  degl’  ingegneri. 

2. *  Gl’  indennizzi  dovuti  ai  medesimi. 

3. ®  Le  spcpe  de’lavori  in  economia,  ed  ogni  altra  che 
riguarda  il  solo  interesse  del  Governo. 

A tal’ effetto  questi  mandati  verranno  contrad istinti  da  un 
bollo , che  imprimerà  la  parola  esente , e che  verrà  posto  in 
ciascun  mandato  dai  rispettivi  Capi  di  provincia. 

60.  Qualunque  pagamento  sopra  fondi  specialmente  desti- 
nati per  lavori  pubblici , non  potrà  esser  considerato  come  ap- 
partenente all’aggiudicatario,  o appaltatore  a nome  del  qua- 
le sarà  spedito  U mandato,  se  non  quando  il  lavoro  sarà  com- 
piuto , e che  ne  sarà  stata  fatta  la  collaudatone  ; consideran- 
dosi l’appaltatore,  o aggiudicatario  durante  l’esecuzione  de’la- 
vori , come  un  semplice  amministratore  de’  fondi  pubblici.  Ed 
è perciò  che  gli  amministratori  camerali  non  dovranno  at- 
tendere alcun  sequestro  giudiziale*  che  da  qualsivoglia  parti- 
colar  creditore  dell’  impresario  si  pretendesse  fare  sulle  som- 
me , che  gli  vengono  somministrate  pel  pagamento  de’  lavori 
in  corso. 

61.  Saranno  però  particolarmente  eccettuati  dalle  disposi- 
zioni dell’ articolo  precedente  , i creditori  per  salarj  , e mer- 
cede di  operaj , non  clic  per  il  pagamento  de*  materiali  im- 
piegati alla  costruzione  de’lavori  medesimi. 

Questi  creditori  privilegiati  verranno  sempre  preferiti  a 
qualunque  altro  anche  sulla  somma,  che  dopo  la  collaudaziona 
de’lavori  rimarrà  a percepirsi  da  ciascun  appaltatore  , al  qua- 
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l'effetto  verri  pubblicato  Favviso  che  il  lavoro  è compiuto,  e 
perciò  s’  inviteranno  tutt’  i creditori  degli  appaltatori  per  ope- 
re e materiali  somministrati , a dedurre  il  loro  credilo  nel- 
l'offirio  della  Legazione , o Delegazione  entro  il  termine  di 
1 5 giorni , scorso  il  quale  si  eseguirà  la  spedizione  del  man- 
dato di  pagamento  definitivo. 

62.  Se  alla  fino  de’lavori  di  un  esercizio  non  saranno  con- 
sumati perfettamente  i fondi  assegnati  in  ciascun  preventivo 
approvato,  siano  ordinanza!!  o no , la  somma  che  rimarrà  di- 
sponibile resterà  a disposizione  della  Direzione  centrale , e 
sarà  riunita  al  fondo  di  riserva  motivato  nell’articolo  78  del 
motu-proprio. 

* 63.  Allorché  saranno  stati  esauriti  tutt’  i lavori  compresi 
nei  preventivi  di  ciascun  anno  , e che  ti  sarà  conosciuto  l’am- 
moutare  totale  del  fondo  di  riserva  che  rimarrà  disponibile , 
verrà  questo  riunito  al  fondo  di  riserva  dell'esercizio  succes- 
sivo. 

PARTE  IH. 

Conti  consuntivi. 

64.  Alla  fine  di  ciascun  anno , seconde  le  disposizioni  de- 
gli articoli  82  , 120  , 1 94,  197  e 216  del  motu-proprio  23  ot- 
tobre 1817,  da  ciascun  ingegnere  direttore  de’lavori  si  com- 
pileranno i conti  consuntivi  delle  opere , ed  altre  spese , che 
per  ogni  specie  di  lavoro  avranno  avuto  luogo  a tutto  il  gior- 
no 31  dicembre,  ond’ essere  presentati  ai  rispettivi  Capi  di 
provincia.  i 

65.  Per  ogni  Legazione  o Delegazione , si  dovranno  redi- 
gere tanti  conti  consuntivi , quante  saranno  le  diverse  specie 
di  lavori  eseguiti , secondo  i conti  preventivi  approvati , cioè 

Ì Strade  nazionali. 

Strade  provinciali. 

Idraulici  provinciali  di  navigazione,  c porti. 
Bonificazioni , ed  arginature. 

Personale  degl’  ingegneri. 
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66.  I conti  consuntivi  tanto  pei  lavori  di  strade  , quanto 
pei  lavori  idraulici , si  formeranno  secondo  il  modello  n.  22. 

67.  Allorquando  i lavori  che  vengono  compresi  in  ciascun 
preventivo  , non  si  eseguiranno  totalmente  nell’anno  pel  qua- 
le vengono  accordati,  oltre  il  conto  consuntivo  che  dovrà  re- 
digersi al  31  dicembre  per  le  spese  fatte  a tutta  la  dett’epo- 
-oa  , si  dovrà  redigere  il  conto  consuntivo  finale  pel  residuale 
importo  de’  lavori , e spese  di  quell’ esercizio. 

68.  I consuntivi  saranno  divisi  in  due  parti  : la  prima  pre- 
senterà il  prospetto  de’  fondi  accordati  nel  preventivo,  e del- 
le ordinanze  fatte  sopra  i detti  fondi  ; e la  seconda  le  spese 
che  avranno  luogo  sui  fondi  accordati. 

69.  Nella  prima  parte,  si  richiameranno  sommariamente  i 
fondi  accordali  in  preventivo  pei  lavori , ed  altre  spese  ; quin- 
di si  noteranno  i fondi  che  sono  stati  ordinanzati , le  somme 
pagate  sui  fondi  ordinanzati  , e ciò  che  rimane  disponibile 
in  cassa.  In  fine  si  farà  il  bilancio  de’  fondi  accordati  con  le 
somme  ordinanzate  per  rilevare  i fondi  che  rimangono  an- 
cora ad  ordinanza»!  in  compimento  del  preventivo  appro- 
vato. 

70.  Nella  seconda  parte  si  dettaglieranno  le  spese  fatte  , 
seguendo  l’ordine  dei  preventivi  approvati.  Le  prime  due  co- 
lonne , a sinistra  , ripeteranno  V indicazione  dei  lavori , ed 
olire  spese  approvate  tal  quale  si  trovano  descritte  in  pre- 
ventivo , con  le  rispettive  somme  che  saranno  state  accor- 
date. 

La  terza  colonna  presenterà  il  risultato  de’ piani  di  ese- 
cuzione, e de’ contratti  cc. , indicando  la  data  dell’ approva- 
sene del  piano  di  esecuzione  , e l’ammontare  del  lavoro. 

Allorché  il  lavoro  sarà  appaltato,  si  noterà  la  data  del- 
l’aggiudicazione , quella  dell’approvazione  che  avrà  riportato 
dal  superiore  dicastero , il  nome  dell’appaltatore  , e la  som- 
ma convenuta  nel  contratto. 

Trattandosi  di  lavori  eseguiti  in  economia,  si  riporte- 
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ri  la  somma  , cui  sari  asceso  il  piano  di  esecuzione  , non 
che  l’autorizzazione  riportata. 

La  quarta  colonna  accenneri  il  lavoro  eseguito , c lo 
stato  di  situazione  , nel  quale  si  troverà  dettagliato  , indi- 
cando il  numero  d'ordine , che  il  medesimo  terrà  fra  gli  al- 
legati del  consuntivo. 

La  5 , 6 e 7 colonna  conterranno  l’importo  de’  lavori  net- 
ti da  garanzia,  le  somme  pagate,  e ciò  che  rimane  a pagar- 
si , qualora  la  spesa  non  si  trovasse  saldata. 

L’ultima  colouna  di  osservazioni,  servirà, per  notare  i 
motivi  del  ritardo  de’lavorì , i difetti  o .contestazioni  che  fos- 
sero accadute  nella  loro  esecuzione  e le  ragioni  che  avessero 
indotto  ad  eseguirli  in  via  economica  , o a carico  dell’appal- 
tatore. , 

71.  Gli  stati  di  situazione  da  annettersi  per  allegati  ai 
consuntivi  , dovranno  essere  originali  , e conformi  agli  annessi 
modelli  n.  24  , 25  e 26.  Allorquando  si  tratterà  di  un  lavo- 
ro in  appalto , lo  stato  di  situazione  verrà  redatto  fecondo  il 
modello  n.  24. 

72.  Se  si  tratterà  di  un  appalto  , che  abbia  avuto  prin- 

cipio negli  anni  antecedenti , che  in  parte  sia  stato  già  im- 
putato sui  fondi  di  altri  esercizj , si  chiamerà  allora  lavoro 
di  aonlinuazione , e lo  stato  di  situazione  si  redigerà  confor- 
me il  modello  n.  25.  . 

73.  Poi  lavori  che  si  eseguiranno  in  economia  , gli  stati  di 
situazione  dovranno  essere  redatti  come  al  modello  n.  26 , ri- 
chiamando i ruoli  di  giornate,  ed  altre  pezze  giustificative, 
die  originalmente  dovranno  annettersi  all'appoggio  dell’indi- 
cato  stato  di  situazione,  i • 

74.  Allorquando  più  giustificazioni  dovranno  far  parte  di 
un  medesimo  allegato,  verranno  queste  accluse  ad  un  foglio, 
in  cui  si  riepilogheranno  dette  pezze  giustificative,  e verrà 
firmato  dall'ingegnere  in  capo.  In  questo  caso  il  (aglio  di  rie- 
pilogo porterà  in  testa  la  parte  , ed  il  numero  dell’articolo 
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al  quale  noi  consuntivo  ti  riferisce , non  che  il  nuin^o  d’or- 
dine degli  allegati. 

75.  Trattandosi  di  lavori  compiuti,  di  cui  si  portasse  nel 
consuntivo  il  pagamento  di  saldo  , dovrà  annettersi  allo  stato 
di  situazione  l’originale  verbale  di  collaudo , sul  quale  si  sarà 
appoggiato  il  detto  pagamento.  Tali  verbali  di  collaudatone 
si  uniranno  ancora  agli  stati  di  situazione  per  lavori  in  eco- 
nomìa. 

76.  Le  spese  per  assistenza  ai  lavori,  verranno  giustificate 

dagli  originali  certificati  degl’  ingegneri  esecutori  , che  mo- 
streranno i nomi  degli  assistenti  , le  giornate  impiegate  , il 
prezzo  per  giornata  , non  rlie  il  lavoro  clic  avranno  assistito. 
Se  le  assistenze  si  presteranno  dai  custodi si  farà  conoscere 
la  somma  che  si  è defalcala  , perchè  corrispondente  al  soldo 
fìsso  che  da  essi  si  gode,  conforme  viene  prescritto  nell’ art.  75 
del  regolamento  pei  subalterni.  * 

77.  Le  spose  di  approviggionamento  de’  magazzeni,  ver- 
ranno riportate  negli  stati  di  situazione  col  medesimo  detta- 
glio de’lavori , ed  a seconda  del  modo , con  cui  verranno  ef- 
fettuati , se  per  appalto  , cottimo  , o economia. 

78.  Gl’  indennizzi  degl’  ingegneri  verranno  giustificati  co- 
me siegue  : • 

Per  ogni  ingegnere  si  annetteranno  in  appoggio  del  con- 
suntivo le  originali  specifiche  , rhe  nel  decorso  dell’anno  sa- 
ranno stale  presentate,  e verificale  dagl’ingegneri  superiori, 
richiamandole  in  un  medesimo  allegato,  come  si  è detto  nel- 
l’art.  74. 

Queste  specifiche  dovranno  presentare  il  nome  dell’inge- 
gnere , l’oggetto  per  cui  avrà  avuto  luogo  l’indennizzo,  e 
l’autorizzazione  superiore  , secondo  si  prescrive  nelle  istruzio- 
ni relative  agl’indennizzi  , emanate  dalla  Segreteria  di  Stato 
lì  17  novembre  1818  , dovranno  essere  certificate  dagl'inge- 
gneri da  cui  si  sono  incontrate,  e verificate  dagl’ingegneri  su- 
periori. 

79.  Le  spese  dell'officio  degli  ingegneri  presso  l’ ingegnere 
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in  cupo  , verranno  giusti  fica  te  dai  moli  degl’  impiegati  quie- 
tanzati dalle  rispettive  parti  , a dalie  note  di  «pese  , che  si 
saranno  dovute  incontrare  ; ciò  che  verrà  similmente  in  ori- 
ginale portato  in  appoggio  del  consuntivo,  richiamando  ram- 
mentare delle  rispettive  giustificazioni  tu  un  foglio,  che  por- 
terà il  numero  progressivo  degli  allegati.  ► 

80.  Le  spese  di  operazioni  in  campagna , verranno  pari- 

menti  giustificate  dall’ordine  ricevutone , e dalle  specifiche  di 
dette  spese  originalmente  annesse  all’appoggio  del  consuntivo 
come  sopra.  *.  ■ 

81 . Le  spese  per  lavori  imprevisti , verranno  dettagliale 
come  per  gli  altri  lavori  , secondo  il  metodo  che  si  sarà  •ab- 
bracciato per  la  loro  esecuzione.  Ed  il  medesimo  si  farà  poi 
supplementi  elio  lèssero  stati  accordati  in  addizione  al  pre-. 
ventivo.  * 

• 82.  In  fine  si  farà  la  ricapitolazione  di  tutte  le  spese  , ri- 
chiamando ciascuna  parte  del  preventivo  divisa  nelle  tre  ri- 
spettive colonne  , cioè  : ammontar»  delle  spese  fatte,  somme 
pagate  , e resto  a pagarsi , onde  conoscerne  il  totale  importo, 
o 83.  A compimento  poi  del  consuntivo,  si  aggiungerà  1.  Un 
bilancio  nei  fondi  ordinanzati  colle  spese  fatte  ossiano  lavori 
eseguiti , per  vedere  ciò  , die  resta  disponibile  sulle  ordinan- 
ze , oppure  ciò  che  rimane  ad  ordinarsi  in  saldo  delle  spese 
fatte.  2.  Altro  bilancio  dei  fondi  accordati  nei  rispettivi  pre- 
ventivi, col l’ammon tare  dei  lavori  eseguiti,  ed  altre  spese  pa- 
gate o non  pagate , per  vedere  quanti  lavori  rimangono  anco- 
ra ad  eseguirsi , ovvero  ( essendosi  compiuti  tutt'  i lavori  del 
preventivo)  qual  parte  di  fondi  si  sia  risparmiata  sul  preven- 
tivo medesimo , e debba  passare  a far  parte  del  fondo  di  ri- 
serva a disposizione  delle  rispettiva  direzioni  centrali.  .*  * 

84.  I conti  consuntivi,  die  riguarderanno  le  spese  del  per- 
sonale degl’  ingegneri , dovranno  essere  redatti  secondo  il  luo-l 
dello  Bum.  23.  L’ammontare  dei  medesimi,  tanto  per  i fon- 
di accordati  clic  per  le  spese  fatte , dovrà  essere  richiamato* 
in  quel  consuntivo  sui  di  cui  fondi  ne  sarà  stata  effettuata  la 
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spesa,  analogamente  al  disposto  nell’ art.  3 delle  presenti  istru- 
zioni , ed  in  corrcspettività  di  quanto  si  sari  parimenti  fatto 
nell'approvazione  de’ conti  preventivi. 

I risultati  di  questo  conto  consuntivo , saranno  richiama- 
ti in  quello  de’  lavori  ed  altre  spese  , come  si  vede  al  model- 
le wmn.  22  , e verrà  riunito  al  medesimo  quale  allegalo. 

85.  Compiuti  in  tal  guisa  i consuntivi , verranno  dagl’  in- 
gegneri in  capo  rimessi  in  doppia  copia  ai  rispettivi  Capi  dì 
provincia  nell’epoche  prescritte  dagli  art.  82,  150,  154,  197 
e 216  del  motu-proprio  23  ottobre  1817. 

86.  Le  giustificazioni  annesse  ai  rispettivi  consuntivi  saran- 
no originali  soltanto  per  una  delle  dette  copie , ed  allorquan- 
do tali  giustificazioni  dovranno  essere  ancora  annesse  ai  man- 
dati di  pagamento,  secondo  ciò,  chcsi  prescrive  nella  seconda 
parte  di  dette  istruzioni , potranno  redigersi  in  doppio  origina- 
le ; al  qual'oggptto  gl'ingegneri  in  capo  daranno  le  opportune 
istruzioni  agl’  ingegneri  esecutori. 

87.  I Capi  di  provincia  esamineranno  questi  conti  consunti- 
vi nelle  loro  congregazioni  governative , li  muniranno  de’  lo- 
ro rilievi , e quindi  1’  invieranno  parimenti  in  doppia  copi* 
alle  rispettive  direzioni  centrali  per  l’opportuna  approvazione, 
secondo  si  prescrive  nei  medesimi  articoli  del  motu-proprio 
accennati  al  $.  85. 

88.  Ciascuna  direzione  centrale , esaminati  che  avrà  nei  suoi 
consigli  amministrativi,  c di  arte  i suddetti  conti  consuntivi, 
conforme  si  stabilisce  negli  art.  83  , 154  e seguenti  del  motu- 
proprio 23  ottobre  1817  ne  ritornerà  una  copia  ai  rispettivi 
Capi  di  provincia  muniti  di  sua  approvazione,  e con  quei  ri- 
lievi che  vi  avranno  avuto  luogo. 

89.  All’epoca  dell'esame  de’  conti  preventivi  di  ciascun  an- 
no , si  riassiuneranno  gli  avanzi  che  dai  consuntivi  dei  prece- 
denti esercizj  saranno  risultati  : questi  avanzi  faranno  parte 
dei  fondi  d’  accordarsi  pei  lavori , in  isgravio  delie  tasse  cho 
pei  medesimi  si  dovranno  imporre. 

90.  Allorquando  dalle  rispettive  direzioni  centrali  si  saran- 
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no  ricevuti , sindacati , cd  approvati  i consuntivi  finali  de’  la» 
vori  di  ciascun  esercizio , si  redigerà  un  conto  consuntivo  ge- 
nerale da  ciascuna  direzione  centrale  , paragonato  parimenti 
col  rispettivo  conto  preventivo  , dal  quale  si  faranno  risultare 
i risparmj , che  si  sono  ottenuti  sui  fondi  accordati  nell’ese- 
cuzione de’  lavori.  Si  aggiungerà  ancora  nei  consuntivi  gene- 
rali una  colonna  di  osservazioni  , nella  quale  si  farà  cono- 
scere succintamente  per  ciascuna  provincia  lo  zelo  , regolari- 
tà , ed  attività  , con  cui  si  sono  eseguite  , ed  amministrate 
le  opere  pubbliche  , come  d’altronde  si  faranno  conoscere 
quei  rilievi , che  si  stimassero  convenienti  per  migliorare  l’an- 
damento delle  rispettive  amministrazioni. 

Dato  dalla  Segreteria  di  Stato  li  30  aprile  1819. 

E.  CARD.  CONSALVI 
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ACQUE  E STRADE  Modello  nS  1. 

Anno  18  LEGAZIONE  0 DELEGAZIONE 

di 


LAVORI  DI  STRADE  \ „a*10na?,1. 

( Provinciali 


CONTO  PREVENTIVO 

Delle  spese  occorrenti  per  i lavori  delle  strade 
nazionali  nell’anno  18 

FONDI  CHE  SI  DIMANDANO 


PARTE  I.  ! larori  di 
ordinaria  manuten- 
zione salarj  ec.  se. 


» II.  IH.  di 

grosse 

ripara- 

zioni 


del  1 gra- 
do di  ur- 
genia . . se. 
dei  2.°  gra- 
do di  ur- 
genza.. se. 


» III.  Lavori  nuovi  se. 

» IV.  Indennizzi  agl’in- 
gegneri, spese  d’of- 
ficio , d’operazioni 
in  campagna  , e di 
lavori  imprevisti  se. 


Totali 


se. 


ITBADB  POSTALI 


Cassia 


Flaminia 


TOTAL*' 
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Riparto  de'  fondi  dimandali  pel  servigio  delle  strade  nazionali 


LUNGHEZZE 


INDICAZIONE  SOMMARIA 

i 

DE’  LAVORI  DA  ESEGUIRSI 


PARTE  I. 


LAVORI  DI  AH5UA  M A RUTE  VII  OHE 
SALARI  eC. 

Strada  Postale  da  Roma  a Firenze 
per  Viterbo  delta  Cassia. 

. Art.  I. 

metri 

Tratto  da  Roma  a Ponte  M Livio  . . 2,000 

J 

Rappezzamenti  dei  tratti  in  sel- 
ciata di  lunghezza  insieme  .... 
metri  , si  considerano  metri  qua- 
drati . . di  selciala  . . (in  calce 
o arena  ) a scudi  . . il  metro  qua- 
drato   se. 

Approvigionamento  di  metri  cu-  ■ 
bi  . . . di  breccia  negl’  imposti  i 
d . . . . ( indicare  i luoghi  ed  il 
modo  con  cui  debbe  impostarsi  1 da 
prendersi  nella  cava  d . . . . alla 
distanza  ragguagliato  di  . . metri  , 
per  ricoprire  all’occorrenza  il  trat- 
to imbrecciato,  che  si  trova  in  ista- 
lo  di  manutenzione  , per  una  lun- 

Da  riportare  . . 1 
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o provinciali 


NOME 


COGNOME 

dell'appal- 

1 tatohe 


I 


1 
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nella  Delegazione  di.  ......  anno  181 


DATA 

B 

DURATA 

DEL 

COSTBATTO 


AMMONTARE 

D E’ 

CONTRATTI 


per  cia- 
scun 
appalto 


per  cta< 
scuna 
strada 


OSSERVAZIONI 


Nola  » Si  dovranno 
» dettagliare  in  questa 
» colonna  le  qualità  di 
» ciascun  contratto  , le 
» condizioni  principali 
» del  medesimo  , ed  in- 
* dicare  lainministrazio- 
» ne,  dalla  qual’è  stato  s ti- 
» polalo  ». 

In  ciascun1  articolo  si 
aggiungerà  la  partita  per 
lo  spurgo  o apertura  dei 
fossi , purché  non  si  tro- 
vi compreso  negli  appal- 
ti vigenti  ; ed  in  quei 
tratti  ove  detto  lavoro  si 
trova  compreso  nell’ap- 

{>alto  , s’  indicherà  n«d- 
a colonna  d'osservazioni 
quella  quota  proporzionale 
dia  somma  totale  del  con- 
tratto , che  si  stima  po«- 
s’ appartenervi. 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE’  LAVORI  DA  ESEGUIRSI 


Riporto 
metri  a scudi 


il 


ghczza  di  . 
metro  cubo se. 

Spandi  tura  di  detta  breccia  nel 
decorso  dell’ anno  si  considera  . se. 

Eguagliamene  delle  fiancheggia- 
ture  a terreno  naturale  in  varj  trat- 
ti lunghi  metri  . . . con  terra  da 
prendersi  . . si  considera  . . se. 

Spurgo  dei  fossi  laterali  da  farsi 
due  volte  all’anno  in  lunghezza  di 
metri se. 

Apertura  di  un  nuovo  fosso  nel 
tratto  . 


se. 


Art.  II. 


Ponte  Milvio 


Rappezzamento  nella  selciata  . . 
( in  calce  o arena  ) insieme  in  qua- 
drati metri  ....  a scudi  ...  il 
metro  quadrato se. 


Da  riportare 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 


parziali 

di 

ciascun 

tratto 


totali 
per  cia- 
scuna 
strada 


Imporlo  appros- 
simalivo 
de'  lavori 
dell’anno  1S1 


metri 

2,000 


120 


2,120 


parziale 

per 

ciascun 

lavoro 


totale 
pei-  cia-| 
scuna 
strada 


Oigitized  by 


)Ogk 


i\u;«£  i DATA  ammontare 

b ! r n e’ 

„ , CONTRATTI 

COGNOME  DURATA  « — 

dell’appal-  del  pe;c:ia-  Pc,  cia- 

scun  scuna 

tatobb  contratto  appallo  stra(]a 


OSSERVAZIONI 


Voi.  IV 
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323 


DATA  [AMMONTARE! 


COGNOME  DURATA 


DELL  APPAL-I 
TATOBE  ! 


CONTRATTI 


per  cia-lpercia- 


OSSERV  AZIONI 


conti! atto  appalto  I strada 


Luigi  Conti  li 181  . 

per  9 anni 


I Versabi 
ile  in  prò 
[por  zio- 
ine  delle 
grasse 
ripa  ra- 
zioni 
eh’  esc- 
i guisce 


Luigi  Conti  li 181  . Idem 

| per  9 anni  ! 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 

LUNGHEZZE 
IN  METRI 

Importo  appros- 
simativo 
de’  lavori 
dell’anno  181 

DE’ LAVORI  DA  ESEGUIRSI 

parziali 

di 

ciascun 

tratto 

totali  | 
per  eia—  1 
scuna 
strada 

parziale 
pel- 
ei ascun 
lavoro 

totale 
per  cia- 
scuna 
strada 

% 

Riporlo  . . 

metri 

20,320 

Art.  VI. 

Salarj 

Nola  » Si  porteranno  <pù  i subal- 
» terni  nel  caso  che  si  stimassero 
» necessari  per  l’assistenza  de’lavo- 
» ri  quando  sono  in  attività,  il  nu- 
li mero  presumibile  delle  loro  gior- 
» nate  , e la  somma  occorrente 
» nell’anno  », 

metri 

20,320 

20,320 

• • • 

Strada  postale  da  Roma  a Bologna 
per  Loreto  detta  Flaminia. 

Abt.  VII. 

! 

y 

Nota  » Indicare  i lavori  de’  ri- 
» spettivi  tratti  , quindi  quelli  del- 
» le  traverse  nelle  comuni  , ed  i 
» salarj  come  si  è latto  di  sopra  », 

r 

j 

Totali!  de  lavori  d'annua  ma- 
nutenzione e salarj  . . se. 

1 
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NOME 


COGNOME 

delL’appal* 
tatore 


DATA 

E 

DURATA 

DEE 

CONTRATTO 


AMMONTARE 

D E’ 

CONTRATTI 


JK.*r  cia- 
scun 
appalto 


per  cia- 
scuna 
strada 


OSSERVAZIONI 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE  LAVORI  DA  ESEGUIRSI 


PARTE  n. 

LAVORI  Dt  GROSSE  RlPARAZIOM 
PRIMO  GRADO  DI  URGENZA 

Strada  postale  da  Roma  a Firenze 
per  Viterbo  detta  Cassia. 

Art.  I. 

Tratto  da  Roma  a Ponte  Milvio  . . 

Riporto  di  breccia  nel  tratto  im- 
brecciato da a 

in  lunghezza  di metri  , 

larg.  . . . metri  , alt.  . . . me- 
tri . . • formanti  . • • metri  cu- 
bi , con  materiale  proveniente  dal- 
la cava  di  ....  a scudi  ...  il 
metro  cubo  ......  se. 


Art.  II. 


Ponte  Milvio 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 


parziali 

di 

ciascun 

tratto 


totali 
per  cia- 
scuna 
strada 


Importo  appros- 
simativo 
de’  lavori 
dell'anno  181 


parziale 

di 

ciascun 

lavoro 


totale 
per  cia- 
scuna 
strada 


Rinnovazione  della  selciala  in 
calce  in  lunghezza  di  . . . metri, 

Da  riportare  . • 
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NOME 


DATA. 


s 


E 


COGNOME 


DURATA 


AMMONTARE 

D E’ 

CONTRATTI 


dell’appal- 

TATOBE 


DEL 

COKTRATTO 


per  cia- 
scun 
appalto 


per  eia-1 
sculla 
strada 


OSSERVAZIONI 


Nota  » Per  primo  gra- 
>•  do  di  urgenza  si  consi- 
» dereranno  quei  lavori 
» la  di  cui  sospensione  o 
» ritardo  potrebb'  inter- 
» celiare  , o render  mol- 
» to  incomoda  la  coinii- 
» ideazione , ovvero  pro- 
» durre  un  danno  di  con- 
» siderazione  al  pubblico 
» erario  ». 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE’  LAVORI  DA  ESEGUIRSI 


. Riporto  . . 

larg.  di  . . . moiri , (ormanti  . . 
mot.  <jii.nl.  , che  a scudi  . . il  me- 
tro quad se. 

Art.  III. 

Tratto  da  Ponte  Milvio  alla  Storta  . 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 


parziali 

di 

ciascun 

tratto 


totali 
per  cia- 
scuna 
strada 


Importo  appros- 
simativo 
de'  lavori 
dell’anno  181 


parziale 

di 

ciascun 

lavoro 


totale 
per  cia- 
scuna 
strada 


Rinnovazioni  di  diversi  tratti  di 
partite  selciate  di  baslardoni  ( in 
calce  o altra  qualità.)  in  lunghezza 
insieme  di  . . . metri  , larg.  . . 
metri  , formanti  . . . metri  qua- 
drati , che  a scudi  ...  il  metro 
quadrato  prezzo  convenuto  nell'ap- 
palto   se. 

Riporto  di  breccia  in  num,  . . 
tratti  imbrecciali  di  lunghezza  in- 
sieme . . . metri  , larg.  di  . . . 
metri  , altezza  di  . . . metri,  for- 
manti . . . metri  cubi , che  a scu- 
di ...  il  metro  cubo  prezzo  con- 
venuto come  sopra  . . . .se. 


Da  riportare  . . 
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NOME 

DATA 

AMMONTARE 

r ■ • 

D E’ 

2 

K 

CONTRATTI 

cognome 

DURATA 

• — ' 

— - ‘ 

OSSERVAZIONI 

DEL 

per  eia- 

per  eia- 

DELL  APl’A  L— 

scun 

scuna 

TATOUB 

CONTE  ATTO 

appalto 

strada 

Luigi  Conti 

li  . . 181  . 

A scric 

» Si  dettaglierà  come 

per  9 anni 

«li  prei- 

» alla  Nota  della  parte  I. 

zi 

1- 

l 

• 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE’  LAVORI  DA  ESEGUIRSI 


Riporto  » • 

Art.  IV. 

Tratto  dalla  Storta  al  Ponte  del- 
l’Edera   

( Simili  dettagli  come  addietro  ) 

Abt.  V. 

Tratto  dal  Ponte  dell’  Edera  alla 
Colonnetta  di  Nepi  . . . . 

La  rata  dell'appalto  di  questo 

tratto  è di se. 

I lavori  da  eseguirsi  nell’  an- 
no 1818  consisteranno  in  riporto 
di  breccia  nel  tratto  massicciato 
da a in  lun- 

ghezza di  . . metri  , larg.  di  . . 
metri , ed  altezza  di  centim.  . . . 
con  sue  fianchcggiaturecfossi  cc.  se. 

Disfare  , c rifare  con  selci  nuovi 
il  tratto  selciato  ( in  calce  o arena  ) 
da a in  lun- 

ghezza . . . metri  , larg.  . . me- 
tri , formante  . . . metri  quad.  , 

Da  riportare  . . 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 

Importo  appros- 
simativo 
de’  lavori 
dell’anno  181 

parziali 

di 

ciascun 

tratto 

totali 
per  cia- 
scuna 
strada 

parziale 

di 

ciascun 

lavoro 

totale 
per  cia- 
scuna 
strada 

■ 

- 

i 
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NOME 

DATA 

AMMONTARE 

D 

E 

E 

COGNOME 

E 

DURATA 

CONTRATTI 1 

OSSERVAZIONI 

per  ria- 

per  eia- 

DEL 

DELL  APPAL- 

se  un 

scuna 

TATORE 

COKTR ATTO 

appalto 

strada 

Luigi  Conti 

ti  . . 181  * 

Idem 

Quest’appalto  compren- 
de l’annua  manutenzio- 

per  9 anni 

ne , ed  inoltre  le  grosse 
riparazioni  per  render  il 

tratto  appaltato  in  istato 
manutenibile  , da  ese- 
guirsi i lavori  in  nove  an- 

Mattia  Ma- 
netti 

li  . . 181  A 
per  9 anni 

1200 

ni  et!  in  rate  eguali. 

La  somma  riportata  per 
. l’anno  corrente  è netta 

dal  decimo  , che  si  ri- 

tiene  per  garanzia  del  con- 
tratto, il  di  cui  pagameli- 

to  cadrà  nell’  anno  ven- 
turo. 

L’appalto  è stato  stipo- 
lato  dalla  sacra  Congrega- 

zione  del  Buon_  Gover- 

• 

‘ no  oc. 

l 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE’ LAVORI  DA  ESEGUIRSI 

Rijyofio  . 

con  adattamento  di  fianclieggiaturb 
e fossi  ec se. 

Art.  VI. 

Tratto  dalla  Colonnetta  di  Nepi 
alla  cima  della  montagna  di  Vi- 
terbo   . 

La  rata  dell’appalto  di  quest» 

tratto  è di se. 

» Dettagliare  i lavori  da  eseguir- 
» si  come  all’art.  5 ». 

Oltre  i lavori  sopradescritti  spet- 
tanti alla  rata  dell’anno  1818  oc- 
correrebbe per  render  comodamen- 
te transitabile  questo  tratto  di  co- 
struire la  nuova  selciata  nel  sito  . . 
in  luogo  di  quella  che  vi  si  trova 
attualmente  in  pessimo  stato  da  non 
potersi  più  mantenere,  lunga  . . . 
metri,  larg.  . . . metri , forman- 
ti . . . met.  quad se. 

Questo  lavoro  corrispondendo 

a rate  dell’appalto  dovrà 

pagarsi  all’appaltatore  in  . .se. 

Da  riportare  . 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 


ciascun 

tratto 


Importo  appros- 
[ simativd 
j de’  lavori 
dell’anno  181 


totali 

parziale 

totale 

>er  cia- 

di 

per  eia 

scuna 

ciascun 

scuna 

strada 

lavoro 

strada 
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NOME  DATA  AMMONTARE 

T>  E’ 

E E CONTRATTI 

COGNOME  DURATA  T 

, DEL  per  eia-  percìa- 

dell  appal-  | scun  scuna 

tatore  cortratto  appalto  , strada 


OSSERV  AZIONI 


Sebasti  li  . . 1 81  . | 

per  9 aiuti 


Dìgitized  by  Googl 


( 334  ) 


INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE’  LAVORI  DA  ESEGUIRSI 


Riporto  . . 

Art.  VII.  ec. 

( fino  al  confine  della  Delegazione  ) 
Art.  IX. 

Traverse  delle  comuni  . . . 

1.  Monterosi  » Rinnovazione  di 
un  trailo  selciato  in  lunghezza  di  . . 
metri , larg.  ragg.  . . . met.,  for- 
mante ....  metri  quad.  a scu- 
di . . . il  met.  quad.  se.  . . , 

Riporto  di  breccia  nel 
tratto  imbrecciato  per  l’e- 
stensione di  . . . metri  , 
larg.  . . . metri  , alt.  di 
ccntim.  . . formanti  . . . 
metri  cubi  a scudi  . . il 
met.  cubo  . . . . se.  . . 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 


parziali 
di 

ciascun 
tratto 


2.  RoncigUone  ec. 


totali 
per  cia- 
scuna 
strada 


Importo  appros- 
simativo 
de’  lavori 
dell’anno  181 


parziale 
di 

ciascun 
lavoro 


totale 
per  cia-| 
scuna 
strada 


Digitized  by  Google 


NOME 

E 

COGNOME 


iell’appal- 

TàTORB 


DATA 

E 

DURATA 

DEL 

CONTRATTO 


AMMONTARE 

D E’ 

CONTRATTI 


per  cia- 
scun 
appallo 


: per  cia- 
scuna 
strada 


OSSERVAZIONI 


« * 


* 


t 
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9 

NOME 

B 

COGNOME 

DELL’ APPAL- 
TATOIIE 


DATA 

AMMONTARE 

n 

e’ 

E 

! CONTRATTI 

DURATA 



’J—*’ — ‘ 

DEL 

per  cia- 

per cia- 

scun 

scuna 

COSTBATT0 

appalto 

strada 

r 

• 

r 

Voi.  IV. 


OSSERVAZIONI 


: 

i 
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=v 


INDICAZIONE  SOMMARIA 
DE’ LAVORI  DÀ  ESEGUIRSI 


SZCOITDO  GUADO  DI  VKOZNZA 


Strada  postale  da  Roma  a Firenze 
per  Viterbo  .detta  Cassia. 

Art.  I.  ec. 

» I lavori  verranno  distinti  , e 
» dettagliati  come  al  primo  grado 
» di  urgenza  ». 


Totale  delle  grosse  riparazioni 
del  2.°  grado  di  urgchza  se. 


PARTE  HI. 


LAVORI 


LUNGHEZZE 
IN  METRI 


parziali  | totali 
di  j per  cia- 
ciascun  I scuna 
tratto  I strada 


Importo  appros- 
sìmalivo 
de’  lavori 
dell'anno  181 


parziale  | totale 
di  ! per  cia- 


«uovi 

Strada  postale  da  Roma  a Firenze 
per  Viterbo  detta  Cassia. 

Art.  I.  II.  cc. 

Nota  » I lavori  verranno  distin- 
» ti  c dettagliati  come  quelli  di 
» grosse  riparazioni  del  primo  gra- 
» do  di  urgenza  ». 


ciascun 

lavoro 


Totale  de’  lavori  nuovi  . se. 


scuna 

strada 
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NOME  | DATA  AMMONTARE 

i »*’  j i 

E : contratti 

COGNOME  DURATA  j ' — 

. DEL  ! Pfir  C!:‘-  PC1‘  CÌa' 

DELL  APPAL-  | jcun  SCUIia 

TATOEE  COKTBATTO  apjUlt0  stnMla 


OSSERVAZIONI 


Nora.  Nel  secondo  gra- 
do di  urgrnza  si  com- 
prenderanno quei  lavori  , • 
che  si  stimano  neeessarj 
per  ridurre  ciascuna  stra- 
da in  istato  di  semplice 
manutenzione. 

Nota.  Per  lavori  nuovi 
s’intenderanno  quelli  di 
nuova  costruzione  , come 
per  esempio , una  devia- 
zione di  strada  , la  nuova 
costruzione  d’ un  ponte  , 
la  formazione  d’uua  selcia- 
ta ove  si  trova  T imbrec- 
ciata , o viceversa  ec. 

Su  tal  genere  di  lavori 
dovranno  dettagliarsi  in 
questa  colonna  i motivi 
eli’  obbligano  al  cambia- 
mento ; ed  indicare  quin- 
di se  il  progetto  si  trovi 
redatto , se  si  stia  attual- 
mente redigendo  , o se 
dcbb’.aneora  redigersi;  ed 
inoltre  se  sia  stato  finora 
approvato  dall’ ammini- 
strazione ■competente. 
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o 

o 

INDICAZIONE  SOMMARIA 

O * 

© % 
E ^3 

ì § 

i s 

DEI  TITOLI  DI  SPESE  DA  FARSI 

\r\  » VA’  J ; .’1  j 

o E 
*1 

«a-g 

PARTE  IV. 

INDENNIZZI  AGL’INGEGNERI  TER 

SPESE  DI  VIAGGI  , SPESE  DBL- 
l’officio  DEGL’INGEGNERI  , 
DI  OPERAZIONI  IN  CAMPA- 
GNA , E DI  CASI  IMPREVE- 
DUTI  CC. 

Art.  I. 

Indenizzi  agV ingegneri  per  spese 
di  viaggi  e diarie. 

Si  porterà  in  quest’articolo 
1’  ammontare  degl’  indennizzi 
che  si  presume  possano  incon- 
trarsi da  ciascun’ ingegnere  con 
la  seguente  divisione. 


I Totali  , se. 


Per  ma- 
nuten- 
zione , c 
grosso 
ripara- 
zioni del 
primo 
grado  di 
urgenza 

Per  gros 
se  ripa- 
razioni 
del  se- 
condo 
grado  di 
urgenza 
c lavori 
nuovi 

OSSERVAZIONI 


Gl’inden- 
nizzi degl’in- 
gegneri ver- 
ranno com- 
presi in  quei 
preventivi  sui 
fondi  de’quali 
dovrà  essere 
imputata  la 
spesa  a nor- 
ma di  quanto 
si  stabilisce 
nell’  elenco 
degl' ingegno 
ri , e riparto 
delle  attribu- 
zioni appro- 
vato dall’ Emo 
Segretario  di 
Stalo. 
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INDICAZIONE  SOMMARIA  g | 

, fg 

DEI  TITOLI  DI  SPESE  DA  FARSI  CO  È 

• -j  -.1  *3 

Somme  j 
accordate  I 

OSSERVAZIONI 

•’:«4 . 

Art.  n. 

♦ lì 

Spese  deW off! rio  degT ingegneri 
In  quest’articolo  si  porteran- 
no le  spese  individuali  degl'im- 

àp  i 

Le  spase 

d'  officio  si 

( , i : 

comprende- 

piegati,  che  si  propongono  per 
l’officio  degl’ingegneri  presso 
l’ingegnere  in  capo , con  più 

a-  ' 'ì 

ranno  in  quel 
preventivo 
sui  fondi  del 

la  spesa  presunta  per  carta , 
ed  altre  forniture  d’officio. 
Art.  III. 

quale  «viene' 
imputato  l’ap 
puntamento 

Spese  di  operazioni 
in  campagna. 

S’ indicheranno  in  quest’ar- 
ticolo quelle  spese , che  po- 

\ 

degl’  ingegno 
ri. 

tranno  occorrere  per  levare  le 
piante , fare  le  livellazioni  ec., 
nel  caso  che  occorresse  di  far- 
ne, sia  per  la  redazione  de’pro- 

* '• 

i . i • t. 

getti,  sia  per  l’esecuzione  de’la- 
vori  compresi  in  questo  pre- 

•a 

ventivo. 

i ’ i 

Art.  IV. 

Spese  pei  lavori  imprevisti. 

S’indicheranno  in  quest’ar- 
ticolo quei  lavori  , sui  «piali 
può  accadere  la  spesa  impreve- 
duta , e la  somma  che  si  crede 
conveniente  di  tenere  in  riser- 
va per  ci  use  uno  de’  medesimi  ec. 

Totale  delle  spese  degl’in- 
dennizzi, dell'officio,  di 
operazioni  in  campagna , 
c di  casi  iiuprovisti  . se. 

■»> 

1 ! 
‘ 

’ 
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OSSERVAZIONI  GENERALI. 

» Si  farà  conoscere  Io  stato  attuale  di  ciascuna  strada  na- 
» rionale  , quali  siano  i tratti  che  meriterebbero  maggiori  la- 
» vori  di  quelli  che  si  trovano  compresi  nel  contratto  d’ap- 
» paltò  per  ridurli  in  buono  stato  di  manutenzione  ; quali 
» degli  appalli  si  credano  più  vantaggiosi  al  Governo,  e 
» quali  meno  ; se  gli  appaltatori  si  trovino  in  regola  rclati- 
» vamente  alle  di  loro  obbligazioni  , ed  ogn’altra  cosa  clic  si 
» giudicasse  meritevole  di  particolare  osservazione  ». 
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SAVlGAItOWB  , B POSTI 


Modello  n.a  2. 


Anno  181.  . LEGAZIONE,  0 DELEGAZIONE 

I 

LAVORI  IDRAULICI  joSuddi 

Navigazione  d . . • o Porto  d . • » 

CONTO  PREVENTIVO 
Delle  spese  occorrenti  per  i lavori 
dell  anno  181.,  


Paste  I.  Lavori  di  ordina- 
ria manu  tenzioue.sa- 
larj  se. 

rDeli.gra- 


- II.  Lavori  di 
grosse  ri- 
parazioni. 

j. 


do  d’ur- 
| genzasc. 

| Deh. gra- 
do d’ur- 
genza se. 

. HI.  lavori  nuovi.  . se. 

- IV.  Approvigionamen- 

to  de’  magazzeni  .se. 

- V.  Spese  d’  operazio- 

ni in  campagna , in- 
dennizzi agl'ingegne- 
ri   se. 

Totali  . . se. 


Fondi 

Fondi 

che  si 

che  si 

diman- 

appro- 

dano 

vano 

Il  J 

RIPARTO 

de'  fondi 


H il 


.2  a 
o |~o 

G 1 CJ 


a 

a.  |0« 


Prodot- 
ti di  na- 
vigazio- 
ne dipo 
sca  o al- 
tre dot 
dc'lavo. 
ri. 


N.B.  - / signori  ingegneri  in  capo  dovranno  riempire  sol- 
tanto la  prima  ili  queste  colonne , e C ultima  se  vi  ha  luogo  • 
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Riparto  de  fondi  dimandati  pel  servigio  della  navigazione 


| "■*  -r rr“'  1 \ 

IMPORTO 

FONDI 

| INDICAZIONE  SOMMARIA 

1 

approssimativo 

che 

f 

JE1  11VOII  DA  ESEGUISSI 

di 

si  approvano 
per 

fi 

ciascun  lavoro 

ciascun  lavoro 

C 345  ) 


li  • • . • o del  Porto  di anno  181 


» 

RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 

PRODOTTI 

di 

navigazione 
di  pesche 
ed  ailre  doti 
de'  lavori 

OSSERVAZIONI 

Nazionali 

3 

i > 

o 

u 

1 

Particolari 

• 

• 

u 

% 

1 

i)  , « . j, 

••  :| 

I 4 

» * 

>Yl  ' i , * . . t 

Nota.  S’ indiche- 
ranno particolarmen- 
te in  questa  colonna 
per  ciascun  articolo 
gli  appalti  vigenti  , 
portandovi  il  nome 
degli  appaltatori , la 
data  , e durata  del 
contralto,  o la  som- 
ma convenuta.  , 

Per  i lavori  che 
non  sono  appaltati 
s’indicherà  il  modo 
con  cui  possono  ese- 
guirsi ; so  per  ap- 
palto, e per  econo- 
mia ec. 

Si  farà  conoscere 
ancora  l'epoca  in  cui 
ciascun  lavoro  deb- 
b’ essere  eseguito. 

. 

: 

» 
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Riporto 


Art.  II. 


Spurgo  del  Fiume  (la 

a . . . appaltato  per  annui.  . se. 

Art.  III. 


IMPORTO 

FONDI 

approssimativo 

che 

di 

si  approvano 

per 

ciascun  lavoro 

ciascun  lavoro 

Palizzata  di  riparo  a di 

lunghezza  metri  ....  con  pali  di 
castagno  (o  altra  qualità  ) della  lun- 
ghezza ....  metri  , grossezza  ^ . 
metri  , posti  alla  distanza  di  ...  . 
metri  uno  dall’altro  , e fermati  con 
Num.  ....  guide , se  ne  scan- 
daglia l'importo  in  ....  se. 

Art.  IV. 

Scogliera  da  risarcirsi  per  una  esten- 
sione di  ...  . metri, , occorreran- 
no circa  ....  metri  cubi  di  sco- 
gli della  Cava  di e della 

grossezza  di  ...  . metri  ciascuno*, 
che  a scudi  . . il  metro  cubo  . . se. 


Da  riportare  . . . 
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RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 

Nazionali  ProTÌnciali  Particolari 

— 


4- 


PRODOTTI 

di 

navigazione 
di  pesche 
ed  altre  doti 
de’  lavori 


,.«  • JOt'X 


Jii 


wm  * ; 

...... . 

int«  fcfrkrfV 


i r»  | rinvìi  is 

. IV  •»}  !«« 

HWkw' 

Jij 


i \ nnq 

•*  *j?4Ìa  (.hi  ai.->mo‘v» 

Hl'.riyjjjB  < i y»;,v  .#> 
(Vj «tijd  . 

''VF  ;»  . i 

fi? 

’iW.’a  spiti  .(  i'S?:.-; 
••'Air.1*  ":W:  . oif-  | 

li  ■ )«v.:F  -.h  va.  r<»T 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 

i1  . s ■ . 

n e’  livori  da  eseguirsi 

! * t 

LM  PORTO 

approssimativo 

di 

ciascun  lavoro 

FONDI 

che 

si  approvano 
per 

ciascun  lavoro 

i . » / 

Riparto  . . . 

! 

Art.  V. 

1 

Spurgo  del  porto  e questo  lavoro 
si  eseguisce  col  mezzo  di  ( indicare 
la  macchina  ) a cui  l’impiegano  cir- 
ca num opcfce  ( di  forzali  ) 

qual  lavoro  potrà  durare  circa  num. 
. . . giornate  , che  a scudi  ...  il 
giorno  di  spesa  ammonterà  a . . se. 

i 

r 

Art.  VI.  , e VII.  ec. 

* 

Art.  . . . 

Salar j 

Si  porranno  qui  i subalterni , che 
occorrono  per  assistere  ai  lavori  quan- 
do sono  in  attività  , il  numero  pre- 
sumibile delle  loro  giornate  , la  lo- 
ro mercede,  c la  somma  occorrente 
entro  1’  anno,  come  pure  se  vi  fos- 
sero subalterni  fissi  a mesata,  si  ri- 
porterà il  loro  nome,  qualità  d’im- 
piego , e loro  annuo  appuntamento. 

Totale  de’ lavori  di  ordinaria  ma- 
nutenzione , salar j se. 

[,  ! 

j ( 1 
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RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 


I PRODOTTI! 


navigazione  OSSERVAZIONI 
di  pesche 
ed  aflre  doti 


Nazionali  Provinciali , Particolari  I de’  lavori 


Per  i subalterni 
fissi  a mesata  si  ri- 
porterà in  questa  co- 
lonna per  ciascuno 
l’età  , la  patria  , il 
servigio,  die  debbo- 
no prestare , l’epo- 
ca della  loro  nomi- 
na , e da  ehi  sono 
stati  impiegali. 
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RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 


Nazionali  Provinciali 


Particolari 


PRODOTTI 

di 

navigazione 
di  pesche 
ed  altre  doti 
de’  lavori 


OSSERVAZIONI 


Si  noteranno  gli 
appalti  se  vi  sono  , 
o tutt’ altro  come  al- 
la parte  prima.  S'in- 
dicherà inoltre  se  il 
piano  del  lavoro  si 
trovi  redatto , ovve- 
ro per  quando  po- 
trà esserlo. 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 

f 

de’  UVOBI  DA  ESEGUIRSI 

* 

Importo 

4* 

. •; 

approssimativo 

di  • 
ciascun  lavoro 

FONDI 

- ‘ 1 

che 

si  approvano 
per 

ciascun  lavoro 

DEL  SECONDO  GRADO  DI  URGENZA 

* 

Att.  I.  II.  ec. 

* 

Nota.  Verranno  compresi  in  que- 
sta parte  seconda  quei  lavori,  i qua- 
li benché  necessarj  per  il  buono  sta- 
lo del  porto  , pure  Si  di  loro  dila- 
zionamento  , o ritardo  non  potrà  re- 
care alcun  danno  di  considerazione, 
sia  al  servigio  pubblico  , sia  all’eco- 
nomia dell’erario. 

I lavori  si  dettaglieranno  come  al- 
la parte  prima. 

* • ^ *1 

* 

t 

! • 

! 

. • 

1 

. i 

1 

Totale  de’  lavori  di  grosse  ripa- 
razioni del  secondo  jgrado  di  urgen- 

za se. 

* 

V 

. 

• 

..  : 

\ 

\ 

I 


Digitized  by  Google 


! 


( 353  ) 


RIPARTO  DE  FQNDI 
APPROVATI 

*'-1*  1 ) ■ 


Nazionali  Provinciali 


Voi.  IV. 


Pari  icolari 


<4 

f 


PRODOTTI 

di 

Navigazione 
di  Pesche 
ed  altre.  Doti 
de’  Lavori 


OSSERVAZIONI 


Nota.  Idem  nome 
alla  parte  seconda. 


.*•> ir  tnktr  *i» 
'IHl* t N fd-  >ffr 
i i,4t ir  • la  ^ 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 
db’  utobi  da  eseguirsi 

IMPORTO 

approssimativo 

di 

ciascun  lavoro 

FONDI 

che 

si  approvano 
per 

ciascun  lavoro 

, PARTE  III. 

LAVORI  RUOVI 

Art.  I.  II.  ec. 

» 

Nota.  Si  comprenderanno  in  que- 
sta parte  quei  lavori  di  nuova  costru- 
zione , che  tendono  a migliorare,  o 
perfezionare  lo  stato  della  naviga- 
zione , o del  porto , dettagliandoli 
come  alla  parte  prima. 

- 

e 

Totale  dc’lavori  nuovi  . . se. 

• 

i ♦ 

« 

• 

•• 

, 
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RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 


Nazionali  . Provinciali 


Particolari 


PRODOTTI 

di 

naviga  none 
di  pesclic 
ed  altre  doti 
de’  lavori 


OSSERVAZIONI 


Si  farà 

conosce- 
re in  questa  colon- 
na P Utilità  del  la-, 
voi''  che  si  propone. 

Nel  caso  che  si 
trovasse  incomincia- 
to , s’  indicherà  il 
grado  di  avanzamen- 
to , in  cui  sì  trova 
attualmente  , e ciò 
che  rimane  ad  ese- 
guirsi nell’almo  ven- 
turo. 

Non  essendo  in- 
cominciato si  farà 
conoscere  se  ne  è 
redatto  il  piano  di 
esecuzione  o se  de- 
ve redigersi  , nel 
qual  caso  se  ne  at- 
tenderà prima  l'ap- 
provazione jn  mas- 
sima , come  si  pre- 
scrive all’  art.  1 74 
| del  motu-proprio,  j 
Z 2 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 


de’  lavori  da  eseguirsi 


PARTE  IV. 

APPROVI GIOR ASSESTO  DE*  MAGAZZENI 

Art.  I. 

Manutenzione  di  attrezzi,  Macelline, 
Cordami  ce. 

Si  dettaglieranno  sommariamente 
i lavori  occorrenti  per  il  risarcimen- 
to d ^gli  attrezzi  , che  già  esistono  ne’ 
magazzeni  , delle  macchine  , bar- 
che oc se. 

Art.  II. 

Nuova  costruzione  o rinnovazione 
di  macchine  , ferri  , cordami  ec. 

Si  dettaglieranno  come  sopra  gli 
attrezzi , che  occorrerà  di  far  costrui- 
re di  nuovo  , indicandovi  i lavori  a 
cui  debbono  servire  ....  se. 

Art.  III. 

Approvigionamento  de’maleriali. 

S’ indicherà  sommariamente  la  quan- 
tità , e qualità  de’  generi , che  do- 
vranno approvigìonarsi  ...  se. 

Totale  deH’approvigionatnento  de’ 
materiali se. 


IMPORTO 

approssimativo 

di 

ciascun  lavoro 


FONDI 

che 

si  approvano 
per 

ciascun  lavoro 
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RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 

•**  ' ■ i.  ..  " N 

Nazionali  I Provinciali  {particolari 


PRODOTTI 

de’  ' 
proventi 
d’erbe 

ed  altre  doti 
de’  lavori 


OSSERVAZIONI 


In  qncsta  parte  «i 
comprenderanno  sol- 
tanto le  spese  occor-  ; 
renti  per  i lavori  , 
che  si  eseguissero 
per  economìa,  men- 
tre per  i lavori  in 
appalto  le  spese  di 
attrezzi  , macchi- 
ne ec.  , devono  es- 
sere a carico  dcU’ 
appaltatore. 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 

de’  LATORI  DA  ESEGUI^*! 


IMPORTO 


approssimativo 

di 


ciascun  lavoro 


FONDI 

che 

si  approvano 
per 

ciascun  lavoro 


PARTE  V. 

INDENNIZZI  AGL'INGEGNERI  PER  SFESE 
DI  VIAGGI,  SFESE  DELL’OFFICIO  DE- 
GL' INGEGNERI  , DI  OPERAZIONI  IN 
CAMPAGNA  , K DI  CASI  IMFREYE- 
SUTI. 

Art.  I. 

Indennizzi  aglTngpgneri  per  spese 
di  viaggi,  e diarie. 

Si  porterà  in  quest'articolo  ram- 
mentare degl’indenniEzi , che  si  pre- 
sumerà possa  incontrarsi  da  ciascun 
Ingegnere  con  la  seguente  divisione. 


Totali 


Permaneteti- 
zione 
e grosse 
riparazioni 
del  primo 
grado 
di  urgenza. 

Per  grosse 

riparazioni 
del  secondo 
grado 
di  urgenza, 
e 

lavori  nuovi. 

1 
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HIP  AUTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 

A 

PRODOTTI 

di 

navigazione 
di  pesche 
ed  altre  doli 
de’ lavori 

OSSERVAZIONI 

1 Nazionali 

Provinciali 

Particolari 

• 

Gl’indennizzi  agl’ 
Ingegneri  verranno 
compresi  in  quei  1 
preventivi , sui  ton-  1 
di  de’  quali  dovrà  1 
essere  imputata  la  I 
spesa  a norma  di  1 
quanto  si  stabilisce  II 
nell’elenco  dogl’in-  1 
gegneri  , e riparto  1 
di  attribuzioni  ap-  1 
provato  dall’  Emi-  1 
nentissimo  Segreta-  Il 
rio  di  Stato. 

m 

i i 

• * - < 

1 

- 

a J 

- 

il 
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INDICAZIONE  SOMMARIA 


de’  lavori  da  eseguirsi 


Art.  II. 

Spese  dcU’Ofiìcio  degl’ingegneri. 

In  questo  articolo  si  porteranno  le 
spese  individuali  degl’impiegati  che 
si  propongono  per  l’officio  degl’in- 
gegneri presso  1’  ingegnere  in  capo , 
eon  più  la  spesa  presunta  per  carta, 


IMPORTO 


FONDI 


approssimativo  che 

si  approvano 
dl  per 

ciascun  lavoro  ciascun  lavoro 


gegneri  presso  1 ingegnere  in  capo , 
eon  piti  la  spesa  presunta  per  carta, 
ed  altre  forniture  di  officio  . . se. 

Art.  III. 

Spese  di  operazioni  in  campagna. 

S'indicheranno  in  questo  articolo 
le  spese  forzose  , che  potranno  oc- 
correre per  rilievo  di  piante  , livel- 
lazioni , scandagli  cc.  nel  caso  , clic 
occorresse  di  farne  sia  per  la  reda- 
zione de’  progetti  , sia  per  l’esecu- 
zione de’  lavori  compresi  in  questo 
preventivo se. 

. Art.  IV. 

Spese  per  lavori  impreveduti. 

S’indicheranno  in  questo  articolo 
quei  lavori,  sui  quali  può  accadere 
la  spesa  impreveduta  , c la  somma  , 
che  si  crede  conveniente  di  tenero 
in  riserva  per  ciascuno  de’  medesi- 


Totale  delle  spese  degl’indennizzi, 
dell'officio,  e delle  operazioni  in  cam- 
pagna, e de’ casi  imprevcduli.  . se. 
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RIPARTO  DE’  FONDI 
APPROVATI 


I PRODOTTI! 


proventi 

d'erbe 

ed  altre  doti 


Nazionali  I Provinciali  J Particolari  de’  lavori 


OSSERVAZIONI 


Le  (pese  dell’of-g 
fìcio  ri  comprende- 
ranno in  quel  pre- 
ventivo, sui  fondi  del 
quale  viene  imputa- 
ta la  spesa  per  l’ap- 
puntamento degl’in- 
gegneri. 
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OSSERVAZIONI  GENERALI 


Si  darà  un  cenno  sullo  stato  attuale  della  bonificazione  , o 
del  fiume,  sul  vantaggio,  o danno  degli  appalti  vigenti  , sul 
modo  in  generale  in  cui  viene  eseguito  il  servizio , ed  altro 
che  si  creda  necessario  di  rimarcare. 

Fatto  . ...  li  ..  . 181  .. 

legato  Dall  Ingegnere  in  Capo 

Visto  dal  • «U  N.  N. 

DELEGATO 
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ACQUE  E STRADE 


Anno  18 


Modello  n*  4. 


LEGAZIONE  0 DELEGAZIONE 

di 


CONTO  PREVENTIVO 

Per  il  personale  degl  ingegneri  impiegali  al  servizio  d 

imputabile  sui  fondi  d 

per  l'anno  18.. 

I 


FONDI  CHI  SI  DOMANDANO 


Appuntamenti  degl' ingegneri  di  {.grado  ic. 
Idem  degl'ingegneri  di  2.  grado  » 

Idem  degl’ ingegneri  di  3.  grado  » 

Idem  degl’ingegneri  aspiranti . . » 

t 

Totale  degli  appuntamenti  . . se. 


Fornii  di  . 
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'Riparto  de  fondi  domandati  per  il  personale  degli  inge- 
gneri addetti  al  servizio  d per  l'anno  18  ... 


NOME  E GRADO 

DEGL’  ISOEG.vfcm 


INGEGNERI  DI  1.  GRADO 

Consiglio  di  arte 


Sig.N.N.Ispetlorcsc. 
Sig.N.N. Idem  . . » 
Sig.N.N. Idem  . . » 

INGEGNERI  DI  2.  GR  ADO 
Ispezione  e direzione 
de'  lavori 


Sig.N.N.SóttoIspet- 
tore  . . 'J  . . sfc. 
Sig.N.N.Idcm  . .4» 
Sig.N.N.  Ingegnere 
in  rapo  ....  » 

t 

INGEGNERI  DI  3.  GRADO 
Assistenza  de  lavori 

* I 

Sig.N.N.  Ingegnere 
ordinario  dii. clas- 
se   se. 

Sig.N.N.  Ingegnere 
oidiuario  di2.clas- 


so. 


Sig.N.N.  Idem.  • » 
A riportare  . se. 


Am'STAMDTI 


Parziali  I Totali 
d!  ciascun  grado 


1080 
Id.  ' 
Id. 


720  - 
ld. 

600  - 


480  - 


360  -\ 

ld. 


OSSERVAZIONI 


Questi  appuntA- 
nnitfi  sono. siati  sia- 
fciliti  dal  molu.prp- 
prio  de’  a5  ottobre 
1817 , ed  imputati 

sui  (ondi 

a norma  dell'elenco 
degl'ingegneri ,0  del 
riparto  delle  allri- 
bu rioni,  approvalo 
dajSig.CardinalSu- 
gretario  £8  tato. 
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185 


NOME  E GRADO 


APPU.NTAMEIITI 


MGE*  INGEGNERI 


Parziali  | Totali 
di  ciascun  grado 


OSSERVAZIONI 


Riporto  ..  se . 


INGEGNERI  ASPIRARTI 


Sig.N.N.  Ingegnere 

aspirante.  . . se.  160  - 
Sig.N.N.  Idem.  . - M. 
Sig.N.N.  Idem.  4 » ld. 


Totale  degli  ap- 
puntamenti se.  ' 


'*  V* 


I * 

. 4 


Fatto  y e presentato  dal  sottoscritto . » . » 

» * ' . .A, 


. V ».  A 

> • • • é t • • 


li 181  . . 


Legato 


Delegato 


Voi.  IV. 
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ACQUE  E STRADE 


Modello  iV>  5. 


P rezzo  dello  scan- 
daglio. . ^ .se. 
P pezzo  ilell' appal- 
to. ' se. 


LEGAZIONE 

o 

DELEGAZIONE 


» 


Ribasso  . . se. 


Strada  d.  . ., 


♦ 


Navigazione  d 


V 


appaltatore  contratto  di  aggiudicazione 

j fatto  nella  sessione  di  questo  giorno 

8 • • • * . . 181  . . tenuta  dalla 


da Legato,  o Delegalo , prc- 

sicurta’  senti  i $igg •_  • • 

membri  della  suddetta  congregazione 
assistiti  dal  segretario  generale , con 


la  jjrefonza  deli’ ingegnere  In  capo  di 
acque  e strade. 


In  esecuzione  di  quanto  si  stabilisce  nel  motu-proprio  di 
Nostro  Signore  del  23  ottobre  1317  sul  modo  con  cui  debbe 
procedersi  all'appalto  de’  lavori  pubblici  di  acque,  c strade  , 
occorrendo  di  appaltare  quei  compresi  nel  piano  di  esecuzio- 
ne approvalo  li 

da 

consistenti  nel  


( descrivere  sommariamente  la  specie  de'  lavori 

che  decano  eseguirsi , la  loro  situazione , e i ammontare  del- 
lo scandaglio  ) 

si  sono  pubblicati  tanto  in  questa  provincia , come  nelle  pro- 
vineio  limitrofe  i primi  avvisi  invitatori  per  gli  appaltatori  , 
che  avessero  desiderato  di  eseguire  i lavori  sudelli  prefìggen-. 
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do  il  termine  di  giorni per  presentare  nell’offi- 

cio  di  questa  Legazione  , o Delegazione , le  lor’offcrle  in  scile- 
dole  chiuse  , qual  termine  essendo  spirato  si  venne  all’aper- 
tura delle  medesime  nella  sessione  tenuta  il  giorno.  . 

....  ove  si  trovarono  presenti  i ( medesimi  signori 

. . . o notare  le  variazioni  che  vi  fossero  state 
unitamente  all’ingegnere  in  capo,  e lattane  lettura  si  trova- 
rono le  qui  appresso  descritte  conformi  a quanto  si  richiede 
nel  suddetto  primo  avviso  invitatorio , avendo  escluse  quelle 
condizionate  , e non  determinate. 


NOMI 

ammontare 

DEGLI  OFFERENTI 

dello 

scandaglio 

dell’ 

oilerta 

Ribasso 

» 

s ......  . 

s 

s .:*....  . 

s ..*...  . 

- 

» 

« 

• 

I 

Mi 

« 

F.d  essendosi  esaminate  a norma  dell’articolo  47  del  motu- 
proprio suddetto  le  qualità  degli  offerenti  , e l'ammontare 

bb  2 
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dellr  dimande,  ci  giudicò  l’offerta  del  sig.  . • 

della  somma  di  scudi 1*  più  vantaggiosa  , 

e perciò  in  esecuzione  delle  disposizioni  del  suddetto  motu- 
proprio si  pubblicò  il  secondo  avviso  invitatorio  ad  offerte  mag- 
giori almeno  della  vigesima  per  procedere  all' aggiudicazione 
del  lavoro. 

Il  termine  fissato  per  la  presentazione  delle  offerte  in  det- 
to secondo  avviso  essendo  scaduto  il  giorno 

si  è proceduto  quest’  oggi  all’  apertura  delle  seconde 

schedolc  che  si  sono  trovate  in  numero  di 

del  tenore  seguente. 


Dallo  spoglio  delle  medesimr  si  giudica  che  l’offerta  del 
sig ( fare  un  dettaglio  deU.' offerta  , per 
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indicare  le  ragioni  che  la  fanno  preferire  ) 

sia  la  più  vantaggiosa  , e perciò  interpellato 

il  primo  miglior  offerente  se  voleva  accettare  il  ribasso  fatto 
dal  sig ....  [ha  accettato , orvero  si  è ri- 

cusalo ),  e però  il  Legato,  o Delegato , dichiara  che  il  sud- 
detto sig domiciliato  in 

......  è restato  appaltatore  dei  lavori  compresi  nel  pia- 
no d’esecuzione  qui  sopra  menzionato,  per  la  somma  di  scu- 
di   . ( in  lettere  ) cogli  ob- 

blighi , e condizioni  in  esso  stabilite. 

E per  l’esatta  e perfetta  osservanza  delle  cose  suddette  il 
medesimo  appaltatore  obbliga,  ed  ipoteca'!  beni  immobili 
che  dichiara  appartenergli  consistenti , cioè  ........... 

il  di  cui  valore  valutato  sulla  rendita  netta  co*- 


stituiscc  un  capitale  di  scudi ....  (a)  ..  . 

» ed  ha  ancora  presentato  il  sig » 


per  di  lui  sicurtà  il  quale  accede  come  dall'atto  qui  sotto  no- 
tato. 

11  presente  contratto  d’  aggiudicazione  sarà  invitato  all’  ap- 
provaziohe  definitiva  della  direzione  centrale  de’  lavori  di  . « 
e subito  che  ritornerà  approvato  ne  verrà 
stipulato  pubblico  istromeulo  che  sarà  quindi  registrato  a tut- 
te spese  dell’appaltatore  , come  pure  a di  lui  spese  verranno 
fatte  le  necessarie  iscrizioni  alle  ipoteche.  < 

Fatto  e stabilito  nella  sessione  della  congregazione  gover- 
nativa del  detto  giorno,  ed  alino.  * 

» 

L'appaltatore 

I 

!. Legato  / membri  della  L'ingegnere 

congrt  governativa  in  topo 

Delegato 


\ 

[a)  Se  t ammontare  del  capitale  de'  beni  liberi  dell’offeren- 
te corrisponde  al  decimo  delT  importo  totale  delt  aggiudica- 
zione , come  si  prescrive  nelle  condizioni  generali,  non  avrà 
bisogno  allora  di  sicurtà  , se  poi  non  arrivasse  a tal  som- 
ma , o non  avesse  alppn  fondo  in  sua  proprietà  dovrà  in  ta- 
li casi  presentare  una  sicurtà  che  supplisca  alla  di  lui  defi- 
cienza. 


( 390  ) 

ATTO  DI  SICURTÀ 


Quest’oggi in  esecuzione  dell'articolo  ....  del 

capitolato  annesso  al  piano  di  esecuzione  qui  sopra  motivato, 
il  sig appaltatore  per  la  som- 
ma di  scudi secondo  il  contratto  d'appalto 

qui  sopra  scritto  del  giorno 181  ..ha  pre- 
sentato per  sua  sicurtà  il  sig.  domiciliato 

in il  quale  dichiara  di  conoscere  per- 

fettamente le  obbligazioni  contratte  dal  suddetto  s!g.  appalta- 
tore , . e di  rendersi  volontariamente  di  lui  sicurtà  obbligan- 
dosi solidalmente  con  lui  all'intiera , e perfetta  esecuzione 
della  detta  aggiudicazione. 

Ed  a quest’. oggetto  il  suddetto  sig.  . per 

sicurezza  , e garanzia  della  detta  sua  obbligazione  , obbliga  ed 
ipoteca  i beni  immobili,  che  dichiara  appartenergli,  consi- 
stenti in « 

• • • • • 

E quipdi  da  noi  Legato , o Delegato , essendo  stati  esami- 
nati i titoli  prodotti  dal  suddetto  sig * . ab- 

biamo acoettato  4 delti  beni  immobili  obbligati  per  la  pre- 
sente sicurtà  i quali  abbiamo  riconosciuti  essere  dell'annua 

rendita  netta  di  scudi che  costituisce  un  capitale 

di  scudi riserbandoci  di  fare  tutte  le  necessa- 

rie inscrizioni  alle  ipoteche , ed  ogn'atto  conservatorio  a spe- 
se del  detto  aggiudicatario  , e sussidiariamente  a spese  della 
di  lui  sicurtà  , e di  perseguitare  personalmente  la  detta  si- 
curtà nel  caso  che  si  trovasse  essere  falsa  la  dichiarazione  so- 


pra  espressa. 

Fatto  a . . . . li  . . . 

• 

. .,181  . . 

c 

[ Legato 

La  sicurtà  solidale 

, 

V Delegato 

; * 

• 
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Modello  A'.®  6. 


* LAVORI  PUBBLICI  DI  ACQUE  E STRADE 


1EGAIIOHE  J 

O ) di 


DELEGAZIONE 


»v, 


Navigazione  d 


porto  d 

I 

ESERCIZIO  181  . 


Aprile  181  . 
Agosto  181  . 
Dicembre  181  . 


STATO  SOMMARIO 

Della  situazione  de'  fondi , e spese  de'  lavori  di  ....  . 

all'epoca  del  . 

181  ... 


QojdkimbSthb  di 

i • : 

I 
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Fondi  anoreilitati  per  il  corrente 


Fondi  accordati  nel  conto  preventivo  dell'anno  181 . . . . 

Supplemento  accordato  posteriormente  con  lettera  di.  . . . de’.  . . . 

181 per  . . . . ( indicare  l’oggetto  di  spesa  per  il 

quale  è stato  accordato  f . . 


Total*  des  fondi  accordati 


SOMME  ORDINANZATE  I g 


PRODOTTI 

dì 

navigazione  totale 
p esche 
o altre  doli 
de*  lavori 


Secondo  1‘  ultimo  stato 


NUOVE  ORDINANZE 


Avviso  dei 
Idem  dei  . 
Idem  dei . 


Tot  * li  delle  somme  ordi- 
nanzate.  ....... 


Resta  ad  ordinanzarei  la  somma  di. 
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SPESE  - Lavori  di  navigazione  o porti  ed  altre  spese 


( 395  ) 


imputàbili  tiù  fondi  accreditati  per  l'anno  181  . . 


Totale  de’  lavori  eseguiti  ec.  parziale 
per  ciascun  fondo  sul  quale  resta 
imputata  la  spesa. 

Fondi 

Nazionali 

Fondi 

Provin- 

ciali 

Fondi 

Partico- 

lari 

Prodotti 
di  pesche 
o altre 
doli  ec. 

r 

[ 

• 

— 

I 

— — 

\ 

OSSERVAZIONI 

sullo  stato  attuale  de'  lavori 
della  navigazione 
o del  porto  ec. 


( ,,  Si  noterà  in  questa 
colonna  per  ciascun  la- 
voro il  grado  d’avanza- 
mento in  cui  si  ritrova, 
ed  il  tempo  che  si  pre- 
vede potrà  occorrere  per 
terminarlo  , se  ha  la  do- 
vuta attività,  o le  cause 
del  ritardo  ; ed  ogni  al- 
tra cosa  clic  si  stimerà  ne- 
cessaria di  rimarcare  „). 

Questo  lavoro  si  ese- 
guisce in  ciascun  mese  se- 
condo il  bisogno  lo  esige. 

11  lavoro  di  spurgo  si  è 
incominciato  il  primo  del 
cadente  mese , e si  è ese- 
guito sopra  un  terzo  della 
totale  estenzione. 

Questo  lavoro  si  trova 
alla  metà  circa  del  suo 
avanzamento,  e potrà  es- 
ser compito  fra  due  mesi. 


( Le  medcsime'osser- 
vazioni  della  parte  prima  ) 


Digitized  by  Google 


( 396  ) 

Ricapitolazione  delle  spese , e situazione  generale  de' fornii. 


v i*»»W  W vV4i  . 

‘5 

es 

Prodotti 

C3 

s 

o 

u 

5 

P 

di 

o 

‘*3 

w 

U 

navigazio- 

4«!  t ■>  » 

5 

SU 

a. 

ne,  pesche, 
o altre  do- 

< 

-e 

H 

§ 

§ 

p 

o 

li  ec. 

O 

u* 

Ut 

H 

SPESE  FATTE 

Partei . Manutenzione  salarj  ec. ...  se. 

1 del  primo 
l grado  d’ 
1 urgenza» 

2.  Grosse  riparazioni  / 

idei  secon- 

I do  grado 
\ d'urgcn.» 

3.  Lavori  nuovi „ 

4.  Indennizzi  di  viaggi  agl’inge- 

gneri  spese  d'operazioni  ec.  » 

Le  spese  fette  ammontano  a.  , , . » 
I fondi  accreditati  a » 

Resta  disponibile  sui  fondi  accreditati» 
Ciò  che  rimane  ad  ordinanzarsi  è di  » 

Resta  5dlsPoni5>i,i  *tt*  fondi  ordinanz.» 
1 ? ad  ordin. per  saldodc’ lav.es eg.» 

* - d i"  * 

AMMORTARE  PRESUNTO  DELLE  SPESE 

DA 

INCONTRARSI 

NEL  QUADRIMESTRE 

FUTURO 

t 

Per  i lavori  ed  altre  spese  comprese 

nella  parte  I. 

— Idem  nella  parte  II. 

— Idem  nella  parte  III. 

— Idem  nella  parte  IV. 

Totale  de’ fondi  , che  si  domanda- 

no  per  le  spese  da  farsi  . . se.  ^ 

-,  . 
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Modello  num.  1- 


LAVORI  PUBBLICI  DI  ACQUE  E STRADE 


Legazione 

° ! 

di 

Delegazione 

Strade  ■ 

l 

C Nazionali 
1 Provinciali  ec. 

ESERCIZIO  181 


Aprile  181  . . 
QUADRIMESTRE  dì  AgOStO  181  . . 

Decembrc  181  . . 


STATO  SOMMARIO 

Della  situazione  de’  fondi , e spese  de’  latori  delle  stra- 
......  all’epoca  del  ........  181  . . 


/ 
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Fondi  accreditali  per  il  corrente  esercizio  181  . . 


Fondi  accordati  nel  conto  pre- 
ventivo dell’anno  181  . . .se. 

Supplemento  accordato  poste- 
riormente con  lettera  d 

datata  li 181  . . 

per  . . . ( indicare  l’oggetto  di 
spesa  per  il  quale  è stato  accor- 
dato ) se. 


Tota  us  . . se. 


Fondi 

Nazionali 

TOTALE 

o 

Provinciali 

- 

• ♦ t 

SOMME  ORDINANZÀTE. 


Secondo  l’ultimo  stato  . . se. 


SUOVE  ORDINANZE 


Avviso  dei  . . , 

. . se. 

Idem  dei  , . ' . 

. . se. 

Idem  dei  ... 

• . se. 

Idem  dei  . . . 

» . se. 

Totale 

. . se. 

Resta  ad  ordinanzarsi  la  somma  di  . se. 
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SPESE 


Lavori  di  strade  , opere  d’arte  , ed  altre  spese  imputai  ili 
sui  fondi  aocreditad  per  lavori  di  strade  ( nazionali  o pro- 
vinciali ec.  ) esercizio  Itti  . . 


Ammontare 
de’lavori  eseguiti 

OSSERVAZIONI 

INDICAZIONE 

dedotta  la  garanzìa 

’vfs 

SOMMARIA 

e di  altre  spese 

« 

60 

ri 

to 

SULLO 

ea 

OD 

v • 
u 

’ u 

rf 

STATO  ATTUALI 

D e’ 

l 2 
E oj 

Ts  « 

S 3 
.=  5 

E 

E 

o 

a 

4> 

D I 

LAVORI  ESEGUITI 

il 

H 

C/} 

CC 

3 a* 

cr  ASCUK  LAVORO 

o** 

a 

PARTE  I. 

( Si  noterà 

Sul  conto  pre- 

in  questa  co- 
lonna per  eia- 

ventivo. 

» 

som  lavoro  il 
grado  d’avan- 

LAVORI 

zamentoincui 

DI  ORDINARIA 

si  ritrova,  ed 

MANUTENZIONE 

il  tempo  che 

SALARJ  eC. 

i 

si  prevede  po- 
trà occorrere 

Strada  posta- 

per  terminar- 

le  da 

lo,  se  ha  la  do- 

a se. 

vula  attività  , 
o le  cause  del 

Art.  I. 

ritardo , non 
che  ogn’aitra 

( dettagliare  i 

cosa  che  sisti- 

lavori  come 

mera  ncccssa- 

al  conto  pre- 

ria  di  rimar- 

ventivo). 

care  ). 

Totali  della 
parte  1.  . . se. 

Digitized  by  Google 


INDICAZIONE 

Ammontare 
de’lavori  eseguiti 
dedotta  la  garanzìa 
e di  altre  spese 

© 

«0 

to 

Resta  a pagarsi 

OSSERVAZIONI 

SULLO 

oUMMAnlA 

D B* 

LAVORI  ESEGUITI 

Quadrimestre 
di  aprile  181  . 

Quadrimestri 
precedenti  , 

Totale 

2L 

e 

a 

a 

o 

STATO  ATTUALE 
D K 

CIASCUN  LAVORO 

fPARTE  H. 

1 

LAVORI 
SI  UROSSe 

ripar  Azioni 

( Del  primo  grado 
diligenza. 

) 

Strada  ec.  . se. 

p»  ' 

il 

( 

*"•*  . f 

Art.  I.  II.  ec. 

: / 1 

( dettagliare  i 
lavori  come 
al  conto  pre- 
ventivo ). 

f 

Totali  del  pri- 
mo grado  di 
urgenza,  se. 

f«  I - Vi,: 

* * 

1 

» . \ 

* r 


PARTE  M.ec. 


Vi  ' f *'  ' I 

<\ 


.1 
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Ricapitolazione  delle  spese  , e situazione  generale  de' fondi. 


SPESE 

PARTE  L Manutenzione,  Salarj  ec.  . . se. 

!del  1.®  grado 
d’urgenza  se. 
del  2.“  grado 
d’urgenza  se. 

» III.  Lavori  nuovi se. 

* IV.  Indennizzi  di  viaggi  agl’  inge- 
gneri, spese  d'operazioni  ec.  se. 

Le  spese  fatte  ammontano  a se. 

I fondi  accreditati  a......  .....se. 

Resta  disponibile  sui  fondi  accreditati  . se. 
Ciò  che  rimane  ad  ordinarsi  è di  » . . se. 

i 

disponibile  sui  fondi  ordinanzati  se. 
Resta  ? ad  ordinanzarsi  per  saldo  de’  lavori 
eseguiti 


AMMONTARE  PRSSUBTO  DELLE  SPESE  DA  IRCORTRARSI 
BEL  QUADRIMESTRE  FUTURO. 

Pei  lavori , cd  altre  spese  che  si  compren- 
dono nella  parte  I.  del  conto  preventivo  se. 

Idem  nella  parte  II sc 

Idem  nella  parte  III se. 

Idem  nella  parte  IV 


Fondi 

Nazionali 

o 

Provinciali 


se. 


Totale  de’  fondi  che  si  domandano  per 
le  spese  da  farsi 


Voi.  IV. 


c c 
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Modello  n.°  8. 


LATORI  PUBBLICI 
DI  ACQUE  E STRADE 

Contabilità 

c,  , V Nazionali 
( Provinciali 

RATIO  AZI058  PORTI  OC. 

Bonificazioni 
diseccamenti  ec. 

fondi 

Esercizio  181  . . 

Ordinanza  n.* 
di  se 


DIREZIONE  CENTRALE 
DEI  LAVORI  DI 

Roma  li  ...  . 181  . 


Il 

Al  Sig amministratore 

camerale  della  Legazione  o De- 
legazione di 


Sulla  somma  di  scudi  .....  ammontare  netto  dell’esi- 
genza della  tassa  addizionale  alla  diretta  o prediale  di  tutto 

10  Stato  e di  quella  di  scudi che  gli  è stata  versa- 
ta dall’ amministratore  camerale  di . con 

mio  ordine  dei formante  un  to- 
tale di se. 

Si  compiacerà  di  erogare  in  estinzione  de' manda- 
ti , che  le  verranno  tratti  dall’Eminentissimo  Legati) 

o Eccellentissimo  Delegato  di la  somma 

di  scudi  ( in  lettere  ) con  (niella  di 

scudi già  disposta  con  precedenti  or- 
dinanze forma  un  totale  di  se. 

Resta  perciò  a disporsi  sul  totale  dell'esazione  per 

11  corrente  anno  181  . . la  somma  di  . . . se. 

Nell’effettuare  i pagamenti  dei  respcttivi  mandati  che  le 

verranno  spediti  dal  Capo  della  provincia  la  prego  ad  uni- 
formarsi a quanto  si  prescrive  nell’  istruzione  generale  sulla 
contabilità  che  da  me  l’è  stata  inviata. 

L’impiego  quindi  d’una  tal  somma  , me  lo  farà  conoscere 
Rei  conto  d’introito  ed  esito  ch’ella  debb’  inviarmi  alla  fina 
d egni  quadrimestre  a termini  dell' art.  31  del  motu-proprio. 
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ModeUo  ri.0  9. 


latori  pubblici 

DI  ACQUE  £ STRADE 

Contabilità 


Strade 


t Nazionali  • 
l Provinciali 


navigazioni  porti  ec. 
Bonificazioni 
diseccainenti  ec. 

Fondi 

Esercizio  181  . . 

Ordinanza  n.° 
di  ac.  .....  . 


DIREZIONE  CENTRALE 
DEI  LAVORI  DI . 

* A ' 

Roma  li  ....  181  . 

* 

11 


A S.  E.  ( Legato  o Delegato 


Ho  l’onore  di  prevenire  ( V.  E.  R.  ) trovarsi  a di  lei  di- 
sposizione nella  cassa  del  signor amministrato- 
re camerale  di la  somma  di  scudi che 

con  quella  di  scudi già  inviata  nelle  precedenti  or- 

dinanze forma  un  totale  di  scudi  ....  in  conto  della  som- 
ma approvala  nel  preventivo  del  servizio  d nel 

correntie  anno  181  . . 

Prego  quindi  1 a dame  comunicazione  all’inge- 

gnere in  capo,  ed  a conformarsi  nell’ impiego  di  detta  som- 
ma alle  istruzioni  generali  sulle  contabilità  che  le  sono  state 
inviale. 


ec  2 
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Modello  n.a  1 0. 


LEGAZIONE 

o 

DELEGAZIONE 

di  *«*fi 

N.°  de’ registri 
della  Legazione , 
q Delegazione 

N.°  del  giornale 
dcll’amriiinislraz. 
canterale 


PRESIDENZA 
DELLE  STRADE 
O ALTRO.  DICASTERO 


Esercizio 
Anno  181  . 


In  virtù  dell’ordinanza  di  .....  , 

dei 181  . . turni.0  . , . , 

della  somma  di  scudi Il  si- 
gnor   amministratore  ca mo- 
rale pagluaà  al  signor  la 

somma  di  scudi per  l oggetlo 

di  spesa  qui  appresso  descritto. 


( 405  ) 


ÀCOtlE  E STRADE 


Lavori 
di  * . 


Strade,  Porti  cc. 
Navigazione,  Fiu- 
mi, diseccamen- 
ti  ec. 

Porti  marittimi  ec* 


Esercìzio  dell’anno  181  » 


Fondi 


Nazionali 

Provinciali 

Camerali 

Particolari , é con* 
sorzi  ali 

Prodotti  di  Navi- 
gazione , o altre 
doti  de’  lavori  ec. 


Art*  . . del  preventivo 

IS'  indicherà  la 
somma  accorda- 
ci i la  nell  art.  sud- 
* * f detto  del  prc- 
l ventivo. 


Modello  n.®  H* 


tEG  AZIONE 

O 

DELEGAZIONE 


di 


Attribuzioni  del  SÌg.  . . > * * 
ingegnere  ordinario. 


CERTIFICATO  DI  {1.  2.  ec.) 

ACCONTO. 

Strada  ( corriera  , o prbvincialc  ) 
da* a in- 

dicarla comi:  si  trovi  al  pre- 
ventivo ). 

Navigazione  di . * . Parlo  di  * '» 

i 

Tratto  di  . . * . . ( s’ indicherà 
il  tratto  appaltato  0 il  luogd 
ove  si  eseguisce  il  lafcoro  ). 

Lavori  di  ( mantenimento  , gros- 
se riparazioni  ec.  nuòvi)  nella 
partila  di  ( selciala,  o imbrec* 
ciata  cc.  )* 


Aggiudicazione 


dei 


Appalto 

approvato  li da  ( indù* 

care  il  Capo  del  dicastero  clic  ne 
ha  data  l'approvazione 
a favore  del  sig.  ( in- 
dicare il  nome , e do- 
micilio . . * ) 

per  la  somma  totale 

u('  •!*•••  SC» 
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Indicazione  degli  acconti 
già  pagali. 


Questo  specchio  non  com- 
prenderà che  il  dettaglio 
degli  acconti  pagati  nel  de- 
corso di  un’  esercizio  ; al- 
lorché si  passerà  ad  un’al- 
tro escrciiio  basterà  richia- 
mare nella  prima  linea , c 
per  ciascuno  degli  eserciij 
precedenti  i numeri  delle 
ordinanze  , ed  il  totale  del- 
le somme  pagate  durante 
quell’esercizio  cc. 


Io  sottoscritto  ingegnere  in  ca- 
po della  ( Legazione  o Delega- 
zione ) di visto  il  (cer- 

tificato o stato  di  situazione)  del 
sig ingegnere  ordina- 

rio , comprovante  che  i ( lavori 
eseguiti, oapprovigionamenti  fatti) 

dal  sig appaltatore  , in 

esecuzione  del  suddetto  appalto 
ammontano  secondo  i prezzi  del 
dettaglio  estimativo  , e detrazio- 
ne latta  del  ribasso  pro- 
porzionale al  totale  del- 
l’appalto sopr’  accenna- 
to , alla  somma  di  se. 

Certifico,  che  può  pa- 
garsi in  conto  al  detto 
sig sul- 
l’ordinanza di 

del 181  . 

num.°  . escrciziolSI  . 
fondi  ....  la  somma 
di  scudi  . . ( in  lette- 
re ) che  con  quella  di  . 
scudi  . . . pagata  pre- 
cedentemente come  nel 
dieontro  dettaglio  for- 
merà un  totale  di . se. 

Resta  perciò  in  cre- 
dito l’appaltatore  in  ga- 
ranzia del  suo  contrat- 
to di  se. 


Fatto 


li 


181 


Visto  dal 


( Firma  dell’  ingegnere 
in  capo  ). 
LEGATO 

I ° 

(DELEGATO 
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ACQUE  E STRADE 


Modello  n*  12. 


Strade,  Ponti  ec. 
Lavori  Navigazione,  Por- 

« ti  CO# 

' ' Hon ideazioni  , di- 
scecamenti  ec. 

Esercizio  dell’ anno  181  . 

(Nazionali 
Provinciali 
Consorziali 

Art.  . . del  conto  pre- 
ventivo 

Credito  di  scudi  . . . 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di .... 


LEGAZIONE  o ) 

DELEGAZIONE  ) u‘ 

Attribuzioni  del  Sig 

ingegnere  ordinario. 

CERTIFICATO 

di  pagamento  definitivo  di  saldo. 

Strada  ( corriera  , o provinciale  \ 

da a . . . . (come 

al  preventivo  ). 

Tratto  d ( indicare  il 

tratto  appaltato  , o il  luogo 
del  lavoro). 

Mantenimento , e riparazioni  del- 
la partita  imbrecciata,  selciata, 
lavori  nuovi  ec. 

Ponte  d .....  ( come  al  pre- 
ventivo ). 

Navigazione  del  fiume  di  ...  . 
c porto  di  ec. 


Indicazione  degli  acconti 
già  pagali. 


il 


Iggiudtcazio- 
( indicare  se 
serie  di  prcz- 
• • • 

Appalto 
approvato  li 


stabilito  li 


rezionc  centrale  ) a favore  del  si- 
gnor   1 . per  la 

somma  totale  di  scu- 
di   se. 

Aumento  approvato 
li  . . . . da ....  se. 


se. 

Diminuzione  appro- 
vata li 

da  ^ se- 


re. 
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Io  sottoscritto  ingegnere  in  capo  { della  Legazione , o De- 
legazione) di Visto  il  dettaglio  definitivo 

del  lavoro  eseguito  dal  signor ingegnere 

ordinario  , ed  il  processo  verbale  di  collaudatone  del  si- 
gnor   ingegnere : . depu- 

tato dalla  direzione  centrale  comprovante  che  ( i lavori  ese- 
guiti , o l’approvigionamento  de’matcriali  fatto  ) dal  signor  ap- 
paltatore in  esecuzione  del  di  lui  ( appalto , o aggiudicazione  ) 
sopra  descritta  ammontano  detratto  il  ribasso  cioè 

Secondo  il  piano  d’esecuzione.  .....  se. 

Per  aumento  approvato  da.  se. 


Da  dedurre  per  lavori  in  diminuzione  approva- 
to li  se. 

1 . 

se. 


■ vie  v>t 


3 


Che  questi  j £™;ig!ol*raemi  \ stati  solidalmente 

eseguiti  bene , e completati  in  conformità  del  piano  d’esecu- 
zione , che  il  dettaglio  definitivo , che  n’  è stato  redatto  si  è 
accettato  daU’appallatore  senz’aldina  eccezione. 

Certifico  potersi  pagare  in  saldo  al  detto  signor  . . . . , 

sull'ordinanza  di dei . 181  . 

aura.0  . . . esercizio  • . fondi  ...........  la  som- 
ma di  scudi (in  lettere ) che  con  quella  di  scu- 
di   già  pagata  come  dal  dicontro  detta- 
glio formano  un  totale  di  scudi egua- 

le alla  sopra  descritta  somma  dell’  importo  totale  de’  la- 
vori eseguiti  , ) 

approvi  gionamenti  fatti.  J 

Fatto  a li 181  . . 

( Firma  dell’ingegnere  in  capo). 


I 

ì 

* 


LEGATO 
Visto  dal  o 

DELEGATO 
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ACQUE , E STRADE 


Lavori 
di  . . 


(Strade  , e ponti 
Navigazione  , e 


porti 
Fiume  , 


bonifi- 


cazioni cc. 


Modello  n .*  13.  " 


LEGAZIONE  o ) ,. 
DELEGAZIONE)  a* 


Attribuzioni  del  signor » 

ingegnere  ordinario. 
Certificato  di  1 ,°  2.°  acconto. 


Esercizio  dell’anno  181  . 

Fondi  di . 

Art.  . . del  preventivo. 

Credito  di  scudi  .... 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di ...  . 


Stato  de’  lavori  eseguiti , e spese 
fatte  £er  economia  ( indicare  , trat- 
tandosi d’una  strada , la  classe  , il 
numero  , la  direiione  come  nel  con- 
to preventivo  , ed  il  sito  del  lavo- 
ro , e fare  il  medesimo  dettaglio  pei 
lavori  d’un  ponte  , per  la  naviga- 
zione d’  un  fiume  , per  un  porto  | 
per  una  bonificazione , diseccamen- 
to  ec. , richiamandovi  ancora  l'ap- 
provazione della  direzione  centrale, 
riportandone  la  data  ). 

Dal  ...  . ai  . . 181  . . in— 
elusivamente. 


DISTINZIONE 

Numero 

< 

INDICAZIONE 

delle  qualità 

delle 

IMPORTO 

SOMMARIA 

degli  opcrarj 

giornate 

1 

deTavori  eseguiti 

| 

Da  riportare  . se. 

Digitized  by  Google 
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IMPORTO 


FORNITURE  DI  MATERIALI , ED  AL 
TRE  SPESE se 


Total* 


Totale  generale 


Il  presente  stato  dedotto  dalle  note  parziali  de’  rispett 
assistenti  ammontante  alla  somma  di  scudi  - . . ■ 

Fatto,  e certificato  dal  sottoscritto  (ingegnere  in  capo, 
ingegnere  esecutore  ), 


Io  sottoscritto 


Digitized  by  Google 


Esercizio 


INDICAZIONE 


( 412) 


BEGLI  ACCONTI  PAGATI 


Io  sottoscritto  ingegnere  in  ca- 
po della  ) legazione  > 

1 f Delegazione  S 

visto  il  retroscritto  stato  compro- 
vante , che  i lavori  eseguiti  , e 
spese  fatte  per  economìa  dal  si- 
gnor ....  ammonta- 
no alla  somma  di  . . se. 

Certifico  che  può  pa- 
garsi in  conto  al  detto 
signor  ....  sull’ordi- 
nanza ....  de’  . . . 

181  . . num.  . . eser- 
cizio anno  ....  fon- 
di   la  somma 

di  scudi  . . (in  lette- 
re ) . . che  con  quella 
di  scudi  ...  già  paga- 
ta come  al  dicontro  det- 
taglio formerà  un  tota- 
le di se. 

c / \ rimarrà 

| assistente  l"editore 
^ I I di  . . se. 

“ / o altro  l dovràin 


agente 


I seguito 
giustifica 
rel’impio 
go  di  se. 


Fatto  a . 


Visto  dal 


< LEGATO 
l DELEGATO 
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ACQUE , E STRADE 


Modello  «.*  14, 


Strade , e ponti  LEGAZIONE  ) 

Navigazione,  e DELEGAZIONE*  dl  ' * ’ * ^ 
porti  | 

Fiume  , bonifi-  Attribuzioni  del  signor  . . . . • • 
razioni  ec.  ingegnere  ordinario. 

Certificato  di  pagamento  definitivo 
Esercizio  dell'anno  181  . di  saldo. 

Fondi  di  , Stato  de’ lavori  eseguiti,  e spese 

latte  per  economia  ( indicare  , trat* 
Art.  . . del  preventivo  tandosi  d’un  a strada  , la  classe , i| 
numero  , la  direzione  come  nel  con» 
Credito  di  scudi  . , . . to  preventivo  , ed  il  sito  del  lavo- 
ro , e fare  il  medesimo  dettaglio  pei 
Somma  da  pagarsi  scu-  lavori  d’un  ponte  , per  la  naviga- 
di  . . . . zione  d’un  fiume , per  un  porlo , 

per  una  bonificazione,  disecca  men- 
to ec.  , richiamandovi  ancora  l’ap- 
provazione. della  direzione  centrale^ 
riportandone  la  data). 

Dal  ....  al  ...  . inclusi- 
vamente. 


Lavori 
di  . , 

»• 
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.HOMI 

E 

QUALITÀ’ 

degl’ operar j 


| .2  g § 

| te]  - 

T 
-a 


Da  riportare  se. 


IMPORTO 


INDICAZIONE 

SOMMARIA 

de’ 

lavori  da  eseguirsi 
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Riporlo  . . »c. 


FORNITURE  DI  MATERIALI  , ED  AL- 
TRE SPESE . . . se. 


• > 


Totali  , . *c. 

Le  spese  fatte  secondo  lo  stato  precedente 
ammontano  a se. 


Totali  generale  . . .se. 


Il  presente  stato  dedotto  dalle  note  parziali  de’  rispettivi 
assistenti  ammontante  alla  somma  di  scudi  .... 

Fatto , e certificalo  dal  sottoscritto  assistente , o ingegnere 
esecutore  ec. 

A li 181  . . 

Visto  , e verificato  dal 


IMPORTO 
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INDICAZONE 


Io  sottoscritto  ingegnere  in  ca 

visto  il  retroscritto  stato  verifi- 
cato dal  signor com- 

provante | che  i lavori 
eseguiti  , e spèse  fatte 
per  economìa  si^ 

gnor.'.  V:  . V 

ammontano  alla  somma 


Certi  fico  -, che  può  pagarsi  io' 
saldo  al  dettò  signor.  . . . . K. 
sull’ordinanza  del  ........ 

dei  .....  . 181  . . nura. . 

esercizio  anno  . . . fondi  . . . 

la  somma  di  scudi (fai 

lettere)  con  quella  di  se 

già  pagata  secondo  il  dicontro 
dettaglio  formerà  un  totale  di 
scudi eguale  a questo 


v.  . , < LEGATO 
Visto  dal  j DELEGAX0 

-il !<:h  ottohbh  alati  ateo* ozq  «a 
ti.tàw  'I  -/di*  -l’otttmntma 

feti  nlsxlih»  a , olta’ljf 

.0»  tJ-s^sSua#» 


Totale  se, 
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ACQUE , E STRADE 


Modello  n*  15. 


Strade  naziona- 
li , provincia- 
li ec. 

Navigazione  , e 
ponti 

Bonificazioni,  e 
diseceamenti , 
arginature  ec. 

Esercizio  dell’anno  181  . 

Scudi  . . 

Parto  . • art del 

preventivo 

Credito  di  scudi  .... 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di ...  . 

Visto  il  contratto  di  vendita  stabilito  in  favore  del  Gover- 
no, ed  approvato  da  (indicare  il  Capo  del  dicastero,  che  ha 

approvato  il  contratto)  li 181  . . fra  ( Il  Legato, 

o Delegato  ) di ed  il  signor proprie- 
tario d (indicare  la  specie  , e situazione  della 

proprietà  ceduta  ) per  la  somma  di  scudi  . . 

Io  sottoscritto  ingegnere  in  capo  , della  ( Legazione  o De- 
legazione ) di certifico  , che  può  pagarsi  al  si- 
gnor   sull'  ordinanza  d dei 

181  . . nani.  . . esercizio  181  . . fondi".  ....  la  somma 
di  scudi  in  lettere)  per  l’ indemiizzo  dovuto- 

gli come  si  è <juì  sopra  dettagliato. 

Fatto  a li... 181.. 


’ LEGAZIONE  ) ,. 

DELEGAZIONE  ( dl 

Certificato  di  pagamento. 

Dettagliare  qui  la  causa  dell’  in- 
dennizzo , cioè  a dire,  la  stra- 
da , ponte,  fiume,  canale,  bo- 
nificazione , porto  cc.  il  di  cui 
perfezionamento  , o costruzio- 
ne avrà  dato  luogo  al  detto  in- 
dennizzo come  dal  preventivo. 

isiumizn 

Per  proprietà  cedute  al  Governo. 


Visto  dal 


) LEG \TO  , o 
l DELEGATO 


Ad 
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ACQUE , E STRADE 


Modello  n.°  16. 


Lavori 

di  . . . 


Strade  naziona- 
li , o provin- 
ciali 

Navigazione  , e 
porti 

Bonificazioni  , 
fiumi  cc. 


Esercizio  dell'anno  1 81  . 

Fondi 

Parte  . . . art.  . . del 
preventivo 

Credito  di  scudi  . . . . 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di ...  . 


LEGAZIONE  ) 

DELEGAZIONE  { U1 

Certificato  di  pagamento. 

Indicare  la  strada,  ponte,  cana- 
le , discccamenlo  , porto  ec.  , 
il  di  cui  perfi-zionamento  , o 
costruzione  avrà  motivato  l' in- 
dennizzo, (come  al  conto  pre- 
ventivo). 

i n i>  e * k i z z i 

Per  momentanee  occupazioni  di 
proprietà  , o per  danni  causali 
dall’  estrazione  di  materiali  , 
trasporti  ec. 


Vista  la  stima  fatta  dal  signor ingegnere  or- 
dinario particolarmente  deputato  d ( Legato , o 


Delegalo  ) di approvata  da  .......(  indi- 

care il  Capo  del  dicastero  , che  nc  ha  data  l’approvazione  ) 

li 181  . . per  il  danno  che  (indicare  la  causa 

del  danno  ) si  è recato  nel  ( indicare  la  qualità  , e specie  del 
fendo  danneggiato  ) di  proprietà  del  signor ( indi- 

care il  luogo  c contrada  ) dalla  «piale  risulta  , che  l’indenniz- 
zo dovuto  al  detto  signor  ......  per  l'oggetto  sopraindi- 
cato è valutato  ascendere  alla  somma  di  scudi  .... 

Io  sottoscritto  ingegnere  in  capo  della  ( Legazione  o Dele- 
gazione ) di certifico , che  può  essere  pagala 


a sull’ordinanza  di dei 181  . 

nuin.  . . . esercizio  181  . . fondi  .......  la  somma  «li 


scudi ^ in  lettere)  per  l’oggetto  qui  sopra  de- 

scritto. 

Fallo  a li 181  . . 


Visto  dal 


( LEGATO,  o 
\ DELEGATO 
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ACQUE,  E STRADE 


Modello  n .*  17. 


LEGAZIONE  ) 
DELEGAZIONE  I 

Certificato  di  pagamento. 

Indicare  la  strada  , canale,  disec- 
camcnto  , porto  ec.  i di  cifl 
lavori  hanno  richiesto  il  locale 
preso  in  affitto  ( come  al  con- 
to preventivo). 

Affitto  di  ( magazzeno  casa  ec.  ). 

Visto  ( il  contratto  di  affitto  , o la  convenzione)  stabilita 
a favore  del  Governo  , ed  approvata  da 


li 181  . . f ra  ( indicare  l’ingegnere  , o altro 

agente  , che  ha  firmato  il  contratto  per  la  parte  del  Gover- 
no ) ed  il  signor proprietario  di  un  ( magazzeno 

casa  ec.  ) posto  in  .....  . il  di  cui  prezzo  an- 


nuale è fissato  in  scudi per anni  a datare 

dal 

Io  sottoscritto  ingegnere  in  capo  della  ( Legazione  o Dele- 
gazione ) certifico  che  può  pagarsi  al  signor 

sull  ordinanza  di dei 181  . . num.  . . 

esercizio fondi la  somma  di  scudi  ..... 

(in  lettere)  per  (indicare  lo  special  motivo  del  pagamento). 

Fatto  a li 181  . . 


li , o provin- 
ciali cc. 

Lavori  I Navigazione  , 
di  . . | porli  ec. 

! Bonificazioni  , 
arginature  dei 
fiumi  cc. 

Esercizio  dell'anno  181  . 

Fondi  di 

Parte  . . . art.  . . del 
preventivo. 

Credito  di  scudi  .... 
Somma  da  pagarsi  scu- 


Vislo  dal 


( LEGATO. o 
( DELEGATO 


dd  2 
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ACQUE , E STRADE 


Modello  «.*  18. 


1 Strade  naziona- 
li, provincia- 
li ec. 

Navigazione  , o 
porti 

Bonificazione  , 
arginatura  di 
fiumi  ec. 

Rercizio  dell’anno  181  . 

Fondi 

Parte  . . . art.  . . del 
preventivo. 

Credito  di  scudi  .... 
Somma  da  pagarsi  scu- 
di ...  . 


LEGAZIONE 

DELEGAZIONE 


di 


Certificato  di  pagamento. 


Spese  per  operazioni  in  campagna, 
rilievi  di  piante  ec. 


Visto  lo  stato  delle  spese (conformarsi  a 

quanto  si  prescrive  nell’articolo  49  delle  istruzioni  sulla  con- 
tabilità ). 


Io  sottoscritto  ingegnere  in  capo  della  ( Legazione  o Dele- 
gazione ) di certifico  che  può  pagarsi  al  si- 
gnor   sull’ordinanza  d dei 

181  . . num.  . . . esercizio  181  . . fondi  .....  la  som- 
ma di  scudi  .......(  in  lettere  ) per  gli  oggetti  di  spo- 
sa qui  sopra  descritti. 

Fatto  a ......  li  ........  181  . . 


Visto  dal  | 


LEGATO, o 
DELEGATO  , 
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ACQUE , E STRADE 

r Strade  , e ponti 
, Navigazione  , e 
Lavori  1 porti 
di  . . ] Bonificazione  , e 

diseccamen- 
ti  ec. 

Esercizio  dell’ anno  181  . 

Fondi  

Art.  , . del  preventivo. 
Credito  di  scudi  .... 
lAllli 

Mese  di 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di ...  . 


Motiglio  n.°19. 


LEGAZIONE  ) 
DELEGAZIONE  S 


di 


Certificato  di  pagamento. 

Indicare  la  strada  , il  ponte  , la 
navigazione  , il  porto  , la  bo- 
nificazione , il  fiume  ec. , e lo 
special  lavoro  ove  si  è impie- 
gato il  sorvegliante  , il  giudi- 
ce d’argine  , il  custode , e qua- 
lunque  altro  subalterno  del  cor- 
po Pontificio  di  acque,  e strade. 


Visto  ( indicare  qui  la  lettera  di  nomina  , c altra  autoriz- 
zazione, clic  stabilisce  l’impiegato  di  cui  si  tratta). 


Io  sottoscritto  ingegnere  in  capo  della  ( Legazione  o Deio- 


w w i » u r 

gnr.ione  ) di  certifico  che  può  pagarsi  al  si* 

gnor sull'ordinanza  di  .....  dei  . 

181  . . num.  . . . esercizio  181  . . fondi la  som- 
ma di  scudi (in  lettere ) per  salario  del  me- 
se di  


Fatto  a il 


181  . . 


v- i ì ( LEGA  rO  i o 
da  ) DELEGATO 
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ACQUE  , E STRADE 


Modello  n.°  20. 


Esercizio  dell’anno  181  . 

Strade  nazionali 
Lavori  idraulici 
nazionali 
Lavori  idraulici 
provinciali 
APPUNTAMENTI 

Mese  di 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di ...  . 


Fondi 
di . . 


LEGAZIONE  \ 
DELEGAZIONE  1 

Certificato  di  pagamento. 

Art.  . . del  preventivo  approvato 
per  l’anno  181  . • 

Stato  delle  somme  da  pagarsi  alti  ■ 
signori  ingegneri  in  capo , ed  ordi- 
narj  , aspirami  cc.  del  servizio  di 
acque  , e strade  in  conto  de’  loro 
appuntamenti  dell’anno  181  . . 


NOME 

GRADO 

E 

CLASSE 
degli  ingegneri 

Ammon- 
tare inte- 
grale delle 
somme 
dovute 

Ritenzio- 
ne a forma 
di  ciò  , 
che  si  pre- 
scrive nel- 
l’art.  2 
del  motu- 
proprio 
dei  20  fe- 
brajo181 7 

Netto 

da 

pagarsi 

OSSERVAZIONI 

Totale  se. 

# 

Nota  » Gli  appuntamenti  si  pagheranno  salvo  il  caso  di 
mutazione  per  ciascun  mese  , c non  mai  anticipatamente  : le 
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ritenzioni  saranno  dai  rispettivi  amministratori  ramerai i de- 
positate nella  cassa  di  giubilazione  , a (orma  di  (pianto  si  pre- 
scrive nell’articolo  5 del  molu-proprio  di  Nostro  Signore  dei 
20  lebbrajo  1817. 

Visto  il  suddetto  stato  , io  sottoscritto  ingegnere  in  rapo 


della  Legazione  , o Delegazione  di certifico  , 

che  può  pagarsi  sull'ordinanza  di ( drbb'  indicare 


la  data  181  . . num.  . . . esercizio  181  . . fondi } 

la  s<  mina  di  scudi  (indicherà  il  netto  da  pagarsi  in  Iette- 


rei   a conto  degli  appuntamenti  spettanti  agl’  in- 

dividui sopra  descritti  per  l'anno  181  . . 

Fatto  a li 181  .. 


Visto 


LEGATO  , o ) 
DELEGATO  S 


Estratto  dell’articolo  secondo  del  motu-proprio 
del  20  febrajo  1817. 


Quelli  che  godono  un’annuo  stipendio  di  scudi  420  o più 
fino  a qualunque  somma  , rilasceranno  la  vigesìma  parte,  os- 
sia il  cinque  per  cento  dell’  intero  onorario  da  ripartirsi  co- 
me si  è detto  di  mese  in  mese. 

Quelli  che  percepiscono  uno  stipendio  dagli  annui  se.  240 
fino  ai  420  rilasceranno  il  quattro  per  cento. 

Quelli  che  hanno  rassegnamento  dagli  annui  scudi  180 
fino  ai  scudi  240  rilasceranno  il  tre  per  cento. 

Dai  scudi  120  inclusivamcnle  fino  ai  scudi  180  l'uno  per 
cento. 

Al  di  sotto  , rilasceranno  tre  paoli  in  proporzione  di  ogni 
cento  scudi. 
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ACQUE , F.  STRADE 


Modello  n.°  21. 


Esercizio  dell'anno  181  . 

Fondi 

UDM1HII 

Parte  . . . art.  . . pre- 
ventivo; credito  di  scu- 
di ..  . 

Mese  di 

Somma  da  pagarsi  scu- 
di ..  . 


LF.fi  AZIONE  ) ,. 
DELEGAZIONE  ( ai 

Certificato  di  pagamento. 

Stato  delle  somme  da  pagarsi  ai 
signori  ingegneri  del  servizio  di 
acque  , e strade  per  gl’  indennizzi 
dovutigli  in  occasione  di  visite,  ed 
operazioni  di  campagna  dell'  an- 
no 181  . . 


NOME 

Totale 

2 

3 

Giustifi 

ve 

i 

per 

catone 

GRADO 

4) 

3 

t 

£ 

ciascun 

indivi- 

all'ap- 

OSSESVAZIOKI 

degli  ingegneri 

vO 

8 

a. 

C/5 

duo 

poggio 

! , 

- 

« 

Totale  se. 

Visto  il  presente  stato  da  me 

sottoscritto della  j i di  . . . 

( Delegatone  > 
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Orti  fico , che  può  pagarsi  sull'ordinanza  di 

dei 181  . . num.  . . . esercizio  181  . . fon- 
di   la  somma  totale  di  scudi (in  lette- 
re ) per ( indicare  l’oggetto  di  pagamen- 
to , e se  è d’acconto  , o saldo  individui  qui 

sopra  descritti  per  l’anno  181  . . 

Fatto  a li 181  . . 


Visto 


LEGATO 

DELEGATO 


i 
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* Modello  n".  22 


LAVORI  PUBLICI  DI  ACQUE  , STRADE 
E FABBRICHE  CAMERALI 


LEGAZIONE  ) 
o ( d 

DELEGAZIONE  ) 


! Nazionali 

o 

Provinciali 


O 

(Nazionali 
o 

Provinciali  cc. 


Bonificazione  o Arginature  d.  . . . ' , ' 

O 

Navigazione  o porto  d 


ESERCIZIO  18 


parziale  ) 

Conto  consuntivo  ! de'  lavori  eseguiti  ed  altre  spese 

finale  ) 

all  epoca  del  ....  18  . . 
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FONDI  ACCORDATI  E SOMME  ORDINANZATE 
SULL’ESERCIZIO  18  . . 

1.”  tosili  ACCORDATI 


P 

"E 

RIPARTO 

de’  fondi  accordati 

§ 

Prodotti  di  , 

© 

£ 

O 

‘5 

03 

Provini 

Partirò 

navigazione 
erbe  o altre 
doti  de’  lavori 

Ammontare  del  conio  preven- 
tivo de’  lavori,  ed  altre  spese  ap- 
provato li 18  ...  se. 

Idem  per  il  personale  degl’in- 
gegneri   • . se. 

Supplemento  aceordatoda  ( no- 
tare il  capi  di  dicasterio  ) per 
il  lavoro  d .....  li  ...  . 
18 se. 

f 

1 - 

Totale  . . se. 

. 

_ 

2.°  TORDI  ORDINARIATI 


1 ° 
f N 

; £ 
! £ 

DATE 

ammostare 
delle  ordinanze 

Resu 

a 

■ * i 

pagarsi 

•— < 
#5 

^5 

i u 

o 

! « 
Ni 

r 

li 

| £ 

delle 

ordinanze 

§ 

*5 

co 

JZ 

£ 

Jj 
' ?*• 

2 

Oc 

•*- 

1 ’o 
s 

Oc 

Proventi 
ed  altre 
doti 

W 

* 

◄ 

2 

«8 

1 

£ 

o 

a 

•< 

hi 

i 

ih 

i 

£ 

§ 

tu. 

Lavori 

0 

> 

s 

<8 

o 

■■  ' ■ 

* 

\ 

‘A. 

Totali  jc. 



j 

wmmmm 

_ 
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BILANCIO  DE’  FONDI  ACCORDATI 
CON  LE  SOMME  ORDINANZATE 


RIPARTO  DE'  FORBÌ 

Nazionali 

Provinciali 

Particolari 

Proventi 
ed  altr  e 
doti  dei 
lavori 

TOTALE 

I fondi  accordati  ammontano  a se. 

Le  somme  ordinanzate  a ...  se. 

Resta  ad  ordinanzarsi  . . se. 

,.  • ■ • 

N.  B.  = Quando  il  conto  preventivo  riguarderà  una  sola  spe- 
cie di  fondi  basterà  una  sola  colonna  col  titolo 

Nazionali 
Provinciali 
ec. 


FOSBt 
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c.„„  i , 5 Nazionali 

SPESE  - lavori  ih  ' ( Provinciali 

.Navivazione  , arginature  d 


ed  altre 


Indicazione  de’  lavori 

ed  altre  spese 

secondo  il  preventivo 
approvalo 


PARTE  I. 

lavori  di  ordinaria 
MAHUTBRZIOHE  SALAHJCC. 

Strada  da  . . a . . o 
fiume  . . . 

Art.  I. 

( Si  dettaglieranno  i 
lavori  partita  per  par- 
tita secondo  il  preven- 
tivo approvalo  }. 

Appiovig.onamento 
di  metri  . . . cubi  di 

ghiaja  a se il 

metro  cubo  ....  se. 


Spurgo  di  metri  . . 
lineari  di  fossi  a buj. 
...  il  metro.  . . se. 


Da  riportare 


F O H D I 


accordati 


Preventivo 


RISULTATO  DE’  PIANI 


di  esecuzione 


e de’  contratti  ec. 


Ili  piano  di  esecuzione  del 
dicontro  approviginnamento 
venne  approvato  li  ...  . 
per  se.  . . 

Il  1 avoro  fu  appaltato  al 

Sig. con  contratto 

dei  ....  18  ..  approvato 

i ..  l Direzione  ccnlr.d..  li- 
dalia  ■?,  , III 

( Legazione  d ( 

....  18  . . per  se..  . . 

( Lo  spurgo  de’  fossi  si  é 
' eseguito  a cottimo  da  . . . 

(per  se.  . . . con  approva- 
zione d 
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f Nazionali 

spese  imputabili  sui  fondi\  Provinciali  dell esercizio  18.. 

( Idraulici  provinciali 


Lavori  eseguiti 
ed  altre  spese 
al  31  dicembre  18  . 

IMPORTO 

de’ 

lavori 

cd 

altre  spese 
dedotta 
la  garanzia 

SOMME 

pagate 

RESTA 

a 

pagarsi 

OSSERVAZIONI 

Il  lavoro  esegui- 
to dicontro  am- 
monta come  dal- 
lo stato  di  si- 
tuazione annesso 
al  presente  con- 
suntivo, allegato 
N.  1.  a ...  se. 

350  — 

300  — 

50  — 

11  dirontro  spur- 
go de’  fossi  è sta- 
to eseguito  come 
dallo  stato  di  si- 
tuazione , alleg. 
N.  2.  perlasoin- 
ma  di  ...  ; sc. 

45  — 

45  — 

se. 

Digitized  by  Google 


( 432  j 


Sieguono  U spese 


Indicazione  de’  lavori 

FONDI 

RISULTATO  DE’  PIANI 

ed  altre  spese 

accordati 

d’ esecuzione 

secondo  il  preventivo 
approvato 

nel 

preventivo 

e de’  contratti  ec. 

Riporto  . . se. 

Rialzo  d’  argine  in 
lunghezza  di  . . metri , 
larghezza  di  . . metri  , 
altezza  ragguagliala  . . 
mct.  sono  met.  cubi  . 
che  a se.  ...  il  me- 
tro cubo  importano  se. 

11  piano  d’esecuzione  del 
dicontro  lavoro  è stato  ap- 
provalo il  . . . per  se.  . . 

500  — 

L’aggiudicazione  si  deli- 
1 beró  a favore  del  sig. . . . 
1 appaltatore  per  se.  ...  . 
e venne  approvata  da.  . . 
li  « • • • 18  » • 

Art.  II. 

Risarcimento  della 

scogliera  con 

metri  cubi  di  scoglio 
provenienti  dalla  cava 
di  ...  e murata  in 

Il  piano  di  esecuzione 
venne  approvato  li  .... 
1 . . . . < 1 8 . . per  se.  . . 

opera  de’  medesimi  si 
valutano se. 

600  — 

1 

1 

I II  lavoro  si  è eseguito  in 
\ economia  con  autorizzazio- 
ne d ..  . dei  . . . 18  . . 
' c successiva  approvazione 
della  direzione  rentrale  d . . 
. . . dei  . . . 18  . . 

Da  riportare.  . . 

» 

1 
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Lavori  eseguiti 
ed  altre  spese 
al  31  dicembre  18,. 

IMPORTO 

de’ 
lavori 
ed  - 

altre  spese 
dedotta 
la  garanzìa 

SOMME 

pagate 

RESTA 

a 

pagarsi 

Si  è eseguito  il 
dicontro  rialzo  se- 
condo risulta  dal- 
lo stato  di  situa- 
zione, Alleg.  N.3. 
per  la  somma 
di se. 

400  — 

375  — 

25  — 

Il  lavoro  esegui- 
to ammonta  come 
dai  ruoli  di  gior- 
nate, ed  altre  spe- 
se annessi  all’alle- 
gato num 

a se. 

550  — 

550  — 

se. 

VoUV.  1 

! 

e e 

OSSERVAI?  OHI 


Nell’esperi- 
mento d’asta 
non  essendo 
rompa  rso  al- 
cun oblatore 
si  dovette  fa- 
re eseguire  il 
lavoro  in  via 
economica. 
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Indicazione  de’  Lavori 

FONDI 

RISULTATO  DE’  PIANI 

ed  altre  spese 

accordati 

d’esecuzione 

secondo  il  preventivo 

nel 

e de’  contratti  cc. 

approvato 

preventivo 

Riporto  . . . 

Art.  III.  cc. 

Art.  VI. 

Salarj 

Per  num.  2 assisten- 
ti consideralo  l’impie- 
go di  num.  . . giorqa. 
te  a baj.  . . il  gior- 
no ........  se. 


80  — 


Per  1’  assistenza  dei  la- 
vori si  sono  impiegati  i 

Sigg NN 

NN.  . . . di  già  approva- 
ti in  qualità  d’assistenti  nel 
ruolo  presentato  alla  dire- 
zione centrale  d 

a norma  delle  disposizioni 
dell’articolo  13  del  regola- 
mento pei  subalterni. 


Totali  della  parici,  se. 
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Lavori  eseguiti 
ed  altre  spese 
al  31  diccmbre18. 


La  spesa  incon- 
trata nell’assisten- 
za de’  contrade- 
scritti lavori  am- 
monta come  all’al- 
legato num.  . . . 
a se. 


IMPORTO 

de’ 

lavori 

cd 

altre  spese 
dedotta 
la  garanzìa 


SOMME 


pagate 


55  — 


RESTA 


pagarsi 


55  — 


ce  2 


OSSERVAZIONI 
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Sieguono  le  spese 


Indicazione  de'  lavori 

cd  altre  spese 

secondo  il  preventivo 
approvato 

FONDI 

accordati 

nel 

preventivo 

RISULTATO  DE’  PIANI 
di  esecuzione 
p de  contratti  ec. 

PARTE  II. 

LAVORI 

DI  GROSSE  RIPARAZIONI 
DEL  PRIMO  GRADO 
DI  URGENZA 

Strada.  . Fiume  . . 

Argine  . . . 

Abt.  .. 

• 

Totali  della  parte II.  se. 
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Lavori  eseguiti 


ed  altre  spese 


al  31  dicembre  18.. 


IMPORTO 

de’ 

lavori 

ed 

altre  spese 
dedotta 
la  garanzia 


SOMME 


pagate 


RESTA 

* 

pagarsi 


» 


OSSERVAZIONI 
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RICAPITOLAZIONE  DE’  LAVORI  ESEGUITI , 
ED  ALTRE  SPESE. 


PARTE  L Lavori  d’ ordinaria  ma- 
nutenzione ec se. 

/ del  1 . grado 
l d’ urgen- 
» IL  Grosse  ripa-  1 za  . . se. 
razioni  j del  2.  grado 

/ d' urgen- 
\ za  . . se. 


» III.  Lavori  nuovi se. 

» IV.  Approvvigionamento  dei 
magazzeni se. 


» V.  Indennizzi  agli  ingegneri  , 
spese  d’  officio  , d’  operazioni 
in  campagna  , e casi  impre- 
visti   ......se. 


Totali.  . . se. 


Le  spese  per  il  personale  degli  in- 
gegneri ammontano  come  nell'an- 
nesso consuntivo  a ......  se. 

Totali  generali  ...  se. 


Ammon- 
tare 

|dc’  lavori,  | 
ed 

J altre  spese] 
dedotta 
| la  garanzìa  | 


w 

a 

s 

is. 
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. BILANCIO  DE’  FONDI  ORDINANZA!! 
CON  LE  SPESE  FATTE. 

I Fondi  ordinanza!)  ammontano  a . . se. 

Le  spese  fatte  pagale,  o non  pagate  a se. 

disponibile  sui  fondi  ordinanza- 

ti se. 

ad  ordinanzarsi  per  saldo  delle 
spese  fatte se. 


Resta 


BILANCIO  DE’  FONDI  ACCORDATI 
CON  LE  SPESE  FATTE. 


I fondi  accordati  ammontano  a ....  se. 
Le  spese  fatte  pagate,  o non  pagate  a se. 


Resta 


disponibile  sui  fondi  accordati  in 

preventivo se. 

a disposizione  della  direzione  cen- 
trale per  riunirsi  al  fondo  di 
riserva  . se. 


» 
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Mail  filo  A.*  23. 


I AVORI  PUBBLICI  DI  ACQUE  E STRADE 
E FABBRICHE  CAMERALI 


LEGAZIONE 

O | d 

PELEGAZIOKE 


PERSONALE  DEGL’INGEGNERI 


ESERCIZIO  18  . . 


Conto  consuntivo  delle  spese  fatte  per  il  personale  degrìm- 
C Strade  Razionali 
gegneri  sui  Fondi  d . . < 

( Lavori  idraulici  provinciali  ec.  ec. 

nell' anno  18  . . . 
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Fondi  accordati  e spese  fatte  per  il  personale  degF  ingegneri  addetti 


INDICAZIONE  DEL  PERSONALE 

| SECONDO  IL  PREVENTIVO  RAPPORTO 

SPESE  INCONTRATE  PER  IL 

NOME,  GRADO, 

Fondi  accordati 

NOME,  GRADO, 

Ammontare 

E CLASSE 
degli  ingegneri 

parziale 

per 

ciascun 

grado 

Totale 

E CLASSE 
degli  ingegneri 

integrale 

degli 

appunta- 

menti 

1.°  GRADO 

- 

2.°  GRADO 

3.°  GRADO 

Totale  . se. 
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Tanno  181  . . 


al  servisio  della 


S Legazione  0 ) ([ 
Delegazione  ) 


PERSONALE  NELL’ANNO  181  . 


Ritenzione 

— 

prescritta 
dall’art.  2 
del  molu- 

Netto 

a 

Somme 

Resta 

a 

OSSERVAZIONI 

proprio 
del  20  feb- 
brajo  1817 

pagarsi 

pagate 

pagarsi 

I 

Si  noteranno  i cambia- 
menti die  avessero  potuto 
aver  luogo  nell’anno  , non 
che  ogni  altra  ragione , che 
avesse  alterato  o il  persona- 
le stabilito  in  preventivo  , o 
i fondi  pel  medesimo  accor- 
dati. 
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Modello  n.°  24. 
LAVORO  IN  APPALTO 


Parte  . . . art.  . . del 
conto  preventivo  ap- 
provato. 


LEGAZIONE , o > 
DELEGAZIONE  \ a‘ 


Strada 

Fiume ec. 

Riparto 

dell’ingegnere  ordinario  N.  N. 

Tratto  da  ....  a 

Rialzo  d’argine  » Costruzione  di 
palizzata  » Ricorso  di  breccia, 
e costruzione  di  chiavicotti  ec. 

/dei 181  . 

approvato  li  . . . 

181  . . 

da  ....  a fa- 
vore del  sig.  . . . 
appaltatore,  me- 
diante la  somma 
totale  di  se. 


Appalto 

o 

Aggiudicazione 


Stato  di  situazione 
de’  lavori  eseguiti  , o altre  spese 
al  31 181  . . 


Rialzo  dell’argine  destro  in  lunghezza  di  . . me- 
tri , larg.  di  . . . metri  , alt.  di  . . . metri , sono 
metri  cubi  . . . che  a scudi  . . il  metro  cubo  prez- 
zo del  dettaglio  estimativo  annesso  al  piano  d’esecu- 
zione approvato  importa se. 

Approvigionamento  di  . . metri  cubi  di  breccia 
a se.  . . il  metro  cubo  prezzo  del  dettaglio  esti- 
mativo annesso  come  sopra se. 


Totale  . . se. 

A dedurre  per  garanzìa  secondo  le  condizioni  del 
contratto se. 

Resta  il  credito  dell’appaltatore  in  . . se. 


Da  riportare  . . se. 
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Riporlo  » . se. 

A dedurre  per  ribasso  proporzionale  all’appalta- 
tore   se. 


Resta  a tener  conto  all’appaltatore  di  . . se. 
Li  pagamenti  fatti  in  conto  ascendono  a . .se. 

Resta  a pagarsi  in  saldo ......  se. 


Il  presente  stato  di  situazione  ammontante  pei  lavori  ese- 
guiti al 181  . . alla  somma  di  scudi  ....  pre- 

sentato , c certificato  dall' ingegnere  ordinario  sottoscritto. 

Verificato  , e certificato  dal  sottoscritto 
ingegnere  in  capo 

Accettato  dal  sottoscritto  appaltatore 
tanto  per  rammontarc  de’  lavori  ese- 
guiti , che  per  quello  de’  pagamenti 
latti  in  conto. 
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Modello  n.°  25. 


ESERCIZIO  18  . . 

Parte  , • • art.  • • del 
conto  preventivo  ap- 
provato. 


CONTINUAZIONE 
DI  APPALTO. 

LEGAZIONE,  o) 
DELEGAZIONE)  dl  ' * 


Strada 

Fiume  » porto ec. 

Riparto 

dell’ingegnere  ordinario  N.  N. 

Tratto  da  ....  a 

Rialzo  d’argine  » Costruzione  di 
palizzata  » Inghiajamento  di 
partita  di  strada  » Lavori  d’ar- 
te ec.  » Costruzione  di  un  pon- 
te ec. 


Appalto 


Aggiudicazione  1 


dei  ....  18  . . 
approvato  li  . . 

18  . . 

da 

a favore  del  si- 
gnor  

appaltatore , me- 
diante la  somma 
totale  di  se. 


Stato  di  situazione 
de’  lavori  eseguiti  all’epoca 
del  ......  18  . . 


L’ammontare  de’  lavori  eseguiti  , ed  altre  spese  al  ...  . 
dell’anno  18  . . è di  scudi  . . cioè 
Esercizio  anno  18  . . secondo  il  con- 
suntivo ( parziale  o finale  ) parte  . . . 

art ....se.  ..... 

Esercizio  anno  18  . • idem  num.  . • 
parte  . . art se- 

Da  riportare  . se.  se. 
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Riporto  . . se.  se* 

Lavori  eseguiti  nell’anno  18  . . 

Approvigionamento  di  ....  . metri  / 

cubi  di  ghiaja  a scudi  ....  il  metro 
cubo  , prezzo  del  dettaglio  estimativo  se. 

Spanditura  di  . . metri  cubi  di  ghia- 
ja  a scudi  ...  il  metro  cubo  , prezzo 
come  sopra se. 

Apertura  di  . . metri  lineari  di  fos- 
si in  larghezza  ragguagliata  di  . . . me- 
tri , altezza  ragguagliala  . . . metro  cu- 
bo , ...  . metro  terra  ordinaria  pa- 
leggiata a . . . mani , che  a scudi  . . . 
il  metro  cubo , prezzo  come  sopra  . se. 

Insieme  . . . 

A dedurre  per  ribasso  proporzio- 
nale all’aggiudieazione  . . .se. 

Resta  per  lavori  e spese  dell’anno  se.  se 


Totale  de’ lavori  eseguiti,  e spese  fatte  al  ...  . 

dell’anno  18 se. 

• 

A dedurre  per  garanzia  secondo  le  condizio- 
ni del  contratto se. 

Resta  av  tener  conto  all’appaltatore  di  . se. 
È stato  già  imputato  sui  fondi  degli  escrcizj  pre- 
cedenti , cioè 

Esercizio  18  . . secondo  il  consunti-  \ 

vo  num.  . . parte  . . art se.  f 

Esercizio  18  . . num.  . . Parte  ...  t 

art se.  ' 


Resta  ad  imputare  su  quelli  dell’anno  18  . se. 
Li  pagamenti  fatti  in  conto  su  questi  ultimi  fon- 
di ascendono  a • . se. 


Resta  a pagare  in  saldo  de’ lavori  , ed  altre 
spese  imputabili  sui  fondi  dell’esercizio  18  .se. 


•\ 


( U6  ) 

Situazione  generale  dell'appalto» 

Lavori  prescritti  se. 

Lavori  eseguiti se. 


Resta  ad  eseguirsi  ai  31  dicembre  delTan'-  » 
no  1 8 • . . . . » >'  ■»  . « . . . se.  . *. 


Il  presente  conto  ammontante  pei  lavori  eseguiti  , c spese 
fatte  al  .......  . dell'anno  18  . . alla  somma  di  scu- 
di   presentato , e certificato  dal  sottoscritto  in- 

gegnere’ ordinario. 

Verificati},  e certificato  dal  sottoscritto 
ingegnere  in  capo 

» k « 

Accettato  dal  sottoscritto  appaltatore  tanto  per  l’ammontare 
dc’Javori  eseguiti,  che  per  quello  de  pagamenti  fatti  in  conto. 


. » 
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Modello  n.°  26. 


ESERCIZIO  18  . . 

l'arte  . . • art.  . . del 
conto  preventivo. 


LAVORI  IN  ECONOMIA. 

di  ...  . 


LEGAZIONE 

o 

DELEGAZIONE 


Strada 

Fiume 


oc. 


porto  ..... 

Riparlo 

dell’ingegnere  ordinario  N.  N. 

Tratto  da a . 

Rialzo  di  argine  » Costruzione  di 
palizzata  ec.  ammontante  se- 
condo il  piano  d’ esecuzione  «11» 
somma  di  . . se. 


Lavoro  eseguito  per  economia  dall’assistente  .... 

. . . o altro  agente  con  autorizzazione  di 

( Legato  o Delegato  ) dei 18...  approvato 

dalla  direzione  centrale  di  ....  li  ....  1 8 . . se. 

( Stato  di  situazione  de’  lavori  eseguiti  all’epoca 

del  ........18.. 


Le  spese  fatte  per  l’esecuzione  del  lavoro  d . . . . 
. . . . dal  giorno  ....  al  giorno  ....  ammontano 
come  dai  num.  . . . ruoli  di  giornata  presentati  dal 
detto  agente , e verificati  dal  sottoscritto  ingegnere  or- 
dinario , che  qui  s’annettono  in  originale  alla  somma 

di» se. 

Le  somme  pagale  ascendono  a se. 

Resta  a pagarsi se. 

L’ingegnere  ordinario 


Verificato , e certificato  dal  sottoscritto 
ingegnere  in  capo 

sJ 


« 
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(N.  7.)  CAPITOLATO  generale  per  l'appalto  de' lavori  di 
acque  e strade. 

1.  I lavori  pubblici  non  potranno  essere  appaltati  che  a 
persone  le  quali  siano  dotate  di  onestà  , e rapacità.  Gl’im- 
prenditori di  lavori  pubblici  dovranno  esser  liberi  da  qualun- 
que funzione  incompatibile  con  quelle  d’intraprendente,  c da- 

' ranno  una  cauzione  tanto  per  la  sicurezza  de’  fondi  die  a lo- 
ro verranno  affidati  , quanto  per  garantire  l’adempimento  de- 
gli obblighi  assunti.  Questa  cauzione  sarà  per  una  somma 
eguale  al  decimo  del  totale  importo  del  lavoro  ; sarà  assicu- 
rata sopra  beni  stabili  c liberi  , da  conoscersi , ed  accettarsi 
dalla  stazione  appaltante. 

2.  Previo  avviso  da  pubblicarsi  dal  Capo  di  provincia  , i 
lavori  saranno  deliberati  all’  intraprendente  che  farà  condi- 
zioni più  vantaggiose  al  Governo , a meno  che  per  ragioni 
particolari  l’interesse  del  servigio  non  esigesse  che  l’offerta  in 
apparenza  la  più  vantaggiosa  non  fosse  preferita. 

3.  Dopo  aver  presa  cognizione  del  piano  di  esecuzione , 
dettaglio  estimativo , capitolato  , e tipi  dei  lavori  dalla  segre- 
teria provinciale  , e dall’officio  dell’ingegnere  in  capo , cia- 
scun concorrente  farà  la  sua  offerta  per  ischcdola  in  cartft 
bollata  , e sottoscriverà  , unitamente  alla  sua  sigurtà  , l’obbli- 
gazione  di  eseguire  i lavori  per  la  somma  da  essi  esibita.  Le 
offerte  saranno  sigillate  , e depositate  alla  segretaria. 

4.  11  Capo  di  provincia  nella  sua  congregazione  governa- 
tiva , o il  capo  di  dicastero  nel  suo  consiglio  amministrativo 
coll’assistenza  dell’ingegnere  in  capo  aprirà  , ed  esaminerà  le 
diverse  offerte  , ed  accetterà  quella  che  sarà  giudicata  prefe- 
ribile , colie  condizioni  c restrizioni  superiormente  enunciate. 

5.  Dietro  pubblicazione  in  un  secondo  avviso  dell’ offerta 
che  sarà  stata  accettata  , si  darà  luogo  ad  altre  offerte  che 
siano  migliori  almeno  della  vigesima  , e quindi  si  verrà,  en- 
tro il  tempo  prescritto  nell'avviso , e nel  modo  suddetto  , al- 
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l’apertura  delle  seconde  schedole,  cd  alla  delibera  del  I irro- 
ro , la  quale  non  diverrà  definitiva  se  non  dopo  l’approvazio- 
ne del  caj>o  di  dicastero  senza  ammissione  della  sesta  , giusta 
gli  articoli  46 , 47 , 48  del  moturproprio  di  Nostro  Signo- 
re dei  23  ottobre  1817. 

6.  Deliberato  in  tal  modo  il  lavoro  , e premessi  gli  atti 
regolari  del  contratto,  mediante  istromenfo , o mediante  pri- 
vata scrittura  pei  soli  casi  di  poca  entità,  e di  urgenza,  l'in- 
gegnere ju  capo  farà  sollecitare  la  consegna  del  medesimo  , 
fornendo  l’appaltatore  della  copia  da’  tipi , piano  di  esecuzio- 
ne , dettaglio  estimativo , e capitolato. 

7.  Perchè  poi  i lavori  d’acque,  e strade  non  siano  ab- 
bandonati a speculatori  incogniti , ed  inabili , non  potrà  l’ap- 
paltatore subappaltare  il  lavoro  in  tutto , nè  in  parte.  Nel 
caso  che  venga  ad  Scoprirsi  esser  quest’articolo  stato  eluso  , 
non  solo  il  contratto  del  subappalto  sarà  nullo  , ma  sarà  in 
facoltà  della  stazione  appaltante  di  rescindere  l’appalto  pri- 
mitivo. 

8.  Durante  l’esecuzione  de}  lavoro  l’appaltatore  non  potrà 
in  modo  alcuno  assentarsi  dal  medesimo  senza  espressa  licen- 
za dell’ ingegnere  esecutore  , ed  in  questo  caso  dovrà  signifi- 
cargli in  iscritto  la  persona  che  destina  a "rappresentarlo , che 

' dovrà  essere  di  piacimento  del  suddetto  ingegnere. 

9.  Sarà  obbligato  a tenere  costantemente  impiegato  sul  la- 
voro un  numero  sufficiente  di  opcraj  , che  assicuri  l’ingegne- 
re esecutore  che  entro  il  termine  prescritto  nel  capitolato 
parziale  , possa  condursi  lodevolmente  a termine  il  lavoro  as- 
sunto. Qualora  risultasse  il  contrario  , l’ingegnere  in  capo 
diffiderà  l’appaltatore  dell’ esecuzione  ex  officio,  assegnando 
un  congruo  termine  per  l'impiego  di  quel  numero  di  operaj, 
clic  dall’istcsso  ingegnere  in  capo  gli  sarà  prescritto.  Spirato 
questo  termine  , e riconosciuta  la  dolosa  inobbedienza  del- 
l’appaltatore, farà  stendere  un  processo  verbale  da  sottoscri- 
versi dall’ ingegnere  esecutore  , e dall'ingegnere  in  capo  , col- 
l' appoggio  pel  rpiale  provocherà  dal  Capo  di  provincia  l’esc- 
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emione  suddetta  a tutto  carico  , e danno  dell’appaltatore , e 
sua  sigurtà. 

1 0.  Saranno  a carico  dell’  intraprendente  latt’  i danni  che 
potessero  essere  occasionati  dalle  cave,  trasporti,  deposito  de* 
materiali,  o passaggio  di  operaj,  come  pure  dallo  stabilimen- 
to di  cantieri  , strade  di  servigio  , cd  altre  indennità  tempo- 
ranee , che  fanno  parte  degli  oneri , e spese  impreviste  del- 
l’impresa. Sebbene  nell’analisi  deprezzi  non  siano  stati  no- 
minativamente indicati  i diversi  oggetti  delle  spese  suddet- 
te , l'intraprendente  sarà  tenuto  non  solo  di  antistare  allo 
indennità  sopradettc , ma  ancora  a’ magazzeni , vetture,  uten- 
sili , ed  arnesi  di  ogni  specie  , salve  le  eccezioni , che  fosse- 
ro state  slipolalc  nel  contratto.  Saranno  egualmente  a suo  ca- 
rico le  spese  occorrenti  per  segnare  le  traccio  sopra  il  terre- 
no , come  corde  , picchetti  , mironatc  , e generalmente  tut- 
tociò  che  costituisce  le  minute  spese  , delle  quali  non  si  ter- 
rà conto  all'intraprendente. 

11.  S’intendono  compresi  in  ogni  appalto,  e ne’ prezzi  in 
esso  contenuti  tanto  la  compra  , fornitura , trasporto  , ridu- 
zione , mettitura  in  opera  , od  impiego  di  tutt’  i materiali , 
quanto  i salarj  , c mercedi  di  tutti  gli  operaj,  commessi,  cd 
altri  agenti , dei  quali  l’intraprendente  potrà  aver  bisogno  per 
assicurare  la  buona , e solida  esecuzione  del  lavoro.  Non  po- 
trà sotto  alcun  pretesto  di  errore , o d’ommissionc  nell’ana-  * 
lisi  dc’prezzi  ricorrere , c reclamare  sopra  quelli , ai  quali  ha 
acconsentito , mentre  si  presume  che  gli  abbia  esaminati  mi- 
nutamente , e che  abbia  rifatti , e verificati  tutt’i  calcoli  del- 
la stima  ; ma  potrà  reclamare  , se  vi  sarà  luogo , contro  gli 
errori  di  calcolo  nella  misura  , e nelle  dimensioni  dei  la- 
vori. 

12.  In  generale  tutt’i  materiali  saranno  delle  dimensioni 
proscritte  dal  piano  di  esecuzione.  Se  però  per  causa  straor- 
dinaria l’intraprendente  impiegasse  dei  materiali  di  dimensio- 
ni o pii»  forti , o più  deboli  : nel  primo  caso  non  potrà  ri- 
clamare altro  aumento,  gli  si  terrà  conto  solamente  delle  di- 
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menzioni  prescritte  , a meno  che  l’ eccesso  di  grossezza  non 
sia  stimato  nocevole , e deforme  ; nel  (piai  caso  i prezzi  sa- 
ranno levati , c rimpiazzati  a sue  spese.  Nel  caso  di  dimen- 
sioni più  deboli  i prezzi  saranno  ridotti  in  proporzione , pur- 
ché non  risulti  una  deformiti  , o un  danno  ; mentre  allora 
sarà  obbligato  l’intraprendente  di  riformare  a sue  spese  il  la- 
voro* 

13.  Qualora  per  economizzare  , ed  accelerare  il  lavoro  si 
crederà  conveniente  d’ impiegarvi  dei  materiali  appartenenti 
alla  stazione  appaltante,  l’intraprendente  non  sarà  pagato  che 
delle  spese  di  mano  d’opera , senza  poter  reclamare  sulle  for- 
niture soppresse. 

14.  Non  sarà  abbonato  all’intraprendente  alcun  indennizzo 
per  perdite , o danni  occasionati  da  negligenza , impreviden- 
za , difetto  di  mezzi  , o false  manovre.  Sono  eccettuati  i ca- 
si di  forza  maggiore  legalmente  giustificati  ; nc’quali  casi  pe- 
rò non  sarà  abbonato  alcun  compenso  all’intraprendente  sen- 
za l’approvazione  del  capo  di  dicastero. 

1 5.  Qualora  le  circostanze  particolari  obbligassero  a differi- 
re il  compimento  dell’opera  , dovrà  l'appaltatore  riportare  in 
iscritto  dal  Capo  di  provincia  sopra  rapporto  deU’ingegncro 
in  capo  , questa  dilazione  determinata , nella  quale  sarà  spie- 
gato il  titolo  della  medesima  : questo  recapito  dovrà  presen- 
tarsi all' ingegnere  collaudatoré  all'atto  dc’suoi  rilievi. 

16.  Trovandosi  in  atto  pratico  la  convenienza  , o l’utilità 
di  aumentare,  o diminuire  parte  del  lavoro,  dovrà  l’appalta- 
tore sottomettersi  a questo  cambiamento  senza  contradizionc , 
c senza  alcuna  protesa , coll’aumento , o diminuzione  propor- 
zionatamente di  quella  parte  , che  fosse  soggetta  a variazio- 
ne , sempre  a prezzo  di  delibera.  Quante  volte  i lavori  in 
aumento  fossero  di  una  specie  non  prevista  nel  piano  di  ese- 
cuzione, i prezzi  saranno  regolati  dall’ingegnere  in  confor- 
mità di  quelli  dell'appalto,  assimilando  i prezzi  alle  opere  più 
analoghe.  Qualora  però  i cambiamenti  ordinati  alterassero  for- 
temente il  progetto , c producessero  un  aumento  di  prezzo 
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della  lena  parie  del  laroro  totale  , potrà  l’appaltatore  ritirar- 
si dal  contratto. 

17.  Se  per  una  circostanza  imprevidibilc  i prezzi  subisse- 
ro all’itnproviso  un  aumento  notabile,  il  contratto  poirà  es- 
sere rescisso  dalla  direzione  centrale,  o dal  rispettivo  dica- 
stero sulla  domanda  che  ne  larà  l’appaltatore.  In  caso  di  di- 
minuzione , il  contralto  potrà  essere  rescisso  dalla  stazione 
appaltante  , a meno  che  l’appaltatore  non  accetti  le  modifi- 
cazioni , e diminuzioni , che  gli  saranno  prescritte* 

18.  Sarà  tenuto  strettamente  di  fornirsi  di  quel  genere  di 
materiali  che  sarà  indicato  dal  piano  di  esecuzione  , da  pren- 
dersi , ed  usarsi  ne’niodi  , c distanze  prescritte  ; se  per  qual- 
che imprevista  circostanza  dovesse  deviarsi  dalle  medesime  , 
dovrà  fornirsi  di  un  recapito  dell’ingegnere  in  capo,  per  aver- 
sene riguardo  all’atto  di  collaudo* 

1 9.  Non  si  potrà  in  qualsivoglia  opera  d’acque , e strade 
lavorare  di  notte  senza  un  espresso  ordine  in  iscritto  del- 
l’ingegnere esecutore , nè  potrà  intraprendere , o proseguire 
al’cun  lavoro  senza  la  presenza  dell’assistente  del  governo , il 
quale  in  un  registro  giornale , conforme  le  istruzioni  , dovrà 
tener  conto  dei  giorni  , ed  ore  del  travaglio , del  materiale 
impiegato  ec.  In  mancanza  dell'ingegnere  esecutore , dovrà 
l’appaltatore  obbedire  l’assistente  pel  buon  ordine  del  lavoro, 
e dovrà  rispettarlo  come  la  persona  dello  stesso  ingegnere. 

20.  Sarà  a tutto  carico  dell'appaltatore  il  disfacimento , e 
la  ricostruzione  del  mal  fatto  sotto  l’immediata  sorveglianza 
dell’ingegnere  esecutore  , nè  sarà  sciolto  l’appaltatore  dall’ ob- 
bligo di  garantire  i lavori  a norma  del  piano  di  esecuzione  , 
che  dopo  riportata  la  collaudazione. 

21 . Se  si  scoprisse  mala  intenzione  nei  caporali , o parti- 
tanti di  continuare  irregolarmente  l’opera  intrapresa  , dovrà 
l’ingegnere  esecutore  far  espellere  daU’appaltatore.  il  partitan- 
te, o caporale  del  lavoro,  durante  il  quale  non  potrà  più  es- 
sere impiegato  sul  medesimo. 

22.  Nel  tempo  che  scorre  trà  il  giorno  del  certificato  di 
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Compimento  , presentato  alla  segretari*  generale  , e l’atto  del 
collaudo  , l'appaltatore  sarà  obbligato  a mantenere  in  istato 
lodevole  il  lavoro  da  lui  fatto , ed  accadendo  qualche  biso- 
gno , dovrà  ripararlo  senza  pretesa  di  alcuna  emenda. 

23.  Al  principio  dell’appalto  il  nuovo  intraprendente  pren- 
derà i materiali  , che  potessero  essere  stati  approvigionati  dal 
suo  predecessore  al  di  là  della  quantità  prescritta,  e glieli  pa- 
gherà di  buon  accordo , o a sentimento  de’  periti  ; lo  stesso 
si  farà  a suo  favore  in  fine  dell’appalto. 

24.  L'intraprendente  sarà  obbligato  di  aver  sempre  in  buo- 
no stato  , e pronto  il  numero  de’ materiali  , carrette  a mano, 
vetture  , ed  altre  cose  necessarie  per  assicurar  1’  esito  della 
sua  impresa.  L’ingegnere  ne  farà  la  verificazione  ogni  volta 
che  lo  crederà  opportuno , e l’ intraprendente  si  uniformerà 
immediatamente  agli  ordini , che  gli  verranno  dati  su  questo 
proposito.  Per  mancanza  del  materiale  sopra  il  luogo  del  la- 
voro ne’ tempi  prescritti  nel  contratto  d’appalto,  dovrà  l’ap- 
paltatóre sottostare  alla  perdita  della  sesta  parte  dell'importo 
del  materiale  mancante  a favore  del  governo  , ed  alla  spesa 
che  occorrerà  di  più  per  farne  le  proviste  cx-officio. 

25.  La  sesta  parte  similmente  dell’importo  dell’appalto  s’in- 
tende perduta  a favore  del  governo,  allorché  l’appaltatore 
non  darà  compito  entro  il  termine  prescritto  dalle  condizio- 
ni parziali  il  lavoro  appaltato , oltre  il  gravame  dell'esecuzio- 
ne d’ufficio  a mente  del  §.  9. 

26.  Nel  caso  di  morte  dell’appaltatore,  sarà  in  facoltà  del- 
la stazione  appaltante  di  scindere  il  contratto  d’appalto  , pa- 
gando agli  eredi  in  proporzione  l’importo  del  lavoro  esegui- 
to , e de’materiali  preparati  sopra  luogo  a prezzo  del  detta- 
glio estimativo  , sempre  però  che  questi  materiali  siano  co- 
nosciuti utili , e corrispondenti  ai  prescritti  al  piano  di  ese- 
cuzione. 

27.  Qualora  per  negligenza  dell’appaltatore  sì  dovesse  dall’ 
ingegnere  collaudatoré  rinnuovare  la  visita,  perchè  il  lavoro  non 
fosse  in  istato  plausibile  di  collaudo , o per  altri  simili  casi  , 
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sarà  a carico  dell'appaltatore  la  spesa  del  viaggio  , e diarie 
dell’ingegnere  a sgravio  del  governo.  Lo  stesso  dicasi  in  oc- 
casione della  consegna  dei  lavori. 

28.  Nascendo  questioni  tri  gli  ingegneri  , e l' appaltatore 
sulla  retta  esecuzione  dell’opera  , saranno  definite  come  agli 
articoli  13,  29,  198,  e 217  del  motu-proprio.  Nel  caso  dio 
nasca  questione  tra  l’ingegnere  esecutore  , e l’appaltatore  re- 
lativamente all’applicazione  , e alla  misura  , l’ingegnere  in  ca- 
po pronuncierà  provvisoriamente,  salvo  il  ricorso  che  potrà  fa- 
re l’appal tal* re  al  Capo  di  provincia , o di  dicastero. 

29.  Le  misure , stati  di  spese , e stati  di  situazione  del  la- 
voro , durante  l’esecuzione  , dovrann’ essere  communicati  al- 
l’intraprendente , e firmati  da  lui  per  accettarli.  In  caso  di 
rifiato*  indicherà  per  iscritto  i motivi  nel  termine  di  otto 
giorni  , e si  farà  processo  verbale  della  presentazione  a lui 
fatta , e della  denegata  sua  sottoscrizione.  Spirato  il  detto  ter- 
mine non  avrà  più  luogo  alcun  ricorso  , ed  i suddetti  stati 

si  considereranno  accettati  da  lui,  sebbene  non  gli  abbia  sot-  - 
toscritti. 

30.  Compiutosi  dall’appaltatore  il  lavoro , ed  ottenuto  il  re- 
lativo certificato  dall’ingegnere  in  capo , la  stazione  appaltan- 
te pubblicherà  avviso  tanto  nella  centrale  della  provincia , 
che  nella  comunità  , c luogo  del  lavoro  per  avvertire  quei 
creditori , ch’avessero  titoli  giustificati  contro  l’appaltatore  per 
oggetti  risguardanti  l’appalto  , prescrivendo  loro  un  limite  alla 
produzione  delle  denuncio  avanti  il  Capo  della  provincia.  Tra 
i creditori  privilegiati  s’ intendono  gli  operaj  giornalieri , die 
hanno  prestato  servigio  attivo  al  lavoro.  Dietro  queste  denun- 
cie  il  Capo  della  provincia  provvederà  economicamente  a ter- 
mini d’equità  coi  fondi  dell’appalto  a carico  dell’ appaltatore, 
e sua  sigurtà. 

31.  I pagamenti  delle  opere  appaltate  saranno  fatti  colle 
norme  stabilite  dagli  articoli  26 , 49  , e seguenti  dd  motu- 
proprio , sempre  però  posticipatamente  , ed  a misura  della 
quantità  del  lavoro  eseguito  , e del  certificato  dell’  ingegnere 
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in  capo  , ritenendo  sempre  il  decimo  sino  alla  prodotta  col- 
laudazionc. 

32.  Le  spese  relative  all'aggiudicazione  saranno  pagate  in 
contanti  dall’appaltatore , secondo  lo  stato  che  sari  approvato 
dal  Capo  di  provincia  : queste  spese  non  saranno  che  quello 
di  avvisi  , pubblicazioni , bollo  , copia  del  piano  d’esecuzione, 
processo  verbale  d’aggiudicazione  , istrumento  , e finalmente 
il  diritto  di  registro  a norma  dei  vogliami  regolamenti. 

33.  Quando  avrà  luogo  l’estrazione  dell’acqua , che  non  sia 
stata  messa  a carico  dell’ intraprendente  nel  piano  d'esecuzio- 
ne , le  spese  a questa  relative , saranno  giustificate  nel  ruolo 
giornaliero  da  tenersi  dall’assistente  sotto  la  sorveglianza  del- 
l’ingegnere , e saranno  pagate  regolarmente  dall’appaltatore 
alla  fine  d’ogni  settimana  colle  condizioni  portate  nell'arti- 
colo seguente. 

34.  Tutte  le  spese  per  estrazion  d’acqua , ed  altre  che  re- 
stassero a carico  del  Governo  , che  presuntivamente  saranno 
indicate  nel  dettaglio  estimativo  , saranno  rimborsate  dall'ap- 
paltatore con  un  ventesimo  di  aumento  per  indennizzarlo 
dell’anticipazione  de’  fondi.  In  correspettività  egli  sarà  tenuto 
di  pagare  a vista  i ruoli , o stati  legittimamente  vidimati  per 
questi  lavori , prima  dì  poterne  dimandare  il  rimborso.  Un 
secondo  ventesimo  gli  sarà  abbonato  per  quelli  tra  i delti  ar- 
ticoli , ch’esigeranno  l’impiego  di  macchine , utensili , attrezzi 
a lui  appartenenti. 

35.  Non  avrà  luogo  alcun  premio,  quando  non  vi  sarà  nè 
anticipazione  di  fondi , nè  manutenzione  di  macchine  a cari- 
co dell’intraprendente. 

36.  L'adattamento , e spianamento  della  terra  in  lavoro 
sarà  fatto  da  opere  capaci,  esclusi  i ragazzi  e vecchi  inabili, 
ad  elezione  dell’  ingegnere  esecutore  , restando  onninamente 
proibito  agli  appaltatori  di  dare  sopra  di  se  ai  caporali  , o 
partitami  lo  spianamento  , o pilonatura  della  terra  , la  quale 
dovrà  farsi  per  opere  da  pagarsi  belisi  dall’appaltatore  , ma 
da  destinarsi  dall’ingegnere  suddetto  tra  i migliori  opcraj.  Il 
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■numero  di  questi  dipenderà  dal  giudizio  dell’  ingegnere  , il 
quale  in  proporzione  della  qualità  , e difficoltà  del  lavoro , 
dovrà  fissarle  , e distribuirle  debitamente.  Non  attenendosi 
l’appaltatore  a quanto  si  prescrive  , sarà  in  facoltà  dell’  inge- 
gnere esecutore  , premessa  annotazione  sul  registro  giornale 
dell’assistente  , di  porre  le  opere  d’officio  a carico  , e danno 
dell’appaltatore.  La  nota  delle  opere  poste  d’officio  , sotto- 
scritta  dall’  ingegnere  in  capo , sarà  rimessa  alla  contabilità 
della  provincia  pel  pagamento  da  farsi  in  testa  dell’assistente 
del  Governo  , per  farne  ritenzione  dell’equivalente  sui  fondi 
disponibili  dell'appalto. 

37.  Per  tutt’  i lavori  di  legna  verde  atta  a germogliare  non 
s’  intende  sciolta  la  sicurtà  dal  suo  obbligo  sino  alla  fine  di 
agosto  per  conoscere  se  la  vegetazione  del  legname  impiegato 
corrisponde  al  buon  successo.  In  caso  contrario  avrà  l’obbli- 
go di  rimettere  il  lavoro , ed  il  materiale  a tempo  debito 
della  qualità  prescritta  nel  suo  appalto  , cioè  atto  a germo- 
gliare a giudizio  dell’ ingegnerò  esecutore,  il  quale  dopo  aver- 
lo visitato,  e scelto  rilascerà  all’appaltatore  un  certificato  se- 
gnatamente di  quello  che  anderà  sotto  terra , e coperto  dal- 
l’acque  per  norma  dell’ingegnere  collaudatore. 

38.  In  quanto  ai  legnami  per  le  grandi  palizzate  ,■  si  use- 
rà la  cautela  di  marcarle  con  un  bollo  a fuoco  in  luogo  visi- 
bile anche  in  opera  segnando  in  rosso  la  lunghezza  di  cia- 
scun palo , quale  operazione  sarà  fatta  dopo  che  l’ ingegnere 
avrà  fatta  la  scelta,  e verificazione  a termini  del  piano  d’ese- 
cuzione. 

39.  Premesse  tutte  le  cautele  e diligenze  dell’arte  per  fa 
buona  scelta  de’  materiali  giusta  il  prescritto  nel  piano  d'ese- 
cuzione , e fattane  rigorosa  ricognizione  dall’ingegnere  esecu- 
tore sul  posto  del  lavoro  coll’accettare  , o escludere  tutto 
quello,  che  giudicasse  opportuno,  l’appaltatore  non  potrà  far- 
ne uso , se  non  consterà  dal  giornale  dell’assistente  la  visita , 
ed  approvazione  dell’  ingegnere  suddetto.  Quel  materiale  che 
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fosse  rifusalo  com’  imperfetto  , sarà  trasportato  d’officio  lungi 
dal  posto  del  lavoro  a carico  dell’appaltatore. 

40.  La  ghiaja , sabbia  , o breccia  si  dovrà  prima  di  porla 
in  opera , mettere  in  magazzeni , o mucchi  lateralmente  alla 
strada , o nelle  piazzette  a tal’ effetto  destinate,  per  essere 
misurata  dall’ingegnere  esecutore.  Questi  magazzeni  avranno 
la  forma  d’un  prisma  triangolare  colle  facce  estreme  tagliate 
obliquamente,  ed  ognuno  conterrà  quattro  metri  cubi  di  ma- 
teria. Se  mai  circostanze  particolari  obbligassero  di  distribui- 
re la  materia  sulla  strada  , senza  porla  in  magazzeno  , in 
questo  caso  sarà  misurata  dall’assistente  del  Governo  a mano 
a mano  che  giunge  sul  lavoro , mediante  una  , o più  casso 
di  legno  della  capacità  d’un  ottavo  di  metro  cubo  , tenendo- 
ne registro  sul  giornale. 

41.  Non  sarà  fatta  all'appaltatore  alcuna  deduzione  per  Iti 
diminuzioni  de’  trasporti  relativi  alla  fornitura  de’  materiali 
estratti  da  nuove  cave  dovute  alle  sue  ricerche. 

42.  Nel  caso  che  per  altre  ricerche  fatte  dagli  agenti  del 
Governo  si  venisse  a scoprire  una  cava  di  buona  materia  nei 
contorni  dell’approvigionamento  , e piacesse  alla  stazione  ap- 
paltante di  servirsi  di  quest’ultima  , sarà  obbligato  l’appalta- 
tore d'uniformarvisi  , avuto  però  riguardo  al  maggiore , o mi- 
nor trasporlo  a termini  d’equità  , ed  ai  prezzi  del  dettaglio 
estimativo  col  proporzionato  ribasso  a quelli  dell’aggiudica- 
zione. 

43.  Le  cave  per  ghiaja , sabbia,  o altro  cc.  dovrann’esscre 
almeno  alla  distanza  di  metri  venti  dai  lembi  della  strada, 
semprechè  non  si  conosca  il  bisogno  dall’  ingegnere  in  capo 
di  aprirle  anche  a minor  distanza.  Resta  però  inibito  all’ap- 
paltatore di  levare  alcuna  sorta  di  materia  delle  fianchcggia- 
ture , dei  fossi  , o delle  ripe  costeggiami  le  strade. 

44.  1 magazzeni  o depositi  di  materiali  saranno  distribuiti 
in  modo  sulle  fiancheggiature  , ove  non  sono  paracarri , che 
non  impedendo  il  passaggio  de’pedoni  obblighino  i rotabili  a 
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praticare  il  piano  inghiarato,  senza  danneggiare  le  guide  * & 
fossi  laterali. 

45.  Noi\  é permesso  all’appaltatore  di  Tendere , o d’impie- 
gara  per  altri  oggetti  estranei  all’opera  a lui  appaltata  i ma- 
teriali ch’estrae  dalle  cave  destinate  , abbenchè  fosser' oltre  il 
bisogno. 

46.  Piacendo  all’ingegnere  di  riconoscere  con  livellazioni* 
o altri  rilievi  se  sia  stato  ben  disposto  il  piano  stradale  , e 
con  assaggi  se  la  materia  impiegata  sia  nell’altezza  , c qua- 
lità voluta  dal  piano  d’esecuzione , l’appaltatore  dovrà  som- 
ministrare non  solo  le  opere  occorrenti  con  suoi  attrezzi , ma 
dovrà  pure  ricomporre  di  nuovo  il  piano  stradale  nelle  situa- 
zioni degli  assaggi  come  prima. 

47.  Accadendo,  che  un’appaltatore  di  strade  avesse  in  ap- 
palto qualche  lavoro  d’adattamento  , o costruzione  , cd  insie- 
me la  manutenzione  della  strada  già  ridotta  , avrà  principio 
la  manutenzione  dopo  riportata  la  collaudazione  delle  opere 
come  sopra  eseguite , e dal  giorno  della  loro  collaudazione 
comincierà  a contarsi  quello  della  manutenzione  per  averne 
ne’  tempi  convenuti  le  rate  di  pagamento.  Nel  processo  ver- 
bale del  collaudo  dovrà  citarsi  il  giorno  della  consegna , e 
quello  da  cui  ha  principio  l’appalto  della  manutenzione. 

48.  Sarà  obbligato  di  mantenere  sulla  strada  quel  numerai 
di  operaj  occorrenti , cho  sarà  prescritto  nel  piano  d’esecu- 
zione , i quali  percorrendo  la  strada  continuamente  siano 
pronti  a riparare  qualunque  piccola  degradazione  nel  modo 
da  indicarsi  dairingcgncrc , od  assistente  incaricato. 

49.  Ogni  maestro  di  posta  , cessando  esser  tale,  cesserà 
ancora  d’essere  aggiudicatario  della  manutenzione  della  stra- 
da , e della  fornitura  de’  materiali , se  pur  fosse  compresa  nel 
suo  contratto , dal  principio  del  mese  , in  cui  seguirà  il  suo 
rimpiazzo , qualora  non  sia  ammesso , dietro  sua  petizione , a 
continuare  l’impresa  per  un  secondo  periodo  d’appalto. 
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( N,  8.  ) ISTRUZIONI  agl  ingegneri  in  capo  per  V esecuzio- 
ne dei  lavori  che  loro  sono  commessi  dal  motu-proprio 
dei  23  ottobre  1817. 

22  agosto  1319 
TITOLO  I. 

Del  modo  di  assumere  in  tal  qualità  il  pubblico  servigio . 

1.  Ogni  ingegnere  in  capo,  che  rione  attaccato  al  senrigio 
di  una  provincia , o delegazione , si  presenterà  nel  termine 
che  gli  verrà  prefisso  al  Legato  o Delegato  , il  quale  lo  farà 
informare  de’  lavori  in  corso  per  acque  e strade,  e gli  farà 
coininunicarc  tutte  quelle  carte,  che  ne  lo  potessero  istruire, 
e con  esse  l’ elenco  de’  suoi  subalterni , e delle  carte  di  of- 
ficio. 

2.  In  un  giorno  prefisso  dal  Legato  o Delegato  si  porterà 
sopra  i predetti  lavori  d’  acque  , e parimenti  sopra  quelli  di 
strade  , accompagnato  da  un  deputato  nominato  dal  lodato 
Legato  o Delegato,  dal  quale  ne  riceverà  la  consegna. 

3.  Dopo  la  consegna  de’  lavori  l’ ingegnere  in  capo  riceve- 
rà dal  suddetto  deputato  la  comunicazione , e la  consegna  col- 
l’ inventario  alla  mano  di  tutte  le  carte  d' officio  , ed  entrerà 
in  piena  attività  delle  sue  funzioni. 

4.  Tanto  per  la  consegna  di  tutt’  i lavori  idraulici  provin- 
ciali e relative  carte  , quanto  per  quella  de’  lavori  di  strade 
nazionali  c provinciali  e sue  carte,  verranno  compilati  i pro- 
cessi verbali , che  sottoscritti  dal  deputato  o dall’  ingegnere  in 
capo , si  presenteranno  al  Legato,  o Delegato  per  essere  ras- 
segnati : quelli  delle  strade  nazionali  e provinciali , all’  Emi- 
nentissimo Segretario  di  Stato  nelle  legazioni  ; e nelle  dele- 
gazioni , quello  delle  strade  nazionali  alla  rispettiva  direzione 
centrale;  c quello  delle  strade  provinciali  alla  Sagra  Congrega- 
zione del  Buon  governo;  ed  il  terzo  concernente  tutt’i  lavori 
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idraulici  provinciali  alla  Sagra  Congregazione  delle  Acque.  Que- 
lli processi  verbali  si  faranno  in  triplo  originale  , uno  da  in- 
viarsi come  sopra  , l'altro  da  porsi  nell’archivio  della  lega- 
zione , o delegazione  , ed  il  terzo  da  tenersi  nell’officio  del- 
l’ingegnere in  capo. 

5.  L’ingegnere  in  capo  procurerà  di  tirare  il  maggior  pos- 
sibile profitto  da  questa  prima  visita  ai  lavori  delle  acque  e 
strade,  e dalla  conoscenza  che  farà  in  tale  occasione  de’  suoi 
subalterni. 

6.  L’ingegnere  in  capo  costituito  in  attività  formerà  imman- 
tinente due  tabelle  , tanto  per  le  opere  idrauliche  provincia- 
li in  corso  , quanto  per  quelle  di  navigazione  , coinè  pure  per 
le  opere  delle  strade  nazionali  e provinciali. 

Queste  due  tabelle  saranno  fatte  una  sull’  imito  model- 
lo A per  le  opere  intraprese  in  via  economica  , e l’altra  sul 
modello  B per  le  opere  intraprese  in  via  d’appalto. 

7.  Dietro  ai  recapiti  d’officio,  od  a quelli , che  potrà  pro- 
curarsi dalla  contabilità  governativa  della  provincia  o delega- 
zione , formerà  quattro  prospetti  , secondo  il  modello  C , uno 
cioè  per  gli  oggetti  dei  lavori  idraulici  provinciali;  il  secondo 
per  quelli  di  navigazione;  il  terzo  per  gli  oggetti  di  strade  na- 
zionali ; ed  il  quarto  per  quello  delle  strade  provinciali,  che 
rappresentino  tostato  attivo  c passivo  di  ciascuno  dei  detti  rami. 

8.  Le  tabelle  delle  opere  in  corso  , ed  i prospetti  sopra  de- 
scritti , dovranno  presentarsi  dall'ingegnere  al  Capo  della  pro- 
vincia o delegazione  per  essere  trasmessi  ai  rispettivi  dicaste- 
ri in  Roma. 

9.  Se  1’  ingegnere  in  capo  sarà  addetto  a più  delegazioni 
dovrà  praticare  lo  stesso  in  ciascuna. 

10.  L’ingegnere  in  capo,  che  lascerà  il  servigio  di  una  le- 
gazione o delegazione,  farà  la  consegna  de’  lavori  tutti  in  cor- 
so , mediante  visita  in  luogo , non  che  di  tutte  le  carte , ed 
effetti  d’officio  ad  un  deputato  nominato  dal  Legato  o Dele- 
gato a quest’  effetto , elio  sarà  lo  stesso , che  dovrà  lare  la 
consegua  al  nuovo  ingegnere  in  capo.  Si  farà  di  tutto  pro- 
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cesso  verbale  lottoscritto  dal  deputato  dall’  ingegnere  ordina- 
rio , che  «ara  destinato  a fare  le  veci  d’ ingegnere  in  capo  , 
e che  sarà  stato  presente  alle  consegne  , e dallo  stesso  in- 
gegnere in  capo , il  quale  terrà  copia  di  detto  processo  ver- 
bale per  sua  giustificazione, 

1 1 . L’ingegnere  in  capo , che  lascerà  il  servigio  come  so- 
pra d’una  legazione  o delegazione , non  dovrà  ordinariamente 
abbandonare  jl  suo  posto  prima  dell’arrivo  del  suo  successore, 
ed  allora  alla  presenza  dell’incaricato  del  Legato  o Delegato , 
farà  egli  al  nuovo  ingegnere  in  capo  la  consegna  dell'  azien- 
da nei  modi  c termini  prescritti  al  5 2 , 3 e 4,  Se  poi  deb- 
be  lasciare  il  suo  posto  per  un  ordine  preciso  prima  dell’ar- 
rivo del  nuovo  ingegnere  in  capo , farà  la  consegna  come  al- 
l’articolo 10. 

12.  In  caso  di  morte  dell’ingegnere  in  capo  si  dovrà  da- 
re esecuzione  a quanto  si  prescrive  in  proposito  dal  motu- 
proprio al  $ 460  , e si  nominerà  dal  Legato  o Delegalo  un’in- 
gegnere ordinario  , che  no  faccia  lo  veci  , e questo  ingegne- 
re dovrà  far  subito  1’  inventario  di  tutto  ciò  die  v’è  in  offi- 
cio, sia  di  carte,  sia  di  effetti  per  renderne  ragione  al  nuo- 
vo ingegnere  in  capo. 

13.  Venendo  traslocato  un'ingegnere  ordinario,  o un’inge- 
gnere aspirante  , deve  l’ ingegnere  in  capo  ritirare  con  pro- 
cesso verbale  tutte  le  carte  ed  effetti  spettanti  al  Goycrun  per 
consegnarli  all' ingegnere  successore. 

TITOLO  II. 

Delle  visite. 

14.  L’ingegnere  in  capo  è incaricato  sotto  la  più  stretta 
sua  responsabilità , e sotto  la  sorveglianza  degl’ingegneri  sot- 
to-ispettori , ed  ispettori  dei  lavori  delle  strade  nazionali,  e 
provinciali , e di  quelli  di  navigazione  , e dei  fiumi  compro- 
si nella  legazione  , o delegazione  a cui  c addetto , e che  ven- 
gono eseguiti  secondo  gli  ordini  superiori. 
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1 5.  È pure  responsabile  clic  le  dette  strade  nazionali  sia- 
no sempre  in  buono  stato  , e sicuramente  transitabili  ; c che 
le  arginature  dei  fiumi  siano  solide,  custodite  a dovere,  c si 
attivino  in  tempo  di  grandi  piene  le  opportune  guardie. 

16.  L’ingegnere  in  capo  visiterà  ordinariamente  due  volte 
l’anno , cioè  dopo  le  piene  di  primavera  e quelle  di  autun- 
no , i fiumi  esistenti  nella  provincia  o delegazione  che  è ad 
esso  affidata.  Dovrà  assistere  a queste  visite  un  membro  del- 
la congregazione  governativa  deputato  dal  Legato  , o Delega- 
to , e v’interveranno  nei  rispettivi  riparti  gl’ingegneri  ordina- 
ri , come  pure  i custodi  nello  rispettive  sezioni. 

17.  Sarà  egli  attento  principalmente  a riconoscere  lo  stato 
dei  fiumi , delle  arginature  , dei  manufatti , e delle  opere  in 
aequa  , non  che  dei  danni,  che  le  piene  possono  avere  ca- 
gionati ; come  pure  a stabilire  i mezzi  di  ripararli , e gli  abu- 
si da  emendarsi, 

18.  Nella  stessa  occasione  visiterà  i porti  e canali  , le 
strade , i ponti , ed  in  generale  tutti  gli  oggetti  che  lo  ri- 
guardano, c rileverà  se,  e quali  opere  debbano  intraprender- 
si nella  successiva  stagione , e tutto  ciò  che  debba  farsi  per 
tenere  sempre  in  ottimo  stato  le  opere  pubbliche  della  le- 
gazione o delegazione  cui  è addetto. 

19.  Approfitterà  di  questa  occasione  per  esercitare  la  do- 
yuta  vigilanza  sugli  scoli  , e sulle  opere  annesse;  per  rileva- 
re , se  gli  ingegneri  ordinar)  invigilano  e riferiscono  tutti 
gl’inconvenienti,  mancanze , ed  abusi  , che  a danno  pubblico 
s’introducessero  nella  conservazione  degli  scoli  , delle  bonifi- 
cazioni, c delle  derivazioni  di  acqua  per  irrigazioni,  cd  opi- 
ficj  , come  ne  hanno  l’obbligo  ; e per  verificare  i disordini 
stati  denunciati  dagli  ingegneri  ordinar j medesimi , non  che 
osservare  se  vi  è stato  posto  rimedio. 

20.  Visiterà  inoltre  i fiumi  e torrenti , che  corrono  incas- 
sati ; esaminerà  lo  stato  degli  alvei , specialmente  se  nel  let- 
to vi  siano  stati  collocati  o infissi  impedimenti  di  qualunque 
sorte  , come  anche  so  le  ripe  dei  frontisti  siano  forliiìcate  e 
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mantenute  con  convenienti  lavori  , che  non  alterino  il  oorso 
delle  acque  , nè  rechino  danno  alle  ripe  opposte  dei  vicini , 
acciò  in  caco  di  abusi  o di  negligenza  possano  prendersi  dal- 
la superiore  autorità  gli  opportuni  ripari  , anche  cou  assog- 
gettare i delinquenti  alle  multe  , allorché  abbiano  luogo. 

21 . In  queste  visite  farà  conoscere  ed  osservare  al  deputa- 
to tutte  le  opere  in  particolare  di  acque,  che  sono  state  ter- 
minate dopo  l’ultima  visita  sino  a quell’epoca  , e quelle  che 
sono  attualmente  in  costruzione , dando  al  medesimo  tutte  le 
notizie  e dilucidazioni  occorrenti  a formare  una  giusta  idea 
dei  labori  , e specialmente  delle  opere  idrauliche  di  manu- 
tenzione , le  quali  rimarranno  in  queste  visite  collaudate , fa- 
cendone annotazione  nel  relativo  verbale. 

22.  Di  concerto  col  deputato  farà  stendere  processo  ver- 
bale della  visita , e dei  rilievi  tutti  fatti  in  essa  , e sotto- 
scritto  dagl’ingegneri  ordinarj  , dai  Custodi  , dagli  assistenti , 
e da  tutti  gli  altri  intervenuti  alla  visita  dovrà  presentarlo 
al  Legato  o Delegato  con  ragionato  rapporto.  In  questo  ver- 
bale si  terranno  divisi  e in  fogli  separati  gli  oggetti  di  ac- 
que da  quelli  di  strade. 

23.  Dcbbe  spesso  visitare  personalmente  le  strade  naziona- 
li, e provinciali  , i ponti  in  direzione  delle  medesime,  i fiu- 
mi , > porti , cd  i lavori  , che  si  fanno  intorno  a questi  og- 
getti affidati  alla  sua  direzione  c vigilanza  , onde  assicurarsi 
del  loro  buono  stato  , e che  le  opere  vengano  eseguite  a do- 
vere. Rilevando  in  queste  visite  disordini , o mancanze , do- 
vrà farne  subito  rapporto  al  Capo  della  provincia  per  l'op- 
portuno provvedimento,  coll’avvertenza  di  non  unire  in  uno 
stesso  rapporto  più  oggetti  diversi. 

24.  Nel  caso  che  un’  ingegnere  ordinario  abbia  avviso  da 
un’assistente , o custode  di  un  piccolo  giusto  in  una  strada 
nazionale  , o provinciale  , o ad  un  fiume  , o porto  , ina  di 
urgente  riparo  dovrà  subito  farvi  porre  mano  e darne  avviso 
all’ingegnere  in  capo  della  provincia.  Se  poi  il  guasto  è ta- 
le, che  richiegga  lavori  di  rilievo,  l’ingegnere  ordinario  si 
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porrà  in  corrispondenza  coll'ingegnere  in  capo  , c dietro  suo 
ordine  si  porterà  sopra  il  luogo  per  formare  il  progetto  in 
regola  dei  lavori  occorrenti , il  quale  verificato  , modificato  , 
o approvato  dall'ingegnere  in  capo  verrà  sottomesso  al  Lega- 
to o Delegato  per  le  disposizioni  convenienti.  Trattandosi  di 
bisogni  indilazionabili  dovrà  immediatamente  farvi  porre  ma- 
no , e darne  parte  al  Capo  di  provincia  , facendo  constare 
l’assoluta  urgenza  , e che  non  si  era  prima  potuto  preve- 
dere. 

25.  Farà  inoltre  tutte  quelle  gite  e visite  che  gli  saranno 
indispensabili  per  la  compilazione  dei  tipi  , perizie  , c capi- 
tolati parziali  di  appalto  , onde  dare  compiuti  i progetti  del- 
le opere  da  eseguirsi  , non  che  per  verificare  all'opportunità 
gli  stati,  ed  i certificati  fatti  dagli  iugegneri  ordinar]  pei  la- 
vori in  corso.  In  queste  visite  , ed  in  qualunque  occasione 
che  si  assenti  dalla  sua  residenza  per  affari  del  suo  officio  , 
ne  darà  contezza  al  Capo  di  provincia  , indicandogli  dove  si 
porta  , l’oggetto , ed  all’incirea  il  tempo  dell’assenza. 

26.  Dovrà  accompagnare  tanto  nelle  visite  di  prescrizione, 
clic  nelle  visite  straordinario  gli  ingegneri  sotto-ispettori  cd 
ispettori , facendo  ad  essi  conoscere  ed  osservare  tutte  le  ope- 
re di  recente  terminate  , specialmente  di  strade  , quelle  che 
seno  attualmente  in  corso  , e quelle  che  sarebbero  vantag- 
giose a farsi , dando  ai  medesimi  tutte  quelle  notizie , dilu- 
cidazioni , e spiegazioni  , che  possono  bramare.  Renderà  pu- 
re ostensibile  ai  ridetti  ingegneri  tutt’i  registri  , stati  dei  la- 
vori, cd  ogni  qualunque  carta  di  officio,  come  anche  ese- 
guirà tutti  quegli  ordini , che  si  potessero  dare  relativi  alla 
buona  e solida  costruzione  delle  opere  , ed  all’esatta  esecu- 
zione dei  vegliami  regolamenti.  Nelle  dette  visite  dei  sot- 
to-ispettori si  collauderanno  le  opere  di  manutenzione  delle 
strade. 

27.  L’ingegnere  in  capo  procurerà  in  dette  visite  di  cono- 
scere se  gli  ingegneri  ordinar]  , e gli  aspiranti , custodi  , ed 
assistenti  sotto  i suoi  ordini,  visitino  frequentemente  il  ri- 
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spedivo  riparlo  o lezione  , o lavoro  ; se  facciano  togliere  gli 
abusi  a termini  di  ragione  ; se  si  prestino  a verificare  i gua- 
sti ed  a provvedervi  immediatamente , essendo  di  facile  ripa- 
ro ; se  siano  solleciti  ad  eseguire  gli  ordini  ohe  ricevono  ; se 
manchino  di  fare  rapporto  di  tuttociò  che  arcade  nel  riparto 
o sezione  , ed  in  somma , se  sono  animati  da  quello  zelo  ed 
attività , che  esige  il  pubblico  servigio.  Ritrovandoli  mancan- 
ti ne  farà  sotto  la  sua  responsabilità  rapporto  al  Capo  di 
provincia  o delegazione  per  le  convenienti  disposizioni. 

28.  L’ingegnere  in  capo  approfitterà  mai  sempre  della  oc- 

casioni delle  descritte  visite  , ed  accessi  per  procurarsi  con 
le  proprie  osservazioni , e con  minute  informazioni  prese  so- 
pra il  luogo  da’suoi  subalterni  e dai  rispettivi  abitanti  , una 
distinta  cognizione  dei  fiumi  e canali  , dei  laghi  , dei  lidi  , 
dei  porti  , delle  strade  , dei  ponti  ec.  cc.  o dei  corrisponden- 
ti stabilimenti , ed  edificii  idraulici , non  meuo  di  quanto 
spetta  aH'interrssc  delle  società  degli  scoli  e delle  bonifica- 
zioni , agli  usi  delle  irrigazioni  , ed  all’esercizio  della  naviga- 
zione , non  trascurando  alcuno  di  quei  lumi , che  possono 
tornargli  utili  a formare  e perfezionare  il  prospetto  generale 
delle  strade  , e delle  acque  nazionali  e provinciali  nella  pro- 
vincia o delegazione , che  gli  è affidata.  j 

29.  All’avviso  di  piena  l’ingegnere  in  capo  dovrà  dispor- 
re , c tenere  ptonli  tutt'  i mezzi  per  la  couvocaziouc  della 
guardia  , e giunto  il  fiume  in  guardia , si  atterrà  a quanto  è 
prescritto  dalle  vegliami  leggi. 

30.  Nel  caso  di  una  rotta , o di  altro  impreveduto  acci- 
dente l’itigegucrc  in  capo  si  porterà  immediatamente  sul  luo- 
go per  indagare  se  siavi  modo  di  ripararla  subito , o almeno 
d’impedire  i mali  ulteriori.  Darà  tutt’i  provvedimenti  che 
crederà  i migliori  per  tale  oggetto.  Nel  resto  si  uniformerà  a 
quanto  è stabilito  in  proposito. 
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TITOLO  III. 

Dei  conti  preventivi  quadrimestrali  e consuntivi. 

31.  L'ingegnere  in  capo  prima  della  metà  di  settembre  di 
ogni  anno  non  ritarderà  di  presentare  secondo  le  prescrizio- 
ni del  motu-proprio  al  Capo  di  provincia  o delegazione  il 
conto  preventivo  per  l’anno  venturo  tanto  delle  strade  nazio- 
nali , quanto  delle  strade  provinciali , come  pure  dei  lavori 
idraulici  provinciali  concernenti  tanto  la  difesa  dei  terreni  , 
quanto  la  navigazione , ciascuno  in  doppia  copia , attenendo- 
si alle  prescrizioni  portate  dalla  prima  parte  delle  istruzioni 
generali  sulla  contabilità  , ai  modelli  uniti  a quelle  n.  1.2. 
c 3.  ed  alle  altre  relative  circolari. 

32.  Compilerà  pure  contemporaneamente  c presenterà  al 
Capo  di  provincia  o delegazione  in  doppio  il  conto  preventi- 
vo del  personale  degli  ingegneri  pontificj  d’acque  e strade 
addetti  alla  sua  provincia  , secondo  la  detta  prima  parte  del- 
le citate  istruzioni,  e dell’unito  modello  n.  4. 

33.  Nei  detti  conti  preventivi  delle  strade  provinciali  del- 
le legazioni  o delegazioni  , nelle  quali  si  fà  gratuitamente  il 
trasporto  dei  materiali  , avvertirà  di  calcolare  il  solo  importo 
della  mano  d’opera,  di  politura  , stenditura  , terrapianatu- 
ra  ec.  c nelle  annotazioni  indicherà  la  verosimile  quantità  di 
breccia  , e sabbia  occorrente. 

34.  L’ingegnere  in  capo  nel  fare  il  preventivo  dei  lavori 
idraulici  dei  fiumi  provinciali  avrà  attenzione  di  tenere  sejia- 
rati  i lavori  in  modo  , che  si  possano  facilmente  ripartire  i 
fondi  particolari  stilli  rispettivi  circondarj. 

35.  Sarà  avvertito  di  non  comprendere  nei  suddetti  preven- 
tivi che  quei  lavori  nuovi , i di  cui  progetti  in  prevenzione 
saranno  stati  discussi  cd  approvali  a norma  degli  artico- 
li 41,  42,  174,  e seguenti  del  motu-proprio. 

36.  Una  volta  clic  sia  stato  approvato  un  lavoro  in  un 
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preventivo , non  si  potrà  comprendere  in  un  altro  nè  in  tut- 
to , nè  in  parte,  dovendo  essere  eseguito  coi  fondi  assegnati 
nel  detto  preventivo  approvato. 

37.  Ricevuto  il  preventivo  approvato  dovrà  l’ingegnere  in 
capo  attenersi  a quello  nella  proposizione  ed  esecuzione  dei 
lavori  sotto  la  più  stretta  sua  responsabilità. 

38.  Sopravvenendo  dei  bisogni  straordinarj  ed  indilaziona- 
bili dovrà  l’ingegnere  in  capo  riconoscerli  personalmente  , e 
rappresentarli  immediatamente  almeno  con  uno  scandaglio 
della  spesa  occorrente  al  Capo  di  provincia,  il  quale  diman- 
derà una  somma  di  supplemento. 

39.  Giunti  i conti  preventivi  approvati  dovrà  l'ingegnere 
in  capo  aprire  tanti  registri  di  contabilità  per  quanti  sono  i 
conti  preventivi  medesimi.  Questi  registri  dovranno  presen- 
tare 

Nella  prima  pagina  il  riepilogo  del  conto  preventivo  ap- 
provato con  i fondi  accordati  per  ciascun  articolo  come  alla 
modula  D. 

Nella  seconda  si  registreranno  tutte  le  ordinanze  , che 
verranno  emesse  dai  rispettivi  dicasteri.  Modula  suddetta. 

Nelle  seguenti  si  terrà  primieramente  il  registro  gene- 
rale, che  dimostri  l'impiego  di  ciascuna  ordinanza  che  verrà 
consumata  , secondo  l'ordine  della  data  , e del  numero  pro- 
gressivo. Modula  suddetta. 

E secondariamente  si  debbe  aprire  il  conto  particolare  per 
ciascun  appalto  o cottimo  che  si  fosse  formato  per  l'esecu- 
zione dei  lavori  compresi  in  ogni  articolo  del  preventivo. 
Modula  suddetta. 

Da  questo  conto  particolare  debbe  risultare  la  situazione 
di  ciascun  appalto,  collimo  ec.  mentre  vi  si  noterà  l’ammon- 
tare dei  lavori  eseguiti  secondo  gli  stati  di  situazione  , che 
mensilmente  verranno  redatti  dagl’  ingegneri  esecutori  e le 
somme  pagate  in  conto  , siccome  viene  indicato  nella  sud- 
detta modula. 

40.  Allorché  il  conto  preventivo  , cui  si  riferisce  il  regi- 
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stro  delle  ordinanze  die  si  emettono  dai  rispettivi  dicasteri  , 
riunirà  diverse  specie  di  fondi , egualmente  dovrà  tenersi  per 
ogni  fondo  un  separato  conto  , tanto  delle  ordinanze , che 
verranno  spedite  , quanto  dell’impiego  dello  medesime. 

Nel  conto  particolare  poi  di  ciascun  appalto  o collimo 
dovrà  suddividersi  la  colonna  dei  pagamenti  fatti  per  quante 
saranno  le  diverse  specie  dei  fondi  accordati  nel  preventivo. 

I.e  formnle  qui  sopra  descritte  non  sono  di  rigore  se 
non  per  l’ordine  generale  con  cui  tale  registro  debbo  tenersi, 
mentre  ciascun  ingegnere  in  capo  potrà  adattarvi  le  diverse 
colonne , secondo  ciò  che  verrà  richiesto  dalle  circostanze 
particolari  dei  suoi  lavori. 

41.  Dall’accennato  registro  di  contabilità  potrà  l'ingegnere 
in  capo  con  facilità  ricavare  gli  elementi  occorrenti  per  la 
redazione  dei  conti  quadrimestrali , come  per  la  formazione 
del  conto  consuntivo  annuale. 

42.  Alla  fine  di  ogni  quadrimestrale  l’ingegnere  in  capo 
redigerà  , e presenterà  al  Capo  di  provincia  un  cento  som- 
mario che  mostri  la  spesa,  e l’incasso  fatto  nel  quadrimestre, 
l’avanzo  o la  mancanza  dei  fondi  pei  lavori  già  eseguiti  , e 
la  somma  occorrente  pel  quadrimestre  seguente  in  esecuzione 
de)  preventivo  , conforme  viene  prescritto  nella  parte  secon- 
da delle  notate  istruzioni , e ai  modelli  n.  5 , e 7 a quelle 
annessi.  Quelli  prospetti  quadrimestrali  debbono  esser  «piat- 
irò , cioè  , uno  per  le  strade  nazionali  , uno  per  le  strade 
provinciali,  uno  pei  lavori  idraulici  dei  fiumi,  ed  uno  per  li 
lavori  di  navigazione. 

43.  In  principio  di  ogni  anno , e prima  della  metà  di  mar- 
zo , dovrà  ringrgnere  in  capo  redigere  e presentare  al  Capo 
di  provincia  cinque  conti  consuntivi , uno  per  le  strade  na- 
zionali , uno  per  le  strade  provinciali  , uno  pei  fiumi  , imo 
pei  porti  e canali  navigabili  , cd  uno  per  il  personale  degli 
ingegneri  , l'ammontare  del  quale  verrà  riunito  a «pici  con- 
to consuntivo  , nel  di  cui  corrispondente  conto  preventivo  sa- 
rà stato  parimenti  compreso. 
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Questi  comi  consumiti  mostreranno  tntt’i  latori  esegui- 
ti e spese  fatte  per  ciascuno  dei  detti  oggetti  nell’anno  ante- 
cedente , non  che  l’introito  avuto  per  cadauno  dei  medesi- 
mi , e precisamente  a norma  di  quanto  vien  prescritto  nella 
terza  parte  delle  citate  istruzioni  , e conformemente  alli  re- 
lativi modelli. 

TITOLO  IV. 

Della  formazione  dei  progetti,  e direzione  dei  lavori. 

44.  L’ingegnere  in  Capo  dcbbe  avere  sempre  presente,  che 
i latori  delle  strade  nazionali , delle  provinciali , dei  fiumi , 
dei  porti , e canali  di  navigazione  si  dividono  in  lavori  di 
nuova  costruzione  , in  lavori  di  grosse  riparazioni , ed  in  la- 
vori di  manutenzione  , e che  i latori  di  manutenzione  con- 
sistono nei  piccoli  ristauii  , come  rimettere  alcuni  mattoni 
mancanti  nei  ponti  di  cotto  , fare  l'ordinaria  imbrecciatura 
delle  strade,  e l’espurgo  de' fossi,  il  piantare  di  verde  le  ri- 
ve dei  fiumi , o il  fare  piccoli  scarichi  , eseguire  gli  sgarba- 
menti  , e nettamenti  degli  alvei  , e cose  simili. 

45.  Appena  ricevuti  i preventivi  approvati  l’ ingegnere  in 
capo  , dovrà  tosto  redigere  o far  redigere  da  suoi  ingegneri 
ordinarj  i piani  di  esecuzione  di  tutte  le  opere  approvate  , 
c presentarli  sollecitamente  al  Capo  di  provincia  ; c special- 
mente  i piani  di  esecuzione  dei  lavori  nuovi  , e delle  gros- 
se riparazioni , che  debbono  essere  rimessi  all'esame  ed  ap- 
provazione delle  direzioni  centrali. 

46.  I piani  di  esecuzione  , e cosi  pure  i progetti  in  pre- 
venzione delle  nuove  opere  , dovranno  essere  fatti , e corre- 
dati a norma  delle  relative  istruzioni.  Ed  essi  progetti  , co- 
me pure  tutt’  i documenti  e tipi  attinenti , dovranno  essere 
firmati  dall’ingegnere  in  capo , che  ne  è responsabile. 

47.  L’ingegnere  in  capo  pei  latori  di  apertura  di  nuova 
strada  , o di  nuove  costruzioni  di  molto  rilievo  nelle  strade 
già  esistenti  , c pei  lavori  nuovi , che  importano  variaziot.e 
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o all'impianto  delle  arginature  dei  fiumi  o alla  direzione  dei 
canali  navigabili  , dei  guardiani  dei  porti , non  che  di  altre 
opere  annesse , dovrà  compilare  e presentare  al  Capo  di  pro- 
vincia il  progetto  in  prevenzione. 

Questi  progetti  in  prevenzione  de’  lavori  idraulici , ap- 
provati clic  siano  dal  Capo  della  provincia  nella  sua  congre- 
gazione , si  pubblicheranno  per -un  mese,  onde  avere  in  iscrit- 
to le  opposizioni  dei  particolari , e dei  consorzi  che  si  cre- 
dessero gravati  , dietro  alle  quali  l’ingegnere  in  capo  , o fa- 
rà quelle  variazioni  , che  crederà  opportune , o emetterà  un 
ragionato  rapporto  in  risposta  alle  operazioni  stesse. 

48.  Se  si  tratta  di  una  strada  provinciale,  che  interessi  più 
legazioni  , o più  delegazioni , gl’ingegneri  si  combineranno 
fra  loro  per  la  rilevazione  del  progetto,  dietro  i concerti  dei 
rispettivi  Capi  di  provincia.  Per  le  ordinarie  riparazioni  , e 
per  la  manutenzione , ogni  ingegnere  in  capo  si  farà  carico 
del  solo  tratto  esistente  nella  sua  provincia. 

49.  Accadendo  di  proporre  un  lavoro  nuovo,  che  potesse 
cambiare  la  situazione  dei  terreni  contribuenti  , l’ingegnere 
ne  deve  fare  annotazione  nel  progetto , e ne  deve  fare  an- 
che a suo  tempo  speciale  rapporto  al  Capo  della  provincia  per 
la  rirmuovazionc  del  campione , onde  la  spesa  venga  riparti- 
ta giustamente. 

50.  Tanto  pei  lavori  nuovi  , approvato  che  sia  il  progetto 
in  prevenzione,  quanto  per  le  grandi  riparazioni , dovrà  com- 
pilare il  piano  di  esecuzione  secondo  le  citate  istruzioni , e 
presentarlo  al  Capo  di  provincia. 

1 piani  di  esecuzione  de’lavori  di  nuova  costruzione  , 
concernenti  le  strade  nazionali  e provinciali  , approvati  che 
siano  dai  Capi  di  provincia  nella  congregazione  governativa  , 
verranno  pubblicali  per  un  mese,  c le  obbjczioni  che  verranno 
fatte  o persuaderanno  l’ingegnere  in  capo  a fare  delle  varia- 
zioni al  piano  , o le  questioni  verranno  decise  a termine  di 
l<5gge. 

51.  Avvertirà  l’ingegnere  in  capo  in  tutt  i casi  di  lavori 
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nuovi  o di  grosse  riparazioni  per  strade  provinciali  di  pro- 
porre unitamente  al  progetto  anche  il  riparto  della  spesa  in 
ragione  dell’utile  da  risentirsi  da  ciascuna  comunità  , e pro- 
vincia. 

52.  L’ingegnere  in  capo  per  la  manutenzione  delle  strade 
nazionali  debbe  fare  due  piani  separati;  uno  per  l’approvigio- 
namento  de’materiali  sulla  strada,  l’altro  per  la  mettitura,  in 
opera  de’  medesimi  ed  altri  lavori  nccessarj  di  sfangatura  di 
ripulitura  de’ fossi  ce.  dei  quali  due  lavori  si  dovranno  fare 
due  appalti  separati  e non  riunibili  sulla  medesima  persona. 
Per  le  strade  provinciali  adotterà  quei  metodi  , che  troverà 
di  più  facile  esecuzione,  procurando  di  far  tenere  approvi- 
gionato  il  materiale  sulla  strada.  Presenterà  questi  piani  al 
Capo  di  provincia  per  farli  servire  di  base  agli  appalti. 

53.  Ogni  tratto  di  strada  nazionale  compreso  fra  una  sta- 
zione postale,  e l'altra  vicina  esigerà  un  separato  piano  di 
esecuzione  dei  lavori  di  manutenzione  propriamente  detto  , 
cioè  della  mettitura  in  opera  dei  materiali,  sfangatura,  spur- 
go dei  fossi  ce.  onde  si  possa  per  ogni  stazione  preferire  il 
rispettivo  maestro  di  posta  a termini  dell’  art.  62  del  mo- 
tu-proprio.  Il  piano  poi  e l’appalto  dell’  approvigionamento 
dei  materiali  potrà  comprendere  più  poste  e si  estenderà  a 
tutta  quella  quantità , che  renda  più  facile  l’appalto , e più 
probabile  il  ribasso  del  medesimo. 

54.  Avvertirà  di  comprendere  nella  manutenzione  delle  stra- 
de nazionali  e provinciali  lo  spurgo  dei  fossi  c di  unire  al 
piano  di  esecuzione  l’elenco  dei  possidenti  frontisti  colla  lun- 
ghezza della  rispettiva  fronte  , qualora  non  l’avcssc  anterior- 
mente inviato  alla  direzione. 

55.  Non  debbe  proporre  di  mettere  :in  manutenzione  un 
tronco  di  strada  se  non  è prima  convenientemente  adattata. 
Ma  non  debbe  trascurare  di  fare  appaltare  i lavori  di  manu- 
tenzione all'epoca  opportuna  in  modo , che  incominci  l’obbli- 
go della  manutenzione  nel  momento  che  si  riceve  in  conse- 
gna e si  collauda  l’adattamento. 


Digitized  by  Google 


(,474  ) 

58.  Nelli*  provinde  <tve  è stabilito  l’uso  del  trasporto  gra- 
tuito della  ghiaja  prr  le  strade  , 1’ingegnerc  in  capo  per  le 
strade  provinciali  dovri  calcolare  nei  progetti  la  quantità  di 
breccia  occorrente  , c valutare  in  contanti  le  residuali  opere. 

57.  Dovrà  pure  compilare  i piani  di  esecuzione  dei  lavori 
idraulici  di  manutenzione  , ed  unitamente  proporre  il  modo 
di  esecuzione  piti  pronto  , e più  spedito , avuto  presente  di 
preferire  possibilmente  il  metodo  di  appalto. 

58.  Per  qualunque  siasi  lavoro  da  farsi  o in  appalto  o in 
economìa  o con  qualunque  metodo , dovrà  sempre  F ingegne- 
re in  capo  presentare  al  Capo  di  provincia  il  piano  regolare 
di  esecuzione. 

59.  Quando  si  procederà  all'appalto  delle  opere,  delle  qua- 
li sarà  stato  approvato  il  piano  di  esecuzione,  e che  sono  com- 
prese in  un  conto  preventivo  approvato,  l’ingegnere  in  capo 
si  dovrà  trovare  presente  alla  seduta  della  congregazione,  nel- 
la quale  si  apriranno  le  schedolc  per  rilevare  il  valore  di  ogni 
offerta  e comunicare  le  notizie  che  ha  intorno  agli  offerenti. 

60.  Appaltato  un  lavoro  l’ingegnere  in  capo  ne  debbe  ordi- 
nare subito  la  consegna  all’ingegnere  esecutore  , che  avverti- 
rà sia  fatta  in  luogo  , che  sia  chiara  , che  non  vi  siano  nè 
limitazioni  nè  proteste,  e che  sia  sottoscritta  anche  dall’ap- 
paltatore ; se  poi  si  tratta  di  manutenzione  e particolarmente 
di  strade  , avrà  cura  die  vi  sia  dettagliato  con  esattezza  lo 
stato , nel  quale  si  trova  la  cosa  che  si  consegna  e quello  nel 
quale  si  deve  mantenere,  durante  l'appalto,  e consegnare  al- 
la fine  dell’appalto  stesso, 

61.  Consegnatosi  un  lavoro  all'appaltatore,  l’ingegnere  in 
capo  invigilerà  onde  tutto  riesca  fatto  come  è prescritto  nel 
piano  di  esecuzione  approvato. 

62.  Similmente  iutraprcndendosi  un  lavoro  per  economìa 
debbe  invigilarne  l'esecuzione , affinché  sia  fatto  secondo  il 
piano  approvato  , c l’ingegnere  esecutore  si  attenga  stretta- 
mente alle  prescrizioni  avute  in  proposito , essendo  egli  l’in- 
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gcgnere  esecutore  responsabile  della  buona  esecuzione  del  la- 
voro. 

63.  L’ingegnere  in  capo  esigerà  da  ogni  ingegnere  esecu- 
tore che  gli  presenti  a lavoro  per  lavoro  ed  alla  fine  di  ogni 
mese  o all’ epoche  fissate  pei  pagamenti,  lo  stato  delle  ope- 
re eseguile  col  rispettivo  importo  calcolato  ai  prezzi  del  det- 
taglio e ridotto  poi  a quelli  di  aggiudicazione , secondo  il  ri- 
basso in  essa  fatto  , dietro  il  quale  emetterà  il  certificato  di 
quanto  si  deve  pagare  all’appaltatore  , conforme  al  modello 
num.  11.  unito  alle  citate  istruzioni  sulla  contabilità,  che 
debbo  presentare  al  Capo  della  provincia  per  base  del  corri- 
spondente mandato.  Il  certificato  di  saldo  non  potrà  aver 
luogo  , che  dietro  alla  collaudazione. 

64.  I certificati  di  pagamento  per  acconti  dei  lavori  di 
manutenzione  di  strade  verranno  fatti  dall'ingegnere  in  capo 
fino  a nove  decimi  ; quello  deU'ultimo  decimo  non  si  potrà 
fare  dall'ingegnere  in  capo  , che  dietro  la  collaudazione  del 
lavoro. 

65.  Sarà  tenuto  di  ricevere  o in  persona  o per  mezzo  de- 
gl’ingegneri ordinarj  la  consegna  de’  materiali , che  gli  appal- 
tatori debbono  somministrare  per  le  strade  , trattandosi  di 
strade  in  manutenzione  : interverrà  alla  consegna  anche  l'ap- 
paltatore della  mano  d’opera.  Si  farà  processo  verbale  sotto- 
scritto da  tutti  gl’intervenuti  della  quantità  , qualità  , ubica- 
zione dei  generi  consegnati  , e l’ingegnere  in  capo  si  farà 
carico  dei  reclami  , che  credesse  di  dover  fare  l’appaltatore 
della  mano  d’opera. 

66.  Per  massima  le  opere  tutte  debbono  farsi  per  appal- 
to. Tutta  volta  polendo  verificarsi  in  alcuna  speciale  circo- 
stanza la  necessità  , o l’utilità  di  dare  a cottimo  un  lavoro 
senza  la  licitazione  , o di  farlo  eseguire  per  economia  , do- 
vrà l’ingegnere  in  capo  esporre  allora  al  Capo  della  provin- 
cia i motivi  clic  lo  consigliano  a deviare  dalle  regole  ordi- 
narie e proporre  insieme  i metodi  da  tenersi  nell’esecuzione. 
Trattandosi  di  lavori  di  strade  l'autorizzazione  di  recedere 
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dall'appalto  debbo  dal  Capo  di  provincia  domandarsi  alla  di- 
rezione centrale  (motu-proprio  art. 66) 

67.  Pei  lavori  in  economìa  l’ingegnere  in  capo  presenterà 
mensilmente  gli  stati  di  giornate  o di  misura,  secondo  il  mo- 
dello n.  13  unito  alle  istruzioni  sulla  contabilità,  verificati 
che  avrà  gli  stessi  stati  delle  giornate , o delle  misure  che 
gli  presenteranno  gl’ingegneri  esecutori  dei  lavori  medesimi. 
Questi  stati  saranno  sottoscritti  dall’agente  che  sarà  stato  in- 
caricato di  tenere  l’amministrazione  del  lavoro  , certificati  , 
c verificati  dagl’  ingegneri  esecutori  che  ne  sono  responsa- 
bili. 

63.  Terminato  che  sarà  un  lavoro  in  economìa  ne  darà 
parte  al  Capo  della  provincia  per  la  collaudazione. 

69.  Accadendo  nel  decorso  di  un  opera  il  bisogno  di  au- 
mentare o diminuire  qualche  parte  della  medesima  o cam- 
biarla , l’ingegnere  in  capo  ne  farà  rapporto  ragionato  col- 
la stima  della  variazione  al  Capo  della  provincia.  Se  si 
tratta  di  cosa  indilazionabile  e della  quale  non  si  possa  fare 
al  momento  il  richiesto  rapporto , dovrà  porvi  mano  e darne 
subito  al  Capo  di  provincia  , subordinandogli  colla  possibile 
sollecitudine  il  relativo  piano.  Trattandosi  di  lavori  di  strade 
le  variazioni  in  aumento  , diminuzione , e modificazione  del- 
le opere  si  debbono  notificare  alla  direzione  centrale  ( motu- 
proprio art.  50). 

70.  Tanto  i lavori  in  aumento  , quanto  quelli  in  diminu- 
zione che  potessero  come  sopra  occorrere  , dovranno  calco- 
larsi ai  prezsi  dei  lavori  stessi  convenuti  nella  deliberazione  , 
ovvero  non  essendovi  lavori  di  tal  sorte  descritti  nel  piano  dì 
esecuzione , se  ne  dovrà  formare  l'analisi  desunta  dagli  ele- 
menti dei  prezzi  di  altri  lavori  simili , diminuendola  in  ra- 
gione del  ribasso  fatto  ucH’aggiudicazione. 

71.  Terminato  un  lavoro  per  appalto  rilascerà  l’ingegnere 
in  capo  il  certificato  dcU'adempimunlo  e lo  presenterà  al  Le- 
gato o Delegato,  affinchè  ne  faccia  seguire  la  collaudazione. 

72.  L’ingegnere  in  capo  debbe  avere  nel  suo  officio  l’clen- 
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co  c descrizione  esatta  di  tutti  gli  opificj  , bocche  di  deri- 
vazione di  acque  e di  ogni  altro  manufatto  sui  fiumi  o ca- 
nali provinciali , rimanendo  egli  responsabiilc  della  innova- 
zioni che  potessero  farsi  senza  il  permesso  della  direzione 
centrale. 

73.  Quanto  ai  lavori  idraulici  consorziali  l’incombenza  del- 
l’ingegnere in  capo  è limitata  ad  esplorare  gl’  inconvenienti 
ed  abusi , che  a danno  pubblico  si  facessero  nella  conserva- 
zioni degli  scoli , bonificazioni  ed  opere  annesse  , o colle  ir- 
regolari derivazioni  di  acque  e denunciarli  al  Capo  della  pro- 
vincia , proponendone  gli  opportuni  rimedj.  Dovranno  gl’in- 
gegneri in  capo  tener  presso  loro  la  nota  e descrizione  dei 
canali , argini , chiaviche  , botti  ec.  secondo  prescrive  l'art. 
308  del  motu-proprio. 

74.  1 piani  di  esecuzione  delle  opere  nuove  consorziali  ri- 
feribili aU’art.  344  del  motu-proprio  , i di  cui  progetti  in 
prevenzione  sono  stali  approvati  dovranno  essere  compilati 
daU’ingegnere  progettante  unitamente  all'ingegnere  in  capo , 
c dovranno  essere  sottomessi  agli  stessi  esami  , ed  approva- 
zioni, che  sono  ordinate  per  le  nuove  opere  dei  lavori  idrau- 
lici provinciali. 

TITOLO  V. 

Delle  collaudazioni. 

73.  Essendo  massima  , che  ogni  e qualunque  lavoro  ese- 
guito o per  appalto , o per  cottimo  o per  economia  sia  col- 
laudato, l’ingegnere  in  capo  , emesso  che  avrà  il  certificato 
che  un  lavoro  è compito,  dovrà  unire  e proporre  subito  tut- 
te le  carte  o notizie  occorrenti  alla  collaudazionc  , onde  l’in- 
gegnere collaudatoré  non  si  debba  inutilmente  trattenere  in 
luogo. 

76.  Accompagnerà  e farà  accompagnare  dall- ingegnere  ese- 
cutore il  collaudatore , c gli  darà  tutte  quelle  notizie  e schia- 
rimenti che  gli  richiederà. 

77.  La  collaudazionc  si  farà  in  luogo , presenti  l’appalu- 
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toro  , l’ingegnere  esecutore , e l’assistente  ; e col  confronta- 
re parte  per  parte  il  lavoro  eseguito  colla  descrizione.  Si  for- 
merà processo  verbale , nel  quale  da  una  parte  si  vedranno 
tutti  gli  obblighi  dell’appaltatore,  e dall'altra  tutto  quello  che 
ha  fatto , e si  chiuderà  col  giudizio  motivato  dall'  ingegnere 
collaudatoré,  c colle  sottoscrizioni  degl'intervenuti,  i quali 
dichiareranno  di  convenire  nel  sentimento  del  collaudatoré,  o 
di  dissentire  ; ed  in  questo  caso  daranno  le  ragioni  del  dis- 
senso. 

78.  Avvisato  officialmente  e personalmente  1’  appaltatore  , 
da  cui  si  riporterà  riscontro , del  giorno  ed  ora  che  seguirà 
la  collaudazione , se  questo  non  vi  si  troverà  presente  se  ne 
farà  nota  nel  processo  verbale. 

79.  Se  non  si  verifica  l'esecuzione  del  lavoro  a termini  del 
contratto  ti  procederà  contro  l’appaltatore  e sua  sigurtà  , c 
l'ingegnere  in  capo  sarà  responsabile  al  Governo  di  non  aver 
fatto  il  proprio  dovere. 

80.  L'ingegnere  in  capo  dovrà  giustificare  all’ ingegnere 
collaudatoré  l’approvazione  a termini  del  motu-proprio  di  tut- 
te le  variazioni  accadute  nel  lavoro  , altrimenti  il  collaudato- 
re non  potrà  menarle  buone  all’appaltatore. 

81.  Dovrà  somministrare  all’ingegnere  collaudatore  i dati 
occorrenti  a verificare  se  i prezzi  attribuiti  agli  aumenti  , o 
alle  diminuzioni  di  lavoro , che  potessero  avere  avuto  luogo  , 
corrispondano  a quelli  di  appalto. 

82.  L’ingegnere  in  capo  dovrà  disporre  in  modo  1’  esecu- 
zione de' lavori  di  manutenzione  , che  le  collaudazioni  cadano 
nelle  visite  sudctlc  di  prescrizione  , c le  altre  alla  fine  dei 
mesi  di  giugno  , e di  dicembre  di  ogni  anno.  Presenterà 
quindi  prima  della  metà  dei  suddetti  mesi  gli  elenchi  delle 
opere  collaudabili  nella  sua  provincia  debitamente  corredati 
dai  recapiti  giustificativi. 
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TITOLO  VI. 

Disposizioni  generali. 

83.  Insorgendo  controversie  cogli  appaltatori  delle  opere 
pubbliche  per  l’esecuzione  dei  contratti  o coi  proprietarj  de’ 
terreni  per  le  occupazioni  di  suolo  , l' ingegnere  in  capo  sa- 
rà tenuto  d'informare  dettagliatamente  il  Capo  di  provincia, 
somministrando  tutt’i  lumi  e schiarimenti  , che  gli  saranno 
richiesti. 

84.  Dovrà  pure  rappresentare  dettagliatamente  al  Ca- 
po della  provincia  i danni  che  venissero  dati  ai  lavori  pub- 
blici ; le  mancanze  dei  particolari  di  concorrere  o coll’  opera 
personale  , o con  altri  mezzi  alle  guardie  in  tempo  di  piena 
( essendo  mantenute  in  vigore  le  consuetudini , cd  i regola- 
menti vegliami  ) ; i danni  dati  sugli  argini  c sulli  fiumi  con 
bestiami  o manualmente  , e le  devastazioni  studiose  commes- 
se sulle  rive  argini  e letti  dei  fiumi  , o in  altra  maniera  ri- 
guardanti principalmente  il  corso  delle  acque. 

85.  L’ingegnere  in  capo  non  potrà  allontanarsi  dalla  sua 
residenza  per  affari  estranei  al  suo  impiego  senza  il  permes- 
so superiore  , e non  permetterà  che  se  ne  allontanino  tam- 
poco gl’ingegneri  ordinarj  , ed  ingegneri  aspiranti  senza  il 
permesso  suddetto. 

86.  L’ingegnere  in  capo  terrà  un  registro  delle  commis- 
sioni che  riceve , e delle  incombenze  che  esaurisce  ; e debbe 
invigilare  che  faccia  lo  stesso  ogni  ingegnere  ordinario  ed 
aspirante  sotto  i suoi  ordini. 

87.  Alla  fine  di  ogni  mese  mediante  il  suddetto  registro 
dovrà  formare  tanto  per  gli  oggetti  di  strado , quanto  per 
quelli  di  acque,  una  tabella  in  doppio  delle  visite  ed  opera- 
zioni di  campagna  che  avrà  esaurite  nel  mese  stesso  secondo 
il  modello  E ; c ne  ritirerà  una  simile  pure  in  doppio  da 
ogni  ingegnere  ordinario  cd  aspirante  sotto  i suoi  ordini  , 
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nelle  quali  ad  ogni  partita  contraporrà  le  lue  osservazioni  , e 
tutto  unite  le  presenterà  entro  i primi  dieci  giorni  del  mese 
seguente  al  Capo  della  provincia  per  essere  rimesse  all!  ri- 
spettivi dicasteri  in  Roma  colle  convenienti  annotazioni. 

88.  L’ingegnere  in  capo  avvertirà  , clic  tutt’i  progetti  , 
piante  , profili  di  livellazione  , sezioni  , e cosi  tutti  gli  altri 
disegni  , o rilievi  di  campagna  siano  stati  fatti  con  misura 
metrica  , e colle  scale  prescritte  nelle  istruzioni  relative. 

89.  L’ingegnere  in  capo  ritirerà  alla  fine  di  ogni  mese 
dagl’ingegneri  ordinarj  ed  aspiranti  , come  pure  dagli  assi- 
stenti dei  lavori  le  loro  specifiche  d’indennizzi  per  operazio- 
ni di  campagna  , visite  ec.,  verificherà  se  sono  a norma  dei 
regolamenti,  e ne  formerà  gli  stati  come  ai  modelli  19,  21. 
uniti  alle  istruzioni  sulla  contabilità  da  sottomettersi  al  Capo 
della  provincia. 

90.  L’ingegnere  in  capo  nell’esame  tanto  dei  progetti  , 
quanto  dei  conti  preventivi  e consuntivi  delle  strade  e delle 
acque  spettanti  ai  comuni  ed  ai  consorzi  , che  gli  possano 
essere  rimessi  dai  Capi  di  provincia , dovrà  avvertire  , che 
siano  possibilmente  ritenuti  i melodi  e sistemi  prescritti  per 
le  strade  nazionali  e provinciali , non  che  per  le  opere  idrau- 
liche. 

91.  Debbe  l’ingegnere  in  capo  avvertire  di  non  accumula- 
re in  uno  stesso  rapporto  o verbale , oggetti  di  acque  con 
quelli  di  strade , nè  afTari  di  strade  nazionali  con  quelli  con- 
cernenti le  strade  provinciali  c cosi  ec. 

92.  In  fine  è raccomandata  agl’ingegneri  in  capo  la  su- 
bordinazione, e l’esatta  esecuzione  delle  disposizioni  tutte  del 
motu-proprio  23  ottobre  1817  e delle  relative  istruzioni. 

Dato  dalla  Segretaria  di  stato  li  22  agosto  1819. 

E.  CARD.  CONSALVI 
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LEGAZIONE  O DELEGAZIONE 


Tabella  delle  opere  che  il 
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LEGAZIONE  0 DELEGAZIONE 
Tabella  delle  opere  che  si 
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LEGAZIONE  O DELEGAZIONE 

Stato  attivo  e passivo  fieli' azionila  acque  e strade  per  gli  oggetti 

o delle  strade  provinciali 


DENOMINAZIONE 
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ED  OGGETTI  DIVERSI 

approvati  nel  preventivo 
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corrispon- 
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incassati 


Digitized  by  Google 


di  navigazione , o dei  fiumi  , o delle  strade  nazionali  , 
deW  anno  . . a tutto  il  dì  . . . 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


( 439  ) 


ACQUE  E STRADE 


D 


LEGAZIONE  0 DELEGAZIONE 
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Lavori  di  . . • ■ 
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ESERCIZIO  181 


REGISTRO  GENERALE  DI  CONTABILITA’ 


,» 

N.B.  Il  Registro  si  formerà  in  carta  della  dimensione  di  me», 
tri  0.  30.  e O.rat  45.  foglio  chiuso. 
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Eitratlo  del  conto  prei’entivo  approvato  pei  lavori  di  ...  . 
deir  esercizio  181  . . 


PARTE  I. 

Ordinaria  manutenzione. 

Art.  1.®  ...  se.  815 
Art.  2.®  . . „ se.  500 
Art.  3.*  ...  se.  1500 

se.  2815 

PARTE  IL 

Grosse  riparazioni. 

Art.  1.*  ...  se. 

Art.  2.°  ...  se. 

Art.  3.®  . . . se. 

Art.  4.®  ...  *c. 

— — — se.  . . . 
PARTE  III. 
ec.  cc. 


Totale  del  conto  preventivo  ap- 
provato   se.  . . . 
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Registro  delle  ordinanze  , che  sono  pervenute  da 


1.°  SUI  FONDI  NAZIONALI 


NUMERO 

delle 

ordinanze 

DATA 

dell’ 

ordinanza 

ESERCIZIO 
181  . . 

Ammontare 
di  ciascun 
ordinanza 

TOTALE 

delle 

ordinanze 

i 

i 

1 

2.°  SUI  FONDI  PROVINCIALI  i 


l 


Digitized  by  Google 


(492  ) 
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elle  retroscritte  ordinanze. 

«AZIONALI 
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POSTO 

O LAVORO 

VISITATO 


LEGAZIONE  O DELEGAZIONE 

Tabella  delle  operazioni  esaurite  dal  sottoscritto 
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ciascun  giorno 


Digitized  by  Google 


( 495  ) 
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( N.  9.  ) NORME  pei  subalterni  del  corpo  degl'  ingegneri 
ponlificj  di  acque  , e strade. 

Regolamento 
TITOLO  I. 

Classificazione  de'  subalterni. 

1.  I subalterni  del  corpo  degl’ingegneri  pontificj  d’acque 
e strade  sono  distinti  in  due  classi  : in  custodi , ed  in  assi- 
stenti. 

2.  I custodi  sono  destinati  alla  custodia  dei  fi  ami , canali 

di  scolo  , o di  navigazione , porti  ec.,  e generalmente  di  tutti 
i corsi  d’acque  nazionali  , o provinciali , arginature , e loro 
dipendenze.  * 

3.  Gli  assistenti  sono  destinali  ad  assistere  tutt’i  lavori 
d’acque,  strade,  fabbriche,  porti  ec. , e a tutte  le  altre  ope- 
re, che  sono  sotto  la  direzione  del  corpo  degl’ingegneri  pon- 
tificj. 

4.  I custodi  possono  essere  anche  assistenti  : fra  gli  assi- 
stenti s'intendono  compresi  anche  i capi  mastri  muratori,  e 
falegnami,  direttori  di  fabbriche,  o macchine  addetti  al  ser- 
vizio d’acque , strade , e porti  ec. 

5.  I custodi  sono  suddivisi  in  custodi  di  prim'ordine,  ed 
in  custodi  di  second’ordinc  : a ciascun  custode  sarà  assegnato 
un  tratto  di  guardia  di  un  fiume,  o canale  secondo  il  biso- 
gno delle  respettive  provincie , e conformemente  al  motu-pro- 
prio  di  Mostro  Signore  23  ottobre  1817. 
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TITOLO  IL 

Servigio  de'  subalterni. 

6.  I custodi  di  primo , e di  second’ ordine  invigilano  alla 
lodevole  manutenzione  degli  argini , alla  sicurezza  loro,  e del» 
la  riviera  che  ne  dipende,  ed  alla  conservazione  di  tutt’i  ri- 
pari de’  fiumi,  e delle  opere  ad  essi  appartenenti;  come  pur* 
assistono  tutt’i  lavori , che  si  fanno  alle  arginature  nelle  rispet- 
tive gnardie  , (piando  ne  siano  specialmente  incombenzati. 

7.  I custodi  de’  canali  , e dei  porti  vegliano  secondo  la 
particolare  loro  destinazione  alla  custodia  dei  canali  d’irriga- 
zione , dei  sostegni , degli  scaricatori , delle  becche  di  estra- 
zione. 

8.  Gli  assistenti  assistono  alla  costruzione  delle  fabbriche, 
al  lavori  de’  fiumi , o canali , porti  marittimi , c alle  strade 
o ti  facciano  per  appalto , o per  economia. 

*» 

TITOLO  III. 

Requisiti  de'  subalterni. 

Sezione  I. 

9.  Chiunque  aspirerà  al  posto  di  custode  , o di  assistente 
dovrà  dar  prove  di  probità , e buona  condotta. 

Dovrà  saper  leggere , e scrivere , e conoscere  praticamen- 
te la  numerazione , e le  quattro  operazioni  dell’aritmeiica. 

Dovrà  esser  pratico  del  canneggiare  , e dello  scanda- 
gliare. 

10.  Sarà  fornito  delle  cognizioni  pratiche,  che  riguardano 
le  arginature , la  loro  costruzione , ed  i lavori , che  si  fanno 
per  loro  difesa:  conoscerà  le  cause,  che  possono  produrre  le 
rotte , ed  i mezzi  di  prevenirle. 

ii  2 
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1 1 Sarà  esperto  nella  costruzione  de’  fascinoni  , gabbioni , 
buzzoni , volpare  ec. , non  che  nel  modo  di  adoperarli  nei 
lavori , ed  alto  a distinguere  le  buone , e le  cattive  qualità 
dei  materiali  diversi  ; conoscerà  di  che  si  compongono  le  dette 
opere,  e le  terre,  di  cui  si  formano  le  arginature. 

12.  Sarà  al  fatto  dei  mezzi  che  contribuiscono  al  buon’or- 
dine , alla  disciplina , ed  attività  di  una  compagnia  di  lavo- 
ratori. 

13.  Sarà  riconosciuta  la  capacità  di  ciascun  concorrente  al 
posto  di  custode  de’  fiumi , e di  assistenza  ai  lavori , mediante 
un  esame  di  pratica  da  farsi  dall’ingegnere  in  capo  della  pro- 
vincia, o dall’ingegnere  ordinario,  che  destinerà  lo  stesso  in- 
gegnere in  capo.  Dietro  tali  esami  l’ingegnere  in  capo  for- 
merà il  ruolo  generale  dei  subalterni  della  provincia , c lo 
rimetterà  all’approvazione  della  direzione  centrale  con  ^uo 
parere. 

Sezione  II. 

Requisiti  pei  custodi  dei  canali , e dei  porti. 

14.  Sono  copiuni  ai  custodi  dei  canali,  e dei  porti  gli  arti- 
coli 9,  10,  11  , 12,  13. 

15.  I custodi  dei  canali  dovranno  avere  inoltre  una  cogni- 
zione pratica  dell’uso  delle  chiuse  , e degli  sconcerti  , c dan- 
ni , ai  quali  possono  soggiacere.  Conosceranno  l’artificio,  ed  il 
maneggio  dei  pianconi , sì  orizzontali  che  verticali , le  varie 
forme  d' lisciare,  e paradore  , il  meccanismo  delle  bocche  di 
estrazione , c le  avvertenze  per  ben  regolare  le  erogazioni. 

16.  I custodi  de’  porLi  marittimi , e de’  fiumi  avranno  co- 
gnizione delle  opere, -che  in  essi  occorre  di  fare  e conser- 
vare, di  guardiani,  di  moli,  palafitte,  per  mantenere  le 
bocche  degli  approdi , c delle  ripe  , per  impedire  gl’interri- 
menti , per  chiuderle  con  catene , o sbarre  ; inoltre  conosce- 
ranno le  varie  qualità  de’  fondi  per  sicurezza  dell’ancoraggio, 
le  avvertenze  per  piantare  le  mee , e segnali  de'  bassi  fondi 
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fuori  del  porto , per  collocare  gli  omclli , e capisaldi  ad  uso 
de'  bastimenti. 

17.  Tutti  i custodi  de’  canali,  e dei  porti  dovranno  aver 
giustificato  di  essere  stati  impiegati  nella  custodia,  assistenza, 
o lavoro  delle  diverse  opere  sopra  enunciate  sotto  qualche  in- 
gegnere. 

Sezione  III. 

Requisiti  per  i capi  mastri  direttori  di  fabbriche  y 
o macchine. 

1 8.  Sono  comuni  ai  capi  mastri  muratori , c falegnami , i 
requisiti  espressi  nella  sezione  prima. 

19.  Debbono  avere  la  capacità  di  rilevare  da  un  disegno, 

che  loro  sia  proposto  in  pianta , e in  profilo , la  forma , c le 
particolarità  di  una  fabbrica  , o costruzione  già  eseguita  , o da 
eseguirsi.  • 

20.  Il  capo  mastro  muratore  dovrà  sapere  quadrare  prati- 
cnmente  una  superficie,  cubare  un  muro  perpendicolare , o a 
scarpa , o a volta  , e calcolare  la  quantità  de’  materiali , chi» 
furono  impiegati  , o che  dovranno  impiegarsi  nel  costruirlo. 
Il  capo  mastro  falegname  dovrà  sapere  calcolate  la  quantità  , 
c misure  de’  legnami  nella  costruzione  di  un  tetto , di  un 
ponte , di  una  porta  da  conche  di  sostegni , di  usciarc  ec. 

21.  I capi  mastri  sapranno  segnare  praticamente  sopra  un 
terreno , e sopra  i lavori  delle  linee  rette , delle  perpendico- 
lari , delle  paralclle , delle  oblique  a dati  angoli , descrivere 
un  arco  di  cerchio  di  dato  raggio , o un  disse , della  quale 
siano  dati  i due  assi , o un  ovale  a più  centri  : ordinare , ed 
eseguire  le  sagome  delle  centino  per  gli  ardii , e le  sagoma 
ancora  de’  vari  cunei  di  pietra  nella  costruzione  degli  ardii 
dei  ponti , o delle  volte  , e le  sagome  delle  immorsature  de’ 
legnami. 

Saranno  pronti  nel  maneggio  del  compasso , squadra , 
archipendolo  , piombino  , rd  altri  istromenli  geometrici  ad 
uso  de’  capi  mastri  muratori , c falegnami. 
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22.  TI  rapo  mastro  muratore  avrà  piena  cognizione  de’  ma- 
teriali , rlie  s'impiegano  nelle  fabbriche,  sapendo  distinguere 
le  qualità  più  o meno  buone  delle  sabbie , della  calce  , de’ 
mattoni  , delle  pietre  naturali  ; essere  al  fatto  de’  migliori 
metodi  di  formare  i cementi  secondo  la  differenza  delle  fab- 
briche , e della  loro  esposizione  ; distinguere  la  migliore  qua- 
lità delle  pozzolane,  e conoscere  il  metodo  di  servirsene  nelle 
opere  di  acqua. 

23.  Il  capo  mastro  falegname  sarà  bene  informato  delle 
qualità  diverse  de’  legnami , e del  modo  di  esaminare  se  sia- 
no viziati , sé  siano  bene  stagionati , de’  metodi  d’armarli  con 
chioderie , e ferramenti  per  unirli  ; della  disposizione , che 
loro  si  dà  nella  costruzione  de’  ponti  e dei  tetti , onde  agi- 
scano per  contrasto  ; de’  varj  intonachi , che  si  usano  per  ga- 
rantirli dalle  intemperie. 

24.  Conosceranno  i capi  mastri  le  varie  macchine  per  tras- 
porto, e inalzamcnto  de’ pesi , e il  modo  di  servirsene. 

25.  Giustificheranno  il  loro  esercizio  pratico  di  capo  ma- 
stro muratore , o falegname , e indicheranno  le  fabbriche  o 
costruzioni  , a cui  avranno  assistito  in  questa  qualità. 

• 'i:*--  •i-i’i |,-j  , L'|.4.!.T  i ; 1 • . I.  I,,  j.;i  , . 

SZZIOKE  IV. 

(I*.  .mirtini  di-  •»'.  | fcl  au  . t-jHty,  | ujwjilr-.  .'Uaqp  .» 

Requisiti  per  gli  assistenti  ai  lavori  stradali. 

* •- 

26.  I requisiti  espressi  ne’  precedenti  articoli  titolo  3 sez.  I 
sono  comuni  a questi  assistenti. 

27.  Gli  assistenti  alle  opere  stradali  conosceranno  pratica- 
mente  il  lavoro  de’  muri  a secco , ed  il  lavoro  d’ogni  sorte 
di  pavimento  a ciottoli , a pietre  spezzate , a pietre  piane , e 
a mattoni. 

Sapranno  distinguere  la  qualità  delle  ghiaje  e delle  sab- 
bie, quadrucci,  guide,  bastardoni  ec.  e la  grossezza  di  questi 
materiali  più  atta  al  lavoro  alle  strade;  il  modo  di  vagliare, 
e lavare  le  ghiaje  ; le  avvertenze  per  assodare  i fondi , sopra 
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i quali  si  debbano  formare  le  strade  ; le  regole  per  dare  il 
giusto  declivio  al  piano  delle  medesime  in  un  sol  piovente, 
o in  due. 

28.  I medesimi  dovranno  intendere  un  disegno  in  pianta , 
e in  profilo  di  una  strada. 

29.  Ogni  assistente  giustificherà  di  aver  servito  sotto  un 
capo  mastro,  o sotto  un  ingegnere  in  qualunque  lavoro. 

♦ f 
TITOLO  IV. 

Doveri  de'  subalterni. 

Sezioue  I. 

Doveri  de  custodi  dei  fumi. 

30.  Il  custode  d'argine , o di  fiume  avrà  la  sua  abitazione 
in  vicinanza  della  sezione  d’argine , o di  fiume , cui  é ad- 
detto. 

31.  Nello  stato  ordinario  del  fiume  visita  la  propria  linea 
almeno  una  volta  per  settimana , ed  essendovi  dei  guasti  li 
rileva,  e ne  fà  rapporto  al  respetti vo  custode  di  prim’ordine, 
e questi  verificato  l’esposto  , ne  dà  parte  all'ingegnere  in  capo 
della  provincia.  Ogni  quindici  giorni  rileva  lo  stato  degli  ar- 
gini , delle  operazioni  fatte  attorno  di  essi , delle  corrosioni 
e danni  , che  vi  fossero , e degli  abusi  che  si  tentasse  d’ in- 
trodurre ; notati  tutt’  i rilievi , li  trasmette  al  custode  di  pri- 
m’ordine, il  quale  li  fà  tenere  all’ingegnere  in  capo  della  pro- 
vincia colle  sue  osservazioni. 

32.  Ogni  custode  è obbligato  a portarvi  sulla  sua  linea  ogni 
qualvolta  venga  avvertito  di  qualche  evento , o abuso  nocivo 
all’argine.  In  questi  casi  provvede  se  l’oggetto  è d'immediata 
urgenza , e ne  reca  senza  dilazione  avviso  al  custode  di  pri» 
m’ordine,  che  dandone  subito  notizia  all'ingegnere  ci  reca  in 
luogo , dà  le  disposizioni  istantanee , che  crede  opportune , • 
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£i  eseguire  in  seguito  quanto  dallo  stesso  ingegnere  gli  viene 
prescritto. 

33.  Sarà  attento  ogni  custode,  perchè  i mulini  , o altri 

opificj  natanti  siano  tenuti  alle  distarne  prescritte,  e disposti 
come  richiede  la  sicurezza  tanto  della  navigazione  quanto  dal- 
l’arginatura , e parteciperà  all’  ingegnere  le  trasgressioni  , cd 
abusi  che  verranno  commessi.  i 

34.  Non  pennellerà  che  dai  privati  fàcciansi  piantagioni 
d’alberi  sugli  argini , nc  escavazioni  di  pozzi , o di  fossi  vicini 
ad  essi , nè  depositi  di  materiali , che  possano  cadere  nei  ca- 
nali ; nè  cavcdoni  o ripari  al  corso  delle  acque,  nè  altre 
contravvenzioni  alle  discipline  c regolamenti  , e denunzierà 
all’ingegnere  qualunque  innovazione  arbitraria , che  potesse 
recare  pregiudizio  al  corso  regolare  del  fiume , o del  canale , 
alle  sue  opere,  a&li  usi  dell'acqua,  agli  argini  oc. 

35.  Essendovi  nella  guardia  un  idrometro,  rileverà  ogni 
volta  che  farà  la  visita  l’altezza  dell'acqua , notando  il  giorno, 
e l’ora  dell’osservazione,  e ne  terrà  registro  che  spedirà  ogni 
mese  all’ingegnere  in  capo,  tenendone  presso  di  se  copia  in 
un  apposito  libro  Secondo  la  modula  I , da  mostrarsi  a qua- 
lunque richiesta  degl'ingegneri.  Qualora  occorreranno  osser- 
vazioni più  frequenti,  glie  ne  sarà  data  particolare  ordina- 

ZÌOUC*  I , „ . , I %.  ‘È  ..  A «.»»»'*•>  * * 

36.  Invigilerà  il  custode  di  prim’ordiue  suli’adempimento 
dei  doveri  dei  custodi  di  second’ordinc , e ancora  dei  chia- 
v ‘cauti  , e dei  soslegnanti  in  <{ucUa  parte,  eliciuti  in  Lercia 
sare  la  sicurezza  degli  argini,  cd  il  buon  sistema  dei  -fiume,  t 

37.  Ne’ tempi  di  aumento  d’acque  nel  fiume,  e singolar- 
mente nelle  piene  segnerà  ad  ogni  ora  nel  registro,  e libro 
indicato  al  35  gl’ incrementi  , e decrementi  dell'altezza  dello 
acque , per  fino  che  il  fiume  giungerà  al  segno  di  guardia  , 
al  qual  tempo  si  regolerà  come  verrà  prescritto  nel  regola- 
mento-delie guardie. 

38.  Accostandosi  la  piena  al  segnale  stabilito  per  mettere 
in  attività  la  guardia , e quando  arriva  al  segno , che  secondo 
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la  natura  del  fiume , e consuetudine  locale  si  dee  preparar# 
alla  difesa , i custodi  si  troveranno  tutti  sull’argine.  E do- 
vranno eseguire , ed  invigilare  che  siano  eseguiti  anche  dagli 
altri  , gli  ordini  dell’ingegnere , o di  chi  presiederà  alla 
guardia. 

39.  Ove  sono  magazzeni  d’attrezzi  per  le  piene , il  custode 

di  prim' ordine  ne  riceverà  la  consegna,  contro  idonea  si- 
curtà. e , / 

40.  Saranno  pure  tenuti  i custodi  di  second’ordine  di  esc* 
guire  tutti  quelli  scandagli , e misure  che  dal  custode  di  pri- 
m’ordine , o dall’ingegnere  loro  verranno  prescritti,  c soprat- 
tutto dovranno  piantare  dei  segnali  sulla  scarpa  dell’argine , 
thè  indichino  il  pelo  della  massima  piena , per  norma  dei 
rilievi  d’arte. 

41.  Tutti  i custodi  sono  tenuti  di  accompagnare  nelle  rc- 

spettive  guardie  gl’ingegneri  superiori  -ogni  volta  che  lo  vor- 
ranno , per  dar  loro  tutte  qnello  notizie , delle  (piali  potranno 
aver  duopo.  1 .• 

Sbziose  IT. 

r ■ ...  <•  •; 

Doveri  dei  custodi  de'  canali  e dei  porti. 

......  . ,. 

42.  I custodi  destinati  alle  guardie  de’  canali  navigabili  nc 

Tanno  visita  almeno  una  volta  la  settimana  , ‘ponendo  atten- 
zione a quanto  può  interessare  la  competenza  dell’acqua,  la 
manutenzione  del  canale , e delle  sue  sponde  , de’  suoi  edificj, 
della  strada  dell'alzaja , o strada  del  tiro.  Dove  vi  abbiano 
conche,  sostegni,  scaricatori,  chiaviche,  osservano  le  prescri- 
zioni , che  saranno  ad  essi  indicate  in  apposita  .tabella  dall’in- 
gegnere in  capo  pei-  aprire  o chiudere  ; senza  che  i condut- 
tori delle  barche , o altri  particolari  pretendano  , o si  permet- 
tano di  contravenire.  . ' 

43.  I custodi  de’  canali  d'irrigazione  fanno  le  medesime 
visite,  portando  eguale  attenzione  sopra  la  manuteniione  del 
canale , o delle  sue  sponde  , de’  suoi  edifìzj  , e sopra  la 
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competente  efflnenza  dell’acqua.  Essi  inoltre  tengono  il  regi- 
*tro  dell’erogazione  sia  perenne , sia  temporaria , sia  oraria  , 
che  a ciascuno  compete , al  quale  si  attengono  strettamente , 
avvisando  di  qualunque  irregolarità  r e pretesa  , e di  qualun- 
que nuova  opera  di  particolari , che  fosse  per  alterare  le  re- 
gole a lui  affidate  dell’erogazione, 

44.  I medesimi  non  potranno  maneggiare  gli  scaricatori , 
che  a norma  delle  istruzioni  ricevute  dall’ingegnere  cui  sono 
addetti. 

45.  I custodi  de’  porli  marittimi  vegliano  perchè  non  siano 
trasgredite  le  discipline  per  la  loro  conservazione  prescritte  , 
ed  in, caso  di  contravenzione  ne  informeranno  l’ingegnere. 
Essi  sono  tenuti  di  contradistinguere  con  segnali  facilmente 
visibili  i banchi , scogli  ec. , e di  mantenere  le  mee. 

46.  Dopo  le  burasche  di  mare,  o dopo  le  piene  dei  fiumi, 
ove  i porti  siano  a’  loro  sbocchi , rilevano  con  visita  lo  stato 
del  porto , del  suo  fondo , del  suo  canale  , de’  suoi  moli , 
delle  sue  palafitte , e di  qualunque  altro  suo  edificio , ren- 
dendone conto  all’ingegnere,  cui  danno  ancora  analogo  rap- 
porto periodicamente  ad  ogni  primo  giorno  del  mese. 

47.  I precedenti  ultimi  articoli  sono  comuni  ai  custodi  de’ 
porti  a canale  in  quella  parte , che  gli  può  riguardare. 

48.  Tutti  i custodi  de’  canali , e de’  porti  saranno  tenuti  ad 
eseguire  quei  scandagli , ed  osservazioni  , che  loro  verranno 
additate  dall’  ingegnere  : dovranno  inoltre  accompagnar  sem- 
pre gl’ingegneri  nelle  visite,  e dare  ai  medesimi  tutte  quelle 
notisie , ed  indicazioni , che  possano  essere  utili  alla  buona 
condotta  dello  stabilimento. 

49.  Riceveranno  in  consegna  i magazzeni  di  materiali , ed 
attrezzi  , che  appartengono  alla  loro  ispezione  dandone  idonea 
sigurtà. 

50.  .Non  potranno  allontanarsi  dalla  loro  residenza  ( la  quale 
per  i custodi  destinati  alle  conche , sostegni , e chiaviche  sarà 
vicina  a dette  fabbriche  ) senza  special  permesso  dell' ingegnere 
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in  rapo,  e sotto  le  cautele,  che  verranno  dal  medesimo  pre- 
scritte. 

51.  In  parità  di  requisiti  si  preferiranno,  pel  servigio  di 
custodi  alle  porte,  sostegni,  chiaviche,  quelli  che  avranno 
l'esercizio  pratico  del  mestiere  di  falegname , o di  muratore. 

Sezione  HI.  > 

Doveri  degli  assistenti  per  i lavori  de'  Jìumi , ■ 
dei  porti , e dei  canali. 

52.  Terrà  l’assistente  di  un  lavoro  in  appalto,  un  libro, 
che  gli  servirà  di  giornale , rigato  a colonne , secondo  la  mo- 
dula num.  2 , e dovrà  notare  giorno  per  giorno  nella  prima 
colonna  la  data  del  giorno  e mese  ; nella  seconda  il  numero 
e la  qualità  delle  opere  impiegate , nella  terza  una  breve  de- 
scrizione del  lavoro  fatto , la  quantità  dei  materiali  portali 
pel  lavoro  e la  parte  adoperata  ; nella  quarta  11  suo  parere 
intorno  il  lavoro  fatto  ; e nella  quinta  scriverà  l’ingegnere  ad 
ogni  visita  le  disposizioni,  che  avrà  date. 

53.  Dovrà  ancora  presentare  alla  fine  d’ogni  settimana  al- 

l'ingegnere esecutore  un  rapporto  settimanale  f modula  3 ) , 
che  contenga  il  ristretto  del  giornale , cioè  nelle  respettive 
colonne  1 . . 

1. "  La  data  del  mese,  e dell’anno  coi  giorni  individuali 
della  settimana. 

2. *  H numero  degli  operaj  distinti  nelle  diverse  qualità. 

3. °  La  descrizione  del  lavoro  eseguito  col  suo  parere. 

4*  Le  disposizioni  che  ha  date  l’ingegnere  esecutore  nelle 

lue  visite. 

Questo  rapporto  verrà  trasmesso  poi  in  copia  dall’inge- 
gnere esecutore  all’ingegnere  in  capo , dopo  che  vi  avrà  fatto 
nella  respettiva  colonna  le  proprie  osservazioni , e che  lo  avrà 
sottoscritto. 

54.  Saia  tenuto  l'assistente  di  larsi  una  copia  della  prima 
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parte  del  piano  di  esecuzione , non  che  del  capitolato  parzia- 
le, c generale  del  lavoro,  che  deve  assistere,  per  servirgli  di 
norma  sul  corso  dell’operazione , e per  poter  esattamente  in- 
vigilare , che  l’opera  venga  eseguita  in  regola , e secondo  il 
contratto. 

55.  Nel  caso  che  all’assistente , o all’appaltatore  nasca  qual- 
che difficoltà  sulla  intelligenza  di  un  articolo , o di  una  parte 
del  lavoro  , l’assistente  farà  tenere  sospeso  il  lavoro  nella  par- 
te dubbia , (intanto  che  avrà  avuto  dall’ingegnere  esecutore 
l’opportuno  schiarimento  , e segnerà  nella  quarta  colonna  del 
giornale  il  dubbio  insorto  ; l’ingegnere  esecutore  noterà  nella 
quinta  colonna  la  risoluzione  data.  Se  il  dubbio  poi  sarà  tale 
che  l’ingegnere  cseeutore  non  si  creda  in  facoltà  di  scioglier- 
lo , allora  dovrà  rivolgersi  all’ingegnere  in  capo  per  la  con- 
veniente risoluzione. 

56.  Se  in  un  lavoro  occorrono  più  assistenti , l’ingegnere 
esecutore  dovrà  dividerlo  in  più  sezioni  , ed’  assegnare  a cia- 
scun assistente  la  sua , clic  verrà  notata  in  testa  del  rispettivo' 
giornale. 

57.  L’assistente  dovrà  chiamare  all* ordine  l’appaltatore  r 
ogni  qual  volta  lo  vedrà  allontanarsi  dal  piano  di  esecuzione, 
o dai  capitolati  d’appalto , e non  ne  farà  cenno  nel  giornale 
se  l’appaltatore  si  pone  in  regola  : diversamente  sospenderà 
quella  parte  di  lavoro,  e provocherà  subito  una  visita  in  luo- 
go dell’ingegnere  esecutore.  Tanto  l’ingegnere  esecutore  , che 
l’assistente  dovranno  notare  nella  rcspcttiva  colonna  del  gior- 
nale questa  circostanza , e dovranno  obbligare  l’appaltatore  a 
rifare  a dovere  la  parte  di  lavoro  mal  fatta , non  fatta'  secon- 
do il  piano  d’esecuzione , o de’  capitoli  d’appalto; 

58.  L’assistente  dovrà  avere  la  sua  abitazione  non  più  di- 
stante di  un  miglio  dal  lavoro , o nella  casa  più  prossima , 
ove  a tale  distanza  non  vi  fosse  ricovero.  A mano  a mano 
che  il  lavoro  si  allontana  dovrà  anche  mutarsi  la  residenza 
dell’assistente. 

59.  Dovrà  allo  spuntar  del  giorno  trovarsi  sempre  sulla  se- 
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rione  del  lavoro,  e dovrà  slare  sul  medesimo  fino  al  termina 
della  giornata  di  travaglio , nè  potrà  allontanarsene  senza  , 

espresso  permesso  dell’ingegnere. 

60.  L’assistente  avrà  cura  che  l’appaltatore  non  lavori  di 
notte  senza  espressa  licenza  dell’ ingegnere  esecutore. 

61.  Dovrà  nel  lavoro  esser  fornito  di  carta,  calamajo , 
penna , metro , e pertiche  per  riscontro  del  travaglio  giorna- 
liero , e per  le  verificazioni , che  possano  abbisognare  agl’  in- 
gegneri. 

62.  Nei  lavori  in  economia , o d’officio  a carico  dcgl’appal- 
tatori , l’assistente  dovrà  esser  fornito  di  due  tabelle.  Nella 
prima  ( modula  num.  4 ) dovranno  esser  notate  a stagione 
per  stagione  le  mercedi  medie  locali  delle  diverse  qualità  del- 
le opere.  Nella  seconda  ( modula  num.  5 ) noterà  l’assistente 
nelle  rispettive  colonne 

1 . °  11  numero  progressivo  delle  opere. 

2. °  11  nome  , cognome , patria , c domicilio  d’ognuno. 

3. °  La  sua  qualità. 

4. °  I giorni  di  lavoro. 

5. °  La  respclliva  mercede  giornaliera. 

, G.°  Le  sue  annotazioni. 

Nella  7.  saranno  notate  le  osservazioni  dell’ingegnere 
esecutore. 

63.  Dovrà  porre  in  travaglio  il  preciso  numero  d’opere, 
che  gli  sarà  stato  ordinato  dall’ingegnere  esecutore  nè  più , 
nè  meno  , e nel  primo  giorno  d’ogni  settimana , o nel  primo  * 
di  ogni  lavoro  riempirà  la  tabella  nel  modo  prescritto. 

64.  Dovrà  dare  l’ ordinario  segno  tanto  all’  incominciare 
quanto  al  terminare  della  giornata  , come  pure  alle  ore  di 
riposo  , che  saranno  state  destinate  dall’ingegnere  esecutore. 

65.  Sarà  tenuto  ogni  giorno  di  far  l’appello  nominale,  ed 
il  riscontro  di  tutti  gli  opera)  sotto  la  sua  assistenza , facen- 
done cenno  nella  colonna  delle  annotazioni , e dovrà  rèndere 
ostensibile  ad  ogni  richiesta  la  tabella  delle  opere  all’ingegne- 
re esecutore , c ad  ogni  altro  che  sia  incaricato  delle  funzioni 
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di  revisore,  e di  rinnovare  l’appello  nominale  degli  operaj- 
per  la  conveniente  verificazione  sì  del  numero  delle  opere , 
che  del  rispettivo  soldo.  Se  nella  tabella  si  troverà  errore , 
verrà  rettificata,  e poi  sottoscritta  dal  revisore,  o dall’ inge- 
gnere esecutore  , il  quale  esprimerà  in  lettere  in  fine  della 
settimana  l’ammontare  della  nota , che  verrà  passata  al  pa- 
gatore. 

66.  Dovrà  dare  ad  ogni  operajo  alla  fine  di  ciascuna  set- 
timana una  poliza  ( modula  nani.  6 ) da  lui  sottoscritta  , che 
porti  l’indicazione  del  lavoro  , la  settimana  a cui  si  riferisce  , 
il  numero  che  nella  tabella  delle  opere  è contraposto  all’opc- 
rajo , il  nome  , e cognome  del  medesimo , e l’avere  dcll’ope- 
rajo  stesso.  Queste  polize  colla  indicata  tabella  delle  opere 
serviranno  al  pagatore  di  giustificazione  nel  rendiconto. 

Sezione  IV. 

Doveri  degli  assistenti  capi  mastri  direttori  di  fabbriche 
o macchine. 

67.  Gli  assistenti  capi  mastri  iscritti  nell’elenco  dei  subal- 
terni del  corpo  degl’ingegneri  pontificj  acque,  e strade,  do- 
vranno prestarsi  immediatamente , e abbandonando  qualunque 
altro  privato  lavoro,  tosto  che  avranno  avuto  l’invito  dall’in- 
gegnere in  capo.  In  caso  di  mancanza  non  giustificata  da  mo- 
tivi insuperabili , saranno  cancellati  dall’elenco  sopra  rapporto 
dell'ingegnere  in  capo. 

68.  Dipenderanno  dall’ingegnere  per  la  forma  dell’opera  a 
cui  sono  chiamati , e per  la  provvista  de’  materiali , e operaj, 
se  l’opera  si  farà  per  economìa  ; e se  si  farà  per  appalto , 
saranno  attorti , e responsabili  all’  ingegnere  sulla  qualità  de’ 
materiali , e sul  metodo  de’  lavori. 

69.  Sarà  loro  dovere  di  sottoporre  all’osservazione  dell’  in- 
gegnere quelle  avvertenze , che  saranno  atte  a migliorar  il 
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servizio , e riguardo  alla  qualità  (le’  materiali , e riguardo  alla 
capacità  , e attività  degli  opcraj. 

70-  Saranno  in  fine  tenuti  alle  altre  prescrizioni  portate  dai 
precedenti  capitoli. 

Sezione  V. 

Doveri  degli  assistenti  ai  lavori  stradali. 

71.  Si  presteranno  prontamente  all’invito,  che  sarà  lor 
fatto  dall’ingegnere  per  assistere  secondo  la  qualità  del  loro 
servizio  alle  opere  di  strade , tanto  per  economìa  quanto  per 
appalto. 

72.  Essi  dovranno  neU’assistenze  che  loro  verranno  com- 
messe attenersi  con  precisione  alle  prescrizioni  portate  dagli 
articoli  precedenti,  che  trattano  dei  doveri  degli  altri  assi- 
stenti. 

TITOLO  V. 

Jndennizzazioni. 

73.  Tutt’i  custodi  avranno  nn  annuo  stipendio  secondo  la 
qualità  del  loro  servizio , e nel  fissarlo  si  avrà  una  particolar 
considerazione  alla  responsabilità  di  quelli , che  hanno  in  con- 
segna dei  magazzeni. 

74.  Oli  assistenti , e capi  mastri  avranno  una  paga  giorna- 
liera , che  sarà  loro  fissata  dall’ingegnere  in  capo  , o dall’in- 
gegnere direttore  del  lavoro , conforme. all’uso  de’ diversi  paesi, 
e in  proporzione  della  loro  abilità , e del  servizio  che  debbono 
prestare. 

75.  Quando  gli  assistenti  saranno  scelti  fra  i custodi  dovrà 
prelevarsi  dal  soldo  giornaliero  di  assistente  la  paga  quotidiana 
fissa , che  percepiscono  come  custodi. 

76.  Negli  assegni  tanto  annuali , che  giornalieri  s’intende 
compresa  ogni  indennità  di  viaggio  , alloggio , fuoco  ec.  per  i 
quali  articoli  non  avrà  luogo  alcun  compenso. 
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TITOLO  VI. 

i 

Uniforme  de'  subalterni. 

77.  I custodi  avranno  il  seguente  uniforme,  abito  alla  fran- 
cese ad  un  petto  solo , con  bottoniera  nel  mezzo , di  color 
cenerino  mischio , con  bavaro , c paramani  di  panno  verde 
drago , e filetto  attorno  dello  stesso  colore. 

Il  sottabito  del  medesimo  colore  deH’uniforme. 

11  cappello  appuntato  con  coccarda  , e coppiola  d’argento. 

I bottoni  saraimo  di  metallo  bianco  coll' iscrizione  : acque, 
e strade. 

78.  I custodi  di  prim’ordine  avranno  per  distintivo  un  filetto 

d'argento  al  bavaro , e paramani.  . 

79.  I custodi  saranno  obligati  di  portare  l’uniforme  nel- 
l’esercizio delle  loro  funzioni. 

80.  Gli  assistenti  capi  mastri  muratori , e falegnami , diret- 
tori di  fabbriche  e macchine , avranno  l’uniforme  simile  al 
custodi  di  prim’ordine. 

81.  Gli  assistenti  ai  lavori  di  terra,  de’  fi  umi , e delle 
strade  lo  avranno  simile  ai  custodi  di  second' ordine. 

TITOLO  VII. 

Disposizioni  generali. 

82.  Chiunque  de’  subalterni  si  renderà  colpevole  di  mani- 
festa trasgressione  delle  discipline , e dei  regolamenti  d’acque 
e strade , o di  negligenza  ne'  suoi  doveri , sarà  irremissibil- 
mente destituito  dal  suo  impiego , salva  l’applicazione  dello 
pene  piti  rigorose , a termini  de’  regolamenti  secondo  la  qua- 
lità c gravezza  de’  mancamenti. 

83.  Sarà  fatto  un  registro  a stampa  di  tutti  i subalterni  di- 
stinti nelle  diverse  classi , nel  quale  sarà  notato  il  luogo  di 
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abitazione  d’ognuno  in  ciascuna  provincia , a lume  degl  ingu- 
gneri , elio  dovranno  valersene. 

84.  1 capi  mastri  , e gli  assistenti  saranno  obbligati  a di- 
chiarare la  mutazione  del  loro  soggiorno  agl’ingegneri  per 
loro  norma. 

83.  I custodi  di  second’ ordine , clic  avranno  reso  buon  ser- 
vigio aveanno  dritto  alla  prelazione  nel  concorso  al  posto  di 
custodi  di  prim’ordine , dietro  le  informazioni  dell’ingegnere 
in  capo  della  provincia  , nella  quale  avranno  servito. 

86.  E’ vietato  , sotto  pena  di  destituzione  dall’impiego,  ad 
ogni  subalterno  di  avere  interesse  nelle  opere  pubbliche  di 
fabbriche , di  costruzione  di  lavori  sugli  argini , e sopra  le 
strade  tanto  nella  propria,  quanto  in  un  altra  provincia,  nep- 
pure per  interposta  persona. 

87.  E’  vietato  ancora  sotto  la  medesima  pena  di  destituzio- 
ne dall’impiego  ad  ogni  subalterno  di  percepire  per  qualunque 
titolo  o pretesto  sia  in  suo  nome,  siu  per  interposta  persona, 
alcuna  ricognizione,  come  pure  di  vendere,  o contraltare  co- 
gli operaj  comestibili , vino  , liquori  od  altro. 

88.  Gli  assistenti , che  non  si  troveranno  sulla  loro  sezione 
del  lavoro  alle  visite  degl'ingegneri  , per  la  prima  volta  saran- 
no sospesi  per  una  settimana , colla  perdita  del  soldo , e la 
seconda  volta  saranno  irremissibilmente  dimessi. 

89.  I subalterni , espulsi  una  volta  dal  corpo,  non  potranno 
«sere  più  impiegati  nel  servizio  d’acque  c strade. 

90.  La  subordinazione  negli  affari  d’arte  debbe  essere  gelosa- 
mente osservata  secondo  il  grado  , sicché  i subalterni  obbedi- 
scano, e rispettino  gl’ingegneri  loro  superiori.,  c tra  i subal- 
terni i custodi  di  sccond’ordinc  obbediscano  ai  custodi  di 
priut’ordine  ; gli  appaltatori , ed  operaj  agli  assistenti  , noi 
disimpegno  delle  rcspcttive  funzioni. 


Vul.  IV. 
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CORPO  DEGL’ INGEGNERI  PONTIFICI 

^ • -O— — 

Linea  sinistra  del  fiume , o torrente 


Registro  dei  diversi  stati  del  fiume  , o torrente 

rilevati  dal  custode  di  1 . o 2.  ordine  IV JV.  riferiti  agl' ideo 
metri  num.  . . nella  sua  sezione  da a 


kk  2 
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CORPO  DEGL*  INGE 


{ 


Giornate  dell'assistente  A'.  N.  del  lavoro  di  costruzione  delV  * 
appaltato  a N.  N.  come  da  scrittura  delli  . . . 


DATA 

NUMERO  E QUALITÀ 

DESCRIZIONI 

• 

DEL  cionco 

E MESE 

DEGLI  orili J 

del  LAVORO 

1318 

1 Commesso  dell’  appai- 

•> 

25  febbrajo  1818 

tutore. 

Mercoledì 

3 Assistenti  del  medesi- 

In  questo  giorno  si 
è dato  principio  al  la- 

25  febbrajo 

mo. 

vo  colla  contro  notata 

15  Caporali  di  partita 

forza  e si  è spurgata 
e vangata  la  base  del- 

► 

300  Opera)  da  cariole. 

la  nuova  opera. 

9 

35  Spianatori  di  terra. 

30  Battiterra. 

3 Caporali  spondini. 

3 Caporali  battolate!. 

100  Barrozze  con  cavalli. 

25  Conduttori. 

- 
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CORPO  DEGL’INGE 


LAVORO  IN 


Rapporto  settimanale  delT assistente  N.  iV.  sul  lavoro  di  co 
e V idrometro  XX.  eseguilo  dal  giorno  > > > > 


DATE 

GIORNO 

Commessi 

Caporali 

( 

qualità  delle  opere 

DEL 

DELLA 

dell’ 

di 

o 

0)  J 

g 

:ia 

* e 

Appalta- 

Partile 

= ’i! 

|g 

«3 

u 

MESE 

! 

SETTI  M A II  A 

torc 

u 

c 

O 

C rO 

co 

u 

F chi 

irajo  1818 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

Lunedi 

1 

3 

14 

11 

Martedì 

12 

Mccoledl 

13 

Giovedì 

14 

Venerdì 

15 

Sabato 

16 

Domenica 

Oper 

: totali 
1 

15 

35 

50 

37 
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Modula  3. 


ONERI  P 0 N T I F I C J 

APPALTO 


siruzione  deli  argine  destro  del  fiume  iV.  fra  Udometro  XI- 
...  al  giorno • 


1 

■ - - . . 

TOTALE 

DETTAGLIO 

DISPOSIZIONI 

OSSERVAZIONI 

t-  < ' • 

O 

DEL 

Date  in  visita 

dell’ 

£ 

o 

lavoro  eseguito 

dall’ 

ingegnere 

t 

fc: 

c parere 
dell’assistente 

ingegnere 

O 

rjQ 

esecutore 

esecutore 

3 

5 

N. 

253 

N. 

25 

In  questa  settima* 
na  si  è intrapreso 
1’impianto  dell'argi- 
ne destro  del  . . . 

Il  lavoro  è sta- 
tosorvegliato  gior- 
nalmente e alten- 

per  un  tratto  di  me- 
tri .... 

Nel  giorno  13  si 
fece  soltanto  mez- 

tamente. 

L’appaltatore  ha 
fatto  il  suo  dovere 
N.N -Ingegnere 

l’opera  in  causa  del- 
la pioggia. 

Nel  sabato  solo 
mezz’opera. 

Riguardo  al  lavo- 
ro nulla  è accaduto 
d’irregolare. 

> 

% 

N.N.  Assistente 

970 

100 

p ; — ” * 
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CORPO  DF,  GL’INGE 

LAVORO  19 

Provincia  , o delegazione  di Comunità 

foglio  settimanale  delle  opere  impiegate  nel  lavoro 

Settimana  dalli 


NOME 


COGNOME 


Antonio  Zinna 
Luigi  Santi 


V.  20 

N.  20  Rari  oiio  da  buoi 


Carrette  da  ca- 
vallo. 


PATRIA 

IMPIEGO 

^ud 

LAVORO 

Pesaro 

Caricatore 

Comune  di 

Rallitorc 

Lavczzola. 

i- 

GIORNI  DI  LA 


a 

*3 

•v 

"o 

"3 

~a 

o 

£ 

a 

Se- 

o 

3 

■-1 

« 

0p. 

CJ 

S 

i 

V 

>* 

1 

è 

i 

1 

B 

4 

4 

1 

è 

1 

1 

» 

4' 

4 

1 

1 

» 

4 

» 

1 

1 

a 

4 

» 

» 
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Modello  4. 

6 NERI  PONTIFICI  _ 

ECONOMIA 

li li  . del  mese anno  . . 

li  terra  . . , . sotto  la  direzione  dell  ingegnere  .... 


. . . alli  ....  suddetto. 


duo 

Numero 

P R E 

ZZO 

OSSERVAZIONI 

Totale 

<5 

Cj 

delle 

Parrialc 

Totale 

o 

g 

opere 

di 

settimana* 

Dell’assistente 

Dell’ ingegnerò 

C3 

E 

di  ciascun 

le 

"3 

C/3 

1 o 

Q 

lavorante 

ciascuna 

di  ciascun 

revisore 

giornata 

lavorante 

» 

è 

3 è 

» 20 

» - 70 

Venerdì  fu  pio- 
voso come  parte 

Lunedi  li . . 

» 

è 

3 è 

» - 18 

» - 63 

dcllegiornatedi 
mercoledì,  ’gio- 

Visto  regolare 

vedi  e nella  do. 

L’ingegnere 

mcnica  si  tra- 

revisore 

vagliò  a mezt’ 
opera  attesa  Tur 
gonza  del  lavo- 

Martedì  li . . 

ro  , e riportato 
l’assenso  dal  re- 

Visto  regolare 

vcrcndo  sig.Pa- 

roco  locale. 

L’ingegnere 

revisore 

9 

55 

3 

1 

CO 

o 

44  - » 

i 

% 

55 

» - 80 

44  - » 

L’ingegnere 

direttore 

/ 

Totale  se. 

\ 


CDigitized  by  Google 


( 522  ) 


CORPO  D E G L’  I N G 

Favori  i 


Tabe, la  dei  prezzi  assegnali  ai  diversi  lavoratori  impiego 


PREZZO  DELLE  ST 

O P E 

B E DIVERSE 

estate 
ore  effettive 
di 

travaglio  10 

PRIMAVERA 

e 

AUTUjTlfO 
ore  nove 

Mastro  muratore  da  razzola 

Mannaie 

Taglia  pietre 

Falegname 

Manuale 

Fabro 

Caporale  di  opere 

Spondino  e Battilatore 

Caricatore  

se.  — 40 
» — 30 
» — 40 
» — 40 
» — 30 
» — 40 
» — 35 
» — < 35 
» — 32 

se.  — 35 
« — 25 
» — 35 
» — '35 
» — 23 
» — ■ 35 
» — 30 
» — 30 
» — 28 

Robusto 

» — 20 

» — 18 

Cariolante 

Di  media  forza.  .... 

» — 18 

» — 16 

Ragazzo 

» — .16 

» — 14 

Carrette  con  cavallo  . . . 
Barrozza  con  buoi 

» — 80 
» 1 — 

» — 70 
» — 80 

Digitized  by  Google  | 


Modula 


ONERI  PONTIFICI 


ECONOMIA 


nel  lavoro  in  economia  sotto  la  direzione  delT ingegnere 


AG  IONI 


OSSERVAZIONI 


» — — 16 

» — 14 

» — 12 

» — 60 
» — 70 


Impiegandosi  le  donne  in 
qualità  di  carriolanti  saran- 
no considerate  come  opere 
di  forza  media. 

I prezzi  qui  (issati  sono 
approssimativi , e variabili 
secondo  lo  circostanze. 
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A’.*  della  Polita 


.1 

Modula  6. 

•»  » >...  " 


CORPO  DEGL’INGEGNERI  PONTIFICJ 


LAVORO  IH  ECONOMIA 


Settimana  dalli  17  alli  23  marno  1818 


Alzamento  e rinfianco  delT  argine  sinistro  del  sillaro  dal- 
la Bina  alla  Chiavica  del  Zannalo. 

Antonio  Villani  operajo  deve  avere  per  opere  4 J da  caro- 
lante prestate  al  suddetto  lavoro  ...  se.  1 35 


La  presente  rilasòiata  al  pagatore  serve  di  ricevuta 
Giuseppe  Ravajoli  Custode  Assistente. 
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( N.  10.  ) DISPOSIZIONI  per  provvedere  alla  tuccesti- 
va  manutenzione  del  diiteccamento  delle  Paludi  Ponti- 
ne { estratto  dalle  massime  del  mota-proprio  ) 

4 luglio  1788 

PIUS  PAPA  SEXTUS 

MOTU-FROfRIO 

La  via  Appi»,  e li  terreni  nelle  Pontine  restituiti  all  an- 
tichissimo stato  di  utilità  dopo  essere  stati  per  tanti  secoli  in- 
felice preda  delle  acque  stagnanti , non  lasciano  di  tenere 
sempre  più  l’animo  Nostro  occupato  a rivolgervi  ogni  parti- 
colar  cura  , e vigilanza.  Quindi  se  ad  onta  dell' estreme  diffi- 
coltà un  opera  s\  vasta , e malagevole  sarà  compita  in  tutte 
le  sue  parti  mcdianli  le  ulteriori  idrostatiche  operazioni  entro 
il  circondario  pontino,  sarà  oggetto  di  non  minore  importan- 
za , ed  a cui  per  tempo  debbano  dirigersi  i più  serj  provve- 
dimenti , la  successiva  manutenzione  di  questa  impresa , por 
la  quale  in  appresso  si  determineranno  gli  opportuni  regola- 
menti , e sulla  quale  dovranno  anche  interessarsi  non  solo  gli 
enfiteuti  delle  terre  pontine  tanto  presenti , che  futuri , ma 
ancora  i contribuenti  di  diversi  gradi , per  il  qual  effetto  s’isti- 
tuirà una  sistemata  congregazione  che  incessantemente  invigi- 
li alla  esecuzione  degli  opportuni  lavori.  Ma  antivedendo  che 
qualunque  più  esatta  diligenza  si  pratichi  per  mantenere  espur- 
gati gli  alvei , e spedito  il  corso  dei  fiumi  per  ricetto  , e sca- 
rico delle  acque  entro  il  circondario  della  prescritta  bonifica- 
zione , non  sarà  mai  sufficiente  , se  eguale  non  venga  usata 
da  coloro  che  posseggono  le  terre  fuori  del  circondario  me- 
desimo presso  ai  fiumi  tributarj  , come  rilevasi  dalia  pianta 
ultimamente  incisa  da  Carlo  Antonini,  e disegnata  da  Gaeta- 
no Àstolfi , e non  usino  ogni  maggiore , e preventiva  atten- 
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zionc , onde  le  acque  di  quelli  vengano  ben  raccolte  , c con 
regolarità  incassate  per  i sgorgare  nei  ricettacoli  a tal  effetto 
destinati  sino  al  limite  del  detto  circondario , che , come  par- 
te la  più  bassa,  crasi  perciò  resa  palude,  altrimenti  potreb- 
be l’opera  di  leggieri  venir  distrutta  dall’altrui  trascuratezza  , 
o malizia  ; pertanto  ec. 

Omissis  ec. 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  Quirinale  questo 
di  4 luglio  1788. 


P1US  PAPA  SEXTUS 


( N.  11.  ) PROVVIDENZE  per  la  conservazione  del  dis- 
seccamento delle  paludi  pontine. 

26  giugno  1818. 

REGOLAMENTO 

Molti  editti  sono  stati  in  varj  tempi  emanati  per  la  con- 
servazione del  disseccamento  delle  terre  pontine,  che  ingom- 
brate per  replicati  secoli  da  una  sozza  , e malsana  palude  , , 
dall’immortale  Pio  VI.  di  gloriosa  ricordanza , furono  già  re- 
stituite con  molta  spesa,  alla  primitiva  loro  fertilità.  Ma  sic- 
come non  si  è ancora  abbastanza  provveduto  ad  un  oggetto 
tanto  interessante  per  ogni  rapporto  ; perciò  , affinchè  non 
abbia  mai  a perire  il  frutto  di  un'opera  degna  della  grandez- 
za dell’  animo  del  Sommo  Pontefice  , che  l’ intraprese  , 
abbiamo  stimato  dovere  del  nostro  officio  di  aggiungere  agli 
editti  già  pubblicati  , li  seguenti  regolamenti  , diretti  tutti  a 
conservare  li  corsi  di  acque  , e de’canali  tanto  naturali  , che 
artefatti  , o sieno  essi  dentro , o fuori  del  terreno  una  volta 
inondato  , c conosciuto  sotto  nome  di  circondario  delle  palu- 
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di  pontine.  Ed  avendoli  posti  sotto  gli  ocelli  del  Santo  Pa- 
dre nell’udienza  dei  20  del  cadente  mese , si  è Egli  degnato 
di  approvarli  in  tutta  la  loro  estenzionc , e di  autorizzarci  a 
renderli  pubblici  a comune  istruzione  , volendo  la  Santità 
Sua  , che  sieno  sempre  inviolabilmente  osservati. 

TITOLO  PRIMO 
Dei  canali  , ed  argini. 

1.  Tutti  li  canali  , ed  argini,  che  si  trovano  nella  pia- 
nura saranno  mantenuti  spurgati,  c puliti  dalle  erbe,  ratine, 
rughi , salci  , e da  ogni  altro  vegetabile  di  grosso  fusto. 

2.  Li  canali  primarj  entro  il  circondario  delle  paludi 
pontine  si  continueranno  provvisoriamente  a mantenere  puliti 
dalla  direzione  della  bonificazione , per  esserne  poi  ripartita 
la  spesa  in  conformità  del  rescritto  della  sa.  me.  di  Pio  VI , 
dei  10  maggio  1791. 

3.  Li  canali  esistenti  fuori  del  circondario  suddetto  saran- 
no mantenuti , e spurgati  da  rpielli , che  vi  hanno  interesse. 

4.  Venendo  ritardati  i neccssarj  lavori  di  manutenzione , 
il  direttore  interpellerà  con  lettera  d'officio  le  comunità  dei 
rispettivi  luoghi , nel  di  cui  territorio  si  troverà  il  canale , o 
argine  da  ripararsi , perchè  si  facciano  eseguire  immediata- 
mente dagl' interessati.  E questo  metodo  si  osserverà  fintanto 
che  non  sieno  stabilite  le  rispettive  associazioni  consorziali 
per  ciascun  canale  a norma  dell’art.  3G3  del  motu-proprio  di 
Nostro  Signore  dei  23  ottobre  1817. 

5.  Se  dopo  dieci  giorni  dall’epoca  di  detto  avviso  si  trascu- 
reranno dagl’interessati  tali  lavori  il  direttore  ne  ordinerà 
l’immediata  esecuzione  senza  vcrun’  altra  formalità  a carico 
degli  stessi  interessati  , i quali,  oltre  alla  reintegrazione  del- 
le  spese , sulla  semplice  nota  sottoscritta  dal  direttore , sa- 
ranno tenuti  ad  una  pena  eguale  alla  terza  parte  dellimpor- 
to  dei  lavori  medesimi. 
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6.  Ogni  enfiteuta  delle  paludi  pontine  dorrà  «purgare  in 
ogni  anno  ad  uso  d’arte  dentro  il  mese  di  ottobre  la  rispet- 
tiva porzione  delle  fosse  secondarie  di  scolo  , sotto  il  <jual 
nome  Tengono  comprese  le  cosi  dette  fosse  migliarle,  $ le 
fosse  maggiori  delle  tenute  particolari. 

7.  Non  aveudo  taluno  adempito  a questa  obbligazione  ics 
tal  epoca,  e non  avendolo  fatto  ad  uso  d’acte , e colla  dovu- 
ta larghezza  , e profondità  , si  farà  eseguire  il  lavoro  a di 
di  lui  spese  , c sarà  punito  similmente  di  una  pena  eguale 
alla  terza  parte  dell’importo  di  quello. 

8.  E proibito  di  traversare  in  qualunque  maniera  gli  ar-  • 
fiini  ron  siepi , staccionati  , ed  altri  simili  ripari.  Ogni  con- 
travenztonc  sarà  punita  con  una  pena  di  scudi  tre , che  sarà 
doppia  in  caso  di  recidiva,  oltre  la  distruzione  delle  siepi,  cd 
altri  ripari. 

9.  Non  si  potranno  coltivare  nè  le  banchine  dei  canali  , 
nè  gli  argini,  nè  li  stradoni  colle  lor  fosse  laterali,  che  ac- 
compagnano all’ esterno  gli  argini,  ed  i canali  maestri,  come 
anche  quelli , che  sono  a lato  alle  fosse  migliarle  , quali  ven- 
gono descritti  colle  loro  dimensioni  nel  cataslro  dei  terreni 
delle  paludi  pontine.  1 contravventori  , oltre  la  perdita  dei 
frutti  della  coltivazione  , saranno  puniti  con  una  pena  di  tre 
scudi  per  ogni  ara  di  terreno  coltivato,  c del  doppio  in  ca- 
so di  recidiva. 

10.1  buchi , e le  degradazioni  fatte  nelle  scarpate  degli 
argini  , nelle  banchine,  e sponde  dei  canali  , sia  per  cavare 
delle  rad i clic  , sia  per  prendere  i granci  , 0 per  altr' oggetto, 
saranno  puniti  con  una  pena  di  baj.  30  oltre  la  rifazione  del 
danno.  Se  poi  il  cavo  sarà  grande , cioè  maggiore  di  cinque 
palmi  cubi  per  prendere  arena  da  fabbricare , o per  altro  og- 
getto , la  pena  sarà  di  se.  1 50  e doppia  nel  caso  di  recidi- 
va , oltre  la  ripristinazione  del  sito  danneggiato. 

11.  Viene  confermata  la  proibizione  d’introdurre  nel  cir- 
condario delle  pontine  li  bufali  , ed  i porci , che  sono  li  be- 
stiami più  nocivi  sotto  questo  rapporto.  Se  vi  si  troveranno  , 
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41  padrone  pagherà  per  ogni  bufalo  icudo  uno  di  pena  , per 
Ogni  porco  grosso  baj.  20,  e per  ogni  porcello  da  latlc  baj.  10. 

12.  Saranno  eccettuate  dalla  proibizione  dei  bufali  la  tc- 
nuta  Pio,  e da  quella  dei  porci  la  macchia  matricina  di  Pia- 
no , terreni  destinati  al  pascolo  di  questi  animali. 

13.  Concorrendo  particolari  circostanze  sarà  in  libertà  del 

tesoriere  prò  tempore  di  accordare  la  licenza  d’ introdursi  que- 
sti animali  in  qualche  tempo  con  quelle  limitazioni,  che  cre- 
derà opportune.  • • 

14.  Siocomc  il  passaggio  del  bestiame  sugli  argini  , ed  at- 
traverso i canali  degrada , e tende  all*  distruzione  di  simili 
opere  ; perciò  viene  nuovamente  proibito  di  far  vagare  sugli 
argini e canali  qualunque  sorte  di  animali,  insinuando  a tutt’i 
possessori  di  terreni  pascolivi  di  tenerli  circondati  con  buone 
staccionate , o altri  ripari  alti  a contenere  il  bestiame.  Nel 
caso  che  le  bestie  si  trovassero  sugli  argini , c canali  , il  pa- 
drone pagherà  per  pena,  oltre  la  rifazione  del  datino  , scu- 
do 1 50  per  ogni  bufalo  ; baj.  50  per  ciascun'allra  bestia  gros- 
sa , sia  bovina,  sia  cavallina  ; baj.  30  per  ogni  porco  grosso; 
baj.  15  per  ogni  porcello  da  latte  , e baj.  10  per  ogni  bestia 
piccola  , pecorina , caprina  ec. 

15.  Se  la  mancanza  sarà  studiosa  , cioè  se  il  bestiame  si 
troverà  nei  luoghi  proibiti  guardato  dal  proprio  pastore,  la 
pena  sarà  doppia. 

16.  Fino  a nuov’ordine  i bestiami,  che  debbono  introdur- 
si nelle  tenute  potranno  trapassare  senza  fermarsi  nell’  u feti  tb 
al  passò  di  Ccriara,  e al  passo  della  Codarda;  nella  linea  Pio 
al  passo  del  foro  Appio,  ai  passo  di  Mesa,  all’altro  della  Se- 
ga, ed  a quello  di  Ponte  maggiore.  Nel  canale  di  Terracina 
al  passo  di  Segui taveccliia.  Nel  fiume  Sisto  al  passo  di  S.  Fi- 
ntola ; nei  portatore  al  passo  della  scafa  di  Badino. 

17.  È generalmente  proibito  di  condurre  ad  abbeverar*  il 
bestiame  nei  canali  sotto  le  pene  soprafìssate, 

18.  Le  bestie  da  qui  in  avanti,  e fino  a nuove  determina- 
zioni non  potranno  abbeverarsi , che  negli  abbeverato»  già 
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atabilili , e forniti  coll’argine  a coronella.  E se  la  necessità 
esigesse  di  stabilire  nuova  abbeveratoci , sarà  riservato  a Mon- 
signor Tesoriere  accordare  il  permesso  di  aprirne  qualcun  al- 
tro a spese  degli  utenti,  e colle  precauzioni,  che  crederà  ne- 
cessarie , affinchè  non  apporti  danno  grave. 

19.  Tutti  gli  utenti  di  tali  abbeveratoti  provisorj  dovran- 
no avere  riparato  in  ogni  anno  il  di  primo  ottobre  le  degra- 
dazioni dell’argine  causate  dal  bestiame , per  le  quali  potreb- 
be debordare  il  canale. 

20.  Non  avendolo  fatto  in  detta  epoca  si  farà  eseguire  da- 
gl’ingegneri  il  lavoro  a loro  spese,  c saranno  puniti  di  una 
pena  eguale  ad  un  decimo  dell'importo  del  medesimo.  Se  so- 
pravvenissero delle  rotte  d’argini , e debordamenti  per  causa 
delle  degradazioni  negli  abbeveratori,  saranno  tenuti  gii  uten- 
ti dei  medesimi  alla  rifazione  dei  danni. 

21.  Chiunque  osasse  nelle  piene  dei  canali  di  forare,  e 
tagliare  in  qualche  maniera  un  argine  ad  oggetto  di  produr- 
re una  rotta , che  potrebbe  essere  al  delinquente  giovevole 
per  il  ribasso  dell'acqua  nel  canale  , sarà  giudicato  in  prima 
istanza  dal  commissario  pontino,  ed  in  grado  di  appello  dal 
tribunale  del  tesorierato. 

22.  Resta  vietato  di  variare  senza  il  permesso  del  Tesorie- 
re pro-teinpore  il  sistema  stabilito  degli  scoli , sia  col  taglia- 
re li  stradoni  milliarj  per  inviare  l’acqua  di  una  fossa  millia- 
ria  nell’altra  di  sotto , sia  col  far  parate  nelle  medesime  , ed 
in  altra  maniera.  Le  contravenzioni  saranno  punite  con  una 
pena  di  se.  10  oltre  la  riprislinazione  degli  scoli. 

23.  Viene  assolutamente  proibito  di  mettere  nei  canali  tan- 
to primarj  , che  sccondarj  qualunque  impedimento  al  corso 
delle  acque. 

24.  Chiunque  vi  farà  dei  ripari  stabili  con  passonatc , pa- 
rate di  terra,  di  sassi  , o altra  materia  per  qualunque  ogget- 
to , sarà  punito  con  una  pena  di  dicci  scudi , e del  doppio 
in  orso  di  recidiva  , e si  rimuovcranno  gl' impedì  incuti  a di 
lui  spese.  , 
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2*5.  Chiunque  poi  getterà  nei  canali  delle  frasrhe  , rami 
d’alberi,  o altra  materia  galleggiante,  che  fermandosi  in  qual- 
che parte  può  produrre  delle  sbarre,  sarà  punito  colla  pena 
di  due  scudi  , altre  la  rimozione  degli  impedimenti  , e se  la 
maler.ia  gettala  nei  canali  andasse  a fondo  , conte  sono  li 
tronchi  di  alcuni  alberi,  sassi,  terra  ec.  la  pena  sarà  di  scu- 
di cinque. 

26.  La  pesca  non  potrà  farsi , che  nei  soli  canali  princi- 
pali , che  si  a Hit  tano  dall’amministrazioue  camerale  , e cou 
sole  reti  , e niartavelli  , restando  proibito  sotto  le  pene  degli 
articoli  precedenti  qualunque  altro  acconcio  di  pesca  con  pas- 
sonate, cannucciate  , e altri  ripari  tendenti  ad  impedire  il  li- 
bero corso  delle  acque , anche  li  passoni  delle  reti  , addosso 
ai  quali  potrebbero  formarsi  delle  sbarre  di  materie  galleg- 
gianti saranno  levati  ogni  volta  , che  si  leva  la  rete.  Chiun- 
que ve  li  lascerà  , pagherà  per  ogni  passone  cinque  paoli  di 
pena  , <e  la  spesa  per  levarlo. 

27.  Nelle  fosse  secondarie  di  scolo,  come  sono  le  fosse  mi- 
gliane , o quelle  che  si  possono  alle  medesime  assomigliare 
viene  proibito  ogni  sorta  di  pesca  anche  con  reti  , e maria- 
velli  , che  possono  arrestare  l’erbe  , c ritardare  gli  scoli.  Li 
conlraventori  saranno  multati  di  tre  scudi. 

28.  La  pesca  nei  pantani  permanenti  sarà  regolata  a for- 
ma delle  leggi , che  piacerà  stabilire  al  Tesoriere  prò  tem- 
pore , in  maniera  che  non  apporti  alcun  danno , e non  sia 
d'impedimento  allo  scolo  delle  acque, 

29.  Le  cateratte,  gl’incastri,  ed  altre  opere  d’arte  stabilite 
nelle  sponde  dei  canali  per  prendere  l’acqua  dai  medesimi , o 
per  la  comunicazione  d’uno  coll’altro,  non  potranno  essere  al- 
zate , o manovrate  senza  un  permesso  in  iscritto  del  diretto- 
re. Ogni  contravenzione  sarà  punita  con  una  pena  di  quindi- 
ci paoli,  e se  ne  saranno  derivati  dei  danni,  veranno  risar- 
citi dal  delinquente. 

30.  È proibito  di  mettere  a macerare  la  caua]>e , o lino 
nei  canali  sotto  pena  di  due  scudi , e nel  caso  di  recidiva 
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s’incorrerà  , oltre  rammenda , nella  perdita  anche  della  ma- 
teria. Se  per  eseguire  la  macerazione  del  lino,  e della  cana- 
pe si  fossero  gettati  dei  grossi  sassi , o altro  nel  fondo  dei  ca- 
nali con  danno  dei  medesimi , i contraventori  verranno  puniti 
colla  pena  di  scudi  cinipe.  La  macerazione  della  canape,  e 
lino  potrà  eseguirsi  nelle  fosse  fatte , o da  farsi  a tal’  uopo 
fuori  dei  canali  di  scolo. 

31.  ^Non  si  potranno  deporrc  1’  erbe , lo  stabbio,  e molto 
più  i legni , c la  terra  vicino  ai  canali  in  una  distanza  mi- 
nore di  dieciotto  palmi , o siano  cpattro  metri  dal  ciglio  del- 
la sponda,  I contraventori  saranno  puniti  con  una  pena  di  tre 
paoli  per  le  materie  galleggianti , oltre  la  spesa  dello  spurgo, 
se  saranno  scorse  nel  canale  , 

32.  Non  sarà  lecito  di  stabilire  dei  ponti , o ponticelli  sul 
canali  senza  autorizzazione  , la  quale  non  verrà  accordata  so 
non  colla  sicurezza  , che  questi  non  sicno  d’impedimento  al 
corso  delle  acque,  e non  sieno  soggetti  al  pericolo  di  rovina- 
re, e cader  dentro  al  canale  sotto  pena  dì  due  scudi. 

33.  Non  si  affonderanno  barche  , battelli,  sandali,  sanda- 
loni  ec.  nei  canali  sotto  la  pena  di  quindici  paoli  oltre  la  spe- 
sa per  levarli , e della  perdita  della  barca  nel  caso  di  recidi- 
va. Se  la  barca  fosse  inservibile  , in  questo  secondo  caso  sa- 
rà soggetto  il  proprietario  ad  una  pena  eguale  al  valore  del- 
la medesima , come  se  fosse  in  buon  stato. 

34.  Nella  darsena  del  canal  di  Tcrracina  destinata  ad  af- 
fondare le  barche , non  vi  si  potranno  affondare  sotto  le  me- 
desime pene , senza  prima  dare  l’assegna  della  barca  , che  si 
vuole  affondare,  al  capo  guardia  delle  paludi  pontine,  obbli- 
gandosi il  padrorfe  a cavarla  ogni  volta , che  ne  sarà  richie- 
sto per  eseguire  lo  spurgo  della  darsena  medesima.  Per  ga- 
ranzia dell’esecuzione  di  simile  obbligazione  dovrà  darsi  un’ido- 
nea sicurtà  , a spese  della  quale  si  farà  cavare  nel  caso  di  ri- 
tardo. 

35.  Quando  i canali  si  trovano  in  gran  piena , e ri  è pe- 
ricolo di  dcbprdamcnli  , e di  rotture  di  argini , si  farà  la 
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guardia  per  ripararvi  durante  il  pericolo.  In  tal  caso  niun 
operajo  che  si  trovi  nei  terreni  delle  paludi , o all' intorno 
delle  medesime  potrà  ricusare  di  accorrere  sulla  richiesta  de- 
gl’impiegati della  bonificazione  , e delle  guardie  , e sarà  pa- 
gato della  sua  opera.  Ricusando  di  accorrere , e di  travaglia- 
re , sarà  punito  con  una  pena  di  tre  giorni  di  carcere. 

36.  Se  in  questi  casi  venissero  a mancare  gli  ordigni,  fer- 
ri , ed  attrezzi,  ed  i materiali  dei  magazzeni  della  bonifica- 
zione potranno  prendersi  dovunque  si  trovino  pagandone  l’ im- 
porto, 

. TITOLO  II. 

Terreni  cuorosi , e combustibili. 

37.  Essendo  il  massimo  dei  pericoli,  che  sovrasta  alla  con- 
servazione del  disseccamento  delle  paludi  pontine  la  combu- 
stione dei  terreni  di  torba  allorché  si  trovano  secchi , nel  qual 
caso  accendendosi  con  ogni  facilità , si  consumano  fino  ad  una 
notabile  profondità  , e divengono  pantani  impossibili  a disec- 
carsi , viene  rinnuovata  la  proibizione  di  accender  fuoco  nei 
terreni  delle  paludi  pontine  dal  primo  di  aprile  a tutto  otto- 
bre sotto  pena  di  venti  scudi , c di  una  detenzione , che  non 
potrà  esser  minore  di  un  anno , nè  maggiore  di  tre  anni , 
oltre  la  rifazione  di  tutti  li  danni. 

38.  Se  si  proverà  , che  è stato  dato  fuoco  al  terreno  stu- 
diosamente , sarà  condannato  il  delinquente  a tre  anni  di  ga- 
lera, c ad  altre  peno  corporali  secondo  le  circostanze. 

39.  Sarà  cura  di  tntt’i  guardiani  dar  pronta  relazione  di 
tali  delinquenze  al  commissario  della  bonificazione  per  for- 
marne immediatamente  il  processo  , ed  in  caso  , clic  dai  guar- 
diani suddetti  venisse  o differita,  o trascurata  la  relazione,  si 
procederà  contro  di  essi  a norma  dell’editto  del  tesoricralo 
del  6 giugno  1789. 

40.  Manifestandosi  un  incendio  in  qualche  parte  del  suolo 
pontino,  si  dovrà  accorrere  subito  dagl’  impiegali , e guai  die, 
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mettendo  in  requisizione  tutti  gli  operaj , che  si  potranno  ave» 
re  per  allacciare  il  fuoco,  ed  estinguerne  l’incendio  gli  ope- 
raj non  potranno  rifiutare  la  loro  opera  sotto  le  pene  di  tre 
giorni  di  carcere,  e tutte  le  spese  andranno  a carico  del- 
l’enfìteuta  del  terreno  , nel  quale  si  è manifestato  in  origine 
l'incendio  finché  non  se  ne  scopra  l’autore.  * 

41.  È proibito  di  far  fuoco  alle  stoppie  anche  nei  terreni 
forti , ed  incombustibili  , per  il  pericolo  , che  il  fuoco  si  co- 
munichi ai  terreni  vicini.  Le  stoppie  dovranno  falciarsi , e 
bruciarsi  il  prodotto  in  mucchie  distanti  fra  loro,  previo  il 
permesso  del  tesoriere , e coll’intervento  dei  guardiani  came- 
rali , intendendosi  sottoposti  i padroni  all’ obbligazione  , in 
caso  di  comunicazione  d’incendio,  di  rifare  tutti  i danni  che 
ne  derivassero. 

42.  Non  si  potrà  cavare  la  torba  per  fare  il  carbone  , o 
per  altro  uso  senz’aver  ottenuto  il  permesso  del  Tesoriere  pro- 
tempore , da  non  accordarsi  se  non  nel  caso  die  tali  escava- 
zioni  non  siano  punto  nocive  al  diseccamento  secondo  il  pa- 
rere degl'ingegneri  , ed  accordandosi  , si  prescriveranno  le 
cauzioni  da  osservarsi , e facendosi  simili  scavi  senza  autoriz- 
zazione s’incorrerà  in  una  pena  di  scudi  dieci , previa  la  ri- 
parazione de’danni. 


TITOLO  III. 

Via  Appia  , e sua  olmata. 

43.  La  via  Appia  costmita  a traverso  delle  paludi  con  im- 
menso lavoro  degli  antichi  romani , elevata  sopra  gli  adja- 
centi  terreni , costeggiata  sèmpre  da  canali , e munita  di  dop- 
pie fila  d’alberi  per  sicurezza  delle  vetture,  dovendo  consi- 
derarsi come  una  porzione  della  bonificazione,  merita  parti- 
colari disposizioni  per  la  sua  conservazione.  Pertanto  resta  vie- 
tato sotto  le  pene  inflitte  negli  art.  14  e 15  dei  presenti  re- 
golamenti di  tenere  a pascere  il  bestiame  si  grosso , che  mi- 


Digitized  by  Google 


( 535  ) 

mito  nelle  ripe , e scarpate  della  detta  strada , e nelle  fian- 
cheggiatore piantate  di  alberi. 

44.  Resta  egualmente  proibito  sotto  le  pene  degli  art.  8 , e 9 
di  coltivare , o racchiudere  con  staccionata , o altri  ripari  le 
ripe  della  strada  medesima  c sue  fosse  laterali. 

45,.  Chiunque  taglierà  o brugierà , o in  altra  maniera  ver* 
rà  a distruggere  qualche  albero  della  via  Appia , oltre  la  ri- 
fazione del  danno,  incorrerà  la  pena  di  cinque  scudi  per  ogni 
albero , e , concorrendo  circostanze  aggravanti , sarà  anche 
soggetto  alla  carcere  ad  arbitrio  di  Monsignor  Tesoriere. 

46.  Non  potranno  legarsi  bestie  alle  piante  giovani , ed  ai 
passoni  delle  nuove  piantagioni  sotto  la  pena  di  cinque  pao- 
li , e rifazione  del  danno  , clic  le  sarà  stato  apportato. 

47.  Chiunque  scoprirà,  o farà  alcuna  tacca  negli  alberi 
con  pericolo  di  farli  seccare , o rompere  le  piante  nuovamen- 
te messe  dovrà  rifare  il  danno',  e pagare  la  pena  di  quindi- 
ci paoli. 

48.  Chiunque  lasrerà  nella  via  Appia  della  paglia,  fieno  , 

foglie  di  granturco,  o altra  materia  combustibile  ammucchia- 
ta, la  quale  incendiandosi  può  danneggiare  , o bruciare  gli 
alberi,  sarà  sottoposto  ad'  una  pena  di  venti  paoli  , ed  alle 
spese  della  retnozione  di  dette  materie.  * ; 

TITOLO  IV. 

Disposizioni  generali. 

49.  Li  bestiami  sorpresi  nei  luoghi  proibiti  potranno  esse- 
re ricondotti  dalle  guardie , e consegnati  alla  depositerìa  del- 
la bonificazione. 

50.  In  tutt’i  casi  previsti  dai  presenti  regolamenti  i pa- 
droni saranno  responsabili  pei  loro  garzoni. 

51.  Nel  caso  che  un  delinquente  non  abbia  mezzi  da  pa- 
gare la  pena  fissata , gli  si  sostituirà  per  ogni  venti  bajocchi 
di  pena  un  giorno  di  carcere. 
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f»2.  Il  prodotto  delle  multe  sarà  ripartito  in  tre  parli  , una 
alla  ramerà  , l’altra  ai  ministri  del  tribunale , c la  terza  ai 
guardiani.  La  parte  spettante  ai  ministri  del  tribunale  sarà 
attribuita  per  due  terzi  al  commissario  pontino , e per  un  ( 

terzo  al  cancelliere.  La  parte  spettante  ai  guardiani  sarà  ri- 
partila fri  tutti  , dando  però  porzione  doppia  al  capo  guar- 
dia , ed  a ciascuno  di  quei  guardiani , che  ha  dato  l’accusa. 

53.  La  rifazionc  del  danno , cd  il  pagamento  delle  multe 
non  potrà  essere  diminuito  , se  non  da  Monsignor  Tesoriere, 
ed  il  commissario  pontino  non  potrà  , che  ordinare  l’emenda 
del  danno  nella  somma  intiera  , che  risulterà  dalla  perizia  , 
cd  il  pagamento  delle  multe  nella  quantità  portata  dai  pre- 
senti regolamenti. 

54.  11  pagamento  di  queste  somme  verrà  esatto  col  man- 
dato di  mano  regia  dal  cassiere. 

55.  L’importo  dei  danni  , ed  il  terzo  delle  multe  spettanti 
alla  Camera  sarà  dal  cassiere  portato  a credito  della  Cameni 
ne' conti  , che  ne  dovrà  rendere  di  $oi  in  sci  mesi. 

56.  Il  residuo  delle  multe  sarà  dall’istesso  cassiere  con  or- 
dine in  iscritto  del  giudice  distribuito  all’istante  alle  perso- 
ne , alle  quali  appartengono. 

57.  Il  commissario  di  sei  in  sci  mesi  sarà  obbligato  di  ri- 
mettere a Monsignor  Tesoriere  la  nota  distinta  di  tutte  le  som- 
me esatte  dal  cassiere  sia  a titolo  di  danni , sia  a titolo  di 
multa  , o altro  per  la  quota  appartenente  alla  Camera  nel 
corso  dei  precedenti  sci  mesi. 

58.  In  caso  di  ritardo,  o d’inesattezza  di  nota  il  commis- 
sario incorrerà  nella  multa  di  scudi  tre  il  giorno  , clic  dal 
cassiere  gli  saranno  ritenuti  nella  sua  mensualc  provisione.  . 

59.  In  tutte  le  cause  di  danni  dati  dovrà  il  commissario 
| vintine  procedere  a tenore  degli  art.  146,  150,  151,  152, 

153,  160,  161  del  tit.  4 del  codice  di  procedura  civile, 
per  la  fissazione  della  mercede  de’perili  si  uniformerà  agli 
articoli  241  , c seguenti  cap.  4 del  regolamento  sulle  tasse 
riportato  nel  medesimo  codice  di  procedura. 
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I presenti  regolamenti  pubblicati  , ed  affissi  in  Terraci- 
na  , eil  in  altri  luoghi  limitrofi  , obbligheranno  ciascuno  co- 
me se  gli  fossero  personalmente  intimati. 

Roma  dalla  nostra  residenza  di  monte  citorio  questo  di 
26  giugno  1818. 

CESARE  GUERRIERI  Tesoriere  Generale. 
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1 

(N.  12)  QUADRO  generale  degP  indennizzi  fissi  per  spese 

ili  acque  , sira 

15  Gen 


INDENNIZ 


SERVIZIO 

INGEGNERI 

PAr.ziat.fc  etti  cia- 
scun IKDIVIDUO 

Per 

GRADO 

viaggi , 
e diarie 

j spese 
| d'oHìcio 

Ispezione  de’  lavori  . 

2 Ispettori 

750 

- , 

Strade  dell’  Agro  Ro- 

mano  , e Comarra 

1 Ingegnere  in  rapo  . 

420 

480 

di  Roma 

2 Ingegneri  ordinai)  . 

204 

60 

I 

2 Aspiranti 

144 

— 

1 Ingegnere  in  rapo  . 

120 

480 

Strade  urbane . . . . < 

2 Ingegneri  ordinai)  . 

— 

120 

( 

3 Aspiranti ...... 

— 

— 

1 Ingegnere  in  capo  . 

420 

o 

co 

r> 

Lavori  idraulici  ca-  J 

inorali \ 

1 Ing.  ord.  pel  Tevere 

204 

72 

1 

2 Idem  per  le  Pontine 

180 

60 

[ 

1 Aspirante  pelTcvere 

156 

—, 

i 
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di  officio  , e viaggi  stabiliti  agl  ingegneri  del  corpo  Pontificio 
de,  e fabbriche . 


najo  1820. 


ZO  ANNUO 


ciascun 

grado 


OSSERVAZIONI 


1500 


900 

528 

288 


600 

240 


1200 


276 
480 
i 156 


1500 


1716 


840 


Nella  somma  di  scudi  750  s’intendono  com-  | 
prese  le  piccole  spese  di  copie  dei  rapporti 
che  potranno  incontrarsi  dagl’  ispettori  in  gi-  | 
ro  , non  che  ogni  altra  spesa  inerente  alle 
loro  attribuzioni. 


Nell’assegnamento  di  scudi  120  fissato  agli 
ingegneri  ordinarj  s’  intende  compreso  ogni 
compenso  delle  spese  che  loro  potranno  occor- 
rere pel  disimpegno  delle  rispettive  funzioni. 

Nella  dicontro  somma  di  scudi  780  s'inten- 
dono comprese  le  spese  dell’officio  della  boni- 
ficazione pontina  , che  1’  ingegnere  in  capo 
continuerà  a tenero  in  Terracina.  Le  mede- 
sime per  conseguenza  non  dovrann’ essere  piti 
a carico  dèlia  Camera  dal  1.°  gennajo  1820 
in  poi. 

Gl’ingegneri  ordinarj  della  bonificazione  fa- 
ranno da  per  loro  le  spese  d’ofiicio  inerenti 
alle  proprie  attribuzioni. 
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• « 


SERVIZIO 

INGEGNERI 

INDE  NI  Z 

PARZIALE  PER  CIA- 
SCUN INDIVIDUO 

Per 

N.° 

GRADO 

viaggi  , 
e diarie 

spese 

d’oflìcio 

Fabbriche  camerali  di 

Roma  , c dell’agro  ' 

i 1 Ingegnere  in  capo  . 

180 

240 

romano,  e Cornar- 



, 1 Ingegnere  ordinario 

120 

36 

1 Aspirante 

60 

— 

Acquedotti , e fonia- 

ne  ........ 

> !'•»«■  •«  ti«,.  Il v.  p-! 

1 Ingegnere  ordinario 

144 

36 

1 Ingegnere  in  capo  . 

420 

480 

Commissione  del  Re-  ' 

no < 

5 Ingegneri  ordinarj  . 

204 

60 

| 

1 Aspirante 

144 

— 

1 

1 Ingegnere  in  capo  . 

300 

300 

Legazione  di  Bologna.,  j 

3 Ingegneri  ordinarj . 

180 

60 

1 Aspirante 

120 

— 

1 Ingegnere  in  capo  . 

420 

420 

Idem  di  Ferrara  . . 

6 Ingegneri  ordinarj  . 

204 

60 

( 

1 Aspirante 

144 

— 

1 Ingegnere  in  capo  . 

240 

300 

Idem  di  Ravenna  . . 

2 Ingegneri  ordinarj  . 

180 

60 

1 Aspirante 

120 

“““ 
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ZO  ANNUO 


CUMULATIVO 


ciascun  ciascun 

grado  servigio 


OSSERVAZIONI 


La  dicontro  somma  di  scudi  36  $’  intende 
assegnata  per  rimborso  delle  sole  minute  spe- 
se d’officio  occorribili  all’  ingegnere  mentre  la 
relazione  degli  atti  si  farà  dall’officio  della 
Presidenza, 

L’officio  del  dicontro  ingegnere  in  capo  si 
considera  diviso  da  quello  della  commissione  , 
e perciò  tutti  gli  affari  dipendenti  dalla  dire- 
zione dei  lavori  dovranno  esclusivamente  trat- 
tarsi ncU’officio  dell’ingegnere  in  capo  mede- 
simo. 
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Idem  di  Ancona  . . . 

Idem  di  Macerata  . , 

Idem  di  Fermo  . . , 
Idem  di  Camerino  . . 
Idem  di  Ascoli  . , , 

Idem  di  Perugia  . . 

Idem  di  Spoleto  . , , 
Idem  di  Rieti  .... 


jl  Idem  di  Viterbo  . . 

! 

j|  Idem  di  Civitavecchia 

!|  Idem  di  Prosinone.  , 
S]  Idem  di  Benevento.  . 


1 Ingegnere  in  capo  . 
1 Ingegnere  ordinario 
1 Aspirante 

(1  Ingegnere  in  capo  . 
1 Ingegnere  ordinario 

(1  Aspirante  f.  f.  d'in- 
gegnere ordinario. 
1 Aspirante 

Ì1  Ingegnere  ordinario 
1 Aspirante.  ..... 
^ 1 Ingegnere  ordinario 

\ 1 Aspirante 

1 Ingegnere  ordinario 
1 Idem  ordinario  . . , 

1 Ing.  aspir.  f.  f.  d'in- 
gegnere ordinario  . 

1 Ingegnere  in  capo  . 

( 1 Aspirante. 

1 Ingegnere  ordinario 
1 Ing.  aspir.  f.  f.  d'in- 
gegnere ordinario  . 

!1  Ingegnere  ordinario 

1 Aspirante 

^ 1 Ingegnere  ordinario 

} 1 Aspirante. 

I 1 Ingegnere  ordinario 
| 1 Idem  ordinario.  . . 


viaggi  , 
e diarie 


Totale  degl’ indennizzi  per  l’anno 
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OSSERVAZIONI  GENERALI. 

Essendo  stato  accordato  agl’ ingegneri  ordinai  j dipendenti 
dagl'ingegneri  in  capo  il  rimborso  delle  spese  del  proprio  of- 
ficio, queste  non  dovranno  più  gravitare  sopra  gl  ingegneri 
in  capo  a cui  sono  addetti. 

Non  si  assegna  alcun  indennizzo  per  spese  d’officio  a que- 
gli aspiranti  che  non  hanno  riparto  , poiché  considerandosi 
questi  in  tal  caso  come  ajutanti  o degl’ingegneri  in  capo  , o 
degl’ingegneri  ordinarj  , verranno  forniti  dai  rispettivi  inge- 
gneri superiori  dell’occorrente  per  le  loro  operazioni  di  ta- 
volino. 

Indennizzi  eventuali . 

Oltre  i sopraddetti  indennizzi  stabiliti  pel  servigio  ordina- 
rio si  fissano  anche  quelli  pel  servigio  eventuale  , che  può  aver 
luogo,  o per  traslazione  degl’ingegneri  da  un  sito  all'altro, 
o per  collaudazioni  , che  per  necessità  si  dovessero  fare  da- 
gl’ ingegneri  in  capo  o facenti  funzioni  d’  ingegnere  in  capo 
fuori  del  tempo  della  visita  annuale  , che  viene  eseguita  dai 
due  ingegneri  ispettori  di  divisione  , o per  qualunque  parti- 
colare commissione  , che  potesse  dai  superiori  dicasterj  essere 
ordinata  agl’  ingegneri  fuori  della  loro  ordinaria  attribuzione. 

Tal’  indennizzi  saranno  regolati  come  siegue. 

Ne’  giorni  di  viaggio  , o in  tutti  quelli  in  cui  si  avrà  bi- 
sogno di  vettura  , verranno  accordati  a titolo  di 
viaggio. 

Agl' ispettori  , ed  ingegneri  in  capo  . 

Agl  ingegneri  ordinarj 
cd  aspiranti.  ...... 


spese 


di 


se.  4 al  giorno 


in  caso  di  traslazio- 

. se.  2 


ne . . . . 

in  caso  di  gite  . se.  1 » 

Si  accorderà  inoltre  in  detti  casi  a titolo  di  diarie  : 
Agl'ispettori se.  2 » 


idem 

idem 

idem 


Agl'ingegneri  in  capo 


se.  1 50  idem 
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Agl’ ingegneri  ordinarj  . . . . . . se.  1 al  giorno 

Agli  aspiranti . . . se.  » 50  idem 

Nei  giorni  in  cui  l’ingegnere  non  avrà  bisogno  di  vettura, 
essendo  sedentario  , allora  percepirà  ciascuno  respetlivamente 
al  suo  grado  la  sola  diaria  qui  sopra  espressa. 

Allorché  un  ingegnere  verrà  traslocato , e la  traslocazione 
sia  stata  da  lui  dimandata  , o questa  si  verifichi  per  di  lui 
avanzamento , allora  non  debb’avcr  luogo  alcun  indennizzo  nè 
a titolo  di  spese  di  viaggio  , nè  a titolo  di  diarie. 

Se  un  ingegnere  verrà  destinato  a supplire  un  altro  o ma- 
lato o mancante  , allora  oltre  gl’indennizzi  di  traslazione  al 
luogo  del  suo  destino  precedentemente  fissati , percepirà  quel- 
li eh’ erano  assegnati  all'ingegnere  supplito  ih  ragione  del  tem- 
po del  supplemento. 

Dalla  Segreteria  di  Stalo  li  15  gennajo  1820. 

E.  CARD.  CONSALVI, 


. t 


è 


Voi.  IV. 


m m 
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( N,  13.)  OISPOSIZ/QÌVI  riguardanti  le  spese  relative  ai 
tre  acquedotti  delle  acque  V ergine , Felice , e Paola 
( estratto  degli  articoli  15,  16  e 17  del  mota-proprio). 

2 dicembre  1818. 

PIUS  PAPA  VII. 

MOTU-PBOPRIO 

ì tre  grandiosi  acquedotti  , che  conducono  a Roma  le  acqua 
Vergine  , Felice,  e Paola  formati  parte  con  gli  avanzi  delle 
opere  dell’antica  magnificenza  Romana , parte  con  nuove  di- 
s|>endiosc  costruzioni , hanno  fin  dal  principio  del  nostro  Pon- 
tificato richiamato  le  nostre  sollecitudini  non  solo  per  fissare 
i regolamenti  più  adattati  alla  loro  conservazione , ma  molto 
più  per  provvedere  alle  spese  di  ristaurazione , di  cui  per  le 
passale  vicende  abbisognano , e di  successivo  mantenimento  , 
a cui  sono  quasi  interamente  mancati  i mezzi  predisposti  dai 
Nostri  Predecessori.  Imperciocché  sebbene  li  condotti  dell’ac- 
qua vergine  detta  di  Trevi  fossero  un  tempo  mantenuti  dalla 
Camera  Capitolina  coll’entrata  assegnatale  dal  Pontefice  Leo- 
ne X , e gli  altri  due  acquedotti  fossero  forniti  dai  Pontefici 
Sisto  V , e Paolo  V delle  opportune  rendite  in  tanti  LL.  dei 
MM.,  c sebbene  in  appresso  fossero  sussidiati  col  prezzo  ri- 
tratto dalle  parziali  vendite  delle  acque , con  tutto  ciò  esau- 
rito quest’ultimo  mezzo  d'introito , ed  interrotto  per  le  impe- 
riose circostanze  dei  tempi  il  pagamento  de’  frutti  de’  LL.  dei 
MM. , accresciuto  altresì  il  prezzo  dei  materiali  per  le  costru- 
zioni , e quello  della  mano  d’opera  , e sopraggiunte  tante  al- 
tre calamità,  la  economìa  della  Presidenza  crasi  ridotta  a tale 
stato  , che  per  la  impossibilità  di  supplire  alle  spese  occorrenti 
minacciava  il  deperimento  d’opere , la  di  cui  conservazione  è 
così  essenzialmente  unita  non  meno  al  bene,  ed  alla  salute 
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pubblica , clic  all’interesse  stesso  de'  privati  possessori  delle 
acque,  i quali  perderebbero  la  utilità  de’ loro  acquisti,  se  per 
mancanza  di  mezzi  di  conservazione  il  corso  delle  medesime 
rimanesse  o alterato,  o interrotto.  Altro  in  fatti  non  rima- 
neva alla  Presidenza,  che  l’esazione  di  una  tassa  imposta  agli 
utenti  dell’acqua  vergine,  e diminuita  sotto  Benedetto  XIII 
insufficiente  alle  occorrenze  di  questo  stesso  acquedotto , non 
clic  a quelle  degli  altri  due  sforniti  di  ogni  sussidio. 

Per  accorrere  a così  urgenti  bisogni  fu  necessario  imporre 
altra  tassa  temporanea  a carico  degli  utenti  delle  acque  Feli- 
ce, e Paola,  il  che  fu  eseguito  in  vigore  di  Nostro  chirografo 
segnato  il  30  gennajo  1802.  Di  queste  tasse  fu  d’uopo  in 
appresso  prorogare  l’esazione  con  nostro  rescritto  del  1 lu- 
glio 1815  da  durare  sino  a nuovo  stabilimento. 

Omissis  etc. 

15.  i fondi  occorrenti  per  la  conservazione,  e per  le  ripa- 
razioni ordinarie  * di  tutte  le  opere  tanto  di  utilità , che  di 
decorazione  pubblica  relative  ai  tre  acquedotti  della  città  di 
Roma , saranno  da  ora  in  poi  formati  , ed  amministrati  nel 
modo  seguente. 

16.  Oltre  la  tassa  dell’acqua  vergine,  la  quale  rimane  nel 
suo  vigore  , le  tasso  imposte  a carico  degli  utenti  a norma 
dei  Nostri  ordini  qui  sopra  riferiti  si  continueranno  ad  esi- 
gere : questa  esazione  si  farà  in  avvenire  a cura  di  Monsig. 
Tesoriere  generale , e si  procederà  con.  mano  regia  , e coi 
privilegj  camerali  contro  ì morosi  , salvo  il  diritto  di  proce- 
dere verso  i medesimi  alla  sospensione  dell’uso  delle  acque  ; 
a tale  oggetto  gli  saranno  trasmessi  ì rolli , che  si  formeranno 
dalla  presidenza. 

17.  Entro  il  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  sarà  ap- 
provato il  conto  preventivo  per  le  spese  di  ciascun  acqua  , e 
di  quelle  occorrenti  per  le  opere  di  utilità,  e di  pubblica  de- 
corazione, siccome  si  è disposto  nei  delti  art’ 5 , 6,7.  Tutu» 
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quello , che  mancherà  al  compimento  del  conto  prò* emiro  , 
oltre  la  esazione  delle  suddette  tasse , dovrà  supplirsi  dalla 
Nostra  Camera. 

- * 4 * J 

. * •?  . • • . . ; ■ ./  * i 

#■  • • . ' 

Omissis  rete. 

-V*  # 1 1 * * * 

Dato  dal  Nostro  palazzo  Apostolico  Quirinale  li  2 dicem- 
bro 1818. 


PIUS  PP.  VII. 


. . • t , 

( N.  14.  ) FORMAZIONE  , ed  ammini strattone  de'  fondi  per 
le  spese  delle  strade  urbane  ( estratto  degli  articoli  38  t 
53  e 54  del  motu-proprio). 


10  dicembre  1818. 

♦ » 

♦ 

Omissis  eie. 


TITOLO  III. 

Formazione  , ed  amministrazione  dei  fondi 
per  le  strade  urbane. 

38.  La  tassa , che  dorranno  pagare  i possessori  dei  fondi 
esistenti  dentro  le  mura  della  città  , sarà  di  annui  bajocchi 
trentacinque  (a)  per  ogni  cento  scudi  di  valore  dei  fondi  me- 
desimi. Questa  tassa  si  appellerà  tassa  per  le  strade  urbane  , 
ed  incomincierà  a decorrere  dal  1 gennajo  1819. 

Omissis  eie. 


(a)  Questa  tassa  con  editto  dell Emo  Segretario  di  Stato 
dei  4 ottobre  1823  c stala  ridotta  a bajocchi  venti. 
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53.  Il  pubblico  erario , essendo , mercè  i nuovi  regolamen- 
ti , sgravato  da  molte  spese  eventuali , alle  quali  ha  soggia- 
ciuto in  passato , oltre  le  quote , che  gli  competono  in  ra- 
gione dei  particolari  provvedimenti,  darà  un’annua  sovven- 
zione di  scudi  ventimila  per  erogarsi  nei  lavori  delle  strade 
urbane.  La  detta  sovvenzione  verrà  depositata  in  ogtii  bime- 
stre per  la  sesta  parte  nel  sagro  monte  della  Pietà  a disposi- 
zione di  Monsig.  Presidente  delle  strade. 

54.  Dalla  cassa  delle  strade  nazionali  si  preleverà  in  ogni, 
anno  la  somma  fìssa  di  scudi  ottomila  , la  quale  sarà  appli- 
cata in  vantaggio  delle  strade  urbane per  compenso  dei 
lavori  occorrenti  in  quei  tratti  di  strade  nazionali,  che  attra- 
versano la  città  di  Roma  , e che  a termini  delFart.  6 del 
citalo  molu-proprio  dovrebbero  essere  a carico  della  tassa  del- 
le dette  strade  nazionali. 

Omissis  eie.  • . 

‘ * 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Apostolico  Quirinale  questo  di 
10  dicembre  1818. 


P1US  PAPA  VII. 
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